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ÒRGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO 


domenica 



Il Toro con Flnter 

r , , *: -- r • *\ 

nel ségno di Pillici 

La domenica dello sport è incentrata ancora sul campio¬ 
nato di calcio. Riflettori puntati sul « Meazza ». dove 
l’Inter di Herbert Prohaska affronta un Torino che sem¬ 
bra tornato in gran , forma grazie al pieno recupero del 
vecchio Paolino Pulici. Altri appuntamenti di rilievo Bologna- 
Fiorentina, Roma-Ascoli e Perugia-Napoli. Ieri, intanto 
nel terzo slalom femminile della coppa del Mondo di sci. 
delusione per la « valanga rosa ». ; , . , 

NELLA FOTO: Paolino Pulici, a sinistra. 

NELLO SPORT 


Intervista a Napolitano sul tesseraménto 1981 

Un partito più forte per 
costruire l'alternativa 
alla crisi politico-morale 


Il significato delle iniziative di proselitismo - Non c’è soluzione democratica 
fuori dal sistema dei partiti che, però, va liberato dalle deviazioni del potere de 


La Direzione del PCI ha dato noti¬ 
zia venerdì, con un ampio comuni¬ 
cato, del risultato positivo conseguito 
per il tesseramento e il reclutamento 
nel 1980 (1 milione 752.153 iscritti 
pari al 99,53%) e dell'andamento del¬ 
ia campagna per il 1981 (già ritesse¬ 
rati circa 900 mila comunisti) chia¬ 
mando quindi tutte le organizzazioni 
a intensificare lo sforzo, anche in oc¬ 
casione delle festività di fine anno, e 
a preparare specifiche iniziative * — 

« 10 giornate » straordinarie di impe¬ 
gno per il tesseramento e il proseli¬ 
tismo — per il prossimo gennaio, in 
vista del 60. anniversario della fonda¬ 
zione del Partito e della FGCl. Al 
compagno Giorgio Napolitano, che di¬ 
rige il dipartimento per i problemi 
del partito, chiediamo se nel momen- ' 
to in cui la vita del paese è scossa da . 
avvenimenti sconvolgenti come il ter¬ 
remoto e il dopo-terremoto nel Mez¬ 
zogiorno, la questione morale esplosa 
con lo scandalo petroli-SlD-Pecorelli, 
la ripresa " dell’attacco terroristico, 
non appaiano strani l’impégno e l’ap¬ 
pèllo per il tesseramento al Partito, 
Mitosi un richiamo notarile ad attività 
consuete di carattere organizzativo e 
puramente interno. •> • 

« Direi. «1 contrario risponde^Na¬ 
politano.. tt- che mai corno cera coace- 
piainp Timpègnoper fj federarne pio* 
reclutamento in termini non di rou¬ 
tine abitudinaria, ma di risposta poli¬ 
tica a grandi questioni che si agitano 
nel Paese. E affrontiamo i problemi ; 
del Partito — cui sarà dedicata la 
prossima riunione del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione centrale di, 
Controllo — in un aperto dibattito 


con altre forze politiche e culturali, 
in un aperto confronto con l'opinione. 
pubblica, e in stretto legame con la 
prospettiva politica indicata dalla Di¬ 
rezione .. del PCI ; il 27 - novembre - 
scorso ». • ... . , •' r. 

« Siamo in presenza di una grave 
crisi politica e morale, che investe 
il rapporto tra il paese e le istitu¬ 
zioni democratiche, che mette in di¬ 
scussione l'avvenire della nostra Re¬ 
pubblica; siamo in presenza di feno¬ 
meni di rigetto della politica o di 
distacco sfiduciato da parte di citta¬ 
dini che si sentono spettatori impo¬ 
tenti di lotte di potere e di processi 
di degradazione del costume politico 
e delle strutture pubbliche». 

« Ebbene, a ciò noi rispondiamo an¬ 
che chiamando centinaia e centinaia 
di migliaia di lavoratori, di donne, 
di giovani, di cittadini di ogni ceto 
sociale a impegnarsi politicamente in 
un partito come il PCI, a contribuire 
attivamente a ima battaglia di risana¬ 
mento e di rinnovamento». . 

v Vuoi dire, in sostanza, che la cam¬ 
pagna di tesseramento e reclutamen¬ 
to non è un’operazione burocratica, 
e. che il PCI è un partito « diverso da- 
. gli altri »? i- - - - - . -. > • ; • 

é Non è, non deve essere, un’opera- 
.-zipne burbcràtica-' E d'altronde ,1* té*- 
Sere non«itinàòVMò^r borrispoti-' 1 
dénza, e t nuovi iscritti non si fanno 
scrivendo dei nomi sui registri. Ci in¬ 
contriamo'.e discutiamo nelle Sedi del¬ 
le nostre seaohi, Vàndandb casa per 
casa, .e prendendo contatto con nostri 
simpatizzanti e promuovendo altre ini¬ 
ziative con tantissimi militanti ed 
elettori E’ per noi molto importante 


(ed è un test molto significativo in 
senso assoluto) capire che cosa pen¬ 
sano quel milione e 752 mila italiani 
che sono iscritti al PCI, verificare se 
essi rinnovano la loro adesione al par¬ 
tito, come e quanto sono impegnati 
e intendono impegnarsi nell’attività 
politica, quali problemi ci pongono». 

« Cerio, da questo punto di vista, 
innanzitutto, il PCI si differenzia da 
altri partiti: per la serietà e l'assoluta 
limpidezza con cui affronta ogni anno 
il tesseramento —- da noi non si com¬ 
prano pacchetti di tessere per con¬ 
tare come corrente o gruppo di pote¬ 
re, non ci sono signori delle tessere 
— e per il contenuto politico che 
diamo a questa attività». 

’ Ma lina crisi dell’impegno politico, 
un moto di sfiducia generale verso i 
partiti si avvertono in questo mo¬ 
mento come non mai e creano diffi¬ 
coltà anche per lo sviluppo del PCI. 

■ « Difficoltà ■ ce. ne sono indubbia¬ 
mente anche per noi: difficoltà, vo¬ 
glio dire, che derivano anche da. 
ragioni* relative al modo di essere e 
operare del nostro partito, e ne par¬ 
leremo nella prossima riunione del 
Comitato centràle. E in effetti, non 
siamo soddisfatti del ritmo a cui prò* 
cedé il teBteramento nel lfiBl, è ih 
n>oda particolare dal ritmo dei recld- 
tamentfs. 

, « Anche nel 1980 abbiamo ottenuto 
risultati molto positivi sul piano del¬ 
le reiscrizioni al partito,, é più limi¬ 
tati, invece^ sul piano delle nuove 

a. d. r. ■ 

. (Segue in penultima) 


Un doppio memoriale del terrorista di PL arrestato a Parigi 

«SONO STATO TRADITO» 



hanno sparato gli altri 

Nel difendere il padre accusa i « pentiti» - Nega di avere por¬ 
tato via la cassa dell'organizzazione - Data per certa l'estradizione 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Entrando provvisoriamente nel carcere militare parigino di Fresnes, In attesa 
di una estradizione su cui pére esistano ben pochi dubbi. Marco Dona! Cattin ha voluto 
subito far sapere con ben 2 memoriali quale sarà la sua linea .di difesa: non sono che uno 
dei tanti che ha vissuto la tormenta del lungo decennio che Và dal *68 all* "80. la mia clan¬ 
destinità è falsa perché imposta dalla necessità di sfuggire alla cosiddetta giustizia, dateci 
.la possibilità di batterci, contro il partito, combattente per la ripresa di forme reali di 
lotta. E. tramite il suo avvo¬ 
cato, ha aggiunto: < Sono vit¬ 
tima - di denunce calunniose 
da parte di autentici terrori¬ 
sti e non ho mai partecipato 
ad azioni. violente sforzando¬ 
mi, al contrario, di persua¬ 
dere i giovani tentati dal ter¬ 
rorismo, di rinunciare». 

Questo in sostanza il signi¬ 
ficato del lungo memoriale 
reso noto dal quotidiano filo- 
gauchista ' « Liberation » che 
lui stesso 1 aveva consegnato 
mesi fa alla redazione con la 
preghiera di pubblicarlo al 
momento del suo eventuale 
arresto, e di un successivo 
documento consegnato alcune 
settimane fa allo stesso quo¬ 
tidiano. Una specie di auto- 
biografia politica e persona¬ 
le accompagnata da un pre¬ 
ambolo che costituisce essen¬ 
zialmente un « plaidoyer » a 
favore.suo e di «quei con»- 
wrol 3 ? egli dice ■-» tì* Jiai- 
l’eSate «tei *■ *7U tentarono, di- 
praticare iih dibattito • uni 
battaglia contro • fi partito 
combattente ». Marco Donat 
Cattin non dice, ovviamente, 
tutta la verità, non risponde 

^ rattCO I TORINO — Il terrorista «pentito» Roberto Sandalo ritratto 

(Segue a pagina 5) | durante il servizio miiitaro prestato noi corpo dogli alpini 




scontro a fuoco 



' Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nel « cuore » di 
Napoli, nella zona di Monte¬ 
santo. la più ferita e frastor¬ 
nata dallo choc del terremo¬ 
to, una violenta sparatoria tra 
terroristi e polizia ha gettato 
nel panico migliaia di per¬ 
sone. •• 

Piazza divella è stata il 
teatro del terribile conflitto a 
fuoco. Decine di agenti da una 
parte, un gruppo di seLgio* 
vani armati dall'altra./Due 
\terroristi di Prima. linea, un 
uomo. Marco Fagiano, da 
tempo ricercato, ed ima don¬ 
na, Federica Meroni (incen¬ 
surata), ferita, sono stati ar¬ 
restati, mentre altri, quattro 
sono riusciti a fuggire. Una 
passante. Orsola Angelmo, di 
15 anni, è stata ferita dai 


terroristi mentre quésti si im¬ 
possessavano dell'auto dei ge¬ 
nitori — una « Ford Fiesta » 
— per fuggire: raggiunta ad 
un gomito da un proiettile, 
guarirà in due settimane. - 
La DIGOS è andata a colpo 
sicuro. Fin dalle prime ore 
del mattino aveva piazzato 
suoi uomini in borghese mi¬ 
metizzandoli nella «casbah» 
di Montesanto. I frequentatori 
assidui della zona hanno po¬ 
tuto notare tre venditori di 
calie e di maglie mai visti 
priifoa, contrabbandieri che of¬ 
frivano accendini e sigarette, 
quattro netturbini conmitrati 
più a scrutare la piazza che a 
fare il Imo lavoro: perfino 

Vito Faenza 

!•-. (Segue a pagina 5) 
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Suicida il nappbta Ruonoconto 

NAPOLI -*• Il • nipple!» § Alberto Bjtnocohto, C7 aqp|, ftl 
è ucciso terl pomeriggio nella sua abitsziòno di via Annoila 
Di Massimo,, a -Napoli, nella zona del Vomere. II cadavere 
del giovane è stato, trovato dal euo medico curante, Massimo 
Parlato, a. dalla sorella Paola. Buonoconto al è impiccato ser¬ 
vandosi di un lenzuolo che ha legato ad una porta. Il nomo 
del nappista. cha soffriva di a sindrome ansiosa depressiva », 
afa venuto alla, ribalta nal giorni dal rapimento di Aldo Moro 
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all’Industria 




di . 

che ammette 
«carènze» del governo 


ROMA — Filippo Maria 
Pandolfi sostituisce Antonio 
Bisaglia al ministero dell’in- 
dustria. Forlani ha annuncia¬ 
to la propria decisione poco 
dopo le 13, recandosi da Per- 
tini. al Quirinale: lo ha fat¬ 
to di proposito — con pre¬ 
cisione quasi cronometrica — 
pochi minuti dopo la chiu¬ 
sura della sessione della Ca¬ 
mera dei deputati. E’ evi¬ 
dente che egli ha volato e- 
vitare la possibilità di nn di¬ 
battito . parlamentare imme¬ 
diato sulla sostituzione di 
nn ministro snli'onda dì nn 
«caso» clamoroso come quel¬ 
lo che ha impegnato il giuri 
d’onore e che riguardava an¬ 
che la questione dell'incom¬ 
patibilità delle due figure del 


’• capo doroteo, ! ministro elei 
dicastero che dirige il settore 
. delle assicurazioni i e » nello 
stesso tempo grosso assicu¬ 
ratore egli stesso. 

In questo modo, Forlani 
ha voluto chiudere I* *80 con 
-, la firma del decreto di nomi-' 
na di Pandolfi, nomo che era 
stato sacrificato dal gioco del¬ 
le correnti all’atto della for¬ 
mazione del governo, evitan¬ 
do che la lotta per la sne- 
. cessione- sì trascinasse anco¬ 
ra, aggravando quegli effetti 
- dì « scollamento » denunciati 
anche da esponenti del qua¬ 
dripartito. Ma la situazione 
resta ugualmente / pesante. 
Fra - i vari potentati demo¬ 
cristiani '(anche in clima di 
ritrovata unità formale) con- 


‘ 1 linda la guerra dei dossier. 

• Appena nominalo ' vicese- 
■ gretario della DC, anche De 
Mita è investito da questo 
scontro, e accasalo per il pe¬ 
riodo passato a dirigere il 
ministero deU’Indastria (*73). 

- E Crasi sostiene che ulti¬ 
mamente la situazione era 
arrivata a un punto tale che 
« per un soffio non abbiamo 
rischiato il-quarto scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere a 
V (dopo il discorso' dì Pettini, 
e le dimissioni di Rognoni? 
o dopo ano degli ultimi ver¬ 
tici?). In sostanza il segre¬ 
tario socialista coglie Io sta- 

•. • . C. f. 

(Segue in penultima) 


Bisaglia nel suo) feudo 



Dal nostro inviato 

ALTE CECCATO (Vicenza) — «Cari ami¬ 
ci. parlando a voi lasciatemi dire che so 
di poter essere in pace con la mia co¬ 
scienza ». Toni Bisaglia, completo grigio 
ministeriale, fa una pausa. Si leva gli oc¬ 
chiali, due grosse lacrime gli rigano fi 
volto. Le ultime parole sono pàté m un 
groppo. La saia applaude, qualcuno grida 
e Bisaglia urrà », - « Bisaglia innocente ». 
Toni Bisaglia rinforca gli occhiali, alza 
davanti agli occhi inumiditi dal pianto un 
foglio e riprende: « di cittadino e di cri¬ 
stiano, di militante della DC e di ministro 
della Repubblica». La voce è ancora rotta 
dai singhiozzi, altri applausi, altre grida 
di viva Bisaglia. Notatiti e base bisogna¬ 
rti sono accorsi in massa ad Atte Ceccato. 
un paese industriale a una decina di 'chi¬ 
lometri da Vicenza nd cinema dove è m 
programma il film e L’amante ingorda » 


per osannare Toni, che non è più ministro, 
che è un potente uomo politico ma non 
più ài di sopra di ogni sospetto, malgrado 
le grida i gii applausi. È* fi primo contatto 
diretto con la sua base, dopo le note disav¬ 
venture, e te dimissioni da ministro. - 
Tom Bisaglia sa come fare: non attacca 
subito con la' sua vicenda personale. Ini-, 
zia in tono (Emesso.'Si concede una pausa 
dopo aver preso m matto ita foglio, ri 
passa una mano sulla fronte ed è come se 
fosse un segnale: parte un uragano di ap¬ 
plausi Parla delle prospettive aperte dal 
recente consìglio nazionale democristiano.. 
Si è realizzata una grande unità ma essa 
deve essere « non ambìgua, non afrettata. 
perdié altrimenti sarebbe più lacerante di 
una divisione nella chiarezza ». 

Ennio Eleni 

(Segue in penultima) 


Guerra fra bande nella DC 

Ora vengono fuori 





intestati a De Mita 


' ROMA — Nella DC prosegue 
aspra la guerra per bande, 

- a onta delle petizioni sulla 
rigenerazione morale e sull* 

; unità del partito. Erano tra¬ 
scorse poche ore dalla nomi- 

- na di Ciriaco De Mita (area 
Zaccagnini) a vice-segretario 
«die è subito partita, per i 
sediti canali clandestini, una 
bordata contro dì lui per 
smantellarne la credibilità 

’ moralizzatrice. Si tratta di 
una lettera contenente le 
c prove » ebe fi personaggio 
' « ha qualcosa da nasconde* 
' re », vale a dire le matrici 
: di «lue assegni ricevuti nel 
1973 dalTallora presidente 
delITNA, Mario Dori. Ne da 
notizia l'Espresso, che for¬ 
nisce fi seguente dettaglio. 


• Gli -assegni. dell'Istituto 
Bancario Italiano per dieci 
milioni ciascuno, recano i nu¬ 
meri 29152187 e 29152188 e 
furono staccati il 20 sette»- - 
bre 1973 a favore dett’allora 
ministro dell’Industria. E' da 
supporre die si tratti di sov¬ 
venzioni a favore della cor¬ 
di « Base » di cui De 
è uno deT maggiori e- 
sponenti. L’interessato ha di¬ 
chiarato. confermando il fat-. 
to. che si trattò «fi un « pre¬ 
stito personale restituito re¬ 
golarmente ». Ma anche in 
questo caso resta in piedi 
una sporifica questione di ir- 
regoiarfia v in «pianto proprio 
il ministero di cui De Mita 
era titolare ha funzioni dì 
controllo suIl’INA. e dunque 


a nessun titolo il presidente 
-den’ente assicurativo pubbli- ' 
co poteva passare denari al 
ministro vigilante. ' 
L’Espresso afferma che 
penna di pubblicare la noti¬ 
zia ha proceduto a una peri¬ 
zia calligrafica per stabilire 
l’esatta paternità della fir¬ 
ma sugli assegni. Il presiden¬ 
te dell'IN A è morto da qual¬ 
che anno ma ha lasciato un 
taccuino in eri aaooUva di 
suo pugno nomi di alcuni ca¬ 
pi democristiani con a fian¬ 
co un cinerò che corrispon¬ 
deva probabihiieate al mi¬ 
lioni elargiti mi p erso na ggi - 
indicati. E infatti accanto a) 
nome di De Mita appare fi 

(Segue in penultima) 


Cgil, Cisl e Uil hanno presentato proposte alternative sull'IRPEF e la benzina ;; 

Il governo sfugge alle richieste dei sindacati sul fisco 

Rinviato tutto ad un nuovo incontro a gennaio - La Federazione unitaria chiede un programma per la ricostruzione 


ROMA I sindacati hanno 
incontrato ieri il governo (ol¬ 
tre al presidente del consi¬ 
glio Forlani erano presenti ì 
ministri del bilancio La Mal¬ 
fa e delle finanze Reviglio) 
per chiedere una modifica so¬ 
stanziale delle ultime misure 
economiche. Anziché la stan¬ 
gata sulla benzina, sulle auto 
e sulle tariffe pubbliche 
(quella che Luigi Spaventa 
ha definito « mutile vessazio-, 
ne») CGIL-CBL-UIL voglio¬ 
no provvedimenti più equi so¬ 
cialmente e più adeguati ad 
affrontare lo stato reale del¬ 
l'economia italiana. Ma so¬ 
pra Uuuo ci deve essere 


«ona chiara definizione dei 
progetti di intervento .e del¬ 
le opere da realizzare », nelle 
zone' del terremoto. • Senza 
questa condizione «pregiudi¬ 
ziale» non è possibile chie¬ 
dere ai lavoratori e ai con¬ 
tribuenti nuovi aggravi. Nes¬ 
suno nega la necessità che la 
ricostruzione dopo Q terremo¬ 
to venga finanziata anche at¬ 
traverso un aumento delle 
entrate dello Stato. Anzi, esi¬ 
ste una disponibilità del sin¬ 
dacato, come sottolinea il 
comunicato emesso dalla Fe¬ 
derazione unitaria. Ma per¬ 
ché ricorrere solo e sempre 
alla benzina, questa moderna 


versarne della «tassa sul ma¬ 
cinato»; e perché-far slitta¬ 
re la revisione delle aliquo-’ 
te fiscali, facendo pagare an¬ 
cora una volta un costo altis¬ 
simo ad operai e impiegali? 
I 2.400 miliardi non potreb¬ 
bero essere presi in modo di¬ 
verso? 

I sindacati hanno presentato 
alcune proposte precise. Sul¬ 
la benzina, hanno ripetuto le 
loro « riserve *;• tuttavia, se 
l’aumento non può essere re¬ 
vocato perché l’OPEC ha de¬ 
ciso un nuovo rincaro del 
greggio, le 850 lire debbono 
essere considerate un tetto 
non superabile, almeno in 


questa fase. Insooama. nien¬ 
te aumenti ulteriori; gli one¬ 
ri da versare afl’DPEC deto¬ 
no essere ricavati o riducen¬ 
do la «juota destinata ai pe- 


Incontro 
a Bucarest 
tra Ceàusesco 
e Bufalini 

IN ULTIMA 


troUerl o riducendo quella del 
fìsco. I sindacati, inoltre, vo¬ 
gliono che venga ripristinata 
la detrazione delle tasse tri 
salari già prevista per l’80, 
in modo da compensare fi dre¬ 
naggio dì reddito operato dal¬ 
l’Inflazione; e che per il pros¬ 
simo anno sia prevista l’intera 
revisione delle aliquote sui¬ 
te Imposte sui redditi. 

L’obieziooe principale mos¬ 
sa dal governo riguarda il co¬ 
sto che tutto ciò comportereb¬ 
be per il bilancio dello Sta¬ 
to, proprio'nel momento in 
cri è necessario aumentare 
le • risorse pubbliche da ' de¬ 
stinare ai terremotati. A dò 


i sindacati hanno risposto pro¬ 
ponendo di aumentare te tas¬ 
se «fi una certa pe r cen tu ale 
(4 o 5%) che venga pagata 
da tutti i percettori di red¬ 
dito: non solo dai lavoratori 
dipendenti, ma anche dalle 
categorie medio alte, dalle 
imprese, dai patrimoni. Più 
precisamente, si tratta «fi una 
« addizionale » p r ovvis o ri a sri- 
I’IRPEF. suinRPEO. ori- 
l'ILOR sui depositi bancari a 
sui titoiL In «piesto modo, 
le entrate dello Stato cresce¬ 
rebbero lo stesso, ma fi peso 

Stofano Cingdani „ 

(Segue In penultima) 



Chiaromonte ai lavoratori comunisti lombardi 

/ . -t ■ ■ 

Decisivi gli 
nello sforzo per il Sud 

MILANO — « Gli operai, i la¬ 
voratori di Milano e della Lom¬ 
bardia possono dare nn con- 
tribolo decisivo alla riero irn- 
siooe delle imm terremotate e 
aH’arrie di «no sviluppo neo- 
vo del Mexsogiomo e di tolta 
l’Italia: e eroi eroi le fané del¬ 
la coltura, della scie osa e del¬ 
la leeaiea, e anche le ferae ho- 
prendHarialL La ! Lombardia 
pei « deve « vol i ere — pro p rio 
per 11 poste ebe essa ha oetT 
c e —cro i a, nella serietà o net- 
la . cattura —aie—le —. — 
molò di' pria— piano per de¬ 
li—aro « imporro «a nuovo 
tipo di' sviluppo che sia af¬ 
fettivamente aseridiopa liatko. 


Noi abbi— dato, 
assemblea degli 
lavorateci comuni Uh — no¬ 
stro eoa tribolo. Ap p re tti a m o 
l’iniziativa delTUniveteità di 
Milano, che si pre p on e di rac¬ 
còglierò, gei, in gennaio, im¬ 
port—ti far— ànteliettnali di 
tette Italia, per discutere svi¬ 
la rb e itroeì sns e Io sviluppo 
dei Sud». 

• Cori fi tempi g eo Gerardo 
ba inaiato U s— 
■e lusivo alla Fri- 
regionale dei 
co munist i della 
Lombardia. « Fee affi — tat u i 
dr am matici prob l emi che' ci 
di fronte dopo il ter¬ 


remoto, e — cas e ari o — gran¬ 
de sfora# dì tette la nazione. 
Ma questo sferro rinterra im¬ 
possibile se le misure di poli¬ 
tica economica e fin—storia 
non saranno ispirate a una 
effettiva giostitia sociale. Per 
«fuetto abbiamo criticato o cri¬ 
tichiamo energica mente le 
misure, ingiuste p sbagliate 
prese dal governo (a am tute 
della benzina e rinvio della re¬ 
visione delle aliquote UtPEF). 
Nel governo regna a—ora la 
più grande confusione. L’inet- 
titndi— e l’incapacità a sce¬ 
gliere o a imboccare — via 


(Segug in penultima) 
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Significativo passo avanti verso una giunta laica e di sinistra 


Sarde 


: rieletto il 


té 




Hanno votato 
i consiglieri 

r Dal nostro inviato 

CAGLIARI — L’incontro deh 
le forze di sinistra autono- 
miste e laiche per il gover¬ 
no della Regione sarda ha 
vissuto ieri un primo signi¬ 
ficativo e concreto momento 
‘ con ' la elezione del sociali¬ 
sta Franco Rais a presiden¬ 
te 1 della giunta. Per Rais 
hanno votato comunisti, so¬ 
cialisti. sardisti, socialdemo¬ 
cratici e radicali, questi ul -, 
timi si sono aggiunti con mo¬ 
tivazione autonoma mentre 
,» repubblicani si sono aste¬ 
nuti. r; 

Il prossimo appuntamento 
è ora l’elezione del nuovo 
governo, prevista al più tar-, 
di per mercoledì prossimo. 
Dovrebbero entrare a farvi 
parte i consiglieri del PCI, 
del PSI e PSdA mentre an¬ 
cora è in forse una diret¬ 
ta partecipazione dei social- 
democratici. • 

L’avvenimento segna una 
svolta importante nella vi- 


Napoli: perché 
32 compagni 
di PdUP e MLS 
hanno deciso di 
entrare nel PCI 

Palla nostra redazione 

NÀPOLI — Trentadue com¬ 
pagni!. dirigenti e militanti 
del PdUP e dell’MLS di Na¬ 
poli e delia Campania hanno 
chiesto 1’iscrizione al Partito 
Comunista. La decisione. già 
preannunciata nelle scorse 
settimane è. stata definitiva¬ 
mente ufficializzata ieri at¬ 
travèrso un documento in cui 
vengono delineate le motiva¬ 
zióni-'politiche di tale scelta. 
lì . testo reca in calce le fir¬ 
me del trentadue richiedenti 
tra cui tre componenti del 
comitato centrale del PdUP, 
il -segretario regionale delia 
Campania Massimo Anseimo, 
dirigenti provinciali ed operai 
I Compagni i firmatari 1 dèi 
presente documento. —• si leg¬ 
ge! nel testò ^ chiedono 
riscrizione al < PCI. ravvisando 
inonèsta scelta-di militanza 
la più conseguente e miglio¬ 
re valorizzazione di una pra¬ 
tica politica-e-di un patrimo¬ 
nio dì idee acquistato durante 
i molti: anni di attiva pr.e-: 
senza nel PdUP e, per alcu¬ 
ni! nei Movimento lavoratori 
per il Socialismo. La separa¬ 
zione-da quéste organizzazio¬ 
ni' — còhtinuà il documen¬ 
to —-non è! stata Infatti vis¬ 
suta come ; disconoscimento 
della pratica, politica e delle 
intuizioni che hanno carat* 

. terizzato in meglio l’esperien¬ 
za del "Manifesto" prima e 
del PdUP poi; là necessità 
sottolineata recentemente dal¬ 
la direzione del PCI di libe- 
rare il Paese dal-corrotto si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no conferma la nostra con¬ 
vinzione che I tèmi attorno 
ài quali siamo collettivamen¬ 
te maturati fanno parte di 
un movimento complessivo 
; che è già entrato e vive nel¬ 
la problematica dei PCI ». Nel 
documento si sostiene - che 
-l’impegno per una ricomposi¬ 
zione non solo politica, ma 
anche sociale della sinistra 
appare più che mai neces-. 
sarto « nel momento. in cui 
viene posto all’ordine del gìor-. 
no un cambiamento radicale 
nella guida politica del Pae¬ 
se che abbia come'Centro una 
forza comunista e le forze 
autenticamente sane e demo¬ 
cratiche.' L’esigenza di una 
alternativa produttiva e so¬ 
ciale- —. precisa il documen¬ 
to — è valida soprattutto in 
Campania, - dove — all’Indo¬ 
mani del terremoto — i pro¬ 
blemi di una ricostruzione 
economica. - territoriale e so¬ 
ciale si intrecciano alla ne¬ 
cessità di imporre una al¬ 
ternativa politica alle istitu¬ 
zioni regionali (...) ». 


Comizi e 

r, - - - -' - • - « ’ 

manifestazioni 
del PCI 

OGGI: a .■. jt■. 'Vi 

| Botcfrinf: Cervia (Raven- : 
na); Napolitano: Ancona; 
Reichlin: Agrigento; Vec- 
- chletth Roma (sezione Ar- - 
deatina); La Torre: Avel¬ 
lino; Canotti; Castel vec¬ 
chio (Imperia); Fibbi: Ro¬ 
vigo; Martorelli: Castel- 
yetrano (Trapani); Tede¬ 
sco: ■ Lunigiana (Massa 
Carrara). 

DOMANI: 

Chiaromonte: Bologna; 

Natta: Catanzaro; Torto- 
■ rei la: Venezia; Vecchietti:' 
Como; Canetti: Imperia; 
Gouthier: Bolzano. 

MARTEDÌ': 

Menchini: Montespertoli 

(Firenze). 


a favore comunisti, socialisti, sardisti, socialdemocratici e radicali - Astenuti 
repubblicani - Nei prossimi giorni l’elezione del nuovo govèrno regionale 


ta politica dell’isola. Per la 
prima volta dopo 30 anni la 
DC, su posizioni pregiudizia¬ 
li, si trova schierata all’op- 
posizione ed esce battuta 
dall’esitò di una tormentata 
e lunga crisi politica che 
sembrava giunta ad un pas¬ 
so dallo scioglimento dell’as¬ 
semblea regionale. La con¬ 
clusione ■ della crisi è anco¬ 
ra lontana da un approdo 
stabile e sicuro e la stessa 
formula di governo rappre¬ 
senta il passaggio utile di 
una politica di ampio respi¬ 
ro capace di organizzare su 
nuove basi il rilancio del 
programma autonomistico, 
che da mesi attende una 
concreta ed operosa attua¬ 
zione. - v 

Lo stesso presidente della 
giunta Franco Rais, racco¬ 
gliendo le sollecitazioni del¬ 
ta stampa, ha voluto ricor¬ 
dare che la soluzione di go¬ 
verno adottata rappresenta 
una precisa « garanzia au¬ 
tonomistica » in grado di 


assicurare la governabilità 
e la soluzione dei problemi 
più urgenti: augurandosi, al 
tempo stesso, « l’avvio di un 
confronto costruttivo su cui 
misurare l'apporto di tutti al¬ 
la realizzazione del program¬ 
ma concordato ». 

L’elezione di Rais — che 
ha ricevuto il voto contra¬ 
ri della DC e delle destre 
— in un certo senso conclude 
una complessa 1 fase: quella 
in cui la DC ha cercato di 
far fallire il progetto di uni¬ 
tà autonomistica nel tenta¬ 
tivo di costruire attorno al 
suo sistema di potere ipotesi 
più o meno mascherate di 
centro sinistra. Ma l’osse¬ 
quio ai veti di Piccoli non 
ha pagato, anzi: oggi la cri¬ 
si si rivolge tutta nel corpo 
di una DÒ che risente del 
colpo ricevuto, e si trova a 
far fronte ad una serie di 
delicati problemi interni nel¬ 
l’equilibrio tra le tendenze 
più aperte a una linea di 
rinnovamento e quelle diret¬ 


te a mantenere ferma la lo¬ 
gica, della contrapposizione 
pregiudiziale. , ' 

« La giunta che sfa per na¬ 
scere — ha-osservato in pro¬ 
posito Andrea Raggio capo¬ 
gruppo del PCI — si pro¬ 
pone di realizzare una poli¬ 
tica di unità autonomistica. 
E' una linea che non ha al¬ 
ternative, come l’esperienza 
ha dimostrato, e corrisponde 
all’esigenza del rinnovamento 
economico e sociale dell’iso¬ 
la e delle sue istituzioni. 
La DC non ha retto alla pro¬ 
va della politica unitaria, an¬ 
che se nella prima fase ha 
dato un contributo di rilie¬ 
vo alla elaborazione pro¬ 
grammatica. Noi ci auguria¬ 
mo che questo partito non si 
contrapponga allo sforzo che 
i partiti di sinistra e laici 
vanno compiendo per affron¬ 
tare i problemi più, urgenti 
dell’isola, per mantenere a- 
perta la prospettiva della ri¬ 
nascita e il rilancio dello sta- 


* tufo speciale come strumenti v 
di un nuovo sviluppo ». 

E tra le cose da fare —• 
accanto a quelle prioritarie 
come le leggi di riforma sa¬ 
nitaria ancora inapplicate — 
ci sono i programmi straor¬ 
dinari per il lavoro e la ri¬ 
presa produttiva, le nuove 
norme di carattere finanzia- 
1 rio, le deleghe per i poteri 
decentrati: tutte scadenze e- 
{ ; conomiche e sociali che pre- 
c. mono sul quadro istituzionale 
: 4 di una regione che conta 90 
mila disoccupati, la più al¬ 
ta percentuale del Mezzogior- 
■ ■no. ed è anche sullo sfondo ■ 
di una simile seria emergen¬ 
za che risaltano le fespon- ^ 
sabilità di un partito come 
! la DC, rioelafosi incapace di 
mettere in discussione il pro¬ 
prio assetto di potere. 

E’, difficile prevedere in 
che r misura la . formazione 
della nuova giunta di sini¬ 
stra e laica potrà incidere 
sui tradizionali schieramenti 
politici. Certo l’avvio a so¬ 


luzione su queste basi della 
crisi regionale è già desti¬ 
nato a pesare molto, per le 
energie che sollecita, metten-, 
do in movimento le forze più 
attive e intèressàie a cam¬ 
biare. «La maggioranza at¬ 
tuale — ha ribadito Gavino 
Angius, segretario regionale 
del PCI — non nasce come 
pretestuosamente si è volu¬ 
to interpretare con intenzio¬ 
ni pregiudiziali di contrappo¬ 
sizione. Ci muoviamo nel sol¬ 
co di una linea e puntiamo 
a rafforzare il nostro schie¬ 
ramento assumendoci tutte le- 
doverose responsabilità di go-; 
verno. Non ' ci nascondiamo 
il carico di prove difficili e 
di problemi che abbiamo di 
fronte. Si tratta però di per¬ 
seguire con ■ determinazione 
gli obiettivi indicati, secondo 
una scelta di ■ fiducia e di 
lotta che mobiliti le miglio¬ 
ri forze del popolo ». 

Duccio Trombadori 


Imponente manifestazione indetta dal PCI nel centro cittadino 


in piano contro 


Un centro di spaccio per le regioni del Nord - L’organizzazione mafiosa del racket - Strutture insuf¬ 
ficienti - Libertà su cauzione agli organizzatori del traffico - Il comizio di Giovanni Berlinguer 


Dal nostro inviato 

VERONA —- L’ultimo è stato 
l'altro ieri; per overdose; 
22 anni, l’hanno trovato sot¬ 
to un cavalcavia periferico. 
I mòrti per eroina, quest’anno 
a Verona, sono già 10; più i 
7 del 1979; più 5-6 uccisi dal 
racket. Cifre terribili, per una 
città che conta meno di 300 
mila abitanti. 700 mila con la 
provincia. Quanti sono gli 
eroinomani, qui? Stime pru¬ 
denti arrivano a 6-7 mila; T 
organo diocesano ha scritto 
15 mila: i calcoli più accre- 
diati dicono 10 mila.: Più altri 
IO Tirila - dediti -glie droghe 
eleggere».'! :Y * •- 

- Ieri, àu Verona, q*è;. stata 
1 una manifestazione organiz¬ 
zata- dal Partito ' comunista 
contro la droga, gli spacciato- 
. ri. la criminalità organizzata 
ed fl racket delle tangenti. 
Erano migliaia e migliaia ad 
ascoltare' in piazza Brà il 
comìzio di Giovanni Berlin¬ 


guer. Imponente anche politi¬ 
camente: tranne la Democra¬ 
zia cristiana vi hanno aderi¬ 
to quasi tutte le forze politi¬ 
che veronesi. TAmministrazio- 
ne comunale, le 1 ACLI. - cen¬ 
tri culturali, cooperative = di 
« emarginati ». i sindacati 
unitari. le associazioni dei 
commercianti e degli artigia- 
, ni. E molti genitori: tra figli, 
nipoti, parenti, si calcola che 
ormai una metà delle fami¬ 
glie veronesi sia coinvolta nel 
problema. ,- . .. 

-Un lunghissimo corteo, at¬ 
traverso, le tappe .compiute, 
ha simbolicàmènle^-riassbnto 
i. ' problemi ! che - ^affrontava,! 

: P|irtehza! daII ospedflle;di Bar-; 
go 'Trento, uno dei pòchissimi 
nosocomi veronesi che effet¬ 
tuano cure per gli eroinoma-, 
ni (sono ' di ■ più quelli : che 
praticano l’aborto). Ma per¬ 
sino qui per iniziare cure ur- 
| gentissime occorre , mettersi, 
l in lista d’attesa, minima ven- 


,ti giorni. E dentro, il racket 
della droga mantiene dei ca¬ 
posaldi. fa circolare eroina e 
minacce. - , 

Il corteo passa da piazza 
Vittorio Veneto: qui nel *75 
fu rapito Saverio Garonzi, 
presidente del Verona calcio. 
Coi soldi del suo riscatto fu 
finanziato un insediamento 
del racket della droga che 
copre i mercati della Lom¬ 
bardia. dell'Emilia-Romagna, 
del Trentino e del Veneto. • 

Si arriva nella trecentesca 
piazza delle Erbe, la loggia 
| rinascimentale è divenutati-. 
; t^y^^irVgazzi.daglisguar-- 
; di!assenti, ’à. caccia delle miL 
! létAlire *!df eléihòsihà; i prcK 
prietàri dei negozi e delle 
bancarelle coperte da quegli 
ombrelloni che avevano incan¬ 
tato Goethe oggi devono pa¬ 
gare fior di quattrini al ra¬ 
cket delle tangenti, pena l’im 
cendio.. : —. 

Piazza delle Erbe è oggi il 


centro dello spaccio al detta¬ 
glio: cinquanta chili mensili, 
si dice, j . : .. - 

Di fronte ad una criminalità 
che in due anni ha fatto il 
salto definitivo verso la sca- 
la industriale,: forze dell’ordi¬ 
ne e magistratura sono rima¬ 
ste ferme alla vecchia orga¬ 
nizzazione. La Finanza ha un 
nucleo di due-tre persone; la 
polizia ha una squadra appo¬ 
sita da pochi mesi. Esatta¬ 
mente un anno fa, ed anche 
questo ricorda la manifesta¬ 
zione, il racket assassinò sot¬ 
to casa Fabio Maritati, 18: an- 
• ni. figlio di un maresciallo'deK 
la Pubblica sicurezza partico¬ 
larmente t; esperto nella! lotte! 
alla criminalità organizzata. 

• Ed il tribunale? Manca, co¬ 
me ovunque, di direzione é di 
organici. Ma in più ha una 
sospetta tendenza a concede¬ 
re la libertà ai grossi spac¬ 
ciatori di eroina. 

Il corteo si conclude in 


Compromesso tra ente pubblico e Tele Milano? 

forse vedremo il Mundialito 

, i., ’ì v* t. >■ - -• : : 

ne^le private e alla Rai-Tv 
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MILANO — « Mundialito », 
penultimo atto. ' -Secondo 
quanto ? ' i protagonisti - di 
questo intricato canovaccio 
lasciano intendere, siamo alla 
vigilia di un accordo: opi¬ 
nione del cronista è che si 
cercherà di salvare capra e 
cavoli trovando il modo di 
far trasmettere in diretta le 
sette partite tanto dalla RAI 
quanto da Telemilano. Canale 
5. l’antenna lombarda di Sil¬ 
vio Berlusconi, attuale pro¬ 
prietario dei diritti di tra¬ 
smissione - del « Mundialito » 
per l’Europa. ■ ' - •' 

Allo stato attuale delle co¬ 
se. infàtti. Berlusconi man¬ 
tiene una totale rigidità sol¬ 
tanto su uno dei due princi¬ 
pali motivi del contendere: 
l'autorizzazione all’uso del 
satellite che trasmette il se¬ 
gnale dall’Uruguay. Sul se¬ 
condo (la possibilità di tra¬ 


smettere le partite in simul¬ 
tanea su tutte le emittenti di 
Canale 5. vale a dire su scala 
nazionale) Berlusconi è mol¬ 
to- più - possibilista anche 
perchè sa benissimo die vin¬ 
cere sulla : prima questione 
rappresenterebbe già' un’im¬ 
portante successo per l’emit¬ 
tenza privata. Il satellite, in-, 
fatti, venne già concesso, nel 
gennaio scorso al network del¬ 
l’industriale Marcucci (gruppo 
Elefante) in occasione del 
Gran Premio di Formula Uno 
in Argentina (anche se il còl- 
legamento poi non venne ef¬ 
fettuato ' perchè Marcucci 
perse i diritti di trasmissio¬ 
ne); ma il precedente, come 
è facile intuire, è assai meno 
rilevante del caso odierno: 
qui si tratta, infatti, di ben 
sette collegamenti, legati per 
giunta alle,vicende della Na¬ 
zionale azzurra, segultissima 


dai telespettatori italiani. E * 
ottenere il diritto ad usufruì- ; 
re del satellite costituirebbe 
un grosso precedente. - 
2 ' Dal canto suo la RAI ha 
mantenuto una sóla pregiudi¬ 
ziale di sostanza: quella di 
coprire con il proprio segna¬ 
le l’intero territorio naziona¬ 
le. non essendole consentito 
statutariamente di escludere 
un’intera regione dal pròprio 
ambito di trasmissione. , - 
; Dunque, : considerando le . 
ottimistiche dichiarazioni • ri¬ 
lasciate da Berlusconi duran¬ 
te la conferenza stampa di ie¬ 
ri mattina a Milano, è possi¬ 
bile immaginare che. attra¬ 
verso la mediazione del mi¬ 
nistro Dj Giesi, la RAI ac¬ 
quisterà da Canale 5 (o da 
chi eventualmente li rileverà: 
probabilmente " TEurovisione) 
i diritti di trasmissione su 
scala nazionale; è che atira- 


Silvio Berlusconi 

verso qualche formulazione 
fumosa o qualche inghippo 
(che sono 0 pane quotidiano 
per chi si trova ad agire in 
un - campo assolutamente 
sprovvisto di regolamentazioni 
e leggi) Canale 5 potrà tra¬ 
smettere il «Mundialito», sep¬ 
pure limitatamente alla Lom¬ 
bardia. 

Sia chiaro: queste sono so¬ 
lo illazioni; ma a giudizio 
delle parti in causa, la sola 
scappatoia possibile è pro¬ 
prio quella della ' « doppia 
trasmissione » che permetterà 
agli italiani di seguire le set¬ 
te partite e darà ai lombardi 
la possibilità di scegliere tra 


due meravigliosi punti esclamativi 


r«ARO Fortebraccio, ti in* 
1 - vio la fotocopia di un 

- ■ volammo diffuso negli uffi- 
J >ci dèlia Comunità Europea 
^ da un gruppo di funzionari 
dì lingua inglese. Esso ripro¬ 
duce un appello a. sottoscri¬ 
vere -per i terremotati dif¬ 
fuso ' dall’Amministrazione 
Un francese), seguito da al¬ 
cune frasi, in inglese, aggiun- 
’ te dai redattori del volanti¬ 
no, tendenti a rassicurare 
la gente sulla destinazione 
del denaro. Come vedi si as¬ 
sicura che tutti gli organi 
dei governo italiano saran¬ 
no evitati • 

«Ecco una. bella immagi¬ 
ne deintalia all'estero, di 
cui sono certamente respon¬ 
sabili il PCI. 1 sindacati. Per- 
tini e i terremotati Stampa, 
radio, televisione: - siamo 
sulla bocca di tutti per col¬ 
pa di quei figuri che ci go- 
' vernano. Compagno Forte- 

■ braccio, sapessi com'è diffi¬ 

cile combattere il senso di 


umiliazione di tanti nostri 
connazionali far capire ad 
essi ragli stranieri, che c'è 
una grandissima parte sana 
nel nostro Paese. Lo dimo¬ 
strano tanti episodi dal giu¬ 
dizio del giornale "Le Mon¬ 
de" sulla efficienza del PCI, 
alle richieste di informazio¬ 
ni pervenute alla Federazio¬ 
ne del PCI in Belgio da par¬ 
te di organizzazioni belghe 
sul come evitare che I soc¬ 
corsi vengano», stornati Tuo 
Pasquale Uiconi - Bruxelles». 

Caro compagno iiiconi, hai 
fatto bene a scrivermi que¬ 
sta lettera con la quale, per 
cosi dire, si completa un 
quadro impressionante: la 
visione della fiducia che i no¬ 
stri governanti fi quali for¬ 
mano sempre -lo stesso go¬ 
verno, quali che siano gli 
uomini chiamati a presiedere 
un nuovo gabinetto e i mini¬ 
stri che ne fanno parte) go¬ 
dono in Italia e àlVestero, di¬ 
ciamo pure dappertutto: Qui, 


da noi, puoi volgere lo sguar¬ 
do dove più U aggrada: a de¬ 
stra, al centro, a sinistra. 
Una voce sola si leva da par¬ 
te di chi raccoglie sottoscri¬ 
zioni da singoli cittadini o da 
enti: « Vi assicuriamo che 
non Uno di 'questi soldi ohe 
ci date o di questi aiuti che 
ci fate pervenire andrà al go¬ 
verno . Li distribuiremo noi 
direttamente, U daremo a 
questo o a quelFEnte, ma al 
governo no». E, per offrire 
ancora maggiori garanzie, 
c'è addirittura chi aggiun- 
ae: «Ve lo promettiamo sul 
la nostra parola d’onore ». 
£* un autentico plebiscito 
di diffidenza, una mai rag¬ 
giunta unanimità di sospet¬ 
to, una attestazione corale 
di discredito, e non si ode 
una voce, una sola voce, che 
si alzi ■ rompere questo per¬ 
fetto unisono. Abbiamo sot¬ 
tolineato abbastanza, noi 
della stampa di opposizione, 
questo fenomeno che credo 


unico nella storia dei Paesi 
cibili? 

Ora tu mi rechi questa te¬ 
stimonianza dall'estero che, 
come dicevo dianzi, viene a 
completare U quadro. Ma io 
voglio, per i miei lettori , ri¬ 
ferire esattamente le parole 
usate nel volantino che mi 
hai fatto avere. Dopo varie 
istruzioni relative al modo 
di far pervenire gli aiuti sol¬ 
lecitati, si legge: «It wlll 
avold all Itaiian govèmment 
ocganizationsil », che signi¬ 
fica testualmente: «Esso (il 
denaro) eviterà ogni orga¬ 
nizzazione del governo ita¬ 
liano», e i due punti escla¬ 
mativi che chiudono la pro¬ 
messa, li hanno aggiunti i 
funzionari inglesi, di loro ini¬ 
ziativa, e mi sembrano un 
capolavoro, fi, messi a quel 
posto come un giuramento. 

Orà io voglio dirti, caro 
compagno, thè tu non hai 
nessuna ragione di scorag¬ 
giarti, come appare dalla tua 


lettera. Nessuno pensa che 
non ci sia « una grandissima 
parta sana nel nostro Pae¬ 
se » (per usare le tue stesse 
parole). Lo sanno benissimo 
che tè, non soltanto Nobé- 
court, che ha sempre parla¬ 
to di nói con estimazione e 
con grande intelligenza, ma 
anche gli altri, tutti gli al¬ 
tri, tanto è vero che anche 
nel documento che tu mi 
mandi si parla (con quei me¬ 
ravigliosi esclamativi) di 
« governo » italiano , e non 
di popolo italiano o di nazio¬ 
ne italiana. Rallegrati, dun¬ 
que, caro Miconi: lo sanno 
in ogni dove da chi siamo 
governati: da degli incapaci 
o da dei pasticcioni, nella 
migliore delle ipotesi s, nel¬ 
la peggiore, da dei ladri. Co¬ 
si quando finalmente li man¬ 
deremo a casa, ci gusteremo 
U fragore di un applauso 
mondiale. 


Domenica 21 dicembre 1980 


*• ■' -** >'. * ’ ' , *" >< 


m 


tv 


dr 


piazza Brà. fra la folla delle 
grandi spese natalizie che si 
ferma ad ascoltare ; gli in¬ 
terventi finali e il comizio di 
Berlinguer. Vicino c’è il Co¬ 
mune. più in là la Provincia: 
anche gli enti locali finora 
non hanno fatto nulla! nono¬ 
stante impegni di studi, con¬ 
ferenze e stanziamenti. Dice 
Berlinguer: « Di r fronte alla 
violenza che si espande nella 
società per molti canali, pro¬ 
cessi di mobilitazione popola¬ 
re come questo dimostrano ■ 
che si può reagire, che la ’ 
sconfitta : non è ' ineluttabile, 

' che .la maggioranza jJellft. pò- , 

; polazione è disposta ad unir- 
! sii anche a ! rischiare. Ma per! 
avere successo, occorrono due' 
condizioni essenziali: lo Stato : 
sia attrezzato con! mezzi mo¬ 
derni ed efficienti,- lo Stalo i 
sìa libero da ogni ombra di 
connivenze, di immoralità ». 

Michele Sartori 


Mundialito-RAI e Mundiali- 
to-Berlùsconi (telecronista do¬ 
vrebbe- essere lo svizzero Al- 
bertini). . 1 . 

Speriamo di essere stati : 
chiari: dobbiamo confessare 
che la- vicenda, con le sue 
implicazioni politiche e legali, 
è: stata talmente confusa, 
piena di colpi di scena, 
smentite, dichiarazioni azzar- i 
date, voci infondate, che ren¬ 
derne' conto ai leticai è un 
terno, al lotto. Sono cose che 
succedono quando le soluzio¬ 
ni dei problemi, per colpa di 
' deficiènze istituzionali e del 
pressappochismo di chi ci go¬ 
verna! vengono affidate al- 
rintraprendenza - dei singoli, 
alla politica del « fatto com¬ 
piuto» e non a trattative se¬ 
rie e attendibili tra i rappre- . 
sententi degli interessi pub- ‘ 
blici e i portatori di interessi 
privati e a una regolamenta¬ 
zione precisa di questi ulti¬ 
mi. Se la questione « Mun¬ 
dialito» si fosse manifesta¬ 
ta in presenza di una le¬ 
gislazione efficace.''non sa¬ 
remmo qui a discettare di 
satelliti e di ambiti come 
tanti azzeccargarbugli alle 
prese con codicilli vaghi e 
con entenze astruse. 

mi. se. i 


Quante volte I comunisti 
hanno sollecitato 
quel regolamento! 

Cara Unità, j ; « s - ? 1 

‘ it Presidente Pertini nel suo autorevole 
messaggio ha detto che sin dal 1970 in Par¬ 
lamento furono votate leggi riguardanti le. 
calamità naturali e che non sono stati at¬ 
tuati i regolamenti di esecuzione di queste 
leggi. Discutendo con persone che fanno 
sempre di tutte le erbe un fascio, mi sono 
sentito dire che se chi governa ha la colpa di ' 
non aver fatto applicare le leggi approvate 
dal Parlamento, anche l’opposizione è col¬ 
pevole per non avere controllato e denun¬ 
ciato queste manchevolezze. Ora la doman¬ 
da che rivolgo all ’Unità è proprio questa. 
Da parte dei nostri parlamentari è stato 
fatto tutto il possibile? Sono state denun¬ 
ciate queste inadempienze? E se sì. da chi. 
quando e dove? 

! Grazie dell’ospitalità e della risposta se 
potrete. ■ . !. i: kit xv>. u . 

CLIANO FORLANI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

La legge sulla protezione civile era stata definiti¬ 
vamente approvata dal Parlamento l’8 dicembre ’70 
ed era entrata in vigore tre settimane dopò. Essa 
imponeva che il governo ne approntasse i regola¬ 
menti di attuazione entro un anno. Dall’inizio del 
’72 non c'è stata occasione (in particolare quella 
annuale dell’esame del bilancio dello Stato, alla Ca¬ 
mera e al-Senato) che i comunisti non abbiano 
sfruttato per denunciare i ritardi dei governi con¬ 
trollali dalla DC e per sollecitare l’approntamento 
di questi regolàmeilti. ' ■ " 

Nella primavera del 1977 Tallora presidente dèi 
Consiglio Cossiga annunciò che era questione di 
giorni. Era' una bugia, e come tale fu bollata dal 
PCI. Stessa storia nel marzo ’80, alla commissione 
Interni della Camera, dove il nostro compagno 
Francesco Da Prato ebbe su questo argómento un 
vivace scontro con il ministro Rognoni. «Attenti — 
disse Da Prato —-, state giocando col fuoco!». *È 
tutto pronto — rispose Rognoni —: tempo due 
giorni vifaremo avere la bozza dei regolamenti che 
stanno per essere emanati». Invece della bozza, due' 
giorni dopo arrivò alla Camera un funzionario del 
ministero per ammettere sconsolato che «càe la 
bozza non esiste ancora». E, tutt’oggi, i regolamenti 
non ci sono. - - • / — ' • 

Queste e altre inadempienze sonò state riferite e 
documentate sistematicamente dall’Unità, anche 
all’indomani del messaggio di Pertini, senza mai 
l’ombra di smentita da parte dei chiamati in causa. 

. . te/p* 


Guarda dentro té stessa 
la te stessa di 

iella prigionia dell’atóool : : ’ 

Cara Unita, > > >. - ? 

, vorrei dire qualcosa così di getto alta ca- 
salingà di Milano che scrive L’Unità di gio¬ 
vedì li dicembre 1980) di voler uscire dal 1 
suo stato di etilista silenziosa. > ■ 

Dici che vorresti vivere tornando ad esse-, : ‘ 
2 re la rompiballe di prima, ma ancora una 
volta te stessa, piuttosto che essere questa 

- cosa. Chiedi quali consigli pratici dà la me- - J 

dicina di oggi a chi non vuole più camuffar¬ 
si dietro ài bicchiere di vino. • - ' 

Ecco, io ti consiglio di non rivolgerti alla ? ’ 
medicina, ma di guardare déntro te stesiti, ( 
dentro la te stessa di prima della prigionia 
dell’alcool. . .. - t 

Dici che la tua personalità era troppo.[ Ai j 
seria, protesa verso i problemit iti modo i? , 
troppo drammatico, z che con sèrietà è mo- 
rate ferrea credevi nella famiglia. Dici che 
per piacere alle persone cui volevi bene hai 
voluto cambiare. Ma che bene è quello'che 
ti porta ad andare 'contro te stessa? Non ^ ;] 
c’era forse qualcosa di sbagliato in quella 
morale che ti faceva credere alla famiglia - ( 
anziché in te stessa? E se non vuoi bene a te U; 
stessa, conte puoi voler bene ai tuoi fami- ' ! ! 
liarl?-' - - - - A 

Credo che dovresti cercare di parlare con 1 
altre donne per capire perché noi abbiamo . \ 
.. così-poca fiducia in . noi stesse da dover . ■ 
sempre puntare sulla famiglia e su cose che ' 

sono altro da noi, invece di partire da noi ' 

- stesse. > . : 4 

E non stare in casa, vai a ballare piatto- , 
sto. Un augurio affettuosa. - ] 

GIULIANA VASCOTTO < 
(Tolmezzo - Udine) 1 


La Rete 1 è sparita 
la 3 è impossibile • 
invece quella di Selva... 

-/ . •*> . y 

Cara Unità, - . <; \ * ; .. v ; ' s ? 

da parecchio tempo volevo scriverti, non 
certo per narcisismo ma per incitarti a scri¬ 
vere un articolo con rabbia, sul nostro gior¬ 
nale, a chi di dovere, per le condizioni in cut 
sono ridotte le trasmissioni radio di inte¬ 
resse nazionale. Non lo facevo perchè pen¬ 
savo che l’inconveniente fosse solo del luo¬ 
go dove àbito; ma stando alquanto scrivono 
Maria Larossa e Piera Barbetta da Onte- 
gita, è almeno il Piemonte intero a essere 
, boicottato. . ; 

• - Io sono un compagno dal 19Ì3. di.ottanta 
anni; vivo solo, perciò l’unica compagnia è 
la radio; cioè èra la radio; per cui pago 
regolarmente l’abbonamento. Ora la Rete 
uno è completamente sparita pei nulla e la 
3 impossibile captarla, da parecchio tempo, 
affogata dalie trasmittenti private. 

Sono un appassionato di musica classica 
per sopire la mia nera solitudine, che la 
Radio 3 trasmetteva durante il giorno, con 
le informazioni. Però la Rete 2 mantiene lo' 
spazio di quattro. lei che irrora tutte le 
. stronzate di Selva a pienti voce, a cui anche, 
io purtroppo, con duecentomila lire ai mese 
di pensione, concorro a pagare lo stipendio. 

‘ - 1 Così io affogo la mia malinconia coti il 
tam-tam dei vari percussori delle radio li¬ 
bere. • ■ . " . - • 

? MARCÒ RAÌNONÈ 
. (Savigliàno-Cuneo) „• 


Che cosa succede 

quando manca 

una nutrita concorrenza - 

Spettabile redazione, 

■ nel maggio 1979 ho comprato uno scoo¬ 
ter. velocità max. 100 km al Porti; ma l’e¬ 
semplare da me acquistato oltrepassava à 
malapena i 60 km/h. scoppiettava, s’ingol¬ 
fava, il consumo di carburante era elevatis¬ 
simo, la candela erti sempre bagnata ed io 
. ero cast rètto spésso a fermarmi per pulirla 
o sostituirla. A tempo debito, portai la mo¬ 
to al venditore facendo presente il fatto. 
Qualche giorno dopo andai a ritirarla e mi 
dissero che era tutto a posto; a loro giudizio 
la candela era difettosa è la sostituirono, ■ 
addebitandomela. Feci presente allora che 
la stessa candela installata sui precedenti 
, miei due scooter andava bene. Sono trent’ 
anni che viaggio con questi scooter e me ne 
intendo. • ■- ; 

. ..Dopo quqlche giorno, come prevedevo. 

! fui'.costretto a riportare là tftotb alla Cdsà 1 
„ . Lamentando if difetto iniziale. ma mi dissei 
ro che pèr iorò era tutto ih 'regola e chè 
bastava fare, àncora qualche km perchéfos- 
se perfetta. Percorsi i chilometri consiglia¬ 
ti. A quota 8.000. nel'pulire il filtro mi 
. ; accorsi che il guasto era nel carburatore 
difettoso di fabbrica. Tomai ovviamente 
! dal venditore, ricordai che avevo avuto Ca¬ 
gione fin dall’inizio e mi diedero ragione. 
Uno solo, questa volta, l’inconveniente: era- 
.. no trascorsi i sei mesi di garanzia e quindi 
ogni riparazione era a mio carico. Morale 
della storia: ho dovuto sostituire a mie spe- 
{ se il carburatore difettoso (L. 34:000) e fi- ' 
. : na Imeni e là scooter va bene ed U consumo ì ; 
dimezzato. 

Quanto kó scritto può essere comprova- ' 
to. Forse non sarebbe accaduto se il costruì- < 
A tore avesse a che fare con una nutrita con- 
ìf coerenza, r : \ v»-i . 

w 1 ' tV ** : : "* -FRANCESCO FRESU 
(Genova - Fra’) ■ 


Forse perché si può amare 
- in due modi diversi 
due persone? 

. Cara Unità, ! ... 

. è vero, tra pubblico e privato in un comu¬ 
nista ci dovrebbe essere uno stretto connu¬ 
bio. Ma quando diciamo -ci dovrebbe esse¬ 
re». già ammettiamo che la realtà può esse¬ 
re diversa e non basta affermare una cosa 
per realizzarla. Mi riferisco alla lettera 
pubblicata suilUmià del 18 dicembre a 
proposito di •lui» e «F altra» che tradiscono 
insieme i loro rispettivi coniugi, il tutto su 
uno sfondo -di sinistra». 

Se ciò succede, vuol dire che cì sono le 
condizioni perché ciò succeda e quindi è su 
questo che dobbiamo ragionare prima di 
. sentenziare una condanna. Perché dac ché 
: stiamo insieme per armi entrano in •crisi?». - 
È la crisi della coppia o ila conseguenza di 
difficoltà esterne che si riflettono su di essa 
(problèmi economici, sistema di vita impo¬ 
sto dal lavoro, dai figli, dalla •casalinghe- 
ria» della moglie o dal suo doppio lavoro)? 
Che cosa è meglio fare: dire sùbito tutta la 
verità — che può essere la verità di quel 
momento ma non di una vita intera — o 
tacere forse per non far soffrire o forse per¬ 
ché si può amare in due modi diversi due 
persone? ' 

lo non so rispondere. Ma so che, in gene¬ 
re. in queste questioni si isolano gli indivi¬ 
dui dalla realtà che li circonda, dalle con¬ 
dizioni in cui vivono, dal lavoro che formo, 
dalla storia che hanno alle loro spalle. Così 
ì facile, liberatorio ed esorcizzante preten¬ 
dere di esprimere una condanna. 

PAOLA LEONOM 
• (Fireaa) 


i Fino allóra avevo votato 
quasi distrattamente... 2 

~ Cam Unità.’- A ^ C- T '<> 

-V’ volevo scriverti anni fa, quando per la 
prima volta votai comunista: avevo talmen¬ 
te gioia in me che sentivo il bisogno di par¬ 
larne e farlo sapere a tutti; fino allora ave¬ 
vo votato quasi distrattantente: si era sem- 
. pre trattato di votare ora un parente, ora un 
amico ecc... Quel giornoinvece, che votai 
comunista ero felice; la mattina presto 
chiamai una compagna. Elvira Colosi, ed a 
lei comunicai la mia gioia. Perda, alle òtto 
■ e mezzo avevo già votato. 

Ma veniamo al presente: in questi giorni 
ho una rabbia addosso che non resisto: Co¬ 
me si fa a restare impassibili con tutto 
quello — scandali, corruzione, omicidi — 
che sta succedendo? Ponendo al centro la 

J questione morale noi invece incoraggiamo 
a partecipazione popolare, rìdiamo spazio 
ai controllo delle decisioni, ricreiamo le 
condizioni per una vera solidarietàNoi 
comunisti abbiamo (oltre alle mani pulite) 
le idee chiare ed è giusto che la gente lo 
sappia. Dobbiamo far sapere a tutti che 
esistono ancora nel Paese le forze sane. 

GRAZIA GIURATO 
(Catania) 

Di chi sono gli interessi 
’ sulle somme accantonate - 
per le liquidazioni? 

Caro direttore. f. :. ' 

' ho letto suirUmth del 12 dicembre scor¬ 
zo l’articolo riguardante la Liquidazióne di 
fine rappòrto di lavoro. Condivido l’ipotesi 
della •costituzione di un fondo comune, la- 
- sciando ai lavoratori la facoltà di ritirare 
parzialmente o totalmente la somma ac¬ 
cantonata anche prima della fine del rap- 
, porto di lavoro». 

Direi che dopo IO anni di servizio, il pre¬ 
statore d'opera dovrebbe avere tale diritto. 

' Non solo; sulla Somma accantonata dal ti¬ 
tolare deirazienda negli istituti di credito, 
ì lapalissiano che vengano percepiti degli 
interessi dai padroni Essi dovrebbero an¬ 
dare a beneficio del lavoratore acciocché 
• questi, allorché va in quiescenza, si ritrovi, 
come liquidazione, una cifra superiore per 
via dei frutti maturati, che si sono sommati 
Anno dopo anno sul suo stipendio differito. 

È una proposta che certamente non pia¬ 
cerà ai padroni 

GAETANO TARASCHI 
. . (Milano) 
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FATTI E IDEE 


Armamenti, editoria, telematica : 
è nato il mostro Ma tra -Hachette 



PARIGI — Chi ha paura di 
Lagardère? Nel mondo eco¬ 
nomico, politico e culturale 
non si parla d’altro che di 
questo • giovane leone » del¬ 
l’industria missilistica ed 
elettronica francese che con 
un colpo da maestro si è im¬ 
padronito del più grosso im¬ 
pero della carta stampato, 
« confiscando » così pratica- 
mente l’avvenire della • ri¬ 
voluzione telematica » in 
Francia. E di un nuovo sta¬ 
dio della rivoluzione■ indu¬ 
striale si può davvero par¬ 
lare, con un campo di uti¬ 
lizzo sterminato. La telema¬ 
tica è infatti l’utilizzo con¬ 
giunto di telecomunicazioni 
(dal telefono al telex alla 
televisione, insomma) e cal¬ 
colatori elettronici basati, si 


intende, sui principi dell’in¬ 
formatica. La nuova arma di 
Matra si chiama Hachette: 
era il titolo di quasi tutti i 
giornali all’indomani • del¬ 
l’annuncio che la più grande 
industria degli armamenti 
sofisticati, grazie ad una 
banca ■ compiacente, aveva 
condotto in porto discreta¬ 
mente l’operazione di assor¬ 
bimento di una delle mag¬ 
giori potenze nel settore del¬ 
l’editoria di libri e giornali. 

Ma la paura di Lagardère 
non è solo relativa alla cla¬ 
morosa conferma di quale 
sia la condizióne della stam¬ 
pa e dell’informazione in un 
regime basato sulla potenza 
del denaro. E’ anche il con¬ 
tenuto politico della mano¬ 
vra che solleva l’allarme. 


Vorticoso giro di miliardi 


' Una manovra guidata dal 
potere che, per ■ interposta 
persona, con questo colpo 
getta le basi concrete per il 
controllo totale della iiifor- 
mazione della società, con¬ 
centrandone i mezzi in un 
sàio enorme conglomerato 
che abbraccia oltre alle tec¬ 
nologie del futuro anche -le ' 
idee e le informazioni da dif¬ 
fóndere.- Se Matrà, • millesei¬ 
cento miliardi di affari 
soprattutto con lo Stato a 
cui fornisce il 100 per cento 
dell’armaménto J missilistico 
— si compra Hachette, mil¬ 
leduecento miliardi di affari 
cón libri, giornali è messag¬ 
gerie, è che Giscard non solo 
lo permette, in contraddizio¬ 
ne con una serie di disposi¬ 
zioni di legge che dovrebbero 
preservare la stampa dalla 
dominazione del capitale, 
ma lo vuole». Dopo il rappor¬ 
to degli esperti al presidente 
della Repubblica (l’ormai fa¬ 
moso rapporto . Nora-Minc 
sull’applicazione ^ dell’infòr- 
viatica e il crescente uti¬ 
lizzo dei calcolatori pub¬ 
blicato ' nei libri - tascabili 
fin dal 1978), osserva l’Ex- 
press, si sapeva che un gior¬ 
no o l’altro questo sarebbe 
accaduto. F. come non vedere 
nel matrimonio Marta-Ha- 
c bette un esercizio pratico 


Jean-Luc Lagar¬ 
dère (a destra) 
e Sylvain Flolret 
del colosso Indu¬ 
striale < Matra » 


Un collage dei 
periodici delia 
casa editrice 
Hachette 



Metti un missile 


che si basa essenzialmente 
sulle riflessioni costituite dal 
rapporto Nora-Minc per con¬ 
to di d’Estaing? 

Facciamo ■ una parentesi: 
che cosa è Matra? La sua 
fortuna, cóme abbiamo det¬ 
to, è la fornitura all’esercito 
francese di missili che si 
dice siano tra i più perfet - 1 
ti 1 dèi mondo occidentale.. 

' Ma Matra 'è anche traspórti' 
(automobili), elettronica, te¬ 
lecomunicazioni, informatiedi 
telematica, industria spazia¬ 
le (i vettóri Ariane, Space- 
lab), satelliti di comunica¬ 
zione (ECS Marecs, Tele¬ 
com 1): Matra è anche Euro¬ 
pa 1, una delle emittenti ra¬ 
diofoniche più ascoltate di 
Francia, Tele' France Inter¬ 
nationale (programmi tele¬ 
visivi dall’estero), Gaumont, 
vale a dire il cinema, una 
buona fetta di stampa scrit¬ 
ta: femminile , ; per ragazzi, 
sportiva ed infine Dernières 
Nouvelles d’AIsace, un pri¬ 
mo tentativo per saggiare la 
possibilità di assorbire, con 
le nuove tecniche di invio 
a domicilio di pagine intere 
di giornale via cavo ai futu¬ 
ri possessori di terminali, il 
potente mercato dei giornali 
di provincia, gli oltre sei mi¬ 
lioni di copie di fogli locali 


che ogni giorno invadono e 
• informano » ■ la • Francia 
profonda ». Il sistema Lagar¬ 
dère di missile a quattro sta¬ 
di: l’amiamcnto, i trasporti , 
l’elettronica, le comunicazio¬ 
ni. Prendendo Hachette nella 
sua orbita, Matra assicura la 
più grande efficacia a que¬ 
st’ultimo stadio confiscando, 
ripetiamo, per conto del po¬ 
tere, l’avvenire e le conse¬ 
guenze della rivoluzione te¬ 
lematica. • - : s .• 

- Hachette è in Francia un 
giornale ■ su dieci * (Tele 7 
jours, Le poini, Parents, El¬ 
le, Le Journal du dimanche) 
e un libro su cinque. Si oc¬ 
cupa dei francesi fin dalla 
loro prima infanzia pubbli¬ 
cando il cinquanta per cen¬ 
to della letteratura per ra¬ 
gazzi e il venti per cento dei 
libri scolastici. Per gli adul¬ 
ti, la letteratura generale è 
edita da Hachette sotto i no¬ 
mi di editori come Grasset, 
Fajard. Stock, Mazarine, Pa- 
squelle e la casa madre pub¬ 
blica tutti tascabili: libri d’ 
arte, dizionari, enciclopedie. 

‘ La sua forza d’urto com¬ 
merciale è ancora più im¬ 
portante: con la gestione 
delle Nouvelles Messageries 
de la Presse Parisienne pos¬ 
siedo il quasi monopolio del¬ 
la distribuzione dei giornali 
e dei libri in Francia e al¬ 
l'estero. Da qualche anno 
Hachette si interessava an¬ 
che alle nuoce tecniche au¬ 
diovisive ' non solo control¬ 
lando una parte di Radio- 
telelussemburgo (RTL) ma 
creando società come Tele 
Hachette e Channel 80, 
banche di dati per le pro¬ 
fessioni più disparate com¬ 
prese quelle giuridiche (Te- 
leconsult) e Videodischi di 
classici della letteratura e 
del teatro: un nuovo pro¬ 
dotto in grado di rivoluzio¬ 
nare l’insegnamento dei clas- 
siri, nelle scuole. 

Robert Hersant, il magna¬ 
te ex collaborazionista di Vi- 
chy e oggi punta di lancia 
del giscardismo, che da qual¬ 
che anno aveva preso d’as¬ 
salto uno ad uno alcuni dei 
più grandi giornali france¬ 
si assorbendo di volta in voi- 


Una concentrazione che punta al 
controllo in Francia della tecnologia 
del futuro e dei mezzi di diffusione 
delle informazioni e della cultura 
Come Giscard ha facilitato l’operazione 


ta le Figaro, V Aurore, Fràn- 
cé Sòir, Figaro ’ Magazine, 
non era dunque che un com¬ 
mando. Matra rispetto a Her¬ 
sant per dirla con Témoigna- 
ge Chrétien • è una divisio¬ 
ne corazzata » che dà — oc¬ 
corre aggiungere — una di¬ 
mensione globale all’assalto 
del potere all’informazione 
estremamente pericoloso per¬ 
la cultura e la libertà di 
stampa. « Brutalmente i fran¬ 
cesi scoprono — è ancora 
V Express a sottolinearlo — 
che i satelliti, la futura cate¬ 
na di televisione (che dovrà 
aggiungersi alle tre governa¬ 
tive già esistenti), i termi¬ 


nali dei calcolatori (già intro¬ 
dotti sperimrntqlh: uà naie 
case degli abbonati telefoni¬ 
ci di alcuni quartieri parigi¬ 
ni per fornire, per ora, l’elen¬ 
co degli abbonati, ma in gra¬ 
do di recepire qualsiasi altra 
informazione si voglia invia¬ 
re in futuro), le pagine di 
giornale su richiesta, i pro¬ 
grammi video, in breve tutte 
le future comunicazioni te¬ 
lematiche si inscatolano per¬ 
fettamente: la informazione 
del futuro è già là, prodotta 
dalla alleanza di una antica 
casa editrice che pubblica 
di tutto e una giovane im¬ 
presa di tecnologie avanzate 
che fabbrica missili ». 


Due falsi postulati 


Certo, per i « fautori del 
progresso » in astratto, tutto 
ciò fa parte di Urta lògica 
• semplice ed-impeccabile ». 
I tecnòcrati giubilano: • So¬ 
na mólto contento — dice il 
segretario generale della 
Confederazione - dei quadri 
— dell’assorbimento di Hà- 
chette da parte di Matra ... 
Quanto al monopolio, si trat¬ 
ta di un problema politico 
che spetta ai poteri pubblici 
di risolvere »... ,. 

Ingenuità o cinismo? Solo 
Giscard e il regime possono 
tentare di far ritenere che 
abbiano validità o credibili¬ 
tà, le tesi del rapporto 
Nora-Minc che vorrebbero 
basarsi implicitamente , su 
due falsi postulati: la demo -. 
crazia come dato acquisito 
definitivamente in Francia e 
in occidente, e la tecnologia 
come strumento neutrale in 
rapporto al potere e alla so¬ 
cietà. . . .. . 

Gli interrogativi che solle¬ 
va ■ l’operazione Matra-Ha- 


chette sono più che legitti¬ 
mi'e valgono non solo per 
là Francia, ma si porranno 
prima o poi in tutti gli Sia- 
' ti dèll’O'cddente dove i prò- ' 
cessi dì concentrazione del 
controllo dell’informatica e 
dell’informazione si fanno 
sempre più totalizzanti. Si 
può accettare per la tele¬ 
matica senza preoccupazio¬ 
ne ciò che è apparso fino 
jad oggi inaccettabile per la 
stampa scritta? Poiché tut¬ 
ti sappiamo molto bene che 
nei prossimi anni l’infor¬ 
mazione nelle società occi¬ 
dentali si farà soprattut¬ 
to attraverso i piccoli scher¬ 
mi e le tastiere installati 
nelle case, collegati a cen¬ 
trali montate sii satelliti. 

Questo è sul piano tecni-' 
co il futuro di cui parla il 
rapporto di Nora-Minc per 
la Francia. Ma se questo è 
uri futuro tecnologico ine¬ 
luttabile, . occorre • pórre il 
problema di sapere chi rac¬ 
coglierà, selezionerà, redige¬ 


rà queste informazioni 

« Parliamoci chiaro — 
scriveva Jacques Sauvageot 
su Le Monde qualche gior¬ 
no fa —■. Il vero problema è 
che Hachette non ■■ offriva 
più al potere politico le ga¬ 
ranzie giudicate necessarie 
per avere in manó U con¬ 
trollo della materia prima 
informativa che si vuole im¬ 
porre. La messa ifi opera di; 
questo gigantesco conglome¬ 
rato appare come la pietra 
angolare di un sistema di 
controllo dell’informazione. 
Dopo questa vasta impresa 
che-tende vèrso una spècie' 
di nazionalizzazione priva¬ 
ta” di un settore essenziale 
per la democrazia, le concen¬ 
trazioni portate in porto fi¬ 
no ad ora finiscono per ap¬ 
parire come di importanza 
secondaria ». ; , : 

Lo Stato ha fatto la pro¬ 
sperità di Matra grazie alle 
sue commesse militari. E’ 
oggi il garante del suo avve¬ 
nire nella comunicazione di 
massa grazie al monopolio 
che costituisce con ta tele¬ 
matica. 

L’operazione •méttete un 
missile nel vostro giornale » 
si preparava da tèmpo al- 
l’Eliéèó. Là creazione' dèi 
_ monopolio - telematico con¬ 
trollato dal regime seguendo, 
le teorie delràpporto Nora- 
Minc dovrebbe fare la giòia 
del piccolo borghese felice 
di godere di un terminale 
costruito sulla tavola della 
sue cucina per trascorrere 
un momento conviviale cori 
i suoi ragazzi che hanno già 
imparato a manovrarlo nel¬ 
le scuole (l’esperimento è 
già in corso da mesi in va¬ 
ri istituti scolastici france¬ 
si à livello medio e supe¬ 
riore). • 

Nessuno, insomma, do¬ 
vrebbe inquietarsi troppo 
della multinazionale , da cut 
ormai dipende e di un .po¬ 
tere dello Statò, mascherato, 
ma onnipresente. L’autori¬ 
tarismo sèmpre crescente 
dello Stato, giscardiano non 
si arresterà dunque neanche 
davanti alle porte di casa. 

Franco Fabiani 
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Come ritaliano usa la legge . j 

Anche il divorzio ! 
è sommerso - 


« Nemmeno un mazzo di 
fiorì mi ha mandato. Sette 
anni insieme e tutto risolto 
in sette minuti ». Michela si 
è divisa cosi: dì comune in¬ 
tesa. Con la separazione. 
C’erano già due case diver¬ 
se; due persone che non sta¬ 
vano piu insieme. Due per¬ 
sone che avevano conserva¬ 
to, fiho allora, magari asso¬ 
piti, quei sette anni. Poi so¬ 
no ridiventate due persone, 
non più • marito e moglie »'. 

Nel 1980 quarantamila i- 
stanze di separazione già o* 
mologate, • benché solo nel 
1981, passati cinque anni dal¬ 
la separazione (una separa¬ 
zione nuova; dove i di¬ 
ritti della donna e dei fi¬ 
gli riguardo all’asse patrimo¬ 
niale sono rispettati; dove 
non esiste più la divisione 
tra figli legittimi e illegitti¬ 
mi), sapremo quanti, di que¬ 
ste migliaia di divorzi som¬ 
mersi, si trasformeranno in 
divorzi reali. 

Certo, ci sono separazio¬ 
ni e separazioni. Chi non rie¬ 
sce a trovare un accordo, 
una via « civile » di accomo¬ 
damento, intraprende la stra¬ 
da della separazione « giudi¬ 
ziale » o quella con « richie¬ 
sta di addebito*, attribuen¬ 
do all’altro coniuge là re- 
sponsabiiità dei fallimento 
matrimoniale. Comunque, se 
un uomo e una donna nma 
dormono più sotto lo stésso 
tetto, poiché non si tollera¬ 
vano più, diminuisce il pe¬ 
so del tormentò reciproco; 

; la fatica del battibecco, del¬ 
la ritorsione, trovano una 
mediazione. Appiattiscono ì 
malintesi. E tuttavia, se la 
notte prima dello scadere 
del quinto anno, decidono di 
dormire insieme — per no¬ 
stalgia, per uno straborda- 
re di emozioni —, addio se¬ 
parazione. Bisogna ricomin¬ 
ciare daccapo. 

Le separazioni 

■ ’ • r t •' x * n. -» " ; ' it V * " . r - . 

Quel che; è certo , è l’au¬ 
mento grande delle separa¬ 
zioni. Nel ’75 al tribunale 
di Roma furono 1800, adesso 
si superano lé 5000. 

- Già. Tutto inizia nel 1975. 

; In quell’anno, il nuovo Di¬ 
ritto di Famiglia, con le' no¬ 
vità che introduceva, fece u- 
scire alla, luce « il privato »; 
ne avallò l’apertura alla po¬ 
litica. Si portava dietro, il 
Diritto di Famiglia, tante, 
ottime cose: per la- donna; 
per i figli. Assegnò pure uno 
spàzio di rilièvo all’istituto, 
modificato, della separazio¬ 
ne; la sfera giuridica veni¬ 
va adeguandosi alla sfera 
dei rapporti umani civili 

- Ma senza la legge del Di¬ 
vorzio, nessuno di quei cam¬ 
biamenti sarebbe potuto av¬ 
venire. Anzi, nel Diritto di 
Famiglia, sono state riac¬ 
chiappate è semplificate nor¬ 
me che appartenevano a 
quella legge. Una legge die 
non violentava nessuno (co¬ 
me l’aborto, d’altronde); una 
legge, die non costringeva 
nessuno. Segno che le leg¬ 
gi seppure determinano 
confini; seppure regolamen¬ 
tano; seppure applicano una 
normativa,, possono non a- 


vere ' la faccia del Moloch. 
Possono non abbattere il lo¬ 
ro — supposto — maglio d’ 
acciaio sulla testa del cittadi¬ 
no. E il cittadino di quella 
legge ha approfittato soprat¬ 
tutto nei primi anni, quan¬ 
do si contavano a centinaia 
gli uomini ormai con il cri¬ 
ne canuto, le donne divenu¬ 
te nonne, le innocenti crea¬ 
ture già in età di metter su 
, famiglia; tutta gente che fre- 
ime va da un'eternità, speran¬ 
do di rifarsi quella vita che, 

! sino ad allora, gli era ap¬ 
parsa, per via di un matrimo¬ 
nio ormai sgradito, poco de¬ 
gna di interesse. 1 - ; 

; Nel ’71, infatti, 55615 sono 
state le richieste dì divor¬ 
zio; nel ’77 non hanno supe¬ 
rato le dodicimila. Nel 1980, 
poco più di ottomila. E si 
prevede che nei prossimi 
anni, il divorzio interesserà 
solo lo 0,70 per mille degli 
sposati. ••• - * ' > ' - • ••• ■ 

Quindi, una situazione sot¬ 
to controllo. Che funziona. 
Salvo per il democristiano, 
il quale, evidentemente, del¬ 
le sconfitte non fa tesoro, 
benché gli servirebbero a 
migliorare se stesso e il suo 
partito. • Così va ripetendo 
che il divorzio (sull’Avveni¬ 
re del 3-12-’80) ha sminuito 
il vaiore del vincolo matri¬ 
moniale e che, nella separa¬ 
zione, nessuno più si sente 
costretto ' a risoettare l’ób- 
bligo della fedeltà. Anche se 
è sicuramente vero che una 
volta entrati nella fase se¬ 
parazione, i due della quasi- 
non-più-famiglia, ■ ' pratiche¬ 
ranno tranquillamente ero¬ 
tismo, castità, collettivi omo¬ 
sessuali, cooperative artigia¬ 
nali, seminari di Psicoanalì- 
si, corsi di flauto dolce. 

Forse deriva pure da tali 
oscure motivazioni l’irresisti¬ 
bile ascésa della separazio¬ 
ne. Mezzo sbrigativo; ma an¬ 
che via di mezzo: pratica, 
rapida, sommessa. Sembra 
che il nostro - cittadino, 
quando ha in mano una leg¬ 
ge che sicuramente gli sta. 
va a cuore, va a « vedere », 
per usare una frase adotta¬ 
ta fra giocatori di poker, 
quale sia la gestione di quel¬ 
la legge. E se ci trova in¬ 
toppi,’ lentezze, macchinosi¬ 
tà, si guarita ih giro alla ri¬ 
cerca di soluzioni più; ido¬ 
nee'.’ Cosi, invéce dei due o 
tre milioni da spendere; del¬ 
le udiènze che costellano ì 
cinque anni che devono pas¬ 
sare fino al divorzio, lui si 
impunta e punta su soluzioni 
intermedie. Opta, per scio¬ 
gliere il suo vincolo, su un 
lento allontanarsi dall’altro. 

Perciò, • se in Piemonte 
1338 sono i divorzi, 4614 so¬ 
no le separazioni; nella Lom¬ 
bardia, che fu di Maria Te¬ 
resa, si contano 7332. separa¬ 
zioni e 2300 divorzi. Divor¬ 
zio • sommerso » o divorzio 
all’italiana. Fondato sull’i¬ 
dea. alquanto saggia, .die 
«il matrimonio può essere 
un’esperienza fallimentare 
indipendentemente dalla vo¬ 
lontà delle parti ». Uno sba¬ 
glio.. ma come scriveva Ju- 
les Laforgue: « Non è colpa 
né mìa né della vita ». 

Per l’avvocato Marina Ma¬ 
rino die si occupa spetìfica- 


•-v\ r.-V : -y^v ' ! 

i mente di separazioni é divor¬ 
zi, la cosa da sottolineare in 
questo successo delle separa¬ 
zióni è.la disponibilità delle 
persone anziane, anzi, delle 
donne anziane, ad affronta¬ 
re il discorso della separa¬ 
zione. « 11 movimento delle 
donne ha messo in moto de¬ 
terminati meccanismi; il Di¬ 
ritto di Famiglia si è of¬ 
ferto come strumento su cui 
appoggiarsi. Ho assistito del¬ 
le clienti che avevano. alle 
spalle un matrimonio di 
trenta, quaranta anni; con 
un atteggiamento di timore 
rispetto al futuro, ma di si¬ 
curezza per via che si sento¬ 
no oggi più tutelate: voglio¬ 
no cambiare. Anni fa non a* 
vrebbero mai pensato a in¬ 
terrompere un matrimonio 
1 anche se non gli rappresen¬ 
tava più niente. E nella se¬ 
parazione si dimostra ■ che 
all’uomo è stato sottratto ìl 
potere della patria potestà: 
senza scontri, evitando, per 
quanto è possibile, la conflit¬ 
tualità, con qualche accor¬ 
gimento. 1 1 

I figli, la casa ; 

' Anzi, la prevalenza delle 
separazioni consensuali è 
nettissima: nel- ’78, 19467 
contro 3473 contenziose. Ag¬ 
giunge ancora la Marino: 
« Alcune separazioni comin¬ 
ciano come giudiziali e poi, 
col r tempo, si trasformano 
in consensuali. Accettano: un 
accordo. Ma l’accordo in fon¬ 
do lo rintracciamo soprat¬ 
tutto nei ceti proletari, che 
non hanno implicazioni psi¬ 
cologiche e invece assumono 
delle posizioni precise. Indi¬ 
cano problemi: l’affidamento 
dei figli; la casa. Al contra¬ 
rio, mi ricordo di due pro¬ 
fessori universitari' che, àl- 
l’inizio, davano prova di una 
civiltà assoluta e poi litiga¬ 
rono furiosamente per di¬ 
vidersi i centrini di pizzo del¬ 
la nonna ». . 

Dunque, diminuzione dei 
divorzi, aumento delle sepa¬ 
razioni: e, ancora, diminuzio¬ 
ne dei matrimoni. Ih questo 
caso ci contendiamo fl pri¬ 
mato con la Svezia -- ambe¬ 
due con l’indice di 5,7 ma¬ 
trimoni per mille abitanti —. 
Da noi quésto istituto è sce¬ 
so del quaranta per cehto hi 
; dieci anni e-dàgli ottantami¬ 
la divorzi non sono nati che 
ottomila nuovi matrimoni. 
Invéce, negli Stati Uniti, V 
88 per cento dei divorziati 
non aspetta i cinque anni per 
legarsi di nuovo. Qui '^po¬ 
chi intendono riprovarci con 
la > ratifica della legge: c’è 
un’arte di arrangiarsi. Date 
anche le difficoltà, lavoro, al¬ 
loggi, servizi, delia situazio¬ 
ne sociale. Tanto, il contrat¬ 
to è comunque rotto e « a- 
mici come prima ». Benché 
la separazione-proprio còme 
prima non ci dovrebbe: la¬ 
sciare: a meno che. Il met¬ 
tersi insieme fra due perso¬ 
ne, sia stato come bére quel 
famoso bicchiere d’acqua. In¬ 
semina, dopo sette anni, vor- 
: remo almeno tm mazzo £ 
•fiori; ■ ■ I 

Letìzia Paofozzl 


ALESSANDRIA Era giu¬ 
sto che la piò organica e la 
pio completa Ira le 1 mostre . 
dedicate in questi anni a Giu¬ 
seppe < Pellizza da Volpedo 
(1868-1907) venisse allestita 
ad Alessandria, che dal pae¬ 
se di Volpedo, appunto. In 
cui visse l’artista, dista solo 
una manciata di chilometri. 

L opera piò famosa di que¬ 
sto nostro gramle pittore, 1’ - 
opera che tolti hanno visto 
riprodotta almeno una volta 
— l'indimenticabile «Il Quar¬ 
to Stato a — apre degna¬ 
mente la rassegna, curata da 
Del Guercio, Rosei, Scotti e 
Marisa Vescovo presso il Pa¬ 
lazzo Conica e la Sala Co¬ 
munale d’Arte Contempora¬ 
nea. Si tratta di nn quadro 
ormar entrato di diritto nel¬ 
l’iconografia storica del mo¬ 
vimento operaio, nel quale 
confluiscono e giungono a - 
sintesi i diversi motivi infor¬ 
matori dell'arte di Pellizza. 
che lavorò alle sue varie fasi 
di elaborazione e alle sue 
varie versioni nell’arco di die¬ 
ci anni, dal 1891 al 1901. 

; Dalle lettore di Tolstoj a 
quelle di Engels e di Marx, 
dagli esempi e stimoli di in¬ 
terrenti sulla luce e sui eo- 
; lori mutuati dai macchiaioli 
; toscani e dai divisionisti fran- 
’ cesi, tolta l'elaborazione cul¬ 
turale e pittorica deirartista 
( vi sì trova riassunta e «pee- : 
ridata. Ed è davvero, a rive¬ 
derlo, un quadro straordina* 

; rio e fondamentale, accom¬ 
pagnato poi com’è da alcuni 
dei cartoni preparatori e dei 
disegni, « da nna seconda 
versione (praticamente inedi- 
; la, ancora) di « Fiumana ». 
i nna tela del 1896 che antici¬ 
pa il tema, con la folla che 
avanza a cuneo verso l’osser¬ 
vatore come una marea tnon- 
i " ' 


Una mostrò dedicata a Pellizza da Volpedo 

Per lui la folla era 
una marea montante 
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Dua opero di Polizza. A sinistra, a La piazza di Volpedo », a destra, « Aat or ltv a t to giovanile a 


tante ed inevitabile, podero¬ 
sa. bellissima. 

Ma altri inediti e altre sor¬ 
prese offre la mostra che. an¬ 
che per questo, costituisce 
davvero nnà occasione rara 
se non unica per riscoprirà 
e riaffermare la «tatara di nn 
: artista, sì achivo e « provin- 
” rial* » per temperamento ed 
.'abitudini ma, per i rapporti 
e le attenzioni che seppe in¬ 


trattenere • coltivare, anche 
ira i maggiori protagonisti 
dell’arte italiana a cavallo 
del secolo, uno dei piò al¬ 
lenti alla cultura pittorica eu¬ 
ropea. Tra i piccoli e grandi 
qnadri ritrovati o esposti per 
la prima vol;a si può vedere 
anche uno splendido « Panni 
al sóle » (tema ricorrente 
questo, in Ini, per l'Intrec¬ 
cio singolare tra tematiche 


emozionali e problemi for¬ 
mali, di segno e di colore, 
che presenta ìl soggetto) del 
1851, scoperto da un restau¬ 
ratore sotto un preesistente 
piccolo dipinto • qualche 
giorno dali’inaugurazione di 
questa mostra. 

Ma dicevamo deU’importan- 
i< di Pellizza, che la rasse¬ 
gna pienamente conferma. Ef¬ 
fettivamente l'artista fa l'u¬ 


nico, in Italia, a lavorare nel- 
l'inseguimento di un obietti¬ 
vo così complesso e così sin¬ 
golare, rappresentato dalla vo¬ 
lontà dì intrecciare la tec¬ 
nica divisionista e le teorie 
moderne sui colorì di Rood 
e di Guaita con ì temi, i mo¬ 
di, le intenzionalità dei sim¬ 
bolisti; e ciò all’interno di 
una costante, decisiva, vivis¬ 
sima adesione umana o poe¬ 


tica alle cireostanae di un lea¬ 
lismo sociale o — meglio — 
di una allegorkità del reale 
indotta dalle sue idee umani¬ 
stiche e socialiste. Obiettive 
pittorico e insieme culturale 
di grande portata e int e ress e , 
che certamente fn raggiunto, 
almeno nei grandi capiteli di 
tatto il tuo lavoro. 

Viene da chiedersi che co¬ 
sa, da un’opera conte quella . 


complessiva di Pellizza, la 
pittura di oggi potrebbe im¬ 
parare. Credo l’insegnamento 
piu rilevante — al di là dei 
fattori più squisitamente tec¬ 
nici e struttuali che altri, da 
Segantini a Balla, per. eoem- 
. pio, già portavano e porta¬ 
rono avanti in altre o diverse 
direzioni — siz proprio quel¬ 
lo dèi rigore, della responsa¬ 
bilità intellettuale e morale 
che si deve avere nei confron¬ 
ti del proprio lavoro, creati¬ 
vo, del suo significmto in ter¬ 
mini di messaggio culturale. 

Egli, si preoccupò sempre 
di questo aspetto — oggi così 
spesso ignorato se. non addi¬ 
rittura considerato rettorieo o 
pernicioso — tanto che spes- 
. so, nei suoi scritti e nelle sue 
lettere, si i n c on tran o peren¬ 
torie diebiarazioui di inten¬ 
zionalità: cito voluto rappre¬ 
sentare », « ho voluto dire a, 
c ho teso a simboleggiare » 
eccetera. Con costanza e te¬ 
nacia,’ Pellizza da Volpedo 
perseguì tutta la vita questo 
suo ! disegno, progettando e 
riproponendosi accuratamente - 
le proprie opere, affinando¬ 
ne Tefficacia, rinforzandone 
1 in versioni successive o in 
; pia tarde c riprese » la sor¬ 
giva persuasività. 

Gli organizzatori hanno giu¬ 
stamente puntato, per rocca- 
rione, ad una vasta utiliz¬ 
zazióne della rassegna. Co¬ 
sì, accanto a! bel catalogo 
preparato ’ dall’Electa, sono 
state approntate 16.000 sche¬ 
de didattiche distribuite al¬ 
le numerosissime scolaresche 
che, dall'Italia e dall’estero, 
si tono già prenotate per una 
risii*, nel quadro delle « Pro¬ 
poste alla Scuola » del Co¬ 
rnane. lai ra ss eg na chiuderà 
il 15 gennaio. 

Giorgio Sovoto 


Una lettera di 
Giorgio Napolitano 


Caro direttore, 

m un. articolo pubblicato 
su « l’Unità» di venerdì 19 di¬ 
cembre Francesco MaseUi mi 
chiama in causa in modo del 
tutto imprevedibile e strava¬ 
gante, Sostenendo che nel- 
Vaprire su « Rinascita » a di¬ 
battito sul partito io ne avrei 
sottolineato (in ciò differen¬ 
ziandomi da altri dirigenti del 
PCI) < i caratteri di inter¬ 
prete di esigenze piuttosto 
che quelli di elaboratore itti 
proposte e risposte adeguate 
allo sviluppo etti sta dando 
luogo'la crisi*. Debbo dire 
che si tratta di una lettura 


del poto gratuita del.mìo in¬ 
tervento su eRinèscita* e-(fi 
una co n t rapposizio ne di età 
non riesco neppure od affer¬ 
rare U senso. E per S mo¬ 
mento mi fermo qui, essen¬ 
do impegnato a lavorare per 
una riunione dei Comitato 
centrale m cui ci sarà modo 
di dare risposte ben più esau¬ 
rienti non a fantasiose inter¬ 
pretazioni dri mio punto di 
vista sui caratteri da PCI, 
ma ai complessi quesiti rela¬ 
tivi ai compiti arinoli par¬ 
tito. .. 

ConBahnente 
GIORGIO NAPOLITANO 



1 flWaccW più bau a Importan ti, |> loro 
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Duri giudizi in un'intervista 


la DG campana è 
fatta di padrini 
e di clientele 

i 

ROMA — «Processato* a Salerno da «amici» del suo 
stesso partito, la DC, il commissario straordinario Zam- 
i berlcttì replica — in un’intervista a Panorama — con 
duri ed espliciti giudizi su uomini, interessi, clientele 
che fanno da supporto al potere dello scudocrociato in 
! certe zone del Mezzogiorno. . 

« Che strano partito la DC », suggerisce l’intervistatore. 
«Per chi non lo conosce forse si — è la risposta —. Per 
uno come me che ci sta da tanti anni, conosce i limiti 
di una classe dirigente di certe zone, sa assai bene che 
cos è la clientela in certi luoghi, le stranezze non sono 
* più una sorpresa ormai da molto tempo». 

Perché tanto odio da parte dei suoi compagni di par¬ 
tito? Zaraberletti premette una « distinzione fondamen¬ 
tale, quella tra i politici lucani e campani ». « La classe 
politica della Basilicata — spiega — è ben diversa, ha 
una visione moderna, europea 

Zamberletti spiega cosi il meccanismo clientelare: 
« Senza questo sistema di potere molti miei colleghi te¬ 
mono di perdere quell'immagine, quella forza che fa sì, 
per esempio, che i leader di queste regioni contino a 
Roma molto di più di quelli del Piemonte e della Lom¬ 
bardia messi assieme. La clientela è un rapporto chiuso 
e sbarrato, dove il padrino ha un filo unico che lo lega 
alla popolazione. Col terremoto, che è un’emergenza, 
questo rapporto si è rotto ». E’ in questa rottura che 
Zamberletti rintraccia il motivo di fondo dell’odio da parte 
dei suoi colleghi de. «E’ successo — dice — quando ho 
affiancato ai sindaci gli ufficiali dell’esercito e dei vi¬ 
gili del fuoco, gli assessori e i presidenti di regione, ma¬ 
gari di sinistra », e quando « i sindaci all’improvviso hanno 
scoperto che le chiavi per risolvere i problemi non le 
hanno solo i loro padroni ». A rendere ancora più pesante 
il giudizio, Zamberletti distingue tra le resistenze di tipo 
intellettuale, culturale registrate in Friuli e queste: «Qui 
non è la stessa cosa — sottolinea — è una resistenza 
di interessi ». • - 

All’accusa di essere « troppo amico » di Valenzi, l’in¬ 
tervistato risponde: « Valenzi ha il dramma della sua 
città. Io devo fare in modo che una istituzione, come quella 
del comune di Napoli, non venga travolta in un momento 
come questo*. , 

Ultima domanda: qual è l’atteggiamento di Piccoli 
sulla levata di scudi dei boss campani? Zamberletti: 
«Non lo so. Sono anch’io curioso di vedere come andrà 
a finire ». 




Delegazione PCI si è incontrata ieri con Zamberletti 


In Irpinia sono oltre sessanta 
gli «sfollati» di cui non si sa nulla 

. A . ■ , ' ' ; 

Centoventimila senzatetto solo in provincia di Avellino - Appena tremila hanno accettato l’« arre¬ 
tramento » - Valenzi: « Questi giorni mi ricordano il dopoguerra. Bisogna reagire come allora» 


CASTELLAMMARE DI STABIA — Una famiglia di terremo¬ 
tati sistemata su un vagone merci 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Ci sono centoven¬ 
timila senzatetto nella pro¬ 
vincia di Avellino e più della 
metà, finora, si è arrangiata 
come ha potuto. Tant’è che è 
rimasta fuori dai conteggi uf¬ 
ficiali oltre che, finora, dal¬ 
l’intervento dello Stato. Dal¬ 
le zone terremotate dell’Irpi- 
nia si sono spostate 21 mila 
persone. Dicìottomila per an¬ 
darsene all’estero o al Nord, 
dai parenti emigrati. Soltan¬ 
to tremila, finora, hanno ac¬ 
cettato 1*« arretramento » or¬ 
ganizzato ■ da Zamberletti. 
Trentamila persone vivono 
in roulottes, ancora 12.000 
nelle tende, soltanto 177 han¬ 
no trovato posto nei prefab¬ 
bricati. Pur sommando tutte 
queste cifre (che si riferisco¬ 
no al 12 dicembre) resta un 
« buco » di 60 mila cittadini 
dellTrpinia che non si sa do¬ 
ve sonò. - Nella ' stragrande 
maggioranza dei casi coabi¬ 
tano con amici e parenti, di¬ 
slocati nei comuni grandi e 
piccoli della Campania. 

L’emergenza resta dunque 
drammatica. E* il • giudizio 
che una delegazione del PCI 
composta dai compagni 1 Bas- 
solino, La Torre. Ranieri. Ge- 
remicca. Morra. Donise. Nic¬ 
chia e D’Ambrosio ha espo¬ 
sto al commmissario Zamber¬ 
letti. criticando rottimismo 
ingiustificato che si è diffu¬ 
so negli ultimi giorni. Una 
sottovalutazione della realtà 
che è sbagliata per i’Irpinia 
e per il Seie, come per Na¬ 
poli o per centri come Castel¬ 
lammare di Stabia. Bassolino j 


ha .esposto questo giudizio a 
nome della delegazione fa¬ 
cendo >anche precise propo¬ 
ste. La prima chiede un pia¬ 
no unitario di alloggi provvi¬ 
sori articolato a seconda del¬ 
le zone e delle fasce colpite. 
Servono innanzitutto prefab¬ 
bricati leggeri, e l’individua¬ 
zione dj aree dove collocarli, 
aree attrezzate. che possano 
servire anche da.servizi: scuo¬ 
le, uffici pubblici, presidi sa¬ 
nitari. Dentro questo quadro 
va dunque collocato anche il 
piano di trasferimento di quel¬ 
le fasce deboli della popola¬ 
zione (vecchi, bambini) che 
non sì sia riusciti a sistema¬ 
re « in loco ». Ma — hanno 
detto i comunisti — dando 
certezze e garanzie alla gen¬ 
te. che deve sapere dove va 
e in quali condizioni sarà al¬ 
loggiata. Altrimenti può suc¬ 
cedere quello che è accadu¬ 
to a Paestum, dove i terremo¬ 
tati non hanno trovato niente, 
neanche i servizi essenziali; 
ricevendone solo un ulteriore 
incentivo ad andar via, a sce¬ 
gliere l’emigrazione. . \ " 

Altro punto decisivo è quel¬ 
lo delia democrazia, del rap¬ 
porto tra commissario e sin¬ 
daci, senza il quale ogni pia¬ 
no è destinato, al fallimento, 
come è avvenuto finora per 
il piano di trasferimento. In 
questo senso è indispensabile 
che Zamberletti sia capace 
ora di mobilitare appieno le 
energie e la capacità di la¬ 
voro delle Regioni e dei co¬ 
muni italiani che si sono ge¬ 
mellati con le zone terremo¬ 
tate. I 


Zamberletti ha preso una 
serie di impegni, mentre ri¬ 
mane ancora tutto da defini¬ 
re l’intervento per le medie 
città (Castellammare, agro 
Nocerino) e una più precisa 
e puntuale iniziativa per la 
città di Napoli. Conteranno 
ora, naturalmente, i fatti, i 
risultati, per 1 quali i comu- 
, nistì continueranno ad incal¬ 
zare. il commissario. Come 
per. l’invio massiccio di tec¬ 
nici. A 'Napoli soprattutto, 
dove insieme con le squadre 
di pronto intervento, potreb¬ 
bero. cominciare a consolida¬ 
re i palazzi non gravemente 
lesionati ed a • liberare , le 
scuole, quasi tutte occupate 
dai senzatetto. Proprio a Na¬ 
poli per questa mattina è pre¬ 
visto il trasferimento delle 
prime v 60 famiglie di senza¬ 
tetto nelle « seconde case » 
del litorale domìziano reperi¬ 
te da Zamberletti. 

E’ solo ima piccolissima val¬ 
vola di sfogo per il dramma 
della città, tanto grave da 
far dire ieri al sindaco Va¬ 
lenzi: «Io sono anziano e ho 
ormai netta l’impressione che 
se non ci sarà un colpo d’aia 
non riuscirò mai più a veder 
risorgere questa città ». 

« Questi giorni — dice an¬ 
cora Valenzi — mi ricordano 
quelli dell’immediato dopo¬ 
guerra. •- So bene che non è 
proprio come allora; ma co¬ 
me allora bisogna reagire, 
con la stessa tenacia, con 
la stessa unità ». 

Marco Demarco 


Impegnati nei soccorsi, i compagni di Calabritto pensano anche al partito 

La tessera 'SI nella roulotte-sezione 


« Venticinque iscritti ài PCI, 18 alla FGCI : dobbiamo di ventare di v piùv » ? L’emigrante .che <|ia, 
figlia: sono andato in Germania perché qui c’era lavoro solo per cifri volevano « loro » - Si 


p^Riutq^pglie^- 
sposa Maria Pia 


scissione. C'è Umberto che 
vuole rimanere, ci sono que¬ 
sti giovani con una gran vo- • 
glia di lavorare. Ci sono i vo¬ 
lontari della Regione Lom¬ 
bardia che danno una ma¬ 
no. ‘ « Vogliamo che Berlin- 
.'. guer venga qui —. ci dice un 
giovane compagno —. Diglie -.. 
lo*. La richiesta ci colpisce. 


Dal nostro Inviato t 

AVELLINO — ■ Nozze ieri 
mattina nella chiesa evange¬ 
lica di Calabritto. epicentro 
del sisma di quattro settima¬ 
ne fa. Maria Pia.flglia del 
compagno Nesta, si sposa. 
Nesta è morto nel terremoto, 
insieme con altri otto compa¬ 
gni, mentre si trovava nella 
sezione del PCI.di Calabrit¬ 
to. Quella domenica in mol¬ 
ti paesi dell'Alta e Bassa lr- 
pinia si faceva il tesseramen¬ 
to. E’ un particolare che mol¬ 
ti ■ compagni incontrati in 
questi giorni nell'Avellinese 
ci hanno raccontato. '“■■■ 

- Il giovanissimo segretario 
della sezione di Calabritto et 
dice: € Il tesseramento era 
appena incominciato... E 
ora? » La stéssa preoccupa¬ 
zione ce l'hanno segnalata 
a Tufo. Dice Zaino Bernar¬ 


dino: « Eravamo in casa di 
un compagno per rinnovargli 
la tessera. E ora? ». Il se¬ 
gretario di Corife, il giorno 
prima, ci aveva detto: « Ave¬ 
vamo appena cominciato il 
tesseramento e stava andan¬ 
do bene...*. ... - 

'• Sembra quasi incredibile 
che uomini, impegnali ormai 
da quattro • settimane 14-16 
ore al giorno nell'opera di 
soccorso e di ricostruzione in 
paesi distrutti al 90 o al 100 
per cento, si preoccupino del 
tesseramento. E invece è co¬ 
sì. Ecco perché il discorso 
con questi compagni — gio¬ 
vani e meno giovani — di¬ 
venta subito politico sia che 
si parli di come ricostruire 
t paesi, sia della scuola che 
deve ricominciare — per ora 
a Calabritto l'hanno aperta 
s volontari mentre gli inse- 


: gnanti si rifutano di ripren¬ 
dere a insegnare e dicono cne 
i bambini di Calabritto sono 
i più « turbolenti » della zona, 
denunciando una arretratis- 
t sima cognizione della psico¬ 
logia infantile — sia dell’e- 
- migrazione che ha spopolato 
questo e altri paesi. 

Mentre discutiamo con i 
compagni e con I volontari 
di Milano dei problemi del¬ 
l’emergenza, della ricostru- 
’ zione e dei ■ compiti che U 
PCI, sia pure in un paese 
in cui è debole, può e deve 
avere, un uomo chiede di en- 
• trare nella roulotte-sezione 
per dire qualcosa. ■ * 

Si chiama Umberto Zec¬ 
ca, ha 40 anni. Il volto pal¬ 
lido e tirato sembra quello 
di uno appena uscito dalle 
macerie. E invece Umberto 
quella sera non c'era. Era 


m Germania, a DUsseldorf, 
dove lavora in una fabbrica 
■ metallurgica; insieme con lui 
c'èrano due dei quattro fi¬ 
gli: Generoso di 21 anni e 
Peppino dj 16. Al paese era- 
. no rimasti la moglie Giovan¬ 
nino Spatola dì 41 anni, la 
figlia Maria Grazia di 19 e 
Tonino di 10. In quell’intermi¬ 
nabile minuto e 20 secondi 
anche la casa di Umberto 
Zecca crollò. Tonino riuscì a 
scappare: sotto le macerie 
sono rimaste la moglie e la 
■figlia dì Umberto. L’uomo ha 
preso un aereo (se lo è paga¬ 
to da solo) ed è àrriuato a 
Calabritto H lunedì: ha scava¬ 
to con le mani e con la pa¬ 
la, ma inutilmente. Ci vuole 
la ruspa e da allora l’uomo . 
aspetta che tirino fuori da 
sotto le macerie quello che 
resta di sua moglie e di sua 


figlia. Vuole seppellirle, c In 
sette metri quadrati — dice 
— ci sono li morti*. A Ca¬ 
labritto quelli sotto le mace¬ 
ri j . sono ancora molli e i la¬ 
vori vanno a rilento. Umber - 
. to Zecca fa capire che si cer¬ 
ca' più di salvare i beni di 
quanti si sono salvati che di 
tirare fuori dalle macerie le 
salme. E fin qui potrebbe es¬ 
sere solo la denuncia di un. 
uomo angosciato. Poi viene 
fuori la storia di Umberto. 

« Sono andato in Germania 
perché qui mandavano a la¬ 
vorare chi volevano ”loro 
Afa sono tomaio, ogni voita 
che c’erano le elezioni, a vo¬ 
tare. Ora vivo con mio fi¬ 
glio e i vecchi suoceri in una 
roulotte. Ma non tornerò più 
in Germania. Rimango qui. 
Voglio rimanere. Anche i 
miei.figli torneranno. Abbia¬ 


mo ricévuto tanta solidarietà. 
Scrivetelo: » volontari sono 
stali e sono meravigliosi, so¬ 
no ragazzi, formidabili. Eppu¬ 
re vogliono mandarli via*. 
Zecca stringe tra le mani una 
cartolina. E’ di Calabritto, 
come era prima. Il giovane 
segretario 1 della sezione — 

. vent’anni — sa anche quan¬ 
do fu scattata: pochi giorni 
dopo le elezioni di giugno di 
quest’anno. « Come fai ad es¬ 
serne sicuro?». «Guarda qui 
a sinistra. Questa era la se¬ 
zione del PCI e fuori ci sono 
le bandiere rosse. Le met- ■ 
temmo alle elezioni ». - > 

A Calabritto U partito è de¬ 
bole. « Abbiamo solo 25 iscrit¬ 
ti al partito e 18 alla FGCl 
—:ci avverte —. Non abbia¬ 
mo neppure un consigliere ». 

Il terremoto ha tutto di- 
. strutto e tutto rimesso in di¬ 


v con le ruspe che continuano .... 
ad affondare i denti tra le ‘ 
pòvere cose, ci sembra una 
proposta sorprendente. Ma 
non è l’unico paese dove i 
compagni ce to hanno detto. u 
« Salutaci Berlinguer », di- 
, cono molti nel momento di 
separarci: Certo è sólo un 
modo affettuoso e timido per 
riaffermare con più forza, 

; se ce ne fosse bisogno. Ù le¬ 
gamedei comunisti di una 
. zona depressa con u partito 
della speranza, U partito che 
tra le macerie delle case e le 
famiglie distrutte diventa V 
unico punto di riferimento 
per combattere contro chi-, 
tutto questo ha voluto. Con¬ 
tro chi vorrebbe continuare 
a governare come sempre ha 
fatto, con U clientelismo e l’ . 
imbroglio, m andando a lavo¬ 
rare, come dice Umberto Zec¬ 
ca, solo chi vogliono « loro ». 

M. Acconclamessa 


La decisione presa nell'assemblea di Buccino 


Martedì a Napoli i comitati 
dei terremotati dell’Alto Seie 


In tutti i comuni gemellati 

Piemonte: senza soste 
l'azione di soccorso 


Dal nostro Inviato 

BUCCINO — Quattro ore di 
discussione ed alla fine una 
decisione importante ma sof¬ 
fèrta: dopodomani, a due gior¬ 
ni dal Natale. I terremotati dei 
comuni dell’Alto Sete verran¬ 
no a Napoli in delegazione 
per chiedere alla giunta re¬ 
gionale (in quel giorno c’è 
ima seduta del consiglio) di 
fare qualcosa, per loro, di 
smetterla con quel rosario di 
promesse alle quali già nes¬ 
suno crede più. La iniziativa 
l’hanno decisa al termine di 
una assemblea-fiume i rap¬ 
presentanti dei comitati unita¬ 
ri di base sorti nei paesi del¬ 
l’Alto Sèie e la struttura com- 
prensoriale della Federazione 
sindacale unitaria. 

I «senza-nulla » dj questi 
paesi stanno dunque prepa¬ 
rando un Natale di lotta. Ver¬ 
ranno a Napoli per far senti¬ 
re e pesare la propria prote¬ 
ste. Ma d verranno, è sicu¬ 
ro, con la motte nel cuore, 
con il ricordo nella lesta dei 
parenti perduti, con la rabbia 
di chi ad un Natale di lotta 
c’è stato costretto 

Questi sono i sentimenti che 
angosciano i superstiti di que¬ 
ste zone: l’assemblea svolta¬ 
si l’altro giorno nella scuola 
elementare di Buccino Io ha 
dimostrato. Nella grande aula 
dalla quale entravano ed usci¬ 
vano funzionali e volontari 
della Regioot Piemonte, sin¬ 


dacalisti del coordinamento di 
zona e giovani venuti da mez¬ 
za Italia, uno dopo l’altro i 
rappresentanti dei comitati di 
base hanno detto soprattutto 
due cose. La prima è che se 
non si comincia à lottare su¬ 
bito. è finita; la seconda è 
che lottare in queste condizio¬ 
ni. in zone dove già prima 
del terremoto la forza dei co¬ 
munisti e del sindacato si 
scontrava con un granitico si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no, non è certo facile. Più 


Delegazione PCI 
' martedì 
ad Avellino 

.. i 

ROMA — Dopo la recente 
visita a Salerno, una dele¬ 
gazione di parlamentari co¬ 
munisti si recherà martedì 
ad Avellino e in altre ione 
colpite dai terremoto. La de¬ 
legazione è guidata dal sen. 
Ugo Pecchloli e composta 
dagli onorevoli Martorelli, 
Ricci, Jannarone e Vignola. 

- La delegazione avrà con¬ 
tatti con I responsabili de¬ 
gli uffici giudiziari, dei cor¬ 
pi di pollzià e con altre pub¬ 
bliche autorità per esamina¬ 
re 1 problemi relativi alla 
sicurezza che l'opera di soc¬ 
corso e di ricostruzione al 
svolga nel rispetto della le¬ 
galità contro ogni tentati¬ 
vo di speculazione. 


cauti non a caso i rappresen¬ 
tanti dei comitati sorti nei 
paesi più distrutti. «Atten¬ 
zione all’entusiasmo — ha det¬ 
to per esempio Rocco, del 
comitato di base di Laviano, 
un paese che non c'è più. Noi 
facciamo ancora fatica a di¬ 
ventare punto di riferimento 
per i pochi che sono rimasti; 
dobbiamo stringere' alle cor¬ 
de i comuni, i smdacL ET 
questo il punto. Se saltiamo 
loro per parlare a Zamber¬ 
letti. è finita. le nostre spe¬ 
ranze di vittoria diventano 
minime ». E un altro giovane 
anche lui di nome Rocco, del 
comitato di Ricigliano, è an¬ 
dato oltre: «Ci vadano piano 
quelli che pensano che fl ter¬ 
remoto potrà essere 0 ’68 del¬ 
le zone interne. Si sono guar¬ 
dati attorno? Ranno visto le 
differenze tra il mio paese e 
una fabbrica o una univer¬ 
sità?». 

Eppure alla fine, proprio 
loro — i più cauti — sono 
stati quelli che hanno chie¬ 
sto con maggior forza che 
dopodomani a Napoli ci si 
vada e ci si vada in motti. 
Lo stesso Rocco, quello di 
La via no, avevà infatti aggiun¬ 
to che «se non si comincia a 
dare battaglia subito, postia¬ 
mo mettersi l’anima in pa¬ 
ce: il terremoto vincerà. Il 
punto è che bisogna stare con 
gli occhi aperti e non tanto 
per far ricostruire quello che 


c’era, quanto per far costrui¬ 
re quello che qui, in questi 
paesi, non c’è. mai stato». 

A queste c o n sid era zioni se ne 
sono aggiunte altre. Adriano, 
del comitato <S base di Buc¬ 
cino: «D’accordo, questi co¬ 
mitati sono ancora fragili. • 
d’altra parte non poteva esse¬ 
re che cosi. Ma guardate que¬ 
sta assemblea. Io sono qui. di 
Buccino, e molte facce di miei 
compaesani hi questa scuota 
non me le aspettavo p r o pr i o, 
invece sono vernai e non cer¬ 
to p er chè ce li ha mandati 
qualcuno: siamo noi del co¬ 
mitato che da giorni stiamo 
parlando con loro per convin¬ 
cerli che questa volta dovrà 
essere diverso: niente favo¬ 
ri chiesti all’amico, ma im¬ 
pegno in prima persona. Se i 
comitati riusciranno a otte¬ 
nere questo avranno già fatto 
tanto». 

Alcuni altri, e tra questi 
Lattes. della segreteria regio¬ 
nale della CGIL Piemontese, 
hanno molto insistito su que¬ 
sto punto: «I comitati devo¬ 
no vivere e rafforzarsi — ha 
detto il sindacalista —. E’ im¬ 
possibile pensare ad una ge¬ 
stione democratica della rico- 
struttone'senza "Inventare” 
nuovi strum e n ti (fi partecipa¬ 
zione democratica. I comi¬ 
tati possano e devono essere 
questo ». 

Federico Geremicca 


TORINO — La tentazione di 
fronte alla moto di lavoro e 
alia quantità di soccorri in¬ 
viati dalla Regime Piemonte 
nelle zone terremotate, sa¬ 
rebbe quella di far parlare 
subito le cifre. Invece, una 
volta tanto, punto di parten¬ 
za sarà lo stesso da cui ai 
•eoo mossi gli amministrato- 
ri piemontesi all’thdomanl 
del sisma: u s mu la pro¬ 
grammazione e il coordina¬ 
mento, a tutti i livelli, degli 
aiuti, in questo modo to cen¬ 
tinaia di tecnici, volontari, 
dipendenti degli enti locali 
che sono andati netto aone 
terremotate non hanno dovu¬ 


to perdere tempo per capire 
ciò che dovevano fare. 

Definita insieme al com¬ 
missario straordinario Zam- 
bertotti l’area di intervento, 
la Regione Piemonte ha pre¬ 
parato per ogni comune «as¬ 
segnato» una aorte di cartella 
clinica. In ognuno dei quin¬ 
dici paesi sparsi nel Salerni¬ 
tano i andato un gruppo di 
funzionari e tecnici della Re¬ 
gione che ha raccolto dati 
sul numero degli abitanti. 

Ogni scheda è stata corre¬ 
date dalle richieste, aggiorna¬ 
te quotidianamente, del ma¬ 
teriale richiesto: dalle stufe, 
ai vaccini, alle abitazioni pre¬ 


Proroghe fiscali per 
Campania e Basilicata 


ROMA — Il ministero delie 
Finanze ricorda che per i 
contribuenti deito regioni 
Campania e Basilicata il ter¬ 
mine per I versamenti dell’ 
acconto Irpef, Irpeg ed nor. 
già prorogato al 31 dicembre 
i960, è stato ulteriormente 
prorogato ai 31 gennaio 1961 
dalla legge di conveislone dei 
decreto del 36 novembre, in 
cono di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiato, 

In particolare, il ministero 
precisa che «la proroga al 31 
gennaio 1961 riguarda: 1) i 
versamenti degli acconti Ir- 
pef ed Ilor da eseguirsi dalle 
persone fisiche e (Ulto società 


di persone aventi il domici¬ 
lio fiscale nel territorio delle 
regioni Basilicata e Campa¬ 
nia, nonché dagli stessi sog¬ 
getti aventi domicilio fiscale 
in regioni diverse, limitata- 
mente però alla parte di ac¬ 
conto ai imposte relative ai 
redditi prodotti nelle predet¬ 
te due regioni; 3) i versamen¬ 
ti degli acconti Irpeg ed Hor 
da eseguirsi dai soggetti pas¬ 
sivi dell’imposta sul reddito 
delle persone giuridiche, li¬ 
mitatamente alla parte di 
acconti di Imposte relative 
ai redditi prodotti nelle re¬ 
gioni Basilicata e Campania. 

Tenuto conto che il 31 gen- 


fabbricate. In più, per ogni 
paese assistito c’è nome, 
cognome e numero telefonico 
del sindaco e del vicesindaco. 

E veniamo alto cifre, ne¬ 
cessariamente ancora parzia¬ 
li. Fin dai primi giorni suc¬ 
cessivi al terremoto dal Pie¬ 
monte sono partite diverse 
colonne di pullman, comples¬ 
sivamente hanno portato 391 
roulottes, 100 tende.' 253 au¬ 
tomezzi di varia natura che 
hanno scaricato materiale di 
assistenza. In un primo mo¬ 
mento gli aiuti sono stati in¬ 
dirizzati a 21 comuni del Sa¬ 
lernitano (prima che fossero 
definite le aree di interven¬ 
to). A questi dati ranno ag¬ 
giunti quelli fomiti dalle pre¬ 
fetture. che inizialmente han¬ 
no operato autonomamente. 
Dalle provinoe piemontesi 
sono partite 672 roulottes, KB 
automezzi per trasporto e 
sette aerei speciali. ■ 

Da una prima valutatone 
si può affermare che almeno 
6800 terremotati hanno trova¬ 
to rifugio nelle attrezzature 
inviate dai piemontesi. 


nato 1961 cade di sabato, gior¬ 
nate non lavorativa per le 
banche — aggiunge il mini¬ 
stero — te deleghe per il ver¬ 
samento degli acconti Irpef 
ed Ilor possono essere conferi¬ 
te fino al 2 febbraio. Le azien¬ 
de di credito' potranno accet¬ 
tare versamenti tardivi solo 
fino al 5 febbraio successivo, 
ma in questo caso si renderà 
applicabile la sovratteasa del 
tre per cento sulle somme : 
versate in ritardo, oltre gli j 
interessi. Per i versamenti in 
esattoria degli acconti Irpeg 
ed Ilor, da] momento che to 
esattorie sono aperte anche 
nella giornata di sabato, ri¬ 
mane fermo il termine del 31 
gennaio, e quello dei 34 gen¬ 
naio (il 36 è domenioa) per 
quel contribuenti che in ten¬ 
dono eseguire 1 versamenti a 
mezzo de! servizio del conti 
correnti postali. 


In una lettera al commissario 

Pertini : « Riconoscenza 
della Nazione per chi 
è rimasto al suo posto » 


ROMA — Si avvicina il pri¬ 
mo triste Natale per le popo¬ 
lazioni colpite dal terremoto 
del 23 novembre. A queste 
popolazioni si è rivolto il 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini scrivendo una 
lettera al commissario 
straordinario Zamberletti. 

Scrive Pertini: «Si avvici¬ 
nano le festività natalizie ed 
il mio pensiero va con rinno¬ 
vata commozione innanzitutto 
alle popolazioni di Campania 
e Lucania così duramente 
colpite da tanti lutti e rovine 
e in secondo luogo a lei, che 
si sta prodigando con pas¬ 
sione. competenza é coraggio, 
nel difficile compito che il 
governo le ha assegnato ». 

Pertini si : rivolge poi ai 
collaboratori di Zamberletti, 
alle migliaia di giovani mili¬ 
tari, vigili del fuòco. ‘ appar¬ 
tenenti alle forze dell’ordine, 
volontari di tutta Italia, che 
« con slancio umano e civile 
da molte settimane sono im¬ 
pegnati nella gravosissima o-, 
pera di soccorso e di assi¬ 
stenza. In. questi giorni, nei 
quali più forte si fa il ri¬ 


chiamo alle ' gioie della vita 
privata e familiare e il desi¬ 
derio di avvicinarsi ai propri 
cari diviene particolarmente 
vivo, ritengo sia doveroso 
esprimere la riconoscenza 
della nazione a quanti con 
sacrificio e senso altissimo 
dei loro doveri verso la co¬ 
munità nazionale resistono a 
questi richiami e rimangono 
al loro posto di impegno e di 
lavoro nelle terre martoriate ». 

« Sono questi uomini. — è 
detto ancora nella lettera — 
un’altra espressione delle vir¬ 
tù del nostro popolo, delle 
sue grandi capacità di ripre¬ 
sa. anche nei momenti più 
duri e angosciosi della nostra 
. storia ». .. ! %.• •. ... 

H Presidente Pertini espri¬ 
me poi la « solidarietà anche 
agli amministratori - dei co¬ 
muni colpiti ». 

A tutti, infine, Pertini. indi- 
. rizza « l’apprezzamento per 
l’opera che stanno compien¬ 
do. la gratitudine del popolo 
italiano, che nella loro dedi¬ 
zione vede la certezza del 
suo futuro civile e democra¬ 
tico ». 
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NAPOLI: una passante di 15 anni e una terrorista ferite nello scontro a fuoco 


■ u / •* T ; 


Commendo di Prima linea in trappola 
si fa strada sparando: due catturati 

Arrestati Marco Fagiano, personaggio di spicco dell’organizzazione, ricercato da tre anni, e Federica Meroni, incen¬ 
surata, rimasta colpita a una spalla - Poliziotti travestiti da spàzzini.- Fuggiti in 4: raffiche di mitra tra la folla 


(Dalla prima pagina) 
le scope che avevano in ma¬ 
no erano nuove di zecca. Era 
la DIGOS che attendeva i! 
gruppo. Poco dopo le tredici 
è scattata l’operazione. I ter¬ 
roristi si sono incontrati al¬ 
l’uscita della fermata della 
metropolitana. Vicino ad una 
« Mercedes » di colore chiaro 
(di proprietà di un magistra¬ 
to) Ù gruppo si è riunito. Ave¬ 
vano ; in mano delle borse 
scure piuttosto grosse. 

All’improvviso uno dei fin¬ 
ti venditori di accendini si è 
avvicinato ad un passante che 
si trovava a pochi passi dal 
. gruppetto e gli ha offerto la 
sua merce: « Tre accendini 
mille lire ». Scacciato in malo 
modo, il falso venditore ha 
cominciato ad inveire, avvici¬ 
nandosi al gruppo. Era tutta 


una scena. Appena è arrivato 
alle spalle di Marco Fagiano 
il poliziotto ha estratto la pi¬ 
stola, ha afferrato al collo il 
terrorista e gli ha puntato 
in faccia la pistola. Gli altri 
del gruppo, istantaneamente, 
hanno estratto lè armi comin¬ 
ciando a. sparare. Federica 
Meroni è stata ferita in modo 
lieve e subito arrestata. Le 
altre quattro persone del com¬ 
mando sono riuscite a scap¬ 
pare infilandosi nel dedalo di 
vicoli della zona • 

La prima si è inerpicata 
per Vico Canalone all’Òlivel- 
la. lungo la J ripida scalinata 
che sbuca su Corso Vittorio 
Emanuele. L’uomo e la don¬ 
na, sempre inseguiti da un 
gruppo di agenti, hanno e- 
stratto da una borsa un mi¬ 
tra ed alcuni caricatori ed 


hanno risposto al fuoco degli 
agenti. La ragazza è stata 
colpita alla spalla ma ha pro¬ 
sèguito la fuga, riuscendo an¬ 
zi a colpire due agenti, sep¬ 
pure di striscio. I due terro¬ 
risti (lui sui ventidue anni, 
alto un metro e sessanta, con 
la barba, scuro di capelli, 
lei più o meno della stessa 
altezza ed età, coi capelli 
castani) sono riusciti a rag¬ 
giungere la strada sovrastan¬ 
te, hanno bloccato una «^Fiat 
131 ». a bordo . della quale 
viaggiava un medico dell’o¬ 
spedale Pellegrini che ac¬ 
compagnava a casa alcuni 
pazienti, e con il mitra han¬ 
no intimato al medico ed ai 
passeggeri di scendere. Ap¬ 
pena seduti nell’auto la don¬ 
na. che imbracciava Tarma, 
ha sparato alcune raffiche di 


mitra ed ha mandato in fran¬ 
tumi i lunotti dell’autovettura 
e di altre auto in sosta. I due 
sono fuggiti poi alla volta di 
piazza Mazzini. 1 ' 

• L’altro gruppo, invece, sbu¬ 
cato un centinaio di metri più 
avanti, avrebbe bloccato una 
A 112 e sarebbe fuggito nella 
direzione opposta. Più tardi è 
stata ritrovata dalla polizia 
un’auto probabilmente usata 
da una parte dei terroristi in 
fuga: • su un 1 sedile c’erano 
tracce di sangue. - 
11 « commando * sarebbe 

arrivato l’altra sera a Nà¬ 
poli è si sarebe dato appun¬ 
tamento per ieri mattina nel¬ 
la piazzetta • di Montesanto, 
per recarsi poi in un covo 
che si trova nella zona dell’ 
Oliveila. A informare là poli¬ 
zia sarebbe stato un terrori¬ 


sta arrestato ad Ostia di. re¬ 
cente, collegato con questo 
gruppo «napoletano». 

Con T’arresto di Marco Fa¬ 
giano * termina la • lunga lati¬ 
tanza di uno dei personaggi 
di maggiore rilievo di « Pri¬ 
ma • linea ». Il suo nome di 
battaglia è «Luca». Fagiano 
— che risulta anche legato a 
Marco Donat Cattin — ha ap¬ 
pena 21 anni , e fa parte di 
quel gruppo di giovani origi¬ 
nari della Valle di Susa pas¬ 
sati nelle file del « partito 
armato ». . E’, latitante da 
quando aveva 18 anni. . 

• La notte tra il primo e il 
2 giugno *77 la polizia sor¬ 
prese un gruppo di terroristi 
che avevano fatto irruzione 
in un deposito dell'Azienda 
tranviaria di Torino per com¬ 
piervi un attentato. Alcuni 


furono arrestati, ’ tra i quali 
Enrico Gàlmozzi, accusato di 
essere uno dei killer, insieme 
a Marco Donat Cattin, del bri¬ 
gadiere! di PS Giuseppe Ciot¬ 
ta (12 marzo *77), mentre al¬ 
tri riuscirono a fuggire. Uno 
dei fuggiaschi fu indicato in 
Marco Fagiano ' ' 

" Contro Fagiano furono av¬ 
viati due processi, per l’atten* 
tato al dèposìto tranviario da¬ 
vanti alla Corte d’Assise : di 
Torino, e per il ferimento 
Diotti, davanti al tribunale dei 
minori, poiché, all’epoca del 
ferimento, Fagiano aveva ap¬ 
pena 17 anni. Il primo si è 
concluso in appello il 20 mar¬ 
zo di quest’anno con una con¬ 
danna a 6 anni e 6 mesi per 
« partecipazione a banda ar¬ 
mata ». Nell’altro fu assolto 
per insufficienza di prove. 


L'incredibile caso di Massimiliano Soldi a Cremona 


Recapitata a Milano mentre la moglie del giudice è ricevuta da Forlani 


aso li 

ROMA ' — Una settimana 
' dopo, la drammatica vicènda 
i del rapimento di Giovanni 
. D’Urso conserva tutte le sue 
incognite. Ai primi tre «co¬ 
municati » delle Brigate ros¬ 
se sono seguiti altri messag- 
,r . gi, che però sorto òpera di 
mitomani o di -terroristi 
' « fiancheggiatori ». Nel frat- 

■ tempo le indagini, pur con- 
. ; tlnuando con la mobilitazio¬ 
ne delle prime. ore, non of- 
' frollo ancora risultati. Ieri 
: • mattina è stato interrogato 
il brigatista detenuto Mau- 
- rizio Iannelll. che un mese 
; ■ fa, dopo l’arresto, aveva fat- 
, • to parziali rivelazioni agli 
inquirenti.. Stavolta Iannelli 
, si è dichiarato « prigioniero 
politico » ed ha addirittura 
smentito di avere mai «.col¬ 
laborato ». - • 

' Sempre Ieri mattina; il 
presidente del Consiglio For- 


altro messaggio, falso 


;• leni ha ricevuto a Palazzo 
Chigi la signora Franca D’ 
Urso. moglie del magistrato 
sequestrato. 

I-MESSAGGI — Dopo l’ul¬ 
timo comunicato autentico 
dèlie Br — 11 terzo — giun¬ 
to giovedì scorso, sono sta¬ 
ti .fatti ritrovare, altri due 
messaggi giudicati Inatten¬ 
dibili: Quello dell’altro Ieri, 
consistente in una foto « po- 
; laroid » raffigurante il so- 
. lito drappo delle Br ,con so¬ 
vrapposto . un cartello con 
un testo un po’ scohcluslona- 
to, ieri mattina è stato esa¬ 
minato dalla polizia scienti¬ 
fica. Gli esperti hanno sta¬ 
bilito che si tratta di un 
■ volgare fotomontaggio. 

. Ieri a Milano è stato fatto 
. ritrovare un altro messag¬ 
gio. annunciato da una te¬ 
lefonata alla redazione - del- 
1 l’ANSA: « Qui Brigate ros¬ 


se — ha detto lo sconosciu¬ 
to — in un cestino dei ri¬ 
fiuti nei pressi di piazza 
Aspromonte c’è un volanti¬ 
no che riguarda il rapimen¬ 
to del giudice D’Urso ». Il 
voltantino è firmato « Pro¬ 
letari prigionieri per la co¬ 
struzione dell’organismo di 
massa del kampo di Fossom- 
brone » e - contiene — In 
quattro cartelle dattiloscrit¬ 
te — il solito discorso dei 
terroristi sulle carceri. 

Sempre ieri, a Roma, nel¬ 
le scale di un palazzo del 
quartiere Pìetralata e in un 
contenitore dei rifiuti in via 
Ceccano sono state trovate 
decine di copie dei primi 
due comunicati diffusi dai 
rapitori di D’Urso. In via 
Ceccano era stato esposto 
anche un drappo rosso con 
la parola d’ordine lanciata 
dalle Br: « Chiudete imme¬ 


diatamente VAsinara ». Que- 
. sta - riguardante l 1 Asinara, 
come si sa, è la richiesta 
contenuta in tutti e tre i 
comunicati delle Br, in mo¬ 
do sempre più insistente, 
anche se non è stata propo¬ 
sta come una pretesa con¬ 
tropartita esplicitamente fi¬ 
nalizzata alla . liberazione 
dell’ostaggio. , ,r 

LE INDAGINI — «Quella 
montata contro di me — ha 
! dichiarato il brigatista Ian¬ 
nelli ai giudici — è una 
campagna alimentata dalle 
veline della DIGOS e dai 
giornalisti passacartè di que¬ 
sto ufficio. Questa è una 
formaci guerriglia psicolo¬ 
gica — ha aggiunto — con 
la quale si vuole dare alla 
lotta armata l’aspetto di un 
tragico balletto di tradi¬ 
menti*. 



l&iiRtàrrytnr * 

Il giudice D'Urso fotografato dalie BR 


«Mi hanno venduto per un 


(Dalla prima pagina) p 

sui crimini che gli vengono 
imputati, si dilunga sulla e- 
sposizione generica di un cur¬ 
riculum politico che .non ag¬ 
giunge nulla • di originale e 
che tende ad annegare in una 
serie di ambiguità e di reti- 
cérize le sue pesanti responsa¬ 
bilità con due obiettivi che 
appaiono, predominanti:, quel¬ 
lo. innanzitutto di scagionare 
in qualche modo suo padre e, 
Taltro, di apparire vittima 
delle menzogne di qualche 
terrorista pentito e del - no¬ 
me importante che porta ». " 
E’ da qui, infatti, che par¬ 
te il suo memoriale per dire 
che sarebbe solo in virtù di 
quel nome se egli in poco 
tempo è divenuto «una delle 
persone ■; più ricercate - del 
mondo ». Sarebbe Insomma 
dal maggio 1980 « grazie a un 
titolo di prima pagina di un 
quotidiano romano » che at¬ 
torno alla sua persona sareb¬ 
bero state « montate avventa-' 
re « storie fantastiche ». La 
sua storia insomma non sa¬ 
rebbe « talmente differente 
da quella * di decine e forse 
centinaia di compagni che 
hanno vissuto il lungo decen¬ 
nio di lotta che va dal ’68 al- 
1*80 ». « Non sono nè uno di 
quei personaggi perversi che 
secondo alcuni avrebbe tira¬ 
to le fila del terrorismo — 
sostiene , ancora — nè un pri- 


: vilegiato che ha vissuto tut¬ 
to questo'come un giuoco ». » ; 

Marco Donat Cattin avreb- 
;be dunque, a suo dire una 
Istoria politica « limpida e 
chiara » che riassume cosi: 
« Lòtta continua » all’iridotnà- 
ni delle, lotte operaie. é stu¬ 
dentesche degli anni ’68-’69 
èlle dice di avere abbandona¬ 
to nel *73 « per divergenze po¬ 
litiche'globali' è non partico¬ 
larmente sul problema della 
lotta armata quindi avreb¬ 
be lanciato « il dibattito poli¬ 
tico lungo e tortuoso in se¬ 
no ad una parte dell’àrea po¬ 
litica creata all’indomani del¬ 
la dissoluzione di Potere Ope¬ 
raio e in seguito da frazione 
di Lotta continua ».: In que¬ 
sto periodo egli avrebbe fat¬ 
to solò «lavoro politicò dinan¬ 
zi ai. cancelli, dèlia Mirafio- 
ri» decidendo di aderire poi 
nel 75 a! « progettojdei Co¬ 
mitati comunisti per. il pote¬ 
re operaio» per partecipare 
fri dibattito lanciato dal gior¬ 
nale «Senza tregua». Donat 
Cattin dice tutto questo per 
sostenere che è questa espe¬ 
rienza politica .« che io consi¬ 
dero come la più significati¬ 
va e la più importante cui 
abbia partecipato ». Mira a 
negare quindi, che risalga al 
’77 la sua decisione di entra¬ 
re nella clandestinità 

« L'organizzaziòne di cui se¬ 


condo alcuni io sarei uno dei 
capi, dice Marco Donat Cat¬ 
tin, non è secondo me un’or¬ 
ganizzazione fin dal momento 
in cui ho avuto legami con 
questa esperiènza, vale a di¬ 
re fino all’estatè 1979». A suo 
parere Prima Linea ■ era una 
struttura al servizio di un mo¬ 
vimento e della . sovversione 
sociale, un fenomeno della di¬ 
saggregazione sociale e que¬ 
sta sarebbe rimasta fino alla 
sua seconda fase. Non era un 
partito combàttente ma un’ 
area politica. ' qualche volta 
armata, attorno alla quale si 
«aggregavano e si disaggre¬ 
gavano dei compagni». * 
Questa-graziosa descrizione 
di una delle più sanguinarie 
organizzazioni terroristiche 
non sarà « più dettagliata 
perchè respingo non solo tut¬ 
te le forme attuali di terro¬ 
rismo ma anche ogni sorta di 
delazione ». • ' 

Egli afferma di aver circo¬ 
lato sempre tranquillamente 
coi suoi veri documenti, di 
aver partecipatola numerose 
riunioni o manifestazioni ivi 
compreso il congresso di Bo¬ 
logna del ’77. Rientrava di 
tanto in tanto a Torino per 
lunghi periodi dove incontra¬ 
va spesso familiari ed amia. 
« Debbo essere chiaro su ma 
questione: U mio rapporto.con 
la mia illustre famiglia. Dal 
’69 non fio mai acuto buoni 



rapporti con i miei, familiari. 
Questi rapporti si sono dete¬ 
riorati poco a poco perché esi¬ 
steva una netta incomprensio¬ 
ne reciproca del nostro modo 
di vivere ». E per rafforzare 
la tesi, secondo cui.egli non 
avrebbe avuto rapporti col 
padre, insiste nel dire che 
«durante la cosiddetta clande¬ 
stinità ho avuto solo relazioni 
episodiche con la mia fami¬ 
glia, un po’ più strette con 
mia sorella a cui ero maggior¬ 
mente legato d’affètto. Ho in¬ 
contrato per Tultima . vòlta 
mio padre nel settembre, del 
\78 a Fintile ", Ligure ». ; 5 - ; 

Questa ùltima precisatone 
tende a smentire quelle'che 
egli chiama «tutte le menzo¬ 
gne profferite da certi terrori¬ 
sti pentiti a proposito di rela¬ 
zioni occulte che avrei avuto 
con mio padre è con altri 
membri della mia famiglia 
per mettermi al riparo »; egli 
accusa quindi i terroristi pen¬ 
titi di aver voluto ottenere 
implicando altre persane un 
mezzo per < sottrarsi alle loro, 
responsabilità che sono certa¬ 
mente pii pesanti di quello 
che possono esistere tra un 
padre, ed un figlio », Donat 
Cattin fa quindi una d e ae ri 
rione abbastanza melodram¬ 
matica della sua clandestini-" 
tà, smentisce di essere fuggi¬ 
to con la « cassa ». dice di 
essere vissuto di Lavoro nero 


quando possibile e .della « so¬ 
lidarietà politica e materiale 
di coloro , che mi rispettano 
ancora in virtù della mia sto¬ 
ria e della mia persona ». Lan¬ 
cia un'ultima invettiva contro 
coloro cui «avevo offerto la 
mia amicizia e la mia solida¬ 
rietà e che oggi mi hanno ven¬ 
duto per un pezzo di pane e 
forse in cambio della loro li¬ 
bertà futura ». . 

Nel secondo documento al 
quale accennavamo — reso 
notò in serata da lAbétatùm 
— Marco,Donat Cattin ado¬ 
pera dei toni un po’ diversi, 
(piu.« aggressivi ») da quelli 
del. memoriale n. 1. « Assumo 
tutte le mie responsabilità po¬ 


litiche — dice — ma verso i 
comunisti ed. proletariato, 
non certo di fronte alla clas¬ 
se borghese ». Subito dopo si 
lancia in un durissimo attac¬ 
co contro chi per anni Fa mar- 
- ciré nelle carceri centinaia di 
comunisti (« non riconosco i 
criteri di questa giustizia»), 
e parla di ferocia del potere 
che nega a un numero note¬ 
vole di compagni la possibili¬ 
tà di uscire dal terrorismo e 
invece -li obbliga alla clande¬ 
stinità. ' - • • V -. 

Come si vede, nei due do¬ 
cumenti non c’è una sola pa¬ 
rola in grado di smentire -le 
pesanti accuse che gli ven¬ 
gono imputate. 


Si è ucciso Buonoconto 
il nappista del caso-Moro 


NAPOLI — Alberto Buono- 
conto, un nappista fra i fon¬ 
datori - del 'gruppo, eversivo, 
al è ucciso ieri pomerig¬ 
gio nell' abitazione dei suoi 
genitori in via Di Massimo 
a Napoli. Soffriva di « sin¬ 
drome ansioso-de pressivi di 
natura reattiva in soggetto 
neurolabile con turbe com¬ 
portamentali» e si è Impic¬ 
cato 

- A scoprire il cadavere è sta¬ 
ta la sorella, Paola, alle 14^0. 

Alberto Buonoconto era sta¬ 
to condannato a 15 anni di 


Sette delitti per un figlio di famiglia 


« Non ho mai fatto parte di 
organizzazioni combattenti », 
ha scrìtto Marco Donat Cattin 
in un memoriale che è stato 
pubblicato ieri * dal giornale 
parigino « Liberation ». Si dà 
U caso, invece, che non a 
cinque, come è stato riferito 
in un - primo tempo, - ma a 
sette omicidi sia legata la’ 
sua partecipazione. Oltre agli 
assassini i di Emilio Ales¬ 
sandrini, Carmine Cicitate. 
Bartolomeo Mana , Giuseppe 
Ciotta, Emanuelle Jurìlli, 
« Alberto» sarebbe accusato 
di avere preso parte anche 
all'uccisione del medico napo¬ 
letano Alfredo Paolella (tl 
ottobre ’7 S) e ad un altro 
omicidio eseguito a Torino. 

: « Non sono fuggito con da¬ 
naro ». ha scritto ancora 
« Alberto » (è tl nome di bat¬ 
taglia del giovane figlio del¬ 
l’ex vi''e segretario nazinn n1 e 
della De). E invece, anche 
in questo caso, le cose non 
stanno precisamente■ così. 
Quando, nel settembre del 79. 
uscì da Prima, linea con un 
proprio gruppetto e fece la 
scelta dell'esilio, la sua preoc¬ 
cupazione prioritaria fu quel¬ 
la di « rafforzare la dotazio¬ 


ne economica ». E (Sfatti, pri¬ 
ma di varcare la. frontiera 
italo-francese. Marco Donat 
Cattin e i membri della sua 
banda misero, a segno> cinque 
o sei rapine, ognuna delle 
quali fruttò dai 50 ai f9 mi¬ 
lioni. . . ì. 

Le rapine vennero compiu¬ 
te in Val D’Aosta, in provin¬ 
cia di Asti e a Brescia. Al¬ 
tre (non si sa quante) falli¬ 
rono. L’espatrio a Parigi, per 
necessità assolutamente im¬ 
pellenti (era stato firmato U 
mandato di cattura nei suoi 
confronti dai giudici istrutto¬ 
ri di Tarmo) avvenne nel me¬ 
se di maggio di quest’anno. 
Le modalità di questa fuga 
sono ancora tutte da accer¬ 
tare. La ipotesi del favoreg- 
j giamento. formalizzata dai 
magistrati torinesi addirittu¬ 
ra nei confronti dell’aHora 
presidente del Consiglio dei 
ministri Francesco Cossiga. 
rèsta più che mai valida. Pur¬ 
troppo né la Commissione in¬ 
quirente né le Camere riu¬ 
nite. investite della brucian¬ 
te questione, hanno accollo 
la richiesta dei parlamentari 
del PCI di approfondire le 
indagini 


■E’ stato, queste, un brut¬ 
to capitolo, giacché il fine 
di quelle indagini, che sono 
state bloccate a colpi di mag¬ 
gioranza, era quello di accer¬ 
tare la verità. Ma la verità 
si è fatta comunque strada. 
L’on. Carlo Donat Cattin, in¬ 
fanto, è stato costretto a di¬ 
mettersi dall’alto incarico di 
partito. L’on. Cossiga non ha 
potuto negare di avere avuto 
un colloquio con il padre dei 
terrorista. Si sarà trattato, 
forse, di sola violazione del 
segreto di ufficio, che è già, 
peraltro, un reato piuttosto 
serio. 

Ma se 9 capitolo di quella 
storia scottante fosse stato 
approfondito, probabilmente si 
sarebbe pervenuti a risultati 
interessanti anche sulla ipote¬ 
si del favoreggiamento. Cera¬ 
no stati i maneggi del vice 
capo del Sisde. Silvano Rus- 
somanno, che aveva consegna¬ 
to ì verbali di Patricio Peci a 
un giornalista amico e che 
vennero pubblicati anche da 
Lotta continua, preoccupando¬ 
si però di togliere U foglio 
del verbale (qui « manca un 
foglio», scrìsse maliziosamen¬ 
te 9 giornale) in cui si par¬ 


lava di Marce Danài Cattin. 
Cera sfata la convocatone 
di Roberto Sandalo da porte 
delTon, Donat Cattin. Cera la 
voce di una visita fatta « 
Torino da « Alberto » verso la 
fine dei mese <& aprile. C era¬ 
no altre voci ricorrenti in cer¬ 
ti ambienti torinesi, non esclu¬ 
si quelli deila De, che duca¬ 
no per sicura Vappartenenza 
del figlio del vice segretario 
democristiano al mondo deir 
reversione. . 

In taluni circoli deU'autono¬ 
mia cittadina si sussurrava da 
tempo che « Alberto » era uno 
dei killer del giudice Alessan¬ 
drini Ed erano voci, queste 
ultime. che sicuramente..em- 
no arrivate aTCorecchio deOa 
polizùx e dei carabinieri Ma¬ 
teria per approfondir e le in - 
dagini sul caso del giovane . 
Marco ce n’era. dunque, -u 
dismisura. E chissà che 9 bloc¬ 
co delle indagini non sia stato 
voluto proprio per queste ra¬ 
gioni ■ 

Vengono in mente, in propo¬ 
sito, alcune affermazioni signi¬ 
ficative rese da due latitanti 
al quotidiano francese Libera¬ 
tion 9 13 ottobre scorso. Al¬ 
lora venne mantenuto l’ano¬ 


nimo. sui due intervistati ma 
ieri Lotta contìnua ha rivelato 
che uno dei due era Marco 
Donat Cattin. « Si dice che . il 
terrorismo — chiede Libera¬ 
tion — avesse ramificazioni fi¬ 
no ai vertici dello Stato ». Ri¬ 
sponde uno dei due: « Si, pri¬ 
ma dell’affare Moro. Non di¬ 
menticate che gran parte dei- 
Vestrema sinistra italiana era 
uscita dalla grande borghe¬ 
sia ». Chiede Liberation: « Era¬ 
no figli della borghesìa? ». 
Replica Taltro dei due: «Fi¬ 
gli deila borghesia che aveva¬ 
no mantenuto dei legami con 
9 loro a mbiente dì origine. 
Nel 1077, gran parte del mo¬ 
vimento era composto di et 
sessantottini passati Mi mondo 
del lavoro. Diecimda terrori¬ 
sti. questo rappresenta un nu¬ 
mero infmito di contatti, di 
informatori, che li aiutavano, 
U aOoggnavàno. In ogni grande 
città Mù nt a , c’erano migliaia 
di persone che aiutavano in 
un-modo » nell’altro i.gruppi 
armati. S non si trattava solo 
di m argi n ali ». E doè?. chie¬ 
de Tintervistatore. -1 Padroni 
—■ risponde uno del due — 
giùdici,, dbettori <H giornali, 
segretari, impiegati». 


Torniamo alla storia france¬ 
se di'* Alberto »: Dalla ba n da , 
alla fine di giugno, si stacca 
Paolo Sahn, 9 quale torna 
in Italia e si costituisce alle 
autorità di frontiera, a Bardo- 
necchia. Si dimostra subito di¬ 
sponibile a parlare ai ghàSci 
e, difattl con le sue mtì cazio- 
m fa ar r es t are a Parigi, fi 4 
luglio sette t erroris ti. Atta 
cattura, però,.sfuggono Marco 
Donai Cattin e due ragazze. 
Anche in quella occasione af¬ 
fiora 8 dubbio che « Alberto » 
sia stato avv er tito tempostiva- 
mente dette dichi ar a zioni di 
Paolo Salvi. Cominciane a cir¬ 
colare le voci che vog li am o 
Marco Donat Cattin ia Inghtt- 
terra o m Venezuela. Lui in¬ 
vece se ne resta in Francia 
e ora sappiamo che il 13 ot¬ 
tobre si fa addirittura intervi¬ 
stare dal quotidiano Libera¬ 
tion. Ora si dice che a tra¬ 
dire t Alberto » sia stata la 
solita donna. Pud darsi, come 
può essere che gli inquirenti 
abbiano aspettato fi momento 
ritenuto fi p«fi giusto per fare 
scattare le manette. \ 

Ibio Pftotuccl 




può un ragazzino 
minare la 
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I candelotti di dinamite nel tavolo del bidello - Una provin¬ 
cia « ricca » - Nostalgie fasciste - Strumentalizzato da qualcuno? 


reclùsione. 'Durante il rapi¬ 
mento Moro, proprio pèr le 
sue condizioni psichiche, il 
suo nome era stato avanza-, 
to .per un’ipotesi di scambio 
fra l’uomo politico e le BR. 
La trattativa sembrava av¬ 
viata quando, il nove mag¬ 
gio, venne ritrovato fi cor p o 
di Moro., 

Successivamente venne a- 
ranista un’istanza di libertà 
proprio basato sulle sue con¬ 
dizioni ed alla fine di un 
lungo iter venne messo in 
libertà provvisoria. - 


Dal nostro inviato . , 

CREMONA — Può un ragaz¬ 
zo di sedici anni trasformarsi 
in ; un terrorista spietato e 
senza scrupoli? Una intera 
città se lo sta domandando. 
All’Istituto professionale di 
Stato per l’agricoltura sono 
sbigottiti.. 11 ragazzo, Massi¬ 
miliano Soldi, è stato fino a 
venerdì seduto sui banchi di 
questa scuola. Frequentava il 
secondo anno — l’ultimo — 
deL corso per meccanico agra¬ 
rio. , Vive a Crémona. Il pa¬ 
dre .è insegnante di estimo 
alTIstituto per geometri. Uo¬ 
mo di studi, insomma, anche 
se ha alle spalle una attività 
agricola. La madre è casa¬ 
linga. E’ gente che sta bene. 

Le voci che si raccolgono 
frettolosamente disegnano un 
quadro che si inserisce senza 
difficoltà nella vita di ' una 
provincia «ricca», tranquilla, 
che ha saputo fondere —• for¬ 
se non c’è tin altro esempio in 
tutto l’Italia — la campagna 
con la città. Industria e agri¬ 
coltura si sono • intrecciate 
spesso ’ in ' modo ; efficace. 
L’istituto professionale di Sta¬ 
to per ■ l’agricoltura rappre¬ 
senta, una delle cerniere cul¬ 
turali di queste realtà.’ Ep- 
. pure in una provìncia • dove 
la- vita sembra avere mante¬ 
nuto cadenze che si ritengo¬ 
no perduté ormai in molti al¬ 
tri centri urbani, stravolti da 
processi dì sviluppo troppo 
rapidi o imposti dall’esterno, 
un ragazzo di sedici.anni ha 
messo venerdì tre candelotti 
di esplosivo nel cassetto della 
' scrivania del. bidello, al pri¬ 
mo piano delia scuola. La 
bomba sarebbe dovuta esplo¬ 
dere alle 12 in pùnto. Poteva 
essere, affermano adesso tut- 
ti, una strage orrenda. - 

Nelle aule ci sono di solito 
circa ; sessanta studenti, fra 
ragazzi e. ragazze. La mag¬ 
gior parte di essi . proviene 
dai; comuni che stanno intor¬ 
no a Cremona. L’artificiere 
che ha. fatto saltare i cande¬ 
lotti — scaraventati fuori dal¬ 
la finestra da un coraggioso 
agente — sostiene che c’era 
una càrica sufficiente per fa¬ 
re crollare una parete . . . . 

Il « terrorista » si trova nel¬ 
le carceri di Cremona. E’ sta¬ 
to interrogato venerdì sin qua¬ 
si a notte, dopo Tarresto av¬ 
venuto nel pomeriggio nella 
casa della nonna e la confes¬ 
sióne. ;Con lui, in carcere, ieri 
c’erano ancora altri tre' suoi 
compagni. I carabinieri ave¬ 
vano messo subito le mani 
su un gruppo di sei ragazzi, 
tutti fra i quindici e i sedici 
annL Una banda? L’ipotesi si 
era affacciata quando all’in- 
terno della scuola erano sta¬ 
te .trovate scritte inneggianti 
ai NAR (Nuclei ansati rivo¬ 
luzionàri). le famigerate far- 
mazioni. che alimentano- il 
terrorismo nenv e alcune sva¬ 
stiche. 

Che cosa hanno avuto a che 
fare con la bomba? Due di 
essi sapevano che. sarebbe 
Stato messa. Anzi, Massimi¬ 
liano Soldi avrebbe dato lo¬ 
ro l’incarico in un primo tem¬ 
po di deporre nel cassetto del¬ 
la scrivania del bidello j can¬ 
delotti. Sono stati però già 
scarcerati non solo perché 
non hanno, compiuto pratica¬ 
mente l’attentato, ma perché 
hanno sempre ritenuto «che 
si trattasse di uno scherzo». 
I tre dellTtis sono quelli che 
hanno telefonato. Il magistra¬ 
to li sta interrogando per ve¬ 
rificare se ci sono gli estremi 
per l’imputazione di favoreg¬ 
giamento. Anche loro hanno 
pensato ad una «messa in 
scena »? Quante volte nelle 
scuole il telefono squilla or¬ 
mai per annunciare una im¬ 
minente esplosione? Nel dima 
di violenza, di paura, di so¬ 
spetto che a terrorismo ha 
creato, questi episodi si mol¬ 
tiplicano. Ed è un drammati¬ 
co segno dei tempi. Ma per 
Massimiliano Soldi Tipotesi 
dello sc ha to diventa però più 
difficile. I carabinieri hanno 
trovato, infatti, a casa sua, 
tm piccolo arsenale: pistole 
r ud im entali, bombe a mano, 
proiettili. Alcuni di questi or¬ 
digni se li è fatti da sé, ma 
gH altri? Da dove ven g ono? 
Od gfiefi ha fomiti? Se le 
perizie stabiliranno die ì can¬ 
delotti utilizzati per la co¬ 
struzione della bomba erano 
di dinamite, chi fi ha me ss i 
tirile mani di Massimiliano? 
E' quello che le indagini cer¬ 
cano dì stabilire. 

•Ditti — fl preside della 
scuoia, i compagni £ banco. 
gU insegnanti, i genitori na¬ 
turalmente — rifiutano di cre¬ 
dere che un ragazzo di sedi¬ 
ci anni possa essersi trasfor¬ 
mato in un terrorista spietato 
sotto i loro occhi senza che 
qualcosa trapelasse. 

I ragazzi potrebbero, co¬ 
munque. essere anche ma¬ 
novrati da qualcuno. I Nar, 
per esempio. Stanno dunque 
gettando le laro rati pure a 
Cremona? . - 

Orazio Pizzigoni 


Allo procura T indugine 
del ministero sul Sid 


ROMA — Sono a disposizio¬ 
ne della Procura di Roma gli 
atti della prima parte dell’ 
inchiesta ministeriale sul ca¬ 
so Sid-Pecorelli. La relazione 
della commissione, istituita il 
mese scorso dal ministro La¬ 
gorio, è stata consegnata al¬ 
la magistratura romana per¬ 
chè nell’indagine riguardan¬ 
te 11 famoso dossier Sid sul 
vertici della Finanza poi tra¬ 
fugato e ritrovato in casa del 
giornalista di OP, sarebbero 
emersi « fatti penalmente 
perseguibili». ' 

Sul contenuto della relazio¬ 
ne Il comunicato del ministe¬ 
ro della Difesa mantiene il 
massimo riserbo ma fin da 
ieri sera sono circolate alcu¬ 
ne indiscrezlonL Dall’inchie¬ 
sta governativa, in particola¬ 
re, risulterebbe aggravata, 
per quanto riguarda la vicen¬ 
da del trafugamento, la posi¬ 
zione di Gianadelio Maletti, 
l’ex responsabile dell’ufficio 
« D » del vecchio Sid. Sècon- 
do indiscrezioni, nel corso 
dell’ indagine ministeriale, 
quattro ufficiali dei. servizi 
segreti avrebbero conferma¬ 
to che l’ormai famoso dossier 
del Sid sui vertioi della 
Guardia • di Finanza si tro¬ 
vava in una cassaforte di 
cui soltanto Maletti aveva le 
chiavi Come si ricorderà il 
dossier del Sid risale al pe¬ 
riodo 74-75 ma copia di que¬ 
sti fascicoli venne trovata 
nell’ufficio del giornalista 


Mino Pecorelli, che li aveva 
usati per una serie di arti¬ 
coli dal titolo « petrolio e 
manette ». 

Maletti è uno dei perso¬ 
naggi chiave della vicenda: 
si trova però in Sud Africa, 
ammalato. Più volte ha di¬ 
chiarato di voler tornare In 
Italia a deporre. Nel corso 
dell’Indagine ministeriale so¬ 
no stati ascoltati una serie 
di personaggi del vecchio Sid, 
già interrogati ' (e Incrimina¬ 
ti) nell’ambito dell’inchiesta 
della Procura di Roma sulla 
morte del giornalista di OP. 
Tra questi l’ammiraglio Ca- 
sardi, ex capo del Sid al tem¬ 
po del famoso dossier. A 
quanto risulta Casardi avreb¬ 
be minimizzato Tlmportanza 
dell’inchiesta segreta del Sid 
sulla Guardia di Finanza. 
Per lui, a quanto si è appre¬ 
so, si configurerebbe la pos¬ 
sibile accusa di omissione di 
atti d’ufficio per non aver ri¬ 
velato al suol superiori il con¬ 
tenuto di quelle Indagini, che 
invece erano scottanti. Se ef¬ 
fettivamente auesta fosse la 
conclusione dell’indagine mi¬ 
nisteriale sul ruolo di Casar¬ 
di. tornerebbero tutti gli in¬ 
quietanti Interrogativi venu¬ 
ti fuori armena scoppiato il 
« caso Sid-Pecorellì . E* ve¬ 
ramente possibile che Casar¬ 
di non aderti nessuno delle 
scoperte incredibili del Sid 
sui vertici della Guardia di 
Finanza? • 


. Liberata la moglie 
del terrorista Sebregondi 

ROMA — Roberto Micoccl, moglie separato di Paolo Ce¬ 
narli Sebregondi (il terrorista condannato alTergastòlo per 
la strage dì Fatrica) che era stata arrestata nell’ambito del 
recente blitz contro Prima Linea condotto sulla base del br 
pentito Marco Barbone, è tornata ieri In libertà. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica di Roma, Mauro, ha ac¬ 
colto una istanza di scarcerazione per mancanza di indizi 


edizioni lavoro ; 
via tagliaménto, 39 
distribuzione 
messaggerie italiane 


Domenico Liberato Norcia 

lo, garantito 

Frammenti di vita e di pen¬ 
sieri di un operaio Fiat. 

A -cute di Fausto Tortora 
pp. 70 • L. 2.000 

Una riflessione sa di sé 
die non si può chiamar» 
solo personale, questa sto¬ 
ria di vita è la storia del¬ 
le vite di molti lavoratori: 
la grande fabbrica, le ge¬ 
rarchie, le violenze,,! so¬ 
prusi dovuti al suo si¬ 
stema organizzativo; la 
violenza « di- ritorno », 
quella doè che è risposta 
ad altre violenze; la co¬ 
scienza che il lavoro di 
fabbrica non è mai, co¬ 
munque, amabile; l’attac-, 
carpento radicale alla cul¬ 
tura di origine, al paese, 
al proprio « improdutti¬ 
vo» essere persona. ~ 




PALASPORT 



Ritanna Armeni, 

Paola Piva . 

Noi vivremo > 
del lavoro 

Viaggio al tramonto di un 
mito. ' Con una lettera di 
Vittorio Foa.- 

« Studi c ricerche» ; 

pp. 160 - L. 4.000 

La classe operaia di ieri 
e la classe operaia dì og¬ 
gi: quale soggetto sodale? 
Certo non è Io stesso, e 
le autrid di questo librò 
hanno tenuto ài elabo¬ 
rare una risposto interro¬ 
gando i protagonisti di 
diverse realtà e ragionan¬ 
do sui risultati, sulla por¬ 
tata, sulle tendenze dei 
cambiamenti in atto. Iden¬ 
tità personale e ruolo 
produttivo; le garanzie 
salariali e sodali; la con¬ 
cezione della professiona¬ 
lità sembrano essere gli 
elementi di una nuova co¬ 
scienza del lavoratore. 


l! Suturo 
dei Pinot e 
rosa. 
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Doménica 21 dicembre 1980 


CGIL: rivedere l'inquadramento unico 
per valorizzare la professionalità 


n dibattito al convegno su impiegati, quadri aziendali e tecnici — ! Trentini 
tire una mobilità professionale vera — Gara vini: necessario allontanarsi 


ROMA — Che cosa fa, dun¬ 
que, il sindacato? Rivolge una 
sorta di appello alle catego¬ 
rie non operaie? Fa uno sfor¬ 
zo cosi, non troppo convinto, 
in qualche modo collaterale 
rispetto a quello centrale del¬ 
la sua strategia complessiva, 
coniata apposta. per gli ope¬ 
rai? In effetti il pericolo che 
ciò passa accadere è reale. 
L'ammonimento viene da al¬ 
cuni interventi al dibattito 
qui al convegno della CGIL su 
impiegati, tecnici, quadri, ma 
soprattutto da quello di Bru¬ 
ito Trentin, che, in particolare, 
trasforma la discussione sul¬ 
le « alte gerarchie » del lavo¬ 
ro dipendente in discussione 
sulla politica rivendicativa del 
sindacato in vista dei prossi¬ 
mi rinnovi contrattuali. 

E’ solo questione di sala¬ 
rlo, come sembrano dire al¬ 
cuni titoii di quotidiani? No. 
certo. Ma, come dirà più tar¬ 
di nelle sue conclusioni Ser¬ 
gio Garavini, « se noi non 
riusciamo a partire dalla que¬ 
stione salariale, è perché non 
c’è sufficiente chiarezza sul¬ 
le altre cose, organizzazione 
del lavoro e collocazione di 
questi lavoratori nell’azien¬ 
da >. Non si tratta, insom¬ 
ma, di «ritagliare un sotto¬ 
capitolo per impiegati. tecni-‘ 
ci e quadri — dice Trentin 
— ma di riconsiderare l’inte¬ 
ra strategia del sindacato». 
Allora sì il « colletto bianco * 
può diventare il sollecitatore 
e il protagonista di una polì¬ 
tica di cambiamento. 


Cambiare ma in quale dire¬ 
zione? « Occorre una profon¬ 
da revisione dell’inquadra- 
mento unico, una vera riva- 
lutazione dei parametri — 
suggerisce Trentin —. Il mec¬ 
canismo 1 si' è ossificato, gli 
automatismi hanno schiaccia¬ 
to le categorie intermedie: og¬ 
gi in realtà ce ne sono cin¬ 
que, non sette*. Si è paraliz¬ 
zato il sistema di riferimen¬ 
to mentre nella realtà le co¬ 
se si muovevano. «C’è dun¬ 
que l’esigenza di ridare ela¬ 
sticità a tutto il meccanismo 
e consentire una politica di 
mobilità professionale vera. 
Sette livelli possono bastare? 
O in alcuni casi ne occorre¬ 
rebbero otto, o nove? ». Sul¬ 
la professionalità non ci sia¬ 
mo mai cimentati sul serio è 
l’autocritica di TVentin. Le 
enunciazioni sono state smen¬ 
tite dalla pratica 
Ma con queste categorie oc¬ 
corre stabilire un dialogo, e 
farlo in fretta. Nardi, del- 
VAlfasud, ricorda che in quel¬ 
l’azienda si contano già ot¬ 
tocento aderenti al Sinquadri, 
la formazione che propone un 
sindacato autonomo e in pra¬ 
tica rifiuta qualsiasi contatto 
con le confederazioni, Ma in 
quale sede, con quale strumen¬ 
to? « Possiamo pensare a una 
consulta territoriale — dice 
Trentin — a centri di discus¬ 
sione e di proposta esterni al¬ 
la fabbrica. E poi creare nei 
Consigli di fabbrica dei grup¬ 
pi di lavoro, si. ma coi quali 1 
delegati siano obbligati a fare 


i conti.' a confrontarsi davve¬ 
ro ». Come trascurare il fatto, 
per esempio, che ci sono la¬ 
voratori il cui peso decisiona¬ 
le all’interno dell'impresa è 
decisamente più rilevante del 
loro numero? ■ Come > fare a 
meno di loro, se davvero il 
sindacato si propone di in¬ 
tervenire con la lotta sugli 
indirizzi delle aziende? Ec¬ 
co perché non si tratta di un 
t flirt », ecco perché la que¬ 
stione dei tecnici non é « col¬ 
laterale ». Queste forze de¬ 
vono esprimere rappresen¬ 
tanti all'interno dei Consigli 
di fabbrica: soprattutto non 
devono essere « annegati nel 
nulla ». ; ' 

Temi che ricorrono nel di¬ 
battito: pensiamo a Masi, 
del sindacato chimici vene¬ 
to, a Calitri, a Pessà della 
FIAT, a Carpo della CGIL pie¬ 
montese, a Gianni. Celata, dei 
Tessili, a Ottaviano Del Tur¬ 
co. a Fattori, a Cozza del- 
l’Ansaldo. C’è molto accordo 
sui no: no al ritorno al pun¬ 
to di contingenza: differenzia¬ 
to, per esempiq, no alia . for¬ 
mazione di sindacati autono¬ 
mi. C’è più incertezza sui sì, 
come noterà anche Garavini. 
A - nome delVUnionqucdri, 
un’associazione . che ■. non si 
prefigge di diventare sinda¬ 
cato autonomo, interviene il 
suo leader, Rossitto. « Siamo 
ancora molto lontani, ma il 
dialogo vogliamo proseguir¬ 
lo ». dice. 

Il sindacato dev’essere in 
grado di riportare ad unità 


la complessità sociale, rappre¬ 
sentandone le sfaccettature. 
In caso contrario il rischio è 
grave: diventare il sindaca¬ 
to non della classe operaia, 
ma. di una sola sua parte: 
quella più dequalificata. Si¬ 
gnificherebbe restare ■ fermi 
alla « centralità dell’operaio 
della . catena di montaggio » 
mentre il tempo va avanti. 
Ciò non vuol dire « moderniz¬ 
zarsi », « americanizzarsi * 

come qualcuno vorrebbe sia 
per il sindacato che per la 
società: qualcuno che vuole la 
modernizzazione senza il cam¬ 
biamento. Nè vuol dire in 
fondo rompere col passato: 
« Non fummo proprio noi — 
dire Garavini — a immagi¬ 
nare i Consigli di fabbrica 
come organismi unitari libe¬ 
ramente eletti dai lavoratori, 
così come si articolavano? ». 

Come costruire dunque una 
politica rivendicativa coeren¬ 
te con Vispirazione unitaria e 
classista del sindacato, ma 
dotata della sufficiente ela¬ 
sticità? Quale politica sala¬ 
riale scegliere? « Partiamo 
dalla consapevolezza che la 
tecnologia. distrugge alcune 
professionalità ma ne crea di 
nuove = dice Garavini —. 
Quale conseguenza ne traia¬ 
mo? Ecco: ci dev’essere una 
parte di salario uguale per 
tutti, cioè la contingenza, 
quello; che abbiamo chiamato 
salario sociale. E accanto 
nella busta paga, una retri¬ 
buzione contrattata, da ricon¬ 
durre alla professionalità: 


dobbiamo cohsèfc" 
dall'egualitarismo 

“ * * i ■ / ■ * * • - 

cioè da ricostruire laddove è 
stata distrutta,. e da ricono¬ 
scere là dove si è creata ». 
Ci sono però due difficoltà, 
tra le altre: la prima è che 
l’inflazione riduce l’effetto 
della retribuzione contrattata; 
la seconda è semplicemente 
che parte ■ r M « salario pro¬ 
fessionale », per restare alla 
terminologia proposta da Ga¬ 
ravini, sfugge al rapporto con¬ 
trattuale,. L’esperienza posi¬ 
tiva compiuta all’ENEL. per 
valorizzare la professionalità, 
dice un tecnico, si spiega an¬ 
che e proprio con il fatto 
che lì non ci sono paghe di 
merito. . 

• Una scelta, come si vede, 
che propone la svolta auspi¬ 
cata da Trentin in direzione 
del controllo del sindacato 
sulle strategie aziendali, sul¬ 
l’uso delle « macchine * e de¬ 
gli Uomini. Un allontanò men¬ 
to reale dall’egualitarismo in¬ 
teso nel senso più anacroni¬ 
stico. Resta il disaccordo sul 
. punto di contingenza, che se¬ 
condo Trentin e Garavini, de¬ 
ve restare com’è. Che cosa 
spinge alcuni a chiederne la 
modifica? Forse urto scetti¬ 
cismo sulla possibilità di po¬ 
ter davvero premiare la pro¬ 
fessionalità rimescolando l’in¬ 
quadramento unico? 0 di po¬ 
ter davvero contrattare una 
grossa parte di salario? Ga¬ 
ravini dice : « Noi non abbia¬ 
mo tabù. Ma principi si. ne 
abbiamo ». 

Edoardo Segantini 


Nomine entro Natale, 



MILANO —Il ministro NinOj 
Andreatta si sbilancia per la 
terza volta nel breve vol¬ 
gere di due settimane. «Le 
nomine delle Casse di rispar¬ 
mio e delle banche saranno 
fatte entro Natale. 1 Le scelte 
da effettuare sono molte e 
ci vuole molto tempo. Ma pen¬ 
so proprio di farcela entro 
Natale ». Mancano appena 
quattro giorni. E la .riunione 
del CICR (comitato,-per il. 
credito e il risparmio) è già 
saltata due volte: l’il dicem¬ 
bre per i violenti contrasti 
esplosi in seno alla maggio- | 
ranza governativa, quella di 
ieri — si dice — per gli im¬ 
pegni di Forlani (l’incontro 
con la federazione sindaca-, 
le). Non è in discussione la 
buona fède o la volontà di 
Andreatta di procedere dav¬ 
vero alle nomine, ma è pre¬ 
valente lo scetticismo sulla 


sua possibilità di dirimere en¬ 
tro breve tempo le contraddi¬ 
zioni clamorose del quadri- 
partito. 

La riunione del CICR del- 
l’U dicembre saltò per l'op¬ 
posizione accesa di Pietro 
Longo. e sembra anche dei 
socialisti, ai criteri seguiti da 
Andreatta per le nomine (scel¬ 
ta, tra le terne -preparate 
’ dalla Banca- d’ItaliaL richia¬ 
mando la- facoltà di scelta dei 
vertici delle banche alle se¬ 
greterie dei partiti di mag¬ 
gioranza. L’Europeo in edi¬ 
cola lunedì prossimo pubblica 
le rose dei candidati alla pre¬ 
sidenza di 24 casse di rispar¬ 
mio. ricavati dalle teme del¬ 
la Banca d’Italia. Un nume¬ 
ro motto ristretto, se si pen¬ 
sa che sono da rinnovare le 
cariche di ben 120 casse di 
risparmio e di due banche di 
interesse nazionale (Banca 


Nazionale del Lavoro, Banco 
di Napoli). Si tratta di cari¬ 
che scadute nella gran parte 
dei casi da due o da tre anni. 

Per quanto concerne la Ca- 
riplo (Cassa di risparmio del¬ 
le province lombarde), la più 
grande cassa del mondo, l’at¬ 
tesa del nuovo presidente 
dura da più di due anni. Per 
questo istituto la lotta è vio¬ 
lenta. i partiti governativi, 
le loro correnti, gruppi di 
pressione si disputano i posti 
di presidente e delle due vi¬ 
ce presidenze con manovre, 
colpi proibiti, il peggiore, ar¬ 
mamentario della lottizzazio¬ 
ne. La «questione morale*, 
il rinnovamento, le promesse 
di pulizia della DC, così a 
gran voce conclamate? Di¬ 
nanzi alla logica del potere, 
al rischio di perdere i gran¬ 
di « elemosinieri », tutto è 
rinviato, ria gente dimentiche¬ 


rà. si paisà. Per la presiden¬ 
za della Cariplo circolano i 
nomi di Gaetano Lazzari (at¬ 
tuale presidente del Credito 
artigiano, amministratore del 
patrimonio Feltrinelli, fratello 
del rettore della « Cattolica »), 
del prof. Piero Schlesinger 
(ex presidente della Banca 
Popolare di Milano, ex pre¬ 
sidente dell’IMI). ’ Ma sona 
^davvero cadute le candidature 
idell'èx - presidente*..della -Be-j 
gione Lombardia Cesare Gol- 
fari e dell’attuale vice presi¬ 
dente Cariplo Camillo Fer¬ 
rari? Si tratta di due « basi¬ 
sti», entrambi protetti — si 
dice — da Giovanni Marco- 
ra. che por loro si battè con 
« passione » quando faceva 
parte del governo; la loro 
candidatura è saltata perché 
Martora non è più ministro? 

Sempre l’Europeo indica 
tra i candidati alla presiden¬ 


za delle casse di Ancona e 
di ■ Piacenza rispettivamente 
i proff. Giorgio Fuà e Gian¬ 
carlo Mazzocchi (il primo di 
area socialista, il secando di 
area cattolica). Si tratta di 
due noti e stimati economisti, 
sembrerebbero ottime scelte. 
Ma sorge il dubbio che ta¬ 
lune candidature vengano fat¬ 
te circolare come .specchietti J 
per rie--allòdole, in ogni caso \\ 
rper ..cariche non -di grande - 
- rilevanza (Ancona- e> Piaoen- ' 
za). Infatti i nomi che cir¬ 
colano per le casse di rispar¬ 
mio più importanti, - di Geno- 1 
va per esempio (Dagnino, ex 
presidente die della Regione 
Liguria e Piombino ex presi¬ 
dente de della Provincia di 
Genova), sembrano piuttosto 
accreditare i peggiori dubbi 
e sospetti. 

• - - . a. m. 



eccessive 



Proposte e impegno di lotta dèi lavoratori comunisti lombardi - Chìaromonte: 
occorre elaborare un programma economico, sociale e di riforma delle istituzioni 


MILANO — Dopo il terremo¬ 
to niente può più essere come 
prima. E questo vale soprat¬ 
tutto per gli operai del Nord, 
quelli delle aree più industria- 
lizzate del paese. In Lombar¬ 
dia si produce un quinto del 
reddito nazionale, nasce un 
terzo del prodotto dell’indu¬ 
stria manifatturiera. Qui c’è 
un quarto della forza organiz¬ 
zata del movimento sindacale. 
E anche qui. nella patria del 
tanto decantato « Sciur Bram¬ 
billa», nonostante la facile 
propaganda sulla spontaneità 
dello sviluppo, si è consuma¬ 
ta la funzione dirigente della 
DC e dei vecchi gruppi di po¬ 
tere. L'appello all'unità Nord- 
Sud, all’iniziativa politica di 
massa perché questo non re¬ 
sti un semplice slogan, è sta¬ 
to lanciato dalla conferenza 
regionale dei lavoratori comu¬ 
nisti che si è conclusa ieri a 
Milano dopo due giorni di ser¬ 
rato dibattito che ha visto im¬ 
pegnati mille tra operai, im¬ 
piegati e tecnici. • — - - 

L’indicazione è tutt’altro che 
scontata e superflua. 'E’ in 
atto una offensiva che, attra¬ 
verso misure antipopolari e 
ingiuste, come l’aumento del 

- il jMTlTjjiJ 

della revisionò delle aliquote 
fiscali, i tagli della spesa cor¬ 
rente di comuni e regioni, ten¬ 
de a scaricare indiscriminata¬ 
mente sui lavoratori il peso 
dei provvedimenti economici. 
A tutti è richiesto uno sforzo 
eccezionale — ha ribadito Ge¬ 
rardo Cbiaromonté., interve¬ 
nendo a conclusione del con¬ 
vegno —: ma questo non può 
essere realizzato al di fuori 
di criteri giusti ed equi. ■. i 

Oggi per gli operai del Nord, 
non può significare semplice 
conteggiò dei quattrini da 
stanziare (c’è chi parla di 20 
mila miliardi, chi di 40 mila). 
Significa ispirare le scelte di 
strategia e rivendicative a una 
linea di rinascita e sviluppo 
del Sud contro la linea dello 
sviluppo zero sulla quale è 
schierata gran parte del pa¬ 
dronato e delle forze politiche 
di maggioranza. Proprio per 
impedire una tale saldatura, 
tra l’altro, è stata orchestrata 
una violenta e infame campa¬ 
gna a denigratoria e razzistica 
nef confronti delle popolazioni 
meridionali della quale si è 
fatto, alfiere il Giornale di Mon¬ 
tanelli. 

Tutti i problemi aperti (dal¬ 
la verifica della scelta del- 
l’EUR alla, democrazia nel 
sindacato, dalle linee ri vendi¬ 
cative «1 malessere'dei capì e 
quadri interniedì, dai rischi di 
uno spezzettamento del sinda¬ 
catola tante organizzazioni di 
mestiere ai caratteri della con¬ 


sultazione promossa da CGIL- 
CISL-UIL) sono stati affronta¬ 
ti in questa chiave. Gianni 
Cervetti, della direzione e se¬ 
gretario del ; PCI in Lombar¬ 
dia, ha detto che i comunisti 
intendono partecipare diretta- 
mente alla discussione in cor¬ 
so senza * ledere 1‘autonomia 
del sindacato. E’ l’unico mo¬ 
do per arrivare nella chiarez¬ 
za a scelte precise. È ha po¬ 
sto un interrogativo: ' la per¬ 
dita dell’influenza del sinda¬ 
cato in diversi settori dipen¬ 
de dal fatto che ormai sono 
stati raggiunti i livelli mas¬ 
simi delia sua espansione (il 
riferimento è alla prima me¬ 
tà degli anni 70) o dal fatto 
che strategia e politica riven¬ 
dicativa non sono stati all’al¬ 
tezza della situazione? : 

La risposta non è univoca 
e deve tenere conto di mol¬ 
te cose. A cominciare dal 
modo di essere del sindaca¬ 
to. della sua vita interna, 
della sua difficoltà a rap¬ 
presentare l’insieme dei la¬ 
voratori e non solo gli ope¬ 
rai • della grande industria. : 
In causa sono chiamati an¬ 
che i consigli ' di fabbrica. 
Cervetti ha detto che « fer¬ 
ree e ingiustificate regole di 
pariteticità diventano ormai 
nocive all’unità e all’auto¬ 


nomia».' «La consultazione 
• in fabbrica deve essere una 
prassi normale e l’adesione 
al sindacato non può essere 
trasformata in una delega 
automatica ». 

Un. ciclo di politica riven¬ 
dicativa si è chiuso. Lo ha 
ricordato Pizzinato, segre¬ 
tario della Camera del lavo¬ 
ro di Milano: «Sarebbe un 
errore continuare a ripetere 
pedissequamente i documen¬ 
ti sindacali nelle nostre 
piattaforme. Le scelte de¬ 
vono essere coerenti con le 
analisi. Ciò vale innanzitutto 
per l’orario e il salario. Ma 
per rilanciare la sua iniziati¬ 
va e aiutare il sud il sindacato 
deve intervenire nel processo 
di ristrutturazione in atto nei 
grandi apparati produttivi pe¬ 
na l’isolamento ». 

Sulle scelte rivendicative 1’ 
indicazione delia conferenza è 
chiara: gli eccessi di eguali¬ 
tarismo « rischiano di provo¬ 
care lacerazioni insanabili nel¬ 
l’unità di classe» (Cervetti). 
Per l’orario vanno respinte 
ipotesi miracolistiche del tipo 
« lavorare meno lavorare tut¬ 
ti » bensì Si deve intervenire 
sul complesso sistema degli 
orari nella società s per una 
diversa utilizzazione degli im¬ 
pianti. 


Rinviato per contrasti 

il bilancio per il 1981 
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ROMA —r L’imbarazzato silenzio della DC, del PSI e del 
PRI (cioè di quasi tutta la maggioranza parlamentare) 
ha bloccato ieri alla Camera, e rinviato a metà gennaio, 
il confronto con il governo sii nodo cruciale della politica 
economica e finanziaria. 

-- Il dibattito sui documenti di previsione (che aveva mes¬ 
so in luce la confusione del governo e, clamorosamente, i 
contrasti tra i ministri del Bilancio La Malfa e del Tesoro 
Andreatta) è stato infatti aggiornato alla ripresa post fe¬ 
riale senza che in esso se la sia sentita di intervenire 
qualcun altro del cartello quadripartito 

>E’ stato, questo, un altro evidentissimo segnale dello 
scollamento della maggioranza su una questione assai con¬ 
troversa ma pur sempre decisiva come la definizione del¬ 
le forme é dei mezzi dello sviluppo economico del paese 
. ih . uh momento di crisi acuta e. drammatizzata' • dalle con. 
’segiièhzé _dèl terrèinòtò;';* Nofri;vogliono affrontare i con- 
/tiastirié le, difficoltà 1 intere dhyàpti 
to gli òcchi del paese — è stato il sécco commento del ca¬ 
pogruppo comunista Fernando Di Giulio —; credono che 
tutto si possa attutire e risolvere nei vertici. Ma sbaglia¬ 
no, e se ne accorgeranno». 

Ma il dibattito disertato non è neppure l'unico segno. 

. Ieri mattina, ai giornalisti che, gli manifestavano sorpre¬ 
sa per l’ostinato silenzio di esponenti, della maggioranza. 
iT presidente r de della commissióne Finanze della/Canterà. 
Giuseppe-La Lòggia, ha detto,-ammiccando: «II silenzio 
è d’oro. Forse si è trovato il mòdo di accrescere le rf- 
servé valutarie del paese ». , - ri ,. • ' 

riri '• ;■ v :i ; . ; ;ri ‘ ri-/'ri /.ri g. ft. p. ■ 


A sostenere una consultazio¬ 
ne nelle fabbriche non condi¬ 
zionata da precedenti media¬ 
zioni tra i vertici confederali 
sono stati in molti. . . ...... 

Ricotti. dell’Alfa Romeo: «I 
lavoratori vogliono pesare di¬ 
rettamente in queste decisioni. 
Scelte come quella della FLM 
di aderire alla FISM, legata 
alla CISL internazionale, ta¬ 
gliano fuori le fabbriche». 

Sui temi della democrazia 
sindacale è tornato anche 
Chìaromonte. « La nostra insi¬ 
stenza su questo problema, 
anche per ciò che concerne la 
politica internazionale, che 
abbiamo sollevato nuovamen¬ 
te in occasione della scelta 
delia FlOM e della FLM.' è 
dettata dalla convinzione che 
il ristabilimento in tutti i cam¬ 
pi di un pieno e completo rap¬ 
porto di fiducia tra lavoratori 
e sindacati è l’arma fonda- 
mentale per respingere la in¬ 
sidiosa offensiva antisindaca- 

. le .che è in corso e per ridare 
slancio al processo di unità • 
autonomia del sindacato ». 
ri In Lombardia la consultazio¬ 
ne in preparazione dell’assem¬ 
blea nazionale, dei delegati si 
terrà sulla base di un docu¬ 
mento-sintesi delle tre confe¬ 
derazioni per i temi sui quali 
c’è un contrasto: orario, sala¬ 
riò. fondo di solidarietà. Ma 
questo non annulla il dibatti¬ 
to. Dello 0.5Ò si è parlato an¬ 
che nella conferenza. Molti 
tra gli intervenuti hanno giu¬ 
dicato questa ipotesi « ormai 
bruciata dagli avvenimenti ». 
H PCI mantiene profonde ri¬ 
serve: per il carattere forzo¬ 
so della trattenuta, perchè 
non avrebbe alcun rapporto 
con una politica di program¬ 
mazione (chi non ricorda 1’ 
una tantum dell’l'/o dopo il 
terremoto dei Friuli?), per la 
stessa natura dei sindacati 
italiani. Una decisione in un 
senso o nell’altro in questo 
momento può essere trauma¬ 
tica perchè le posizioni riman¬ 
gono distanti. Per questo Chia- 
romonte ha proposto di àccan- 
tonarè il problema concentran¬ 
do la discussione in fabbrica, 
su tutti gli altrr temi. . 

jy SoD’ii^ehhità. di liqu|ààzto- 
ne, /altro punto. « caldo * dato 
che -proprio da’ Milàno è par¬ 
tita la raccolta di firme di 
DP per il referendum, biso¬ 
gna andare a una revisióne. 
Lo stesso Chìaromonte ha par¬ 
lato con accenti critici del ri¬ 
tardo con cui . ci si è-mossi. 
Giusta la posizione della CGIL 
di aprire un confronto,tra i la¬ 
voratori. Il referendum impe¬ 
direbbe proprio questo, : 

A. Pollio Salimbeni 
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ivetti. Fiat e crisi della Stet 

Perché è stata rinviata la ricapitalizzazione - Gli interessi dell’Olivetti - Un consorzio euro¬ 
peo per la telematica - La Fiat vende la Telettra? - L’inerzia delle Partecipazioni statali - Al¬ 
l’interno del governo guerra per i vertici - Per la crisi Sip 60.000 lavoratori rischiano il posto 


ROMA — Sessantamila lavo- ci sono poi i ritardi del go- sorcio europeo — del quale to * in atto nel settore delle : 7 ;r}schl -sonò, molti. Anzi- 

ratori che rischiano di per- verno e dell’Iri nel concedere farebbero parte‘ la francese telecomunicazioni - si arric- tutto la possibilità concreta 

dere il posto; decine di a- i finanziamenti necessari alla Thompson, la tedesca AEG e chisce di altre operazioni. La che si realizzi uno smem- 


: ‘ "... ’ C- - ‘ V: 'i? >- t'Z- 

' 7 ; rischi .sonò, molti. Anzi- I sterna pubblico venga tagliato 


fuori dai processi in . atto, 
oppure- venga inserito in mo- 


ziende (soprattutto in Ligu- ricapitalizzazione di Stet e appunto l’Olivetti — per un Fiat — nel quadro di • un bramento delle Partecipazioni do subalterno e marginale 

ria, ma anche in Calabria e Sip. O meglio, soldi se ne ingresso in forze nel mercato complesso di vendite (Teksid. statali, con le aziende più a- nella ristrutturazione deH’in- 

in altre parti d’Italia) occu- danno (quest’anno 400 mi- europeo (e in prospettiva in- Hallis, ecc.) — sarebbe inten- vanzate « integrate » in prò- dustria europea. A fronte di 

/In ; rlinnndnntii n/tim In linrrll rtìÒ «*■ m Qnrfinll - rlolla ♦nl*nn*»lonalftt /lolln 1 olomnfl'm 'lìnnntn n /Knfnn/.! nnnlin rlnlln ^.11! _ il _•_ ^__ ... .. * • « 


della crisi della Sip. Una cri- momento che la • situazione nere una simile operazione, settore. La Fiat chiede per la 

ai che rischia — pome tante debitoria della Stet-Sip .è di essendo la sua speoializzazio- Telettra 50 miliardi. La Stet 

altre In questo 5 Paese — di circa 8000 miliardi) ma a ne soltanto nei prodotti del- — sembra — ne ha offerti 25. 

trascinarsi a lungo perchè, al «spizzichi e bocconi », per e- l’informatica. Per superare C’è anche un’altra ipotesi. Al- 

solito. i partiti di governo si vitare che si affronti — come questo «pop» sembra che De l’acquisto della Telettra è in¬ 
stanno facendo la guerra per hanno chiesto 1 più volte i Benedetti intenda acquistare teressato anche il gruppo te* 

il 'nuovo vertice della Stet comunisti — il nodo del ver- la filiale italiana della multi- desco Siemens: quest’ultimo 

(dopo la scomparsa dell’am- tice. • dell'allontanamento di nazionale americana G.T. Ma rientrerebbe volentieri sul 

ministratore delegato della dirigenti incapaci e respon- non solo questo. De Benedet- mercato italiano consorziati¬ 


lo.'allo. Sfato. Ma 11 pericolo 
più grande è che -tùtto il si- 


Marcello Villari 


finanziaria. Pugliese): perchè sabili del dissesto. 


ti penserebbe di coinvolgere dosi con la Stet nella Te¬ 


la ricapitalizzazione della U risultato di tutto questo nell’operazione del consorzio lettra. 


Sitei: lunga trattativa 
e presidio al ministero 


Stet e quella della Sip sono è stato il rinvio deH’assenv anche lTtaltel'O’ex Sit Sc¬ 


hioccate da interessi di varia 
natura che cercano di ridi¬ 
segnare a proprio vantaggio 


blea degli azionisti della Stet mens). di qui -■ l’interesse 


che avrebbe dovuto decidere 
l’aumento di 800 miliardi del 


la mappa del sistema delle canitale, portandolo da 520 a vando qualche « pezzo » della 
telecomunicazioni in Italia e 1320 miliardi. • Italtel oppure facendo parte- 


telecomunicazioni in Italia e 1320 miliardi 
soprattutto, gli sviluppi futu- Perchè è s 
ri. A questi sviluppi sono in- ne di aumer 
teressate le multinazionali e- Appunto per 
stere che operano in Italia movimento » 


alla ' ricapitalizzazione della che cosa , bolle in pentola e 
Stet. in che modo? • O vile- quali interessi si stanno mi- 
vando qualche «pezzo» della surando in questi giorni at- 


1320 miliardi. • Italtel oppure facendo parte- torno alle telecomunicazioni 

Perchè è saltata Toperazio- cipare tutto il gruppo pub- italiane e. soprattutto, aliar¬ 
ne di aumento del capitale? blico — ripulito dai debiti. — fare del secolo che è l’intro- 

Appunto per la « guerra di ®1 consorzio europeo. L’obiet* duzione dell’informatica nelle 

movimento » che sta coinvol- Mvo della Olivetti, infatti, è telecomunicazioni, quella che. 


11 quadro può apparire ROMA — E’ continuata, ieri pomeriggio, al ministero del 

confuso ma si intende bene Lavoro, la trattativa con i lavoratori ' della SITEL, che ave- 

che cosa bolle in pentola e v fno attuato una clamorósa protesta occupando . proprio le 
Oliali interessi si stannn mi- strade adiacenti 11 ministero. La società, dal mese di otto- 

; n n i S 2™° ; A bre. non paga i salari agU operai (che sono 1200). e che 

surando in questi giorni at- denuncia una gTave situazione finanziaria determinata dal 

torno alle telecomunicazioni mancato pagamento da parte della SIP delle commesse 

italiane e. soprattutto, all’af- affidate alla SITEL, che produce cavi telefonici. Inoltre 

fare del secolo che è l’intro- l'azienda ha maturato un pauroso arrètrato > col fisco e 

duzione dell’informatica nelle con l’INPS. : Proprio Ieri, l’Intervento ■ risolutivo ; sembrava 

telecomunicazioni, quella che. dovesse essere quello del ministro De Mlchelìs, che sem- 


(Ibm, Itt, Ericson) ma anche gendo l’intero . settore delle quello di non restare scoper- con termine nuovo, si chiama brava orientato ad impegnare la SIP al pagamento, 


l’Olivetti che (nonostante le telecomunicazioni in Italia. Il ta sul mercato italiano, at- telematica. Tutto questo 

smentite di De Benedetti) è progetto dell’Olivetti è di tualmente controllato in buo- spiega anche lo scontro che 

in procinto di partecipare al- entrare in questo grande «a parte dalle imprese a par- sta avvenendo intorno al ver- 

l’aumento del capitale della «business» dei prossimi an- tecipazione statale, v tice della Stet: la lotta inter- 

Stet. ni. Si parla in questi giorni Ma la storia non finisce na nella DG e all’interno dei 


Ad aggravare la situazione | della costituzione di un con- I qui. La «guerra di movimen-.f partiti di governo. 


MILANO — Il recupero del¬ 
le FIAT, in particolare del 
titolo ordinario, dopo il 
• « giallo » dei crolli di mar- 
tedi e mercoledì, coincisi con 
il via della operazione di 
aumento del capitale. Ila da- 
. to un po’ di fiato anche al¬ 
la borsa, che chiude la sua 
prima settimana del nuovo 
anno borsistico con un lie¬ 
ve progresso. C’è un ritor¬ 
no sulla scena a favore dei 
propri titoli di alcuni gran¬ 
ai gruppi (Pesenti. Bonomi 
e Calvi) una maggior soler¬ 
zia delle banche, in un eli- ■ 
ma più rarefatto, data la 
prossimità delle vacanze, al¬ 
cuni comparti del listino re¬ 
gistrano miglioramenti. 

«■- Non è che per le FIAT le 
acque siano ormai diventa¬ 
te tranquille, l’operazione si 
prolungherà ancora per di¬ 
versi giorni, e quindi la na¬ 
vigazione presenterà nuovi 
rischi e difficoltà, almeno 
dal punto di vista della bor¬ 
sa che in questi casi svolge- 
juria . funzione essenziale per 
"quanto riguarda soprattut- 
to-gli scambi dei valóri inop- 


Il recupero delle 
FIAT ridà 
fiato alla Borsa 


tati. Le banche comunque 
hanno mostrato di ripren¬ 
dere in mano le difese della 
- FIAT dopo lo sconcertante 
abbandono dei giorni scor¬ 
si. giudicato qui- come un 
riflesso di scontri di potere 
fra i vertici del gruppo e 
quelli delle banche più in¬ 
teressate alle operazioni. E’ 
un fatto che la situazione 
di oggi è profondamente di¬ 
versa e assai sfavorevole ri¬ 
spetto al momento In cui, a 
metà anno, è stato'lanciato 
il progetto di ricapitalizza¬ 
zione della FIAT.. 

, Sono arrivati infatti due 
eleménti,, dirompenti : l’ag* 
gravamento dèlia crisi ener¬ 


getica coi suo deficit pau¬ 
roso. e l’ingente « costo del 
teremoto », tali da sconvol- 

• gere ogni precedente previ- . 
sione finanziaria e che han- 

• no già avuto un sia,pur pal- 

• lido riflesso nel « raffred¬ 
damento » della borsa nell 
ultimo ciclo dell’80. Il repe¬ 
rimento di nuovi mézzi fi¬ 
nanziari per le imprése as- - 
sume quindi una dimensio¬ 
ne assai diversa rispetto a 
qualche mese fa e la ricerca 
di questi mezzi .(si pensi so¬ 
lo alle imprese pubbliche) 
diventa un altro elemento ; 
esplosivo della situazione. 
Ecco perché in borsa si par- : 

’ la di « grandi manovre » ai 


vertici delle holding e delle 
banche dellTRI, di-cui‘una 
eco' si è avuta a proposi¬ 
to dèlio « slittamento » del¬ 
l’assemblea della STET ri¬ 
guardante la ricapitalizza¬ 
zione della SIP (di cui si 
starebbero cercando fondi 
immediati per 600 miliardi). - 
Il risveglio della borsa nel 
1980. che ha visto un ritor*. 
no di interesse da parte dei 
risparmiatori, è stato solle¬ 
citato dai grandi gruppi e 
dalle banche per resuscitare 
un canale da tempo in sec¬ 
ca. dal quale raccogliere de¬ 
naro fresco per il cosiddetto 
capitale di rischio a un co¬ 
sto inferiore di quello ban¬ 
cario. Questo disegno sem¬ 
bra ora meno « pacifico ». 

. I nuovi termini della situa¬ 
zione finanziaria rimettono 
tutto in discussione, quindi 
anche il ruolo della borsa, 
che non può essere riattiva¬ 
to con un colpo di bacchet¬ 
ta o nel giro di qualche 
anno. - . ‘ • 


La situazione degli operai della SITEL è molto grave, 
specie se si considera che più dì 700 sono occupati In can¬ 
tieri' del Mezzogiorno (Catanzaro. Cosenza. ! Castrovillari, 
Vibo Valentia, Salerno. Sora, Fresinone). Un incontro al 
ministero si è concluso con l’impegno del governo a far 
stanziare alla SIP 1 miliardo e mezzo per il pagamento 
del salari di novembre e dicembre del lavoratori della SITEL. 


Domani CGIL CISL UIL 
incontrano formica 


per il traffico aereo 


Da solo o in compagnia 
giocar con Dribblingtronic 
è il meglio che ci sia. 










9 gradi di difficoltà differenziabili. 


Con Dribblingtronic puoi giocare Selezioni prima il grado di 

da solo o contro il computer, oppure difficoltà per poter giocare tra 

giocando con l'avversario puoi già esperte e nuovi giocatori, 

scegliere di giocare di "prima,, o con Comunque hai sempre Pai 

palla stoppata. Puoi scegliere un * n cam P°' 1111 come si 

gioco veloce o se preferisci lento. L. 0 perchè non sbaglia mai. :. 

PrftbUngtniBfc II grande calete giocato efcttnwirainHCe. 

ARCOFALC. DIVISIONE ELEH1I0NKA. 


Selezioni prima il grado di 
difficoltà per poter giocare tra persone 
i già esperte e nuovi giocatori. 

• Comunque hai sempre l'arbitro 
' in campò, un arbitro come si deve 
0 perchè non sbaglia mai. k r 


ROMA — I segretari generali 
della-Federazione .Cgil, CisL 
UIL. Lama Camiti e Benve¬ 
nuto e; i massimi dirigenti 
delle' federazioni dei trasporti 
incontreranno domani- il., mi¬ 
nistrò Formica per cercare-di 
cominciare a districare-rag¬ 
grovigliata matassa del tra¬ 
sporto aereo. Non c’è solo la 
questione, '-dei? = • controllori 
(costituzione della azienda di 
assistenza al voto) e della ri¬ 
forma- di Civilàvia. 'C’è so¬ 
prattutto il problema .aperto 
dàlia gestione •- fallimentare 
dètTItavià alla : èul soluzione 
sono legati l’occupazione dei 
quasi ' mille . dipendenti. ; il 
riordino delle concessioni aè¬ 
ree. il passaggio delle linee 
in gestione alla compagnia 
privata ad'altri vettori, la de¬ 
finizione di una politica deì 
settore. . • - - . - v 

1 Tutti temi che richiedono 
un ‘esame approfondito delle 
parti e decisioni tempestive. 
Nessuna .perdita di tempo è 
giustificabile nella definizione 
di un piano praticabile 1 di 
passaggio di tutte le attività 
dell’Itavia alla compagnia di 
bandiera che ' comporti. l’as¬ 
sunzione di tutto il personale ; 
della società privata. Non va 
TJimenticatp che i ’ 950 dipen¬ 
denti dell’Itavia (di cui'140- 
piloti), anche sé ancora uffi¬ 
cialmente in forza" nella so¬ 
cietà dell’avv. Davanzali sono-’ 
di. fatto a spasso da un pàio 
di settimane, da quando cioè 
è stata sospesa ogni attività, 
che hanno" potuto ricevere gli 
stipendi di ; ottobre e no¬ 
vembre . con ' grande ritardo, 
solo grazie ad un contributo 
del ministero dei Trasporti 
di due miliardi e 900 milionj;. 
che non hanno 1 alcuna certez- 
• za per il mese' di dicembre e. 
che. infine, non possono ave¬ 
re nemmeno accesso .alla' 
cassa integrazione.- . - 
Queste cose i lavoratori le; 
hanno ricordate ai ministri ; 
diret ta me nt e chiamati ih cau- 1 
sa dalla vicenda. (Partecipa¬ 
zioni statali. Lavoro e Tra¬ 
sporti) eòo il corteo (c’erano 

Massacesi : 
indiziato per . 
ia lettera agli 
* assenteisti * 

MILANO — Il presidente del¬ 
l'Alfa Reme*, Ettere - Massa¬ 
cesi, n direttore del persona¬ 
le Italo Rata, Il dirottare pe¬ 
nerà le Gi usepp e Medu s e e 
un funzionarle 1 deH'afftcie 
personale sene stati rap plwn 
fi da c oà t e nlc ul a ni p i u d iiia- 
rie Aide quali si ipotizza H 
reato J di < tentata vManza 
privata ». LTnlzIstfva è stata 
assunta da due preter ì mila- 
assi, MWbele Di Lecce e Ra¬ 
pato Calotta h» s ep a l i# alla 
doramela pressatala da cin¬ 
que d t l opot l di reparto. 

La vkanda è nàta In se¬ 
polte ad una lettera inviato 
a 417 lavoratori dall'Alfa Re- 
mao dalla direzione del per¬ 
sonale, con la quale si ri¬ 
cordavano - al lavoratore le 
ore di e ss e nz a fatte, ropistra- 
re rapii ultimi sani e le si 
invitava «ad ara stap pi a t e 
caWab a rai! ar i a », . aftormanda 
da ia casa carrtrario l'azien¬ 
da sàreMM sfata « costretta a 
rivedere » lo posizione dal ta- 


presochè tutti, assieme a 'de¬ 
legazioni delle -aziende ' di 
trasporto di Roma e del La¬ 
zio) di ièri l’altro a Roma è 
rinvio di delegazioni ai. di¬ 
versi dicasteri. Va ' aggiunto 
che soprattutto per i piloti 
ogni ‘ giórno di forzata per¬ 
manenza a terra si trasforma 
in un grosso handicap pro- 
fessiòrìale. V* ; v 
Ih ogni caso qualcosa si 
sta muovendo. Si è Finalmen- 
(e superato ; il’ostruzitHiisnio 
dell’Ànpaci e della Cisi alla 
. effettuazione dei . voli., di , : .e- 
mergenzà" Alitalià è Alisarda 
su alcune delle rotte in pre¬ 
cedenza géstite dallTtavia, Da 
oggi il programma stabilito 
nel decreto Formica divento 
operativo. Ciò almeno fino al 
31 gennaio,. termine, • per ,il 
momento, posto dall’Anpac ai 
propri piloti per volare sùHe 
rotte ex-Itavia. * " - 

Gli aerei Ati da Roma per 
Bologna partiranno .tutti ;1 
giorni’alle 9,25, aBe:17,10^e 
alle 20,45; da Bologna per 
Roma alle 7.40, alle 11, alle 
18,40. Da Roma per Lamezia 
Terme le partenze sono-fissa¬ 
te alle U,oo e alle 20 (fa sca¬ 
lò, a Reggio ' Calabria)'; ' dà 
Lamezia per Roma alle 7,20 e 
alle -16,30 (scalo .a Reggio Cà- 
labrià). Tutte le partenze da 
Roma avvengono ' dàll’aero- 
^ porto di Fiumicino. L*Alisarda 
effettua un volo, da Cagliari 
per Bologna : tutti i giorni alle 
12.25 e da Bolina per Ca¬ 
gliari alle .14^5..... i , 

*•- Intanto sooo scesi sul pie¬ 
de di guerra gii autonomi 
delle Fisafs-Cisal. Il personale 
dì stazione autonomo si a- 
sterrà dal lavoro per - tré ore 
nei giorni^3, 4. 5 e 6 gennaio, 
mentre potrebbero -nei - pros¬ 
simi giorni essere decisi 
scioperi anche del personale 
viaggiante. Ciò potrà- creare 
grossi disagi a chi viaggia. 
Lo ammette la stessa FÌsafs : 
che se la ca va però dicendo 
a chi deve partire: «everte. 
di- i n tra pr e ndere .viaggi nd 
periodo degli scioperi ». . 


« Interlocutorio » ’ 
il consiglio 
di Stato sulle \ : 

tariffe SIP 

, -1 

ROMA — N—una daclatowu 
definitiva è alata ancóra ara¬ 
re dal Conalq! lo di Stata aut 
ricarre p r aaa ntat e dalla IIP 
eentre. la aantansa con la 
quale il. TAR dal Lagto, ai 
primi di ottobr e, si è premia- 
data por !dito«ta M Istrutto¬ 
ria da parta dal CIP, ca n t r a 
U - penultimo aumenta - delle 
tariffa talatonl c ha , quatto en¬ 
trato In ' vigore a ’ panna l o. 
Dopo lo tonpo udienza di to¬ 
ri, i maplctr a ti dada quinto 
aratene nano tornati tori a 
palaxsa S pa d a par riunirai 
In camera di c onc ilil a; no 
cono usciti dopo tra aro aan* 
za fare alcuna dichiarartene, j 
Por H memento ai è potuto j 
oolo sapere che sono stota 
risalta dotte ques t ioni p r es to 
dirteli a che par H marita dal¬ 
la causa la dec is ion e è « In¬ 
terlocutoria ». Il rinvio dalia 
dé clc io n a po tr ebbe derivare 
o del fatto ohe i mof latrati 
1 lud ic a no n acaa aar io a cqu i - 
tiro od esaminare altri.dami 
manti o dall’ opport unità di 
attenderà roana , detraetene 
panato premessa contro al¬ 
cuni dir i fanti dallo SIP. , 
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La si accerta con le analisi del sangue 


E' proprio vero, in laboratorio 


ATTUALITÀ' 


Domenica 21 dicembre 1980 


si ha la prova 


paternità 


Una sentenza di Cassazione ne ha riconosciuto la validità scientifica - Due stu¬ 
diosi di genetica spiegano come si è perfezionata questa tecnica rivoluzionaria 


ROMA — Gli scambi di figli, i ricono- 
scimenti finali, la « voce » del sangue 
che muoveva incontenibile gli affetti, 
svelando trame e inganni, sono stati un 
connotato centrale di commedie e trage¬ 
die da quando il teatro ha cominciato. 
a muovere i primi passi. Hanno conser¬ 
vato infatta la loro suggestione nel ro¬ 
manticismo; sono confluiti nel Nove¬ 
cento. Ed ecco U commovente inganno 
col quale Filomena Mar tura no riesce a 
gettare nel dubbio Vamante. E l’ansia : 
con la quale quest’ultimo cerca di rin¬ 
tracciare nei tratti, nei caratteri dei figli, 
le « spie » per poter individuare il pro¬ 
prio. ■ .. 

La c voce del sangue », suggestivo pre¬ 
sentimento, è divenuta oggi La prova del 
sangue. Con una sentenza di aualche ■ 
giorno fa la corte di Cassazione ha rite¬ 
nuto legittimo il ricorso all'analisi del 
sangue per il riconoscimento della pater¬ 
nità. La * cavia » sarà il maestro Ar¬ 
mando Trovajoli, dal cui processo ha 
avuto origine la sentenza. 

Per gli uomini cade un meschino pri¬ 
vilegio: quello di scaricarsi allegramen -. 
te di dosso le responsabilità di un figlio, - 
solo accusando la compagna di aver avu- i 
to rapporti con altri. Anche il rapporto 
occasionale, oggi : diventa foriero di 
grandi conseguenze, non solo per la don- • i 
na. Ma questa decisione libera anche 
l’uomo dal rischio di eventuali ricatti. ! 
La prova del sangue entra nelle aule del \ 
tribunale, ma modificherà nel profondo, 
probabilmente, anche la vita quotidiana. 

L'ambiente scientifico non è rimasto 
sorpreso da questa sentenza, anzi. Ne 
abbiamo parlato con Adriana De Capoa 
e Luciano Terrenato, docenti rispettiva¬ 
mente di genetica e di genetica umana 
all’università di Roma. Con loro riper¬ 
corriamo le tappe del viaggio che la ge¬ 
netica ha compiuto dai primi anni del 
secolo fino a ora quando si è in grado 
di dire con * quasi assoluta certezza 
che la variabilità delle caratteristiche 
geneticamente determinate . nella specie 
umana, è cosi elevata che si può affer¬ 
mare che non sono mai esistiti, non esi¬ 
stono e non esisteranno mai due indivi¬ 
dui geneticamente identici, con la sola 
eccezione dei gemelli monozigoti ». L’in¬ 
tuizione filosofica dell’uomo, come essere 
assolutamente irripetibile, sostanziata 
dall'analisi psicologica, è anche un dato 
biologico. E dalle sue caratteristiche è 
possibile risalire'a « quit-é^genifore che f 

; • V- .74. . ■ ; ! 


l'ha procreato, con una probabilità mini¬ 
ma del 99,7 per cento. Ma non passa 
giorno che l’affinamento delle tecniche 
permette di alzare quel tetto. . . 

[ € Fino agli inizi del secolo — spiega 

Terrenato — la genetica era in grado 
di dimostrare la consanguineità soltanto 
attraverso l’esame delle ” variabili rare”, 
alterazioni come il daltonismo, o la fret¬ 
ta bianca nei capelli, che costituivano 
una deviazione dalla norma. E‘ con la 
scoperta del gruppo sanguigno che si 
■comincia a individuare una prima "va¬ 
riabile normale" che seleziona persone, 
non in base ad alterazioni ma a caratte¬ 
ristiche comuni a tutti e diverse tra 
loro ». ■ • 

*Nel '39 con l’individuazione del fattore 
Rh. si giunge a un’ulteriore specificazio¬ 
ne. Si era però ancora ben lontani dal 
pensare che gli individui fossero cosi 
diversi gli uni dagli altri. Ma, negli anni ■ 
Sessanta, si cominciano a individuare 
molte diversità. La superficie dei globu¬ 
li rossi, ad esempio è come un mosaico, 
le cui tessere cambiano da un individuo 
all’altro. E ’ l’esame dì queste che con¬ 
sente di alzare il tetto delle probabilità.- 
Se a esse se ne aggiungono altre, si ar¬ 
riva al 99,7 per cento ». Ma quali sono i 
t marcatori genetici ». come si chiama- s 
no in linguaggio scientifico, che consen¬ 
tono di arrivare a quel tetto? Ne citiamo 
qualcuno: le caratteristiche di molecole 
enzimatiche, quelle delle molecole disciai- 


I giudici di Cagliari 
però non ci credono 

CAGLIARI — Nonostante il recente pro¬ 
nunciamento della Corte di Cassazione 
che ha ' riconosciuto l'esame del san¬ 
gue come prova legale per l’attribuzio¬ 
ne della paternità, il tribunale di Ca¬ 
gliari in una sentenza emanata ieri 
non l’ha ritenuta una prova determi¬ 
nante. • - 

II venditore ambulante Giovanni Mu- 
‘ ra, imputato per violenza carnale e 
condannato a due anni, non è stato 
considerato il padre del bambino che 
nacque da quel rapporto nonostante le 
analisi lo facciano ritenere tale con il 
99.47 per cento delle probabilità. I giu¬ 
dici hanno rilevato che mancava la 
assoluta certezza della paternità. 


te nel plasma, le immunoglobuline che 
da sole sono responsabili del cinquanta 
per cento della variabilità genetica. Non 
passa settimana, inoltre, che non vengo¬ 
no individuati altri marcatori. 

Se quindi, con il gruppo sanguigno e 
■ il fattore Rh si poteva soltanto escludere 
la paternità, ed era la prova < negativa » 

• ammessa nei tribunali, oggi è possibile 

affermarla. Anche il padre, così, è sem¬ 
pre certo. Questo concetto entra a far 
parte del senso comune con una senten¬ 
za del tribunale, e per motivi dì carat¬ 
tere giudiziario. - .. 

; 1 Non deve sorprendere. Come ricordava 
Carlo Ginzburg, nel suo saggio svi « p a- 
; radio ma indiziario », lo studio delle ca¬ 
ratteristiche individuali ’ viene enorme¬ 
mente condizionato da esigenze di con¬ 
trollo penale. Se dal Medioevo in poi era - 
il € marchio » imposto dall’esterno a ren¬ 
dere riconoscibile il trasgressore, dopo la 
scoperta della fotografia, questi viene 
-individuato attraverso le caratteristiche 
morfologiche. E' della seconda metà del- 
V800 l’uso dell’Impronta digitale, intro¬ 
dotta su larga scala dagli inglesi per 
schedare i ribelli bengalesi, ai quali pe- 

• raltro avevano rubato l’idea. 

. Non è sfuggita a questa utilizzazione 
la stessa scoperta dei marcatori gene- 

l tici. . .r- • - ; -, 

-‘ Da oggi, di fronte alla procreazione, 
l’uomo è respotisabile come la donna. Di¬ 
ce l'avvocato Tina Làgostena Bòssi: *E‘ 
probabile che ci sarà qualche resistenza 
da parte di singoli magistrati, ma ormai 
il principio è introdotto. Quando varcava 
la soglia del tribunale, la madre che vo¬ 
leva difendere i suoi diritti e quelli del 
bambino, andava incontro a processi de¬ 
gradanti. Umiliazioni, insulti, false testi¬ 
monianze. Perciò i processi che si fan¬ 
no sono pochi. Io sconsigliavo la mag¬ 
gior parte delle donne, soprattutto le 
ragazze giovanti di sottoporsi a quelle 
tremende esperienze ». 

Da oggi tutto sarà più chiaro. Ma tutto 
molto difficile . « Allo stato attuale — dice 
Adriana De Capoa — le prove in grado 
di portare la probabilità al 99,7 per cento 
vengono fatte salo a fini di ricerca. Per 
raccogliere tutti i ”marcatori” sarebbe 
necessario rivolgersi a laboratori sparsi 
in diverse città, da Roma a Pavia a Mi¬ 
lano. Un procedimento lungo e costoso; 
passerà tempo prima che possa essere 
veramente accessibile*. 

-‘Matite!.'Pass* 


La CGIL scende in campo sulle linee tracciate da Basaglia 

Impegno comune di sindacalisti 
e psichiatri per la riforma 

Convegno a Trieste -1 medici: vogliamo collegarci con le forze sociali - Grave 
annuncio del ministro Amasi di rinviare l'attuazione dei servizi sul territorio 


Dalia nostra redazione 

TRIESTE — Un muro sbrec¬ 
ciato, disegnato da Ugo Gua¬ 
rino per il manifesto di con-, 
vocazione, ha fatto da sfondo 
alle due giornate del conve¬ 
gno indetto a Trieste dalla 
CGIL funzione pubblica e da 
Psichiatria democratica, nel 
ricordo dì Franco Basaglia, 
per fare il punto sulla rifor¬ 
ma psichiatrica. In quell'im¬ 
magine si compendia anche 
lo svolgimento della manife¬ 
stazione, contraddistinta dallo 
scarto evidente tra la matu¬ 
razione degU operatori e del¬ 
le esperienze sulla linea del 
rinnovamento e le resistenze 
e i ritardi die ostacolano 
l'abbattimento completo di 
quel muro, il muro del ma¬ 
nicomio e delle sue logiche 
di sopraffazione e di esclu¬ 
sione. .v - . ; • 

Una contraddizione che è 
emersa in tutte le sue impli¬ 
cazioni nell'intervento del 
ministro Aniasi: indietro non 
si toma, la scelta riconfer¬ 
mata è quella dei servizi sul 
territorio, ma intanto si defi¬ 
nisce un decreto governativo 
che significa in sostanza uno 
slittamento, se non addirittu¬ 
ra un arretramento, del pro¬ 
cesso riformatore nel campo 
della salute mentale. La sca¬ 
denza del 1. dicembre, pre¬ 
vista dalla legge come termi¬ 
ne ultimo per i ricoveri va 
lontari negli ospedali psi¬ 


chiatrici è per le convenzioni 
con le cliniche private, viene 
rinviata formalmente di 60 
giorni, ma di fatto si perderà 
un anno, se è vero che le 
Regioni in ritardo nell’attua- 
.zione dei servizi alternativi 
potranno chiedere la proroga 
dell’attuale stato di cose fino 
alla fine ddl'Bl. 

Uno stato di cose che in 
diverse Regioni caratterizzate 
dal sistema di potere della 
DC (ma in campo sanitario 
certe posizioni non sono di¬ 
fese solo dalla DC) significa 
mantenimento della centralità 
dell'ospedale e di decrepite 
strutture all'insegna della 
ghettizzazione dei deboli e 
dei «diversi*. 

Queste difficoltà non hanno 
impedito al convegno di 
Trieste di segnare un - mo¬ 
mento alto di unità del movi¬ 
mento democratico nell’ini¬ 
ziativa sul terreno della tra¬ 
sformazione sodale. Ha re¬ 
gistrato ‘ anzitutto l'impegno 
pieno e senza riserve della 
CGIL a rappresentare meglio 
I bisogni e le speranze degli 
esclusi e degli emarginati. 
Spesso La difesa de] salariato 
occupato — Ha ammesso Ce¬ 
sare Colombo nella sua rela¬ 
zione a nome del sindacato — 
non ha coinciso con risposte 
di emancipazione e di lotta 
da dare anche al resto dello 
società. La CGIL intende 
muoversi sulle linee tracciate 
da Basaglia e lavorerà per 


rendere partecipi di questi 
contenuti — di tronte ad una 
riforma sanitaria tutt’altro 
che acquisita — tutti i lavo¬ 
ratori o l'intero movimento, 
sindacale. - 

A questa determinazione è 
corrisposta la volontà di Psi¬ 
chiatria democratica di fcon- 
frontarsi e collegarsi sempre 
più, pur nella reciproca ;au- 
tonomia, con le forze aodali. 
La riforma psichiatrica fatica 
ad estendersi e concretarsi 
nel paese, spesso viene ridot¬ 
ta al contrabbando, sotto 
nuove etichette, degli stessi 
meccanismi che è chiamata a 
■oppr im e r» .. E’ il caso dei 
reparti psichiatria aperti 
negli ospedali generali, i co¬ 
siddetti servizi di diagnosi e 
cura. Per la legge 180 sono 
.l'eccezione del ricovero ri¬ 
spetto alla nuova pratica del¬ 
l’assistenza nel territorio, ma 
in molte realtà funzionano 
come una sorta di surrogato 
aggiornato dei vecchi mani- 
nomi. Al convegno queste 
distorsioni sono state censu¬ 
rate in modo univoco e si è 
Esistito sull’urgenza di gene¬ 
ralizzare la creazione di cen-, 
tri di salute mentale, delle 
comunità-alloggio. dell’assi¬ 
stenza domiciliare e delle al¬ 
tre iniziative svincolate dalle 
regole della degenza e della 
medicalizzazione. 

Un servìzio territoriale 
degno di questo nome — ha 
osservato Franco Roteili, re- 


La DC difende due grossi 
«carrozzoni» assistenziali 

ROMA — Due episodi, indicativi della volontà di difendere 
precisi interessi clientelar!, hanno caratterizzato le «ette 
del gruppo de della Cantero. Alle commissioni riunite affari 
costituzionali e interni è stato imposto un voto di maggio¬ 
ranza che, in materia di assistenza sociale, tende ad espro 
orlare Regioni e Comuni di competenze e risorse loro attri¬ 
buite dalla legge di riforma attualmente in discussione. 

Alla commissione per le questioni regionali sono stati 
approvati due pareri che assegnano a due associazioni pri¬ 
vate la totalità dei patrimoni immobìl ari e mobiliari già 
appartenenti a due grossi carrozzoni assistenziali, l’Onaosi 
e rEnam, competenti rispettivamente per l’assistenza agli 
orfani dei sanitari e al maestri di scuola. FT stato respinto 
un odg presentato dagli onorevoli Bassanlnl (P3I) e Tri va 
(PCI) che denunciava la illegittimità della soluzione. Le 
sinistre hanno rilevato che mentre il patrimonio va ai pri¬ 
vati il personale dovrebbe invece essere trasferito alle Re¬ 
gioni che si troverebbero cosi a dover sopportar* nuovi 
oneri senza i mezzi per farvi fronte. 


Vertenza scuola: incontro 
con un nulla di fatto 

ROMA — Ancora in alto maro la vertenza «cuoia, con mi¬ 
nacce più o meno velate di agitazioni sindacali. Ieri i sin¬ 
dacati confederali si sono incontrati ancora una vetta con 
U governo per cercare di definire una piattaforma comune 
di intesa sulla vertenza-contratto, che sì trascina ormai da 
quasi due anni. Al termine, dichiarazioni moderate, ma cor¬ 
tamente non positive. «L’incontro odierno — ha detto il 
segretario generale della UIL4Bcuola, Osvaldo Fagliuca — 
non poteva essere conclusivo, come in effetti non è «tato. 
In ogni caso fi governo è sceso finalmente sul terreno doUa 
concretezza ». 

Altrettanto deluso si è mostrato U segretario generale del 
SISM-CIsl. Giorgio Alessandrini. « Il governo — ha detto — 
ci ha offerto meno del: due milioni medi procapite per il 
triennio 79-81 già concessi ai pubblici dipendenti che hanno 
chiuso i contratti, e ci ha proposto livelli retributivi funzio¬ 
nali che sono inferiori a quelli attuali degii statali ammini¬ 
strativi comparabili e non tengono conto del rapporto con 
le università », 
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latore per Psichiatria demo¬ 
cratica — deve porsi, l’obiet¬ 
tivo di accrescere il reddito 
reale é il livello . di potere 
dell’utente rispetto alla socie¬ 
tà. Solo per. questa via si 
modificherà la stessa doman¬ 
da che oggi preme dalle sac¬ 
che assai; vaste della soffe¬ 
renza psichica e dell’emargi- 
utudone. . * • 

Uno dei tratti nuovi e di-, 
stintivi dell’incontro di Trie¬ 
ste è venuto dal contributo 
degli infermieri, culturalmen¬ 
te maturati dalla pratica so¬ 
ciale e dalle lotte di questi 
anni. La legge 243 sulla loro 
formazione e riqualificazione 
k stata definita nella mozione 
conclusiva dei lavori punitiva 
delle professionalità già ac¬ 
quisite nella trasformazione 
delle vecchie istituzioni. - 
Il successo finale della ri¬ 
forma psichiatrica, stretta 
dal condizionamento delle 
altre riforme non fatte o male 
applicate, si gioca dunque in 
un allargamento del movi¬ 
mento di lotta e dei suoi o- 
biettivi. E non è sfuggito 0 
senso dell’invito, critico e 
appassionato insieme, lancia¬ 
to al termine del convegno 
da Franca Ongaro Basaglia a 
non dimenticare quello che 
fu lo stìh* di lavoro del suo 
compagno: la capacità di a-- 
vanzare senza scindere mai 
realismo e utopia. 5 

Fabio Inwinld 
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Prodotto sotto il controllo 
degli enologi della Kloster Kellenéi 
fondata nel 1884 dal Convento di Lg 
na deirOixIineleutìonìoo^i cui vigne 
ti sono da secoli famosi in Alto Adige. 
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Nei quartieri popolari un’ora alla settimana 


Dal nostro Inviato V 

AGRIGENTO — Agrigento è 
assetata. L’acqua arriva nelle 
case a razioni di un'ora ogni 
sette giorni. Dietro c'è una 
sporca storia, emblematica 
dei guasti del sistema di po- 
v tere de nel Mezzogiorno. C'è 
una DC che è arrivata perfi¬ 
no — sta qui il punto — o 
« tagliare l'acqua » alla città, 
come ad un utente moroso, 
allo . scopo di cogliere, cini¬ 
camente, almeno tre obietti¬ 
vi: il solito grosso e lucroso 
€ affare » alla greppia del- 
V « intervento straordinario » 
e della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno; il pieno dei consensi 
alle prossime elezioni, all'in¬ 
segna demagogica ed illusoria 
di tin dissalatore, in verità 
imitile, anzi pericoloso; la so¬ 
luzione — a gomitate — di 
una annosa e complicata fai¬ 
da correntizia. 

Per capire come la sete di 
60 mila siciliani, di una città, 
sia potuta divenire il terreno 
di coltura di questo scandalo, 
perfino con l’assuefazione 
della gente, bisogna venirci, 
ad Agrigento. E parlare con 
gli abitanti, scoprire come 
vivono dentro questi alveari 
di cemento, eretti, ad onta 
delle frane, sulla grande col- 
lina d’argilla che sovrasta la 
splendida valle dei Templi. 
Solo uffici e negozi, niente 
industrie, l’acqua servirebbe 
per bere e per lavarsi. Ma 
con un approvvigionamento 
medio che oscilla, almeno 
sulla carta, tra i 90 e gli at- 


Acqua a rate 
ad Agrigento, 
un affare per 
il solito giro 

Invece di pianificare le risorse, i nota¬ 
bili democristiani vorrebbero un inuti¬ 
le e costoso dissalatore - Faide tra enti 
e correnti - Le proposte dei comunisti 



inali 70 litri al secondo (la 
media considerata sufficiente 
è di almeno 400 litri) gli a- 
Qrigentin i si sono doouti abi¬ 
tuare ad una lenta e progres¬ 
siva modificazione-degrada¬ 
zione delle proprie abitudini 
di vita. 

In cambio la DC, a titolo 
di mancia, non impone la let¬ 
tura dei contatori dell’acque¬ 
dotto (si paga solo il canone, 
qualche migliaia di lire), con 
il risultalo che nessuno qui 
conosce l'effettiva ' quantità 
d'acqua. consumata. Una 


commissionò di indagine, im¬ 
posta dal PCI, è stata insab¬ 
biata. Si sa solo che nel sot¬ 
tosuolo una rete-colabrodo 
disperde attorno al 20delle 
risorse. ' E’ » solo quando la 
calura travolge i livèlli di 
guardia, che esplode la rab¬ 
bia. L'estate scorsa il PCI 
guidò una occupazione del Co¬ 
mune, raccolse centinaia di 
firme in particolare tra le 
donne. 

Ora, però, la « grande sete » 
si impone ’ anche d’inverno. 
Nei rioni a valle, al villaggio 


Mose, al campo sportivo, al 
San Leone, la gente è stata 
; lasciata quasi completamente 
a secco da dieci giorni. Un 
tecnico del Comune, che non 
è convinto delle versioni uffi¬ 
ciali, mi porta a vedere. E, 
per documentare quanto è 
accaduto, subito dopo mi ac¬ 
compagna nella zona del 
centro residenziale, dove abi¬ 
tano — dice — gran parte 
dei notabili, viale della Vitto¬ 
ria, via S. Vito, via Krone. 

Qui, negli stessi giorni del¬ 
l'assoluta mancanza d'acqua 


in periferia, questi palazzi 
godono del « privilegio s> di 
almeno due ore di flusso 
quotidiano. 

Sulla cronaca locale dei 
giornali, gli <t sceicchi della 
sete * si rinfacciano le re¬ 
sponsabilità. Il sindaco de, 
della corrente del sottosegre¬ 
tario al Mezzogiorno, Luigi 
Giglia, polemizza e viene a 
sua volta contestato dai diri¬ 
genti dell’ente-carrozzone re¬ 
gionale dell'EAS. infeudato 
da altri gruppi de e dai re- 
pubblicani, e da quelli del 


Tornano a casa i «tesori» di Napoli 


Dalla nostra redazione 

NÀPOLI — 3.587 monete d’oro, d'ar¬ 
gento, di bronzo e d’orocalco di epoca 
romana, imperiale e bizantina; tre 
affreschi pompeiani; 42 pezzi prove¬ 
nienti dalla prestigiosa e preziosa 
collezione di oggetti antichi dell’* An- 
tiquarium» di Pompei; fra questo 
enorme quantitativo di monete, og¬ 
getti e monili preziosi, provenienti 
dalle più famose collezioni del museo 
archeologico nazionale di Napoli e 
dal museo di Pompei, ' c’era poi un 
pezzo che avrebbe fatto, da solo, la 
gioia (e la fortuna) di parecchi col¬ 
lezionisti e commercianti in opere 
d’arte: il medaglione d’oro con l’ef- 
flge di Cesare Augusto, Un pezzo 
unico al mondo: gli esperti valutano 
Il suo valore intorno ai due miliardi 
di lire. Questo tesoro è stato ricon¬ 
segnato ieri ufficialmente, nel corso 
di una conferenza stampa svoltasi 
nella questura di Napoli, ai legittimi 


proprietari: il museo archeologico na¬ 
zionale e il museo « Antlquarium » 
di Pompei dai quali era stato trafu¬ 
gato - (in due furti avvenuti nel ’75 
e nel *77) dà abilissimi ladri. 

Gli autori del furto del secolo (co¬ 
me furono chiamati in quelle occa¬ 
sioni) erano però in gran parte già 
in galera. 

Le indàgini per individuarli, e per 
recuperare la refurtiva prima che 
prendesse il volo per i mercati sviz¬ 
zeri o americani, si erano infatti av¬ 
viate. fin dalle prime ore dopo II 
furto. ... 

In una banca svizzera, dopo accu¬ 
rate e delicate indagini, 'furono ri¬ 
trovate 11 monete, fra le più preziose 
della collezione. Da quelle si risali 
a Walter Guarini. trentacinquenne, 
che però, dopo un primo processo, 
fù accusato solo di ricettazione, non 
essendoci altre prove a suo carico 
e scontò due anni e sei mesi in ga¬ 


lera. Altri quattro personaggi segui¬ 
rono, poco dopo, la sua sorte. Si 
trattava degli autori materiali del 
furto: Giuseppe lavarono, di 50 an¬ 
ni (considerato il capo della banda), 
Michele Romagnoli, di 30 anni, Anto¬ 
nio Pipolo, di 25 anni e Sergio Pau- 
dice, di 22. Grazie alla confessione 
di quest’ultimo, si riuscì a mettere le 
manette anche al « basista »: Anto¬ 
nio Minieri. uno dei custodi del mu¬ 
seo archeologico nazionale. Ora scon¬ 
tano condanne variabili dai 5 ai 10 
. anni. ■ . 

. Nel lugiio di quest’anno gli inqui¬ 
renti. continuando le indagini per il 
recupero della refurtiva, hanno fatto 
una perquisizione nella stanza del¬ 
l’albergo parigino < Niccon », dove 
Walter Guarini si trovava dopo es¬ 
sere stato rimesso in libertà. Nella 
stanza, altro materiale proveniente 
dal furto al museo archeologico. Que¬ 
sto ha permesso di completare le in- 


, daginl, che hanno portato (grazie 
l a un’azione coordinata fra Interpol, 

I Crimlnalpol, magistratura e polizia 
■ italiane e francesi) al recupero delle 
parte più importante e preziosa del¬ 
la refurtiva. Walter Guarini, accu¬ 
sato di furto, si trova ora nelle car¬ 
ceri parigine, in attesa di essere 
i estradato in Italia. Si spera ora di 
recuperare il resto deila preziosis¬ 
sima refurtiva. r 
Alla consegna ufficiale della ' re¬ 
furtiva recuperata, erano presenti, 
oltre al magistrato Francesco Serpl- 
co e al ministro plenipotenziario per 
le opere d’arte Roberto Siviero (e- 
aperto nel recupero di opere d’arte 
trafugate e portate all'estero), il 
professor Zevi, sovrintendente alle 
, Antichità della ragione Campania ed 
Enrica Pozzi Paolini, direttrice del 
Museo archeologico nazionale, eletta 
come indipendente nelle liste del PCI. 

Franco Di Maro 




consorzio dell’acquedotto del 
Voltano (presieduto da un 
de d’altra corrente). 

Dal gioco delle parli, è u- 
scita, infine, la solita inven¬ 
zione che dovrebbe acconten¬ 
tarli tutti. In consiglio co¬ 
munale, a cinque giorni dalla 
minaccia delia « marcia », il 
sindaco iscrive all’ordine del 
giorno, con una prontezza ta¬ 
le da svelare il piano preor¬ 
dinato, la'- proposta di. un 
grande dissalatore. Ma nell'i¬ 
sola tf* Lampedusa, un im¬ 
pianto del genere pon ha for¬ 
se inquinalo tutto il resto 
dell'acqua • della rete? Non 
importa: - il capogruppo de. 
Angelo ’ Errore, probabile 
candidato alle prossime re¬ 
gionali, invita l’opposizione 
comunista a smetterla con le 
sterili denunce. ' ■ ' 

Alla federazione comunista, 
l’altro giorno, con l'àusilio di 
un gruppo di tecnici e di 
compagni, abbiamo * raccolto 
alcune cifre 6he parlano da 
sole. Per mettere in funzione : 
il dissalatore-bluff (anche vo-, 
lendo concedergli una qual¬ 
che, utilità) ci vorrebbero sei, 
forse dieci anni, e de cine di 
miliardi. Quando, invece, tut- 
t’attorno ad Agrigento e nel 
sottosuolo della provincia c’è 
un mare d’acqua disponibile, 
che non viene captata, trivel¬ 
lata, utilizzata. Sarebbe pos¬ 
sibile, insomma, mettere in 
cantiere un piano d’emergen¬ 
za ed tip programma di lun¬ 
go periodo per un uso razio¬ 
nale della risorsa-acqua. 
L’acquedotto Voltano tre an¬ 
ni fa, per esempio, fece fri- 
celiare tre pozzi vicino a Rè- 
calmuto: danno cento tufi at 
secondo, ma rimangono lette¬ 
ralmente , inutilizzati, nono¬ 
stante il completamento delle 
analisi delle prove di portata. 

Non a caso, vanno a rilento 
anche i . lavori presso le ric¬ 
che sorgenti in territorio di 
Burgio, nella contrada Favara 
(cento litri). Dall’invaso Fa- 
nacp l’Ente Acquedotti - ne 
potrebbe pompare altri cin-, 
quanta, se usasse attrezzature 
che non ha. (Le ha prése in 
affitto invece da una società 
palermitana, la c Idrotecni¬ 
ca », la stessa che asseta la 
zona di P alagonia trivellando 
ad uso privato tutta la falda 
dell’area del Simeto). Se. in¬ 
fine, venissero completate le 
quattro grandi dighe, costrui¬ 
te nella provincia a suon di 
miliardi e lasciate vuote e 
senza canali, tutto VAgrigen¬ 
tino , potrebbe ricevere ac r 
qua. s 

Vincenzo Valile 
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avvisi economici 


NATALE-CAPODANNO • Trentino 
(MariUeva 1400)-- Hotel/Apparta- 
menti - GIRAMONDO • Tal. 02- 
800457. 

IMPRESA edile opertante sulla cit¬ 
tà di Livorno per potenziamento 
proprio organico assume muratore 
a manovale. Per appuntamento te¬ 
lefonare al 0586/21.651. 

VENDESI villino 120 mq. più 500 
mq. giardino località Tor San Lo¬ 
renzo (Torvajaniea) telefonare 06/ 
353.605. - 

PEJO TRENTINO 1400-3000 - Af¬ 
fittiamo appartamenti confortevoli 
3-8 tetti Natale • Settimane bianche. 
Telefonare 0461/25747. 
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SBIANCODÈNT ha una visione globale dèi dente: 

• lo pulisce a fondo per mezzo di una pasta dentifrìcia ideata 
e prodotta con criteri scientifici (da usare più volte al giorno). 

-• Cura l’estetica: toglie la patina • 

resistente, lé macchie di I 

nicotina e caffè» ridona il candore Ni* >V 4 *\ W 

originale grazie allo speciale f. * 

dentifricio in polvere (da usare . 

una volta alla settimana). ^ 
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Solidarietà 
a Ippolito 

kdaij'kfv; 

comunisti 
del CNEN 


ROMA — Le calunnie 
del P8DI al professor Fe¬ 
lice Ippolito, lanciate dal 
segretario socialdemocra¬ 
tico Retro I<ongo come 
ottusa reazione alla even¬ 
tualità che un tecnico di 
valore ma non docile ver¬ 
so 11 potere, come Ippo¬ 
lito, possa essere nomi-' 
nato nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Enel, 
stanno suscitando nuove 
prese di posizione. 

Dopo la lettera dei do¬ 
centi universitari Carlo 
Bernardini e Giorgio 
fecce, pubblicata nei 
giorni scorsi dal nostro 
giornale, nella quale si 
esprimeva solidarietà e 
stima al prof. Ippolito, 

‘un’altra lettera ci « peri, 
venuta dal coordinameli-; 
to nazionale delle cellu¬ 
le del PCI del CNEN 

« Vogliamo qui affer¬ 
mare — si dice tra l’al¬ 
tro, nella lettera — che 
i comunisti del CNEN-vi¬ 
gileranno per difendere 
solo l’utilloo, senza di-, 
scrimtnarioni ni favori¬ 
tismi clientelar!, di ogni 
dirigente e di ogni lavora¬ 
tore, in genere, che abbi* 
chiana competenza; roti, 
lizzo di uomini 11 cui spes¬ 
sore culturale aia adegua¬ 
to ai livelli coperti. I co¬ 
munisti anche al CNEN 
credono che le scelte dei 
consiglieri d’ammlnistro- 
zione, sia che rappresen¬ 
tino il ministro dell’in¬ 
dustria ed il Ariamento 
sia i lavoratori, devono 
sapere e volere rfeponde¬ 
re all’ente e al paese e a 
questo soprattutto ispirar¬ 
si nel loro difficile com¬ 
pito, soprattutto in que¬ 
sto momento in cui una 
grande sfida è in atto 
che vuole accertare la 
possibilità, nella nostra 
singolare economia, che 
lo Stato si faccia agente 
di mutamento, innovazio¬ 
ne e ristrutturazione, di 


co m p e nsa tore di mancati 
profitti dei gruppi privati 
a fona trainante e pro¬ 
tagonista non unico della 
programmazione». 

« In questo — rileva la 
lettera — non ci si deve 
meravigliare se comuni¬ 
sti e intellettuali quale Q 
prof. Ippolito stanno dal¬ 
la stessa parte». E con¬ 
clude ricordando la di¬ 
scriminazione con cui il 
padronato (a cominciale 
da valletta alla Fiat) e la 
DC emarginarono nel pas¬ 
sato tecnici e uomini di 
cultura solo perché ave¬ 
vano la inani <M PCI». 
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SPETTACOLI 


Domenica 21 dicembre 1980 


ROMA — Luca, l’erede. Sia¬ 
mo andati da lui al Quiri¬ 
no, dove recita col padre, 
Eduardo. Per chiedergli, 
cosa ti ha insegnato vera¬ 
mente tuo padre? Per dir¬ 
gli; guarda, sono in molti 
a rivendicare una paterni¬ 
tà, ci sono tanti nipotini 
disseminati sul territorio 
napoletano, e non solo na¬ 
poletano, ma sei tu l’erede 
di questo patrimonio. Sia¬ 
mo andati per farci svelare 
trucchi, retroscena, i mi¬ 
steriosi ingredienti di quel¬ 
la magica ricetta che è l’ar¬ 
te di Eduardo. Ma il figlio 
è tutto diverso. Certo, quei 
buchi nelle guance, la fron¬ 
te stempiata rinviano ad 
una immagine paterna, ma 
questa sembra essere vis¬ 
suta un po’ come un’assen¬ 
za, una nostalgia. Insieme 
al padre, Luca, fa il suo 
c mestiere » d’attore. . Cosi, 
semplicemente. L’etichetta 
di figlio d’arte, si è capito 
subito, gli va stretta. Figlio 
d’arte, allora, è solo un 
luogo oomune, una scelta 
cosi banalmente « normale * 
da non produrre più senso 
se non quello di ereditare 
un mestiere, come gli arti¬ 
giani, che si tramandano il 
proprio di padre in figlio. 
« Benedetto Croce — dice 
Luca — scrive che il teatro 
muore con l’interprete. Il 
resto sono etichettature, la¬ 
sciano il tempo che trova¬ 
no ». Luca è una persona 
molto tranquilla, niente dello 
stereotipo partenopeo, dia¬ 
lettale e chiacchiericcio. E’ 
romano di nascita e di ado¬ 
zione, il suo rapporto con 
Napoli è « tangenziale », la¬ 
terale ad una città che tutti 
invece avremmo data pre¬ 
sentissima nella sua vita, 
c Non sono un attore napo¬ 
letano o almeno non vorrei 
essere catalogato come tale. 
Quello che non mi piace è 
up certo atteggiamento del¬ 
l’attore che si fa vanto del 
fatto di essere napoletano. 
Certo non dico che sia un 
difetto; c’è una certa vita¬ 
lità nel teatro napoletano, 
ma soprattutto dal punto di 
vista delle intenzioni ». ■ • 

- — E della tradizione na¬ 
poletana che pensi? , 

« Chiariamoci: io amo 
molto il teatro di Napoli, 
provengo da quel tipo di 
recitazione, ho imparato a 
lavorare col dialetto, ma non 
voglio che se ne parli come 
un tipo di teatro». 

— Partiamo dalle origini: 
ti facevi chiamare Luca Del¬ 
la Porta ai tuoi esordi... 

«All’inizio mi è sembrato 
un passo inevitabile, venivo 
dà una situazione, familiare 
-precisa, il condizionamento 
a fare teatro tra del tutto-¬ 


Il giovane De Filippo parla della « tradizione • 


Io, Luca, 



ma 


non figlio d’arte 


«Sono d’accordo con Croce: il teatro muore con l’inter¬ 
prete » - « Non mi sento un attore napoletano » - « Quella 
di mio padre è una scuola come un’altra » - Il mestiere 



Luca De Filippo e Pupella Maggio in «Quei figuri di tanti anni fa» 


naturale. Certo allora non 
avevo le idee molto chiare, 
ma poi questo coinvolgimen- 
to è divenuto una scelta, una 
volontà sempre più precisa ». 

— Perché ti facevi chia¬ 
mare Della Porta? come di¬ 
ce qualcuno. Della Morte? 

«Della Porta, per carità, 
e la ragione è molto sem¬ 
plice. Volevo iniziare a la¬ 
vorare senza avere gli occhi 
del pubblico puntati su di 
me, volevo lavorare io pa¬ 
ce. Col mio cognome finisce 
che ti trovi già cucito ad¬ 
dosso un giudizio, l’attenzio¬ 
ne . si fa più interessata. 
Quando si comincia non si 
ha la forza di sostenere que¬ 
sta attenzione». ' 

— Sentivi una responsabi¬ 
lità troppo pesante? 

« No, non in questo senso, 
è un mestiere artigianale, 
più lo si approfondisce e più 
le cose si imparane. Come 
. in una scuola, una scuola idi. 
recitazione. Nocl è vero che 


si improvvisa il mestiere 
dell’attore. E’ come diven- • 
tare un architetto, o altro... ». 

- — Mestiere: una parola 
che usi spesso, stai parlan¬ 
do - come di un apprendi¬ 
stato... ». •• f 

« In un certo senso è 
così ». -• : 

— E a che punto sei del 
tuo « mestiere »? 

, « Ritengo di essere arri¬ 
vato a un buon livello. Ma 
è un affiatamento che dura 
tutta la vita». ' J 
- — Domanda d'obbligo: a 
che cosa ti è servito, a che . 
cosa « non » ti è servito es¬ 
sere figlio di Eduardo? 

. « Io ho sempre tentato di ! 
scindere il rapporto familia- : 
re dal lavoro. Io e Eduardo 
abbiamo sempre preteso di 
separare questi ruoli». 

— Ma a che ti è servito 
corno attore? 

«Quello che mi ha ime-. 
gnato è -proprio questo, te 
l’ho detto: fare di mestiere : 


l'attore, lo non pretendo di 
essere depositario di un'ar¬ 
te, non credo che ci sia la 
possibilità di tramandare un’ 
arte. Sono un attore, non sa¬ 
prei risponderti meglio, non 
ho fatto un’altra scuola, cer¬ 
to un’influenza c’è stata... 
ma non c’è niente... non c’è . 
una voglia di tramandare 
qualcosa, né la necessità di 
farlo. ■ 

— Sei un attore nato a 
Roma che recita con Eduar¬ 
do, che recita il teatro napo¬ 
letano di Eduardo, si può 
avere un tuo giudizio su que¬ 
sto teatro, o. no? 

. « Sono la persona meno in¬ 
dicata a parlarne, qualsiasi 
giudizio sarebbe di parte ». 

— Tutti i giudizi sono di 
parte... 

« Ti posso rispondere come 
un attore qualsiasi. - Mi ha 
interessato questa grande va¬ 
rietà di personaggi, la pro¬ 
fondità dei sentimenti nei- 
personaggi delle commedie^ 


di Eduardo. Per me è molto 
bello averli fatti, mi è pia¬ 
ciuto farli, farli capire alla 
gente... è stato un arricchi¬ 
mento per me ». 

— Partiamo d'altro, so cho 
hai In programma una com¬ 
madia di Scarpetta. 

«Si, è "La donna è mobi¬ 
le" di Vincenzo Scarpetta. 

— Com'è quasta comma- 
dia? , 

« E’ interessante, soprat¬ 
tutto il rapporto • tra quello 
che era il Sancarlino all’epo¬ 
ca di Petito, di Altavilla, e 
il teatro dei primi del ’900. 
C’è il solito intreccio, ma è 
importante rivedere questi 
due momenti del teatro na¬ 
poletano». 

1 — Ma allora tl Interessa li 
teatro napoletano? , 

' « Sì, ma come i viaggia¬ 
tori, che poi sono stati i più 
grandi conoscitori di Napoli. 
Nemmeno Croce era nato a 
Napoli, del resto...».- 

—'' Andiamo avanti. Olire 
all'attore tu fai anche il ca¬ 
pocomico, guarda caso, coma 
tuo padre. Un'altra « nor¬ 
male » coincidenza? 

« Vuoi che parliamo anche 
di questo? Il mio ruolo di 
capocomico è un modo pre¬ 
ciso di fare teatro. Quali so-' 
no i modi di fare teatro, 
oggi? Fare una cooperativa, 
o un teatro gestito dallo Sta¬ 
to, ’o le compagnie private 
di tipo, come dice il Mini¬ 
stero, capocomicale. Un con¬ 
cetto preciso di organizza¬ 
zione teatrale e non c’è nes¬ 
sun rapporto con la tradi¬ 
zione paterna ». • 

— Sbaqlio, o c'è un legge¬ 
ro fastidio a voler insistere 
su questo argomento? .. 

« No. nessun fastidio. Te lo 
ripeto, per me è naturale 

far<» niJ^StO. l*Httors, il CSpO* 

comico; non mi sento legato. 
Ci sono ragazzi che comin¬ 
ciano a fare teatro per altre 
strade, ecco, francamente so¬ 
no questi che mi sorpren¬ 
dono ». 

— Hai ma! pensato di fara 
delle tue regie? ' 

« Si, ci ho pensato, credo 
che ci arriverò alla regia ». . 

— Ancora ' una domanda, 
nonostante la tua neutralità. 
Ti ritieni un viaggiatore del 
teatro napoletano, quasi ne¬ 
ghi l'esistenza di una tradi¬ 
zione dell'attore, o di altro, 
tu adora, che attore sai? 

« Io non nego nulla, a me 
interessa far capire le cose 
alla gente, mi piace la sem¬ 
plicità, l’attore napoletano 
esiste certamente. Tutti gli 
attori napoletani sono mol¬ 
to bravi, inizialmente». 

— Solo all'inizio? E poi? 

« Poi ripetono se stessi per 
tutta la vita». 


Luciana Libero 




I big in concerto per il Sud 


Non sono state 
solo canzonette 


. Dalla ' nostra redazione 


BOLOGNA — Una grande, eccezionale serata. Avere l’opportu¬ 
nità di ascoltare — e apprezzare — In un colpo solo ben undici 
degli attuali big della musica leggera italiana non capita di 
frequente, anzi. E venerdì sera al Palazzo dello Sport del ca¬ 
poluogo emiliano l’occasione, per certi versi irripetibile, si è 
presentata. Ecco i nomi: Roberto Vecchioni, Vasco Rossi, Pie-. 
rarigelo Berioll, Loredana Berté, Enzo Jannacci, Ornella Va- 
noni, Lucio Dalla, Francesco De Gregori, Dori Ghezzl, Fabri- 
zio De André è la Premiata Forneria Marconi, Perché tanti 
nomi assieme? Lo scopo della serata era quello di devolvere 
l’Incasso — più di trenta milioni — a favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto. r> • - 

Del resto l’idea, l’inizi ativa di fare un concertò Insieme per 
questo obiettivo, l’avevano avuta gli stessi cantanti, che sì so¬ 
no esibiti gratuitamente, a testimonianza della concreta soli¬ 
darietà del mondo dello spettacolo verso chi tanto duramente 
è stato colpito dal sisma di quasi un mese fa. Patrocinata dal- 
rAmministrozione comunale bolognese, che ne ha curato an- 
che l’organizzazione, la manifestazione dell’altra sera Ha avu¬ 
to il plauso del Presidente della Repubblica. 


Tantissimi, ovviamente, 1 giovani che hanno assistito 
allo spettacolo ed è stato proprio un giovane che ha dato 
lettura di un brevissimo documento siglato dalle organizza¬ 
zioni politiche giovanili e ricreative. ■ ... . ■ 

Poi, lo spettacolo. Dire chi ò stato JJ migliore sarebbe un 
esercizio inutile non tanto per lo scopo della manifestazio¬ 
ne ma perché tutti gli artisti hanno dato il meglio di se stes¬ 
si a cominciare da Ornella Vanoni che pur disturbata da 
una forte bronchite ha voluto esserci ugualmente. 

Ognuno ha cantato due o tre canzoni: c’è chi ha ripropo¬ 
sto successi collaudati e chi invece ha presentato 1 brani più 
conosciuti del suo ultimo LP. 

Con un omaggio a John Lennon, lo spettacolo era stato 
aperta da Vosco Rossi seguito a ruota do Roberto Vecchioni 
che ha proposto un paio di brani carichi di atmosfera e sug¬ 
gestione. Un'atmosfera tutta diversa da quella creata da Lo¬ 
redana Berté che ha fatto ballare un po’ tutti. Dopo Pieran¬ 
gelo Bertoli (tanti gli applausi per lui) è salito sui palco 
Enzo Jannacci che ha divertito il pubblico con successi vec¬ 
chi e nuovi.. 

Poi Lucio Dalla che « giocava in casa ». L’artista bologne¬ 
se ha dato un’ulteriore prova delle sue grandi doti come can¬ 
tante e musicista e quando ha intonato « Cosa sarà » s’è 
alzato un vero e proprio boato perché dalle sue spalle è com¬ 
parso, con il suo immancabile stile, Francesco De Gregori. 
I due hanno riproposto il meglio del loro sodalizio di un paio 
di anni fa. • > 

Ed ecco il gran finale quando, ad accompagnare Dori Ghez¬ 
zl, sono saliti sul palco De André, la F.M., Dalla, De Grego¬ 
ri, la Berté e il figlio di De André. > ■ ' N 

Una serata eccezionale, dunaue, che se ha divertito il pub¬ 
blico bolognese con ì trenta milioni raccolti ha centrato in 
pieno il suo scopo. 


Giuliano Musi 


Nuovo spettacolo della Rete 2, mentre la Rete 3 « allunga » i programmi 

i__• ___ _ 


E fu la pace tra 




k Drim », è il nuovo spetta¬ 
colo leggero della domenica 
sera targato Rete 2. Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia ne 
sono gli animatori, aiutali da 
una nuova ragazza tutto pepe 
e sale che risponde al nome 
di Barbara e al cognome 
Boncompagni. Come dire, fi¬ 
glia di un papà già notissi¬ 
mo, Gianni Boncompagni, e 
quindi non bisognosa di par¬ 
ticolari ■ raccomandazioni. 
Tant’è vero che il papà fa il 
regista della trasmissione. 

Naturalmente lo spettacolo 
è fatto, come al solito, di 
musica, di balletti (ma qui 
c’è, una novità, una ballerina 
della Scala, Oriélla Dorella, 


che sculetta a ritmo di danze 
moderne), di scenette e di... 
tasse. ' 

Che vuol dire? Semplice. 
« Drim », pronuncia di 
« dream »,’ cioè « sogno », fra 
una canzone, una battuta e 
un indovinello ci fa sapere 
che è aperta la campagna 
abbonamenti alla Rai-Tv. Er¬ 
go, avviatevi all’ufficio posta¬ 
le più vicino a pagare il ca¬ 
none. 

Per convincerci della bontà 
dell’operazione, quei mattac¬ 
chioni della Rai hanno pensa¬ 
to bene di utilizzare l’ex 
strana coppia del cinema ita¬ 
liano, Franchi e Ingrassia c\e 
parecchio tempo’' fa r fecero 


'■f.-. t -* • - . 

finta di litigare soltanto per 
preparare il terreno più fa¬ 
vorevole ad un clamoroso ri¬ 
torno in coppia sulle scene. 
; - Che faranno in « Drim » i 
due? Si spera le cose che 
sanno meglio combinare, Vale 
a dire l’ingenua presa per i 
fondelli di tipi e situazioni, 
costruita alla vecchia manie¬ 
ra della farsa. Si annunciano, 
infatti, dei brevi atti unici 
impiantati sulle più classiche 
situazioni comiche: la fame 
innanzitutto, la paura, l’equi¬ 
voco. I due, inoltre, animan¬ 
do un giochetto di quelli, per 
cui ci sarà da arrovellarsi 
molto U cervello, tenteranno 
di farci digerire la inevitabile 


e amara pillola del canone. 

Da segnalare, passando ad 
altro argomento, una novità 
della Rete 3. • A partire da 
domani e per tre settimane 
consecutive essa anticiperà 
l’inizio delle trasmissioni alle 
16,45, coprendo fino alle 19 
uno spazio che era • rimasto 
sguarnito fino ad oggi. Si 
tratta di un esperimento 
(condotto peraltro sulla base 
di repliche di programmi 
trasmessi nel primo anno di 
vita della Rete) che comun¬ 
que è già un passo avanti 
per allungare un palinsesto 
che è sembrato ridotto fino 
ad oggi in un arco di tempo 
abbastanza : ristrétto, ■■ ... 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


1&00 L'OCCHIO CHE UCCIDE - Piccole folli, eoa lleitr 
Feldman. Regìa di John Robins 
mas « UN CONCERTO PER DOMANI » - DI Luigi Fait, 

musiche di Ravel, Liszt vi • -r--. ■/.. 

.ILOOMESSA 

11.35 SEGNI DEL TEMPO - Di Lialiana Chlala V..- 
12,18 LINEA VERDE - A CUI* di F. Fazzuoli 

13,00 TO L'UNA - Di Alfredo Férruxm > ’ -v-V 

1340 TG1 NOTIZIE ' v ^ — 

14,00 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
Domenica In.., di B. Broccoli, G. Calabresi, F. Forti 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 DISCORING -. Settimanale di musica e dischi 

15.20 NOTIZIE SPORTIVE ' 

15,25 « MIKE ANDROS» * «Operazione rastrello» di Don 
Weis, con James Sutorius, Pamela Reed 
17,00 FUORI DUE - Ideato da A. Ferani 
1345 NOTIZIE SPORTIVE 

IMO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strata di un tempo dì una partita di serie «A» - 

20,00 TELEGIORNALE 

*0,40 MOSE* • Sceneggiato di G. De Bo6io, con Buri Lan- 
caster, Ingrkl Thulln, Marina Berti (4. p.) 

21/45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22/15 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoluccl 

23,00 TELEGIORNALE 


11/40 

11JÌ 


1245 


13,00 

IVO 

15,15 


□ TV 2 

1040 ANTOLOGIA DI SUPERGULP - Fumetti in Tv 
*U0 MOTORE *00 - a cura di & Paran e G. Rogtiattl 
11/0* OLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD - Di Da- 
- - niei Dubota - «Sul sentiero di guerra» 
PROSSIMAMENTE, a cura dì Pia Jacoiuocì 
EUROVISIONE: 8L Merita • Sport invernali: Coppa 
dri mondo di aci - Discesa Ubera maschile 
ANTEPRIMA DI -CRAZV SUS - Presenta Mffly Car¬ 
iucci e Alfredo Papa 
TG2 ORE TREDICI 

POLDARK ( 11.» p .) - Con Robin Ellis e Jill Townsend 
TG 2 - DIRETTA SPORT - Eurovisione: Cortina - 
Sport invernali: Coppa del mando dì sci - Salto speciale 
ROMA: Ippica - Premio allevatori 
CRAZV BUS • AUTOBUS PAZZO »: condotto dai 
« Gatti di Vicolo Miracoli » - « Nemici per la pelle », 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarmi 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie « B » 
TG2 - GOL FLASH 

I PROFESSI OH ALS - «Al di là della giungla», con 
Gordon Jackson. Martin Shaw, Lewia Collins 
TO 2 - STUDIO APERTO 
TG* DOMENICA SPRINT 

DRIM - P re se ntano Franco Franchi e Ciccio ingrassia. 
Di G. Boncompagni e M. dondolini 
TG* • DOSSIER. A cura di Ennio Mastroetefano 
TG2 - STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 


12,15 


12,40 

IMS 


m52 


21.05 

2200 

2MB 



In TV il reggae di Peter Tosti 


Per I fan* del reggae, appuntamento oggi sulla Rete 3. 
Nel eoreo del « Concertane » delle lf/20, ripresa di uno spet¬ 
tacolo di Pelar Teah, «padre» consacrato di quel tipo di 
musica, unitamente a Bob Marley. Nel coreo dello stesso 
programma, cj sarà anche un’altra • stella », Smofcey Robin- 
uno dei pi«k significativi interpreti di rhythm’n Muse. 
•Morire d*espiti Invece alla « Domenica in» » di Pippo 
cho ha chiamato nel suo studio, tra gli altri, Alberto 
Edvige Fenech. Catherine Spaak, Valerla Valeri 
(vale a diro I protagonisti di « lo e Caterina », il film uscito 
sugli schermi in questi giorni con Sordi ndle vesti di regi¬ 
sta). Ci saranno Inoltre Renio Arbore, Roberto Benigni, 
Omelia Muti a Charles Axnavour. 


□ TV 3 


no» TG3 - diretta sportiva 

IMO « SCUGNIZZA ». dì Cario Lombarda Musica di Ma- 
„ _ Costa, COn D * ni ®** Masticato. Silvana Moiso. 

PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoiuocì 
IMO TG3 

10.15 AIUTO SU PER NONNA - I banditi del West 
CONCERT ONE Smokey Robinson e Peter Tosh 

*2,20 TG 3 - LO SPORT - A cura dì Aldo Biscanti 
2L» TG3 - SPORT REGIONE 

*** CULTURA. OSTERIE E CAFFÈ* NEL VENETO (3. p.) 
^ Regìa di Giuseppe Maffloll 

22.15 TG3 

S35 JAZZ IN CONCERTO - Regia di Giancarlo Deganutti 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 8, 10,10, 
13. 17, 21 circa. 23. 6: Risve¬ 
glio musicale; MO: Il topo 
in discoteca; 74,40: Musica 
per un giorno di festa; 9,30: 
Messa; 10,13: Croce e delizia, 
di Cario Penogiic; il: Rally; 
11,50: La mia voce per la tua 
domenica; 12,30 • 14.30 - IMO: 
Carta bianca; 13,19: E le stel¬ 
la non stanno a guardare; 
14: Jam attualità 90; 1540: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; IMO: ORI Sport - 
Tutto basket; IMO: Musica 
break; 30: «Arabetia», di 
Von HofmannstohI, musica 


di Strame. Direttore W. Ren- 
nert; 2245: Facile ascolto; 
23.10: in diretto da Radio- 
uno, la telefonato. - 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,06 
6,30, 730, 8,30, 9,10, 11,10, 1240, 
IMO, 19.12, IMS, IMO, IMO, 
2240. t - 0,22 - 249 - 7,» • 74»: 
In diretto da ma Asiago 
«Sabato c domenica»; t,19; 
Oggi è domenica; M»; Ytdeo- 
flaah, p r ese nt a n o O. Osanno 
a Giuseppa Bava; Mi: B ba¬ 
raccone; u- U4i: Badiommf- 
riti; 12: ORI anteprima 


sport; 12,15: Le mille _ 

ni; 12,46: Hit Parade; 13,41: 
Sound truck; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1449-1240: Do¬ 
menica sport; 1940 - 17,15 - 
1342: Domenica con noi; 
1340: Domenica sport; 1940: 
Il pescatore di perle; 30,50: 
Musica nella sera; 21,10: Not¬ 
tetempo; 2240: Buonanotte 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 3.26, 
74», 24». 11,4», 13,49, 1242, 
12,12. *49. nm 2: QuotMto- 
no Radiotre; 349 • 240 • 1040 : 


| H concerto del mattino; 748: 

■ Prima pagina; 9,40: Domeni¬ 
ca tre; 1040: Conoerto del 
coro da camera della Rai; 
12: Il tempo e i giorni (2); 
19: Diaconovità; 14: Le bal¬ 
late dell’anticrate; 1540: Suo¬ 
no, l'acustico e l’elettronico 
in musica; 16,30: Il passato 
da salvare; 17: «Don Pasqua¬ 
le» di G. Doniaetti; 19,10: 
Kierkegaard e Lukacs «L’ 
opera contro la vita»; 20: 
Franto alle otto; 21: Stagio¬ 
na sinfonica della Rai di Mi- 
Imo * Direttore K. Pende- 
mtl; nelSintervallo (21,45): 
Litri novità; 2340: L'enigma 
della vita; 23: Il jaax. 


K; 
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Dal fumetto al cinema 

Flash Gordon 
con le ali 
di carta 




FLASH GORDON - Pro- 
duttore: Dino De Laureti- 
tiis, Regia: Michael Hod- 
ges. Sceneggiatura: Loren¬ 
zo Setttple jr. Interpreti: ' 
Sani Jones, Melody Ander -. 
sott, Max voti Sydow, Or¬ 
nella Muti, Timotky Dal- 
ton, Topot, Brian BÌessed, 
Mariangela Melato. Foto¬ 
grafia: Gii Taylor. Sceno¬ 
grafia: John Graysntark . 1 
Costumi: Danilo Donati. 
Architetto: Vie Simpson. 
Effetti speciali: Vati Der 
Veer, Robinson, Gibbs. > 
Musica: I Queett. Ameri¬ 
cano, fantascienza, 1980. 

Apparve in Italia, circa 
a mezzo degli Anni Tren¬ 
ta, un nuovo settimanale 
per bambini, recante in 
copertina, al posto d’ono¬ 
re, le prime avventure di 
Flash Gordon, fresche di 
stampa oltre. oceano. In 
poche « strisce » ci si tro- i 
vava catapultati, dalla Ter- : 
ra in pericolo, sul pianeta . 
Mongo dominato dal mal¬ 
vagio imperatore Ming, in 


compagnia del baldo e ge¬ 
neroso Flash, della dolce, 
un po' asettica Dale, del 
folle e geniale scienziato 
Zarro. Tra breve avrem¬ 
mo incontrato il principe 
Barin (una specie di Ro¬ 
bin Hood, ai nostri occhi 
infantili), la principessa 
Aura, bella e un tantino 
perversa (suscitatrice in 
noi, nell'età verde, di stra¬ 
ne sensazioni), e via elen¬ 
cando, ■ r, 

- Nel film prodotto da J5e 
Laurentiis, per arrivare su 
Mongo ci si mette troppo. 
Dopo, le cose vanno abba¬ 
stanza spedite, e in meno 
di due ore, al termine di 
complicate traversie, i no¬ 
stri eroi trionferanno, la 
Terra sarà salva, l'Impe¬ 
ratore Ming sconfitto. Ma 
la storia, come sanno i 
lettori della innumerevole 
serie di racconti a fumet¬ 
ti, continuerà. E infatti, 
la parola «fine» (o me¬ 
glio The end) sarà seguita 
da un punto interroga¬ 
tivo. 


Gli ■ appassionati del 
classico Gordon cartaceo 
sapranno verificare con¬ 
cordanze e discordanze fra 
quello e la sua traduzione 
sul grande schermo. Noi 
abbiamo ' notato con di¬ 
spiacere la scomparsa di 
uno dei personaggi * più 
simpatici, e già destinato 
’• a lungo sodalizio con il 
protagonista: Tun, il figlio 
del re degli Uomini-Leone, 
che qui si trasforma in 
nero africano (capita l'an- 
;■ tifona?), ma si toglie poi 
, subito di mezzo. Awalora- 
; to, in compenso, Vultano, 

■ ] il monarca degli Uomini- < 
; Falco, con tutta la sua f 
i gente, cui sono affidate le 
; sequenze più spettacolari 
i e ai maggior effetto. 

Nell'insieme, il Flash 
Gordon — cinematografico 
: risulta piuttosto squilibra- ; 
to. S’indirizza al pubblico 
dei giovanissimi, ma non 
rinuncia ad ammiccare 
agli adulti, vuoi insinuan¬ 
do qualche sensuale mor¬ 
bidezza, vuoi abbozzando 


un riscontro ironico allo 
situazioni; nell’un caso, 
tuttavia, si resta nel vago 
per eccesso di reticenza, e 
nell’altro ci si compromet¬ 
te col peggior genere di 
umorismo televisivo: al- 
cune- battute, inserite nel¬ 
l’edizione italiana fanno 
accapponare la pelle. Inol¬ 
tre, venendo sulla scia di 
kolossal come Guerre stel¬ 
lari e affini (che pure, a 
; loro volta, sfruttavano la 
: lezione delle -... vecchie 
strips). Flash Gordon ri¬ 
schia di sembrare imitati¬ 
vo e ripetitivo, anche per 
aver voluto aggiornare ai 
tempi nòstri il dato di par¬ 
tenza, mentre sLman tiene, 
al fondo, un sapore pre¬ 
bellico: avvertibile tuttora 
nell’apparato figurativo, 
là dove questo s’ispira in 
modo più diretto alla gra¬ 
fica .originale. _ 

A quel modello si rifà 
la scelta stessa degli atto¬ 
ri, o almeno d'una parte 
di essi. Ma giacché le fi¬ 
sionomie disegnate da Alex 


Raymond evocavano, 1 dal 
proprio canto, il divismo 
hollywoodiano dell’epoca, 
il cerchio potrebbe chiu¬ 
dersi: Timothy Dalton 
(Barin) alla maniera di 
Douglas ■ Fairbanks jr., 
Melody Anderson (Dale),. 

' come una Maureen O’Sul- 
livan più imbambolata,! 
Max von Sydow (Ming)... 
arieggiarne a Basii Rath- 
bone, specializzato in « cat¬ 
tivi » d’Oriente e d'Occi-.- 
dente (qui gli si. inneggia 
con tanto di Heill). Però, 
una sfaccia da scemo co¬ 
me quella di Sam Jonés- 
Gordon la si può tirar fuo-, 
ri solo oggi, e Ornella Mu¬ 
ti (Aura) è ima bellezza 
assai più casereccia che 
astrale (nel senso di star 
o cosmico, a piacer vo¬ 
stro). 

ag. sa. 

NELLE FOTO: Max von Sy- 
dow (un Ming quasi irrico¬ 
noscibile), Ornella Muti e 
Sam Jones in tre Inquadra¬ 
ture di «Flash Gordon» 


Come nacque > cinquantanni fa, il popolare eròe -a fumetti 



« 


superman 


» 



a Yale 


Flash ' Gordon _ (o Gordon 
Flash in versione, italiana) 
nacque aU’inùio. del. 1934 e, 
più o meno, continua tuttora . 
dopo essere passato attraver¬ 
so una' serie lunghissima di 
disegnatori e sceneggiatori. 
Ma il Gordon autentico — 
runico che in realtà a con¬ 
ta » — è il primo, quello di 
Aléx Raymond, thè lo portò 
avanti fino al 1944; e, a es¬ 
sere sinceri ' fino in fondo, 
neppure tutta la produzione 
di Raymond. ma solo quella 
degli anni d'anteguerra inte¬ 
ramente realizzata dal cele¬ 
berrimo autore di fumetti. 
Raymond era innanzitutto 
uno strnordinario disegnatore 
— morì ancora giovane nel 
1956 in un incidente automo¬ 
bilistico — di solida prepa¬ 
razione accademica, '• manie¬ 
rista a ma non in senso ne¬ 
cessariamente negativo. ; - 
Il suo trailo non aveva per¬ 
tanto niente di moderno e 
post-impressionistico (per la 


verità neppure d'impressioni-, 
stico) qia s’imponeva - con 
grónde i; funzionalità * resa 
v perfetta proprio ntUJàmbito 
del fumetto. Malgrado il 
' successo : • eccezionale - delle 
avventure di Gordon presso 
i ragazzi di quarantanni fa, 
e anche di generazioni più 
recenti, proprio : in . quanto 
racconti fantastici, a nn esa¬ 
me più meditato quelle av¬ 
venture non mostrano gran¬ 
de sostanza narrativa: sono‘ 
messe insieme con spezzoni 
di vari classici del settore, 
da Welles a Flammarion, e 
neWinsieme sono assai ripe¬ 
titive. . Ecco perché devono 
buona parte delVaccoglienza 
trionfale e continuata negli 
anni al riscatto della « ma¬ 
gnificenza » pittorica. 

Il protagonista, Gordon, 
era alt inizio un « laurealo di 
Yale e giocatore di polo» — 
qnasi ad affermare che un 
laureato di Yale non aveva 
alcun motivo per cercarsi un 


lavoro vero — divenuto nella 
r versione italiana, chissà peri 
\ che, ufficiale , di polizia. - ^'7 
■yt 'Come tutti tannò,- capitato 
:ì siti pianeta Mongo, condusse 
pna sequela infinita di. guari ; 
re contro il tiranno « giallo » 

■■ Ming, naturalmente tutte a 
_• fin di bene e di liberazione. 

Gordon era uq giovanottone 
; « airamericana ». biondo, for¬ 
te ed impulsivo, giustamente 
- interpretato in una sèrie di 
vecchi e non esaltanti film 
da Blister Crabbe, noto an¬ 
che per aver prestato il suo 
corpo a un altro titanico eroe 
dei fumetti: Tartan. •:; I 
Quest’eroe spaziale ~r ma 
neppure troppo — fu accol¬ 
to ovunque con’ Inconsueto 
favore, conte si è detto, ma 
fu probabilmente proprio in 
Italia che gli venne decre¬ 
talo un immenso trionfo. Da¬ 
ta la particolare situazione. 
del paese in quel momento 
—.il fascismo si avviava ai 
suoi destini « imperiati » — 


si i affermato che il succes¬ 
so di Gordon sottintendeva 
una sostanziale professióne di 
antifaàdsmo fiotta contro la 
dittatura di Mbiffi 
rCMa ■ si •; è affermato anche 
tutto l’opposto, che cioè l'eroe 
titànico avesse caratteristiche 
tipicamente fasciste. Oro, è 
molto difficile sposare }una 
delle due tesi. E* più proba¬ 
bile che i ragazzi facessero 
la coda alle 'edicole — ed è 
vero, la facevano — il gior¬ 
no dell’uscita dell’ « Avven¬ 
turoso » dove apparivano set- 
tì/nanalmenle le imprese del 
.laureato di Yale-poliziotto, 
attratti più che ? altro dallo 
splendore dei disegni e dal 
fascino dei colori sgargianti. 
’ Caricare di significati ideolo¬ 
gici un vero fenomeno di 
massa, ria pure adolescenzia¬ 
le, sia pure pii che altro 
borghese, è certo fonare al¬ 
quanto la mano. - 

La - mìa esperienza perso¬ 


nale risale a un periodo im¬ 
mediatamente Successivo a 
quellodella a rivelazione » 
folgorante. Troppo, piccolo per 
leggere ’ ‘ • T « A vventuroso », ; 
venni travolto qualche■ anno 
dopo - dagli albi '■ giganti dii 
Gordon , davvero giganteschi;' 
tanto da sembrarmi più gran¬ 
di della mia esigua - figura. 
Nel mio caso;'è chiaro . ha 
giocato un ruolo primario la 
magia dèi disegni e del co-., 
lori. . 

.1 ' Ma neppure i ragazzi più : 
grandi di allora sono in gra- 
do oggi di dorè spiegazioni 
diverse al fenomeno. ET in¬ 
dubbio, tuttavia, che Vecce- 
ziànsie novità anche tecnica 
e tipografica del'fumétto di 
Raymond. nelFambito di qn 
settore già nuovissimo per , 
Vltnlin, fece da richiamo in¬ 
fallibile per i bimbi d’Italia ’ 
che - allora si chiamavano, 
purtroppo, balilla. 

Ranieri Carano 


CINEMAPRIME 


Torna Celentano In compagnia della Moti 


A quel bisbetico fauna bene le donne 


E’ MORTO 
IL REGISTA 
PETER 
COLLINSON 


LOS ANGELES — A «oli 44 
anni, di cancri», è morto il 
regista britannico, ma atti¬ 
vo anche negli USA, Fatar 
Collinson. Dopo esperienze in 
teatro e alla TV, ara appro¬ 
dato al grande schermo, nei 
1967, con « Un attico sopra 
l’Inferno », singolare amM- 
tioao film a m a n e strada fra 
«horror» a potili —c o. im¬ 
merso in un’aura va g a m e n te 
metafisica. 

■ Tra i sua! numerosi titoli 
successivi, da ricordare una 
spera antimilitarista di qual¬ 
che merito, « Un lungo gior¬ 
no per morire», con David 
Hemminga nella parta prin¬ 
cipale, e una racanta ennesi¬ 
ma versione cinematografica 
dal «classico» di Agatha 
Chrlstis, «Dicci piccoli india¬ 
ni». Negli ultimi anni, in af¬ 
fetti, pur mostrando notevo¬ 
le versatilità, ai ara dedica¬ 
to in particolara al gsnsrs 
« giallo». 


IL BISBETICO DOMATO — Regia, soggetto e sceneggia¬ 
tura: Castellano & Pipolo ; Interpreti: Adriano Celentano, 
Omelia Muti, Edith Peters; Musica: Detto Mariatto. Ita¬ 
liano. Brillante. 1980. 

Sono stati a un passo dal capolavoro, con questo Bisbe¬ 
tico domato, gli autori Castellano & Pipolo: un capolavoro 
del kitsch naturalmente, ma sempre originale. Materiale 
ce l’avevano, visto che 11 protagonista è Adriano Celentano, 
e il kitsch nostrano l’ha inventato luL - - 

Premettiamo che non .slamo di fronte ad una parodia 
numero due, come il titolo suggerirebbe: dopo La locan¬ 
diere era fatale ■ che la furbizia dei distributori si appli¬ 
casse a suggerire un altro «classico». Adriano è un boa» 
campestre. Dirige un ranch brianzolo, tutto genuino ed 
ecologico ed è, anziché un bisbetico, un misogino. Ricco 
com'è. sexy e castissimo, è irresistibile, e a riprese regolari 
ai batte con la donne che vengono a insidiarlo dentro casa. 
Finché in una notte di tregenda arriva la fanciulla dal eoo» 
incubi, Ornella Muti, tutta fossette e grazie cittadine. Si 
installa con la scusa della pioggia in camera da letto, ai 
traveste da leggiadra contadina e, dopo vari alterchi lo con¬ 
quista. 

Il boaa Hi*, «nocciola battute stolide e furbissime, trion¬ 
fa con la perfetta forma fisica, ti fa ingoiare con gloriosa 
sfacciataggine certe scene villerecce che farebbero impal¬ 
lidirà la propaganda agricola del duce. 

E* materiale originale anche la citazione di una delie 
più celebri gags di Jerry Lewis, uno del suoi Idoli giovanili, 
quella partita a basket che qui si gioca per .amore delia 
Muti. Rientra nel suo universo dissennato anche la meno 
felice predica ai corvi, una versione rude di quella Trance 
scasa agli uccelli. Se ne allontana, invece, da questo mando 
pacchiano e originale, il lieto fine, banale , fino all* volga 
riti, giocato come una ginnastica sul letto; nonché la «maro 
my » che lq costringe a sposarsi. Insopportabilmente iden 
tica a quella degli OTBara di Via col orafo (è Edith Peters), 
e, soprattutto, una Omelia Muti ricalcata pari pari sulla 
pur sempre meno celebre Romina Power, protagonista della 
love-story pugliese anni Settanta. Ma tutta questa, si, è fa 
rina dei sacco degH datori, y : ’ j ' 

,v . ,. v .#■- * ' M 1 , E. p. 



Come sarà la Biennale-teatro: parla Maurizio Scaparro 


ì: 


Venezia’81: arriva una 
carrozza carica di clown 


ri . «.-1 


Sotto l’egida prestigiosa del Théàtre des Nations, la rassegna veneziana ap¬ 
profondisce il discorso inaugurato lo scorso anno — Moltissime le novità 


o lo Moti nel « Matetico d ame»» » 


v /v : .. 

Nostro servizio 

VENEZIA — « Magari si 
aspettano solo le damine ; 
non sanno, invece, che io gli 
darò anche la rivoluzione ». 
Co» questa frase, che può 
apparire una battuta, ma 
non lo i, il regista Maurizio 
Scaparro, da quasi tre anni 
resportsabile del settore tea¬ 
tro della Biennale ci spiega, 
in sintesi, l'argomento del 
prossimo appuntamento ve¬ 
neziano di carnevale ' ohe 
questa volta si è scelto il ti¬ 
tolo di per sé già emblema¬ 
tico di « Il carnevale della 
ragione », Quindi dal 23 feb¬ 
braio al 3 marzo di giorno e 
di notte Venezia avrà come / 
protagonisti il «Settecento e 
il suo teatro, i lumi, le uto¬ 
pie, le prime rivoluzioni li¬ 
bertarie e borghesi, il gusto 
elegante del paradosso. ' 

* Questo cambiamento di 
rotta dopo l’aulentiaa esplo¬ 
sione di partecipazione po¬ 
polare al • Carnevale del tea, 
tro • dell’anno scorso aveva 
posto una serie di interroga¬ 
tivi. Come mai — ci si chie¬ 
deva — questo cambiamento 
di rotto dopo U successo del¬ 
la precedente edizione? Ma 
Scaparro, che è urto dei po¬ 
chi teatranti italiani a trova¬ 
re stimolante:$ creativo an¬ 
che. tl lavóro di organisza¬ 
zione culturale, non è uomo 
da riposarsi sugli allori Per 
questo, d'accordo con la com¬ 
missione di esperti che lo af¬ 
fianca, ha deciso di voltare 
pagina senza ripensamenti 
Non solo, ma l’appuntamento 
veneziano quest’anno potrà 
contare sull’egida prestigiosa 
del Théàtre dea Nations, la 
manifestazione teatrale mon¬ 
diale che per la prima vol¬ 
ta si svolgerà in Italia, 

*sponsorizzando » interamen¬ 
te U programma della Bien¬ 
nale. 

Scaparro, che coso signifi¬ 
ca « Carnevale della ra¬ 
gione »?.;. 

« L'argomento a me non 
pare né riduttivo né scanta- 
. to. Perché Settecento non 
vuol dirè solo autori codifi¬ 
cati come Gozzi, Goldoni, o 
Diderot. Vuol dire anche 
circo che proprio in quegli 
anni, in Inghilterra « m 
Francia, viveva un periodo 
di grande creatività centrata 
sulla figura del clown. Set¬ 
tecento Puoi dire rivoluzio¬ 
ne francese: e noi la ricor¬ 
deremo con le musiche "ri - 
vgluzionarie" eseguite . da 
una banda. ”Il Carnevale del¬ 
la ragione”, quindi, propor¬ 
rà due facce del linguaggio 
teatrale, il teatro e tl circo, 
là riflessione e la fantasia. 
In questo ambito sono an¬ 
che da vedere due manife¬ 
stazioni cgflaterali che, se¬ 
condo me, hanno grande im¬ 
portanza: il laboratorio di 
trucco diretto da Giulia Ma¬ 
fai e la mostra D viaggio 
dei comici italiani nel Sette¬ 
cento in Europa curata da 
Sandro d'Amico ». 

Ma dopo il successo del¬ 
l’anno scorso erano m molti 
a pensare che la Biennale 
avrebbe continuato sulla 
stessa strada... . .. 

. « La Biennale — ci rispon¬ 
de Scapano — deve essere 
un moménto di stimolo, di 
dibattito. Quindi non può 
fossilizzarsi su di un’idea. 
L'anno scorso si era scelto ri 
tema "Carnevale del teatro” 
perché c’era — come dire? 
— -la necessità politica di 
incontrarsi tutti insieme; ma 
noi facevamo un uso tea¬ 
trale del carnevale metten¬ 
do in crisi quei meccanismi 
della festa che ci sembrava¬ 
no abusati Oggi leggo che 
ci sono dei Comuni che han¬ 
no deciso di fare il laro car¬ 
nevale personale. Cosa do¬ 
veva fare la Biennale, anda¬ 
re a rimorchio? E poi sarò 
chiaro: con quello che suc¬ 
cede in questo paese come 
si fa a parlare di fèsta? Da 
qui, da questa consapevolei- 
za, nasce per noi l’importan¬ 
za di interrogarci sulla ra¬ 
gione, sulla sua funzione ». 

Quest’anno la Biennale agi¬ 
rà sotto l’egida prestigiosa 
del Théàtre des Nations. Al¬ 
l’estero, dunque, limofeginr 
della manifestazione vene¬ 
ziana ha una sua credibilità 
Ma il •Progetta Biennale» 
in che rapporta ri pane nei 
confronti della città? 

• E* chiaro che questo la¬ 
voro prepositivo i stato fat¬ 
to in collaborazione con le 
struttura culturali e politi- 
ce deUa città. Voglio dire 
che fra Biennale a città ci 
sono dei rapporti molto stret¬ 
ti sema alcuna finalità. C la 
Biennale teatro, ha legami 
oltre che con il Comune, la 
Regione e la Provincia qn- 
che con La Fenice, la Fonda¬ 
zione Cini, l’Istituto di Pu¬ 
lazzo Grassi ». 

Diamo un’occhiata al car¬ 
tellone: quali sono, secondo 
te, le « punte emer g e n ti » 
della partecipazione - stra¬ 
niera? £ eeme ri 


quella italiana dopo il for¬ 
fait dì Candido di Sciascia. 

• Anche senza il Candido 
— risponde Scaparro — che 
comunque ’ si farà l’anno 
prossimo nell’ambito del di¬ 
scorso ' sul linguaggio con¬ 
temporaneo, la partecipazio¬ 
ne italiana mi sembra qua¬ 
lificata: e vorrei citare una 
Turandot di Gozzi e una 
Locandiere di Goldoni che 
si annunciano, già sulla car¬ 
ta, provocatorie■ E poi un 
recupero curioso come I 
gioielli indiscreti di Dide- 


FRANCIA — Groupe T8E, ’ 

I duo gomolll veneziani, di 
Cariò Goldoni, regia di Al¬ 
fredo Rodrigues Arias, Tea¬ 
tro Mallbran. 

GRAN BRETAGNA — 

, Citizen’ Theatre Glasgow, 
La guerra di Carlo Goldoni, 
regia di R. Mac Donald, 
Teatro Goldoni. - - 

POLONIA — Teatr Orar i 
tnatyczny Warszawa, Jac¬ 
ques il fatalista, di Denis 
Diderot, regia di W. Zator- 
ski. Teatro del Ridotto. 

PORTOGALLO — Coape. 
rativa Helzappopin, La guer- • 
ré del rosmarino a della 
maggiorana di Antonio Jo¬ 
sé da Silva, regia di Mario 
Pellclano, Teatro del R4- -ì 
dotto, ' « ^ ~ v, 

R.D.T. — VolksbUhn© <M ^ 
Berlino, Augellin Beiverde 
di Carlo Gozzi, Teatro,La 
Penice. - '' 

REPUBBLICA FEDERA¬ 
LE DI GERMANIA -Thea- f 
ter am Turni, Hysterle, ra¬ 


ro £ e Paolo e Lucia Poli. 
Fra gli stranieri accanto a 
ensemble» nofissimi ne abt 
biamo altri meno noti ma 
estremamente interessanti 
E poi la presenza di registi 
di gran nome come il tede¬ 
sco Claus Peymann, che con 
la Schauspielhaus di Bochum 
presenta Nftthan il saggio ». 

Soddisfatto e convinto 
delle saette, dunque. 

• Certo. E devo dire che { 
nel corso dei miei viaggi 
all’estero per prendere con- ’ 
tatti e visionare spettacoli 

La rassegna 
giorno 
per giorno 

già di Jacob Romano, Scuo¬ 
la ’ Grande, - 6. Giovanni - 
Evangelista. Schauspielhaus 
di Bochum. Nathan II «ag¬ 
gio. di G. E. Leasing, regia 
di Claus Peynemann, Teatro 
Malibran. 

SPAGNA — Compaftia de 
Acclon Teatral, La MoJIga- 
ta, di L. P. De Mcratìn, re¬ 
gia di Juan Antonio Hormi* - 
gon, Palazzo Grassi. ? 1 

U.R.S.S. — Balletto Jacob- 
son di Leningrado, Miniatu¬ 
re coreografiche, Teatro La 
, Fenice, . 

• ITALIA — Emilia Roma¬ 
gna Teatro, Turandot di t: 
Carlo Gozzi, regia di Gian* 
mrlo CobelU Teatro GoldonL 
Teatro Regionale Toscano,, 

I gioielli indiscreti di Denis 
Diderot, regia di Roberto, 
Guicciardini, Teatro Oddo 


ho trovato un grande e rea¬ 
le entusiasmo per l’argo¬ 
mento ohe la Biennale Tea¬ 
tro ha scelto per il suo ap¬ 
puntamento di - carnevale. 
Il teatro della ragione vuole 
sottolineare la possibilità per 
la ricerca e la divulgazione 
dt condirne. Vuole sottoli¬ 
neare la necessità di riflette¬ 
re sul teatro, su chi lo fa al¬ 
la luce delle due eterne do¬ 
mande: Perché? Per chi? ». 

Maria Grazia Gregori 


ni Compagnia Teatro Cro¬ 
naca, L’opera buffa de) gio¬ 
vedì santo, di Roberto Do 
Slmone, regia di Roberto Do 
Si mone, Teatro : Malibran 
Compagnia di prosa Paolo 
Poli, Paradosso da Denis 
Diderot, regia di Paolo Po¬ 
li, Teatro del Ridotto. Com¬ 
pagnia di Patagruppo, La 
locandiere, di Carlo Goldo¬ 
ni, regia di Bruno Mazzaii, 
Scuola Grande di S. Giovan¬ 
ni Evangelista. Cooperativa 
Gli ipocriti, Socrate Imma¬ 
ginario, di Ferdinando Ga¬ 
llarli e Giovan B. Lorenzi, 
regia di Lorenzo SalvetL 
- Cooperativa Arte e spet¬ 
tacolo, Ecce homo machina, 
da Voltaire e Lamettrie a 
Nietzsche, regia di Edoardo 
Fadlni, Corderia dèli’Arse¬ 
nale. Compagnia Laborato¬ 
rio di Camion, Drammatur¬ 
gia amburghese di G E. Lea¬ 
sing, regia di Carlo Quar- 
tuccl, Corderia deil* Aree- 
naie. 
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COMUNICATO A.L.S.E.A 


In conseguenza degli scioperi proclamati dalle or 
ganizzazfoni sindacali per il personale dèlie azien¬ 
de di trasporto è di spedizione merci a causa del 
rinnovo deli'Accondo integrativo regionale, l’A. L. 
S. E. A. (Associazione Lombarda Spedizionieri e Au¬ 
totrasportatori), a nome delle aziende (associate, 
esprime alla Spettabile Clientela il vivo rincresci¬ 
mento per i disservizi ed i ritardi che forzatamente 
ne conseguono. V ; r 

L'Associazione ; iawerte che* perdurando l'attuale 
stato di agitazione i normali .termini di resa non 
potranno essere rispettati. 


1 , 


• • • A.LS.E.A. 

Assodarono Lombarda S pod ù àoraari • Autotrasportatovi 
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Il presidente Di Bartolomei fa un consuntivo del l'attività: del consiglio regionale 


bilancio di 



d’anno 





e 

Il peso dei 5 mesi di crisi per formare la giunta - Manca una « mappa » dei potéri pubblici - Ur¬ 
gente la legge per le autonomie locali - Presto il trasferimento della Regione nella nuova sede 


Da qualche anno, ormai, è diventata una con- 
■uetudine. Prima di Natale, l’ufficio di presi¬ 
denza del consiglio regionale si incontra con la 
stampa accreditata. E* l’occasione per tentare un 
bilancio dei dodici mesi. 

Anche stavolta — ieri mattina nella sede di 
piazza SS. Apostoli — è andata cosi. Solo che, 
rispetto agli anni ultimi, si è sentito nel bilancio 
di questo 1980 per la vita della Regione il peso 
delle elezioni di giugno e di una crisi politica 
(con annessa paralisi legislativa) durata più di 
cinque mesi. Un anno « speciale », quindi, in cui 
il consiglio, In pratica, non ha lavorato da metà 
aprile a metà novembre, fino alla nomina di una 
nuova giunta di sinistra. 

■' Questi aspetti trasparivano nel breve discorso 
che il presidente Mario Di Bartolomei ha fatto 
davanti alla stampa. Ma Di Bartolomei è partito 
da più lontano: il suo,intervento — senza essere 
un vero e proprio bilancio — ha tracciato un 
rapido quadro dei problemi istituzionali e poli¬ 
tici che la Regione Lazio (insieme a tutte le 
altre) ha ancora di fronte. Quello che manca, 
in primo luogo — ha detto Di Bartolomei — è 
una mappa dei poteri pubblici, il cui sistema 
« articolato » in Italia non è ancora ben deli¬ 
neato. Non sono chiari i compiti delle diverse 
istituzioni e non è preciso neppure lo schema 
dei loro rapporti. ; ; 

Una legge organica sulle autonomie locali e la 


. riforma della pubblica amministrazione sono ur¬ 
genti. Altrimenti-le Regioni non potranno «esal- 
stare» la loro autonomia. Ci sono ritardi dell’au- 
, torità centrale •— ha continuato Di Bartolomei — 
e le stesse Regioni devono potenziare una coor¬ 
dinata azione di stimolo su governo e Parlamento. 

E nel Lazio? Quali sono i problemi sui quali 
i l’ufficio di presidenza del consiglio si è impe¬ 
gnato a stringere i tempi? Due, soprattutto: mi¬ 
gliorare il funzionamento degli uffici e trasferire 
Analmente tutta la «casa» della Regione (consi¬ 
glio. giunta e assessorati) nella sede del palazzo 
ex INAM sulla Colombo. . ’ 

Gli uffici della Regione — ha sostenuto il pre¬ 
sidente dell’assemblea — vanno ristrutturati, an¬ 
che con la nomina dei coordinatori. La macchina . 
amministrativa va resa più efficiente, il perso¬ 
nale deve essere, più qualificato. Le commissioni 
— ha insistito — svolgono già una mole di lavoro 
notevole, mentre un maggior coordinamento è ne¬ 
cessario tra la giunta e il consiglio stesso. E per 
la sede? Entro i primi mesi dell’81 ci sarà il tra¬ 
sferimento nel « palazzone » davanti alla Piera di 
-Roma. Tra qualche-giorno, la speciale commis¬ 
sione dell’assemblea farà un nuovo sopralluogo. 
A gennaio, infine, convincerà ad operare il comi¬ 
tato regionale di controllo sull’informazione ra¬ 
diotelevisiva. 

Progetti, dunque, obiettivi politici djl rilievo e 
anche scadenze ravvicinate per l’iniziativa delia 
Regione e del consiglio in particolare. Durante 


t rincontro di ieri mattina con la stampa — pre- 
! senti con DI Bartolomei-i vicepresidenti Mario 
Berti e Girolamo Mechelli, poi Maria Muu, Carla 
-Martino, Enzo Bernardi e Bruno Landi, capigrup¬ 
po del PRi e del PSI — ne hanno parlato un po’ 
tutti. - Il compagno Berti ha sottolineato, tra l'al¬ 
tro, il positivo rapporto di consultazione instau¬ 
rato dalla Regione con i sindacati. Bruno Landi, 
a sua volta, ha parlato in modo infelice di una 
presunta « conflittualità » esistente tra Regione 
e Comune di Roma, senza spiegare chiaramente, 
peraltro, cosa intendesse. Reciproci condiziona¬ 
menti fra le due istituzioni ha lamentato pure 
la liberale Martino. Colpa, a suo avviso, della 
« mancanza di competitività » tra due giunte en¬ 
trambe di sinistra.’ • v . - .. 

In conclusionè, qualche cifra sull’attività del 
consiglio regionale. Le ha fornite, ieri a SS. Apo¬ 
stoli, il presidente Di Bartolomei. Eccole. -v 

Da gennaio al 23 aprile (scadenza della secon¬ 
da legislatura) il consiglio ha approvato 108 leggi, . 
di cui 30 rinviate indietro dagli organi di con¬ 
trollo del governo. - Le delibere sono state 125. : 
, Le commissioni hanno svolto 117 sedute. In que¬ 
sto inizio della terza legislatura, invece, le -leggi 
varate sono 10 (5 i riesami), le delibere 31, le riu¬ 
nioni delle commissioni 67. In tutto l’anno l’as¬ 
semblea ha votato 12 ordini del giorno e 19 mo¬ 
zioni. Le sedute del consiglio alla Pisana sono 
state, alla fine, 36. 


Sciopero generale 

In piazza 
ad Aprilia 
contro la 




« 



della 
crisi » 


Tutta Aprilia si è fermata 
venerdì «corto, per Uno scio¬ 
pero generale Indetto dal con¬ 
siglio unitario di sona CGIL- 
CI8L-UIL. Tremila lavorato¬ 
ri hanno afilato nelle vie dei 
centro gridando 1 loro elo- 
: gana a la loro rabbia. C’era- 
■ no gli atrlacionl della Maaaey- 
Ferguson, della Vlanlni,. del¬ 
la IBP, della Recordati, del¬ 
la FIMAP, della Franke, del¬ 
la ICC, e di molte altre azien¬ 
de colpite dalla crisi. Solo 
nella zona di Aprilia sono 15 
Fra tutte la vicenda della 
Maesey-Ferguaon è senz’altro 
quella che meglio riflette 
questa situazione. Non a caso 
Il sindacato ed i lavoratori 
hanno scelto di chiudere la 
giornata di lotta con una con¬ 
ferenza di produzione. Una 
scadenza Importante dove 
non solo si è parlato delle 
difficoltà della Massey; è sta¬ 
to anche un momento di ri¬ 
flessione generale sulla cri¬ 
si che investe t’apparato pro¬ 
duttivo nel sud nella provin¬ 
cia di Latina. 


Sono 1.200 operai 

Per Rieti la 
Snia torna 
indietro: 


ora non c’è 
nessun 
piano 

*. '• -- - . '• . • -t» » * ( . 

Sono ore drammatiche per 
la Snia Viscosa’ - di Rieti, la 
fabbrica di 1.200 dperai in 
cassa integrazione dal feb¬ 
braio del ’78. "L’azienda ora 
rimette in discussione U pia-, 
no.approvato dal CIPJ il 2 
luglio ’80:, un progetto pre¬ 
sentato dàlia 1 stessa SNIA, 
stravolgendo raccordo gover¬ 
no-federazione unitaria di al¬ 
cuni mesi prima. Un piano 
limitato che non spuntava 
neppure alla - riconversione 
dello . stabilimento per il 
rientro in fabbrica di tutte 
le maestranze. 

Eppure ora si torna indie¬ 
tro anche rispetto a questo 
quadro di riferimento. In un 
incontro della PULC con la 
GEPI.,alcuni giorni fa’ la 
finanziaria ha fatto sapere di 
non essere mai stata investi¬ 
ta « ufficialmente » del pro¬ 
blema di Rieti. Il consiglio di 
fabbrica ha chiesto un in¬ 
contrò. al caso SNIA: sant 
questa l’occasine per un 
chiarimento definitivo. - 


Campidoglio 

Aree 

industriali : 
il lavoro 
positivo 
della 
giunta 


La giunta comunale sta fa¬ 
cendo il tuo ‘dovere por le 
•ree Industriali, E’ la rispo¬ 
sta deH’assessoré Olivio Man¬ 
cini ad una nota diffusa dal¬ 
l’Unióne Industriali.di Roma 
nella quale vengono attribui¬ 
ti aU’arhmlnlstrazione ritardi 
• - ostàcoli nell’ assegnazione 
delle aree. « Il meritò’ del¬ 
l’attuale giunta — dice Man¬ 
cini — sta proprio nell’aver 
aperto II capitolo operativo 
delta àree' artigianali e di 
aver recuperato il ritardo sto¬ 
rico delle'precedenti ammi¬ 
nistrazioni ». 

Senza contare che contro 
la scelta delle « aree » si so¬ 
no manifestate perplessità e 
resistenze da. parte di chi ri¬ 
teneva che lo « sviluppo ze¬ 
ro» dell’economia romana do¬ 
vesse favorire ir necessario 
' riequillbrlo territoriale. E tra 
questi c’era e c’è anche l’U¬ 
nione Industriali: Le cifre, — 
dice Mancini — cariano chia¬ 
ro. Contano i fatti, al di là 
di occasionali strumentaliz¬ 
zazioni - 1 


Sequestro D’Urso 

La XVIII: 
le «Br» 



dividere 
i partiti 
democratici 


L'ultima loro impresa è - 
avvenuta in via Pio IX, nel >'■ 
■ territorio della XVIII cir- 
coscrizione. - E’ una ferma / ' 
presa di - posizionò contro - ' 
l’ennesimo criminale' gesto 
delle Brigate Rosse, - che 7. 
ormai da una settimana ten- ; 
gono sequestrate il piagistra- y 
to D’Urso, è venuta pròprio 
da questo consiglio circoscri¬ 
zionale. L'assemblea l’alt rq . 
ieri ha votato un ordine del • 
giorno (favorevoli oltre ai ' 
PCI, la DC. il PSI, il PRI a : 
ilPSDI j . , 

.< ■ « Chiarissimo — è scritto 
nella nota — è .il significato , 
di tale sequèstro. Si tratta 
dell'ennesima sfida folle e 
criminale alle istituzioni de; 
mocratiche e alia democra- \ 
zia... Altro obbiettivo è quel- . 
lo di provocare una divisio¬ 
ne tra le forze politiche de¬ 
mocratiche sull’atteggiamen- - 
to da • tenere verso il loro 
ricatto e con ciò ottenere 
quella legittimazione, che 
non riuscì cor rapimento del- 
l’onorevolè Aldo Moro ». , 


Le sinistre chiedono al Prefetto di sospendere il sindaco di Manziàna 


. { 

' i. 


V 


Condanne a raffica, ma ini noli si dimette 


Una sene impressionante di abusi e illeciti, p ero Alberto Àlbicini rimane 
sua poltrona — Un democristiano di ferro (una volta lo cacciarono, poi 


Democristiano di ferro lu¬ 
na volta provarono a cacciar¬ 
lo dal partito ma se lo ripre¬ 
sero subito perchè c’erano le 
elezioni e lui contava un bel 
po’ di voti) ex boss delle 
autolinee private, signore e 
padrone della «sua» (lui di¬ 
ce proprio* così: «mia»). 
Menziona, sindaco da quindi¬ 
ci anni, appassionato colle¬ 
zionista di condanne, diffide, 
sospensióni, comunicazioni 
giudiziarie. Alberto Àlbicini, è 
un personaggio un uomo, 
come si dice, emblematico, 
un esempio da manuale del 
« piccolo » (ma micà’ tanto) 
potére de. 

E tanto democristiano, Al- 
bicini, che è sempre riunito 
a trovare il modo di restare 
abbarbicato alla sua poltrona, 
di sindaco, malgrado gli 
scandali, le condanne, le so¬ 
spensioni. 


E la sua tenacissima bat- 
ad esempio.. il 29 novembre 
Àlbicini è stato condannato 
due volte nello tesso giórno, 
dal pretore dì Bracciano per 
due autorizzazioni concesse 
taglia continua. Un mese fa. 
illegalmente. ;. Le condanne 
prevedevano, oltre ■ a • una 
multa e 21 giorni di reclusio¬ 
ne, anche l’interdizione dai 
pubblici uffici, pèr. un anno. 
Due interdizioni fanno due 
anni: e tutti avevano tirato 
un sospiro di sollievo. Dopo 
quindici anni.... - • ■ - 

Invano. Àlbicini è ■ ricorso 
4n appellò e"intaritìì ha,pen¬ 
sato- bene* di-- tenersi stretto 
alla sua scrivanìa. « E che — - 
ha detto — volete fare la 
questione morale” pure qui a 
Manziana? ». 

insemina ad andarsene non 
ci pensa per niente, e allora 
l’opposizione di sinistra (alla 



|OGGI 

I centrale 
esterno 


COMPLETA DI: tetto aprirle, poggiatesta, consoite| 
con orologio, lunotto termico, tergìvetro posteriore, specchio | 
regolabile dall’interno, cerchi cromati, tappezzeria speciale f 


Organizzazione^ 
Romana 
Motori s Pa 

V>a Tacdo. 88 Tei 36 06 7' 1 36.03 679 

Via Cassia, 901 - Tel 36 66 '77 36 66 94C 
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dì Battista Senio 

GIOCATTOLI - MODELLISMO - TAVOLI DA PINO PONG 
SUBBUTEO - TRENI MARKUN 

RÓMA: Vie Apaia Nuora, 146 (Stazio** Metrò R* di Rome) 
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Una soluzione 
per ogni SORDITÀ' 


ISTITUTO 

aua 



LE FAMOSE PROTESI A TARATURA ELETTRONICA 
LE PIU’ MODERNE APPLICAZIONI CONTRO LA SOROITA’ 
MICROPROTESI ACUSTICHE INVISIBILI 
APPLICAZIONI SPECIALI SU COSTRUZIONE PROPRIA 
CONSULENZA MEDICA - PILE - ACCESSORI - FACILITAZIONI 
LABORATORIO ELETTRONICO DI RIPARAZIONI 
REPARTO OTTICA - ESAMI DELLA VISTA E 
APPLICAZIONI SPECIALI DI MONTATURE SU ASTI ACUSTICHE 
A JW66A DA D B WW W 


ROMA - Via 


guida del Comune c’è uno 
strano monocolore «civi- 
co-dc ») visto che in consiglio 
il sindaco non voleva sentire 
ragioni, ha annunciato una 
richiesta al Prefètto perchè 
provveda lui. Nell occasione 
comunisti e' socialisti ricor¬ 
deranno anche qualche parti¬ 
colare « illuminante » dei 
trascosi di Àlbicini. Così, 
come «promemoria». 

Vediamoli, tanto per in¬ 
quadrare bene il personaggio. 
Nel *74, per dime una, il 
nostro retrodatò al *73 un bel 
pacchetto di licenze in modo 
"òhe potessero Muggire alle 
osservazioni delia ; Regione, la 
quale aveva boccialo, con os¬ 
servazioni feroci, un progetto 
di piano regolatore che pre¬ 
vedeva insediamenti per 50 
mila (cinquantamila) abitan¬ 
ti. Visto poi che un paio di 
quelle licenze erano intestate 


ad « Àlbicini Alberto », Alber¬ 
to Àlbicini si prese pure uria 
denuncia per interesse priva¬ 
to in atti di ufficio. Le altre 
concessioni < per - la cronaca, 
risultavano a nome di paren¬ 
ti, prestanome, amici e «a- 
mici ». Si taraitava di un giro 
che riguardava 2-300 alloggi, 
qualcosa, in soldonl, come 
8-10 miliardi. 

Dribblato • qualche guaio 
giudiziario minore (fra l’altro 
un paio di imputazioni pèr 
inquinamento (superato lo 
choc dell’espulsione dalia DC 
(lo allontanarono perchè — 
parole di Paolo. Cabrasi — 
« rappresentante di Un passai 
to che : si ; vuole seppellire, - 
continuatore dei podestà, 
boss mafioso» e se lo ripre¬ 
sero, mettendolo in lista, alla 
vigilia delle elezioni del feb¬ 
braio del *78) ; il sindaco im-. 
penitente sì prese ima con- 


abbàrbicato alla 
se lo ripresero) 

-/V. ‘ 

danna per abusi - edilizi. L’in¬ 
terdizione. stavòlta, venne 
confermata anche in appello, 
ma intanto c’era stata l’am¬ 
nistia. E ' lui restò sindaco. 

• E veniamo a tempi più vi¬ 
cini. A meno di un mese dal¬ 
le due condanne del 29 no¬ 
vembre, il 17 novembre Albi¬ 
chi! si è visto recapitare un 
altra bella serie di comunica¬ 
zioni giudiziarie. Concorso in 
costruzione difforme da quel¬ 
la autorizzata, falso materiale 
e ideologico (un’altra compli¬ 
cata storia di retrodatazione 
di licenze , per sfuggire, sta¬ 
volta al pagamento: .della 
« Bucalassi » ‘ (thiffa* i sottrai-- 
ziane e occultamento di do- 
cumentL, Neppure questo pe¬ 
rò gli ha suggerito l’opportu¬ 
nità di dimettersi. « lo mi 
sento pulito. Quello che ho 
fatto, l’ho fatto per il bene 
della gente », ha dettò. - - 



; ^ OGGI 

- roma yyyyy, 

COMITATO DIRETTIVO: ■ ' E’ 

convocata ' per martedì 23 elle 
9,30 la riunione del CD. : della 
federazione. .• 

RINVIO: * COMITATO CITTA¬ 
DINO: Le riunione del Comitato 
Cittadino, prevista per martedì 23 
è rinviata a data da destinarsi. 

ASSEMBLEE: OGGI M. COM¬ 
PAGNO BONI STALLI ALLA SE¬ 
ZIONE REBIBBIA: alle IO assem¬ 
blea con . Il. compagno Alvaro : Bo- 
n est alti, della CCC; FINOCCHIO: 
•Ile 10.00 (E. Mancini). FIUMI¬ 
CINO ALESI e CATALANI: alle 
9,30 ■ Fiumicino Alesi (Vitate); 
CIAMPINO: alle 11 manifestazio¬ 
ne (Ottaviano); MONTEROTON¬ 
DO CENTRO: alle 15,30 (Otta¬ 
viano); CE LLULA . PANETTIERI: 
alle 10 a Cello (Canullo); LA PI¬ 
SPOLI ' mie 10 manifestazione 
(Borgna); PALESTRINA alle 9 
(Marroni); NUOVA MAGLIANA 
alle 9,30 (Micucci); GAV1GNA- 
NO alle IO manifestazione (Lom¬ 
bardi); ZAGAROLO alla 9,30 
(Mele). 

SEMINARI DI ZONA SUL GO¬ 
VERNO LOCALE: 

GIANKXMLENSE: Si conclude 
oggi alle ore. 9,00 il - seminario 
della zona Gianicolense sul go¬ 
verno locale. Partecipano i com¬ 
pagni Piero Delta Seta, Luciano 
Consoli a Michele Meta. Conclu¬ 
de il compagno Antonallo Faiomi. 

EUR-SPIMACETCh Si conclude 
oggi alle ore 9,00 il seminerio 
delle zona Eur-Spinaceto sul go¬ 
verno locate. Partecipano i com¬ 
pagni Ennio Signorini, Piero Ros¬ 
setti e Luigi De Negri. I lavori 
saranno conclusi dal compagno 
Fra n cesco Speranza. 

FROSINONE 

ASSEMBLEE: - Ferentino ore 
9,30 (Simieie); Atina ore ' 10 
(Mazzocchi); Arce ore 10 (Gem¬ 
ma); Pico ore 10 circolo FGCI 


(Tornassi). Fiuggi ore 10 mani¬ 
festazione e attacco a livelli di 
occupazione delle zòna 4 di Ana- 
gnì: proposte e iniziative dei co¬ 
munisti (Pizzuti, Spazi ani, Amici) 

RIETI 

' A MATRICE congresso seziona 
ore 11 (Proietti); Citteducale ore 
10 assemblea iscritti (Angeletti); 
P. Mirteto attivo su « Propagan¬ 
da e informazione ore 10 (Eu- 
forbio). ■ 

LATINA 

APRILIA ore . IO - assemblea 
(Reco). . - 

DOMANI 


RO^A 


RINVIO: La riunione sugli asili 
nido prevista per domani è rinviata 
a data da destinarsi. 

ASSEMBLEE: DOMANI IL COM¬ 
PAGNO BONI STALLI A PORTA 
MAGGIORE: alla 18 assembla* 
con il compagno - Aivaro Bcristal¬ 
li delta CCC; PORTUENSE VIL¬ 
LINI: alle 18 (Corciulo); TORRE 
MAURA: alle 18,30 (G. Roda¬ 

no): MACAO alle 16; FORMEL-. 
LO alle 19. 

COMITATI DI ZONA: LITO¬ 
RANEA elle 18,30 ad Anzio 
(Corradi-Ottavieni) ; PRENESTI- 
NA: alle 18 a Tofptgnattam su 
impostazione • congressi (Meta); 
OSTIA: alle 18 amministrativi e 
organizzativi (Matteoli); - CASI LI¬ 
NA alle 17,30 a Terranova; Tl- 
BURTINA: alle 16 a Tiburtino 
Gramsci coordinamento saniti 
(Romeno). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: INPS: alle 17,30 a Gar¬ 
batali» (Speranza); 1TALCABLE 
alle 18 a Ostia Antica (Rosset¬ 
ti); PIRELLI: «Ile 16 e rivoli 
( Fi I ebozzì ) ; 

FGCI 

T. SPACCATA ore 16 attivo 
circolo (Cuillo); TIBURTINO III 
ore 18,30 Comitato Zona Tibur- 
tina (Labbucci); TRIESTE ore 16 
sul terremoto. - 


Dopo tre anni di lavoro è uscito 

L'ANNUARIO 

DEL PARLAMENTO EUROPEO 

con le 410 foto e biografie dei Parlamentari, 
con le Commissioni e I Gruppi politici • I voti 
ottenuti da tutti i candidati. 

Un volume completo. In ottima veste edito* 
riale, particolarmente utile per la conoscenza 
del i'organizzazione del Parlamento Europeo. 

In appendice: tre voci deH'Economìa: 

AGMCOLTUtA TURISMO - TRASPORTI 

. . * — - * 4 

// tutto in unico volume , 
nelle sei lingue della CEE 

■ Presso le migliori librerie e presso la Casa Edi¬ 
trice « La Navicella » - Via Costabella 26 - 00195 
Roma - Tel. 3595533 - c.c.p. 34561001. 



Nozze 


Si sono sposati ieri in Cam¬ 
pidoglio i compagni Marina 
Bottazzl e Paolo Pailadino. Ai 
due compagni giungano gli 
auguri fraterni della sezione 
Nomentano. della federazione 
e delFC/mfà. 


; Mostra Presepi 

Presepi dell’Ecuador, della 
Polonia, della Spagna, della 
Libia, del Giappone e di altre 
nazioni da ieri sono visibili 
al pubblico in una mostra 
allestita nelle sale del Bra¬ 
mante, vicino alla chièsa di 
Santa Maria del Popolo. La 
manifestazione è stata patro¬ 
cinata dal ministero del Tu¬ 
rismo e dall’assessorato re- 
onale al Turismo. La mostra 
aperta nei giorni feriali dal¬ 
le 930 alle 13 e dalle 1530 al¬ 
le 21. Il sabato e 1 giorni fe¬ 
stivi orario continuato dalle 
930 alle 21. 


Lutto 


E’ morta la madre del no¬ 
stro collega di lavoro Cario 
Siati. Da queste pagine gU 
giungano i sentimenti della 
nostra affettuosa solidarietà. 


j Intitolata 
a Luigi Longo 
Fc Ardeatina » 

Si chiama da oggi « Luigi Luo¬ 
go » la nuova sezione di Arda*- 
fina. La dedica è un dovero so 
omaggio a uno dai fondatori dal 
Partito il guata, per ami. pro¬ 
prio oH’Ardeat’mo ha prese la sue 


All’inuugurazlona dal nuovi 
locali in via Tormaranda 121 * 
aN’assemblea che si terrò sta¬ 
mattina alle 9,30 parte ci perà - an¬ 
che U compagna TulKu Viodilit 
Ti, delta Direzione. 

*• ' ' 

Al Tufelio 
assemblea eoo 
Morelli e Leoni 

r - • 

All* a aa ì a ne TufeHo, «fai po- 
ma ri — i * alta 1630, festa dal 


circo!* dalla FGCI 
che al accusi 
politiche dd PCI k 
CO. anni renar 

partec ip e r an n o 


Iniziative 

Siene del 


il ce 


della Federazione e 11 
Carlo Leoni, segretaria 
FGCI romane. . . 


L'AUTO PUÒ' ANCORA ESSERE ECONOMICA... 

LE AUTO SOVIETICHE 


NUOVA - 

ZRZSB8 I 

da L. 3.250.000 
su strada 


MOSKVKH 

in versione' Berlina 
e Familiare 
da L. 4.030.000 
su strada 


LADA 

4 x 4 1 

da L. 9:500.000 

su strada 


puoi trovarle a 


ROMA: Concessionaria 
« CENTRAUTO PORTUENSE » 

Via G. Volpato, 2 - Tel. 556.06.12-556.61.76 
Via R. Bianchi. ? - TeL 556.18.03 




MARINO: MONTE ARTEMISIO 

Via dei Laghi Km: 14.200 - Tel. 938.88.80 

POMEZIA: LAUDELMER 

Via Roma, 50 - Tel. 912.18.07 912.25.98 

NETTUNO: NARDACCI 

Via dell’Olmo. 5 - Tel. 980.27.46 
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LUI NON SA 



che può sentire! 
apparecchi 

PHILIPS 

per l’UDITO 

Prove anche a domicilio 
GRATUITE 

AUblN s.r.l. 

Via Barberini, 47 
Tel. 4835.46 - ROMA 
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Siamo in promozionale ! 
Oggi offriamo... 


c 

5 


Panettone Motta kg. 1 
Pandoro Bauli kg. 1 
Gordon Rouge cc. 750 
Moet & Chandon cc. 750 
Whisky Francis cc. 750 ^ 

Chivas Regai cc. ,750 7 A 

Brandy Stock 84 cc. 750 -V ^ 

Brandy Vecchia Romagna et. nera cc. 750 
Spumante Gancia cc. 750 
Spumante Presidente Resèrve Riccadonna cc. 
Fontana Candida cc. 1500 
Soave Bolla cc. 1500 
Cotechini Bellentani al kg. 

Zamponi Beilentani al kg. 

Parmigiano Reggiano al kg. 


L. 

L. 

750 L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 


i z 


L. 4.350 
L. 4.350 
L. 11.000 
L. 11.500 
L. 3.990 
L. 12.590 
L. 3.990 
3.990 
1.690 
2.270 
1.925 
1.700 
3.55Ó 
3.175 
7.490 
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Vastissimo assorbimento 
di confezkMU natalizie 
di liquorLvini*champagne. 

Particolari condizioni 
riservate ad enti e 
grandi utilizzatori» . 
anche non del settore. 

CONSEGNAMO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 


chiamate 
06/799.49.96 

invieremo subito l’agente di zona 



Nnmercializzazione alimentari liquori vini 

intemazionali 

VIA DELLE CAPANNELLE 95 • ROMA 
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Anche quest'anno ingorghi e file chilometriche in tutta lo città 




Il traffico di Natale 
ha fatto «tilt» 


i. *■> « 



Doccea: 45 minuti per 6 chilometri - I grandi « nodi » da scio¬ 
gliere e le cose da fare subito - Un piano è ancora nel cassetto 



Secondo appartamento-base scoperto ad Qstia con armi e documenti 


/. ;/. • r. 



In uri covoj "libri paga 11 di PL 




Ogni « regolare « percepiva 350 mila lire al mese - Il resto del materiale era stato 
trasferito dopo la scoperta dell’appartamento di Roberto Rosso - Arrestato ieri 
un giovane di Tivoli ■ L’organizzazione dispone ormai a Roma di soli 15 uomini? 


Il traffico ha fatto tilt, nei 
quartieri-ufficio, intorno al 
centro storico e nella granue 
periferia. Cori l’arrivò • delle 
feste e con il consueto assal¬ 
to ai negozi i problemi di 
sempre -'sono espirisi, t pjù‘ ,’p 
meno come negli anni gassa¬ 
ti. Anche quella di ieri e sta¬ 
ta una. giornata campale. Al¬ 
cuni . esempi. Alle dieci 'di 
mattina, ora non «di purità», 
via Boccea ~ era ' uri unico,' 
lungo serpente di auto e di 
bus. Per coprire il tratto che 
va dalla Borgata Càsalotti a 
piazza Irnerio (sei chilome¬ 
tri), più di tre quarti d’ora. 

- Situazione analoga sulle di¬ 
rettrici-incrociate di' viale' 
Somalia e di viale Libia. Chi 
si è trovato a mezzogiórno 
(anche questa non è un’ora 
« di punta ») all’incrocio da¬ 
vanti al ponte delle Valli è 
incappato in un ingorgo gi¬ 
gantesco. Per scioglierlo (ma 
solo momentaneamente) ci 
sono voluti. più di venti mi¬ 
nuti, vènti minuti che centi¬ 
naia di automobilisti hanno 
passato intrappolati dentro la 
macchina, in uno strombaz¬ 
zare infernale e in mezzo -al- 
fumì emessi dai motori-inu-- 
tilmente accesi; Poco -distan¬ 
te, sulla .via Olimpica, un’al¬ 
tra lunga. fila di .macchine 
(tre chilometri) attendava di ; 
potersi immettere sulla Sala¬ 
ria. - 

Porta Cavalleggeri e Corso. 
Vittorio^' Anche qui traffico, 
vicino alla paralisi .per gran- 
parte' della mattinata. Molti, 
di quelli che hanno, atteso, il. 
« 46 » per - arrivare -a - piazza. 
Venezia, lo hanno fatto inu¬ 
tilmente. I bus arrivavano, si,, 
anche a ritmo abbastanza in¬ 
tenso, ma erano tutti stra¬ 
colmi. Spesso gii autisti non 
hanno nemmeno azionato i 
dispositivi per aprire le porte 
a soffietto. 

’> Caos e quasì-paraUsi anche 
a Trastevere. Un esempio per. 
tutti il vicolo di Santa Doro- 
tea. che collega piazza. Tri- 
lussa all’imbocco di via Ga¬ 
ribaldi. Qui, al via vai natali¬ 
zio si è aggiunto il. consueto 
scarico e carico delle merci, 
con i furgoni lasciati tran¬ 
quillamente davanti alle por¬ 
te delle botteghe. Risultato: 
15-20 minuti per percorrere 
un tratto di strada lungo 
nemmeno cento metri. 


Nel pomeriggio la musica 
non è cambiata, anzi forse la 
situazione è peggiorata. C’è 
stato (dalle lfi in poi. sopmt- 
tutto) l’immancabile « serpen¬ 
tone » in .viale del Muro Tor¬ 
to; a via Cola di Rienzo mi¬ 
gliaia di macchine sono ri¬ 
maste intrappolate, mentre 
nessuno si curava di rimuo¬ 
vere o multare le- auto che 
sostavano in doppia fila. A 
proposito di questa 1 strada 
(una delle più « commercia¬ 
li » di Roma), va detto que¬ 
sto: che mentre di pomerig¬ 
gio passarci è quasi micidia¬ 
le, di mattina tutto 1 scorre 
abbastanza velocemente. Non 
ci sono auto in doppia fila e 
ad ogni Incrocio c’è almeno 
un vigile. Come mài questa 
differenza? . . 

L'elenco potrebbe continua¬ 
re. a lungo, potremmo parlare 
di piazza Venezia, soffocata 
dalla colonna di auto « vomi¬ 
tate» dai Fori Imperiali, op-, 
pure di via Nazionale o di 
piazza Vittorio. Più in perife- 


Cosi 
negozi 
e bus 


. 0991 e domani. I negozi- 
resteranno aperti mattina 
e pomeriggio. - L'apertura- 
domenicale, per la verità. ; 
è facoltativa, ma quello 
natalizio è un appunta- 
marito cha nessun buon 
commerciante si 6 mai la¬ 
sciato sfuggire. Anche 
mercoledì 24, giorno di vi¬ 
gilia, apertura, ma inin¬ 
terrotta: dalla 8 fino alle 
19,30 l'ultima « non-stop » 
dei regali. 

Attenzione però ai bus. 
Mercoledì il servizio ordi¬ 
nario terminerà alle 21, 
mentre quello notturno 
sarà anticipato alla mez¬ 
zanotte. Il 25, infine, ser¬ 
vizio ridotto dalle.8 alle. 
13 e pomeriggio senza 
mezzi pubblici fino al¬ 
la 24. 


ria. Invece, di tutte lq altre 
consolari, sempre meno arte¬ 
rie - per uscire da Roma,' 
Sempre più asfittiche stradi¬ 
ne di coliegamento con il 
• resto della città. Anche sta¬ 
volta. dunque, Roma è arriva¬ 
ta del tutto impreparata alla 
scadenza delle feste. 

' E’ vero, per evitare il caos 
di Natale vale, il discorso.di 
sempre: l’esperienza ha or¬ 
mai chiaramente dimostrato 
che per risolvere il problema 
- traffico a Roma bisogna 
ormai sciogliere alcuni nodi 
cruciali, arrivare a. scelte 
. drastiche, con / prezzi anche 
salati da pagare, ma vera¬ 
mente irrinviabili. Bisogna, 
per - esempio, arrivare allo 
sfalsamento degli orari di 
negozi, uffici e scuole, bi¬ 
sogna realizzare i nuovi cen- 
; tri direzionali, unici strumen¬ 
ti urbanistici validi per supe : 
rare la struttura monocentri¬ 
ca della città, bisogna, raffor¬ 
zare la rete di metropolitane 
e .la grande viabilità tangen¬ 
ziale, in modo che non tutti 
. gli... automobilisti,- per. andare 
j da un capo’ ali-altro della ciL 
'tà/siano costretti a .passare 
per il centro, è necessario 
passare-dalle cifre sul truffi-, 
co (per esempio, il pia- 
no-Quagla, che è nei cassetti 
: dell'assessorato ai •-trafficò) 
alle scelte operative che ten¬ 
gano cónto, del « valore- d'u¬ 
so» delie singole strade: 

Tutte cose verissime" (e con 
; le .quali .peraltro, l’ammini-. 

: strasione ’ comunale *si' sta 
già misurando), -ma intanto 
in questi giorni potevano es¬ 
sere - prese misure-tampone, 
se non altro per evitare che 
la situazione arrivasse quasi 
alla paralisi totale.- Quali 
misure? E’ difficile risponde¬ 
re, ma forse una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro dei 
vigili urbani avrebbe già dato 
qualche effetto: l’essere co¬ 
stretti a rispettare rigorosa¬ 
mente sensi vietati e divieti 
di sosta non avrebbe risolto 
tutti i problemi, ma forse 
avrebbe finito per convincere 
molti automobilisti che usare 
la macchina sempre e per 
qualsiasi motivo non ha al¬ 
cun senso. • . 

g. pa. 


Pezzo per pezzo l’organiz¬ 
zazione di Prima Linea sta 
per essere smantellata anche 
a Roma. Un altro « mllltan- • 
te », Osvaldo Ceccone, di 23 
anni, è stato arrestato a Ti¬ 
voli, -mentre continuano a 
saltare fuori nuovi « covi », 
tutti dislocati fuori dalla cin¬ 
ta urbana, soprattutto sul li-' 
torale. L’ultimo della serie e- - 
ra stato affittato ad Ostia, 
poco distante dalla « base » 
diretta da - Roberto Rosso, 
scoperta nella notte tra il 4 e 
il 5 dicembre. 

E’ un appartamento di via 
Rodolfo Grimaldi Costa 15, al 
Lido. Lo ha individuato la. 
Digos nei giorni scorsi, ma. 
ormai 11 materiale più impor¬ 
tante e gli uomini erano già 
scomparsi dalla mattina del 5 
dicembre, subito dopo l’ar¬ 
resto di Rosso e degli altri 
elementi minori 

Tuttavia qualcosa è rima¬ 
sto, e si tratta anche di ma¬ 
teriale interessante. Oltre ad 
tuia pistola ‘ « Smith e Wes- 
son », a qualche decina d i 
proiettili e ad una bomba ti¬ 
po « ananas ». la polizia ha 
trovato alcuni fogli di appun¬ 
ti dell'« amministratore » di 
PL, in cui vengono riportati 1 
nuovi « stipendi » versati dal¬ 
l’organizzazione al « regola¬ 
ri ». Si tratta, di 350 mila lire 
al mese, un salario adeguato 
recentemente agli aumenti 
del . costo j della vita. Uno 
«stipendiò» ' calcolato cori 
fredda : mentalità contabile, 
da professionisti del crimine. 
Cori una postilla, però. Tutti 
i militanti che riuscivano a 
fare economie dovevano ver¬ 
sare i soldi avanzati nel fon- 
ido cassa di PL. in generale 
gli stipendi venivano spesi 
completamente, ma qualcuno 
—- come risulta dai conti — 
ha restituito all’« amministra¬ 
tore » anche cifre tra le 50 e 
le 70 mila lire. Tra le carte 
sequestrate nell’appartamento 
di Ostia non ci sono riferi¬ 



menti alle fonti di finanzia¬ 
mento. Ma orinai non ci sono 
più dubbi: sono state decine 
le rapine effettuate dai terrof- 
risti In banche ed uffici p> 
stali. I provènti, spesso altis- 
simi, sono serviti per pagare 
i « regolari », per acquistare 
armi, affittare o acquistare 
appartamenti, scantinati. 

Le ultime operazioni di po¬ 
lizia contro Prima Linea in 
tutt’Italia hanno ormai di¬ 
segnato la struttura organiz¬ 
zativa di questo gruppo, che 
ha quasi definitivamente ri¬ 
nunciato a ricostituirsi, al¬ 
meno nella sua vecchia for¬ 
mazione militare, autonoma 
dalle stesse Brigate rosse. I 


pentimenti di Barbone e VI- 
scardi, solo per citare gli ul¬ 
timi, sono sintomatici della 
crisi che ha • attraversato 
Prima Linea, fcd hanno per¬ 
messo di risalire a decine di 
covi, a decine di armi sofi¬ 
sticatissime, compresi I ba- , 
zooka, a quintali di incarta¬ 
menti sull’organizzazione in¬ 
terna. • 

La provincia di Roma ha 
avuto un ruolo non indiffe¬ 
rente in questa ultima fase.! 
Ostia, Nettuno, Nemi, Tivoli: 
altrettante basi operative 
hanno ospitato terroristi di 
grosso e piccolo calibro, 
mentre spesso le armi sono 
state nascoste sotto terra,'ih 


magazzini - ; di " campagna. 
Proprio a Tivoli, dove è stato 
arrestato Osvaldo Ceccone, la 
polizia ha trovato due setti¬ 
mane . fa in una boscaglia 
numerose armi accuratamen- 
te avvolte con cellophane. 
C’era anche un bazooka, or¬ 
mai « pezzo » abituale nelle 
varie santabarbare di Prima 
Linea, v / • 

Si cerca adesso di stabilire 
se il giovane arrestato c’entri 
in qualche modo con quelle 
ormi. Di lui si sa soltanto 
che è uri ex militante di un 
« collettivo autonomo ». Sa¬ 
rebbe poi passato a Prima 
Linea, e per questo l’accusa 
contro di lui è quella di as¬ 


sociazione sovversiva e banda 
armata. Molto probabilmente 
lo ha « Incastrato » la sua a- 
mteizia con Gilberto Cane, u- 
no degli arrestati durante 11 
blitz del 4 dicembre nel pri¬ 
mo covo scoperto ad Ostia. 

A questo punto, secondo 
quanto risulta anche dai vari 
incartamenti con gli stipendi, 
nella struttura romana di PL 
non dovrebbero essere rima¬ 
sti più di 15 « regolari » in 
libertà. E molti di loro sono 
conosciuti. Oltre, ovviamente, 
alla valanga di pentimenti tra 
le file dell’organizzazione, c’è 
un elemento più « politico » 
alla base del cedimento di u- 
na struttura ramificata in va¬ 
rie città d'Italia. 

■ Gli inquirenti sono convinti 
che Prima Linea non ha go¬ 
duto più di certi appoggi e 
di coperture spesso offerte 
dalle Brigate rosse. In parte 
tutto questo è stato provoca¬ 
to dall’indebolimento della 
stessa struttura « logìstica » 
delle BR. In parte Prima Li¬ 
nea non ha offerto più le ga¬ 
ranzie di efficienza dimostra¬ 
te fino ai primi mesi t dì 
quest’anno. La valanga di 
confessioni ha creato sfiducia 
sul « quadro militante attivo » 
dì PL, e lentamente molti 
hanno abbandonato il gruppo 
«' C’è stato, senza ombra di 
dubbio, anche un tentativo di 
confluire nella struttura bri¬ 
gatista. Le rapine effettuate 
in alcune province del Lazio, 
ad esemplo, come quella’ 
sanguinosa di Viterbo, con 
l’uccisione di due carabinieri, 
sarebbero servite proprio a 
questo: affittare nuovi « co¬ 
vi » e ricostruire del gruppi 
di fuoco, magari da affianca¬ 
re a quelli delle BR, altret¬ 
tanto allo sbando. 

r. bu. 

NELLE FOTO: in alto, Osval¬ 
do Ceccone, arrestato; sopra, 
lo armi trovate nel covo di 
Ostia. 


Documenti 
e foto 
in cosa del 
fascista preso 
dopo la rapina? 

li giovanissimo fascista 
arrestato dopo la rapina 
ai Parioli continua a fare 
Il «duro». Gianluca Pon¬ 
zio, 17 anni, nega tutto, 
dice di essersi trovato II 
« per caso » (con una pi¬ 
stola in mano) e di aver 
sparato (sempre ■ per ca¬ 
so»?) contro il carabi¬ 
niere che lo ha bloc¬ 
cato. 

Ma tutto questo non - 
migliora certo la sua po¬ 
sizione. Tanto più che I 
carabinieri avrebbero tro¬ 
vato a casa sua, in via 
Pasteur 45, « materiale 

documentario », sembra 
corredato anche da foto 
di altri « camerati ». Pon¬ 
zio appartiene a « Terza : 
posizione », l'organizzazio¬ 
ne fascista inquisita dafla 
magistratura in relaziono 
a numerosi episodi di vio¬ 
lenza avvenuti soprattutto 
nella capitale. La suà ca¬ 
sa era già stata perqui-' 
sita altre volte. Venne ar¬ 
restato poche settimane 
fa Insieme ad un suo « ca¬ 
merata » accusato per as¬ 
sociazione sovversiva • 
messo in libertà provvi¬ 
soria. 

Ora si cerca di risalire 
agli altri tre componenti 
del ■ commendo » che ve¬ 
nerdì mattina ha assalito 
lo studio dell’avvocato 
Ara. 


X; * 


Fermati due fratelli per il ferimento dell'awacato Fraaceschiao D'Apice 



E' per questo che volevano ucdderlo? 

I mandanti del mancato omicidio frequentavano lo studio del civilista a Ardea 
Pagato l’acquisto di terreni con assegni a vuoto - D legale sapeva della truffa 


Forse uno spiraglio.di. luce sulla misteriosa vicenda* dei- 
l’avvòeato civilista . Franceschino D’Apice, ferito gravemen¬ 
te & 'colpi di lupara la scorsa notte nel cortile di un con¬ 
dominio di Tot de’ Cenci, mentre rientrava a casa con il 
figlio Antonio, j- • = ' ■ *'-i**' 

Ieri mattina gli ' agenti della squadra mobile, guidati 
dal dottor Carnevale dopo un lungo giro di perquisizioni 
2 sopralluoghi hanno fermato due persone, dùe' fratelli. 
Sarebbero loro gli ideatori del feroce agguato e, secondo 
la polizia, avrebbero armato la mano del killer che venerdì 
sera si è appostato nell’Interno dell'elegante palazzina de¬ 
ciso ad uccidere. Le notizie per il moménto sono molto 
scarne, perché - gli interrogatori non sono ancora termi¬ 
nati. Si sa però che i due fratelli (che hanno già prece¬ 
denti per truffe e altri reati) eràrio entrambi clienti del¬ 
l’avvocato e frequentavano lo studio avviato dai civilista 
con un collega nella cittadina di Ardea. Il mancato omi¬ 
cidio sarebbe nato da jùria controversia per l’acquisto di 
terreni ed immobili per uri valore di settanta milioni. 

. La somma — a quanto si sa — era stata pagata dai due 
con assegni a vuoto. U civilista che' aveva fatto da inter- 
• mediario nella trattativa (oltre che dei compratori era an¬ 
che il legale del venditore) sapeva della truffa, ed era 
diventato un testimone scomoda Di qui forse la decisione 


di eliminarlo. Già altre volte l'avvocato D’Apice aveva 
ricevuto minacce. 

L'altra sera i delinquenti hanno ' tentato il tutto per 
tutto. Verso le 21 il civilista nato a Foggia, sposato e padre 
di quattro figli stava rincasando con la sua 127 bianca. 
Con lui c’era'anche il figlio più piccolo, Antonio, un ra- 
, gaso di dodici anni. L’auto, come ogni sera ha imboccato 
il vialetto che conduce ai box condominiali. Il ragazzo è 
sceso per aprire-la serranda scorrevole del garage: E’ stato 
a questo punto che da dietro una siepe è sbucato un gio¬ 
vane con il volto coperto da : uri passamontagna e cori un 
fucile, a canne mozze e calcio segato. L'uomo si è avvicina¬ 
to al Iato di guida della vettura e ha fatto fuoco proprio 
mentre Franceschino D’Apice stava per entrare ne! box. 

Una soia carica di pallini ha infranto fi vetro del fine¬ 
strino investendo in pieno l’avvocato al collo. Il killer, do¬ 
po aver gettato per terra 11 passamontagna e fi fucile, è 
fuggito verso l’ingresso dove Io attendeva un complice a 
bórdo di una macchina. L'avvocato soccorso dal familiari 
e trasportato ai 3. Eugenio è stato subito sottoposto ad 
un intervento chirurgico. Le sue condizioni ieri sono leg¬ 
germente migliorate: i pallini fortunatamente non hanno 
leso gli organi vitali e 1 medici anche se ancora non hanno 
sciolto la prognosi sono ottimisti. *,. ' • 


Nel Lazio più di un terzo della superficie agricola è di proprietà pubblica, ma spesso è inutilizzata S 


La tèrra c’è, ma 



cosa ne 



Interrogato un altro perito 



gennaio 
il processo Cecchin 

Contraddizioni nella testimonianza di , un amico 


Al centro ' dell’àtterizlone, 
ieri mattina al.processo per 
la morte di Francesco Cec¬ 
chin, fi professor Umani Ron¬ 
chi, medico legale, imo del 
periti che hanno compiuto 
l’autopsia sul corpo della gio¬ 
vane vittima. Rilievi ed ana¬ 
lisi furono eseguiti da un 
collegio di tre periti, due dei 
quali, il professor Scoca e il 
professor Marchlori. erario 
già stati interrogati giorni 
fa. Ma gli avvocati della par¬ 
te civile avevano però insi¬ 
stito per chiamare, a testi¬ 
moniare anche il ter» del¬ 
l’équipe. Cod. quando ieri 
mattina si è presentato J1 
professor Umani Ronchi, è 
stato incalzato a-lungo dalle 
loro domande. H medico ha 
risposto con estrema chìa- 


■-.Uì 


Il latifondo è una parola 
che nel Lazio ha ancora sen¬ 
so. Basta pensare che appe¬ 
na lo 0.16 per cento delle 
aziende, quindi una decina di 
società, è proprietaria di qua¬ 
si U 42 per cento delia super¬ 
ficie agricola regionale. Per 
contro il 50 per cento delle 
aziende, che sono per lo più 
a conduzione familiare, dispo¬ 
ne appena di due ettari a 
testa. Ecco perchè, nonostan¬ 
te tutto, nonostante i finan¬ 
ziamenti, la gerite continua a 
andarsene dalle campagne e 
chi ci resta vive male, con 
un reddito di sussistenza. Ma 
è un dato che si può ribal¬ 
tare: nel Lazio 450 mila et¬ 
tari. più di un terzo delle 
terre col.ivabili è pubblica. - 
Ne sono proprietari f Comu¬ 
ni. le Università agrarie, il 
ministero, le ex-Ipab, 1 vec¬ 
chi, e sciolti. Istituti ospeda¬ 
lieri. Un patrimonio enorme, 
sottoutilizzato nel migliore dei 
casi, * . 

Il discorso non - è nuovo, 
ma spesso k> si affronta in 
termini generici. Ecco perchè 
la Cgil regionale ha deciso di 
stringere 1 tempi e per doma¬ 
ni ha convocato un convegno, 
nel palazzo dell'ex Inam. ieri, 

1 compagni Umberto Cerri « 
Salvo Messina, della Cgil re¬ 
gionale hanno tenuto una con- 
fere ri za stampa per sriegA-e 
di cosa si discuterà all’incon¬ 
tro 

SI parte dalla conoscenza 
del patrimonio pubblico. Nel 
Lazio, lo abbiamo detto ci 
sono 450 mila ettari di pro- 


Domani un convegno indetto dalla Cgil 
I Comuni titolari di migliaia di ettari 
potrebbero associarsi ai contadini in coop 
I campi dei disciolti enti ospedalieri 
; le esperienze di Blera e Cantalice. 


prietà pubblica. Di questi ben 
360 mila, una grossa fétta 
dunque, sono arridati ai Co¬ 
muni o alle Università agra¬ 
rie. Nel dettaglio, nella pro¬ 
vìncia di Fresinone ce ne so¬ 
no 83.409 ettari, nel Pontino 
56.267, nel Reatino 96.465. nel- 
l*hinterland della capitale 
93.217, nel Viterbese 38.045. 
Molti di questi terreni sono 
regolati da tuia legislazione 
vecchia di più di 50 anni. 
Spesso questi campi sono «ta¬ 
ti regalati da principi t da 
altri « potenti » e affidati al¬ 
le piccole comunità. g» que¬ 
sti vige la regola dell’* uso 
civico ». Una parola altiso¬ 
nante, ma che In realtà è 
un modo povero, vecchio, ar¬ 
caico di sfruttare questo Im¬ 
menso patrimonio agricolo. 

Allora II sindacato ha una 
proposta (oltre alla modifica 
della legge nazionale). Gran 
parte di questi terreni si tro¬ 
vano in zone collinari e mon¬ 
tagnose. Per ora sono pres¬ 
soché sprecati. SI potrebbe 
pensare, dunque, a un utiliz¬ 
ai) più razionale: formare a 
esempio una cooperativa di 
braccianti e contadini, che 
programmi il taglio dei bo¬ 


schi, che coltivi fi sottobosco, 
che organizzi il pascolo del 
bestiame. In queste coopera¬ 
tive dovrebbero entrarci an¬ 
che gli enti locali, i Comuni 
che-devono mettere a disposi¬ 
zione le terre (eventualmen¬ 
te con una sospensione tem¬ 
poranea dell’» uso civico »). 
Qualcuno però — anche nei 
movimento operaio — pensa 
che in questo modo si crei 
assistenza, perchè se ci fos¬ 
sero perdite di bilancio « tan* 
to ci sarebbe l'amministra¬ 
zione a ripianare tutto ». • • 
« Noi la vediamo diversa- 
mente — sostiene Salvo Mes¬ 
sina —. Vogliamo delle coo¬ 
perative che siano economi¬ 
camente sane. Per- questo a 
esempio vogliamo che- le quo¬ 
te delle amministrazioni sia* 
no assolutamente uguali a 
quelle degli altri soci. Se ci 
sono perdite, si dividono fra 
tutti i componenti la coope¬ 
rativa, se poi ci saranno utili 
I Comuni li reinvestiranno 
nell’associazione ». E non è 
un’ipotesi campata in aria: 
su questa strada, - grazie a 
un « movimento » che si ‘ è 
fatto valere, già le ammini¬ 
strazioni di Blera, nel Viter¬ 


bese, e Cantalice, in provìn¬ 
cia di Rieti, hanno aderito 
alle cooperative. • 

« In questo modo — aggiun¬ 
ge Cerri — risolviamo an¬ 
che un grosso problèma: nel¬ 
l’agricoltura le amministra 
zionl democratiche hanno fat¬ 
to molto, hanno legiferato e 
stanziato molti soldi. Ma non 
sono mai riusciti a attivare, 
a coinvolgere i contadini più 
poveri, insomma spesso c’è 
stato 11 rischio che i finan¬ 
ziamenti arrivassero ai gros¬ 
si proprietari, alle grosse a- 
riende. In questo modo. In¬ 
vece davvero, si potrebbe in¬ 
tervenire per i ceti più po¬ 
veri ». 

Un'altra grossa fetta di ter¬ 
reni, sono quelli delle ex- 
Ipab, degli enti di assistenza 
che ancora non sono stati 
sciolti, del demanio e via di¬ 
cendo. In questo caso le pro¬ 
prietà- sono o estremamente 
frazionate o accorpate (e que¬ 
ste in genere sono gestite di¬ 
rettamente dalle aziende pro¬ 
prietarie). Nel primo caso il 
sindacato sostiene che c’è la 
possibilità di aumentare la 

3 uantità di terreni da affl¬ 
are In gestione alle piccole 
aziende, ma le proposte insi¬ 
stono soprattutto sui grandi 
appezzamenti agricoli: anche 
in questo caso si potrebbe 
pensare a forme di coopera 
tive, in cui siano presenti gl’ 
enti pubblici e che fornisca¬ 
no i servizi (stalle, cantine 
ècc.) anche al piccoli conta¬ 
dini della zona. Le tóse, in 
somma ci sono. 
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Pr an ceaoo Cecchin, quando 
cadde dal muretto del cor¬ 
tile di via Monte Buono S, 
non era stato prima picchia¬ 
to. Tutte le lesioni che gli 
provocarono la morte, dopo 
oltre due settimane di coma, 
furono p rovoc a te dal volo da 
circa dunque metri di àltes- 
za. Almeno, questo è quanto 
hanno affermato, nella loro 
perizia 1 medici, dopo rau- 
topsia e le' analisi. « Nel re¬ 
ferto dei- sanitàri del San 
Giovanni c’era 'scritto — ha 
spiegato fi perito — che quan¬ 
do Cecchin fu ricoverato, sul 
suo corpo c’èrano lividi ed 
escoriazioni. Queste ultime 
pessimo, essere state provo¬ 
cate dalle piante che erano 
sul ballatolo dal quale Cec¬ 
chin cadde nel cortile: come 
appare anche dai rilievi fo¬ 
tografici, furono trovate con 
i rami spezzati». E i periti 
hanno trovato escoriazioni 
soltanto nella regione achil¬ 
lea. cioè pressapoco sulle ca¬ 
viglie e i polpacci del giovane. 
« Più esattamente — ha con¬ 
cluso su questo argomento il 
perito — no! abbiamo trova¬ 
to due escoriazioni, una sulla 
rotula sinistra, una sulla co¬ 
scia destra. > 

. «Ma l’ecchimosl sulla co¬ 
scia. vicino aU'ingulne. può 
essere stata provocata da un 
colpo diretto, per esempio da 
un calcio?», ha chiesto uno 
degli avvocati della famiglia 
Cecchin. «Non era un sem¬ 
plice livido — ha risposto il 
perito — era la spia esterna 
di una gravissima lesione 
interna, un urto violentissi¬ 
mo che aveva colpito anche 
altri organi. Per questo rite¬ 
niamo che fosse una delle 
conseguenze della caduta del 
giovane sul pavimento del 
cortile ». 

Con la testimonianza del 
perito, e quelle, giorni fa, 
dei medici che operarono e 
curarono al San Giovanni 
Fran cesco Cecchin rimango¬ 
no ormai da interrogare sol¬ 
tanto poche altre peraona. n 
p roces so però riprenderà sol¬ 
tanto il 14 gennaio prossima 
la mattina di ieri è 


stata dedicata anche all‘ascol¬ 
to, di un altro amico di:Gèc-, 
chili, Francesco' Màiettà. AbF 
ta pòco Iòntano dal luogo 
della tragica-caduta* di Cec¬ 
chin e fin dai primi giorni 
di -^indagini fu interrogata 
dalla polizia. yQ suo racconta 
è pieno J df s6rane.'contraddt- 
zioni. Disse allora di avef 
sentito, quella sera, voci con¬ 
fuse e grida. Tempo dopo, 
interrogato dal giudice istrut¬ 
tore. affermò invece di aver 
udito chiaramente la voce di : 
un uomo che gridava aiuto. ; 
Una volta dichiarò di aver ’ 
visto uno degli aggressori sa¬ 
lire su im’850 bianca; ieri : 
ha affermato di non aver vi¬ 
sto nessuno salire in- auto, 
ma di averlo soltanto dedot¬ 
to dallo sbattere della*'por¬ 
tiera. v 


Alla Camera 
lo scaailalo 
della 
; « Asspicio ». : 

L’incalzante iniziativa^ dèi 
gruppo «onjuabt* della C*-~ 
mera ha costretto finalmente; 
il governo a riferire — 'aiuta¬ 
no in parte ,— nell’aula di 
Montecitorio sulle gravi vi¬ 
cende della cooperativa edili¬ 
zia « Auspicio » in cui sano 
pesantemente implicati per¬ 
sonaggi di rilievo della cor¬ 
rente democristiana « Forze ■ 
Nuove ». La coop ora è fallita 
mentre mille e cinquecento 
soci rischiano di rimanere 
senza casa, dopo averla paga¬ 
ta. 

Già l’altra sera il compa¬ 
gno Mario Pochetti, segreta¬ 
rio del gruppo comunista, a- 
veva chiesto in aula che fos¬ 
sero inserite al primo punto 
dell’ordine del giorno della 
seduta di Ieri mattina inter¬ 
rogazioni che egli stesso ave¬ 
va già presentato. 

- Ieri mattina dunque, a ri- - 
spandere «gli interrogativi 
sodevati da Pochetti, si è 
presentato il ministro per 1 
rapporti con 11 parlamenta 
Antonio Gava. Sorprendente 
l’ assenza di Foschi che (iella 
coop era stato uno del padri- 
nL 

Gava ha assicurato che nè 
l’attuale segretario del suo 
collega al Lavoro nè ' altri 
membri della segreteria dei 
ministro Foschi risultano — 
al momento — inquisiti da)* 
l’autorità giudiziaria. Pochetti 
ha preso atto della risposta 
di Gava ma ha replicato in- - 
ststendo sulla esigenza che 
alla ripresa dei lavori* parla¬ 
mentari il ministro Foschi si 
presenti davanti alla Camera. ' 
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L'appuntamento è martedì al Palazzo dello; spqrt 

Un grande concertò 
perché nessuno 
dimentichi il Sud 


■ 1 • ; > v. ; ; 


Tutti i cantautori hanno risposto con entusiasmò drappello del Co¬ 
mune - 5000 lire il prezzo dei biglietto, nessun ingresso omaggio 


Angelo Branduardl ha messo a disposi¬ 
zione tutto il suo impianto tecnico: micro¬ 
foni, strumenti, luci, impianti audio; Gino 
Paoli, Antonello Venditti, Francesco De Gre- 
gorl. Roberto Vecchioni, Lucio Dalla. Paolo 
Pietrangeli, canteranno gratis; l’Ente Eur 
ha dato la disponibilità ael palazzo dello 
Sport, la Slae — non potendo per legge 
rinunciarvi — ha deciso di «congelare» le 
entrate che le verranno dalle esibizioni dei 
canti per i diritti d’autore In attesa che 
un decreto-legge consenta di devolverle in¬ 
teramente ai paesi terremotati. . - 

; E’ dunque all’insegna di una solidarietà 
concreta ed efficiente che martedì sera, si 
terrà il Concertone di Natale voluto dal 
Comune. I cancelli del palasport verranno 
aperti circa due ore prima dell’inizio dello 
spettacolo, previsto per le 20.30. in modo da 
consentire un afflusso ordinato del pub¬ 
blico. «Deve essere un concerto sereno, nul¬ 
la deve turbarne il regolare svolgimento»: è 
l’auspicio che Walter Veltroni, consigliere co- 


Un concerto. Poche decine 
di canzoni,- musica e parole, 
per non dimenticare le im¬ 
magini, i volti e le voci di 
Lioni, di Pescopagano, di 
Santomenna. Per non dimen¬ 
ticare i’« Italia presa a tra¬ 
dimento » in una domenica di 
novembre. .Per non dimenti¬ 
care ciò che deve essere fatto, 
— ora, tra un mese, tra un 
anno in primo aoyu.cagli 
altri, che troppo poco, e tar¬ 
di, e male hanno fatto ma 
anche da tutti noi, dall' « Ita¬ 
lia che resiste, l’Italia che la¬ 
vora ». L’Italia, umile e forte, 
di chi è andato, mosso dalla 
violenza " sconvolgente delle 
immagini televisive, a scavare 
con le mani nelle macerie, a 
portare aiuti, ad organizzare 
soccorsi, ■ a combattere la 
camorra. Là dove non c’è più 
nulla, terra desolata di un 
Sud desolato, la vita può è 
deve tornare. Anche un con¬ 
certo, poche decine di canzo¬ 
ni. musica e parole, può ser¬ 
vire a ricostruire,. a rigene¬ 
rare, a restituire speranza e 
fidùcia. ... 

Il concerto del 23, organiz¬ 
zato dal Comune di Roma, 
rappresenta una occasione 
collettiva per evitare i mec¬ 
canismi di rimozione, ora che 
i racconti del terremoto sono 
scomparsi dalle prime, pagine 
e dai notiziari televisivi, per 
aiutare concretamente a ri¬ 
costruire le case ed i paesi 
distrutti, il cpncei ta di .Nata- 
le non serve solo per rocco- ‘ 
glìere i soldi da consegnare 
ai paesi dell’avellinese gemel¬ 
lati con il Comune di Roma, 
mà anche per dimostrare che 
« non si dimentica » la gran¬ 
de tragedia del Mezzogiorno. 

I cantanti, riunendosi senza 
problemi e senza compensi, 
dimostrano di essere, .ancora 
una volta, in sintonia con i ’ 
loro interlocutori principali, i 
giovani che sono stati prota¬ 
gonisti, come nel ’66 a Firen- 


Albano: 12 giorni 
di musica 
Il ricavato andrà 
ai terremotati 


Anche in provincia fervo¬ 
no le iniziative di solidarietà 
con le popolazioni del Sud 
colpite dal terremoto. 

Ad Albano, organizzato dal- 
l’Arci. da martedì prossimo 
fino al 4 gennaio andrà avan¬ 
ti un ciclo di spettacoli, ■ 

Ecco il programma. SI co¬ 
mincia martedì alle 20,30 con 
uno spettacolo di Pino Da¬ 
niele, il cantautore napole¬ 
tano; mercoledì, dalle 15 al¬ 
le 19 pomeriggio « da disco¬ 
teca » con un gruppo rock, 
il «Blackout». Il giórno dì 
Natale, alle 10. uno spettaco¬ 
lo per bambini del Mimo Te- 
taro Movimento, per Santo 
Stefano, alle ‘ 16. spettacolo 
dei Gatti di Vicolo Miracoli. 
Sabato 27, alle 20^0. tom¬ 
bolata d'ecce f nie: ad in¬ 
trattenere i giocatori sarà 
Giorgio Bracardi. Domenica, 
sempre alle 2030 canterà Gi¬ 
no Paoli. Lunedì 29 sarà in¬ 
teramente dedicato ai grup¬ 
pi locali. ■ 

Martedì 30 alle 17. manife¬ 
stazione con la compagna 
Nilde Jotti. presidente della 
Camera del deputati e alle 
2030 concerto del « Banco di 
mutuo soccorso». Il veglio¬ 
ne di fine d'anno è affidato 
a « Gli alunni del sole ». Sa¬ 
bato 3 penultimo spettaco¬ 
lo con 3 celebre jazrssi 
Giorgio Gaslinl e conclusio¬ 
ne. domenica 4. ccn la «Nuo¬ 
va compagnia di Canto po¬ 
polare ». 


| ze, di una straordinaria gara 
di solidarietà civica. . -- • 
Proprio a questa sintonia 
ho pensato quando, con An¬ 
tonello Falomi, ho proposto 
al Sindaco di organizzare un 
grande appuntamento musi¬ 
cale della città. Ed è impor¬ 
tante, mi pare, che proprio 
in questa occasione i più 
grandi cantautori italiani si 
ritrovino insieme per ii con¬ 
certo di Natale. Perchè, lo 
si voglia o no, sono loro ad 
esprimere più significativa¬ 
mente la musica italiana di 
questi decenni. La canzone 
d’autore ha superato gli oriz¬ 
zonti della musica leggera 
come pura k evasione », co¬ 
me astrazione ' dalla real¬ 
tà, ■ come - inni stupidotti 
alle mamme, alle mogli, alla 
patria, modelli che domina¬ 
vano l’Italia canterina degli 
anni sessanta. E. volenti o 
nolenti, siamo chiamati a 
comprendere . che attraverso 
le nuove forme di espressio¬ 
ne musicale, ed in primo 
luogo ■ la canzone • d’autore, 
circolano i frammenti fon¬ 
damentali della cultura gio¬ 
vanile moderna. Ed i giovani 
di oggi, lo si creda, non sono 
peggiori di quelli di ieri. Il 
loro universo di conoscenze, 
più vasto e supei fidale, na¬ 
sce ■ dall’impatto con , i 
mass-média più che con i 
libri, ma, al confronto, en¬ 
trano in circolazione- più se¬ 
gnali,' più-idee, più conoscen¬ 
ze’ 7 del passato.' ‘.ii 

' Non so se sia considerabile '■ ' 
« riflusso » (con l'accezione 
velatamente negativa che il 
tèrmine ha finito con l’assu¬ 
mere) : la partecipazione ‘ dei 
giovani alla mostra di Kan- 
dinski, a Massenzio, ad un 
concerto di musicò rock._ Oc¬ 
corre invece capire che non 
più nella forma tradizionale 
di politica apura » si esprimo- ■ 
no il travagld e la infelicità I 
dei giovani, ma che essi vivo- I 


I no, invece, attraverso canali 
molteplici ed eterogenei.. In 
particolare, in una società soli¬ 
taria, quelli cìdl'incontro, del¬ 
la comunicazione. La musica 
. serve anche a questo. A sen¬ 
tirsi meno soli, ragionando e 
vivendo. Il Comune di Roma 
ha dato, in questi anni, prove 
di straordinaria sensibilità di 
fronte ai fenomeni nuovi di . 
cultura yiuvunile. La ìeiiera 
di risposta del Sindaco Pe- 
troselli a conferma del con¬ 
certo è la testimonianza di u- 
na istituzione che, —. mentre 
gli apparati e gli organi dello 
Stato - appaiono minati da 
gradi terribili di corruzione, 
inefficienza, malgoverno — si 
sforza di interpretare i sen-. , 
timenti e le aspirazioni di)fu- . 
se. Anche con un concerto. 
Anche con musiche che par- 
lana d’amóre, che descrivono 
sensazioni. ■ immagini, emo¬ 
zioni individuali - e collettive. 
Per ricordare al Paese il 
dramma del sud, per aiutare 
a ricominciare si muoveran- , 
no nel Palasport le note delle . 
canzoni più belle di questi 
dieci anni. « Sono solo can- , 
zonette.», ma sono più ini- . 
portanti di ciò che'si crede. 

Il concerto di Natale è an¬ 
cora un'occasione, per "tutti, 
per ragionare su questo fe¬ 
nomeno. Ci sarà tempo, per 
questo, il compito principale \ 
di tutti è oggi alleviare le 
sofferenze, dei terremotati, 
ricostruire la vita,.far sentire 
vicino, .-specie,pUeLc-gtorni.. di 
Natale.-la voce deU)ctiiàz.lt{b ? 
Ha. VeItalia che resiste*.'di 
una canzone, stupenda, di 
Francesco De Gregari, non è 
un’immagine retorica ma la 
fotografia reale di un paese 
straordinariamente forte : e 
coraggioso. Il paese che sarà ' 
sul palco e sugli spalti, pro¬ 
tagonista e pubblico, per un 
concerto. Un concerto di ,Na : i 
tale per il Sud. - . : 

— Walter Veltroni 



Una nuova sezione dèi PCI 
inaugurata da Di Giulio 
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munista, tra i promotori della manifestazio¬ 
ne, ha rivolto ieri ai cronisti nel corso dèlia 
conferenza-tampa -in cui si Illustrava il ; 
programma della serata. Ed è perciò il ca- . 
so, di dirlo subito: • martedì sera nessuno, !?.. 
ma proprio nessuno, entrerà gratis; Il préz- ' 
zo sarà per tutti un minimo di 5.000 lire. 
Gli organizzatori lo hanno sottolineato con 
una certa fermezza: se nessuno entrerà gra¬ 
tis non saranno nemmeno concessi, a nes- ■, 
sun tìtolo, entrate omaggio. Giornalisti.' fo- 
tografi, autorità: tutti dovranno pagare. 

La véndita è aperta presso l'Arci di via 
Otranto 18, all’Orbls In piazza Esquilino e 
allo ■ stesso palazzo dello Sport, . all’entra¬ 
ta «S ». - r .. . .. . 

- Della partecipazione ■ degii autori abbia¬ 
mo già detto, e c’è il meglio della canzone 
italiana degli ultimi anni. In forse c’è solo 
l’adesione di Fabrizio De André e della Pre¬ 
miata Forneria Marconi. Ma per tutti gli 
altri, l’esibizione è sicura. Lo spettacolo 
durerà all’inclrca tre ore, dalle . 20,30 alla 


Un’astembfea affollata . a 
partecipo ha Inaugurato. una 
nuova sezione del PCI. I com¬ 
pagni di Borgo-Prati,(attra¬ 
verso un notev ol e sforzo fi¬ 
nanziario) hanno, infatti, ac¬ 
quistato nuovi locali in via 
Cola di Rienzo B7 e ieri po¬ 
meriggio il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio ha parteci¬ 
pato alla prima riunione po¬ 
litica. 

Dopo una bravi storia del- 


Roma utile 


NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili del 
fuoco: 4*41; Vigili urbani: 
6780741 : Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 757824L San Fi¬ 
lippo 330061, San Giacomo 
883061. Policlinico 492856, 
San Camillo 5350. Sant'Eu¬ 
genio 595003. Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modica oetetrlca; 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736708; Pronto s o cco rso 
CRI:-5100; S occor s o stra¬ 


dalo ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifaz] 12; Colonna: piaz¬ 
za 3. Silvestro 31. Eaqui 
lino: stazione termini via 
Cavour: EUR: viale Bu 
ropa 76; Mon te v e r d e Vec¬ 
chio: via Carini 44, 

Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrare, Cinecittà. Don 
Nomentano: piazza Mas¬ 
sa Carni, viale delle 
Province, 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Os ti ense 
Circon vallarne Ostiense 96; 


la sezione illustrata dal se¬ 
gretario, il compagno Livio 
Agostini, è intervenuto il 
compagno Di Giulio che ha 
mosso l'acconto sui caratteri 
distintivi del nostro partito. 
Di Giulio ha poi affrontato i 
tomi eh» sono oggi al contro 
dal dibattito # dell'iniziativa 
politica, dalla «q u e sti o n a mo¬ 
rale », al signifi ca to politico 
«lolla proposta lanciata dal co¬ 
munisti par una svolta nella 
direziona politica dal Passo. 


Partali: vìa Bertoloni 5; Pio- 
tralata: via TiburUna, 437; 
Penta Mihrto: pA Ponte 
Milvio 18; Portuonso: - vìa 
Portuense 425: Prenoetlno 
La b tea no: via Acqua Bulli- , 
cante 70; Prati. Trionfata, 
Primavane: via Cola di'-' 
Rienzo 213. piazza Risorgi t ' 
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza -8. Giovanni 
Bosco 3, via Tuscolaria.800; _ 
Castro . Pretorta.- Ludovici: 
via E. Oliando 92, 'piazza' 
Barberini 49; Toc di Quin¬ 
ta: via F. Galllani; ‘Tra¬ 
stevere: piazza • Bonnìno 
-n. 47; Travi: piazza 8 8iV 
vestro 31; Trtazta: via Roc - 
ca Antica 2; A pp i o Latta». 
Tuacolana: via Appia Nua 
va -53, via Appfa Nuova 
; n. 313. via Ragusa 13. 


Di dove in quando 


C I Non basta 

definirsi 
§ « new wave » 
per fare : 
_^ novità 

} , ; : ' .ii 1 * ? * f r* ■* '■ . • 

' ' Bisogna intendersi sul significato degli aggettivi.' Mol* 1 
tl, presentando II gruppo statunitense del Motels, che ha 
suonato l’altra sera al Tendastrisce. l'hanno definito co¬ 
lme un complesso dàlia musica dinamica e compatta. 

' Ma forse sono termini sbagliati. La «musica dinamica» 
andrebbe sostituita'con musica dai ritmi facili, scontati, 

.' la'musica compatta con la musica « primordiale », in cui 
l’unità della costruzione non' lascia spazio alle capacità 
individuali. • . • 

■ •Il concerto dell’altra sera, quello che ha concluso la 
rassegna « Natale rock»,.era nato sotto i migliori ai anici. 
C’era Interesse per la formazione, una delle espressioni 
più note della nuova ondata californiana, c’era curiosità 
per un gruppo « inventato », messo su da una artista, 
Martha Davis. 

S’inizia a suonare quando manca poco alle dieci, di 
fronte a un teatro pieno come sempre. Due note del 
basso di Michael Goodore, di quelle che fanno subito 
battere le mani, riprese dalla batteria di Brian Glasok 
s poi via via s’inseriscono gli altri strumenti: la chitar¬ 
ra di Tim MacGovern. le tastiere e il sax di Marty Jou- 
rard. (Sul palco c’è anche la chitarra, rosa, di Martha 
Davis, ma la usa pochissimo), li tutto condito dalla voce 
penetrante della cantante americana. 

- Il primo pezzo porta subito il clima alte stelle, tutti 
In piedi a ballare. Ma il cliché mostra subito la corda. 

I brani, tutti molto simili tra loro, non riescono mai a 
andare ai di là di un rock semplice, molto troppo orec¬ 
chiabile, che lascia nel pubblico, anche in quel gruppo 
di ragazzi che balla ossessivamente sotto II palco, la sen¬ 
sazione dei «già ascoltato». 

E delude anche Martha Davis. Il sqo ruolo è decisa¬ 
mente tradizionale: si muove, canta, e recita, « ammicca 
col pubblico» come una delle tante star della «disco» 
(alla fine manderà anche baci alla folla proprio come 
le cantanti nostrane), I suoi testi — Martha Davlt è 
anche autrice di tutte le musiche del gruppo — partano 
di « amnr» », « rfi ragazze ehs devono trovare lì Cvrasvìs 
di vedere». - , 

Di applausi, però, ne ha presi molti. Il ritmo faceva 
ballare, si poteva accompagnare col battito delle mani o 
dei piedi, e in tanti non chiedevano altro, alla serata. 
Ma i « Motels » vengono dajla California, la terrà di 
Steve Miller, dei Jefferson, dei Greàteful Dead. Alle spal¬ 
la hanno un decennio di rock di ricerca, di musica che 
è stata anche politica.,fantasia, inventiva, e qualcosa di¬ 
eta era lecito aspettarsi. Una cose però il concerto di 
ieri l’ha insegnata: non baste appiccicarsi l’etichetta di . 
new wave per fare novità, j . 

• • • ' ■ > s. b. 



Dorion Gray 


arriva 


in palcoscenico 
ma gli manca : 
F un po': di fiato 
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Cristine Menni, interprete del « Dorian Gray » 


.Mito /JelVedonisriio, este-, 
lizzante* eros decadènte, Do¬ 
rian Gray è arrivato in tea¬ 
tro, per la precisione in que¬ 
sti giorni è alla Comunità, 
in. un adattamento del. ro¬ 
manzo di Oscar Wilde ope¬ 
rato da Ugo Càssaró. Dicia¬ 
mo,subito che il -capolavoro 
narrativo ini questione é e- 
stremamente complesso, non 
è facile, dunque, né lineare 
trarre da esso uria rappre¬ 
sentazione scenica, anche 
se questa si. propone, come 
nel caso del lavoro alla Co¬ 
munità, di affrontare solo 
il « clima » interno al ro¬ 
manzo, non 'piuttosto l’evo- 
luziorie degii * avvenimenti 
veri e propri. 

Ugo Càssaro, che è ariche 
regista della messinscèna, 
ha costruito uno spettacolo 
che pur sviluppandosi note¬ 
volmente nel tempo — dura 
circa un’ora e tre quarti, 
compreso jl breve intervallo 
fra i due tempi’ — non 'rie¬ 
sce naturalmente a focaliz¬ 
zare per intero l’atmosfera 
particolarmente ribelle, nel¬ 
la sua estetica decadente, 
che ha fatto del Ritratto di 
Dorian Gray una tra le ope¬ 
re più importanti nella let¬ 
teratura a cavallo fra l'Ot- 


: tocento e il Novecento. 

- L’azione scorre a rilento, 
sottolinea soprattutto i «tra¬ 
passi psicològici » che fecero 
di Dorian Gray prima’ lina 
divinità dell’estetismo e del. 
« male » — nel senso più 
ampio del termine — poi 
un. recluso dalla propria 
stessa immagine, infine qua-, 
si un mesto traditore, di 
quel mito che aveva prece¬ 
dentemente costruito. 

Idee interessanti, insòm- 
ma, non mancano, solo si 

- sente pesante la parabola 
troppo vasta di un’opera let¬ 
teraria amplissima . .nelle 

, sue innumere voli-implicazio¬ 
ni di carattere prima di tut- 

- to narrative, poi anche ge¬ 
neralmente letterarie e so¬ 
ciali. 

GH attori del gruppo — 
Cristina MannI. Paolo Va-' 
Ierio, Marco;. Corsetti e Gia¬ 
como Valeritini — a loro 
volta portano con difficoltà 
quel fardello offerto da O- 
scar Wilde e tutti, tranne 
forse Cristina Marini, si 
muovono e recitano un po’ 
impacciati. Le scene e I co¬ 
stumi di Gabriella Di Censo 
e Tina Mila zzo 

n. fa. 


Una Marilyn 
al suo meglio, 

ultima giorno 

- 

per* Coso 
coorinfranto » 


CINEMA — So ancora non favata visto non fatavi sfug¬ 
gir» « Blusa Brothers », in prima, alfArtston a al Maja- 
stfeVJahn Bsluehi a Dan Ayckrayd sono I duo banditi 
dito « rifondino » una banda di rythm and Musa par 
finanziar» il vecchio orfanotrofio in cui sono stati alle¬ 
vati. Al Rubino, -In se con da. Jack ' Le m mo n , Tony Cur- 
tta o Marilyn Monroe da rivedere'anche per l'ennesima 
vofta in « A qualcuno placo caldo», ■v 

TEATRO — Ultimò giorno por vedere « Caos Cuarln- 
frnnto » di Georg» Bernard Shaw, par la ragia di Luigi 
Squarztns. Lo spettacolo. In scena all'Argentina, ha 
par protagonisti l membri di una comunità si m bolo dalla 
b or g h es ia decaduta alla soglia dalla prima guerra mon¬ 
diale. GII Interpreti: darla Occhini, Vittorie Cangia, 
Glanriee -Te d e sc hi ad Elisabetta Vieni. 



! ■ . —.. 124, Via Ottaviano 

( an fL V.le G. Cesare) 
i Tel. 311044 - 00192 ROMA 

, -•--.-. ; - _ ’ (fermata metrò Ottaviano) . 

CONFEZIONI PRONTE . 

IMPERMEABILI ED ABBIGLIAMENTO . 

Porge a lutti gli AUGURI di BUONE FESTE 


mobili FAGIOLI 

. 1,'sV ■’ : ■ ; V'f,-’"?-', >' "! • \ 

augura alla gentile clientela 

ì f BUONE FESTE : 


Q Ali» 000771 I AUGUSTO VACCA sr l 

ALIMENTARI E CARNI 


Invita a visitare la .■ /• '- 

ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI NATALIZIE 

nella ENOTECA di 

Via Ostiense, . 34 - Tel. S76.76S - 574.05.41 
Viale Maiuonl, 26/B - Tel. 734.288 - 733.877 
LIQUORI - CHAMPAGNE - VINI - SPECIALITÀ’ DOLCIARIE 

Consegne a domicilio » Spedizioni 


ALIMENTARI E CARNI 
FORNITURE PER COMUNITÀ’ 

Augura alla spettabile clientela ' 
Buon Natale e felice Anno Nuovo 

Via Campo nelfElba, 25 - ROMA - Tel. 810.63.98 - 810.83.07 


Prosegue da OGGI fino al 31 

...MAS... DICEMBRE ...MAS ...MAS 

SCONTO 50% 


Al SENSI LEGGE 19-3-80 


METRO’ 

PIAZZA 

VITTORIO 





ROMA - VIA DELLO STATUTO 


VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


Fermafa METRO' 


OGGI, DOMENICA, APERTO TUTTO IL GIORNO 

ABBIGLIAMENTO UOMO 80-81 I ABBIGLIAMÉNTO DONNA 80-81 


GI ACCHE velluto . ; . . . 

VESTITI lino .. 

ABITI velluto con gilet - - 
ABITI lana Botto .. . - . - 
'ÀBITI flanella lana . 
GIACCHE Mac Queen 
GIACCHE saglia lana . - ■. ;. 
GIACCHE tweed lana . . . - 
GIACCHE pura lana vergine 
GIACCHE casual . . . . . 
IMPERMEABILI gabardine 
IMPERMEABILI gran moda 
IMPERMEABILI cotone . , 

. SOPRABITI lana moda . . 

PANTALONI flanella fant. 

'» PANTALONI gabardine . . 

S PANTALONI velluto -. •. - 
PANTALONI calibrati lana 
PANTALONI lana Jolly * . . 

'• CAPPOTTI pura lana spinati 
CApROTTI Muèrr giallo \ 

'• SjORRÀBiT1.gabardine lana! 
CAPPOTTI cammelli» orìg. 
CAPPÒTTI lana sport . . 
CAPPOTTI doppio petto spln. 
VESTITI uomo lana-vérgine . 

. VESTITI gàbardiné gilet 
VESTITI calibrati grisaglia 
. VESTITI Jolly d. petto fant. 




. L. 

- : : ì? 

. u 

:- L. 

. L. 

. L 
. L. 

: L. 

. L. 


29.000 

49.000 

69.000 

75.000 

59.000 

25.000 

29.000 

29.500 

29.500 

25.000 

49.000 

45.000 

29.500 
49.000 

7.500 

12.500 

10.500 
.12.500 
12300 
59.000 
59.000 
^.000 
65.000 
49.000. 
59.000 
59.000 
49.000 
49.000 
59.000 


CAMICETTE moda ... ... 
CAMICETTE seta . . . . ; . 
GONNE gabardine ... ... 
GÒNNE lana scozzese .. : . 

GONNE plesse -.. 

GIACCHE lana moda . . . . 
CAPPOTTI con cinta ... 
TAILLEURS lana . .... 

VESTITI lana fantasia . . . 
VESTITI lana.calibrati . . 

TAILLEURS velluto . . 
TAILLEURS gabardine ... 
SOPRABITI gabardine calibrati 
CAPPOTTI loden ..... 

CAPPOTTI alta moda M.6 . ;. 
CAPPOTTI con pelliccia . . 
CAPPOTTI buelè 
COMPLETI lana . -. 
SOTTANE . . ....... 

FRANCESINI , . ...... 

..reggiseni' . . . :- . . .: 
BrAchetTini cotone. . . ... 
CULOT TE co tone, calibrate . 
FAZZOLETTI cotone ., . . . 
MAGLIE con sott. ...... , 

MUTANDE popelin Fusati . , . 
PIGIAMI unlser maglina . . 
PIGIAMI popeline . .. . . .. 


. L. 

3.900 

. L. 

4300 

. L. 

9300 

. L. 

5300 

. L. 

12.500 

. L. 

15.000 

. L. 

25.000 

. L. 

29.000 

. L. 

9300 

. L. 

15.800 

. L. 

18.500 

. L. 

25.9Ò0 

. L. 

29300 

. L. 

25.000 

. L. 

39.000 

. L. 

30.000 

. L. 

39.000 

. L. 

15300 

* L. 

2300 

* L. 


. L. 

1350 

. L." 

1.000 

. L. 

13Ò0 

4 L. 

500’ 

« L. 

4300 

« . L 

3500 

« L. 

3300 

t : C 

8300 
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MAGLIERIA 


< i j . ► .* ‘ : v • :'im. 
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BAMBINI 


CAPPOTTINI lòden pura lana ; . 
GIUBBOTTI velluto . . 

TUTE trapuntate . . - . 

KWAY pesante . .... - • - . 
PANTALONI velluto 

MAGLIERIA pesante- - - . . 

POLO lana ;. . . '. . . . 

MAGLIETTE Intime 

JEANS West Year , . . . . . - 


CALZAMAGLIA ... 
VESTAGLI ETTE da camera 
TUTINE /velluto . . .. 

TUTE. ginnastica . -. ... . 
CAMICIE flanella. . . . . 
CAMICIE quadrucci . ; 
COMPLETINI lana neonato 
CALZINI corti filo . . 

PANTALONI flanella pesante 


. L. 25.900 

. L. 18.900 

. L. 12-900 

. L. 5.900 

. L. 5.900 

L. ' 2JOO 
. . U 3-900 


GILET moda lana . . , 

GIACCHE uomo lana . . 
MAGLIERIA casual . . . 
MAGLIERIA pesante Zippo 
DÓLCE vita mappa '. . . 
MAGLIERIA cashemlre . . 
GIACCARDI lana «V» . . 
STOCK magliéria . r . ; . 


L. 4J09 
L. 181900 
L. 5.900 
L. 5400 
L. 2500 
L. 5J00 
L. 7300 
L. 1.400 


CASUAL MODA INVERNO - JEANS 


. . ... . . L. 1350 


....... L. 5300 

JEANS Martini . ... . . ... . . . L. 7.800 

....... L- 500 

JEANS palloncino ... . L. 9300 

. .L. 7S0 

i JEANS Fiorucci . ... . -- 1- 7300 

........ L. 1300 

PANTALONI velluto .......... L. 18300 

....... L. 5300 

PANTALONI fustagno .......... L. 5388 

...... . L. 5300 

GIUBBOTTI pelliccia.. . . . L. 15300 

....... L. 7300 

; PIUMONE Pop 64 . . ....... . . L. 24380 

........ L. 5300 

GIUBBETTI piumini.. ; . L. 18308 

.L. 3300 

GIUBBETTI Una pesante . . ... . . . L 18308 


. L. 5300 
. L. 500 
L. 5300 


CAMICERIA • CALZETTERIA 


CAMICIE flanella - -. 

TUTE -ginnastica < '.. . 5 . . . 
CAMICIE popeline m.1. . . . 

CAMICIE america nun. . 
CAMICIE batista m.L .... 

CAMICIE flanella pesante . . 
CAMICIE rigate mJ. . . . ‘ . . 
CRAVATTE m. seta - :. . . . 
-FOULARD setà . 

SLIP cotone ........ 

SLIP cotone pesanti . . 

CANOTTIERE cotone . 
CALZINI lana . . . . . . 
CALZE cotone fantasia . . . 
INTIMA maglia m.m. . . . . 
MAGLIE per sotto . . .. . . 
MUTANDE lana lunghe . . . 
CANOTTIERE cotone donna . 
COMPLETI kooting . . . . 
CALZINI filo lunghi .... 

CALZINI lana pesante ... 
PANCIERA lana uomo . . . 
LENZUOLA america elastico . : 
LENZUOLA per sopra L scelta 
COPRI TAVOLO americane . . 
COPERTE Margotto lana valigia 
COPERTE lana 1 posto , . . , 


L. 7300 
L. 10300 
l_ 7300 


GIACC HE v elluto Coca-Cola 
GIUBBETTI Jeans . 
CAMICIE jeans rigate . 
IMPERMEABILI americani 

KWAY pesante. 

ESCHIMO montagna- '. . . 
GIUBBETTI pelliccia crosta 
PANTALONI vinpelle . 
GIUBBETTI velluto .... 
GIACCHE a vento cappuccio 
JEANS grandi marche . . 
JEANS lana flanella ... 
CAMICIE flanella fantasia . 


L. 18300; 
L. > 530* 
L. 5308 
L. 18300 ; 
L. 8300 
L. 18308 ^ 
L. 12300 - 
L. 12300. 
L. 5300 
L. 12300 
L- 4300 
L. 4300 
L. 8380 


L. 

-5300 

L. 

9300 

L. 

3300 

L. 

7300 - 

L. 

1.000 

L. 

2380 

L. 

500 

L. 

1300 

L. 

1388 0 

L. 

.750 

L. 

590 : 

L. 

1360 

L 

1<3300 

L. 

3300 . 

L. 

1300 : 

L. 

12300 

L. 

■ 758 

L. 

1350 

L. 

1350 

L. 

5300 

L. 

7300 

L. 

4308 

L. 

39.000 

L. 

7308 


SCARPE - STIVALI 


STIVALETTI scamosciati 
CAMPEROS . 

CAM PER OS tipo Freey . 
CAMPEROS 8081 . . . . 
TENNIS " . . 

TRONCHETTE donna . . 
STIVALI vlténo . . 

VITELLO basse uomo 
SCARPE-da bambini . ;. 


. . . L. 
. . . L. 
. . . L. 
. . -. L. 
. . . L. 
. . . L. 
- . . L. 
... L. 


LENZUOLA . MATERASSI 


MATERASSI 1. posto . . 
MATERASSI matrimoniali . . . 
COPERTE lana americana 1 p. . 
COPERTE lana americana 2 p. . 

BIDET ciniglia . 

CANAVACCI misto Uno .... 

FEDERE colorate. 

LENZUOLA america 1 p. ... 
COPERTE cotone 1 p. . . . . . 


PELLICCERIA • PELLE 


PELLE - PELLICCE 


MONTONI originaU . . . . 
MONTONI accoppiati . . .. . 
MONTONI rasati 
GIACCONI renna martellato . 
GIACC ONI pelle uomo . . . 
GIUBBETTI pelle unisex . . . 
GILET pelle ........ 

GIACCHE montone . . . . 
GIUBBOTTI renna lana . . 
GIACCHE pelle donna . . . 
GIUBBOTTI pelle trapuntata 
TAILLEURS alta moda renna 
PANTALONI nappa unisex . 
PELLICCE francesi . . . . 
LAPIN fantasia moda 
COPERTE montoni originali . 
PELLICCE cantorino . . . . 


PELLICCE marmotte 
VOLPI argentate . . 
LUPI siberiani . . . 
VOLPI rosse canadesi 
PAT volpe Patagonia 
PELLICCE visone c. 
VOLPI Groenlandia . 
VOLPI linciate . . . 
CASTORI NI spitx 
VISONI grandi Ughi 
PELLICCE castorate 
PELLICCE tasso . . 
GIACCHE visone . , 
GIACCONI scimmia . 
BOLERI visone . . 
COLLI agnello . . . 
COLLI assortiti . . 


L. 18308 
L. 1538» 
L. 138» 
L. 189 
L. 1388 
L. 4388 
L. 4388 


L. 1J88u 
L.43MH 
L. 1388U 
L UHI 
L. 988.1 
L. 1.19811 
L. 139BK 
L. 1388) 
L. 888 ) 
L. 239») 
L. mi 
l. imi 
. l. mi 

L. 175) 

l. mi 
l. mi 
l. m 


Comunicazióne 8-10^0 effettuata ai sensi legge 80 
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Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
dalla Conciliazione * Tel. 654.10.44) 

Alle 17,30 (domani alle 21) 

. Concerto diretto da Wolfgang Sawalllsch (tagl. 8). 
In programma: Haydn, Mendelssohn. Solisti di 
. - canto; -Inga Nielsen (sopìano), Daphne Evsngal- 
, vratos (mezzosoprano), Jurgen Protichka (teno¬ 
re) , Helmut Berger-Tuna (basso). Maestro del co- 
- • ro Giulio - Bettola. Biglietti in vendita all'Audito¬ 
rio oggi e lunedi dalle 17 In poi, domani dalla 
16,30 In. poi (domani dalle 17 in poi). 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via del Greci n. 10 * Tel. 6789520) 
Alle 21 

Al Palazzo detta Cancelleria:. Concerto del pianista 
Carlo Seno: « Chopln, I ballata e II ballata ». 
Per Informazioni rivolgersi al 6223026-6789520. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vernicino 
n. 40 Tel. 616.15.52) 

Alle 17,30 

Coro F.M. Saraceni degli Universttari di Roma 
diretto da Giuseppe Agostini. Saranno eseguite 
musiche del XVII secolo della Scuola Italiane • 
Francese. 

TEATRO OLIMPICO (Via Flaminia n. 118 - Te¬ 
lefono 360.17.52) , 

Alle 18 (replica) 

La Compagnia « Teatrodanza Contemporanea > di 
Roma di Elsa Piperno e Joseph Fontana con un 
programma di sei balletti, molti dei quali In pri¬ 
ma esecuzione assoluta. Repliche domani alle 18. 
Biglietti In vendita al botteghino del Teatro. 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) , 

• Alle 21 

Concerto con il solista ' David Collyer. Orchestra 
barocca dal C.I.M.A. Musiche di J. S. Bach. 


ARCI! 
E ; I 

i 

!MM 

A teatro 
coni*ARCI 
si può 

Riduzione In tutti gli spet¬ 
tacoli teatrali organizzati 
dall’ARCj. 

BEAT 72: Riduzione del 50%. 

BELLI: Martedì e mercoledì, 
riduzione del 50%. 

BRANCACCIO: Lunedì e mer¬ 
coledì, riduzione del ,40%, 
per gruppi di 20 persone. 

CENTRALE: Martedì, mercole¬ 
dì. giovedì e venerdì, rldu- 
- - zione dei 50%. ; 

COLOSSEO: Riduzione , del 
30%, martedì e giovedì dd 
50%. 

DEI SATIRI: Riduzione del 
50%. 

ELISEO E PICCOLO EUSEO: 

Riduzione del 40%. 

LA COMUNITÀ*: Riduzione 
del 40%. 

NUOVO PARIOLI: Riduzione 
del' 40%, per gruppi. 

TEATRO IN TRASTEVERE: Ri¬ 
duzione del 30%. 

TEATRO ROSSINI: Riduzione 
del 25%, esclusi festivi a 
familiari. 



fon VARCA 
il cinema 
costa meno 

Biglietto ridotto tutti I gior¬ 
ni. escluso festivi e pre¬ 
festivi. nei seguenti cine¬ 
ma: CAP*1*'"CA. CAPRA- 
NICHETTA, COLA DI RIEN¬ 
ZO. DEL VASCELLO. EM- 
BASSY. EURCINE, FIAM¬ 
MA, FIAMMETTA. KING, 
MAESTOSO. METROPOLI¬ 
TAN, SAVOIA, SUPERO- 
NEMA, 

Riduzione dei 30%. presen¬ 
tando la tessera con ap¬ 
plicato il bollino AGIS. in 
tutti i cinema, nei giorni 
stabiliti. 

ALFIERI: riduzione del 30%. 

ARCHIMEDE: riduzione del 
30% 

AUSONIA: riduzione dei 40%. 

FIU/S ; JDIO, L’OFFICINA, 
POLITECNICO, a SADOUL: 
riduzione del 50% sulla tes¬ 
sera del cineclub. 


TESSERAMENTO 

19* 

ARCI. Via Otranto 18, tei. 
353240-381927 

UiSP, Viale Giotto 16, tele¬ 
fono 5758395-5741929 
Comitato di zona II Circoscri¬ 
zione, Via Rabirio 1, tele¬ 
fono 3961269 

Comitato di zona IV Circo- 
scrizione. Via Monte Epo- 
.meo 17, tei. 8188992 
Comitato di zona V Circoscri¬ 
zione. Via C. Facchinetti 96 
Comitato di zona Vi Circo¬ 
scrizione, Via Buie d’Iatria 
27, tei. 2581023 
Compaio di zona Castelli, Vìa 
S. Francesco 15, Albano .- 
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Domentca 21 dictmbre 1980 

Lirica 


TIATRO DELL'OPERA 

. Martedì 23 dicembre, ore 20,30 (ebb. elle Tene 
Serali) Balletti: « Tre due » di K. Szymanowsky, 
coreogr. I. Glavòcke; « Three prelude* »■ di S. 
Rachmenlnov, coreogr. Ben Steyenaon; « Actue 
III » di A. Corghì, coreogr. G. Balanchlne; a Gel- 
kovtkl] pa* de deux » di P. I. ClalkovSkll, 
coreogr. G. Bianchine: « Adagio » di Alblnonf- 
Giaxotto, coreogr. Erik Walter; « Vallar > di 
Strauss, coreogr, p. Borloluzzi. Direttore d'or- 
.... chettra Davor Kmjak, pianista Augusto Parodi, 
quartetto di Roma: A. Testoni, G. Valenti, A. 
Redditi, A. Gtamollni, Interpreti principali: Dia¬ 
na Ferrara, Alfredo Ralnò, Elisabetta Terabust, 
Peter Schaufuss. Paolo Bortoluzzi.l Margherita Par- 
• rida, Cristina' Latini, Gabriella Tessitore, Raffaele 
. Paganini e il Corpo di Ballo del Teatro. 
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HO OH! 


■AULICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (Foro 
Romano) , ... 

Alle 18 

* Concerto dcU'organlste J. E. Goettsche». Musi¬ 
che di Bach, Alain, Duprè. . .. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Vie Marziale n. 35 • Tel. 3598636) 
Allo 18 

L'ATA Teatro in collaborazione con CETI presen¬ 
ta: ■ Delirio » di Giuseppa Fave con Cario Ali¬ 
ghiero, Fernando Cajatl, Laura Tanziani. Regia dì 
Marco Gagliardo. 

IL RAOAGLINO (Via Due Mocci!!, 75 • Tele¬ 
foni 6791439 • 6798269) 

Riposo 

SELLI (P.ze S. Apollonia, 11/a * Tel. .5894875) 
Alle 17,30 ".-••• • , 

La Coop. Il Granteetro Pano pregante: ali vi¬ 
econto dimenato » di Cedila Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri con Pietro De Silve. Gaetano Mo¬ 
sce. Resa Di Brigida, Guido Fiori 
BORGO 5. SPIRITO (Via de! Penitenzieri n. 11 - 
Tei. 845.26.74) .... . 

Alle 17 - '■ 1 » ' ■ • r ■• l " A 

La Compagnia D'Origlla-Palml rappresenta: « La 
nemica », commedia in tre atti di Dario Nicco- 
deml. Regia di A. Palmi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 8797270) 

Alle 17,15 

La Coop. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un classico del Teatro comico 
« Le zie di Certo » nuova ediiione da Thomas 
Brendon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 • Tel. 4758598) 

Alle 17 

« Spirito allegro » di Noe! Coward. Con: A. Tierl, 
G. Lojodice, G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salveti. 

DII SATIRI (Via del Grothsplnta, 19 • Tele¬ 
fono 6565352) 

Alle 17,30 

La Coop. C.T.I. presente: • L'Importanza di cesa¬ 
re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici, T. Sdarra, $. Dorla, 

L. Frane!. M. Bosco 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 862948) _ 
Alle 17.30 

« Vipere a marsine », Il musical' italiano America 
Styl* scritto e diretto da Mario Moretti, Musiche . 
originali di Stefano Msruccl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 462114) 

Alle 17 ' ■ • ; : 

La Compagnia Teatro La Maschera presenta Paolo. 
Stoppe in: c II mercanto di Venezia • di W. 
Shakespeare. Regia di_Memè Periini, con A. 
Siionaluìv, E. Sìrravo, T. Accolie. 5. castellino, 
L. Montanari, E. Fantesttchlnl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tele¬ 
fono 465095) 

Alle 17,30 

.. La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: e Oraste ■ di Vittorio Altieri. Con: Francò 
Acampora, Edmondo Aldini, Paola Bocci, Nestor 
Garey, Ramo Girone. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

KTI-QUIRINO (Vie M. Minghattl, 1 - Tele¬ 

fono 679.4585) 

Alle 17 

: Il Teatro di Eduardo presenta: «La scenetta di 
limone », « Dolore cotto chiave », ■ Tre | pari 
e i dispari Eduardo legge le tue poesie ». Regìe 

di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valla, 23/a • Tele¬ 
fono 6543794) 

Alle 17,30 

Nando Gazzolo, Mila Vennucd, Quinto Parmeg- 
. giani a Alessandro Speri) in: « Il sistema Riba- 
dler » di G. Feydcau, M. Hennequin. Ragia di 
Giuseppe Benetucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • 
Te*. 353360) 

- Alle 18 

• Romano e Mario Colombaionl. «I Clown* della 
Commedia dell'Alta » pras.: « La coppie buffa », 
LA MADDALENA (Via dalla Stelletta n. 18 - Teie- 
. tono 656.94.24) ... 

Alle 16,30 

La bottega artigiana « Le Maschera » di Bari pre¬ 
senta: « Solena un carro di fevole », spettacolo 
le bora torio di animazione 

.- Ajle> 18,30: « Ipotesi - vocale » novità assolute di 
. Z.Yùki - Maràini. 

..'NUOVO PARIOLI (Vie GL Borei. 20 Tele- 

- 'tòno -803523) .. . 

Àli*"-17 (ebb.' turno « O », 1. diurna festiva) 

Il'Teatro Stabile di Torino presenta Adriana 
Asti tn: «Cerne tu mi vuoi » di Luigi Pirandello. 

■ Con: Osvaldo Ruggieri, Maria Fabbri, Joeè Quaglio, 
Gianfranco De Grassi, Msrilù Prati. Regia di 
Susan Sontag. 

POLITECNICO (Sala A - Via G. B. Tlepolo n. 13/a • 
Tel. 380.75.59) 

Alle 21 prove aperte; e L'Anticristo a di Mario 
Prosperi. 

PORTA PORTESE (Vie N. Bottoni. 7 - Tele¬ 
fono 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 labo¬ 
ratorio-preparazione professionale a! Teatro. 

- ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 7372830 
6542770) •• 

Alle 16,30 e (Ile 19.30 ; ' 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma e Cbec- 
■ •' co Durante » in: « li marito di mia moglie » di 

- G. Cenato e Checco Durante. Regia di Leila Duc¬ 
ei, con Anita Durante, Enzo Liberti, Renato Mer¬ 
lino. Luciana Durante. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco e Ripa 18 • 
Tel. 589.26.97) 

1 Alle 18 •' 

Le Compagnia di Prosa Ri pagri ride presenta: « La 
, bo tt e ga dell'orefice » di Karol Wojtyla, con Pina 
Liani, Aldo Ralli, Mesaria Colucei, Mario Dona¬ 
tone, Gianfranco Principi e la voce di Vittorio 
Gessman. Ragia di Stella Lanetta. 

«STIMA (Via Sistina n. 129 - Tal. 475.68.41) 

- Alla 17 a alla 21 

* G ari nel a GiovanninI presentano Gino Bramiari 
In: « Palici a contenti », due tempi di Terzo!! a 
. Valme. Musiche di Berto Pisano, con Uana Troo- 
.. eh*. Daniela Poggi a Orazio Orlando. Ragia di 
Pietro G ari nei. 

TEATRO AURORA (Via Flamini* Vecchia 520 • 

Tel 393269) 

Alla 18 

■ Piccole donna », un musical di Paola Pascellnt. 
Musiche di S. Mercucci. Regia dì Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici, C Noci. G. Onorati, O Piacen- 

tini- 

TEATRO MAGENTA (Via Magenta 25 - T. 463.703) 
Alla 18 

. La F.I.T.A. a la C.A.P.I.T., per II 1. Festival de! 
Teatro Dialettico presentano con il GAD e Pìc¬ 
cola Brigata M. Federici »: « La pillola di Ercole • 

. di Hennequin c Bilbot nella versione dialettale di 
Franta» Narducci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dal Barbari. 21 Tal- 6544801-2-3) 

Alle 17 - - r ' - 

la Compagnia di Teatro d! Rema a idean ti : «Ca¬ 
ca. caar lat ra n ta » di George Bernard Show Ragia 
di Luigi Souarzìna. Produzione: Teatro di Roma. 
(Ultime replica) 

TIATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIAMO 

; (Via Santo Statano dal Cacca a. 18 - Telefono 
679.85.69) . 

Alla 17,30 ’ 

Il Teatro di Roma a l'Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano: Informarle (Compagnia Maurizio Miche¬ 
li) In: « Nè bada, aè dauaata » di M. Micheli. 
TRIANON (Via Muzio Scavo!e - Tal. 780302) 

Alle 16,30 e alla 20,30 

„ Redio M 38930 a Radio Olimpia Napoli prasen- 
taro la sceneggiata napoletana di Mario Abbate 
a fa sua compagnia: « O la iaf ona... » seguirò show 
Musicale dì Mario a Massimo Abbate. Prevendita 
presso il bo ttegh i no. 

ARCAR (Vìa F. P. Tosti n. 18/a - Tal. 83S.57.67) 

. Alla 18 - 

« laaomma tutta • di Armando Pispoli con Lev 
la Spinali! a Giorgio Fora. Regia daU'autora. - i 


Cabaret 


8ATACLAN (Via Trionfala 130,a) - 
Alle 21 

Spettacolo di cabaret con ■ I cavali a m erenda ». 
IL PUFF (Vie G Zanazzo n. a lei 581 U7*t 
580 09 89) 

Ore 22,30 ' 

Landò Fiorini in: « L'infema puè a tf a nd a ea • dt 

M. Amandola e B. Cor bucci con O Oi Nardo, R. 
- Cortesi M. Gatti Musiche di M. Marcili!. 
TUTTAROMA (Via dai Salumi 36 T« 589.46 67) 
Alle 21.15 

Otello Belard! In « Se permettete, lo... e, cabaret 
scritto de Boiardi a Frabetti Musiche di Maurizio 
Marcili!. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di Lia D’inzlllo. 


Jazz e folk 


EL TRAUCO - ARCI (Viale dall'Olio n. 5 • Piazza 
5. Maria in Trastevere - Tal. 5895928) 

Alla 22 

Ely Olivara presenta: a Musica Brasiliana si Raf¬ 
faella In « Canti dal tarso mondo »j Dakar presente 
« Canzoni sudamericane » 

FOLK STUDIO (Vie G Socchi. 3... Tal 5892374) 
Alle 18. Testacelo Festival 80: * Trio ottimi » è 
De Rosa quartett ». 

MAGIA (Piazza Triluasa, 41 • Tal. $81 03.07) 

Tutta le sere dalle 24: < Musica rock «. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risor. 
mento - TeL 6540348/6545652); 

. Alia-17. e 21 « Concerta di jaz* caldo con H 
-gruppo dl:.MircaJ!o\Ra*e l ; r-i* - • - 

JL Giardino dei tar^CCHi (vi# v«oà Tram. 
pia. 54 Montasatrof ■■ ' ■ 

Il lunedi, martedì a mercoledì dall* 21: gt «acui¬ 
ta musica dai vive. H giovedì,. venerdì a ubate 
e Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 .(Domeni¬ 
ca ripòso)... 

SARAVA'-BAR NAVONA . (Fessa Navone. «7 ♦ 

Teletòno 6581402) ' 

, Dana 21: « Musica arawliana dai «Ivo e regi 
sfrata» Soeciaiitè vare Bafide. 

CLUB DEGLI, ARTISTI (Via Agostino Bertoni. 22 • 
Trastevere - TaL 5898258) 

’ Tutte le sare alia 21 e Ramo do* Roma e ca n t a n 
folklore romano 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34. E. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock e 
CLUB « LA PARENTESI » (Vie delle Scala, 45 • 

.. Trastevere) 

. Dalle 16,30 e Discoteca 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 .- TaL 428180/492334 
e Rassegna A. coma Argento »: film. « Profondo 
roano» con D. Hemmlngs - Giallo • VM 14 
APRICA (Via Galla e Sldama, 20 Tal. 8380718) 
« Mani di velluto > con A. Ce lardano . Comico 
FiLMSTUDIO (Via Orti D'Alibart 1/C • Trastevere . 
. Tel. 657.378) • Tassare 1500 (sei mesi). 8f- 
' ' Allotti 1500. 

Studio 1 - Rassegne « Nuovo cinema u di s te et 
alla 16,30 « Wiaifmd Wagner » di H.i. Syber- 
. bara: alle 18,30-20.30-22^0 a Ognun* per *4 dio 
contro tutti » ■ di W- Hnrzog. 

Studio 2 - Alla 16,30-18-19,30-21-22,30: e To¬ 
kyo concert », « Are and Bautta* », programma con 
I Bestie*; a Et Jnd* ». . 

L'OFFICINA (Vi» Benaco. 3 tm 862530) 

Alle 16,30-18,30-20,30-32.30 e Marlnw* Maga» 
(•78) di Winnar. 

SADOUL (Vi* Ganpaidl 2/e T ra ste vere Telo 

tono 581637») 

All* 17-19-21-23 « M u ri amol e alPHaliana » di 
V. De Sic*, con S. Lorao » Drammatico 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tei. 868493) 

Alle 15,30-22,30 

« I magnifici satin » eoo Y. I ntimar - Avverti. 
CINE-TEATRO MERfALLl /(Via MaiSl U P. 58 
Tel. 879.378) , : r 

All* 16,30-22.30 a U pianeta ishiRln - D'anJ- 
' maziona. 

CIRCOLO AIKI PUGNI ORDE (Caso detto Mudan¬ 
te > Via C Da Lollls. 20) 

All* 20-22 ■ Paoteori », con P. Villaggi* - Comico 


Prime visioni 


ADRIANO (P-za Cavour, 22 • Tm. 352153 L. 3500 
Planò Car d a* con O. Muti - Pan taa o a w m 

(1622,30) 

ALCTONR (Via U Lesina. 39 • Tei. 9 3988 30) 

l> 1500 

Pica d'india con R. P oz z e tta - Comico 
(16.30-22,30) 

ALPIERI (Via Reperti. 1) t. 1200) 

The Mach baia (Il buco nero) • Ferrtsedarne 
AMBASCIATORI 9CXV-MOV1S (via Monte* .Ito, 
101 TaL 481570) U 2500 

Afanei», a* vateaaa ano* la pad* - 
( 10-22,30) 


COMUNE DI ROMA 

PER IL SUD: CONCERTO DI NATALE 

Organizzazione ARCI CAST STAGE 

al PALAEUR 

MARTEDÌ 23 DICEMBRE ORE 20 

Concerto di sottoscrizione 
per i terremotati 

CON 

ANGELO MANDUARDI - LUCIO DALLA - FABRIZIO DE ANDRE 
FRANCESCO DE GREGÒRI - PREMIATA FORNER1A MARCONI 
ROBERTO VECCHIONI - ANTONELLO VENDUTI 

. •INUCTTO L. 5.888 - TAGLIANDO SOTTOSCRIZIONE L. 1MN 
PREVENDITE: ARCI, Via Ofranda li - ORBIS, Piazza I» an i lina - PALAEUR cBncaffa S 




e 
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; 81AT 72 (Via Ó.C. 8*11) n. 72 • Tal. 317.715) 
— Alle 21,30 

L'AssocIsz. Cultural* Beet 73 presenta * Atei*» 
dre Mandsrln », un lavoro teatrale di Bettina Bsst. 
D8L BRADO (Via Sore n. 28 Tal. 542.19.33) 
All* 18 

Le I Ciré, comunale di Roma In collaborazione 
, . con (a Coop. Il Gruppo del Sole presenta; « La 
suerra della -campane del re <b* nan valeva 
morire» da «Favole al telefono» di Gianni Rodar). 

. Ingresso libero. Alla .21,30; Recital del mimo 
« Gerry Di Giacomo ». ingrasso libero. 

GIOVENTÙ DEL LAZiO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tal. 475.478) 

All* 17,30 ' - " 1 

I Nuovi Gobbi In: * Rivoluziono «Ila remin» », 
cabaret muitcal* in dua tempi di Slltl-Magalll. 
Con; G. Slsti, 5. Schemmari.’ Musiche di Sacci, 
Gribanowiki. Santucci. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanaxzo 1 - Tal. 5817413) 
Alle 17 

Le Piramide Verde presenta: a II ritratta di D» 
rian Cray » d| Oscar Wild*. 

LA PIRAMIDI (Via G Benzonl SI - Tal. 576.152) 
-All* 21,15 (ultima replica) 

La Compagnia « Odrsdek i » presenta: ■ Cerimo¬ 
nia • di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Ve- 
,• retto, con Carlotta Barilll Gianni Da Feo, Osniela 
DI Giusto, Gianfranco Varatto. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo - Telefoni 
573.089 654.21.41) 

Alle 17 30 (ultima replica) 

■ Latitudine Nord » per la ragia di LUÌ Natoli. 
TORDINONA (Via dagli Acquasparti n. 14 Tele¬ 
fono 654.58.90) 1 

Alle 21,30 

Le Nuova Compagnia dall'Arco prcs.i e La rende 
de l'emour » di Anna Brasi con Rosstlla Or, 
Maurizio Di Mattia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 - 
Tel. 5895782) 

Sala A • Alle 18 

I! Mlmoteatromovimento presenta * Naufragi# ■ di 
v A. Pisu, F. De Carlo, N. De Feo. 

Sale B - Alla 18 

II Gruppo Libero presenta: « La bella a ta be¬ 
stia » di Madama De Beaumonf. Regia di B. M. 
Plrazzoli. 

PICCOLO 01 ROMA (VI* della Scala, 67 • fra- 
4*ever* - Tel. 5895172) 

Alle 18 

La Compagnia * Coop Teatro da poche • ore- 
; tenta * I fiori dal male e di Baudelaire Ragia 
’ di Atehé Nani Solo par eludenti * operai In¬ 
gresso L. 1.000. 


.*-> >,v 


{•rii 


|. AMBAIfADI (Via A. Agisti. »7 • Tel. 5409*0) 

• ' • - U 3500 - 

Flash Gordon con O. Muti - Pantesclanià . 
(16-22,30) 

AMERICA (Via N. dal Grande, 6 - TaL 5816168) 

L. 3500 > 

Kagamuaha, l'ombra del lesr rl are 41 A- Kuro- 
àawa Drammatico 

' (1622,30) • '••• > : 

ANIENE (P.za Sempions, 18 • Tei. 3*0817) ; 

L. 1700 

All that Jaza, te apatfa i olo «orni(Mia, di B. Foca* • 
Musicala - , 

ANTAREE > (V.ls Adriatico. 31 • T*L (90*47) i 

L 1500 

i Chi viva In quella tesai di P. Walrar - Horror • 
VM 14 .- * '• 

(16-22,30) : 

AQUILA (Via L'Aeulla, 74 • Tal. 75*4951) 

* * • L. 1200 i 

Johann*, fa pome farfalla j 

ARCHIMEDI D'ESSAI (Via Archlmad», 71 Te- I 

Iafono 875567) L. 3000 ' 

, v r Corpo a cuora di P. Vecchia!) • Dramm. • VM 18 
I (17,1622,30) - 

ARISTQN (Via Cicarona, 1» • ' Tel. 353230) 

L. 3500 

' TM Bluea Brothers (| fratelli Blue») con ( 8» 
luschi Musicala 

(15-22.30) . , 

ARISTON N. 3 (a. Colonna • Tal. 87932*7) 

L. 3000 

L'aere* *10 pazze del ma n da con R. Heys C» 

mlco • . . : .. . - 

(16-22,30) 

ASTORIÀ' (VI* di V. Btlardl, 9 • Tal. 3115105) 

L. 1500 

La tarantola dal vanire nare con G. Giannini • 

Giallo - VM 14 

ATLANTIC (Via tuKolena, 745 • Tal. 7510656) 

L 1300 

Non ti canotto Plb amore con M. Vitti * Comico 
(16-22,30) ' 

AUSONIA (Via Padova, 92 Tel. 426160 L. 1200 
- Profondo rosso con D. Hemmlngs - Gitilo - VM 14 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 18 . 

Piazzale Preneitlno • T*l. 753.527) L- 1500 
Mlaslone sezyfinyer ... 

(1622) ' . . 
BALDUINA (P.ta Balduina, 52 Tal, 347592) 
Glorie, una notte d'eetata di J. Oasaavateà • Dram¬ 
matico 

(16-22,30) ’ 

BARBERINI (P.za Sarberlnl, 25 - fai. 4751707) 

L 3500 

Stardust memorie* con W. Alien - Drammàtico 
H6-2V.30) 

BiLSITO (P.là M. d’Oro. 44 • Tal. 340887) 

. L. 2000 

Taglie di diamanti con 8. Reynolds • Giallo 

(16.1622.30) 

BLUE MOON (Vis dal 4 Cantoni, 53 • Ttlo- 
fono 481336) L. 4000 

Levo ■ 

(1622.30) 

BOLOGNA (Via Starnile, 7 • Tal. 428.779) 

Non tl conosco piè amore con M. Vitti - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi, Tal. 393280 L. 2000 
Kagamutha, l'ambra dal g ue rri e ro di A. Kurosaw» 

(1622.30) • ' r 

CAPRANICA (P-za Capriole*. 101 • TaL 8792465) 

. L 2500 

Ho fatto tplaah di o con M. Ntehetti • Comico 

(1622.30) 

CA FRANI GHETTA (Piazza Montecitorio. 125 1 Te¬ 
lefono 6796957) L. 2500 

Angi Vera con V. Papp • Drammatico ....... . 

(1622.30) -• 

CASSIO (Via Cesala. 694) ' : 

Non tl ceneoco piè amore con M. Vitti - Comico 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - 
Telefono 350584) ‘ L- 2500 

Il bisbetico domato con A. Calcntenè - Comico 
(15 4 622,30) 

del Vascello (p.«o r. pilo. 3t - t*l S8B454) 

- L. 2000 

. Glorio, «no notte d’anta!* di G. Cessavate* V Dram¬ 
matico . ' • 

(15.3632.30) 

DIAMANTI (VI* Prenastlna, 23 - Tot 293606) 

' U 1500 

. All that jazz, lo spottocolo comincio di B. Fosso • 
Musicale 

OIANA (Via Aopi*. 427 - Tal 780T46) L 1500' 
La cicala rth V. LUI r Sentimentale - VM 18 
DUI AUORl' (Vlg Càslllne, 506 T*t 273207 ’ 

- ■ ■ :■ ; L.-; 1000 1 

Il PUtofO grande «om#‘ con D. Hoffman - Avrai*. 

EDEN (p Cola di Rienzo 74, tot. 380188 L, 1800 

- Il PapVKCkfo di R. Arbore, con Benigni - S a tirico 

(15.1622.30) : 

ÌM8A85Y «Via Stòppanf, 7 Tal. 870345 U 3000 
*** s - Comico 

(16.1622.30) : r 

SMPIRI (V.le R. Marebarflau. 20 - ToL 8*7719) 

■ „ L- 3500 

. Penserei emù»* «sm sm p. VRlagsre Cernire 

(1622.30) 

«TOUR (P.*a > Loctna, 41 r • ;Tei * 0797338) £ 

?S »?»>" £ 

ETRURtA (V1« Cassia, 1672 . TaL 8091079) 
MM.M ' V ‘-••0» 

^-TaL $810988) L. 250 
. N _*i*5**ì» damalo con A. G*tentino - Comico 
• (1622,30) : - , 

EUROPA (C d'itali*. 107 - Tef. 8*5736) L. 2500 

' rtTrZ^"*' 0 * coa ***** ‘ Comieo 

- FIAMMA (Via Bfsòofetf. 47 • TaL 4751100) 

L. 3000 

60,1 A- * ortB * comic* 

(15.4622.30) 

"SfmMffi'*• o 

» 

GARDEN - 

Proaalmo aperture 

GIARDINO ( P.rra Vuttura - T*l. 094048) L. 2000 
( * 11 fcu< ® ***• ») - Pa"*«sct»n** 

(10*22) 

GIOIELLO (Via Noma n tona. 41 - TaL 0041488) 

-L 9000 

Lodali con H. Serg er . Drammatico - VM 14 

(1620.30) . 

GOLDEN (Vi* Taranto, 36 Taf. 755002) L 2000 

0622,30) H Wn * Satrtlmant, 

GR8GORY (Via Gregorio Vii, 10Ó T*L 8300000) 

U 2500 

> re f i re o fa PkcMa Sa U* con ferry Lserfs Comico 

(1622.30) 

HOUDAY (Ugo 9. Marceli* •. T*t «50328) 

3000 

Il rkkda II con U. Tognazzi • Ca mit a . 
(162230) 

KING (Via Fogliano, 37 TaL 0319541) L. 2500 
_to. • CaSmfoa con Al. Sordi - Comico 
(15.462240) 


T#L 9093838) 

L 2500 


’.fy •■/. • V' ' - ’ Òri 

i QUIRINALI (via Naitonala, tei. 462653) L. 3000 
Fantocci contro tutti con P. Villaggio * Comico 
(1622,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetfi, 4. tal. 6790012) 

L 2500 

Oltre il giardino con P. Saltar* • Drammatico • 
f (15.30*22.30) 

RADIO CITY (vie XX t 5aft*mbra, 96. tal. 4S4103) . 

L. 2000< : 

Capitolo secondo con J. Clan • Comico . . 

. (15,30-22,30) 

J RIAL! (p.za Sennino, 7, tal. 5610234) U 2500 
! Paidosai contro tutti con P - Villaggio Comico 
: (1622,30) 

( RIX (cono Trlcsta,. 113, tal. 864185) . L (800 
. Tàglio di diamanti con B. Reynolds • Giallo 
: (16-22,30) 

, RITI (via Somali*. 109, tal. 8374811) L. 2500 
? Brufeàkar con R. Redford • Drammatico 
: (1622,30) • , , ( : 

; RIVOLI (via Lombardia. 23 tal 460883) L. 3000 
Atlantic City USA con Buri Lancaster • Dramm. 

' (16.30 22,30) 

ROUGI ET NOIA (via Salaria. 31, tal. 864305) 

L. 3000 

- - Due sotto li divano con W. Matthau • Sentimentale 
(16*22,30) • 

ROYAL (Via E. Filiberto 175 • Tel. 7574549) 

- L. 3000 

•rupaker con - R. Redford • Drammatico 
J 4 (1622.30) . . ' , 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tal. 865023) U 2500 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Sentim. 
(16,15-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) 

L. 3000 

. Il bisbetico domato con A. Ostentano - Comico 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A De Preti*, tei. 462390) U 2500 
Il sogno di Laura con Blbl Andarsson • Dramma* 
tlto VM 18 . 

(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.be Annlbellano. 8, tei. 8380003) 

L 1800 

Cruising con Ai Peclno * Drammatico * VM 18 
(16-22 30) 

ULISSE (v Tiburilna, 354. tei. 4337444) L. 1000 
Fico d'india con R. Pozzetto - Comico 
UNIVERSAL (via Bari,. 18 tei. 856030) U 2500 
Flash Gordon con O. Muti - Fsntcsclenza 
06 22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5, tei 851195) l 2000 
Mon ti conosco plb amore con M. Vitti - Comico 
VITTORIA (p.za 5 M Liberatrice, tei 571357) 

L. 2500 

Irubaker con R. Redford - Drammatico 
. (15-22.30) 


Presaha* ria per t u re 
LE GI NES T R E (Co 


Comico - VM 14 
(162340) 

MAESTOSO (Via Appi* Nuovo, 178 - Tea. 798098) 

L 3500 

lo * Cataria* con A. Sordi * C ore ico 
(1 5462 240) 

MJM85TK SEXY CINt (VM SS. A p oo r oO. 20 
TaL 8784908) L. 2500 

Tko More Noi*»» (et fratedi Mure») (eoo J. 8o* 

lu*M - Musicale - 

(1622.30) 

MC9CUKY (Vie P. Coerede, 44 - ToL 8581787) 

.. «- 1509 


( 162240 ) '* * 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo km. 21 - 
Tel 6090243 ) - - L. 1500 

(17-22,30) < °" * 

METROPOLITAN (rio dot Coreo, 7. Sai. 8798408) 

1. 3509 : 

Il pap*occMo di IL Arbore, con Be ni g ni - Satirico 
(162240) 

MOOERNCTTA (pre Rapubb tf o u 44, «<L 48G28S) 

_ __ _ L. 3500 

Dolftto o Form R—rea tm T. MJOm - Creilo 

(1622.30) 

M 0 9 C R N 0 (pam RipobUlca 44. NL 480285) 

1 * M00 

(1622.30) 

NEW YORK (rio dea* Cavo 38, TaL 790271) 

Plreb Garden con a M . ] . L 2500 

(162240) 

N.I.R. (rio 8.V. Cererei*, NL 9981188) l. 2000 
T«N*o di 0mmm0 con 8 . ReynoMe - CUP* 

(1540-22.30) 

PALAZZO (Tei. 492487 - 499.4844) 

(Centro reeeott* aro-forrrewwtì) 

-PARIS (rie Magne Orari*. 112, NL 7 16381 ) 

L. 3088 

It «tafano fi con U. Tagnaaaf - Canta* 

(1622.30) 

PA80W1NO (vicolo 4M PN4A 13. NL 8903822) 

Matoor con S Corerery r u . . ^ 1300 

(18.362240) . 

QUATTRO FONTANO (ria 4 PaafNW. 23. Na¬ 
tene 480119) U 3880 

Bruto* *r con R. Redford • Draarereflco 

(1622.30) 
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NUOVO (Via Atciengh! 10. tei. 588.116) L. 1200 
Zucchero, miai* * peperoncino con E. Fensch - 
- ■ Comico - VM 14 ‘ 

ODEON (Piazza d. Repubblica 4 • Telefono 464760) 

L. 1000 

La ragazza con II lecca lecca 
PALLADIUM (piazza B Romano 11. t. 8110203) 

L. 800 

. Chissà perchè eopitano tutte a me con B. Spencer- 
Comico 4 ■ ' ' " ' ■ 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubre 12-13. tal* 

‘ fono 6910136) L 800. , ; • 

. Apocalypse now con M. ^ Brando (VM 14) • 

. Drammatico 

RIALTO (Via IV Novembre 156. Tel. 6790763) 

L * UU0 

Gigolò con D. Bowie • Drammàtico 

RUBINO D'ESSAI (Vie S. Saba 24. tal. 570827) 

t -tuo 

A qualcuno piata caldo con M. Monro* - Comico 
SPLÈNDID (V. Pier delle Vigne 4. f*L 620205) 

• t IUUU - i 

La locandiere con A. Celentano * Comieo 
TRIANON (Via Muzio 6c*Vola 101 • T. 780.302) 

; Spellacelo teatrale - 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.tza G Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000. 

I piaceri solitari e Rivista dì spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37. t. 471557) L 1000 
Porno squillo show e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO ivi* dei Romagnoli, r», bbi0705) t 2500 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays > Satirico 
(15,30-22.30) 

CUCCIOLO ivi» dei PanoMim. . t*i*tono 6603186) 
L 1000 

Il Pap'Occhio di R. Arbore, con Benigni - 56 
tirieo -< 

SUl'bHG* IVI» Menna 44 rei 6bg6280) L. 2000 
' Il casinista con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 


Fiumicino 


Seconde visioni 


ACILIA (Nl. 6030049) ‘ . ' 

NapotH la camorra alida, 1» «itti risponda con 
M. Merda - Drammatico 

AIRONE u ,5 . 00 

Non II conosco più amor* con M. Vitti - Comico 

ADAM ,,,, . _ 

Epeed «rota con F. Testi - Drammatico - VM 14 
AFRICA D'ESSAI (v. Galli* * Side. .a. 18. teletono 
8380718) L '00» 

Mani di velluto con A. Celenteno - Comico 
APOLLO (vìa CeirOli 98 tei 7313300) l 800 
Chissà perché capitano tutta a me con B. Spen¬ 
cer - Comico . 

ARIEL (via di .Monteverde, 49. tei. 530521) 

. -000 

Countdown, dimensione aere con K. Douglas - Av¬ 
venturoso _ 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuel*. 203. tal. 655455) 

L. 1500 

Con fusione di P. Natoli - Drammatico 
BOITO (vi» : Laoncavallo. 12-14, tal. 8310198) 

• V . W. «200 

Non pervenuto ' • ^ 

BRISTOL (via Tuscoiana. 950 • f»L 7515424 ) q 

Zucchero, miei* * peperoncino con E. Fenech - 

Comico - VM 14 _.V. 

BROADWAY (vie del Narcisi. 24. tei. 2815740) 
Un amore in prima ciana* di S. Samperi - Comico 
CLODIO (v. Riboty, 24. tal 3595657) l_ 1.000 
. Daranno famori di A. Parker - Musical* - ... 

DEI PICCOLI tVm* Borghese) ' L. 500 

Ter qualche topolino h> ■ più : . 

ELDORADO (v.le dell'Esercito. 38. tot. 5010652 
: U» aasore tn prima da*re di 5. Sàmpari - Comico 
ESPERIA (p.za Sonnino. 37. tal 582884) L 1500 
Non tl conoecò più amore Con M. Vitti - Co¬ 
mico .• 

ESPERO . •• • . . 

Apocalypeo now con M. Brando - Drammatico - 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo da' Fiori. 56) '} 
Il pririoafato df Zooda con P. Sellare 2 Satirico 
HARLEM (Via da» Labaro 64 Tal 658.43.85) 

U nttinana bianca con A* M. Rizzoli - Comico 

HOLLYWOOD (Via dai «fleto 108. NL 290851) 

L «OOO 

Ù, Countdawo, dl i e nal o a a aero con K. Douglas - 

Avventuróso 

JOLLY (Via L Lombarda 4. tot. 422898) L 1000 
Pomo revolution 

MADISON (Vis G. Chi «Orar». 121 - T. 812.89.26) 1 
- American Gigolò con R Gore - Gitilo 
MISSOURI (Via Bombe!» 24. t. 5582344) L. 1200 
Fico d’indi* con R. Pozzetto - Comico 
/ MOULIM ROUGE (V O-M. Corpin* 23 r. 55622350) 

L. 1200 

Countdown, dimensione zero con : K- Douglas - 
Avventuroso 

NO VOCI NE D'ESSAI (ria Cam Marry dal Vai 14. 
fri. 5816235) L 700 far. L 800 fosti** 

La cicalo con V- Usi - Senti maritai* - VM 18 - 


TRAIANO (tei 60UU7/5) 

. Il giorno del cobra con F. Nero - Giallo 


Saie diocesane 


AVILA 

Buon compleanno Topolino • D’animazione 
BELLE ARTI 

Tre uomini In fuga con Bourvil - Comico 
CASALETTO 

’ Buon compleanno Topolino - D’animazione 
CINEFlOKtLLi (via Temi 94. tei. 7578695) 

Un maggiolino tutto metto con D, Jones - Comic# 
CINE SORGENTE 

I supereroi di Super Gulp • D'animazione ■ ■ 
DEGLI SCIPIONI 

Un uomo per tutte le stagioni con P. Sscoflald • 

• Drammatico 1 ■ 

DELLE PROVINCE 

Agente 007, l'uomo dalla piatola d’oro con A, . 
Moore - Avventuroso . v - 

DEL MARE (Acii:<a) 

Heidi torna a casa - D’animazione ' 

DON BOSCO 

Oggi a me, domani a te con M. Ford - Avverti. 
ERITREA 

UFO Robot contro gli Invasori spazia» • D'anima*. 
EUCLIDE 

Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
FARNESINA 

I tre cabalieros - D'animazione 
GERINI 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
GIOVANE TRASTEVERE 

Jesus Chrìst superstar con ,T. Neelay - Musical# 
GUADALUPE 

Ciao nll con R. Zero - Musical* 

LIBIA 

■ Black Sunday con M. Keller - Drammatico 
MONTFORT 

I figli del capitano Crent con M. Chewaller - Avy. 
MONTE ZEBIO 

Suporfestival della pantere roaa - D’animazione 
NATIVITÀ’ 

I supereroi di Super Gulp - D'animazione 
NOMENTANO 

Capitan Rogare nel 25. eecolo con G. Gerard - 
- Avventuróso 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

. Tutto accadde un venerdì con' B. Harris - Comico 
ORIONE , ‘ ‘ 

• Ore - 20,3D Spettacolo di balletti 

KURSAAL , 

Un ùònio chiamato cavallo con R. Harri* - Dram¬ 
matico . ' 

REDENTORE 

L’oro «fri MacKennu con G. Pack - Avventuro** 
REGINA PACIS 

John travolto da un Insolito destino con G. Spe¬ 
zia - Sentimentale 
RIPOSO • 

Superi estivai. della pantera ma - D'anlmazton* 
SALA VIGNOLI . . 

Aganto 007 Moonrakar operazione spazi* con R. 
Moore - Avventuroso 
S. MARIA AUSILIATRICE ' 

Tire Incrociato con C. Bronson - Avventuroso 
TIBUR (via degli Etaischi 49 r ei 4957765) 
Sportocos con K. Douglas - Drammatico 
TIZIANO - 

II cavaliere elettrico con R. Redford - Se n t i mentale 
TRASPONTINA 

. Uragano con M. Farrow - Drammatico 
TRASTEVERE 

Ore 17,30 spettacolo teatrale . 

TRIONFALE 

Fuga da Akatraz con C Eestwood - Avventuro** 
V1RTUS 

Suporfestival della pantera Roaa - D'animazione - 


TEATROAURORA 

Vie Flaminia Vecchia, p. Mlfrio 
Taiaf. 393268 

ULTIMI GIORNI DI 

PICCOLE 

DONNE 

UN MUSICAL 

Lo spettacolo più 
divertente deiranno 

ÒGGI ÙNICO ore 18 

; TEATRO 
TENDA A STRISCE 

Via C Colombo, tal. 5422779 


3* SETTIMANA all’ 

IUR0PA-GREG0RY 

- Questo NON E v il film di Nàtale 
E' H film più pazzamente comico del 1980! 



5EV&LEWS ‘ 



Lv 




« 

pii&' 



VCMCRDT M , 
era 17^8 - or* tl 
SABATO 27 pr* 21 
DOMENICA 9 ara 17,38 

P mt^ ì di tg: 

. Orbi* - 

Botteghino del Teatro 

L. 4.000 


Ce la farete a ridere 
per un 9 ora e mezza di seguito? 



A BMC CI ll«HI ITO CW.TURAU B P O U 11 CO 


— 

1——— r - —- 

- 

1 

AUGUSTUS 

Vanesia II - Premia retfHcre Mre faari ccncarsa 

| con fu 

isi 

one 

■ t 



m. w m 

M p»l f»HI/»JUn 


ARCI DI ROMA 
GAUMONT ' 

Do re re i Ice tl Arenili 

CINEMA SAVOIA 

Maratona di carfani animati 
Ora WfS 

Raccatta di dant per l MreM 
, dalla rena tarrrenatata r 

INGRESSO LIBERO - 


/ 

/ 
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Le maggióri candidate alla lotta per lo scudetto sembranooggi avvantaggiatedal fattore-campo 
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Liedholm contro TAscoli prova la cop¬ 
pia Spinosi-Romano e conferma Bo¬ 
netti -1 nerazzurri potrebbero soffrire 
col Torino - I bianconeri tranquilli: 
ospitano l’Udinese : Incognite per la 
Fiorentina a Bologna e per il Napoli a 
Perugia - Avellino contro Catanzaro 


ROMA —. Potrebbe essere la 
domenica della svolta. Segui¬ 
teci. Lft Roma ospita l’Ascoii: 
non dovrebbe avere proble¬ 
mi, salvo sorprese derivanti 
dal prevedibile «catenaccio» 
marchigiano. L’Inter se la 
vede al «Meazza» con 11 Tori¬ 
no: sfida ammantata di mi¬ 
stero. La Juventus riceve 
l’Udinese: i bianconeri scop¬ 
piano di salute, per cui risul¬ 
tato prevedibile. Tirando ie 
somme, potrebbe esserci la 
svolta, rappresentata dall’uL 
teriore passo avanti della Ju¬ 
ventus, o addirittura dall’ad- 
diò alle altre da parte di 
Roma, Inter e. appunto. Ju- 
ve. Ma voi chiederete, giu¬ 
stamente: e Catanzaro, Fio¬ 
rentina e .Cagliari che ruolo 
reciteranno? Catanzaro e Fio¬ 
rentina giocano fuori casa, 
mentre il Cagliari riceve il 
Brescia. La carta buona po¬ 
trebbero averla soltanto l sar¬ 
di. Ma che vale ragionare per 
ipotesi, quando la materia si 
presta a discorsi più corposi? 

La Roma, si dice in giro, 
sta procedendo allo stésso 
ritmo • dell’annata - scudetto 
del. 1942. ■ I ’ vecchi testàc- 
cini di - lucida memoria guar¬ 
dano a quel tempo come ad 
un faro. Liedholm; 1 giocato¬ 
ri, il presidente V,iola e l'In¬ 
sieme dei dipendenti della 
società ostentano tranquilli¬ 
tà. ■ Non sembrano cioè ' pos¬ 
seduti dal sacro fuoco della 
passione che , genera sogni. 
Eppure, dentro di loro — 
com’è per la maggioranza.dei 
tifosi — la fiamma della spe¬ 
ranza arde.- E’ una fiamma 
che non distrugge, anzi che 
aiuta a guardar con lealismo 
il cammino che ha davanti a 
sè la squadra. Ebbene, se 
oggi la Roma dovesse . scen¬ 
dere in campo avendo «pau- 
ra» dell*Ascoli, tanto parreb¬ 
be andare ccn il pensiero ai 
tempi di Anzalone. Allora si 
che c’era da tremare, e si 
tremava. 

Ma — cl si obietterà — e- 
siste il precedente del Catan¬ 
zaro. Vero: soltanto che allo¬ 
ra i giallorossi erano perse¬ 
guitati ‘ dal complèsso delie 
soste. Per cui. gji incontrila 
temere saranno invece quelli 
a Perugia e con la Juventus. 
Sarebbe véiaménte un delitto 
non- approfittare del- calenda¬ 
rio che chiuderà il girone di 
andata: - PeragiarRoma, Ro- 
ma-Juventus, Pistoiese-Roma 
e Roma-Avellino. Ai 1. feb¬ 
braio del 1981 la Roma po¬ 
trebbe essere ancora In vetta 
alla Classifica e laurearsi 
campione d’invemo. Ma voi 
provate a fare questi discorsi 
a liedholm. minimo ci scap¬ 
perebbe una risata sarcastica. 
Più passa il tèmpo e più im¬ 
pariamo a conoscere questo 
svedese, freddo " soltanto ' al¬ 
l’apparènza. Possiamo assicu¬ 
rarvi che pagherebbe oro per 
conquistare il - suo - primo 
scudetto con la Roma. Ha 
messo in atto tanti di quegli 
esperimenti nel precampiona¬ 
to, proprio per rendersi con¬ 
ta se poteva avere a disposi¬ 
zione le forze per fare il sal¬ 
to di qualità:-In campionato 
ha fatto giocare: Amenta, 
Rocca,' De Nadài. Sorbi, Gio¬ 
varmeli!, Scarnecchia. Santa- 
rini. Bonetti. Oggi prova la 
coppia di terzini Spinosi-Ro¬ 
mano. méntre Bonetti dopo 
le positive prove con l'Udine¬ 
se e- la Fiorentina ai vedrà 
confermare la fiducia. E’ la 
chiara dimostrazióne di voler 1 
toccare con. mano quanto 
può valere una simile retro; 
guardia; « Zona », fuorigioco, 
valorizzazione di giovani: ci 
vuole del coraggio. -Ma - il 
«barone» non ne ha sempre 
avuto, nella Fiorentina, nel 
Mìlan, ovunque abbia operm-. 
to? - ' : 

E’ unanime comunque lo- 
pinione che tutta la verità 
uscirà.fuori nella partita con 
la Juventus: con quell’incon¬ 
tro i giallorossi avranno in¬ 
crociato i ferri con tutte le 


concorrenti allo scudetto. Noi 
riteniamo più pericolosa la 
trasferta di Perugia: ma ogni 
opinione è legittima. Contro 
l’Ascoll cl sarà, soltanto da 
trovare la tattica e la strate¬ 
gia più idonee ih modo da 
aver ragione del difensivismo 
marchigiano, comprensibile 
col fatto'che la squadra non 
è’ più quella di due stagioni 
fa. La Fioientina è talmente 
digiuna da tanto di quel 
tempo di vittorie che - non 
vai neppure più -la pena 
parlarne. A Bologna non sarà 
facile, inoltre mancheranno 
Bertoni e Restelli. Sarà so¬ 
prattutto la mancanza di 
Bertoni quella che si farà 
sentire. Veramente un’espul¬ 
sione : troppo «burocratica» 
per po*er essere 1 digerita. 
L’amico Paoletto Carosi deve 
dare la sveglia ai suoi. I vio¬ 
la debbono uscire dal limbo 
delle buone intenzioni. Af¬ 
frontino a viso aperto i bo¬ 
lognesi. in modo che cosi si 
potrà avere l'esatta misura di 
quello, che potrà essere il lo¬ 
ro ’ cammino - futuro, senza 
lanciarsi in profezie. Perchè 
la-verità vera verrà anche 
per loro, alla 15. quando ricé¬ 
veranno la Juventus. 

. Altro, confronto molto ma 
molto delicato è Perugia-Na- 
poli e per entrambe. I. grifoni 
non sono più quelli di, una 
volta, i napoletani non sono 
ancora -riusciti ad alzare la 
testa. .E\ vero che vantano 10 
punti.-mia quanti ne hanno 
buttati via... e il 28 dicembre 
ci sarà la 'Fiorentina in tra¬ 
sferta. Chiude la domenica 
Pistoiese-Corno. . ■ , ? 


Guide per I tifosi 
ospiti a Perugia - • 

PERUGIA — Per ingannare In 
modo Interessante l’attesa della 
partita I tifosi , delle squadre ospl- 
tl .a Perugia, durante il campio¬ 
nato di calcio, potranno visitare la 
città, con guide dell’ailenda di 
turismo, fornite ‘ .gratuitamente. 
L'iniziativa, sarà attuata per la 
prima volta "oggi con 1 tifosi del 
Napoli. • 
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Ore 14,30: così in campo 


BOLOGNA-FIORENTINA 

BOLOGNA: Zinetti; Benedetti, Zuc¬ 
cheri; Paris, 'Bachlechner, Sali; Fi¬ 
leggi, Dossena, Garrltano, fiorini, 
Colomba: (12. Boschtn, 13. Fab¬ 
bri, 14. Gamberini, 15. Marocchi, 
16.. Gallo). 

FIORENTINA: : Galli; Contratto, 
Tendi; Guerrint, Fettoni, Casagran, 
de; Sacchetti, Orlandint, . Fattori, 
Antognonl, Desolati. (12. Pelllca- 
ni, 13. Reali, 14. Novellino il. 
15. Galblati. 16. Marzo). 
ARBITRO: Menegati - 

JUVENTUS-UDINESE 

JUVENTUS: Zofl; Cuccureddu, C«- 
brini; Furino, Gentile', Scirea; Cali¬ 
ffo, Tardetti, Bettega. Brady, Fan- 
na. (12. Bodini, 13. Osti. 14. 
Prandelli, 15. Verza, 16. Maroc¬ 
chino) . 

UDINESE: Della Coma; Macuglla, 
Fanesi; Bacii, Fetlet, Tesser; Mari, 
tozzi, Pin, Vrlz, Neumann, Pre¬ 
detta. (12, Pazsssìt, • ... 4t,«iKwi,Wf 
14. Koetting, 15. Papali, 16. Ge- 

rolin).. 

ARBITRO: Ballerini ' 

CAGLIARI-BRESCIA 

CAGLIARI: Corti; Azzali, Longobuc- 
co;. Osellame, Lamagni, Brugnera; 
Bellini. Quagltozzi, Piras, Marchet¬ 
ti, Virdis. (12. Goletti, 13. 01 

Chiara.- 14. Ricci. 15. Tavola, 16. 
Selvaggi). 

BRESCIAi Malglogllo; Podavlnl, 
Galbaroth De. Siasi, Groppi, Ven¬ 
turi; Bergamaschi, Salvionl, Ponzo, 
lachini, ■ Biaginf. (12: Pellizzsro, 
13. Giuda. 14. Setta. 15. Torre- 
sani.- 16. Crialesl).- . i 

ARBITRO: Lattanti , 

INTER-TORINO ” ' 

INTER: Bordon; Baresi. Òriali; Ma¬ 
rini. Canuti. Bini; Caso. Prohaska. 
Aìtobellt, Beccalossi, - Ambu. (12. 
Cipollini. 13. Pasinato. 14. Moz¬ 
zini. 15. Muraro, 16. Bergoml). 
TORINO: Terraneo; Voluati. Salva- 
dori: . P. Sala. Van De Kormrt, 
Masi: D’Amico. Pece!, Oraziani 
(Merlano, Zaccaretll fSctnsa), 
Pallici. (12. Copparoni, 13. Cupo¬ 
ne. 14. SclOsa. .15. Bertone!. 16. 
Mrr’anO ... 

ARBITRO: D’Elia .. 


PISTOIESE-COMÒ » 

PISTOIESE: Mascella; Zagano, 

Marchi; ^anedettl, Bernl, Bellugi; 
Badiani, Agostinelli, Chimehti, Fru- 
st stupì, Cappe Ilari. (12, Pratesi, 

13. Borgo, 14. Llppl,' 15. Calone- 
cl, 16.. Rognoni). 

COMO:' Vecchi; Ratti, Marozzt; Glo- 
cannelli, Fontolan, - Volpi;. Mancipi, 
Lombardi, Nicoletil, Pezzato, Man- 
dressl, (12. Giuliani, 13. Wlercho- 
vood, 14. Riva, 15. Centi, 16. Ca- 
vagnatto). „ . 

ARBITRO:. Longhl • • * 

ROMA-ASCOLI 

ROMA: .Tancrgdl; Spinosi, Romano; 
Turona, Falcio, Bonetti; Conti, D! 
Bartolomei, Pruzzó, AncelottI, Scer- 
necchla. (12. Sunerchl, 13. Santa- 
rial, 14. Da Nadal, 15. Benettl, 
16.- Amenta). 

ASCOlli Murerò; Anztvlno, Soldi¬ 
ni; Perico, Gasparlnl, Scorsi; Tor- 
risl,. Moro, Trevisanello, Scanzlanl, 
ueiiotto. (ÌZ. PuilcJ, 13. Paoluccf, 

14. Bèllome, 15. Stallone. 16. At¬ 
tili). 

ARBITRO: Lo Belio '- >, 

PERUGIA-NAPOU 

PERUGIA: Malizia: Lòl], Cecearlnit 
Froslo, Pii», Dal Fiume; Gorettl, DI 
Gennaro, . Fortunato. Casarsa" (Do 
Ros»), Tacconi.. (12. Mancini, 13. 
De Rosa O Caserta. 14. . Butti. 15. 
Naoel; 18. Benedetti).- • 
NaPOU: Castellini; Bruscolottl, 
Mar<noi Mararwon, Krót. Caselnne; 
^*i|fc«»»nl. Ouldettt. Musetta. Ntco> 
lini. Sooeelorln.-. (12. Fl"re. 13. 
.Canone. 14. ’ Damient. IS.-Cele- 

4 B ?IT#0:'R«b»r(sto " 

AVFUÌNÒ-CÀTÀhRÀÓÒ 

AVELLINO: Tacconi;.Rerùaftò, Glo- 
vannone: Velante.' Cattaneo, DI 
Somma: Plga. . R«petto. .IMettl, - 
Criscimsnnt, .Juarv,- (12. DI Leo. 
13. Iosare. 14. Stasio.. 15.-Massa. 
16. Vtooolal. 

CATANZARO: ZanlneHI: Sabadlnt. 
Ranterl: Boscolo. Pecc-ntnl. M«r- 
aanth Maino, Orasi."Da Clerth, 
Pregila. Palanca. (12. Mattoilnl, 
13. Borehl. 14. Malo, 15. Menl- 

fMst. t* U-ni( ( l|e)'. » ' 

ARBITRO: Cfullt 


Serie B: le due «big» affrontano oggi Sampdoria e Pisa 
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I biancazzurri chiamati a difendere la Joro imbattibilità, i rosso- 
neri devono dare un calcio ad una crisi , latente - Foggia-Spal, 
Cesena-Genoa: si gioca per le prime ^ posizioni in classifica 


ROMA — Nel campionato ca- Pisa, sul difficile terreno del-r canlco . «Puri» è : convinto 
detto oggi e in programma l’Arena Garibaldi, cioè a. di-. delle'.possibilità della' sua 
mia giornata di;grandi:acon- re.contro una delle più bel- squadra- Al quattro ventl ha 
in. che promette scintille, le realtà del campionato di detto che sarà là grande gior- 
Vediam'o subito U cartellone: • serie B. Domenica scorsa di ; nàta- del «Foggia.- Ma- 1 dovrà 
Cesena-Genoa, Foggia-Spal, ; fronte alla Lazio. airOlimpl- \ fare 1 conti con del pecchi 
Pisa-Milan e Sampdoria-La- co/ ilPisa- -ha- subito .una ; volpbnl dèì rettangoli verdi 
zio. ovvero le prime otto del- ; ;scónfitta di misura, che gli ‘ e.che possiedono insieme alla 

1a - Im tvmii iotm> (ina a ’ uh ma’ cf l'Alfa ma * K • T alia PrtIIniii npnflfiàn 


le realtà del campionato di 
serie B. Domenica scorsa di 


detto che sarà là grande gior¬ 
nata- del «Foggia. - Ma- 1 dovrà 


fronte alla Lazio. airOlimpl- ; farè.l conti con del .vecchi 
co/-il‘ Pisa -ha-subito-unavolpbnl dèì rettangoli verdi 


confermare la fiducia. E’ la potrà accadere stasera. Ci po- 
chiara dimostrazióne di voler 1 irebbe essere un Vero e pro¬ 
toccare con mano quanto prio rivoluzionamento della 
può valere una simile retro- classifica o il consolidamento 
guardia «Zona», fuorigioco, di.certe posizioni, per il mo- 
valorizzazlone di giovani: cà mento ancora fluttuanti. La 
vuole del coraggio. .Ma il quattordicesima giornata. d\ 
«barone» non ne ha sempre a nda t a potrebbe rivelarsi, 
avuto nella Fiorentina, nel dunque, molto importante 
Mìlan, ovunque abbia operar- pèr questo campionato, che 
to? , - . - - sta rivelandosi sempre pìu 

"È* unanime comunque l*o- avvincente. -Potrebbe essere 
pinione ehe tutta la verità anche una giornata decisiva 
use irà. fuori nella partita con 
la Jóven*us: coti quell incon- 
tro 1 giallorossi avranno in- 

crociato i ferri con tutte le avere un ef- 

—7 --- * Molte'sono le squadre che 

1 « - . • m-fT oggi fièno chiamate ad un 

Sport in TV 

oggi ridotto? I cola *(1** dùmortrere artSrà, 

- - ' —■ : T s-Trr »'— d*ii* « cominciare dalla capotìes- 

4«r* - 1 * «4i i« nk«*» . E’ anco» imbattuta eàém- 

• «rlw 01 *«rsM < sta»* Pf i bra non ooooscere .ostàcoli. 


la classifica impegnate> una sta tin .po’ .stretta, ma ha 
contro l’altra. Bastano questi . dato una splendida dimostra- 
presupposti per capire-còsa zione di bel gioco.. 


4i 24 «re «agii 


uno sospci* 
up ti «tori ; Ai 


RETE I r ‘ ■ 

.0 ORE 14: crwueba di av¬ 
venimenti «portivi 

• ORE 14 , 20 : notirio eportlvo 

• ORE 15^0: notirie «portlvo 

. • ORE 14 o 30: nov»iiterimo 

minuto 

• ORE 1855: notizie sportive 

• ORE 19: campionato Ita¬ 
liano di calcio (cronaca 
re gi st r a ta di un tempo di 
una partita di tarla A) 

• ORE 21.45: « La domenica 
sportiva » 

RETE 2 

• ore 1155: Coppa dal Mon¬ 
do di ari (dìacesa libera 

: maschile da Saint Morite) 


Oggi dovrà.vederselo con la 
SainpdoriA sul -, suo/ campo. 
Non e un compito /agevole, 
ma la Lazio di quésti tem¬ 
pi sembra .veramente inat- 
laccaoae. Certo se riesce a 
superare indenne anche l 1 
ostacolo'donano, allora que¬ 
sta Lazio potrebbe crearsi 
un alone di squadra imbatti¬ 
bile e con pieno inerito, an¬ 
che se conservare questo ti¬ 
tolo di prestigio, in uri cam¬ 
pionato costellato di traboc¬ 
chetti com'è quello di serie 
B, è un'impresa veramente 

Improba. -. 

Estremamente difficile è r 
esame al quale dovrà sotto- 


- E' esame anche per 1 -to- . 
scani. Le belle parole guada¬ 
gnate iri questi ultimi- tem¬ 
pi devono .avere.arnpie con- . 
ferine. ^ ’ * 

Lo stesso discorso vale ; an¬ 
che per àltre. i quattio « big »: : 
Cesena-Genoa, FoggiatSpaL. I • 
romagnoli sono . ammirevoli 
per la loro légo Lari tà. senza 
eccessivi bagliori. Quella di 
Bagnoli i una bella squadra 
giovane,- senza grandi nomi. 
Però è indubbio che si tratta 
di una squadra in possesso 
di un potenziale di tutto ri¬ 
spetto che può dare fastidio 
a molti. Oggi ricevono la vì¬ 
sita del- Genoa dal cammina, 
altalenante, fatto di molti - 
chiaroscuri. Per il Foggia di j 
Puricelli invece c’è a portar 
: ta di màno una' suoeosa. an- . 
che se difficile, occasione per ; 
: operare un bel balzo in avan- 1 
! tre, nello stesso tempo, sca- ; 
■ vaicare la sua diretta concor¬ 
rente Spel. II vecchio e vul- 


Lazio .l’attacco più prolifico, 
del campionato. La -difesa 
del '« satanèlli ». è - avvertita. 
Attenzione agli scherzetti 
degli estensi; * ai quali Rota 
ha saputo dare una efficien¬ 
te' organizzazione. : • ' - * 

. Di rilievo la giornata, offre 
altre .due partile di un cerio 
richiamo/La prtma riguarda 
Il ' dertty siciliano. fra Cata¬ 
nia é .Palérmó, una partita 
aperta ad .ogni -risultato e. 
Pescara-Bari. una partita fra 
due squadre < dalle grandi 
ambizioni, ma che. invece 
mostrano’ grasse difficoltà. 

< 1 - 

- - ;:’p. c.' 


Gli arbitri (ore 14,30) 
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y Prova di: prestigio a Tor di Valle 

t - » h Ò % 

AfferìnatonelIV Allevatori 
verrà impegnato a fondo 


, do di «ri i ww« porsi il Mìlan. I -rossoneri 

moochilo do Solnt Mo rite) a«Ue ultime due partite han- 
# ORE 15.15 diretta sport no racimolato soltanto un 
da Cortina Coppa da» punto e non solo, ma hanno 
• Mondo di «ci - («alto »po- mostrato enormi difficoltà di 
-, rialo) da Roma ippica. gioco che non sembrano ave- 
' (Premio Allevatori) i da re immediati sbocchi E* un 
Torino pugilato . (Sonico- periodo estremamente dlffl- 
; Mayman) elle' per i ragazzi di Gioco¬ 

la ORE 18.15: campionato di mini, dal quale però devono 
calcio (cronaca registrata venire subito fuori, se non 
di un lampo di uno por- vogliono accusare in futuro 
tifa di aario B) i riflessi negativi dì queatà 

i# ORE 1858 -. « gel flaah » crisi latente. Certo roaierna 
;# ORE 28: d e m o n i ca sprint giornata calcistica, la qulndì- 
ÌRETE 9 cestina di. a ad it a, ..non gU 

'# ORE 18: diretta «porthra tende un* «Min , par' ri sa i, ; 
a' ORE 20,40: « lo sport • 

!a ORE 21,48: sport ragione 
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Quali gli azzurri per il « Mundialito »? P^W/wPSJ Riunione, a'Milano 

; Bearzot non si fa vivo.; -, A n«n ri: 

Sapremo solo mercoledì UlL^i 

Il c.t* ha disertato ia conferenza stampa milanese • Alla vigilia di Natale l'elenco dei partenti Agnolin non ricorri» 


. i /i / 




MILANO — - A cosa servirà 
questo Mundialito? L’interro¬ 
gativo è rivolto naturalmente 
a capire che utilità potrà ri¬ 
cavarne la nazionale parteci¬ 
pandovi. Ufficialmente ieri 
mattina la risposta ’ anche a 
questa domanda doveva esse¬ 
re data da Bearzot. mai così 
saldamente alla guida della 
nostra rappresentativa calci¬ 
stica. ■ Doveva anche essere 
l’occasione per smentire quel¬ 
le voci che. non solo in Ita¬ 
lia, giudicano con molto scét- 
ticismo il ■ torneo organizzato 
in Uruguay, paese sudameri¬ 
cano normalmente noto per j 
la spietata dittatura militare 
che. lo soffoca. ----- -- 

Ebbene non se ne è fatto 
nuììa. Nella prestigiosa cor¬ 
nice delThotei Gallia, sede.nel 
passato dei più spregiudicati 
mercantéggiaménti di gioca¬ 
tori, tutto era stato preparato 
per rincontro tra Bearzot e 
la stampa. 

; Ma sotto le luci delle tele¬ 
camere si e presentato il so¬ 
lo Peronace. public relation- 
man della nostra squadra az¬ 
zurra. la cui dinamicità for¬ 
se disturba il monolitico et. | 
Niente Bearzot e niente quin¬ 
di notizie tecniche sulla tra¬ 
sferta in Sud America. 

A Peronace non è rimasto 
altro da fare cite porgere gli 
auguri di Buon Natale a tutti 
e spiegare che il «commissa¬ 
rio »• era trattenuto altrove, 
ma dove mai? Da altri talpe-, 
gni. Quali impegni non si sa. 
Gratissimi, pensiamo, se non 
gli permettono di, compiere il 
suo lavoro che è quello, co¬ 
me commissario della nazio¬ 


nale.- di andare agli incontri 
fissati con i giornalisti per 
spiegare gli obiettivi tecnici 
della spedizione. • * . 

• Poche ore prima, venerdì 
sera, la nazionale aveva per¬ 
so Franco Baresi e Collo va¬ 
ti. Ufficialmente è stato det¬ 
to che Bearzot non lì aveva 


scelti, per cui saltava !’antf- 
cipo, annunciato con tanto vi¬ 
gore dalla Lega,.di Lazio-Mi- 
lan. Evidentemente un mac- 
chiavello per permettere la 
marcia indietro di Righetti di 
. fronte al compatto « no * dei 
giocatori e sindacato a quel- 
1 la soluzione. . Niente dunque 


Vezzoli costretto ad abbandonare 

Nardi si laurea campione 
sovvertendo il pronostico 


.. Nostro servizio. 

OSTIA —. Alessandro Nardi si è' 
laureato sorprendentemente cam¬ 
pione. italiano dei superpiuma. ’ Il 
pugile di - Trastevere, intatti, ha 
' costretto all'abbandono, al decimo 
round, il veterano Natale Vezioli, 
ormai l’ombra del pugile ammira¬ 
to tino alio scorso anno. Il bre¬ 
sciano, però, ha dalla sua una 
attenuante: dalla terra ' ripresa In-’ 
fatti si è trovato nell’impossibilità - 
di usare II 'braccio destro 14 quale 
sì era gonfiato perché vittima di 
una'contusione'. Così con un brac: 
ciò solo, per giunta il ’ sinistro, 
il .trentenne ex campione d’Europa 
si è’ trovato a fronteggiare un 
avversario. forse - mal come - '.eri 
preparatosi - a -dovere. .'Mobile sulle 
gambe, agile ■ sul tronco, con . un 
bel -jab sinistro Nardi ha imbri¬ 
gliato la boxe- ìiruenta ma sempre’ 
efficace di Versoli. - - 

- Dopo le, prime due riprese, 
nebs utiaii ' il gancio ' sinistro del 
bresciano riusciva ad entrare nel¬ 
la 'guardia piuttosto, chiusa di -Nar¬ 
di. dalla terza il clichè del com¬ 
battimento cambiava. Il romano in¬ 
tatti imbaldanzito dalie ferite al¬ 
lo zigomo • al sopracciglio sini¬ 


stro del lombardo, si faceva piti 
audace ' e spesso i suoi destri 
facevano breccia nella guardia piut¬ 
tosto '. approssimativa dell’avver¬ 
sario. 

Alla ottava ripresa, poi. Il de¬ 
stro di'Nardi si abbatteva sul volto 
di Vezzoli che, mentre indietreggia¬ 
va, si sbilanciava e veniva • contato 
dall’arbitro Pasini. Ormai tl match 
era nelle mani di Nardi, anche se 
rimient» Vezzoli tentava di contro¬ 
battere doppiando più volte di si¬ 
nistro. Ma il bresciano, visto. che 
anche la'ferita alio zigomo comin¬ 
ciava a farsi preocupante. non ave¬ 
va altra’ scelta,' e al suono del de¬ 
cimo gòng non si presentava al cen¬ 
tro del ring, anche perché sembra¬ 
va ormai 1 allo stremo. 

Massimo Halasz 


Castrovilli conserva , 
titolo italiano mosca 

TORINO — Pàolo Castrovilli tré 
battuto Ièri sera a Torino (per 
feri» al 1’ c 43’’ della quinta 
ripresa) lo. sfidante Giovanni Cam- 
putare ed ha conservato II titolo 
itallono del pesi mosca. 


Franco Baresi, una delle pe¬ 
dine che dovevano « nobilita¬ 
re » le modifiche da provare 
nella squadra azzurra. E tut¬ 
to come prima. ■ 

Ieri Bearzot non ha cre¬ 
duto opportuno di parlare di 
questa novità. Tramite Pero¬ 
nace ha fatto sapere che nel 
pomeriggio - di mercoledì, po¬ 
che ore prima di Natale, dif¬ 
fonderà il'nome dei convoca¬ 
ti. tre portieri, cinque difen¬ 
sori e altrettanti centrocampi¬ 
sti e attaccanti. Dicìotto in 
tutto. Partenza da Roma la 
sera del 29. volo. Alitalia 1576. 
Sono séguiti orari e altri par¬ 
ticolari del soggiorno sudame¬ 
ricano, .dali’hotel' scélto, l’Er- 
mitage, al campo dove si svol¬ 
geranno gli. allenamenti nel 
parco Federico FaroldL alla 
periferia di Moritevideo. 1 
Forse per l’abitudjné -che 
vuole attorno alle mosse del¬ 
la nazionale ansie simili ; a 
quelle che preannunciano fat¬ 
ti storici,- tanta - indifferenza 
meraviglia un po’’ Oppure è la 
conferma della modesta, im¬ 
portanza di una trasferta che 
porterà • i calciatori a iloca¬ 
re in condizioni climatiche.' at¬ 
torno ai trenta gradi, indub¬ 
biamente. scioccanti per chi 
arriva dai nostri climi, con¬ 
dizioni che potrebbero (ad 
esempio) influire sul rendi¬ 
mento dei giocatori al rien¬ 
tro in campionato. Ma. per 
saperne di piu bisognerà guar¬ 
dare sotto l’alberp. A Natale,, 
infatti, Bèàrzot svelerà i .no¬ 
mi dei suoi , compagni di viag¬ 
gio. . ; 

: 9P- 


MILANO — Contromisure de¬ 
gli- arbitri all’ultima salva di 
accuse, critiche, poleijtiche, 
piovute addosso ai giudici lyt 
giacchetta nera? - Assoluta- 
mente no. Anzi - l’ambiente, 
stando al presidente della 
loro Associazione, è più che 
mal tranquillò. L’assicun^zlo- 
rte è stata data ieri verso 
l’una al ' termine di una as¬ 
semblea plenaria nella sede 
della Lega calcio a Milano 
presenti tutti gli arbitri im¬ 
pegnati sui campi di sèrie 
A e B. Clima sereno e riu¬ 
nione senza caratteri di ec¬ 
cezionalità. Come a dire che 
il gran rumore fatto da. alcu¬ 
ni giornali viene giudicato 
cosa esagerata ed anche pre¬ 
testuosa. ' 

-Nelle tre ore;di riunione 
sono stati esaminai! proble¬ 
mi contingenti conte quelli 
della praticabilità dei cam¬ 
pi,, delia misura del tacchejt- 
- ti, della severità nel 'giudica¬ 
re certi falli. Una prècisa in¬ 
dicazione è stata - data 1 per 
quanto riguarda i rapporti 
tra arbitro e giocatori: limi¬ 
tare al massimo le comuni¬ 
cazioni verbali-visto che per 
regolamento l’arbitro deve 
esprimersi con • fischietto e 
cartellini. Poi al • capitano 
della squadra’ vanno spiega¬ 
te sinteticamente, se richiè¬ 
ste. le scelte fatte. ’ 

Unica preoccupazìone-è per 
certe campagne di 'stampa 
che possono rendere più dif¬ 
ficile il lavoro di : arbitro, 
méntre la vicenda Agnolin, 
che tra l’altro non. ricorrerà 
contro la punizione inflitta¬ 
gli. ha dato serenità alla cà- 
tegorié. L’onestà dimostrata 
dal bassanese va, ìnsomma, 
a vantaggio di tutti i collé¬ 
ghi. Con l’impegno natural¬ 
mente di evitare il più-pos¬ 
sìbile gli errori.' ; 
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Df come Dermocosmed /dentina 


La. bellezza dei capelli dipende dalla salute deI cuoio 
capelluto che riproducete condizioni fisiologi ch e 
della pelle, .vi ri $ 4-ìì -'»' » Vi V* * , 

Partendo da questo principio i Laboratori 
Farmaceutici Pierrel hanno creato là linea DS che, oltre 


ad assicurare una perfetta pulizia e igiene/migHorà 
le difese, naturali del cuoio capelluto, prevenendo 
gli stati di non salute dei capelli, - " 1 ’ 

• : Ecco, per ogni problema’ dei capelli, un diverso 
bagno di saluterà base di : sostanze vegetali. ì 

• Shampoo DS al catrame vegetale, per caprili con 

forfora.; ~ ‘ *, ?*; 

• Shampoo DS airìperico. per caprili grassi* ‘ H * _ 
•Shampoo DS al tiglio, per capelli fragili. 

• Shampoo DS al bpi$ de Pinamà, nutriente, per. i .; 

lavaggi frequenti. ;i»n -.o», ? t ,i. » n 

. f (Jopo lo shampoo è importante l’uso della lozione. 
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La bellezza che nasce dalla salute: 
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Nqllo slalom di ieri ha deluso la «valanga rosa». 

A Bormio di nuovo la Pelen 
Soltanto quinta la Giordani 

Piazza d’onore per la sovietica Patrakeeva - Sono cadute la Zini e là Quario 


Dal nostro inviato 

BORMIO — Quattro anni fa 
Ferrine Pelen, del tutto sco¬ 
nosciuta, fini terza sulle nevi 
della Valtellina, all’Aprica, In 
uno slalom speciale valido 
per le ormai defunte «World 
Series». Aveva 10 anni. Scese 
con un numero di pettorale 
altissimo, flessuosa, agile, coi 
capelli cortissimi e un sorri¬ 
so indecifrabile, tipo Monna 
Lisa. E’ tornata In Valtellina 
quattro anni dopo per vince¬ 
re uno slalom speciale di 
Qoppa del mondo, prima nel¬ 
la manche d’apertura, quarta 
nella seconda, ha tenuto a 
bada la sovietica Nadezhda 
Patrakeeva, una giovinetta 
blonda, flessuosa e longilinea, 
agile e perfetta quasi come 
lei e l’altrettanto agile elveti¬ 
ca Erica Hess. 

■ Sempre quattro anni fa e 
sempre in una gara valida 
per le «World Series», Clau¬ 
dia Giordani aveva vinto, 
proprio a Bormio, uno slalom 
gigante. Ma la Valtellina feli¬ 
ce di- Perrine ha consegnato 
un premio esiguo a Claudia. 
La ragazza romana, terza nel¬ 
la prima discesa, è slittata al 
quinto pesto nella seconda, 
ed è stata comunque la mi¬ 
gliore delle italiane. 

Le ragazze.di Daniele. Cl- 
mlni sono incappate in una 
giornata nera. Capita. - Ma 
duole che le disfatte abbiano 
avuto come teatro le nevi di 
casa, Daniela Zini, nata a Li- 
vigno 21 anni fa, ha sciato 
sotto gli occhi di mamma e 
di papà. Era la prima volta 


che 1 genitori della giovane 
atleta la osservavano in una 
gara dj Coppa del mondo. 
Daniela si è imposta una se¬ 
renità che non provava* SI è 
chiusa in sé e si è gettata sul 
pendio di Bormlo-2000. Ha 
cercato di non pensare che 
laggiù, rimpiccioliti dalla di¬ 
stanza e mischiati nella folla 
degli spettatori, c’erano 
mamma e papà. 

Ha sciato con movenze ri¬ 
gide e al rilevamento inter¬ 
medio era lontana. All’uscita 
dal muro, dove cominciava il 
tratto piano, ha Inciampato 
in un paletto. Addio sogni di 
gloria. 

Maria Rosa Quario non ha 
fatto nemmeno in tempo a 
vivere l’agonismo della pro¬ 
va: dopo cinque porte ha 
perduto la linea di gara ed è 
uscita di pista. Wanda Bieler 
non dispone del talento di 
Perrinc Pelen. Lei scia sem¬ 
pre al limite delle proprie 
possibilità e di una grinta 
indiscussa. Al rilevamento in¬ 
termedio della prima discesa 
era nettamente • prima. Si è 
impantanata nel piano che 
precedeva 11 traguardo.. Si è 
fermata, quasi che la gara 
fosse finita 11. E quando in 
uno slalom cl si ferma per 
un secondo è' come se cl si 
fermasse un’ora. Wanda ha 
un visetto tondo e tenero. 
Non riesce a essere costerna¬ 
ta. 

Claudia Giordani non ha 
mai creduto alla possibilità 
di ripètere la vittoria di quat¬ 
tro anni fa « Sciare mi pia¬ 


ce », ha detto. « Afa io scio 
solo per divertirmi. Ho spera¬ 
to di salire sul podio e non 
faccio drammi se la classifi¬ 
ca mi assegna solo il quinto 
posto. Ida devo anche dire 
che mi dispiace ». il ricordo 
della splendida vittoria di 
quattro anni fa evidentemente 
significa amarezza. , 

Nadezhda Patrakeeva ha 21 
anni. E’ nata a Kirovsk, nel¬ 
la regione di Murmansk. E’ 
studentessa universitaria di 
cultura fisica. A Korovsk si è 
unita in matrimonio con Vla¬ 
dimir Andreev, il numero due 
degli slalomisti sovietici. . - 

La classifica è splendida — 
al di là dell’amarezza di una 
sconfitta azzurra certamente 
imprevedibile — con tre fan¬ 
ciulle flessuose e longilinee 
nei primi tre posti. La più 
piccolina delle tre, Erica 
Hess, è ricchissima di talento. 
Dopo la gara ha cercato Na¬ 
dezhda per stringerle la ma¬ 
no. Era sinceramente felice 
per il suo terzo posto e per il 
secondo posto della compagna 
di avventura venuta da lon¬ 
tano. , 

Ci si può chiedere perchè 
le nostre siano cosi tese. Per¬ 
chè tra il rilevamento inter¬ 
medio e il traguardo sciupi¬ 
no tanti : centesimi. Perchè 
escano con tanta facilità di 
pista senza neppure correre 
molti nsohi La domanda non 
ottiene risposta. La gara è 
amaramente sintetizzata da 
Daniela Zini: « Quando si fi¬ 
nisce sul paletto non si sa 
cosa dire »... 


Al processo del calcio scandalo continuano le arringhe difensive 

Scintille fra Gaito e Monsurrò 

, Il legale di Giordano e Manfredonia ha contestato le richieste dell’accusa 


RÓMA —- Al processo del 
calcio- è affiorato -il.nervosi¬ 
smo. Forse dipenderà dai pri¬ 
mi sintomi di una stanchez¬ 
za.- diventata generale, ma 
certo nella palestra del Foro 
Italico ora II clima non è 
più idilliaco. Ieri si è avuta 
una dimostrazione eloquente 

dell'atmosfera .r.orfttol; 

graya. sul procèssa Là si. e. 
avuta nel corso dell'arringa 
del professor Gàito, 'uno dei 
difensori dei laziali .Manfre¬ 
donia. e'Giordano. Forse ec¬ 
cessivamente trascinato, dalla 
foga. e. dalla sua colorita dia¬ 
lettica, Gaito, nel fare alcu-, 
ne valutazioni del fatti, è 
uscito un. pochino dai confini 
dì una cèrta correttezza' nei 
confronti del tribunale e so-, 
prattutto del pubblico, mini¬ 
stero Monsurrò, che si è for¬ 
temente Irritato. 

Tutto è nato dal desiderio 
del legale di' minare forte¬ 
mente, come del resto hanno 
fatto finora tutti i difensori 
degli imputati, le pesanti ri¬ 
chieste presentate lunedi 
scorso dalla pubblica accusa. 
Monsurrò. nel formularle, si 
era - rifatto moltissimo - al 
«verbo» di Crociani.e Gaito 
ieri, per difendere i suol due 
assistiti, ha sollevato forti 
dubbi ~ sulla veridicità delle 
affermazioni del Crociani, da 
lui chiamato a fruttarolo ri¬ 
cattatore ». Però ha commes¬ 
so Terrore di superare certi 
limiti. - * ’ 

La sua è stata una conti¬ 
nua escalation. Ha dapprima 
sollecitato il tribunale a non 
credere ad ima delle dichia¬ 
razioni di Crociani, perchè 
se così effettivamente acca¬ 
desse «passerete alla leggen¬ 
da » ha detto Gaito con toni • 
accessi, rivolgendosi alla 
Corte. - 

Proseguendo nella sua di¬ 
squisizione, ha sottolineato il 
vuoto di potere e di leggi 
adatte che hanno costretto 
i magistrati a trovare nume- ; 
rose analogie, per creare una 
forma di reato che non esi¬ 
ste. L’atmosfera a questo 
punto cominciava a diventare 
pesante, ma Gaito ormai non 
conosceva ostacoli. - 

« Ma come si può continua¬ 
re » credere, a Crociani e 
alle site cifre — ha insistito 
il difensore di Giordano e 
Manfredonia — le suè verità 
rasentano l’incredibile. Ma 


come si può credere a co¬ 
stui? Ma vi pare possibile 
che per comprare i giocatori 
della Lazio ci sono voluti ot¬ 
tanta milioni, mentre per 
quelli del Perugia ci sono vo¬ 
luti otto-dieci miiioni? E’ fol¬ 
lia, incredibile, demenziale. 
E*” demente chi - crede~alla 


andare su tutte lé^ftìrie'Mòif-^ 
surrò, che alla fine'dell’inter¬ 


vento di Gaito faceva le sue 
rimostranze allo-stesso e chie¬ 
deva al tribunale di redar¬ 
guire gli avvocati difensori, 
affinchè osservassero un com¬ 
portamento piu corretto nei 
confronti del P.M. 

Per il resto, a parte que¬ 
sti-particolari. Gaito ha pun¬ 
tato Au^tq.. sull’ intenzipneri-r 
rCéttàfoHa di " Crùèrah£ 

. pèr lulha punt ató a 
! le strutture portanti-.del toal-- 


Ultimo alto dell a manifestazione UISP 

« Corri per il verde *80 » 
chiude stamane 
; sul percorso di Bikila 


ROMA — Con l’ultima tappa 
in programma questa, matti¬ 
na alle. Terme di Caracolla 
si chiùde la nona edizione' 
di « Corri per il verde» la po¬ 
polare manifestazione orga¬ 
nizzata dall’Uisp Roma. 

Due gli starter di eccezione:. 
l'Assessore allò Sport della 
Provincia di Roma, Ada Scal¬ 
chi, e l'assessore capitolino 
Luigi Arata. ET particolar¬ 
mente importante la loro pre¬ 
senza, poiché gli organizza¬ 
tori hanno dedicato questa 
prova ai terremotati dell’Ir- 
pinia devolvendo tutto l'in¬ 
casso (tasse di iscrizione dei 
concorrenti) a loro favore. 
La Lega atletica dellUisp di 
Roma è infatti attivamente 
impegnata con I’Arci per sta¬ 
bilire gemellaggi tra i circoli 
e le polisportive romane e le 
analoghe organizzazioni irpl- 
ne distrutte dal terremoto al¬ 
lo scopo di ricostruirle e po¬ 
tenziarle. 

A questi motivi importanti 
e civili si uniscono 1 motivi 
tecnici e agonistici della tap¬ 
pa odierna che vedrà asse¬ 
starsi definitivamente le veli¬ 
ti classifiche di categoria. 
Per due ragioni fondamenta¬ 
li 1 17 chilometri della gara 
vedranno il più alto livello 
di partecipazione: il percorso 
stupendo sull’Appia Antica 
che ricalca la memorabile 
maratona di Abebe Bikila 


ne! 1900, e 11 ‘fatto di essere 
una occasione di rodaggio 
per chi è iscritto alla «fati¬ 
dica» maratona di San Sil¬ 
vestro indetta domenica pros¬ 
sima dal Cus Roma. 

■ Oltre 4 mila atleti è'citta¬ 
dini saranno,. perciò, ai na¬ 
stri di partenza questa matti¬ 
na, con numerose presenze 
della provincia: Civitavec¬ 
chia, Tolfa, Velletri, Ciampi- 
noj Frascati, Montelibretti, 
Albano hanno aderito,' iscri¬ 
vendo centinaia di giovanis¬ 
simi. - ■ - - „ . * . 

I dati fomiti dagli organiz¬ 
zatori dicono che fino ad og¬ 
gi «Corri per il venie 1960» 
ha avuto 20 mila presenze ga¬ 
ra con oltre 100 polisportive, 
80 scuole. 63 Crai Aziendali. 
E* un grande potenziale, i 
una presenza importante che 
si batte per dotare la capita¬ 
le di maggiori impianti spor-, 
tiri, per proteggere 11 patri¬ 
monio di verde, ma anche é 
soprattutto per sviluppare 1* 
atletica leggera laziale. A 
Roma aspettano una nuova 
pista dal 1960. Ci sono propó¬ 
ste e progetti dellUisp di Ro¬ 
ma per costruire nel quartie¬ 
ri popolari. Anche per questo 
1 4 mila di stamattina si bat¬ 
teranno sull’Appia Antica. 

Partenza alle 9,30. 


Claudio Ajudi 


Paolo Ciprio 


Nella odierna terza giomafà di ritorno si gioca anche Scavofini-Squibb 

Sinurfy ne-Turbando: sarà gran basket? 


Due grandi scontri danno 
sale alla terza di ritorno del 
campionato di basket. I due 
big match sono Blnudyne-Tu- 
risanda e Scavolini-Squibb. Lo 
scontro di Bologna fra ! cam¬ 
pioni in carica e l'attuale ca¬ 
polista fa sognare un gran¬ 
de basket Reduci dalle vit¬ 
toriose fatiche di Coppa 
(Campioni per 1 bolognesi. 
Coppe per 1 varesini) appaio¬ 
no In questo momento come 
le due massime aspiranti al¬ 
ia finalissima per ii titolo: 
la squadra di Pentassuglia 
per quanto ha mostrato nel 
corso del torneo (e Dino Me- 
neghin deve onorare i recen¬ 
ti galloni di miglior basketti- 
sta europeo): la Sinudyne 
perchè, pur coi suoi alti e 
bassi, pur con l’alternare pro¬ 
ve convìncenti ad altre inco¬ 
lori, resta la squadra col 
maggior potenziale (e si sa 
che alla fine quest’elemento 
pesa sempre). 


A Pesaro questa Scavollnl, 
che sembrava aver finalmen¬ 
te trovato il modo di amal¬ 
gamare l .suoi tanti prima t- 
tori e che è invece malamen¬ 
te scivolata domenica col 
Bancoroma, riceve la pim¬ 
pante Squibb, che' ha trovato 
con Boswell l’uomo.' finora 
mancante agli schèmi di 
Bianchini. Qui uno spettacolo 
in più sarà il duello fra 1 
play: da una parte il classi¬ 
co Marzorati, dall'altra il fan¬ 
tasista Holland. 

Impegni più facili sulla car¬ 
ta per la Grimaldi, che rice¬ 
ve a Torino la malmessa Hur- 
llngham, e per il Billy, che, 
comunque, dovrà affrontare 
con molta circospezione la 
trasferta in casa del Recoaro. 

Chiudono il panorama Tal 
Ginseng-IeB (nuovo successo 
corsaro per i bolognesi?) e 
Antonini Plntlnox, con l sene¬ 
si a caccia dispeiata di punti 


per una classifica che appa¬ 
re sempre più cupa. - 
In A le due squadre ro¬ 
mane mettono alla prova le 
capolista. La Correrà riceve 
la Fabia ed ì decisa a can¬ 
cellare 11 ricordo della quap. 
ta sconfitta inflittale domeni¬ 
ca scorsa nel « quasi-derby » 
con la Liberti. L'Eldorado ri¬ 
ceve il Brindisi che, sullo 
stesso campo, è stato messo 
sotto domenica proprio dalla 
Fabia. Per la Superga una 
trasferta non terribile in ca¬ 
sa del Rodrigo. Delle due a 
quota 20 la Liberti è attesa 
sul difficilissimo terreno del 
Latte Matese, mentre la Hon- 
ky aspetta la visita della Ma- 
gnadyne, che da quando è 
targato «Primo» Incute un 
certo, rispetto. Chiudono il pa-= 
norama Troplc-Sac remora o 
Mecap-Stem. 
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Banco Roma batte 
FerrareUe 79 a 77 

■ANCO ROMA] OH» 22, Rota- 
Mito, Tmmhì 11, Hkk» 21, Co- 
atoilMO 17, Meni 1, W, lo#- 
•otti. Noa «rirrib Rafitto « Arto» 

HRRABELU: twoH 14, 
■ o f o w nw r 1», Krffta 15, Doari 12, 
Sonori 12, Do Storio, ■tariti 2, 
- (Motori 3. Noa oa trot fa DI Fori o 

* -»-«- t 0 

btfMnWi. 

ARBITRI: Doranti (Rito) o ■ or- 
lofi fH (Cmuf). 

NOTE: tiri litafe Boato Roma 
11 oo 21, Fomrolta 15 o« 2Si 
oociti por dicci foMii ori ootoo 
4o tonno, ri ir2S” Stariti 
(S7/7S), ri 15’10" Toawori (7*/ 
77), -ri 15*45" Dario (7B/77), 
o al 15*55" Saaori (77/75) i 
o locata » a RaaooMi si 14*22" 
.èri.primo lampa Bat » oocito por 
nas 41 « t o rri ooc alto oarigRo airi- 
atrm 2.005 o pcl t rioi it lo fono ent¬ 
rerete* ooao 4 oc o ta to t terna ta io 
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Il miglior tempo Intermedio 
della seconda discesa l’ha fat¬ 
to la polacca Dorota Tlalka. 
Nella classifica finale fra le 
prime quindici cl sono due 
jugoslave. L’orizzonte si al¬ 
larga. Ed è bello. Anche se 1 
sogni delle nostre splendide 
.ragazze si sono spenti nelle 
lacrime. 

Remo Musumeci 


• Classifica slalom . ' N 

1) Ferrine Pelen (Fronda) 
«*37*‘23| 2) Nadezhda Patrakeeva 
(URSS) I’37"58s 3) Erica He»a 
(Svizzero) I'37”64j 4) Ureulo 

Konzett (Liechtenctein) I’37 >, 65| 
5) Claudia Giordani 1*37**68z 6) 
Pari merito: Christine Cooper (Stati 
Uniti) I'38*17 e Fabienne Serrat 
(Francia): 8) Cindy Nelson (Stali 
Uniti) 1 , 38 ,, 33; 9) Bo]ana Dornig 
(Iugoslavia) I‘38’49| 10)- An]a 

Zavadlau (Jugoslavia) 1'38**53; 
13) Wanda Bieler V38'‘84t 22) 
Piera Macchi 1’39"93; 24) Witga 
Gatta I'40"43| 31) Cinzia Valt 
1*41 "51. 

Classifica mondiale 

1) Maria Teresa Nadig (Svizze¬ 
ra) punti 136; 2) Perrlna Pelen 
(Francie) p. 114; 3) Fabienne 
Serrat (Francia) p. 104; 4} Erika 
Hess (Svizzera) p. 80; J>) Irene 
Epple (RFT) p. 71; 6) Christa 
KInshofer (RFT) p. 56; 7) Chri¬ 
stine Cooper (Stati Uniti) p. 49; 

8) Daniela Zini (Italia) p. 43; 

9) Cindy Nelson (Stati Uniti) 
p. 42; 10) Lea Soetkner (Austria) 
p, 41 1 11) Nadezhda Patrakeeva 
(URSS) p. 39. 
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Qualcuno ha già fatto fuori una letta di lònettone Maina. 
Eppure mancano ancoia alcuni giorni a Natale. 


ciò, colpendo giocatori come 
Rossi e Giordano e cioè 1 
centravanti della nazionale e 
sottolineando che le cinque 
matriòi dolosamente sottrat¬ 
te da un blocchetto di Asse¬ 
gni e compilate in una certa 
maniera erano soltanto un’al¬ 
terazione di- una prova. « Le 
~ ggte jcì _6pnQ. rtato.dlgtrotte 

* che non' dovevano- compari¬ 
re ». Gaito ha chiesto l’asso- 
-Iuzlone di Manfredonia -e 
Giordano perchè il fatto non 
sussiste o per non aver com¬ 
messo il . reato. • ' V- 
'•'-Ha parlato feri.anche l'av- 
vòcato Dean difensore di Ras-, 
si e Zecchini che ha soste¬ 
nuto la estraneità' di entram¬ 
bi. Rossi e Zecchini ignora¬ 
vano ogni cosa, mentre .Del¬ 
la Martire, poteva aver intui¬ 
to qualcosa.’ giovedì, -.dopo la 
-telefonata di, Bartolucci, che 
gli preannunciava la visita a 
Vi etri. « Quando Della Mar- 
tira ha portato Crociani da 
■Rossi, lo ha presentato come 
un ragazzo ohe scommette» 
ha precisato Dean — «se 
Rossi fosse stollo già al cor¬ 
rente Della ; Martire, avrebbe 
detto questo è quello delle 
.scommesse »1 

Ha cercato poi di distrug¬ 
gere le affermazioni di Trin¬ 
ca delle, vigilia della partita 
nell’albergo dei laziali (« fini¬ 
sce 2-2 «hi due gol di Rós¬ 
si ») aggrappandosi alle smen¬ 
tite fatte dal dottor Ziacó sul¬ 
l’episodio in occasione del 
processo, ha confermato per 
forse s’è dimenticato che pro¬ 
prio Zinco, quando ha depo¬ 
sto come testimone In questo 
processo ha confermato per 
filo e per segno la stèssa 
storia di Trinca, aggravando 
la posizione di Paolino. Per 
Dean un lapsus pericoloso. 
Per Zecchini ha detto che è 
completamente estraneo - a 
tutto, cosi come Cesarea.’Per ' 
tutti ha chiesto l’assoluzione 
'perchè il fatto non sussiste 
e per Zecchini anche l’insuffi- 
cienia di;prove. - 
-* Domani 11 processo dovreb¬ 
be arrivare alla sua conclu¬ 
sione. In mattinato ci sarà 
una nuova serie di arringhe. 
Poi il tribunale, andrà in ca¬ 
mera di consiglio. Le senten¬ 
ze si dovrebbero conoscere 
nella tarda serata^ .: 



fònettone Nocciolaio 
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DAL MONDO 


Domenica 21 dicembre 1980 


La Tass ha dato ieri mattina l’annuncio ufficiale della morte I Sospesa la Conferenza sulla sicurezza fino al 27 gennaio 


L'ex primo ministro Kossighin 
sarà sepolto sulla Piazza Rossa 

Un lungo necrologio firmato da Breznev e dagli altri màssimi dirigenti sovietici elogia le qua¬ 
lità di uomo di partito e di stato dello scomparso, che.viene definito «un preminente leader» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La notizia ufficiale 
delia morte di Aleksei Kos¬ 
sighin è stata data dall’agen¬ 
zia sovietica TASS poco pri¬ 
ma delle 12 (ora di Mosca) 
di ieri, con un lungo comu¬ 
nicato del Comitato centrale 
del PCUS, del Presidium del 
Soviet supremo e del consi¬ 
glio dei ministri dell'URSS. 
Vi si conferma che il decesso 
è avvenuto, come avevamo 
scritto ieri, giovedì scorso in 
seguito ad un « improvviso 
arresto cardiaco». 

Il necrologio — che appari¬ 
rà oggi su tutti i giornali so¬ 
vietici — è firmato da Leo- 
nid Breznev, Nikolai Tikho- 
nov e da altre personalità 
del partito e dello stato. Alek¬ 
sei Kossighin, di cui viene 
annunciata la morte « con 
grande dolore ». è definito co¬ 
me « una personalità illustre 
del partito comunista e dello 
Stato sovietico, membro del 
comitato centrale del PCUS. 
deputato del Soviet supremo. 
dell’URSS, due volte eroe del 


lavoro socialista ». Il fatto che 
venga sottolineata esplicita¬ 
mente la sua appartenenza, al 
momento della morte, soltanto 
al comitato centrale del par¬ 
tito. dimostra che nel lasso di 
tempo che è intercorso tra ia 
sua richiesta di dimissioni dal¬ 
l’ufficio politico e la sua mor¬ 
te. deve esservi stata una riu¬ 
nione del Comitato centrale 
che ha accolto anche le sue 
-dimissioni da membro dell’uf¬ 
ficio politico. 


Il comunicato ufficiale, do¬ 
po aver delineato una breve 
biografia della vita del de¬ 
funto leader settantaseienne, 
si sofferma estesamente sulle 
sue qualità politiche, perso¬ 
nali e umane tessendone un 
caldo elogio che va ben al di 
là di un riconoscimento di cir¬ 
costanza. « Organizzatore di 
prim'órdine dc-Ua costruzione 
economica, egli ha attivamen¬ 
te partecipato alla attuazione 
della politica estera del- 


l’URSS, ha fedelmente servito 
la nostra patria, il popolo 
sovietico. Possedeva alte qua¬ 
lità di militante, una grande 
capacità professionale ». 

Il necrologio, firmato dalle 
massime autorità sovietiche, 
si ' rivolge « a ' colui, che ha 
dato tutta la sua vita alla 
grande causa dell’edificazio¬ 
ne comunista ». sottolineando 
che « i sovietici terranno per 
sempre nei loro cuori il no- 


Da Minucci delegazione del PC cileno 


ROMA — Una delegazione 
del Partito comunista del Ci¬ 
le composta dai compagni 
-Orlando Mlllas, della Com¬ 
missione politica del Comi¬ 
tato Centrale, e Luis Valen¬ 
te Rossi, rappresentante del 
PCCh In Italia, si è incontra¬ 
ta con i compagni Adalberto 
Minucci, della Segreteria e 
della Direzione del PCI, Ro¬ 
dolfo Mechini. della-CCC e 
vice' responsabile della Se¬ 


zione esteri, Renato Sandri, 
della Sezione esteri. 

•o. Nel corso del cordiale In¬ 
contro la delegazione del 
PCCh ha Informato sui re¬ 
centi sviluppi della situazio¬ 
ne in Cile ed ha esposto la 
politica che il partito condu¬ 
ce per il rafforzamento di 
Unidad Popular, per l’intesa 
tra tutte le forze democrati¬ 
che e l’allargamento del mo¬ 
vimento popolare contro il 


regime tirannico cileno. 

La delegazione PCI ha rin¬ 
novato ai compagni cileni 
la solidarietà dei comunisti 
italiani alla lotta del popolo 
cileno, ed . ha ribadito l’im¬ 
pegno a sostenere e favo¬ 
rire la più vasta iniziativa 
di tutte le forze democrati¬ 
che e antifasciste italiane 
per la riconquista in Cile 
della libertà e della demo¬ 
crazia. 


bile ricordo di Aleksei Kos¬ 
sighin ». . 

Lo stesso annuncio è stato 
ripetuto dalla radio e dalla 
televisione a diverse riprese 
nel corso della giornata di ien. 
Il pubblico sovietico ha cosi 
potuto apprendere in questo 
modo la notizia, in quanto nes¬ 
sun giornale di ieri vi faceva 
ancora cenno, - "La radio ha 
anche annunciato la formazio- 
«je di uno speciale comitato 
per le onoranze funebri, men¬ 
tre l’agenzia TASS ha rife¬ 
rito . che « il comitato cen¬ 
trale del PCUS e il consiglio 
dei ministri dell’URSS hanno 
deciso di seppellire Aleksei 
Kossighin sulla Piazza Rossa, 
ai piedi del muro del Cremli¬ 
no ». E’ un onore riservato 
alla memoria dei più illustri 
uomini del vertice sovietico. 
Non è stato ancora reso noto 
il giorno delle esequie che sa¬ 
ranno, come tutto lascia pre¬ 
vedere. improntate alla mas¬ 
sima solennità. 

Giuli etto Chiesa 


Dopo la concordia ritrovata a Danzica e a Stettino 
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Varsavia prepara un modesto Natale 
discutendo i problemi deireconomia 

Proteste in una prefettura per le ridotte assegnazioni di carne ^ Smentito sciopero dei tipografi 
Interrogazioni e interpellanze in parlamento: illustrato un primo progetto di piano e di riforme 

" ' 1 ' . ‘ ' ^ V i ‘ ‘ ■' ' . • ■ 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La Polonia si 
appresta a celebrare il suo 
modesto Natale nel clima di 
« pace sociale » preannunciato 
dal nuovo sindacato Solidar- 
nosc agli inizi di dicembre 
e che ha trovato espressione 
nello spirito di concordia e 
di comprensione che ha ani¬ 
mato a Danzica, a Gdyma 
e in altre città le commemo¬ 
razioni delle vittime del tra¬ 
gico dicembre 1970. Notizie 
giunte venerdì a Varsavia da 
varie: località. avevano - fatto 
temere Timprowiso sorgere 
di nuovi focolai di. tensione. 
Succéssive precisazioni è 
smentite ne hanno sensibil¬ 
mente .ridotto il significato. 

L’episodio-più rilevante si 
è verzicato a Piotrkow Try- 
bunalski. città a Ì20 chilome¬ 
tri da Varsavia, dóve i dele¬ 
gati di 150 organizzazioni di 
base di Solidamosc avevano 
occupato la prefettura - per 
protestare contro la ridotta 
assegnazione, di prodotti di 
carne, rispetto alla capitale, 
in occasione delle imminenti 
festività. Mentre a Varsavia 
il buono individuale dava di¬ 
ritto a mezzo chilo di carne, 
a 800 grammi di salumi e 
prosciutto e a 250 grammi 
di burro, a Piotrkow Tryòu- 
nalskì la quota di salumi e 
prosciutto era soltanto di 550 
grammi. La protesta doveva 
rientrare ieri dopo l’impegno 
delle autorità a portare ras¬ 
segnazione allo stesso livello 
di Varsavia. 

E’ : stato smentito Io scio¬ 
pero dei tipografi dì Bresla- 
via. A Plock invece erano en¬ 
trati in sciopero i lavoratori 
della locale sede della Cassa 
di Risparmio che chiedevano 


Dal nostro corrispondente - 

PECHINO — «Dibattimento» ■> 
concluso anche per Zhang 
Chuhgiao e Wang Hongwen. 
Ma cèrtamente gli atteggia¬ 
menti dell’uno e dell'altro si 
collocano agli estremi oppo¬ 
sti .tra quelli tenuti dai di¬ 
versi imputati nel* corso del 
processo. «Confesso» senza 
riserve, «pentito», ossequioso 
e pieno di volontà di collabo- 
razione con la corte, il glo- - 
vane Wang Hongwen. che in 
breve tempo da operaio tessi¬ 
le e capopopolo di Shanghai 
era divenuto vice-presidente 
del partito, si appella alla 
clemenza dei giudici perchè 
gli diano « un’occasione per 
ravvedersi e correggersi ». 

«Atteggiamento di sfida» — 
per citare le rabbiose parole 
del pubblico accusatore — 
invece quello di Zhang Chun* 
qiao che, dopo aver persino 
rifiutato di ricevere l’atto di 
accusa e dopo essersene sta¬ 
to zitto per tutte le udienze 
in cui è stato chiamato alla 
sbarra, ha mantenuto uno 
sdegnato silenzio , anche nei 
due lunghi minuti seguiti alla 
domanda con cui i giudici, al 
termine del dibattimento, gli 
chiedevano se aveva qualcosa 
da aggiungere a propria dite- 

Se su Wang Hongwen c’è 
ben poco da aggiungere, la 
stessa lista delle accuse elen- 



VARSAVIA — Passanti di fronte a una vetrina- decorata con-albori dì Natala. 


che a : Sòlidamosc potessero ì 
restare i fondi dei vecchi sin¬ 
dacati della grande rat f ine- 
ria di petrolio dove gli iscrit¬ 
ti a Sodidarnosc sono quat¬ 
tromila rispetto ai 400 ade¬ 
renti al . neo costituito sinda-’ 
cato indipendente di catego¬ 
ria. filiazione della vecchia 
confederazione che; come si 
sa, a livello nazionale ha de¬ 
ciso di sciogliersi il prossimo 
31 dicembre.’ La cronaca del-' 
là giornata infine segnala uno 
sciopero della fame proda-, 
màto da due dei sette pri¬ 
gionieri politici oggi esisten¬ 
ti in Polonia, appartenenti a 
gruppi nazionalisti e antiso¬ 
vietici. Un apposito comitato 
per la loro liberazione, com¬ 
posto da esponenti di Solidar- 
nosc e da noti intellettuali e 
artisti, si è riunito ieri. 

Ma l’attenzione dei polac¬ 
chi nella giornata di ieri era 
rivolta ai lunghi resoconti (da 
due a tre pagine) che i gior¬ 


nali hanno dedicato alla se¬ 
duta del parlamento svoltasi 
venerdì. Una buona metà dei 
resoconti era riservata alle 
interrogazioni e interpellanze 
dei deputati e alle rispettive 
risposte dei ministri compe¬ 
tenti sugli argomenti più va¬ 
ri. dal razionamento della 
carne alla, lotta all’inflazione, 
dagli investimenti in agricol¬ 
tura alla protezione dell'am¬ 
biente. E\ questa una novità 
nei lavori del parlamento in 
Polonia. Di qui l’interesse che 
i resoconti suscitano. 

I primi due punti dell’ordi¬ 
ne del giorno della seduta 
prevedevano invece un.primo 
esame del progetto del [nano 
economico e sociale e del 
progetto di bilancio per il 
1981. Il progetto del piano, 
illustrato dal vice primo mi¬ 
nistro e presidente del Con¬ 
siglio per la pianificazione 
Henryk Kiesel, è un sintetico 
documento di sei 'pagine dat¬ 


tiloscritte che più, che diret¬ 
tive' esprime aspirazioni --.e 
pressióni.' Alciine. cifre ; sono 
comunque preoccupanti. Per 
il 1981 ri prevede una* ridu¬ 
zione del 3,7 per cento della 
produzione del carbone, prin¬ 
cipale fonte energetica è pro¬ 
dotto di esportazione della Po¬ 
lonia, e una riduzione del 
19,2 per cento della produzio¬ 
ne della carne già così scar¬ 
sa sui bandii di vendita. 
L'ammontare totale dei sala¬ 
ri invece, in conseguenza de¬ 
gli accordi conclusi dall’ago¬ 
sto ad oggi, crescerà ael 
15.8 per cento. Nessuna cifra 
viene fornita sulla produttivi¬ 
tà del lavoro. 

Nella parte programmatica 
il documento - prevede., tra 
l’altro: tutela del livello, dei 
consumi delle categorie a più 
basso reddito; aumento dei ri- 
fornimenti dei negozi: miglio¬ 
ramento delle condizioni : di 
lavoro e delle prestazioni dei 


Contro di lui si 


la penò .più severa 


L’accusa : è Zhang Chunqiao 

il vero «cervello politico» 

Concluso il dibattimento per tre dei quattro imputati: 


cale dal pubblico accusatore 
Ma Chunyi nella requisitoria 
pronunciata durante fl «di¬ 
battimento» (ma più esatto 
sarebbe dire «monologo» per¬ 
chè l’accusato non aveva di¬ 
fensori e rifiutava di difen¬ 
dersi), sembrano qualificare 
Zhang Chunqiao come fl vero 
«cervello politico» tra i 
*quattro ». Sono le accuse più 
gravi, e quelle per cui si 
chiede la punizione più «se- 
vera». Ma al tempo stesso 
sono però anche le accuse 
più « politiche» fra quelle che 
sono state contestate agli 
imputati di questo processo. 

Contro Zhang Chunqiao, 
che era stato il leader in¬ 
contrastato della portento or¬ 
ganizzazione di partito di 
Shanghai, commissario politi¬ 
co delle forze armate e, ad 
un certo punto, addirittura 
segnalato dai «China-Wa- 


tchers» come possibile suc¬ 
cessore di Mao, non ci -sono 
accuse e prove di Intrighi 

5 rivati e personali come per 
'ex attrice Jiang Qing, non ci 
sono insinuazioni di plagio 
come per Wang Hongwen e 
per Yao Wenyuan, non vi so¬ 
no accuse di meschino car¬ 
rierismo come per i militari 
compiacenti nei confronti di 
Lìn Biao. L'accusa nei suoi 
confronti è squisitamente po¬ 
litica. Gli si contesta di aver 
detto, già nel 1967, che «Io 
scopo della grande rivoluzio¬ 
ne culturale proletaria i 
sempre stato quello di pren¬ 
dere U potere, dalla bone alle 
organizzazioni centrali, 
compreso il potere nel parti¬ 
to , nel governo, nel campo 
finanziario, in quello cultura¬ 
le e in tutti pii altri campi», 
di aver affermato che biso¬ 
gnava « prendere il potere e- 


uunque» e «cambiare dina¬ 
stia». E queste parole, secon¬ 
do il pubblico accusatore, e- 
rano divenute il «programma 
d’azione della banda dei 
quattro durante la rivoluzio¬ 
ne culturale». 

Contro Zhang Chunqiao 
non vengono prodotti «pette¬ 
golezzi», piccoli rimasugli di 
furbizie di corte, reliquie del¬ 
le manovre nei corridoi del 
« palazzo», perfidie « persona¬ 
li», e altra roba del genere. 
Si va direttamente al sodo. 
Tutto quanto gli viene con¬ 
testato è direttamente finaliz¬ 
zato ai suoi obiettivi politici, 
senza che ci si perda per 
strada. Cosi è per l’ispirazio¬ 
ne che da lui sarebbe venata 
alla persecuzione dei «vecchi 
quadri» («sono tutti cattivi — 
a v rebbe affermato Zhang 
Chunqiao — nessuno di loro 
va risparmiato»), a cioè di 


e 


et 


I lavori riprenderanno con due impegni: esaminare le 78 proposte sul disarmo; 
elaborare un documento finale contenente data e luogo della prossima riunione 


servizi sanitari; massimo del¬ 
la produzione malgrado le ri¬ 
duzioni dell’orario di lavoro 
còti l'introduzione del salario 
libero; risparmio di materie 
prime ed energia; riduzione 
; degli jgvestirnenti.per. j.gr^n-. 
di progetti industriali: inter¬ 
venti particolari a favore del- 
l’agricoltara con la fornitura 
di. strumenti di produzione e 
una diversa è più equa poli¬ 
tica dei prèzzi di acquisto 
dei prodotti agricoli e di quel¬ 
li di vendita dei prodotti in¬ 
dustriali; maggiore responsa¬ 
bilizzazione e autonomia del¬ 
le aziende industriali; realiz¬ 
zazione degli impegni assunti 
con il COMECON'e ulteriore 
sviluppo della collaborazione 
con l’Unione Sovietica: mi¬ 
glioramento del saldo del 
coonhereiò estero con gli al¬ 
tri Daesi. 

- D carattere cosi generico 
di questo piano per fl 1961 
è - legato al - fatto che esso 
; dovrà essere inglobato in un 
pianò triennale di risanamen¬ 
to dell’economia e nel pro¬ 
getto di riforma economica 
al quale sto lavorando una 
apposita commissione istitui¬ 
ta dal governo. Il dibattito 
sui giornali su questi temi 
è intenso e si concentra sul 
problema, non esclusivo per 
la Polonia: prima la stabiliz¬ 
zazione o prima la riforma? 
In realtà, fanno notare alcu¬ 
ni studiosi, si tratta di im 
falso dilemma perché sareb¬ 
be illusorio credere di poter 
giungere ad una vera stabi¬ 
lizzazione senza profonde ri¬ 
forme die debbono investire 
l’intero meccanismo dell’eco¬ 
nomia polacca: 

Romolo Caccavaio 


Liu Shaoqui, del maresciallo 
Zhu De, dell’ex vice-primo 
ministro Cben Yi. deil’aauaie 
preridente defl’assemMea del 
popolo Ye Jianying, dei vice 
presidenti dei partito e (fi 
altri, fino a Li Xiaonian. 
Cben Yun e Deng Xieoping. 
Cosi per l’accusa di aver da¬ 
to dei «Nagg» e di aver pro¬ 
vocato la rimozione di Deng 
Xiaopmg dopo gli incìdenti 
di piazza Tienanmen del 1976. 
Così persino per l’accusa di 
aver fatto organizzare una 
forza annata (la milizia) a 
Shanghai sin dagli inìzi della 
rivoluzione cult linde e per 
quella — in realtà solo in 
apparenza meno «politica» — 
di aver organizzato un 
«gruppo speciale» dei servizi 
segreti a Shanghai i cui me¬ 
todi andavano dai pedina¬ 
menti. al sequestro di perso¬ 
na. aUe perquisizioni nelle 
case, agli arresti illegali e al¬ 
la tortura. 

Con Yao Wenyuan i cui av¬ 
vocati cer c ano di «limitare» 
le responsabilità. Wang 
Hongwen die autodifenden- 
dosi ha chiesto un'occasione 
«per pentirsi* e Whang 
Chunqiao in attesa sprezzante 
di una sentenza particolar¬ 
mente «severa»» del «quattro» 
resta ancora da «dibàttere» fl 
caso di Jiang Qing. 


Nostro servizio 

MADRID — Le 35 delegazioni 
partecipanti alla Conferenza 
per la sicurezza e la coope¬ 
razione in Europa (tutti i 
paesi europei, meno l'Albania, 
più gli Stati Uniti e il Cana¬ 
da) si sono separate venerdì 
sera; dopo aver preso due 
impegni concreti, in una a- 
tmosfera certamente non eu¬ 
forica ma forse meno tesa di 
quella che aveva caratterizza¬ 
to, un mese e mezzo fa, l’a¬ 
pertura . della Conferenza 
stessa, a sua volta preceduta 
da altri due mesi di sterili 
discussioni preparatorie. 

: 1 ' due ' impegni sono: 1). 
prendere in esame a partire 
dal 27 gennaio, data fissata 
per la ripresa del dibattito 
generale, le 78 proposte pre¬ 
sentate da singoli paesi o da 
gruppi di paesi sul disarmo, 
le misure destinate a miglio¬ 
rare la fiducia tra Est e O- 
uest, i diritti ■ umani e gli 
scambi culturali, la libertà di 
informazione e di circolazio¬ 
ne, il ' terrorismo, la difesa 
del patrimonio naturale e ar¬ 
tistico, ecc. 2) Elaborare; tra 
il 12 febbraio e il 5 marzo, 
un documento conclusivo 
che, al di là di garanzie ver¬ 
bali più o meno generiche 
sulla volontà dei paesi firma¬ 
tari di portare avanti il pro¬ 
cesso distensivo aperto dal¬ 
l’atto finale di Helsinki, con¬ 
tenga possibilmente la data e 
il luògo del prossimo incon¬ 
tro. 

Cosa ! mettere in risalto a 
questo punto? La strutturale 
povertà di questo programma 
minimo davanti alla fame di 
distensione di un universo 
che - rischia ogni giorno di 
ricadere nella spirale della 
guerra fredda? O il fatto, in 
se positivo che questo pro¬ 
gramma minimo sia stato 
sottoscritto «nonostante» una 
situazione internazionale di 
cui la Conferenza di Madrid 
non poteva non essere il ri- 
flesso fedele nei suoi quattro 
mesi complessivi di battaglie f 
, di ^scontri,, di minacce di rot¬ 


tura, di faticosi compromes¬ 
si? ■ ■ • 

Se si riflette un po’ sul 

’ prologo — crisi provocata dal- 
: l’intervento sovietico in A- 
fghanista, ritorsioni omerica- 
: ne, congelamento del SALT 2, 
programma di rinnovamento 
dell’arsenale missilistico a- 
mericano in ‘ Europa, guerra 
i tra Iran e Irak, crisi polacca, 
elezioni americane — si ve¬ 
drà che il solo fatto di poter 
affermare questa sera che 
1 non c’è stata rottura alla 

Conferenza di Madrid e che 
anzi essa riprenderà su un 
programma di proposte dopo 
la pausa delle Uste natalizie 
e di Capodanno (e soprattut¬ 
to dopo l’insediamento di 
Reagan alla Casa Bianca) è 
già un risultato al quale ben 
pochi osservatori avevano 
creduto nella confusione . e 
;nel pessimismo dell'esordio. 

| Ciò significa — ed è questa 
a nostro arriso la sostanza 
; politica di un bilancio magro 
finché si vuole ma nel quale 
la parola speranza ha ancora 
un senso — che tra la ricer¬ 


ca di misure capaci di rista¬ 
bilire tra i due blocchi quel 
clima di fiducia che per ora 
non esiste ma che è condi¬ 
zione indispensabile per la 
ripresa del processo distensi¬ 
vo e la tentazione di rompe¬ 
re, con tutte le disastrose 
conseguenze che ne sarebbe¬ 
ro derivate sul piano della 
corsa al riarmo e della guer¬ 
ra fredda, le 35 delegazioni 
hanno optato per la prima 
soluzione. . . -, . 

Questo non vuol dire, natu¬ 
ralmente, che in gennaio tut¬ 
to sarà più facile. Intanto la 
sfiducia e il sospetto recipro¬ 
ci restano; per un m. e e 
mezzo non si è dialogato ma 
si è polemizzato spesso vio¬ 
lentemente sull’Afghanistan o 
i diritti dell'uomo non rispet¬ 
tati nei paesi socialisti; la 
distensione non ha fatto un 
solo passo avanti. Ciò andava 
sottolineato per dire i limiti 
e le condizioni nelle quali la 
discussione riprenderà a fine 
gennaio 1981. - 

Con quali prospettive? ‘ Il 
nodo essenziale è costituito 


Saiid: nessun ostacolo 
ai rapporti italo-arabi 

.ROMA — L’esito del colloqui tra 11 ministro degli este¬ 
ri Colombo e li suo collega saudita Saud Al Falsai, In 
vìsita Ufficiale a Roma, fa ben sperare sulla futura - col¬ 
laborazione economica tra 1 due Paesi, soprattutto nel 
: settore petrolifero. La « vicenda delle tangenti » — che 
' causò la sospensione dell’accordo tra reni e la Petro- ■ 
min. l’organo statale saudita — è stata definita dai due 
ministri una «ombra» ormai scomparsa dal quadro dei 
- rapporti bìlateralL Anche Forlani in un successivo in- ; 
> contro ha espresso il suo compiacimento per i frut¬ 
tuosi risultati della visita. ■ r 

: Esplicitamente, Saud ha assicurato agli interlocutori 

.italiani che «non c’è alcun impedimento alla collabo- 
razione italo-saudita in campo economico » e che anzi 
la « partecipazione italiana ai programmi di sviluppo 
sauditi è bene accetta ed incoraggiata». 

Un incontro privato Saud Al Falsai ha avuto ieri 
anche con Papa Wojtyla. Al termine dei colloqui un 
comunicato ha ribadito la posizione della Santa Sede 
contraria ad ogni iniziativa unilaterale per modificare 
lo. « status » politico di Gerusalemme.. .. , .. 


dalle proposte sul, disarmo 
presentale dalla Francia con 
l’appoggio di tutti gli alleati 
atlantici, dalla Jugoslavia, 
dalla Polonia, dalla Finlandia 
e dalla Romania. L’ideale sa¬ 
rebbe la ricerca di un testo 
di compromesso contenente 
gli aspetti originali di ognuno 
dei documenti presentati. Ma 
chi si azzarda, oggi, a cre¬ 
dervi? La proposta francese 
prevede, nella sua prima par¬ 
te, l’istituzione di t misure ài 
fiducia* e cioè il controllo 
degli armamenti e delle 
truppe, e dei loro spostamen¬ 
ti, « dall’Atlantico agli Urali»: 
essa include dunque tutto il 
territorio europeo dell’URSS, 
che dovrebbe lasciarsi ra¬ 
diografare, ed esclude tutto il 
i territorio degli Stati Uniti, 
che non fa parte dell’Europa, 
e che di conseguenza sfuggi¬ 
rebbe ad ogni controllo. As¬ 
surdo. Come assurda è la se¬ 
conda parte che prevede mi¬ 
sure di disarmo solo conven¬ 
zionali mentre il piano po¬ 
lacco-sovietico include nel di¬ 
sta 7710 CUTOycO {incile i 777,oSÌ- 

li a medio raggio. 

E* su questi problemi, cre¬ 
diamo, che ' la seconda fase 
detta Conferenza di .Madrid 
incontrerà nuove e grosse 
difficoltà. E tuttavia noi pen¬ 
siamo che se di qui alla ri¬ 
presa la situazione interna¬ 
zionale non peggiorerà, se il / 
movo presidente degli Stati 
Uniti noti ostacolerà il neces¬ 
sario rilancio dei rapporti 
Est Ovest, se prevarrà da u- 
, na parte e dall’altra la volon¬ 
tà politica di evitare la guer¬ 
ra ' fredda ,. questo -k teatro 
madrileno di accuse e con- 
troaccuse potrebbe finalmen¬ 
te ospitare l’abbozzo di una 
trattativa su - alcune misure 
puntuali e concrete destinate 
a ridare senso al processo 
distensivo. Ma non ■ precor¬ 
riamo t tempi. In pratica la 
Conferenza di Madrid «per la 
sicurezza e la coopcrazione» 
deve ancora cominciare. ’ ' 
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- Augusto Pancaldi : 


Bere troppo fa male 


Bere male 



fa peggio 

Bevi poco 


ma Bene 
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Un partito più fòrte per costruire l’alternativa 
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iscrizioni. Abbiamo ancora 
aumentato 11 numero delle 
donne iscritte al PCI, che 
hanno toccato la punta re¬ 
cord del 25,42% sul totale: 
ma la nostra fonia organiz¬ 
zata non cresce a sufficien¬ 
za tra i giovani. E’ in que¬ 
sta direzione che va indi¬ 
rizzato dunque il ■« nostro 
sforzo di lavoro organizza¬ 
tivo, di iniziativa politica e 
di battaglia ideale. E insie¬ 
me, per molteplici e impor¬ 
tanti motivi, esso va indiriz¬ 
zato verso il Mezzogiorno *. 

Difficoltà anche maggiori 
incontra la FGCI, a giudica¬ 
re dal comunicato della Di¬ 
rezione. 

«Sì, e perciò Invitiamo 
tutte le organizzazioni del 
Partito a collaborare atti¬ 
vamente per lo sviluppo 
della FGCI. Questa tutta¬ 
via presenta anche segni 
interessanti di ripresa. Inol¬ 
tre, per quel che riguarda le 
generazioni più giovani, biso¬ 
gna prestare grande attenzio¬ 
ne, al di fuori di ogni sche¬ 
ma e senza preconcette dif¬ 
fidenze, alle nuove forme di 
attività sociale e culturale 
e ai nuovi modi di approccio 


alla politica che stanno pren¬ 
dendo corpo ». 

' In sostanza, tu ritieni che 
la polemica in atto nei con¬ 
fronti del « sistema » dei par¬ 
titi crei difficoltà anche per 
lo sviluppo dei PCI, ma che 
vi si possa e debba reagire 
sottolineando la « diversità * 
del PCI? 

• Non porrei la questione 
proprio così, o solo In questi 
termini. Siamo un partito 
che può rivolgersi ai propri 
militanti e ai propri eletto¬ 
ri, che può rivolgersi alle 
masse popolari e all’opinione 
pubblica, con la forza e l’au¬ 
torità che gli vengono da 
una grande tensione morale 
e ideale e che ne fanno un 
punto di riferimento e di fi¬ 
ducia oggi essenziale per la 
salvezza della Repubblica, 
per il risanamento della vi¬ 
ta pubblica, per il rinnova¬ 
mento e consolidamento del¬ 
le istituzioni democratiche ». 

« Ma ciò non significa che 
ci chiudiamo in un’orgoglio¬ 
sa riaffermazione della no¬ 
stra diuersitò: vogliamo con¬ 
tribuire al corretto funzio¬ 
namento del nostro sistema 
politico democratico nel suo 
complesso, al rilancio — su 
basi chiare, ponendo fine 
alle deviazioni introdotte e 


alimentate dalla DC — dei 
ruolo dei partiti, alla costru¬ 
zione di una rinnovata unità 
- di forze dì sinistra e demo¬ 
cratiche, di un governo, di 
una guida politica, che segni 
davvero una rottura nei con¬ 
fronti del sistema di potere 
democristiano, una svolta ne¬ 
gli indirizzi, nei metodi, nel 
costume ». 

Come dobbiamo, a tuo av¬ 
viso, contribuire a ciò? An¬ 
che innovando qualcosa nel 
PCI? 

« Vedi, siamo 11 partito che 
ha dimostrato maggiori ca¬ 
pacità di tenuta e di svilup¬ 
po, e insieme siamo il parti¬ 
to che più discute su sé stès¬ 
so e si impegna a rinnovarsi 
ancora. Siamo il partito che 
ha la più ampia vita demo¬ 
cratica di base, e in cui il 
dibattito politico non è stra¬ 
volto da logiche di corrente 
e di potere, e insieme siamo 
il partito che più è deciso 
ad accrescere ulteriormente 
la sua democrazia interna ». 

«E in quanto alla que¬ 
stione morale, siamo il par¬ 
tito che ha più titoli per sol¬ 
levarla, ma non per questo 
facciamo di tutte le altre er¬ 
be un fascio o etichettiamo 
come corrotti, moralmente 
guasti, altri partiti in bloc¬ 


co. Denunciamo, o ci battia¬ 
mo perché si individuino e 
colpiscano, i responsabili di 
gravi fenomeni ed episodi di 
corruzione ed intrigo, e com¬ 
battiamo le concezioni e i 
modi dì esercizio del potere 
che hanno avuto per prota¬ 
gonista la DC e che hanno 
prodotto degenerazioni tali 
da condurci all’attuale, peri¬ 
colosissimo punto di crisi ». 

Mi pare che tu abbia ri¬ 
serve verso la campagna che 
da alcune parti si conduce 
contro il « sistema dei parti¬ 
ti » e verso le soluzioni di 
governo che si ipotizzano da 
tale • crisi dei partiti ». 

• Sì, considero molto e- 
quivoca una campagna del 
genere, portata avanti in mo¬ 
do indifferenziato, e la giu¬ 
dico addirittura pretestuo¬ 
sa nei confronti del nostro 
partito. Né credo che il go¬ 
verno dei tecnici possa co¬ 
stituire una risoosta valida e 
praticabile all’esigenza di 
una nuova guida del paese: 
si può vedere in quella pro¬ 
posta solo il riflesso di Un 
disagio profondo, il segno 
del diffondersi — in diversi 
ambienti — di una acuta con¬ 
sapevolezza delPinsostenibj- 
lità della situazione. A no¬ 
stro avviso, occorre indicare 


Fanfani ammette « carenze » del governo 
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to (li debolezza e di difficol¬ 
tà della coalizione di sover- 
no non per indicare qualcosa 
di nuovo ina per tornare 
a ripetere che nella legisla¬ 
tura non vede alcuna alter¬ 
nativa a questa formula. 

Ma specchio dell'inquietu¬ 
dine che si estende intorno 
e dentro la maggioranza è 
anche un’intervista del pre¬ 
sidente del Senato Fanfani, 
della quale l’Espresso ha an¬ 
ticipato alcuni brani. Non 
tutto è esplicito nella sortita 
fanfanìana. Ma due punti ap¬ 
paiono fortemente inarcali: 
1) Fanfani . afferma elle ■ la 
situazione « sta divenendo 
preoccupante n in primo luo¬ 
go perché cresce per vari mo¬ 
tivi rinsoddisfazionc genera¬ 
le nei confronti della politi¬ 


ca di a tutti i partiti »; 2) ma 
aggiunge clic l’insoddisfazione 
è più accentuata verso i quat¬ 
tro partili di governo, non 
solo per le critirhe dell’op¬ 
posizione. ma anche per a ca¬ 
renze palesi n (e si intende: 
carenze della maggioranza 
governativa e dello stesso go¬ 
verno). Questo stato di cose, 
sostiene il presidente del Se¬ 
nato, a appesantendosi, su¬ 
scita timori sugli effetti che 
le varie scosse sin qui regi¬ 
strate possono avere sulla 
stabilità del sistema demo¬ 
cratico 

Fanfani non dice quali sia¬ 
no i . punti sui quali risulta 
più grave l'inadeguatezza del 
governo e della maggioran¬ 
za. E tuttavia sottolinea que¬ 
sta inadeguatezza; la inette 
anzi all’origine di un distac¬ 
co Ira coalizione quadripar¬ 


tita e opinione pubblica, àia 
non indica soluzioni del tipo 
di quelle prospettate dal pre¬ 
sidente del PIU Vi5entini (un 
governo al di fuori dei par¬ 
liti) anche se di segno , di¬ 
verso; dice che « in quésto 
momento » sarebbe meglio 
ascoltare il parere dei «pru¬ 
denti» ed evitare il ricorso 
alle elezioni politiche anti¬ 
cipate non rompendo « l’im¬ 
palcatura che protegge ; go¬ 
verno e maggioranza », 
Intervistato dall’Europeo, 
anche Andreotti interviene. 
sul momento polìtico, ripren¬ 
dendo il filo di motivi ri- ; 
correnti nel proprio discorso ' 
politico. Egli si dice convinto 
che il PCI ha sbagliato quan¬ 
do, nel ’79, è uscito dalla 
maggioranza di solidarietà de¬ 
mocratica (in realtà, i comu¬ 
nisti hanno preso atto del 


fallimento di quell’esperienza 
per responsabilità di altri): 
« Credo — sostiene l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio — che 
anche ; il PCI debba fare 


1 punti e 1 modi in cui rea¬ 
gire a manifestazioni e ten¬ 
denze degenerative del siste¬ 
ma dei partiti, ristabilendo 
le prerogative degli organi 
costituzionali, assicurandò la 
riforma e il funzionamento 
delle istituzioni, determinan¬ 
do nuove regole e garanzie 
di moralità e trasparenza nel¬ 
la vita dei partiti, a comin¬ 
ciare dai controlli sui bi¬ 
lanci dei partiti stessi ». 

«E’ cosi che si apre la 
strada a una alternativa de¬ 
mocratica, non - autoritaria, 
alla crisi di quel sistema di 
potere, di quei metodi di go¬ 
verno, verso cui è. ormai e- 
splosa nel paese una vera e 
propria reazione di rigetto. 
E sarà questo il banco dt 
prova per tutti i partiti. Di 
ciò vogliamo discutere, e 
del contenuti di una polìtica 
di rinnovamento in ogni cam¬ 
po, e vociamo discutere in 
termini di schietto confronto 
unitario, innanzitutto con i 
compagni del PSI. Di ciò vo¬ 
gliamo discutere con 1 no¬ 
stri militanti e simpatizzan¬ 
ti, nel chiedere a ciascuno 
di loro di Drendere la tesse¬ 
ra del PCI r>er il 1981, la 
tessera del fiO. anniversario 
d a P' 1 fondazione del nostro 
partito ». 


marcia indietro: dalla soli¬ 
darietà nazionale non si può 
prescindere. Chi la gestisce 
è secondario, ma certo non 
se ne può fare a meno ». 


TU IN GRECIA. 
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Due assegni a De Mita 
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numero 20 (10+10), cioè 1 mi¬ 
lioni dei due assegni. Il set¬ 
timanale, non si sa come, ha 
avuto a disposizione questo 
taccuino più un documento uf¬ 
ficiale firmato dal Dosi. Tutto 
questo materiale è stato affi¬ 
dato ad un perito calligrafico 
consulente del tribunale di Ró¬ 
ma il quale ha stabilito che 
appartengono alla stessa per¬ 
sona (cioè a Dosi) tutte e tre 
le scritture: firma sugli asse- 


11 governo sfugge alle richieste dei sindacati 
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sarebbe meglio distribuito tra 
i vari ceti sociali. 

CGIL-CISL-UIL. infine, han¬ 
no chiesto che venga riaper¬ 
ta una discussione sulle ta¬ 
riffe elettriche. L’aumento di 

10 lire appena deciso pesa so¬ 
prattutto sul Mezzogiorno. Per 
dare nuovi fondi ai comuni, 
quindi, è preferibile una im¬ 
posta sul patrimonio immobi¬ 
liare, insomma una tassa sul¬ 
le case. 

La discussione su questi 
punti è andata avanti per 
circa cinque ore. Alla fine 
governo e sindacati si sono 
lasciati con un nuovo appun¬ 
tamento entro il 15 gennaio. 

11 ministro La Malfa ha fat¬ 
to una. lunga esposizione del¬ 
le linee di politica economi¬ 
ca approfittando dell’incon¬ 
tro per, abbozzare il suo pro¬ 
gramma a medio termine che 
dovrebbe vedere la luce con 
l’anno nuovo. La Malfa ha 
difeso i provvedimenti presi, 
sostenendo che occorre ridur¬ 
re il deficit dello Stato au¬ 
mentando le entrate e taglian¬ 
do le spese e che occorre ri¬ 
durre anche i consumi di ben¬ 
zina. 

Sono, senza dubbio, proble¬ 
mi reali: ma come è possibile 
affrontarli se il governo non 
offre nemmeno un attendibi¬ 
le quadro di riferimento? I 
ministri Andreatta e La Mal¬ 


fa non sono d’accordo nem¬ 
meno sulle cifre:. quest’ulti¬ 
mo prevede per l’81 un au¬ 
mento del prodotto nazionale 
lordo delTl.5% e una infla- 
zio del 21-22%, mentre per il 
primo: si avrà una crescita 
«zero» e un aumento dei- 
prezzi più contenuto: più 18 
per cento. Per La Malfa, lo 
squilibrio della bilancia dei 
pagamenti è uno dei princi¬ 
pali motivi di preoccupazio¬ 
ne. mentre Andreatta sostiene 
che il pericolo per l’economia 
italiana non viene da lì; per¬ 
ché stanno r affluendo dall’ 
estero - migliaia di miliardi 
presi in prestito dalle banche. 

Le tensioni tra i partiti del 
governo sono testimoniate an¬ 
che dall’iniervento del capo¬ 
gruppo de alla camera Gerar¬ 
do Bianco, che ha fatto ar¬ 
rivare ieri mattina a Forlani 
una lettera per raccomandar¬ 
gli di non cedere alle pres¬ 
sioni che possono venire dai 
sindacati e di far quadrato: 
« Le decisioni finali spettano 
al governo e al parlamento ». 
Ma può una compagine già 
traballante, aprire un conflit¬ 
to sul fronte sindacale? 

Durante 1’incontro di -ieri, 
ufficialmente non ci sono sta¬ 
te aperture da parte del go¬ 
verno nei confronti delle ri¬ 
chieste dei sindacati; anche 
se il clima era abbastanza 
costruttivo. I ministri si sono 


detti, tuttavia, disponibili a 
valutare mèglio nel merito le 
proposte sindacali e a calco¬ 
larne gli effetti quantitativi. 
Di qui, la necessità di un 
nuovo incontro. Nel frattem¬ 
po. tutto resta coen’è. : : - ; 
' CGIL-CISL-UIL tiktìhò aVù- ; 
to la conferma di avere di ! 
fronte un esecutivo, da cui li¬ 
nea è estremamente confusa 
e contraddittoria.’ Già nume¬ 
rosi economisti, diversi per 
formazione culturale e poli¬ 
tica (Spaventa. Prodi, Guel¬ 
fi) hanno praticamente smon¬ 
tato la politica economica del 
governo che avrà l’effetto, 
nello stesso tempo, di accen¬ 
tuare la recessione e.stimo¬ 
lare l’inflazione. • 

Operare, infatti, .un. prelie-, 
vo senza sapere quando-e co¬ 
me verrà speso, significa raf¬ 
freddare là domanda "proprio 
mentre essa da circa un tri¬ 
mestre sta scendendo sponta¬ 
neamente perché la congiun¬ 
tura italiana si sta allinean¬ 
do a quella mondiale. Inol¬ 
tre, il prezzo della benzina è 
un volano che spinge all’in 
su tutti gli altri (la Fiat ha 
già ritoccato i suoi listini e 
presto seguiranno tutti i mag¬ 
giori gruppi industriali). Pro¬ 
prio lai sono state rese note 
le cifre di Prometeià. l’asso¬ 
ciazione bolognese per le pre¬ 
visioni economiche: quest’an- 
! no 0 prodotto lordò salirà del 


3,4 e i prezzi del 21%; l’anho 
prossimo il prodotto scende¬ 
rà dello 0,1%, cioè d sarà 
una riduzione del reddito na¬ 
zionale disponibile, mentre I 


gni, appunti sul taccuino e fir¬ 
ma sul documento ufficiale del- 
riNA. 

: : Ma chi ha spedito la docu¬ 
mentazione a carico di De 
Mito? Certo qualcuno di op¬ 
posta corrente de'.che ha vo¬ 
luto vendicarsi di recenti epi¬ 
sodi che hanno coinvolto per¬ 
sonaggi della destra democri¬ 
stiana. Nulla l&stia supporre 
die questa ' pratica 'delle pu¬ 
gnalate alla schiena fra grup¬ 
pi concorrenti nella DC stia 
per placarsi. 


prezzi al consumo resteranno 
sopra il 17%. Continuando con 
i soliti colpi di freno e di 
acceleratore, non si faranno 
quindi grandi passi avanti. 


L’ex ministro Bisaglia nel suo feudo 


(Dalla prima pagina) / 

Un’altra pausa, poi ripren¬ 
de: «Ed ora sgombriamo d 
campo dalla mia vicenda ». Le 
parole sono misurale come le 
pause, le lacrime, il groppo in 
gola scuotono la sala. Toni è 
tornato. Toni ha rilasciato in¬ 
terviste, venerdì sera è ap¬ 
parso alla televisione. Ma il 
suo vero ritorno è in questo 
cinema gremito di attivisti che 
si salutano e dicono con or¬ 
goglio: « Noi siamo venuti in 
cento », auto targate Rovigo. 
Padova. Venezia. 

Toni sa come fare. Si pro¬ 
clama vittima di chi « nel pae¬ 
se e nel Veneto usa perver¬ 
samente gli strumenti di liber¬ 
tà ». Elenca le sue * certez¬ 
ze* nella vicenda con Peco¬ 
rili. ff giurì ha detto però che 
mn si può escludere che egli 
o persone del suo entourage ab¬ 
biano dato soldi al giornalista 
assassinato. Ci penserà la ’mà- 
gistratura a far luce, assicu- 

ESTRAZIONI. DEI LOTTO 

20 DICEMBRE 198 4 

Bari 60 «2 71 5 14 x 

Cagliari ’ » 16 72 74 55 .2 

Firenze 41 47 15 55 4 2 

Genova 72 42 19 54 17 • 2 

Milano ’ 50 90 22 23 40 x 

Napoli 75 11 42 43 44 ,2 

Palermo 84 51 55 74 45 ‘2 

Roma , 49 37 74 54 28 x 

Torino. - 31 SI 27 54 17 x 

Venezia 82 4 34 50 42 j 2 
Napoli (2. estratto) 1 

Roma (2. estratto) | ’ x 

Le quote: al e 12 » lire 
14.929.000; agli « 11 » 464.581; 
ai «10» lire 44.000. 


ra l’ex-ministro. Ce l’hanno 
con lui e con Donat-Cattin per¬ 
ché sono due dei « quattro apo¬ 
stoli del preambolo ». . . . - - 

Toni è tornato e cerca di 
galvanizzare il suo esercito, 
e precipita anche nella men¬ 
zogna. Lui con U petrolio non 
c entra, e va bene. Ma arriva 
a dire che centra B PCI, per¬ 
chè è un comunista che ha 
diretto la società anima nera 
del traffico illecito. Lo dice 
così, senza arrossire. 

E* tornato Toni. Piccoli ha 
detto che bisogna sciogliere le 
correnti. Il male, dice, è che 
ne esistono troppe. La prolife¬ 
razione dei partiti rende ingo¬ 
vernabile U paese, quella del¬ 
le correnti blocca la DC. La 
ricetta di Bisaglia è il siste¬ 
ma uninominale € dentro e 
fuori la DC ». E non si preoc¬ 
cupino gli elettori de dei Ve¬ 
neto se il consiglio nazionale 
de ha deciso che in casi ecce¬ 
zionali si potranno fare giun¬ 
te con » comunisti. « Introdur¬ 
remo delle precise garanzie» 
assicura. Certo, ' bisogna te¬ 
ner conto del fatto che in que 
sti 35 anni fi paese i cam¬ 
biato. che i contenuti ideolo¬ 
gici si sono stemperati, che 
non è giusto che una persona 
per bene non possa fare U sin¬ 
daco perchè appartiene ad 
un partito piuttòsto che ad 
un altro. Per la prossima as¬ 
semblea nazionale de presen¬ 
teremo delle soluzioni, assicu¬ 
ra. Ma sia ben chiaro che do¬ 
vranno essere organi qualifi¬ 
cati a decidere e se sarà ne¬ 
cessario si ricorrerà a refe¬ 
rendum fra gli iscritti. .,on 
scherzino, quindi, « quei no¬ 


stri amici che quando parla¬ 
no guardano sempre per terra 
e non negli occhi, quelli della 
sinistra de che prospettano la 
opportunità di giunte col PCI», 
ù Allearsi col PCI. aggiunge, 
significa correre U pericolo 
che la DC cada su tuta posi¬ 
zione conservatrice. Non ci 
sono applàusi perché fi con¬ 
cetto, nella sua oscurità, ap¬ 
pare motto audace. 

E’ tornato Toni che difende 
l’interpretazione più restritti¬ 
va, dogmatica del preambo¬ 
lo. No al PCI: * La nostra 
classe dirigente * esclama « vi 
dice: m questo senso è impe¬ 
gnata la nostra ragione d'es¬ 
sere». 

Bisogna rinnovarsi? Certo. 
« Dopo 35 anni anche la mac¬ 
china più efficiente ha biso¬ 
gno di una ripulita ». Ma que¬ 
sto vale per tutti. - Bisogna 
rompere l’intreccio tra politi¬ 
ca e affari? Certo, ma anche 
quelli < tra giornalisti e affa¬ 
ri». E qui calano sulla saia 
gremita segnali mafiosi. « Sì, 
signori giornalisti », dice, < ci 
sono state giuste denunce su 
questi intrecci, ma qualche 
volta sarebbe bene che andas¬ 
simo noi a fare i giornalisti 
nei vostri confronti ». Una 
breve pausa. «Ci sano siati 
. intrecci negli anni ’50 e ‘40 tra 
■giornalisti,' TIRI, l’ENl e an¬ 
che la Confindustria ». 

Altro che alcuni esempi di 
malcostume. Certo — aggiun¬ 
ge — è una piccolissima mi¬ 
noranza. Ma-certuni che og¬ 
gi vogliono fare i mora lizza- 
tori, allóra in quegli anni rù 
cenavano 5-10 milioni, e mi- 
’iont di quell’epoca, al mese 
dall’lRI, dall’ENl, dalla Con- 


(Dalla prima pagina) 

L’on. Andreatta — che fareb¬ 
be assai meglio aè noti lan¬ 
ciasse, ogni giorno, proclami 
assurdi e controproducenti — 
continua a’ dire che nel 1981 
dovrà esserci una crescita ae¬ 
ro deH’econotnia italiana. Di 
diverso parere sembra essere, 
più ragionevolmente. Fon. La 
Malfa. Ma nessuno è in grado 
di avanzare proposte sèrie su 
.quel che. bisogna fare per il 
Sud. Noi abbiamo cercato,.di 
farlo con l’ultima riunione del 
nostro Comitato Centrale: di¬ 
scutiamo, dunque, di queste 
proposte, e di altre eventuali. 
Quello che ci sembra inam¬ 
missibile, e. persino assurdo, 
è dichiarare ogni giorno, e in 
vario modo, che si vogliono 
colpire, in modo prevalente, 
Ì lavoratori a reddito fisso, e 
insieme le Regioni e i Corriu- 

r.np n-dji-ìn mieti? j» rnl 

bisognerebbe rivolgersi, ma fa 
ben altro modo, per sollecita¬ 
ti apporr?r» il l’opera imma¬ 
ne che ci sta ài fronte, ci sem¬ 
bra assurdo •— —• ogei costretti 


f industria ». 

I giornalisti - sono serriti. 
Toni non dimentica, non per¬ 
dona. Stiano attenti « alami 
demagoghi con o senza pipa », 
stiano attenti perché Toni pro¬ 
mette vendette. Ma non scio 
ai giornalisti. Bisaglia non lo 
dice ma lo dicono alami suoi 
amia, ce ne sarà anche per 
altri de, per Piccoli, per 


• prorogare la vita della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, e a pre¬ 
sentare questo quasi come un 
regalo natalizio per il Sud. 

E cosi non giovano ad alle¬ 
viare le sofferenze delle popo¬ 
lazioni - colpite le campagne 
antimeridionalistiche del Gior¬ 
nale di Montanelli, il quale 
non parla delle ragioni politi¬ 
che della mafia e della ca¬ 
morra, cioè di quel sistema di 
potere democristiano. che oggi 
mette in discussione anche 1’ 
opera dell’on. Zamberletti. I 
comunisti milanesi e lombar¬ 
di sono alla testa, come ha di¬ 
mostrato la conferenza, nella 
lotta per respingere e sconfig¬ 
gere ogni tendenza antimeri¬ 
dionalistica che possa manife¬ 
starsi. in certi strati dell’crpi- 
nione pubblica del nord, e. per 
rinsaldare l’unità fra tutti i 
lavoratori italiani del Nord e 
de] Sud. 

■ Oggi, ricostruzione e svilup¬ 
po del sud, da una parte, e 
nuovo sviluppo deH'eeonpmia 
e dèlia società lombarda, dal¬ 
l’altra, sono due fatti inscin¬ 
dibili. ...... 


quanti- hanno fatto tremare 
Bisaglia e i bisagliani, o non 
li hanno difesi come avrebbe¬ 
ro dovuto fare. 

Toni è tornato ma per lui 
è come se non fosse cambiato 
niente. Toni é tornato ma fi 
tempo dirà, al di là degli 
applausi, se è rimasto quel¬ 
lo di prima. La situazkma di 
certo no. 


Pecorelli ebbe da Bisaglia 
Fincarico di c consulente » 


ROMA — Appena ventiquat¬ 
tro ore dopo le conclusioni 
del giuri d'onore che non 
hanno restituito l’onore a 
Bisaglia, ecco che salta fuo¬ 
ri un’altra pesante testimo¬ 
nianza contro l’ex ministro 
de dell’Industria. Viene con¬ 
fermato che Bisaglia — at¬ 
traverso il sa o segretario, 
oggi deputato, Emo Dazieri — 
avrebbe versato trenta mi¬ 
lioni a PeooreUL Ma non ba¬ 
sta: Mino Pecorelli, il diret¬ 
tore deU’agenria OP. assas¬ 
sinato il 30 mano del 78, 
sarebbe stato, per un certo 
periodo, una aorta di impie¬ 
gato di Bisaglia, quando que¬ 
sti era titolare òri ministe¬ 
ro delle Partecipa «Ioni sta¬ 
tali. 

■ La testimonianza è di Bo¬ 
rico Fiorini, ex giornalista 
e consulente della finanzia¬ 
ria pubblica Stet, che ha 
rilasciato un’intervista al 
settimanale « L’Europeo ». 
Enrico Fiorini diventò ami¬ 
co di Pecorelli nel 1870 od £ 
già stato interrogato dal giu- 
dicé Domenico Bica che con¬ 
duce le Indagini suU’aaoaari- 
nid del direttore di OJ*. 

Fiorini sostiene che Peoo- 
relli « aveva certi ’contatti 
con la De » per cui egli non 
si meravigliò del fatto che il 


giornalista « aveva incontra¬ 
to pia volte» Btsaghe e che 
questi gii avesse affidato l’in¬ 
carico di « consulente * in 
« una società da hrf contrat¬ 
tata ». 

Il consulente della Stet 
nell’intervista sostiene an¬ 
che che nel U79 P ecor e lli 
gtt disse che « Eoa* g e tt it i 
lo “aiutava" regolarmente». 
Concedeva cioè «aa contri¬ 
buto mensile di 2 ap p ar a 3 
milioni ». 

Ma torniamo al 30 milio¬ 
ni in cattanti inviati tra 11 
<73 e il 14 da Bisogna a 
pecorelli « tramite ronorevo¬ 
le Emo Danesi» (quesfulU- 
mo ha sempre negato la tir- 
costano». .« A dire la’ veri- 
] té — afferma Fiorini — Ps- 
coreUi ne aspettava SO. So¬ 
spettava che i 20 mancanti 
I fossero rimasti nette mani di 
Danesi o di Mario Imperia, 
un faccendiere della De le¬ 
gato al sottobosco politico e 
ai servizi segreti, che li ave¬ 
va materialmente portati nel¬ 
la redazione di OJ ». ». 

Pi‘rc lt i' — sostiene s empre 
Enrico Fiorini —, quando di¬ 
ventò ministro delle Parte- 
| ripa rioni statali promise T*n- 
1 carico di * consulente » a 
I Pecorelli e mantenne la pra¬ 


lina splendida vacanza piena di sole, nel mese di agosto, per te 
e un'altra persona: sette giorni al Club Mediterranée. 

Vincerla è facile, come prendere il sole: 

# ritaglia dalle confezioni dèi prodotti Sole : 
un bollino-controllo o un marchietto Sole, 
o incollalo sul retro del tagliando : 

o su una cartolina postale; : > 
o compila il tagliando (o la cartolina postale), 
fallo timbrare dal tuo negoziante, oppure 
scrivi tu il suo nome, cognome e indirizzo; 

• spedisci a: Promocentro - Concorso Sole# fV/Z/VW# 'j/jllK ; - 

Casella Postale N. 13035 - Milano. : ' fl 

Se vinci tu, vincerà anche il tuo negoziante: , I 

una settimana a Marbella, in Spagna, sulla I 

Costa del Sol. ; ; 

L'estrazione avverrà il 30 Piaggio 1981. ; {‘f'wkdEjWil 
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SOLE 


PERCHE'UNA GIORNATA COSTA ENERGIA. 

Questo concorso è limitato ai prodotti Yoyo, Bi-bi£ Panna da cucina. Panna da montare. . 
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Prosecco della Marra Trevi giana 

V^ Besoq sapido, abboccata. 
Spumantizzato con la centenaria esperienza Cinzano. 


DaBe ave dd vitigno Prosecco 
deflaobea terra trevigiana ecco un 
grande vino dal bel c olore paglierino, 
dal prof u mo i nterno e fruttato, dal sa¬ 
pore fresco e a bboc ca to. ; . ' ' 

Un’aMeiMKdtttnikbtìprodi^ 

Come tutti i Grandi Vini della Sele¬ 
zione Cinzano è scelto con cura e rigare 
t nella zana più nobile di produzione, 
‘ pressoiidariproduttori. > > 


za e l’amore della bisecolare tradizione 
Cinzano. A Santa Vittoria d’AIba. 

A che piatti si sposa 

i H Prosecco della Marca Trevigiana 


CINZANO 1 

S*AN DlW*X 


E poi s{Rimanttzzato con Ut sapkn- 


11 piacere nuora 


a cco m p a g n a in modo perfetto e pieno 
di verve minestre e pesce fritto o arro¬ 
stito. Per la sua generosa duttilità è an¬ 
che piacevolissimo vino da tutto pasto, 
specie d’estate. . . 

Come si beve e si offre 

Freschissimo (a non più di 7° Q. va 
scaraffato. cioè versato, come tutti t 
Grandi Vini della Selezione Cinzano, a 

inizio dei pasto in capace caraffaTorter 
mente svasata per esaltare il suo ricco 
btmtpet dagli insospettati retrogusti • 
la sua fervida leggerezza. 
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La visita della delegazione del PCI in Romania i ; 

| > ' <* » 

Ceausescu - Buf alini: riprendere 
la politica della distensione 


Domenica 21 dicembre I960 


BUCAREST — Nicolae 
Ceausescu, segretario ge¬ 
nerale del Partito comu¬ 
nista rumeno e Presidente 
della Repubblica socialista 
di Romania, ha ricevuto 
ieri 11 compagno Paole 
Bufallnl. membro della Di¬ 
rezione del PCI; all’in¬ 
contro erano presenti l 
compagni Gisela Vass. vi¬ 
ce responsabile della Se¬ 
zione esteri del PCR e Ro¬ 
dolfo Mechlni, vice respon¬ 
sabile della sezione esteri 
del PCI. Nell’Incontro — 
afferma 11 comunicato e- 
messo alla fine dei collo¬ 
qui)-— è stata data una 
reciproca Informazione 
dell’attività del due partiti. 

Constatata con soddisfa¬ 
zione l’esistenza di buoni 
rapporti fra il PCR e il 


PCI, è stato espresso ’ 11 
desiderio di ampliarli nel¬ 
l’interesse dei due partiti e 
dei due paesi e nell’interes¬ 
se della causa generale del- | 
la pace e del socialismo. 

Di fronte all’aggravarsi 
della situazione interna¬ 
zionale è stata rilevata la 
necessità di intensificare 
gli sforzi per la riduzione 
della tensione nella vita 
internazionale, per la ri¬ 
presa e 11 consolidamento 
della politica di distensio¬ 
ne, di pace, di collabo- 
razione e di rispetto del¬ 
l’indipendenza nazionale, 
per la soluzione, In via po¬ 
litica, attraverso negoziati, 
delle tensioni e del conflit¬ 
ti che perdurano in varie 
regioni del mondo. 1 

Dopo aver preso In e¬ 


~'j . ■ 


same 1 problemi delìp si¬ 
curezza' e d$|ià coopera¬ 
zione sul nostro continen¬ 
te, dove si verifica un au¬ 
mento degii effettivi mili¬ 
tari e degli armattyeqtl e 
dove si accumulano mezzi 
di distruzione di massa — 
compresi quelli nucleari — 
è stata messa in risalto 
l’Importanza di un positi¬ 
vo svolgimento della Con¬ 
ferenza di Madrid affinchè 
essa dia un impulso ajla 
realizzazione dell’atto tinàia 
di Helsinki in ogni sua 
parte e per contribuire al¬ 
l’estensione dello coopera- 
zlone tra gli Stati europei: 
e ciò, in particolar modo, 
allo scopo di pervenire a 
decisioni efficaci di disim¬ 
pegno militare e di disar¬ 
mo in Europa. 


- E’ stata inoltre sottoli¬ 
neata l’esigenza di Intensi¬ 
ficare gli sforzi diretti • al 
superamento del sottosvi¬ 
luppo, alla riduzione del 
divario economico tra gli 
Stati e alla instaurazione 
di un nuovo ordine eco¬ 
nomico mondiale. ! 

E* stata espressa la fi¬ 
ducia dei due partiti nella 
capacità del Partito ope¬ 
ralo unificato polacco, del¬ 
la . classe lavoratrice, del¬ 
l’intero popolo polacco, di 
riuscire a superare le dif¬ 
ficoltà emerse per assicu¬ 
rare - l’ulteriore sviluppo 
della Polonia sulla via del 
benessere del lavoratori e 
del socialismo. 

L’Incontro si è svolto — 
in una atmosfera di cor¬ 
dialità e di amicizia. 


i ;‘.^nnoneggiàte le'posizioni delle milizie di destra 
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Dura ritorsione siriana 

, . - i , ,,, * , . ' • . T '> - ' ' * 1 

dopo l’attacco israeliano 

Grave aumento tensione — Ucciso nella RFT ex-aiutante di campo di Dayan 


Colloqui 
di Genscher 
-■ a Praga . 

PRAGA — Il profondo Inte¬ 
resse della Germania federa¬ 
le e degli alleati occidentali 
per una conferenza sul disar¬ 
mo in Europa, che abbracci 
tutto il continente, dali’Atlan-. 
tico agli Urali. è stato riba¬ 
dito ieri a Praga dal ministro 
degli esteri della RFT Hans 
Dietrich Genscher. ■ in una 
conferenza stampa tenuta,al 
termine di una visita ufficiale 
dì tre giorni a Praga. 

' Genscher • ha giudicato 1 
colloqui che-ha avuto con le 
massime cariche dello stato 
e dei partito comunista « una 
discussione molto franca ed 
aperta sui rispettivi punti di 
vista ». 


1 5000 arrestati > 

- In India 
(c’é un ex ministrò) 

Nuova DELHI - La polizia 
indiana ha arrestato l’ex mi¬ 
nistro degli Esteri Y. B. Cha- • 
van e circa 5.000 oppositori 
politici del premier signora 
Indirà Gandhi per avere vio- ' 
lato la legge • che proibisce 
assembramenti e riunioni po¬ 
litiche all’aperto. ■ La notizia 
è data dall'agenzia United 
New of India. * 
r L’arresto di Chavan, che è 
capogruppo parlamentare del 
partito del-Congresso, e de¬ 
gli altri- oppositori politici 
della Gandhi, è avvenuto ad 
Amravati. località nello stato , 
del Maharastra, 450 chilome¬ 
tri a nord-est di Bombay. 


BEIRUT Con un pesante 
marteljaraento, di artiglieria 
le unità siriane della FAD. 
(Forza araba di dissuasione) 
.hanno replicato ieri all’attac¬ 
co lanciato venerdì nel sud 
.Libqno dagli israeliani e nel 
.córso del,quale tre soldati di 
Damasco sono stati uccisi. • I 
cannoni delle unità siriane 
hanno ■ bersagliato - la zona 
• dell’estremo sud del Libano 
controllata dalle milizie «cri¬ 
stiane» di destra del maggio¬ 
re Haddad. armate e sostenu¬ 
te dagli israeliani. Secondo le 
■ fonti di Damasco. Tel Aviv 
mantiene nella enclave di 
Haddad delle postazioni 1 di 
artiglieria, ed erano proprio- 
queste' ^obiettivo del canno¬ 
neggiamento siriano.' In par¬ 
ticolare la cittadina di Ma- 
rjayoun, quartier generale di 


.Haddad e dei suoi sconsìglie- 
.ri» israeliani, è stata bom¬ 
bardata per un’ora e mezzo. 
I siriani hanno sparato nel 
complesso non meno di un 
migliaio di proiettili di arti¬ 
glieria pesante. I cannoni i* 
sraeltani (che venerdi aveva¬ 
no colpito diversi villaggi li¬ 
banesi, ia città di Tiro e il 
campo palestinese di Rashi- 
diyeh, oltre alle postazioni 
siriane della FAD a Rihan e 
ad alcuni caposaldi delle for¬ 
ze dell’ONU) ieri non hanno 
risposto al fuoco. Comunque 
Israele ha posto le sue trup¬ 
pe lungo il confine in stato 
di allerta. Tutto ciò testimo¬ 
nia della pericolosità della si¬ 
tuazione. che sta registrando 
una vera e ' propria escala¬ 
tion. con il crescente rischio 
di una ripresa generale delle 


ostilità quanto meno sui suo¬ 
lo libanese. 

Intanto dalla RFT giunge 
notizia di un duplice assassi¬ 
nio che appare in qualche 
modo collegato alle tensioni 
del Medio Oriente: a Erlan- 
gen, ignoti killers hanno uc¬ 
ciso con numerosi colpi di 
arma da fuoco alia testa l’i¬ 
sraeliano Shlomo Lewin. di 
66 anni, già aiutante di cam¬ 
po di Moshe Dayan. e la sua 
compagna Frida Porschke, di 
57 anni. La polizia è convinta 
che si tratti di un delitto po¬ 
litico. ma brancola nel buio 
circa la possibile identità ed 
i reali moventi degli assassi¬ 
ni. E’ certo che nella casa 
non ci sono segni di lotta, 
dal che si dedurrebbe che le 
vittime conoscevano i loro 
uccisori. 


Annuncio del «Sinn Fein » 


Altri cinquecento 
detenuti irlandesi 
cessano la protèsta 


Dal corrispondente 

• LONDRA — Anche i 500 
1 detenuti repubblicani ir- 
| landesi che rifiutano da 
! anni qualunque forma di 
1 collaborazione con le au¬ 
torità metteranno fine alla 
Ipro clamorosa protesta 

' stilla base della sostanzia¬ 
le « flessibilità » garantita 
tacitamente dal governo 
inglese circa le loro con¬ 
dizioni e trattamento nel¬ 
la prigione del Maze (« il 
labirinto ») di Belfast. Lo 
ha annunciato intima con¬ 
ferenza stampa nella ca- 
| pitale nord-irlandese • Q 
Sinn Fein (partito repub¬ 
blicano linea « provo ») 
che ha messo ampiamen¬ 
te in luce i miglioramenti 
concreti finalmente otte¬ 
nuti sui piano dei diritti 
umani fondamentali dopo 
ben quattro- anni di dura 
lotta. - ... ' • . 

La campagna aveva avu¬ 
to inizio proprio perché le 
piò elementari salvaguar¬ 
die circa l’integrità fisica 
e mentale dei prigionieri 
erano state grossolana¬ 
mente violate da) governo 
Inglese come < anche la 
' commissione europea per i 
diritti umani aveva ripe- . 
fattamente riconosciuto e 
; stigmatizzato. L’ostruzions- 
smo praticato pò- tutto 
.questo periodo-.dalla mas- 
; sa dei detenuti repubblica- 
ni si era tradotto nel ri¬ 
fiuto di' qualunque colla¬ 
borazione personale nell’os- 
servanza del codice carce¬ 
rario: niente pulizie, igie¬ 
ne, vestiti. 

I prigionieri hanno vis¬ 
suto in condizioni di de- 
: gradazione umana auto¬ 
imposte (che andavano a 
sottolineare in modo sen¬ 
sazionale quelle a cui ori- 
. ginariamente le autorità li 
avevano condannati) ..che 
qono difficilmente descri¬ 
vibili o immaginabili. Lo 
* scandalo* consiste sem¬ 
mai nell’inaudito e dete¬ 
stàbile ritardo con cui A 
governo inglese si è final- 
t mente convinto a « conce- 
‘ dere » quei diritti basilari 

- che avrebbe comunque do- 

• vitto rispettare sin - dal- 
. l’inizio. Ancor più signifi- 
_ pativo, sotto il- profilo del¬ 
ie manipolazioni propagan- 

- distiche, è che il governo 
' di Londra ri sia deciso a 

mettere in moto la sua « ri¬ 
forma carceraria » in Nord 


'*1 \r ' ’ '*?f**\* • r a ! 

Irlanda sotto una ■ pesante , j 
maschera di « inflessibili¬ 
tà » circa il riconoscimen¬ 
to (ufficialmente ancora '- l f 
una volta negato) della '■ 
condizione di « prigionie- 
ro politico » per i detenu- • 
ti repubblicani. La rispo¬ 
sta del Sinn Fein è sem¬ 
plice: « Abbiamo ottenuto, 
in-pratica, le rivendicazio¬ 
ni specifiche che era no¬ 
stro obiettivo ricevere, i 
nostri diritti sono stati ri¬ 
conosciuti nella loro essen -. . 
za concrèta*. * • \ 

Comunque il governo di “ 
Londra, come abbiamo già 
riferito, afferma di non 
aver ceduto e rilancia la 
sua linea polìtica intran¬ 
sigente sulla questione ir¬ 
landese. Al tempo stesso 
continua la psicosi della 
tensione che, a Londra, vie¬ 
ne alimentata sul nome di 
Gerard Tutte, il terrorista 
IRA « provisionai » evaso 
dal carcere di Brixton sei 
giorni ot sono. Si temono 
possibfjfa attentati che ver- . 
rebbero a turbare la pace ’ 
(o a complicare l’affanno) 
della corsa agli acquisti : 
natalizi da parte del pub- . 

, blico della metropoli. Que- ' 
sto’è quel che afferma la 
polizia, la quale in questa 
occasione ha messo in roq- 
to un dispositivo dì sfcù- 
■ r?»a senza precedenti: 
appqffi continui alla città- - 
dinàpza perché non si fàc- - 
cia> cogliere impreparata* 
f perché stia in guardia, per¬ 
ché collabori con le forze . 
dell’ordine nella ricattura - 
di Tuite, nemico pubblico '. 
nùmero uno. ricercato do- - 
vunque e eoa ogni mezzo. •' 
Per la prima volta, le 
tecniche di comunicazione - 
della polizia si sono estese 
alla proiezione di uno spe- - 
ciale filmato su Tuite che \ 
feri veniva mostrato in 22 . 
sedi diverse, dai supermer- •' 

, cati alle stazioni della me- . 
tropolitana londinese, per 
aiutare i cittadini a iden¬ 
tificare il ' ricercato e a 
collaborare alla sua sco- 
- perta. Secondo Scotland 
Yard si tratta di un espe 
rimento di ulteriore col 
. laudo sul terreno del « dia¬ 
logo » col pubblico che. 
in questa delicata vigilia 
natalizia, i responsabili 
dell’ordine inglese tornano 
a proporre ed allargare. ^ 

Antonio Bronda ' 
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Iran: gli integralisti 
attaccano Ghotbzadeh 


TEHERAN — La situazione 
interna dell’Iran sì fa di nuo¬ 
vo tesa per un ennesimo vio¬ 
lento attacco scatenato dagli 
integralisti contro la compo¬ 
nente « liberale » della dire¬ 
zione del Paese. Bersaglio del¬ 
la polemica è ancora una vol¬ 
ta l’ex-ministro degli esteri 
Ghotbzadeh. arrestato il me¬ 
se scorso (e successivamente 
liberato) per aver criticato il 
governo islamico di Teheran. 

Ieri il quotidiano « Azade - 
gan * ha pubblicato la fotoco¬ 
pia di un assegno bancario 
per un milione di dollari, in¬ 
testato a * Mr. Ghotbzadeh * 
0 con la causale « per la li¬ 
berazione degli ostaggi » scrit¬ 
ta a macchina in inglese. 
«Adesso sappiamo — scrive 
n commento — che Ghotbza- 
d* non si dava da fare per 
niente* che U suo padrone 
Carter lo ha pagato perché 
sperava che potesse aiutarlo 
a liberare gli ostaggi». L’as¬ 
segno riprodotto sul giornale 
risulterebbe emesso da una 


banca £ Fort Leavenworth il 
13 maggio scorso, e riporta 
in basso il contrassegno del 
tThe Pierre ». uno dei più 
esclusivi alberghi di New 
York. * *. - * - 

La pubblicazione del docu¬ 
mento è occasione di un duro 
attacco contro i « liberali » del 
governo dell’ex primo mini¬ 
stro Bazargan. accusati di 
aver agito « in favore dell'im¬ 
perialismo » formando « una 
coalizione contro l’IsIam ». 
Sul campo di battaglia intan¬ 
to si registra un nuovo attacco 
aereo iraniano ai giacimenti 
petroliferi di Kirkuk, nell’Iran 
settentrionale, mentre l’Irak 
ha lanciato un assalto di eli¬ 
cotteri armati contro le raf¬ 
finerie di Abadan. Sul ver¬ 
sante diplomatico, il presiden¬ 
te algerino Chadli Ben Jadid 
ha reso noto di aver proposto 
ai due contendenti di reinte¬ 
grare nella sua validità il trat¬ 
tato del 1975 che definiva le 
questioni di frontiera, quale 
preludio per un accordo. 



questo 

marchio, 

troverai il • . .. * 

regalo di Natale.Tìoverai la possibilità dì scegliere 
fra 45 cassette e mobiletti con i liquori piu famosi 
d’Italia.'Troverai il prestìgio di una grandemaica. 


Troverai in tutte, la 
^ tradizione e Tat- 
gc. mosfera di Na 
Ssg| tale. Segui que 
IMI sto marchio, 
troverai 

il regalo di Natale. 




i 
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Scavato in cinque anni 
un solco profondo 
rispetto al passato 


v. V 


Ci sembra opportuno sviluppare, fin da oggi, un dibattito suìl’amministrazione provinciale 
■ dì Foggia, sul suo modo di essere, sulle sue realizzazioni, sugli elementi di novità » che ha 
introdotto nel modo di governare, per affrontare la scadenza elettorale della prossima prima¬ 
vera. Per noi non si tratta di una consultazione parziale (voteremo anche in alcuni Comuni 
come Foggia, San Severo, S. Giovanni Rotondo per eleggere i rispettivi Consigli Comunali), 
ma di una consultazione generale di tutta la Capitanata per rinnovare il consiglio provinciale. 
Le popolazioni saranno chiamate ad esprimere un giudizio sull’Amministrazione di sinistra 
che dal 1976 ha retto le sorti di Palazzo Dogana. Indubbiamente il voto dipenderà dalla si¬ 
tuazione politica generale, ma 

-----. è altrettanto vero che il voto 

. .. . . . . . . esprimerà il giudizio sulio- 

a 11 ♦ 1 1 -vr a pera dell’Amministrazione, 

A colloquio col compagno Kuntze sui , problemi mom ed a/ 

frontati, sui processi di rin- 

” ■ ' " . . " • “ novamento e di cambiamento 

~mr y . *1 a ' ' avviati, sui rapporti democra- 

vJll COIltri Olito ^Vna questione va messa 

, subito in rilievo. Tra Vammi- 

1 • -| Il ’ lustrazione di sinistra di 

V£ì finn Olio questi ultimi 5 anni e Vom¬ 
ir dJLl.vl.vf d-l-ld ministrazione di centro-si¬ 

nistra dei precedenti 10 anni 
| j 1 * c’è una profonda differenza 

/V|l || 111*0 rii anvprnn nel modo di essere e di conce- 

Vii V VII a Ut WV/ T V'I 11vf pire il governo e la cosa pub- 

blica: con il centrosinistra 
» • - ' > • ' , inefficienza, lunghe crisi, in¬ 
cori il compagno France- ne, del Comune, delle Conili- governabilità e decadenza del 

sco Kuntze, presidente della ; n ità montane. E’ giusto ed r , Uo, ° e della funzione del- 

Provincia. abbiamo tracciato indispensabile invece valuta- l j? nt . e \f on l’amministrazione 

un ampio quadro sul quìn- __ n fllttn in una visione dt - stn,sfra: stabilita (non un 

quennio di attività dell’am- J 1 t U n visione 0Ior „ o di crisi) e ca p ac i t à di 

ministrazione provinciale in a assieme». i ’ ^ governo, mentre la Provincia 

rapporto alle difficoltà ogget- «Per approfondire — ha ha acquistato un ruolo nuovo 
tive che si sono dovute su- aggiunto Kuntze — l’esame- di ente di programmazione e 


Con il compagno France¬ 
sco Kuntze, presidente della 
Provincia, abbiamo tracciato 
un ampio quadro sul quin¬ 
quennio di attività dell’am¬ 
ministrazione provinciale in 
rapporto alle difficoltà ogget¬ 
tive che si sono dovute su¬ 
perare, aii’impostazione dei 
problemi in una realtà for¬ 
temente disgregata come 
quella meridionale, il rappor¬ 
to con le forze sociali, il sin¬ 
dacato e le popolazioni. 

«Nel valutare — ha affer¬ 
mato il presidente della Pro¬ 
vincia — l’impegno, l'attivi¬ 
tà e le realizzazioni dell’am¬ 
ministrazione provinciale di 
Capitanata che si insediò nel¬ 
l’ottobre del 1976 con una 
maggioranza di sinistra (PCI, 
PSI, PSDI), dopo 10 anni di 
centro sinistra, io credo che 
bisogna evitare esami che 
siano scollegati dalla realtà 
più complessiva rappresenta¬ 
ta dal Mezzogiorno ed anche 
più specifica per quel che 
riguarda il ruolo della Regio¬ 


ne, del Comune, delle Comu- 
: nità montane. E’ giusto ed 
indispensabile invece valuta¬ 
re il tutto in una visione 
d’assieme». ; > 

« Per approfondire — ha 
aggiunto Kuntze — l’esame- 
sullo prospettive, sulla capa¬ 
cità di intervento di un ente 
qual* la Provincia, la quale, 
a tutti è noto, ha vissuto pro¬ 
prio in questi cinque anni, 
per un periodo non certo bre¬ 
ve, e die tuttora è al cen¬ 
tro del dibattito per la sua 
futura dimensione, momenti 
di disagio e di incertezza, 
credo che bisogna riafferma¬ 
re con decisione che l’Ente 
provincia debba essenzial¬ 
mente essere soggetto di pro¬ 
grammazione che concorra 
con la Regione alla forma¬ 
zione di programmi e coor¬ 
dini per questo aspetto le at- * 
tività dei cornimi, senza che 
sia messo in discussione il 
ruolo'del Camme, che è l’en¬ 
te esponenziale degli interes¬ 
si della comunità». 

*••1 '-a-y-'-vY 


Lo strabismo istituzionale h; } 
della Regione Puglia; ^ ^ 

«La Provincia .— ha det- dei suoi amministratori. Nel 
to Kuntze — deve rivendica-, settore della viabilità e- dei¬ 
re deleghe di funzioni àppun- la edilizia scolastica abbiamo 


to per far superare alla stes¬ 
sa il suo carattere di ente 
settoriale. A mìo modo di 


praticato investimenti. per u- 
na cifra di gran lunga supe¬ 
riore ai 60 miliardi, ed ab- 


vedere bisogna curare lo stra- . biamo previsto la progetta- 
bismo istituzionale • della Re- zione di una infrastruttura nel. 


giòne ed in Puglia ciò av¬ 
viene •; frequentemente, che 
presta ora un occhio al co¬ 
mune ora un occhio alla Pro¬ 
vincia. ma mai all'associazio¬ 
ne intercomunale per il tra¬ 


settore della ; viabilità quale, 
quella della strada pedesub- 
appenninica che contribuirà, 
se non - ad eliminare, a ri¬ 
durre l’isolamento di tutta la 
fascia • pedesubappehninica 


mite della Provincia, per quei della Capitanata. Che ciò sia 


fini programmatori ' di cui 
parlavo prima ». -Y’v'' ' / 

' Oliale è stato li ruolo quìn* 
r di della Provincia? , 

■ «In questi anni l’ammini¬ 
strazione provinciale di Capi¬ 
tanata proprio muovendosi in 
questa ottica ha svolto un 
ruolo, oserei dire, fondamen¬ 
tale per la crescita di una 
cultura di governò che aves¬ 
se % come principi ispiratori 
essenzialmente la - partecipa¬ 
zione di' tutte le forze sociali, 
politiche, sindacali per allar¬ 
gare sempre più la base de¬ 
mocratica sulla quale poi af¬ 
fondare le radici di un mo¬ 
dello di sviluppo consono ai 
tempi e alla realtà socio- 


importante lo dimostra il fat¬ 
to die il terremoto del 23 
novembre ha provocato ulte¬ 
riori guasti al, territorio fa¬ 
tiscente • del subappenino 
dauno. riproponendo con for¬ 
za l’esigenza di un serio in¬ 
tervento sul territorio ». v '•% : 
' « In particolare nel settore 
deU’ediuzia Scolastica si - è 
perseguito l’obiettivo di pre¬ 
vedere e di ' realizzare inse¬ 
diamenti nei comuni > della 
provincia l dove ; hahno - sede 
istituti tecnico-scientifici ónde 
evitare il fenomeno del pen¬ 
dolarismo ed evitare ulterior¬ 
mente lo spopolamento dei 
comuni di una potenziale for¬ 
za lavoro quanto mai neces¬ 
saria per una crescita delle 


economica della Capitanata ». nostre aree se vogliamo con- 

osegnare alle popolazioni un 
Quali sono i risultati piu -Sjj- di 

rilevanti di questa ammi- 

nicir»inna 9 dicevo prima, de ve essere mul- 

n.sirazione? «settoriale. Nel settore della 

« Se faedamo riferimento sicurezza sociale si è tenuto 
ai compiti istituzionali del- presente che il cittadino po- 


l’Ente, numerase sono le rea¬ 
lizzazioni. Voglio solo portare 
qualche esempio della sensi¬ 
bilità dell’amministrazione e 


tesse usufruire di una quali¬ 
tà della vita diversa e che 
fosse anch’essa rapportata ai 
"bisogni” delle popolazioni». 


Mutuo di 20 miliardi 
per lo «Psichiatrico» 


Col compagno Kuntze par¬ 
liamo ' del ruolo istituzionale 
della Provincia, della situa¬ 
zione debitoria, molto pesan¬ 
te. delle rette riferite all’ospe¬ 
dale psichiatrico che la giun¬ 
ta di sinistra ha risolto con 
un mutuo di 20 miliardi, non¬ 
ché l'azione promozionale del¬ 
l’ente. 

Questo ruòlo promozionale 
è stato molto significativo se 
si pensa che la Regione Pu¬ 
glia sino ad oggi non ha un 
piano di sviluppo regionale e 
un assetto del territorio. La 
Provincia tenendo presente la 
realtà sodo-economica della 
Capitanata ha inteso acqui¬ 
sire al suo patrimonio l’im¬ 
mobile in Sannicandro della 
fondazione « Zaccagnino ». 

Sulla proposta dì sviluppo : 
elaborata dall’amministrazio¬ 
ne, il compagno Kuntze, rile¬ 
va l’interesse che ha ausa¬ 
talo il progetto 80 che è una 
proposta di sviluppo di gran¬ 
de interesse per tutte le for¬ 
se politiche e scoiali. 

' « In esso — conclude il pre¬ 
sidente della Provincia — 
parliamo di uno sviluppo, mul- 
tisettoriale integrato che pre¬ 
vede il recupero delle w ' 


interne della nostra Provin¬ 
cia e credo che la partita 
abbia a giocarsi in questa 
area cercando di superare u- 
na logica di sviluppo pianu- 
rLsta e facendo in modo che. 
vi sia uno sviluppo agro-in¬ 
dustriale rispondente alia esi¬ 
genza della comunità provin¬ 
ciale. Fondamentalmente per¬ 
chè ci • sia un concorso di 
tutti e per il conseguimento 
degli obiettivi che ci ripro¬ 
mettiamo di raggiungere con 
una battaglia che abbia que¬ 
sto concetto ispiratore e il 
nuovo ruolo che deve assolve¬ 
re l’ASI, area " dì sviluppo 
industriale, questo consorzio 
deve rispondere alle finalità 
per le quali esso fu costitui¬ 
to. Si rende necessario, a 
-mio avviso, un riesame del 
piano regolatore delTASI alia 
luce delle nuove lealtà e ri¬ 
spetto ai crescenti bisogni 
delle nostre popolazioni». 


A cura di 

Itobarto Cornetto 

, a*»*»*'*»***-- 


cùordiuùrnenio ira Regione e 
Comuni. -• ■ • 

; : Molto è stato fatto in que¬ 
sti 5* anni. 

Certamente ' non ' tutti i 
problemi sono stati affrontati 
così come si voleva, indub¬ 
biamente hanno . pesato le 
discussioni ; sui destini del¬ 
l’ente, i rapporti con le altre 
forze politiche, la situazione 
in cui il centro-sinistra aveva 
lasciato l’ente all’indomani 
della sua gestione decennale; 
comunque si è avviata upa 
profonda svolta, si è intro¬ 
dotto un metodo e una nuova 
concezione del governo della 
Provincia. 

E’ stata promossa la =■ più 
ampia partecipazione di Co¬ 
muni, Comunità montane. 
Sindacati, per definire i bi¬ 
lanci, per redigere i piani di 
spesa d’investimento, per af¬ 
frontare ì problemi della cul¬ 
tura e del tempo libero. 

L’Amministrazione di i si¬ 
nistra ha dato vita a nuovi 
strumenti permanenti per le 
sue iniziative di lotta contro 
il terrorismo e il neofascismo 
e per affrontare i drammatici 
problemi economici. 

Imponente è stata l’inizia¬ 
tiva di spesa e di progetta¬ 
zione per l’edilizia scolastica, 
rilevante quella per le opere 
pubbliche in generale (ed in 
particolare per le strade). 

Sono stati affrontati i 
problemi della scuola e dell’in¬ 
sediamento di nuovi istituti 
(ISEF), della cultura e dei 
rapporti con gli : enti locali 
(estate ’80). - 

In Questo spirito si è resti¬ 
tuito alla collettività l’uso di 
Palazzo Dogana, esempio vi¬ 
stoso di una volontà tendente 
a recuperare i valori di una 
tradizione culturale. : ' 

■ Ancora, al centro della ini¬ 
ziativa dell’Amministrazione 
provinciale sono stati posti i 
problemi dell’agricoltura, del 
turismo, dell’artigianato, del¬ 
l’ambiente t e • della sicurezza 
sociale. Sono stati affrontati 
i problemi degli uffici e del 
personale (contratto e rior¬ 
ganizzazione): questione che 
non è stata ancora affrontata 
dal comune di Foggia diretto 
dalla DC. . y 

~ E’ stato fatto di più: è sta¬ 
ta presentata a tutto la pro¬ 
vincia una ipotesi di sviluppo 
economico e di progresso ci¬ 
bile per gli anni ’80 (progetto 
Capitanata).-]: 

Si può ben dire che in 
questi 5 anni, partendo dalla 
situazione in cui versava la 
Provincia nel 1976 non è sta¬ 
to fatto poco ,. Si è avviata 
una profonda' opera di cam¬ 
biamento che, per esprimere 
tutti i suoi elementi ed effet¬ 
ti positivi, deve andare avanti. 

Il partito già sta impe¬ 
gnandosi in questa battaglia 
(consuntivo politico del 
quinqunnb trascorso e que¬ 
stionario per il nuovo pro¬ 
gramma), ■ per ■ riconfermare 
alla sinistra la guida del¬ 
l’Amministrazione Provincia¬ 
le. Però dobbiamo essere 
consapevoli che qui si giuoca 
una importante partita: non 
è solo questione di mantene¬ 
re l’amministrazione . di si¬ 
nistra a Palazzo Dogana. Si 
tratta di qualcosa di più im¬ 
portante: significa mantenere 
nel Mezzogiorno un punto di 
riferimento democratico 
(Foggia e Cosenza sono le u- 
niche amministrazioni di si¬ 
nistra) necessario per affron¬ 
tare in termini nuovi e di¬ 
versi la questione meridiona¬ 
le, messa tragicamente in lu¬ 
ce dalle vicende del terremo¬ 
to. 

Di questo si tratta. Ecco 
perchè è necessario il mas¬ 
simo impegno di tutto S par¬ 
tito: ecco perché bisogna b 
niziare a lavorare sin da ora 
insieme a - guanti hanno a 
cuore le sorti del Mezzogior¬ 
no. 

Hy l tatuala Zkca 


SPECIALE FOGGIA 


f Domenica 21 dicembre 1980 
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Le realizzazioni deiVamministrazione provinciale di Foggia 


- 1 . -li 

Edilizia, scuola, viabilità, agricoltura, 
trasporti, artigianato, ambiente; 
i punti su cui &i è incentrata 
l’iniziativa - La partecipazione della 
gente e degli organismi democratici 
\ non è rimasta uno slogan 


Settore per settore ecco 
la mappa del buongoverno 


’U; !.. • li, 

' In questi quattro anni di 
ì governo alla, direzione del- 
’ la amministrazione pròvin- 
. ciale, la giunta unitaria di 
sinistra, composta da PCI, 
PSI e PSDI, ha realizzato 
una serie di importanti o- 
pere nei diversi settori so¬ 
leteli, stabilendo sbprattut- 
to un metodo nuovo, di 
confronto, di dibattito e di 
operatività, sollecitando la 
partecipazione dei comuni, 
delle comunità montane, 
dei sindacati, delle forze so- 
■ ciali e dei giovani in parti¬ 
colare. ... -, - 

. Questo coinvolgimento e 
; partecipazione ha portato 
alla realizzazione e redazio- 
ne del piano d’ bilancio ’80, 
la definizione de/ piani di 
spesa per le opere pubbli¬ 
che, la definizione dei pro- 
.■ getti di riordino e sistema¬ 
zione della viabilità interco¬ 
munale, interventi per te di¬ 
fesa e l’ampliamento dell* 
'■ occupazione, numerose ini¬ 
ziative per te valorizzazione 
dell’iniziativa economica lo¬ 
cale, nonché la realizzazio¬ 
ne dei progetti per l’occu¬ 
pazione giovanile, il récu- 
. pero delle tradizioni popo- 
, lari e . contadine, la pro- 
grammazione e te formazio- 
. ne culturale, • le questioni 
del tempo libero e del tu- 
__ rlsmn chp . nella provincia 
. di Foggia assumono una 
notevole rilevanza. : : - ; ; 

• L’Amministrazione di * sì- 
., nistra ha avuto come stru- 
1 menti permanenti per le 
sue iniziative due impor¬ 
tanti organismi: 1) il Co- 

• mitato provincialè antifa- 

* scista (organo di vigilanza 
■ e di mobilitazione democra- 
, tica per la difesa della di- 
Jgnità civile e della vita con-; 
_ irò i rigurgiti del faseismoi 

e contro la follia omicida: 
del terrorismo) ; 2) il comi¬ 
tato provinciale per l’occu¬ 
pazione per la difesa del : 
posto dì lavoro e lo svilup-. 
po economico della Capita¬ 
nata. . .. .. > 


Ma vediamo più da vicino 
cosa è stato fatto settore 
per settore: 

PALAZZO DOGANA 

- L’antico Palazzo Dogana, 
sede • dell’Amministrazione - 
provinciale, è stato piena¬ 
mente recuperato - sia alle 
sue funzioni di sede degli . 
uffici della Provincia, sia 
sul piano culturale ed ar¬ 
chitettonico. 

La DC e il centro sinistra, “ 
trasferendo gli uffici della 
provincia dal Palazzo Doga¬ 
na al palatto CISET (U- 
PIM) provocarono l’abban¬ 
dono e il decadimento di 
questo importante edificio, 
che resta uno fra i princi- . 
pali patrimoni culturali da 
difendere e conservare. •; 

Il recupero di Palazzo Do¬ 
gana ha significato anche : 
una notevole riduzione del- 
la spesa pubblica. La giun- Y 
ta precedente per 1 locali | 
in fitto spendeva un cànone Y 
annuo di oltre 47-milioni 
di lire. Per il periodo che 
va dall’aprile del 1973 all’ 
ottobre del 1977 sulla col¬ 
lettività provinciale pesò la 
somma complessiva per fit- ■ 
to di lire 215 milioni. • 

Uno dei primi atti dell’ 
•amministrazione- provincia- - 
le è stato il recupero di 
questa struttura, restituen- • 
do cosi alla Capitanata una 
sede decorosa per la sua, 
amministrazione attraverso 
il seguente investimento fi¬ 
nanziario: 417 milioni per 
lavori, 200 milioni per il 
riassetto, definitivo dell’in¬ 
tera struttura. • ■ ■ 

La giunta di sinistra ha 
così portato a compiménto 
un’azione di recupero e di i 
valorizzazione storico-- am- - 
bientale che ha consentito 
di. restituire alla città dì 
Foggia e all’intero patrimo¬ 
nio architettonico dèlia Ca¬ 
pitanata una delle stnittu-, 
re più prestigiose. 


EDILIZIA SCOLASTICA 

Più profonda ed incisiva 
è stata rinlziativa dell’Am¬ 
ministrazione provinciale 
nel settore delicato e com¬ 
plesso dell'edilizia scolasti- 
, ca. Per sopperire alla ca¬ 
renza di struttura scolasti¬ 
che e per l’assenza duran¬ 
te gli ultimi dieci anni di 
interventi ’ adeguati -sono 
stati spesi 16 miliardi e 58 
milioni per la realizzaste- 
- ne deU'istituto tecnico fem¬ 
minile Montessorl di Fog¬ 
gia, dell’Istituto tecnico 
commerciale di Manfredo¬ 
nia, dell’lTlS di San Gio¬ 
vanni Rotondo, del liceo 
scientico « Volta » di Fog¬ 
gia, del liceo scientifico di 
Manfredonia. \• 

Sono state inoltre appalta, 
te le nuove sedi dell’istituto 
commerciale Rosati ' (Fog- 
. già), dell’Istituto tecnico in- 
■> dustriàle (San Severo), del- 
; l’Istituto ; commerciale per 
v geometri : di - Rodi Garganl- 
i' co. La spesa ' complessiva 
per queste nuove opere è 
. di 22 miliardi. L’iniziativa, 
natiiralmente, non • poteva 
fermarsi qui. Sono state an¬ 
che progettate le nuove se¬ 
di, e richiesti 1 relativi fi¬ 
nanziamenti, per il liceo 
; scientifico a San Marco in 
Lamis e Lucerà, per l’ITIS 
a Manfrédonia. Sono in pro- 
' gettazlone ìe nuove sedi per 
' il liceo scientico Marconi di 
Foggia, per l’istituto tecni¬ 
co per programmatori sem¬ 
pre a Foggia, nonché 11 li¬ 
ceo srìentìfico per .Accadia, 
un centro del subappennì- 
. no dauno. E’ prevista infine 
la costruzione per una se¬ 
de per la scuola superiore 
per i servizi sociali e la se¬ 
de del provveditorato agli 
Studi. • ••->. -w. 

Si vuole rammentare an¬ 
cora che nel campo dello 
sviluppo delle strutture sco¬ 
lastiche .a livello universi¬ 
tario la battaglia combat¬ 
tuta, e vinta, dalla Provin¬ 
cia per l’istituzione della 


Dal ’76 al ’79 
è raddoppiata la spesa 
per la cultura 


Le * questioni culturali hanno trovato nel¬ 
l’impegno delia giunta dì sinistra un decisivo 
apporto che ha consentito di ottenere una 
serie di risultati positivi Questo impegno-, 
svolta è caratterizzato dalle cifre che par¬ 
lano in maniera molto eloquente: nel 1976 
nel bilancio della Provincia la spesa prevista 
era di 2 miliardi e 135 milioni; nel 1979 la 
spesa ha raggiunto e superato i 4 mitiardi 
e 700 milioni. In quali direzioni si è mossa 
l’attività? L’assessorato alla cultura ha pro¬ 
mosso iniziative che sono andate dall’anima¬ 
zione teatrale per i ragazzi alla costituzione 
dell’Archivio della cultura di base. La Pro¬ 
vincia ha inoltre patrocinato una Innumere¬ 
vole e qualificata attività culturale promossa 
da centri di diversa natura. 

Quest’anno è stato varato il primo corso 
di riqualificazione professionale, per bibliote¬ 
cari che già lavorano presso le biblioteche 
dell'intera provincia . e due corsi di qualifi¬ 
cazione professionale sull’energia solare e per 
operatori turistici. E* stata rivitalizzata la 
scuola superiore di servizi e sicurezza sociale 
ampliando e qualificando il corpo insegnante. 

L’impegno non si limita a queste importanti 
considerazioni ed interventi. La Provincia ha 
istituito inoltre la sezione staccata della scuola 
superiore della pubblica amministrazione di 
Caserta che sta riscuotendo qui in Capitanata 
vasti consensi. Sono in progetto l’istituziooe 
delia Galleria d’arte moderna al fine di dare 
una risposta positiva a tutti gli operatori arti¬ 
stici nei confronti dei quali l’ente locale deve 
porsi con maggiore attenzione. 

E’ imminente anche l’istituzione della fon¬ 
dazione Di Vittorio, affinché non sì disperda 
un grande patrimonio culturale, di tata e dì 
jimpegno democratico, che l’aziohe ed il ruolo 


svolto non solo per la Capitanata e la Puglia, 
ma per tutto il Paese, dal grande combat¬ 
tente e meridionalista Di Vittorio hanno la¬ 
sciato in tutti noi. ” • - 

Il convegno, molto riuscito, sii tema «La 
biblioteca della scuola e la biblioteca di pub¬ 
blica lettura », sta a testimoniare il molo che 
nel ca mpo della coltura l’ente Provincia ha 
assunto in questa legislatura. L’iniziativa, vo¬ 
lata e promossa daH’ ammiraWraii o n e provin¬ 
ciale, ha gettato le basi per un program» 
di intervento od distretto scolastico di Fog¬ 
gia, ma anche nelle biblioteche non scola¬ 
stiche del territorio. Per la scuola, in parti¬ 
colare, nel contesto del territorio, si tratta 
di abbandonare — è stato affermato — le 
richieste di « assistenza », come si ostina a 
fare la Regione Puglia nei confronti delie 
biblioteche cui si assegnano soltanto spiccioli, 
ma la loro reale e materiale utilità e fruibi¬ 
lità per gli utenti finali, per esigere invece 
un intervento speratilo, capace di realizzare 
s t r u t tu re funàmali. 


E’ questo il diverso rapporto che si è instau¬ 
rato fra gii organi dì gestione del liceo 
«Lama» di Foggia e l’assessorato alla pub¬ 
blica ternane detta Provi ncia die ha visto 
la bibttateea provine iak non «ospitare» o 
«sollecitare» le componenti scolastiche, ma 
p r ovv e d ete, con tutti i limiti e le difficoltà 
dette scarse risane e di una esperienza «pi¬ 
lota », a trasformare una massa dì volumi 
Impolverati In va biblioteca, il che, con una 
immagine per i non addetti ai lavori, non è 
stato per mila simile al rattoppo stradale, 
ma piuttosto al l'apertura di una nuova strada 
su un terreno disastrato, dalle operazioni 
di sbanc a m en t i alla dipintura della segna¬ 
letica. 


sede dell’ISEF a Foggia che 
oggi conta oltre 400 alunni 
provenienti dalle cinque 
provinole pugliesi, dalla Ba¬ 
silicata e dall’alta irpinla. 

L’amministrazione di sini¬ 
stra non si è fermata sol¬ 
tanto a questa iniziativa. E’ 
stato chiesto aìl’univérsltà 
di Bari l’istituzione di un 
istituto superiore per il tu¬ 
rismo che sarà il secondo 
in Italia dopo quello di Ri- 
mini e il primo del Mezzo • 
giorno. Ha, infine, rivitaliz¬ 
zato, ‘ ampliando e qualifi¬ 
cando a livello universita¬ 
rio, te scuola superiore di 
sicurezza e servizio sociale. 
E’ stata anche deliberata 1* 
istituzione di una scuola su¬ 
periore per l’agricoltura che 
sarà chiamata: scuola di 
genio rurale. . * • • v 

* ’ - • * li V* • 

EDILIZIA STRADALE 

L’amministrazione di sini¬ 
stra, pienamente consape¬ 
vole del grave disagio pa¬ 
tito ogni giorno da intere 
popolazioni per il dissesto 
di parte della rete stradale 
della provincia, ha . inteso 
avviare un massìccio piano 
di interventi:' - , ••• 

• ■ 1) Due piani di ordinaria 
manutenzione relativi agli 
anni ’77, ’78, 79 già realiz¬ 
zato per un importo di 
7 miliardi di lire; 'per l’an¬ 
no ’80-’81, recentemente il 
Consiglio provinciale ha ap¬ 
provato un intervento sul¬ 
l’intéra rete • • provinciale 
per ima spesa di 11 mi¬ 
liardi. .-I •*>>*'•!. =v.'. {-.••» 

2) Per quanto riguarda le • 
opere di completamento ■ e 
costruzione di nuove stra¬ 
de sono stati stanziati 3 
miliardi e 558 milióni, men¬ 
tre per la costruzione dei 
ponti di Varano e di Ca- 
poiale sono occorsi 995 mi¬ 
lioni, risolvendo così 11 col- 
legamento tra le zone in¬ 
terne e la costa del A3ar- 
gano. Per il Subappennino, 
te giunta provinciale ha in¬ 
teso avvalersi delle possi- 


bilità di utilizzare 1 con- 

• ’tributi del fondo europeo 
■ di : sviluppo regionali, pre* 

Y visti dal regolamento CEE. 

Y chiedendo finanziamenti per 
' oltre 7 miliardi di lire. 

AGRICOLTURA ... 

7 *' h Nel ! campo 1 dell’agricol¬ 
tura, che rimane una com- 
/ ponente economica e di svi¬ 
luppo essenziale per le po- 

- polazioni daune, si è vo- 

Y luto acquisire al suo patri- 
monto, ■ gli - immobilidel¬ 
la fondazione « Zaccagna- 
nino». Questa acquisizione 

■j mira a costituire una strut¬ 
tura produttiva pilota per 
l’agricoltura che associ enti 
pubblici, forze della coope¬ 
razione, e comuni. 

L'amministrazione provin- 
n; ciale ha provveduto anche a 
■r- deliberare l’acquisto del la¬ 
boratorio medico mobile per 
l'istituto zoopròfilattico prò* 
'• vinciate. E* intenzioriè della 

• Giunta di sinistra procèdere 

• ■ ad una stipula di conven¬ 

zione per l’assistenza tecni¬ 
ca a cooperative agricole di 
. giovani con istituti tecnici 
. per l’agricoltura esistenti 
nella. provincia di Fòggia. 
Alla convenzione si arriverà 
1 dopo un convegno provin¬ 
ciale con le cooperative; ■ - 

Sono previsti altresì corsi 

- professionali per * CoOpera- 

; tori in agricoltura e zoo¬ 
tecnia. ; , ' 

' i ' ’ ' - . 

: I • : • r : •• ‘ • . -.i. . 

; TRASPORTI,-1 - 
. TURISMO. / . 

ARTI Gl ANATO Y / Y, : f 

Nell’ambito del trasporti 
; sì è compiuta una grossa 
, scelta politica costituendo 
il consorzio provinciale dei 
' traspòrti per migliorare tut- 
to : il 'servizio viario é per 
' risolvere rannosa questio¬ 
ne delle gèstioni precarie 
che orinai si stanno. trasci- 
• nando da - anni. : Nel : set- 
. tore del turismo l’amminc- 
strazione di sinistra sta va¬ 
rando una serie di provve¬ 
dimenti per la valorizzazio¬ 


ne del Subappennino e ha 
finanziato con fondi del \ 
proprio bilancio un investi¬ 
mento di lire 107 milioni ' 
il completamento dell’al- 
bergo-rifugio San Cristoforo 
di San Marco La Catola. In 
fase di allestimento nei lo- 
7 cali di via Arpi te mostra 
; permanente dell'artigiana- 
; to. S° n ° stati avviati con- ; 

? tatti con la cooperativa e 

> 1 consorzi artigiani ed è in 

ì programma te redazione di ; 
? cataloghi specializzati per ' 

> diffondere e ampliare te 
V rete di distribuzione e del- 
! la produzione. 

! ' ' Y - ; 

: UFFICI E PERSONALE • 

E’ stato ’ definito il pia- j 
f rio di riorganizzazione degli • 

> uffici su base dipartimen- 

[ tale per gestire con effi- : 
7 cada e in maniera profes- , 
stonale i nuovi e vecchi • 
j compiti dell’Ente Provincia. ( 
! :■ ' _ 
ASSISTENZA E 
SICUREZZA SOCIALE j 

Compito ‘" fondamentale \ 
dell’amministrazione è sta- , 
. to quello dì dare attuazione ! 
. ; alla legge 180 per il supe- ! 
. ramento delle strutture ma- j 
nicomiali.. E’ stato inaugu- : 
' rato tempo fa il primo cen I 
tro di igiene mentale in via ! 
Arpi. • ■■■ . ; 

. ' • ■.. 7* v, -Yril . ’ ■:»>■•' .;’ ■>; : 

ECOLOGIA E AMBIENTE 

■ : Anche in questo'settore : 

ci si è mossi cori sagacia j 
- ed - oculatezza -impegnando ! 
risorse umane e materiali j 
nella tutela ambientale. Per i 
la disinfezione e disinfesta- j 
zione sono stati spesi sólo • 
nel 1980 oltre duecento ridi- ; 
lioni. E’, stato varato altresì . 
' il piario della tutela e l’uso ; 
programmato delle acque, .i 
E’ stato espletato l’appalto ; 
, concorso per due stazioni ! 
di rilevamento, una mobile j 
e una stanziale, contro lo • 
! inquinamento. . 




Le iniziative 
per le popolazioni 
dal terremoto 


FOGGIA — Mentre continua l'iniziativa e 
l'azione di coordinamento a faveré dette popo¬ 
lazioni colpite dal terremoto, l’amfmnistra- 
zione provinciale ha deciso di organizzare 
un Natale fra i bimbi di Cogliano, un paese 
dell’Alta Irpinia dove il »szna del 23 no¬ 
vembre ha provocato decine di morti e - lo 
slittamento del centro abitato. Si tratta di 
una iniziativa che vuole testimoniare non 
soltanto la solidarietà delle popolazioni daune 
nei confronti dei bambini cosi drammatica¬ 
mente colpiti, ma soprattutto l’impegno di 
gettare le basi per un immediato rilancio 
costruttivo del paese. 

La ; Provincia è già intervenuta a favore 
delle zone per una spesa che va oltre i 500 
milioni. Naturalmente il coordinamento della 
Provincia ha offerto un concreto e serio 
apporto che è stato apprezzato dalle popo¬ 
lazioni interessate. Alla manifestazione nei 
confronti dei terremotati deU’Irpìnia e delia 
Basilicata non fa diminuire l’impegno della 
giunta provinciale in direzione dei problemi 
che il sisma ha riaperto, con maggiore acu¬ 
tezza. in provincia di Foggia. 

I danni che l’intera Capitanata ha subito 
sono considerevoli. Decine e decine di comuni, 
specie della fascia meridionale de! Subappen¬ 
nino, sono m grandi difficoltà. Le abitazioni 
lesionate sono oltre mille, minerò» sono gli 
edifici pubblici pericolanti e inagibOi. Il Genio 
chnte ha elaborato finalmente una mappa dei J 
danni. Ora si tratta di vedere come interve¬ 
nire. Nei giorni scorsi c’è stato un incontro 
a Foggia con l’assessore regionale ai lavori 
pubblici Sorice nel corso dei quale gii ammi¬ 
nistratori provinciali degli altri comuni hanno 
riaffermato il bisogno urgente di adeguati 
finanziamenti per porre ripare ai danni del 


r> ir 

territorio già «fi per sé disgregato e fatiscente, 
ma anche la necessità di un riequilibrio terri¬ 
toriale per una definitiva sistemazione idro- 
geologica della Capitanata. 

' Secondo una prima stima, occorrono 50 mi¬ 
liardi per far fronte ai danni provocati dal 
terremoto che ha riproposto in termini dram¬ 
matici mima di tutto . 3 grave problema abi¬ 
tativo. I senzatetto infatti sono diverse centi- 
. naia, i finanziamenti per l'edilizia economica 
e popolare sono insufficienti, non c’è alcuna 
proposta in questa direzione. Addirittura a 
Foggia la situazione della casa è dramma¬ 
tica: si è avuto notizia che la Regione Puglia 
ha escluso la città capoluogo dai finanzia¬ 
menti pubblici ; per il secondo triennio in 
quanto 3 Comune non dispone di aree in 167. 
Questo è un fatto gravissimo di cui si è 
assunta la piena responsabilità la giunta mu¬ 
nicipale di centro-sinistra. Foggia ha già perso 
i finanziamenti dei primo biennio, quello rela¬ 
tivo al ’79-’80. 

Intanto la situazione abitativa nel capòkwgo 
è esplosa in maniera drammatica: gii sfrat¬ 
tati e i senzatetto si contano a centinaia e 
centinaia. Cosa ha risposto l’assessore ai La¬ 
vori pubblici Sorice agli interrogativi e alle 
richieste degli amministratori della Daunia? 
Prima di tutto non ha preso impegni, in se¬ 
condo luogo non ha dato risposte concrete 
o quanto meno rassicuranti, n compagno Fran¬ 
cesco Kuhtae, presidente della Provincia, ha 
tracciato un quadro abbastanza chiaro dei 
problemi della Capitanata accusando la giunta 
regionale di non aver predisposto un adeguato 
piano di intervento. R compagno Kuntze ha 
sollecitato ancora uria volta la giunta regio¬ 
nale a varare provvedimenti a favore «Hi» 
popolazioni della Capitanata. 
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Federbracciantidi Brindisi 


Il racket delle braccia fonda 


anche una coop di «caporali» 

Dietro il paravento dell'ufficialità si voleva rispondere ai colpi subiti dal’movimento 
democratico — La grande coscienza dei lavoratori — Episodi di violenza e intimidazioni 

\ Dal nostro inviato • • 

BRINDISI — Qu«ll a brindisine i la provincia ava la lunga a non facile lotta delle organizzazioni sindacali contro II ■ capo¬ 
ralato » ha raggiunto I risultati più cospicui. Qui alcune conquiste, come quella del mezzo pubblico di trasporto, si sono 
realizzate con il funzionamento di tutte e nove le linee Istituita dalia Ragion* Puglia. DI questa zona (Coglie Messaplco) sono 

state le ultime vittime del « caporalato »: le tre lavoratrici morte a seguito di un incidente stradale mentre su un automezzo 
di un « caporale » rientravano dal lavoro. Ed è ancora negli occhi di tutti l'imponente risposta democratica che suonò come 
una scelta di campo e un impegno concreto contro la malia delle braccia. Ma questa è anche la provincia ove 1 « caporali ». 

di fronte alle prime serie scon- 


; A colloquio con i senzatetto che hanno occupato l'ex convitto a Cagliari 

Già esplosivo il problema- 



Tante storie simili che testimoniano la tensione crescente in città — Il SUNIA ha chiesto alla giunta comunale 
interventi tempestivi ed efficaci ma sindaco e assessori disattendono anche gli impegni presi in precedenza 



En nure è possibile 
colpire i * 



CATÀNZARO — Gli inci¬ 
denti stradali nei quali so¬ 
no rimasti coinvolti pulmi¬ 
ni che in Puglia trasporta¬ 
vano lavoratori agricoli han¬ 
no indotto il ministero del 
Lavoro, su sollecitazione dei 
sindacali braccia'nlili,- a in¬ 
tervenire per stroncare la 
vergogna di questo nuovo 
mercato della fona lavoro 
In • agricoltura . che itegli 
■Itimi ; anni sempre più si 
■volge al di fuori di ogni 
controllo del collocamento. 


tutto 3 necessario per con¬ 
trastare questo potere che 
paralissà la nostra regione. 
Permangono sottovalutaaioni 
del fenomeno e gravi di- 
sinformaaìoni. Si insiste nel 
collocare la mafia In . un 
contesto esclusivamente reg¬ 
gino chiudendo gli occhi su 
fatti recenti accaduti in al¬ 
tre province, ad esempio 
nella -piana di Sfbsri'ctie 
sta diventando; «mai aòrta, di 
c er ni er a. tra anafia calahre- 
se e camorra campana. Nel 


dine, stante le difficoltà di. 
organico che registrano, de¬ 
vono effettuare controlli ca¬ 
pillari in tutti i comuni di 
partenza e di arrivo della 
manodopera migrante, for-. 
nendo alla commissione re¬ 
gionale per la manodopera 
agricola, alla Regione, allo, 
Sema : e all’JNPS l’elenco 
dèi mezzi di traspòrto « 
dei lavoratóri trasportati, 
oltre che a vigilare, per lo 
meno, sull’idoneità dei mel¬ 


ai impiegati. 

Questa attenzione dello Sta- - frattempo migliaia'di lavo- w II sindacato calabrese de- 
finalmente estesa : ratriei e dì lavoratori salta- ve serrare le fila, accelera¬ 
no il collocamento, vengono - re l’iniziativa, approfondire 
sballottati con i più. diversi ... l’indagine , e la .denuncia,. 
mezzi di trasporto da un . recuperare un rapporto — 

" punto all’altro dèlia regio- in parte perduto — con le 
ne (fino a . 4 ore al. giornomasse ' lavoratrici, specie 
di viaggio), vengono reui- : ; femminili. / 
t bniti con nn tento della ta- " '. 

; riffa sindacale,' sono eoslret- Im prenditori 
| ti a nna contrattazione per- : ik ■ '-' r 


to si . e 
anche ad altre regioni del 
Mezzogiorno e quindi alla 

Calabria. . - 

Da sempre la nostra regio¬ 
ne è interessata da gravi 
storture del mercato del la¬ 
voro, essendo, le forze lavo¬ 
ratrici soggette prima agli 
agrari assenteisti e auecessi- 

dal 


dente con le ; forze che di 


del lavoro. Méntre al sin- 
dàeato-rischia di restare il 


vamente — a partire •— . ... 

1964 - anche a nuovi te- / fatto gestiscono il mercato 

mibili padroni: i « gabel- 

lotti ». Costoro, ' partendo . . , -- , • . 

dall’assunzione in proprio * compito ««predare ..L 
della fase della raccolu del- ; «*"•» i bassi livelli di ^ 
le olive e degli agrumi, pleura prev.den,,ale che , 
hanno creato nn sistema di ^ Uvorator, jittoalmenle ne- 
potere composito, forte di % a scappate, 

un’organizzazione capillare 


In questi ultimi .mesi vi 
è un risveglio in Calabria 
' dell’attensione dei sindacali 
ì e degli organi dello. Stato kt- 
torno al mercato del lavoro.. 
Particolarmente significativa 
* è stata la viaitia dèlia dele¬ 
gazione parlamentare - del 
PCI ma ancora molto cam¬ 
mino è necessario compiere. 
La commissione - regionale 
’ per la manodopera : agrico¬ 
la deve definire tempesti- 

La di soc ernia 7ione : • 

limitare, se non ad evitare. 


per il reclutamento della 
manodopera, dotato di una 
rete di trasporti, capace di 
' appropriarsi di larga parte 
■ delle provvidenze ■ comuni¬ 
tarie relative a questi pro¬ 
dotti agricoli e quindi ads- 
. guatamente presente in lui- 
; ti gli enti e gli affici nre- 
- posti a questi meccanismi. 


come ricatto 

Via via che l’organizza- 
tione è andata irrobusten¬ 
dosi sono venule alla luce i 
suoi caratteri sempre più 
coercitivi sulla volontà de¬ 
gli imprenditori e dei pro¬ 
prietari agricoli oltre a de¬ 
lincarsi. con sempre ntag- 
• giore crudezza, il sistema 
di imposizione ai lavorato- 
-ri di bassi salari e di ves- 


a partire dalle proashne cam¬ 
pagne di raccolta. le forme 
arbitrarie del reclutamento 
della manodopera (incetta 
dei tesserini), prevedendo 
primi affiti as ma !» per la 
manodop e ra nei; b a ci ni, di 
traffica defila ~ manod o p e r a 
rii ^individuata ■ (Piana di 
Gioia. Vihonese. Lemetino. 
zona di Rossano, ecc.) e at¬ 
trezzando ali affici per or- 


. : e sindacati 

• 1 ’ r- w E r . - 

Nelle 5 campagne calabre- .*• 
. ai vi sono poi imprenditori i 
piccali e grandi che rischia- 
no di essere espropiati non , 

• solo della funzione impren- ’ 
Editoriale ma penino dello ; 

. stesso uso della proprietà, i 
Ritengono esserci le condi- * 
aloni per un confronto se- i 
rio con le forze lavoratrici -" 
e con le. loro organiasaaio- 
ni sindacali? O ritengono 
\ invece utile, come ■' hanno - 
' fatto negli anni 50 e 60, 

» delegare, .ai ' « gabelloti » . e , 
ad .altre figure . il confron- E 
to con i lavoratori per ot¬ 
tenere qualche vantaggio • 
Immediato in ■ termini' di > 
.bassi salari e. pagare poi il ‘ 

- prèzzo altissimo di doversi ' 
privare prima di una fase ;• 
1 della produzione, quale la : 
raccolta e poi via via per- - 
fino delle stesse aziende? 

Su questa strada vincono f 
però le forze più violente, j 
{ clan più corrotti, coloro . 
.che più sono capaci di cor- 
.rompere , o intimorire lo 1 
stato e le sue articolazioni. T 
= A mio p a rer e è più produt- 
; tivo e dignitoso ; scegliere * 
la via dello sviluppo e del- ; 
la trasformazione rilzncian- ; 


zanìzzare le liste di preno¬ 
zioni intollerabili, quali i frer 1 lavoratori che ■- , riponi cooperativa, 

• il tra«porto su camion. Tas- mtendono lartsrare tri *»tn. premendo sulla Regione per 

eh- dem o r mi che oltre ; al 
PTT devono p rende r e auto¬ 
nome iniziative, per affron¬ 
tare H fenomeno. 

• GH enti locali e la giun¬ 
ta regionale devono studia¬ 
re misure immediate per 
affrontare il problema dei 
trasporti e quello di alcuni 
servizi essenziali '• quali èé 
esemtiio vili nido e scorde 
materne, che servono alle 


■ senza di ogni forma di tu- 
tela della salate, il ricatto 
della disoccupazione su 
chinnqne tenta di ribellar¬ 
si. T/awentn di alcuni fat¬ 
ti produttivi moderni, in¬ 
dotti daH’irri razione in aree 
di pianura (pescheto. orto- 

• frulla. • agrumeto specializ¬ 
zato). h3 sollecitato l’espan¬ 
sione di onesto vergognoso 
sistema. Onesta organizza¬ 
zione capillare d^Po sfrutta¬ 
mento de*U addetti e delle 
rì«orse della agricoltura ea- 

' labrese è un Minio soffit¬ 
tante dello svilnnno reo-, 

* nomico e d««a crescila de- 
: m^retica dell* campagne e 

dell’intera regione e està- 

Il movimento sindacale V giure i «ucloggione, p Gli 
calabrese però — a mio pa- r isnettoratl del lavoro., rou 
’ rerc — non sta ' facendo *• 


avere leggi che leghino gli 
incentivi e le provvidenze 
nazionali e comunitarie a 
piani di sviluppo zonale, ri¬ 
cercando accordi con i sin¬ 
dacati e le forze politiche 
democratiche. 

Vi • tono per concludere 
opportunità nuove per chia¬ 
mare lo stato a un nuovo 
impeg no e ' lo Regione a 
un ruolo diverso, per resti¬ 
tuire r*gricollnra ealahre- 


raecoglitrirl di olive e .alle „ «e alle forze che intendono 
altre lavoratrici «mitrenti» produrre e lavorare e scon* 


e se non p os s o no avere le 
stesse caratteristiche d«i ser¬ 
vizi del - centri cittadini, de- 
nus avere ^nàaa oravi di 
apert ure ‘ e «hinstrr s diffe¬ 
renti nel periodi di maz- 


° di «re t! dalle forre dell’or* 


figgere lo politica di rapi¬ 
na delle risorse. Occorre 
che queste forze trovino un 
accordo e si battano con¬ 
tro i nemlri comuni. 

.< Sandro Tavemiti 

Segretario regionale tirila 
ÈFederùrscribtif CGIL 

»> r». è* ■ ' ' * ' r.t . ■ v -* » 


fitte, sono diventati più vio¬ 
lenti. A Villa Castelli — si 
ricorderà — aggredirono armi 
alla mano tre sindacalisti 
della CGIL. 

: Violenza tuttavia non è il 
solo elemento che caratteriz¬ 
za nel Brindisino l’atteggia¬ 
mento dei « caporali ». C’è 
anche l’a 2 ione " più subdola 
che tende a proseguire nel 
racketdella mano , d'opera a- 
gricola. Ma anche questa ma¬ 
novra, molto più pericolosa 
sotto certi aspetti, è stata 
smascherata dalle. organizza¬ 
zioni bracciantili che qui tal¬ 
lonano i c caporali » - senza 
tregua. La , r Federbraccianti 
con un esposto alla Procura 
di Brindisi e di Matera ha 
denunciato un grave caso di 
falsa cooperativa con la qua¬ 
le alcuni c caporali » davano 
una parvenza di legalità al 
loro illegale operato. 

Si tratta della cooperativa 
c San Michele S.R.L. ». con 
sede a San Michele Salenti- 
no. ed iscritta al tribunale 
di Brindisi i cui dirigenti, 
viene documentato nella de¬ 
nunzia, « svolgono di fatto 
l'attività di intermediazione 
di mano d'opera (caporalato), 
nascondendosi dietro il nome 
di ‘tale “pseudo ‘cooperativa 
per agire in una apparente 
legalità ». La Federbraccian¬ 
ti nell'esposto-denuncia spie¬ 
ga come, si svolge questa in¬ 
termediazione indicando nomi 
e cognomi di lavoratori a cui 
è stato promesso l’ingaggio 
attraverso l’ufficio di collo¬ 
camento che poi non viene 
kt realtà effettuato. Viene an¬ 
che indicato il nome delle 
aziende (alcune della provin¬ 
cia di Matera) e dei caporali 
dirìgenti della falsa coopera¬ 
tiva 

U trucco consiste nel far 
firmare alle ; lavoratrici l’a¬ 
desione alla cooperativa in 
modo da risultare soci di es¬ 
sa. «A tutt'oggi però — si 
afferma nella denuncia alla 
Procura della Repubblica —* 
non risultano iscritte al libro 
dei soci depositato presso il 
tribunale di Brindisi ». Vi so¬ 
no tutti gli dementi e le spe¬ 
cificazioni nella denunzia del¬ 
la Federbraccianti per per¬ 
seguire questi " «caporali». 

Il caso non è limitato. No¬ 
tirie di false cooperative si 
hanno dalla provincia di Ta¬ 
ranto; nella zona di Massa¬ 
fra e Castetfaneta; il che sta 
a dimostrare che i « capora¬ 
li» perseguono tutte le vie,' 
da quelle della violenza a 
quelle delle false cooperative, 
pur di non perdere i profitti, 
talvolta ingenti, che ricavano 
dal racket della mano d’opera 
agricola. Complici dei «capo¬ 
rali» sano non pochi padroni 
che pensano di risolvere il 
problema dei livelli di com¬ 
petitività riducendo i salari 
e quindi servendosi dei « ca¬ 
porali » o saltando akime fa¬ 
si delle regole di buona es¬ 
tivazione. Una strada sbaglia¬ 
ta e che, tra l’altro, sta pro¬ 
vocando conseguenze negati¬ 
ve sul livello di qualità di 
alcune produzioni agricole pu¬ 
gliesi con sempre maggiori 
difficoltà di collocazione del¬ 
la produzione sui mercati in¬ 
terni ed esteri. Le difficoltà 
nella esportazione dei prodot¬ 
ti agricoli (specie dell’uva da 
tavola) ci sono.' E* anche ve¬ 
ro però che chi ricava dalla 
terra produzioni qualitativa¬ 
mente valide, di difficoltà ne 
ha in misura di molto infe¬ 
riore o non ne ha. affatto. 

Italo Palasciano 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Nelle scale e nei 
corridoi dell’ex convitto del¬ 
le suore dell’assunzione, oc¬ 
cupato da 25 giorni da 47 fa¬ 
miglie di senza tetto, c’è un 
continuo via vai di gente in¬ 
daffarata. I bambini gioca- 
I no. Alcuni uòmini traspor¬ 
tano mobili e brandine. Le 
donne' hanno appena termi¬ 
nato di lavare in terra, ed 
i ora preparano le stanze per 
! la notte. Ogni famiglia occu- 
| pa una stanza. C’è persino 
la targhetta sulla porta. 

«Che vuole — dice Anto¬ 
nio, 44 anni, meccanico del¬ 
la . S’anac,, da giugno con 
moglie e cinque figli . vive 
praticamente in strada — ci 
organizziamo per sopravvi¬ 
vere, ma abbiamo paura: 
paura di ritornare fuori ». 

Ma fuori, dove « Un anno 
fa quando il padrone di ca¬ 
sa mi disse che gli serrnva 
l'appartamento — continua 
Antonio — ho cercato casa 
dappertutto: annunci sul gior- 

I «i/iln Ka a •—»i (a Ire retffrè re Ire 

Itt/ »t* b »V 

agenzie. Ho fatto il possibi¬ 
le e l’impossibile. Niente da 
fare. Per un ” buco ** sono 
arrivati a chiedermi 300 mr 
la lire d'affitto al mese ». 

«Poi è arrivato l'ufficiale 


giudiziario, Il 31 giugno mi 
sono trovato con i mobili e 
famiglia per strada. Sono an¬ 
dato al Comune per chiedere 
una casa. Tante belle pro¬ 
messe, tutte andate in fumo. 
Insieme agli altri ho occupa¬ 
to il Municipio: per tre me¬ 
si abbiamo dormito nelle sa¬ 
le comunali. Ci hanno man¬ 
dati via. Ora siamo qua. Non 
me ne vado fino a quando 
non ho una casa., All'Assun¬ 
zione dormiamo in sette in 
una stanza 6 metri per cin¬ 
que. Cuciniamo nel fornelli¬ 
no a gas. Non c’è acqua, e 
nemmeno la luce. Ci arran¬ 
giamo con una lampada da 
campeggio ». 

• La storia di Antonio è più 
o meno identica a tante al¬ 
tre. 

Sergio, 28 anni, fa l’ambu¬ 
lante col • suocero. Ha mo¬ 
glie e un figlio di due an¬ 
ni. « Qui, all’Assunzione ci 
possiamo dire fortunati. ■ La 
stanza è piccola (2 metri per 
tre) ma in tre ci stiamo. Al- 
l’tif/tmn piano in una stanza 
cosi stretta dormono in set¬ 
te ».' L'arredamento è scarno: 
un letto matrimoniale, un la¬ 
vandino, un tavolino da cam¬ 
peggio. una piccola cucina. 

«Noi stavamo in una villa 


al Margine Rosso — spiega 
Sergio —, Si, una villa, li 
padrone, un impresario, l'a¬ 
veva divisa: ne aveva rica¬ 
vato cinque mini . apparta¬ 
menti: due camere, cucina e 
bagno. Affittati a 130 mila li¬ 
re al mese. Senz’acqua pota¬ 
bile e a 20 km da Cagliari . 
Ci ha dato lo sfratto per¬ 
ché ho chiesto l‘equo cano¬ 
ne. Dal 1S luglio siamo in 
strada. Abbiamo sistemato il 
iefio al Municipio, fino al 
giorno dello sgombero: • VII 
settembre. Adesso siamo qui*. 

Efisio, invece, con moglie 
e tre figli (il più piccolo ha 
7 mesi ha d)ormìto sotto le 
tende piazzate davanti al 
Municipio, in via Roma. « Pri¬ 
ma stavo da mia suocera —» 
dice — ma sono dovuto an¬ 
dare via perché la stanza ser¬ 
viva. Da luglio a novembre 
siamo stati in tenda. Tutti i 
bambini si sono ammalati: 
febbre bronchite,' pertosse. 
Comunque, qui stiamo abba¬ 
stanza , bene. La stanza i 
grande, E‘ fredda e umida, 
ma abbiamo la stufa a gas. 
In questi giorni colleghiamo 
la luce. Ho fatto tante do¬ 
mande al Comune per la ca¬ 
sa. Macché. Niente da fare*. 

Il calvario dei senzatetto 


è fatto di tante esperienze si¬ 
mili. Ma non è tutto. 

A Cagliari, fra pochi me¬ 
si, gli ufficiali giudiziàri 
busseranno alla porta di al¬ 
tre 600 famiglie cagliaritane. 

« La situazione è esplosiva 
davvero — afferma il com¬ 
pagno Franco Casu, segreta¬ 
rio del Sunia — entro giugno 
prossimo ci saranno 1700 
sfratti. Tutta questa gente 
dove andrà a finire? 

Il sindaco Scarpa si era 
impegnato a presentare entro 
30 giorni dall'insediamento 
della nuova giunta un pac¬ 
chetto • di soluzioni, almeno 
per l’emergenza. 

Ha proposto soltanto fi fra- 
sferimento di 37 famiglie nel¬ 
l'ex scuola professionale 
Camp'e Luas a 12 chilome¬ 
tri da Uta. E gli altri? Chi 
sta all’Assunzione è stato 
sfrattato da poco, ma in cit¬ 
tà i senzatetto sono alcune 
centinaia: hanno occupato ca¬ 
se in via Logudoro, via Maz¬ 
zini via Bacaredda. via Mar¬ 
tini. pia Porcile, vìa Sassa¬ 
ri. Ci sono • quelli alloggiati 
in locande, e neanche il Co¬ 
mune sa dire quanti sono. 
Abbiamo chiesto alla giunta 
comunale: per tutta questa 
gente, cosa intendete fare? 


Stiamo ancora aspettando la 
risposta*. 1 

Il Sunia, insieme alle al¬ 
tre organizzazioni degli in¬ 
quilini e alle confederazio¬ 
ni sindacali, ha presentato un 
pacchetto di proposte per la 
emergenza : censimento del¬ 
le case sfitte (nel '71 erano 
3200, ora chissà quante sono), 
requisizione, acquisto, costru¬ 
zione di nuovi alloggi e re¬ 
perimento delle aree. Dalla 
giunta non è arrivato nessun 
segnale positivo. Intanto gli 
sfrattati dell’Assunzione vi¬ 
vono alla giornata, con la 
paura di essere cacciati fuori. 

Il pericolo adesso viene 
dall'« Immobiliare soccorso », 
una società romana proprie¬ 
taria dello stabile. L’avvoca¬ 
to Di Segni, legale della socie¬ 
tà, è arrivato precipitosamen¬ 
te a Cagliari, poche ore do¬ 
po l’occupazione. In tasca &• 
veva già pronta la richiesta 
di sgombero. Il convitto del¬ 
l'Assunzione (chiuso dal 78) 
;— dice — sta per essere ac¬ 
quistato per due miliardi dal¬ 
la Regione. Gli sfrattati ri¬ 
schiano dì mandare in fumo 
l’affare. 

Antonio Martit 


L’importante tr ionfo elettorale di PCI e PSI a Castrovillari 

unitaria cocciuta e vincente 
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11 peso della 
questione morale 
L’unità 
della sinistra 
Una prima 
risposta ^ 
positiva alla 
. proposta 
comunista 
sull’alternativa 
democratica 


- : Dal nostro Inviato 

CASTROVILLARI (CS) — 
Sono stati giorni di festeg¬ 
giamento. di euforia ' e di 
partecipazione popolare quel¬ 
li successivi al voto di dome¬ 
nica e lunedì a Castrovillari. 

.. dove il PCI e le sinistre han- ; 
, no ottenuto un grande risul- 
. tato nelle elezioni per il rin¬ 
novo del consiglio comunale. : 
r La gente non ha voluto sa¬ 
perne dì andarsene dalle 
strade, dai circoli, dai bar, 
dalle sezioni/ E il «fenome¬ 
no» ha toccato un po’ tut¬ 
ti, non solò ovviamente i mi- 
; litanti della sinistra, ma la 
: gente semplice, i lavoratori 
.di questa*.città del Pollino 
al confine tra la Calabria e 
la Basilicata, assurta nel ' 
breve giro di 24 ore a sim- 
bolo di una svolta negli o- 
, rientamenti del popolo me¬ 
ridionale. ; . 

Il PCI — dopo soli sei me¬ 
si dalle consultazioni eletto¬ 
rali deli’8 giugno — ottiene 
due consiglieri in più e il 4 
per cento in più; il PSI —- . 
! che qui gode già di una al- 
_ tissima percentuale — avan- 
~ za oltre il 904'», guadagna un : 
consigliere, per una manda- 
ì ta di consensi non diviene il 
^ primo partito. Comunisti e 
socialisti ha no ora 17 consi 
' glieli su 30. una maggioran¬ 
za • autosufficiente per go¬ 
vernare. mentre la DC esce 
con le ossa rotte dalla com¬ 
petizione, non tanto e non 
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solo sul terreno elettorale 
. ma su quello più propria¬ 
ménte politico. 

Che è successo dunque a 
Castrovillari? Nicola Rocco, 
capolista del PCI spiega la 
vittoria con tante cose. « La 
vittoria — dice — nasce dal- 

10 scioglimento di tutta una 
serie di equivoci" sorti nelle 
elezioni di giugno ed emersi 

' poi più vistosamente nella 
^ breve vita del consiglio, da 
i luglio a settembre. Sono cioè 
. usciti allo scoperto i dise- 
■ gai della falsa moralizzazio¬ 
ne delle liste civiche pre- 
’ senti a giugno, della falsa 
critica « da sinistra » alla 
giunta di sinistra operata da 
personaggi tipo l’ex sindaco 
Schettini, la concretizzazio¬ 
ne — nel corso della vicen¬ 
da consiliare — degli inte¬ 
ressi parassitari, speculati¬ 
vi e quindi oggettivamente 
di stampo mafioso die rap¬ 
presentano alcuni personag¬ 
gi e partiti, tra i quali la de 

11 cui unico obiettivo era 
quello di impedire la forma¬ 
zione della giunta di sini¬ 
stra ». 

A Castrovillari gli interessi 
messi in gioco dalla giunta di 
sinistra non erano pochi e di 
poco conto. Soprattutto sul 
terreno della speculazione e 
dilizia 1 « palazzinari » loca¬ 
li avevano ricevuto duri col¬ 
pi dalla amministrazione di 
sinistra ed avevano reagito 
con le botte, pròna al sinda- 




co Crisolia poi al vicesinda- 
co Sangineto. La gente ha 
avvertito ara fino in fondo 
il pericolo di un ritorno in¬ 
dietro indefinito, ha avver¬ 
tito cioè la consapevolezza 
della posta in gioco (in que¬ 
sto senso significativa è la 
diminuzione delle schede 
bianche e nulle), della vera 
e propria avventura su cui 
la DC ed altre forze insiste¬ 
vano per spingere la città. "' 
La questione morale a Ca¬ 
strovillari ha vissuto insom- 
ma quotidianamente e « que¬ 
sta vicenda locale — precisa 
Rocco — ha trovato in queste. 
ultime settimane un preciso 
ed importante punto di rife- • 
rimento nella battaglia na¬ 
zionale sulla questione mora¬ 
le ». Ma nell’analisi del voto 
— certo solo agli inizi — non 
ci può fermare qui. C’è anzi. 
un segnale che va oltre ai 
confini della città del Polli¬ 
no. viene dal voto di Castro¬ 
villari. Esso deve essere ri¬ 
ferito forse, al tipo di lezio- . 
-ne che ne viene per il PSI 
calabrese e nazionale, per 
tutta la sinistra, sugli sboc¬ 
chi che si possono determi¬ 
nare da una coerente, dura 
e cocciuta battaglia unitaria. 

«Non c’è dubbio — con¬ 
ferma Rocco — che qui ha 
pesato la garanzia dell’unità 
a sinistra che, pur nell’am¬ 
bito di una discussione fran¬ 
ca e spregiudicata, non ha 
mai offuscato la volontà • 


la capacità di gestire e svi¬ 
luppare il rapporto unitario 
instauratasi nel corso di 4 
anni di amministrazione. Pe¬ 
rò c’è un PSI, come dire, di¬ 
verso, con la sinistra kxn- 
bardiana maggioritaria o 
comunque politicamente ege¬ 
mone che ha fatto dell’unità 
a sinistra un punto forte dal 
quale non ha mai deflettuto. 

Ma il vero segnale nazio¬ 
nale die contribuisce anche 
esso a spiegare U voto, certo 
non in maniera meccanica 
ma forse in maniera deter¬ 
minante, è il diverso dima 
determinato da una vicenda 
politica nazionale in cui la 
paiola d’ordine della svolta, 
deU’atternativa democratica, 
dell'altra Italia che deve go¬ 
vernare ha sprigionato forze 
ed energie nuove e diverse,. 
dentro e fuori il partito. 

- « Nel paese - dice Rocco 

— era cambiata l’aria, si 
sentiva e la battaglia per la 

moralizzazione, per confer¬ 
mare al governo l’altra Ca¬ 
strovillari, ha trovato un ag¬ 
gancio nazionale decisivo». 
La battaglia elettorale si è 
cosi centrata sui grandi te¬ 
mi dello scandalo dei petro¬ 
li. del terremoto, dello sfa¬ 
scio e dèi degrado canuti 
dal malgoverno democristia¬ 
no e la gente ha visto ed 
ha toccato con meno una 
proposto politica alternativa 
credibile. Un sostanziale ri- 
conou ck nen to . cioè, nel voto 


di domenica e lunedi, del 
buon governo acquisito a 
prospettato dal PCI e dalla 
sinistra. 

«H recupero ed il balzo 
in avanti del PCI nell’am¬ 
bito del rafforzamento della 
sinistra — commenta 11 com¬ 
pagno Gianni Speranza, se- 
: gridario di federazione — 
preme alle forze che hanno 
proposto ai cittadini lo svi¬ 
luppo dell’esperienza della 
. giunta democratica di sini¬ 
stra che ha introdotto negli 
anni passati elementi di for¬ 
te novità nella vita di Ca¬ 
strovillari. Questa riflessione 
di massa — aggiunge Spe¬ 
ranze — è andata avanti nel 
mentre a livello nazionale 
divampava la questione mo¬ 
rale e a terremoto faceva 
emergere nella sua tragica 
drammaticità l’esigenza di 
una alternativa politica ra¬ 
dicale al sistema di poterà 
de. .*• . . - : ' . 

Anche in Calatola è passi¬ 
bile battere l’arroganza ed 
il prepotere democristiano, 
così messi in mostra a Ca- ’ 
strovfllari, a condizione che 
. qgcl forza della sinistra por¬ 
ti avanti con chiarezza' e 
trasparenza una politica di ^ 

unità par il rinnovameli- -, 
to. Ecco perché questo voto 
va oltre a CastrovOlari • 
parìa rito Calatola e aR’ia- •. 
tea»paese». • ■ 


Filippo Votai 


Un «favore» 
di milioni 
vai bene 
un posto 
in banca 


REGGIO CALABRIA — Da mesi, ormai, le organizzazioni 
unitarie della CGIL, della CISL e della UIL denunciano, 
con sempre maggiore Insistenza, l’atteggi smento discrimi¬ 
natorio ed anti-democratico di Augusto Pollicina, passato 
da reggente delTufficio del registro a primo dirigente IVA 
ed attualmente segretario del sindacato aatonem» tasse. 
Nella sua «autonomia» di giudizio il Pollicina, ha affidato 
il prelievo delle riscossioni alla Banca Popolare di Reggio 
Calabria, un Istituto privato, togliendo, immotivatamente, 
tale servizio alla Banca Nazionale del Lavoro, istituto di 
diritto pubblico. 

Questa innocente operazione, dato che le banche tratten¬ 
gono per venti giorni gli Incassi prima di versarli alla Ban¬ 
ca d’Italia, frutterà decine di milioni di lire di interessi 
poiché capitalizza tatti gli incassi giornalieri della città di 
Reggio Calabria. Si dà il caso che dopo questa «autono 
ma» decisione, la Banca Popolare di Reggio Calatola ab 
bla sentito la necessità di assumere altri dipendenti, na¬ 
turalmente a chiamata diretta, e fra questi la figlia del 
primo dirigente dell’ufficio IVA: ogni commento ci pare 
del tutto superfluo. 

La gestione interna è costellata da episodi di sopraffa 
sione, di rivalse, di atteggiamenti discriminatori che mot 
tiflcano la dignità stessa dei dipendenti sottoposti alfiar 
bitrio del dirigente che attribuisce compiti cTufficio spes 
so ignorando del tutto mansioni e competenze effetttvamen 
to svolte. Che dire, poi, del suo comportamento arrogante . 
nelle assemblee del personale durante le quali, non di rado, i 
perde to staffe fino a sfidare per un «regolamento di con 
tl» i suoi interlocutori? Si parla, con Insistenza, di un’ln 
chiesta amministrativa degli uffici IVA determinata da 
ricorso su presunte irregolarità nei rimborsi olle ditte. 

Quanto c’è di vero, con quali criteri si definisce il rim¬ 
borso, si rispetta o meno l'ordine cronologico delle prati¬ 
che di rimborso? Ci sono casi di rimborsi non dovuti e co¬ 
sa è stato fatto per recuperare 1* somme non dovuto? Un 


fatto i certo: quando, come oggi, l’Intero sistema tributa¬ 
rio italiano fa acqua da tutte le parti e si dimostra per¬ 
meatole alle pressioni esterne, non è possibile lasciare al¬ 
cuna ombra di sospetto e di dubbio. Alla base dell'tnasprl- 
mento del rapporto tra personale IVA e dirigente non ci 
sono solamente questioni di carattere ma la volontà pre¬ 
cisa' di impedire una gestione democratica e cristallina del¬ 
la organizzazione tributarla. Di qui le richieste del perso¬ 
nale che. all’Interno dell'ufficio, venga garantita l’impar- 
risiità rispetto a taluni istituti comuni (orarlo di lavoro, 
straordinario, ecc~.); che la collocazione del personale av¬ 
venga, secondo funzioni specifiche, qualifiche ed attitudine 
e previa ricognirione delle effettive e rigen te di ciascun ser¬ 
vizio e delle relative me ree organiche. 

Si chiede, inoltre, che a partire dal primo gennàio peno 
simo, la mobilità venga effettuata «secondo un piano pro¬ 
grammato di avvicendamento biennale»; che sia data «la 
possibilità di riunioni nelle ore pomeridiane per raggiorna- 
mento professionale » con una « ampia diffusione del ie cir¬ 
colari e rivisto tecniche»; che le riunictti «coi capi repar¬ 
to ed 1 capi servirio riano differite in momenti che non 
intralcino il naturale svolgimento delle attività driTuffl 
rio» per evitare disagi al pubblico: che «le dectolonl às 
sunte vengano partecipate ai lavoratori e rese operative 
nell’interesse df un piu spedito andamento dai serviti ». 

I dipendenti dell’ufficio IVA di Reggio Calabria sotto 
citano un Intervento diretto delTammli H il rettimi f Inarato 
ria perché « con sollecitudine e severità » ai uscecttoe aeree» • 
tuall responsabilità delTufficio in merito al compiti fisca 
li ad esso riservato al fine di evitare che le continue let¬ 
tere anonime possano ledere l’Onorabilità di tanti lavorato¬ 
ri e minare la serenità e la «udibilità elle rumato 
avete ». 


Im -Lécffrifi 


Riforma 
sanitaria: 
manifestazione 
in SiciHa 

PALERMO — Centinaia di 
lavoratori, giovani, donna, 
hanno dato vita tori matti¬ 
na ad un combattivo corteo 
per le vie del centro di To¬ 
sa (Messina) chiamando di* 
rettamente in causa il go- 
ver no r egionale, ti tripart ì» 
DC-PBDI-PRI, presieduto dal 
de Mario D’Acquisto, per la 
mancata attuazione della ri¬ 
forma sanitaria. La manlfe- 
tta itone indetta dai PCI ma¬ 
rna Uopo: tanas parti- 
proprio poiché al svoi- 
in una sona, quella del 
t, che soffre pesante- 

.jte per 11 manea to vare 

delle unità sanitaria loculi. 
' “ unità aanitu- 

teDstetoeutta 

—_ n ée w c crisU ano *m- 
Avuto, intendono far tilt* 
1» «teutoni su» 
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La discussione all’Ars ; ' 

C'è un «buco» nei 
bilanci: si chiama 
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In Sardegna un unico problema: tutela deiràmbiehte, usodelle risorse « sviluppo economico 


programmazione 

Gli interventi dei deputati del PCI un 
atto d’accusa verso il governo siciliano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'economia si¬ 
ciliana cola lentamente a pic¬ 
co, il governo regionale, il 
tripartito DO, PSDI. PRI, 
presieduto dal de Mario D'Ac¬ 
quisto ha perduto un’altra 
occasione per rilanciare l'au¬ 
tonomia e porre le fondamen¬ 
ta di una Sicilia produttiva, 

I deputati sono impegnati a 
Sala d'Èrcole in un’estenuan¬ 
te seduta fiume (convocata 
per discutere e approvare il 
bilancio annuale di previsio¬ 
ne per 1*81 e poliennale 81-83) 
che — date le premesse — 
difficilmente offrirà risultati 
positivi. Si svolge, mentre 
questa edizione del giornale 
va in macchina, un confronto 
«dimezzato»: in Sicilia in¬ 
fatti si sta approvando il 
programma di spesa, ma non 
c'è traccia dì quel piano di 
sviluppo economico e socia¬ 
le che dovrebbe rappresen¬ 
tare il quadro di riferimen¬ 
to delle scelte finanziarle. Ep¬ 
pure la legge 16 sanciva che 
« la Regione,- nello svolgimen¬ 
to della propria azione po¬ 
litica amministrativa, adotta 

II mètodo dèlia programma¬ 
zione ». Ma, proprio la man¬ 
cata volontà del governo re¬ 
gionale a confrontarsi sul ter¬ 
reno della programmazione 
ha già segnato negativamen¬ 
te queste prime battute di 
un - confronto che si conclude¬ 
rà entro domani ■ lunedi. 

Cosi, in una situazione ca¬ 
ratterizzata dalla volontà pre¬ 
cisa della Democrazia Cri¬ 
stiana e dei suoi partner di 
governo di mantenere inal¬ 
terato Il sistema , di potere, 
è toccato ancora ima volta 
ai comunisti porre all'atten¬ 
zione delle forze politiche 
quelle cifre che rendono la 
Sicilia punto alto della cri¬ 
si meridionale. Lo ha fatto il 
compagno Giorgio - Chessari 
svolgendo la relazione di mi¬ 
noranza ’ per il ■ gruppo co¬ 
munista. 

Si delinea il quadro di una 
economia ulteriormente inde¬ 
bolita, ai suo interno e al¬ 
l'esterno. ancora una volta 
penalizzata rispetto al rèsto 
del paese, soprattutto alle re¬ 
gioni del centro nord. 

: Economia 
- A ; in crisi ; 

• Esaminando la ~ dinamica 
degli occupati per ciascun 
settore di attività .economi¬ 
ca emergono dati anche dram¬ 
matici. Con un’agricoltura do¬ 
ve l’occupazione bracciantile 
subisce una flessione di 20 
mila unità. O nell’industria, 
dove nei settore delle costru¬ 
zioni mancano all’appello 7 
mila lavoratori. In tutte le 
altre attività' a fronte inve¬ 
ce di-un aumento di 44 mi¬ 
la lavoratori si registra un 
increménto di ben 19 mila 
dipendenti autonomi. E’ la 
solita storia. Ricomponendo 
queste cifre si nota come 
sempre nel 1979 (anno al qua¬ 
le si riferiscono queste ci¬ 
fre) ben 42 mila siciliani so¬ 
no stati dirottati nèlla tradi¬ 
zionale «risèrva» del terzia¬ 
rio. Il rapportò tra il Medie¬ 
rò degli occupati e la po¬ 
polazione complessiva non ha 
bisogno di nessun commen¬ 
to: il 20,26 per cento di la¬ 
voratori in Sicilia, il 30.99 
nel Mezzogiorno, il 38.36 nel 
centro nord, il 35.75 nel paese. 

Viene da chiedersi In che 
misura la pesantezza di que¬ 
sto identikit della crisi eco¬ 
nomica e sociale siciliana ab¬ 
bia pesato nelle scelte adot¬ 
tate dal governo mentre si 
va alla discussione sui docu¬ 
menti contabili. 

• « Questo bilancio — ha det¬ 
to Giorgio Chessari — è an¬ 
cora una volta esoressione 
di una scelta conservatrice. 


I documenti contabili sono 
stati elaborati senza alcuna 
collegialità». 

Così ancora una volta tor¬ 
nano al pettine oltre ai no¬ 
di rappresentati da una man¬ 
cata programmazione anche 
quelli relativi ai ritardi gra¬ 
vissimi nell’attuazione della 
riforma della regione. Così, 
la struttura dèi documenti 
contabili — ha sempre detto 
Chessari — sconta il limite 
generale di una spesa fram¬ 
mentaria, dispersiva, non 
coordinata che discende dal¬ 
l’articolazione in assessorati, 
dall’ammintstrazione regiona¬ 
le e dall’assoluta mancanza 
di collegialità nella predispo¬ 
sizione delle scelte di spe¬ 
sa ». Si riferisce ■ ad alcuni 
casi emblematici. Valga - per 
tutti quello relativo al mo¬ 
do in cui nel corso di Questi 
anni è stata affrontata la 
questione della cooperazlone. 

Intervento 

.frantumato 

- Le competenze infatti in 
questa materia vengono, af¬ 
fidate oltre ^ che all'assesso¬ 
rato alla cooperazione, ad al¬ 
tri quattro assessorati: l’as¬ 
sociazionismo abitativo è ge¬ 
stito dall’assessorato ai lavo¬ 
ri pubblici, la cooperarono 
giovanile dalla presidenza 
della Regione, quella agrico¬ 
la dall’assessorato all’apicol¬ 
tura, infine quella relativa 
alla formazione professiona¬ 
le dall’assessorato alla pre¬ 
sidenza. Mancata program¬ 
mazione, mancata riforma 
della regione, queste le ragio¬ 
ni di fondo che hanno spin¬ 
to il gruppo comunista a for¬ 
mulare un giudizio negativo 
su un bilancio definito espres¬ 
sione di una scelta conser¬ 
vatrice. éw- ■ -» •- • > f 
-11 compagno Pietro, Amma- 
vuta intervenendo a Sàia 
d’Èrcole ha confermato que¬ 
sto giudizio soprattutto alla 
luce di quanto sta accadendo 
in agricoltura. Un arretra¬ 
mento pericoloso, una linea 
di politica agraria della De¬ 
mocrazia Cristiana e del go¬ 
verno che si risolve in una 
gestione Inefficiente, sperpe- 
ratrice e clientelare. Sono 
circa 600 1 miliardi destinati 
all’agricoltura. Ma come ven¬ 
gono spesi? All’insegna del 
rifiuto della programmazione 
agricola, di una vergognosa 
scelta di classe con la quale 
si pretende di riservare sol¬ 
tanto- il 50 per cento. del fi¬ 
nanziamenti ai coltivatori di¬ 
retti che rappresentano In¬ 
vece il 75 per cento dèlie for¬ 
ze impegnate in agricoltura. 
Cosi il governo regionale e 
la Democrazia Cristiana In¬ 
tendono ancora ima volta 
mantenere in vita la giungla 
delle leggi agrarie esistenti, 
perseverando nella spesa a 
pioggia che lubrifica le clièn- 
tele invece che aiutare gli 
agricoltori. Si accumulano : l 
residui passivi per oltre 250 
miliardi della legge Quadri¬ 
foglio non ancora spendibili 
per la mancata programma¬ 
zione. Non vengono definiti 
! programmi di viabilità, di 
elettrificazione, di difesa del 
suolo per oltre 340 miliardi. 

Aroma vute ha conclùso il¬ 
lustrando le proposte con le 
quali il partito comunista in¬ 
tende incalzare il governo per 
imporre una profonda cor¬ 
rezione degli orientamenti in 
agricoltura: legge di riforma 
degli interventi nelle campa¬ 
gne già presentati. aU’assem- 
blea regionale per finalizza¬ 
re le risorse al programma 
di sviluppo agricolo, rilancio 
delie zone Interne, leggi per 
il riordino delle utenze Irri¬ 
gue. per l’associazionismo -dei 
produttori, per lo sviluppo 
della oroprietà contadina: la 
moralizzazione degli enti. 




convivenza.' 


Il convegno del PCI sulle prospettive per rOristanese •• Il controllo del movimento de¬ 
mocratico per rompere con la politica della rapina che ha provocato fin,troppi guasti 


ORISTANO — Per due giorni 
a convegno, l quadri comu¬ 
nisti della provincia di Ori- 
stano hanno confrontato le 
proprie posizioni con quelle 
di studiosi, personalità, diri¬ 
genti di organizzazioni e di 
partiti sulle prospettive di 
sviluppo dell'Oristanese e sul¬ 
le compatibilità di questo 
con la tutela dell'ambiente. 
Tema di attualità e di tanti 
dibattiti, quello dell’ambiente. 
Secondo i comunisti, è stato 
assai meno al centro di Ini¬ 
ziative concrétè, di attenzione 
politica e di mobilitazione 
popolare. Cosi si è anche o- 
perata una distorsione nella 
sua considerazione, secondo 
la quale le condizioni am¬ 
bientali rappresentano l’im¬ 
mutabile, uno stato felice e 
intoccabile che nel futuro 
testimonierà di un tranquillo 
passato. •> 

I comunisti hanno invece 
posto in risalto costantemen¬ 
te duè concetti che hanno 
puntellato ogni intervento 
specifico su temi diversi. Il 
primo è che la -tutela del¬ 
l’ambiente non sì esercita 
con l’immobilismo assoluto e 
che, anzi, l’intervento del¬ 
l’uomo ; è necessario laddove 
la sua indifferenza ha pro¬ 
dotto squilibri, degradazione, 
rovine al territorio e all’am¬ 


biente. La contemplazione è 
dunque, anche in questo 
campo, ' atteggiamento com¬ 
plice di ogni degrado, '• 

Il secondo concetto, attor¬ 
no a cui il convegno ha ruo¬ 
tato, è quello secondo cui 
non esiste inconciliabilità tra 
tutela ambientale, uso delle 
risorse e sviluppo economico: 
nel senso che l’uso corretto, 
programmato democratica¬ 
mente, delle risorse è la con¬ 
dizione perchè l’ambiente, 
dando quanto può all'uomo, 
conservando i suoi vitali e- 
quilibri, riesca a convivere 
con una società in sviluppo. 

L’Oristanese ha rappresen¬ 
tato per ogni riflessione un 
campo concreto di Indagine e 
di verifica. Nessuna astrazio¬ 
ne è stata possibile. Slamo 
partiti dalle situazioni reali. 

Qui sottosviluppo e squili¬ 
bri ambientali hanno convis¬ 
suto e convivono: nelle ricche 
acque ; lagunari di Cabras, 
Terralba è Santa Giusta, sot¬ 
toposte a ' disordinato sfrut¬ 
tamento, pattumiera dei 
centri abitati: nelle coste da 
Terralba,. sino a Cugllerì, 
aggredite da insediamenti in- 
d«scriminati; sulla vasta pia¬ 
nura campidarcese, dove una 
agricoltura arcaica ne com¬ 
promette là fertilità, ne mor¬ 
tifica le grandi risorse. . 


La chiave di volta è, per 1 
comunisti,- in una scelta poli¬ 
tica che usi le risorse per- Io 
sviluppo, svincolando questo 
processo dalla logica capita¬ 
listica della rapina, e invece 
sottoponendolo al controllo 
del movimento democratico 
degli Enti Locali, delle orga¬ 
nizzazioni di massa, del par¬ 
titi autonomlstlcf, del potere 
regionale slnora colpevolmen¬ 
te assente e • lontanò. La 
«svolta» alla Regione vuol di¬ 
re anche lavorare per la tutela 
e lo sviluppo ambientale. Que¬ 
sta proposta non è l’ennesi¬ 
ma del comunisti per un va¬ 
go progetto politico di svi¬ 
luppo economico, nè un tas¬ 
sello dèi molaico che disegna 
l'utopia di una zona depressa 
e degradata, stanca della sua 
condizione. • I problemi e le 
prospettive sono al centro 
del dibattito politico 
Una centrale termoelettrica 
a carbóne di 1,300 Mwatt 
programmata dall’ENEL per 
i prossimi anni nel Comune 
di Santa Giusta; l’imminente 
costruzione della nuova diga 
sul Tirso che dovrà raddop¬ 
piare la capacità dell’attuale 

|. ìmhÌI —ri.Wt 'w .m 
uivcuwi a ideisti* CUUILili c le» 

centi progetti per la valoriz¬ 
zazione degli stagni: si tratta 
di interventi che. per la loro 
natura e dimensione, rivesto¬ 


no un'importanza decisiva 
per l’Intera economia dell’O- 
ristanesQ. - Tali' interventi 
programmati possono mettere 
in movimento grandi energie 
materiali ed umane: un porto 
ed una zona industriali in 
gran parte inutilizzati; le-ter¬ 
re fertili 'del Campidano, la 
massa ingente di acque in¬ 
terne (stagni e fiumi). 

Non è questo un quadro 
possibile anche per il riéqul- 
llbrio territoriale? Secondo A 
comunisti, pur tra differenti 
valutazioni sull’uno, o sull’al¬ 
tro aspetto del tanti proble¬ 
mi affrontati, è possibile che 
quel quadro sì . componga, 
comprendendo la tutela, del- 
l’àmbiente ad, un livello più 
alto. - insieme all’uomo che 
lavora e che produce. Essen¬ 
ziale è mettere ih movimento 
le forze .popolari e democra¬ 
tiche, per non lasciare questo 
compito alle «forze sponta¬ 
nee», già troppe volto artefici 
di incalcolabili disastri. 

Del due giorni di dibattito 
intenso, la Federazione ‘ dèi 
PCI si' è- ripromessa di fare 
una sintesi, riproducendo le 
tante comunicazioni, alcuni 
interdenti : qualificati e le 
conclusioni, tenute dal com¬ 
pagno t Giovanni Berlinguer, 

Umberto Cocco 
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QRISTANO — -Gli ultimi 
passi "della lunga crisi’ regio¬ 
nale. saranno probabilmente 
decisivi anche-per la « guerra 
fra pescatori » negli stagni di 
Marceddì. La giunta dimis¬ 
sionaria è .mancata anche al 
compito, di tentare un accor-. 
do fra il consorzio delle coo¬ 
perative è i pescatori. cosid¬ 
detti «liberi». La situazione 
è così nuovamente precipita¬ 
ta. Con grande soddisfazione 
dei soliti «baroni della lagu¬ 
na », che da una situazione di 
confusione e illegalità hanno 
tutto da guadagnare. 

. Un ~ gruppo di pescatori 
«liberi » ha intanto avanzato 
una domanda all’ente comu¬ 
nale di assistenza per ottene¬ 
re un sussidio natalizio. Un 
tale provvedimento consenti¬ 
rebbe di rimediare, almeno 
in parte, alle difficoltà sorte 
tra i pescatori, in seguito al 
ritiro- del permesso di pesca 
nello ' stagno fino al 7 gen¬ 
naio. I pescatori «liberi» so¬ 
no infatti accusati di aver 
violato il divieto dì usare! 
berirwiii. il sequestro ùtile 
attrezzature e la sospensione 
del permesso di pesca sono 
del resto le sanzioni previsto 


-, Ancora tensione/per. lo ; stagno di Marcaci- 
; dì con, grande < soddisfazione dei baroni; 


dallo: stesso regolamento di 
pesca vigente nella zona. . 

Purtroppo -su questo, nuovo ' 
. incidente -si è innescato un 
duro scontro .fra i. pescatori! 
Al pretore di Terralba sono 
pervenute parecchie-denunce. 
Ai carabinieri hanno inoltre 
consegnato un dettagliato 
rapporto . sull’ accaduto, A 
questo putito le possibilità di 
una soluzióne positiva della 
. vertenza si- assottigliano non 
poco. ; ; , 

Ma al di là della tensione e 
delle . incomprensioni, non 
manca chi,: da una parte e 
dall’altra, lavora per uno 
sbócco unitario;della vicenda. 
In •; ' particolare • potrebbero 
riprendere già in questi giorni 
lé trattative per l’ingresso .di 
altri pescatori « liberi » nel 
, consorzio., E’ evidente che 
proprio questa è la soluzione 
. più adeguata per porre fine a 
scontri e a polemiche. « Certo 
— dicono alcuni - "consorziati”. 
—. quello che è'-accaduto re¬ 
centemente non > ci voleva ‘ 
proprio. Pareva che tutto, 
seppure : tra difficoltà,, potesse 
i : risolversi Ih brève tempo. 


Invece ora si deve ricomin¬ 
ciare daccapo. Ma non dispe¬ 
riamo; . In fondo queitó ; è 
l’interesse sia nostro che loro. 
Una situazione di Conflittua¬ 
lità" permanente fa invece il 
giocò dei soliti ” baroni " che 
' sperano di tornare ad essere 
gli incontrastati padroni della 
laguna». " ' 

‘ Per giungere ad ima sókr- 
zione positiva, però, è neces¬ 
sàrio un contributo concrèto 
da ; parte • della regione. Le 
giunte regionali fino ad oggi 
succedutesi non hanno mo¬ 
strato molto interessamento 
per i problemi dei pescatori: 
per quelli di Marceddì, come 
per quelli di Cabras •. di 
Santa Gilla. E’ dunque 
comprensibile l’interesse, con 
cui sono stati seguiti gli ul¬ 
timi sviluppi della crisi re¬ 
gionale dai pescatori. Si at¬ 
tende una nuova amministra¬ 
zione regionale,. che sappia 
«sere più vicina agii interes¬ 
si dei lavoratori, e : sappia 
mediare, con autorevolezza, 
in questa vertenza fra-pòveri. 


Interessante inchiesta di due medici a Sulmona 


C'è ancora tanta 
anche se la «194 » viene 



; ; Seicento danne aU’mteirn^one £ 

R:. volontaria della il 70% è giuntai . 

?.:■ al ricovero in ospedale o!tìi|/il sessantesimo giorno ; 
Istituito da pochi giorni il Comitato di difesa della legge 



Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Dall’entrata in 
vigore della legge 194 sulla 
interruzione volontaria della 
gravidanza, a .tutto giugno 
dell’SO, 600 donne hanno pra¬ 
ticato l’aborto nella divisione 
di ostetricia e ginecologia del¬ 
l’ospedale generale provincia¬ 
le dell’Annunziata di Sulmo¬ 
na, e* quanto risulta dall’in¬ 
dagine compiuta da due sa¬ 
nitari interni alla struttura 
ospedaliera sulmonese, il dot¬ 
tor Gian Vincenzo D’Andre a, 
anestesista, e il dottor Paolo 
Santarelli, ginecologo. 1 

L’Indagine condotta dai due 
medici evidenzia che delle 
donne che hanno fatto ricor¬ 
so alTinterruzicne volontaria 
della gravidanza, l’85 per cen¬ 
to è coniugata, e solo li 13 
per cento è nubile; il 77 per 
cento, ha pdù di 26 anni, e 
solo il 3 per cento ha un'età 
che va dai 15 ai 18 anni; 
il 20 pèr cento • è nell’età 
compresa tra i 19 ed 125 
annL Per qUanto riguarda il 
grado di istruzione, il 34 per 
cento ha la licenza elementa¬ 
re, il 39,5 per cento ha il 
diploma di scuola media in¬ 
feriore. il 18.2 per "cento ha 
finito la scuola media supe¬ 
riore, ed infine il 7,3 per 
cento possiede il diplorpa di 
laurea universitario. 

NéH’anallsi degli interventi 
compiuti, i due sanitari del¬ 
l’ospedale di Sulmona avver¬ 
tono, non senza qualche 
preoccupazione, che il 70 per 
cento delle donne è giunta 
al ricovero in ospedale oltre 
il sessagesimo giorno di gra¬ 
vidanza e ciò per due ragio¬ 
ni. Perchè molte non cono¬ 
scevano la legge 194, e per¬ 
chè, in quasi tutti i casi, è 
stato rilevato un sentimento 


di pudore e a volte di reti¬ 
cenza nel sottoporsi all’inter¬ 
vento. in un ambiente, quel¬ 
lo dell’ospedale sulmonese, 
dove tutti si conoscono e do¬ 
ve il pettegolezzo non è certo 
abbandonato. Inoltre, rilevano 
il dottor D’Andrea ed il dot¬ 
tor Santarelli, le pazienti ri¬ 
coverate in ospedale per l’in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza vi giungono die¬ 
tro certificato redatto dal me¬ 
dico curante generica e ciò 
in alcuni casi, 25 per l’esat¬ 
tezza, ha comportato una di¬ 
missione delle pazienti - per¬ 
chè la- gravidanza reale ac¬ 
certata andava oltre i novan¬ 
ta giorni, contrariamente a 
quanto indicato dal medico 
curante. 

- : Un dato preoccupante vie¬ 
ne segnalato dai due medici: 
un centinaio di donne si so¬ 
no sottoposte all’intervento a- 
borrivo per due volte ed in 
tre casi si è ricorso per la 
terza volta all’aborto volon¬ 
taria ; ... •• i 

•* Se dal dati presentati si 
segnala, quindi, una corretta 
applicazione sanitaria - della 
legge 194, già nel necessario 
tecnicismo' proprio dell'inda¬ 
gine si intrawedono i limiti 
sociali dell’applicazione di 
questa legge. Esiste infatti 
una diffusa disinformazione 
non solo sulla legge in sen¬ 
so tecnico, ma anche in sen¬ 
so politico e cioè nel senso 
che manca una guida alla 
maternità consapevole e ad 
una educazione sessuale tese 
a prevenire Tatto abortivo 
che è pur sempre un fatto 
traumatico, -fisico e psichico 
per la donna. Né d’altra par¬ 
te a Sulmona l’aborto clan¬ 
desti no è stato battuto; rie¬ 
sce a sopravvivere . a volte 


In settori insospéttati della 
città; **'. il; j 

Proprio in questi giorni, co¬ 
munque, a Sulmona è stato 
istituito il Comitato di difesa 
della legge 194, cui hanno 
aderito tutti i partiti laici .e 
democratici cittadini. L’orga¬ 
nizzazione è vstata ! promossa 
dal''Coordinaménto per la' di¬ 
fesa della donna che è pre¬ 
sente anche nel comitato di 
gestione del consultorio fa-, 
miliare del Comune. A que¬ 
sto organo In particolare .è 
affidata uria funzione essen¬ 
ziale nella risoluzione dei pro¬ 
blemi ' psicologici e sociali 
connessi alla assistenza sani¬ 
taria in senso lato ed anche 
per l’aspetto particolare della 
educazione sessuale, ..della 
maternità consapevole e del¬ 
la interruzione volontaria deh 
la gravidanza. Ma anche qui 
I problemi. non sono pochi. 

: Dal punto di vista ambula¬ 
toriale il consultorio funzio¬ 
na, ma 11 coordinamento per 
la difesa della donna lamen¬ 
ta - un eccessivo tecnicismo 
dell’ente; il consultorio non 
riesce à calarsi nella realtà 
cittadina: « E’ uria struttura 
ancora poco sociale e troppo 
sanitaria — ci ha detto Sil¬ 
vana D’Alessandro del comi¬ 
tato di gestione non sia¬ 
mo riusciti a collegarci sta¬ 
bilmente con l’ospedale, pur 
se intratteniamo dei rapporti 
personali con i medici dello 
stesso; evidentemente siamo 
ancora in una fase di rodag¬ 
gio. Gii operatori sanitari che 
lavorano al consultorio — ha 
continuato Silvana D’Alessan¬ 
dro —, offrono ottime presta¬ 
zioni sanitarie, tant’è che" il 
consultorio è molto frequen¬ 
tato, ma ancora non riescono 
ad entrare in pieno nell’otti¬ 


ca dell’azione sociale che pu¬ 
re è tra i compiti istituzio¬ 
nali dell’ente ». - 

A Sulmona non mancano 
qtrindi le strutture sia per 
applicare la legge 194. sia 
per farla conoscere alla po¬ 
polazione." Manca tuttavia li¬ 
na politica hi questo senso, 
o meglio è. venuta a man¬ 
care. • 

Sin dall’agosto del ’78, l’àp- 
pltcazkme della 194 all’Ospe¬ 
dale di Sulmona fu consen¬ 
tita, non - senza poche diffi¬ 
coltà, - dall’alloia presidente 
dell’amministrazione ospeda¬ 
liera, il comunista. professor 
Ezio Pelino, che”con;la sua 
azione riuscì a" garantire al 
personale non obiettore di .co¬ 
scienza la possibilità di espri¬ 
mersi Uberamente nonostante 
che ' li primàrio avesse. già 
fatto sapere, di essere obiet¬ 
tore di coscienza invitando i 
suoi assistente indirettamen¬ 
te, à fare altrettanto. Attual¬ 
mente nel reparto di sinecolo¬ 
gia ed ostetricia U cinquanta 
per cento del personale .me¬ 
dicò anestesista ed ostetrico 
èd 11 95 per cento del pereò- 
riale paramedico non è obiet¬ 
tore di - coscienza.. V una si¬ 
tuazione positiva, dùnque, 
quanto alla struttura, ma U 
limite .grosso è che il pro¬ 
blema della interruzione vo¬ 
lontaria dèlia gravidanza di¬ 
venga qui, dove è possibile 
realizzarla, un fatto mecca¬ 
nico e non consapevole per 
disinformazione, e questo li¬ 
mite deve considerarsi dan¬ 
noso socialmente non tónto 
in-sé. quanto in riferimento 
alla scadenza pturireferénda- 
ria. 

; Maurizio Radula 


L’esempio della Sicilia 


La vocazione feudataria 
della DC non «trascura» 
i consorzi di bonifica 

Un convegno e le denunce del PCI 

y _ 

Nostro servizio 

ENNA — Al convegno di Leonforte, I consorzi di bonifica 
sono stati messi sono accusa come diretti responsabili, per 
la mancata utilizzazione dell'acqua, dello sfascio nelle cam¬ 
pagne. Quasi tutti i consorzi di bonifica in Sicilia sono 
commissariati. Un ait.ro aspetto grave del medo di concepi¬ 
re la democrazia all'interno delle campagne da parte delia 
DC e del governo regionale. 

La sezione lavoro della suprema Corte di Cassazione con 
decisione del dicembre *79 ha affermato la illegittimità del¬ 
la proroga automatica e a tempo indeterminato di com¬ 
missari straordinari di enti pubblici. Non a caso il tribuna¬ 
le di Caltagirone ha intrapreso un procedimento penale a 
carico del commissario straordinario del locale consorzio 
di bonifica, per omissione di atti di ufficio e per usurpa¬ 
tone di pubblica funzione. 

I comunisti nell'ottobre scorso hanno chiamato In cau¬ 
sa il governo regionale costringendo la DC ad approvare 
una mozione comunista che impegnava il governo a ri¬ 
muovere le gestioni straordinarie dei consorzi. Malgrado 
l’impegno assunto, DC e il governo tripartito DC-PSDI-FRI, 
presieduto dal de Mario D’Acquisto, hanno approvato un’ 
altra mozione che rinvia slne die il regime dei commis¬ 
sari straordinari nei 155 enti di competenza regionale. In 
pratica 11 governo ha imposto la non osservanza di pre¬ 
cise leggi fino a quando «si verificheranno condizioni po¬ 
litiche piò adeguate» alla nomina degli organi dirigenti del 
consorzi di bonifica e di tutti gli altri enti, compiendo una 
grave scelta di arretramento. . 

I commissari, intanto, rimangono al loro posti. Come 
vengono gestiti e come sono diretti questi consorzi? Chi e 
che cosa c’è dietro? Abbiamo scelto alcune di queste reai. 
tà, proprio partendo da quelle della provincia di Enne. Gli 


altri, più o meno, si assomigliano tutti Ne è venuto fuori 
un groviglio di interessi, di legami che conducono inevita¬ 
bilmente alla DC. Ma andiamo per ordine. -• 

Corsoi zìo di bonifica Alto Dittaino-Al tesina. ET quello 
legato alle clamorose vicende della rete irrigua della di¬ 
ga Nicoletti, saltata in aria al primo tentativo di - dare 
l’acqua ai contadini. Per rifarla, l’elenco B del piano t0 
della Cassa, prevede una spesa di altri.5 miliardi. 

Le ultime elezioni in questo consorzio risalgono al pe¬ 
rìodo fascista. Dopo, sono venuti soltanto commissari. Og¬ 
gi io dirige il democristiano Rino Vasta, ex sindaco ai 
Leonforte,' funzionario dell’amministrazione provinciale, 
commissario ininterrottamente dal i960 e, ad intervalli, 
dal i960. ■ , 

Consorzio di bonifica Gagliano Casteiferrato-Trolna in 
gestione commissariale dal 1953. Un territorio di 75 mila 
ettari di terreno che si estende fino al Mssslnese. Dal 1961 
commissario straordinario è il democristiano Cataldo Àbra¬ 
mo, Ingegnere, assessore provinciale al LL.PP. fino al me¬ 
se scorso. Direttore del consorzio è invece Tex sindaco, 
anch’esso democristiano, di Gagliano, figlio di un ex depu¬ 
tato democristiano. A maggio di ogni anno i dipendenti mi¬ 
nacciano e attuano la sospensione delTerogaiione dell’acqua 
della rete del Pozzillo perché il consorzia pur incameran¬ 
do l proventi del canone (160 milioni circa) non paga i di¬ 
pendenti. . , 

Consorzio Borgo Cascino. Per Intenderci è quello Invi¬ 
schiato nel progetto fantasma della diga sul Morello ed 
ha in gestione la costruzione ddTinvaso suITOlivo. Qneaful- 
tima diga doveva essere pronta nel giugno del 196L II pro¬ 
getto approvato nel 1973 prevedeva una spesa di 10 miliar¬ 
di e 400 milioni. Lo stato di avanzamento del lavori « oggi 
al 65 per cento ed il costo raggiunge i 33 miliardi e 675 mi¬ 
lioni di cui 5 miliardi e 775 milioni per revisione prezzi. 

L’opera è già costate tre volte di più l’importo previsto 
e ancora II suo completamento è di là da venire. Dirige il 
consorzio il democristiano Lomento, primo commissaria 
Dal 1965 presidente con Incarico prorogato di anno in an¬ 
no dall'assessorato agricoltura e foreste della Regione si¬ 
ciliana. Alcuni esempi, dunque, eloquenti sai consorzi di 
bonifica che pare siano diventati di carattere ereditario 
attraverso una specie di vassallaggio. Solo che questa vol- 
i te. ai signori feudali, si sono sostituiti uomini della Demo¬ 
crazia Cristiana. 


Nelle zone dell’Ennese 

_ . _. ' x-* • * •> 'v 

Acqua: pòca e sprecata 
ma il governo vuol 
far bere il «carrozzone» 


Rosario Rignato 


ENNA — La parola d’ordine 
è significativa «Acqua per 
bere e lavorare. Una necessi¬ 
tà per le esigenze di sviluppo 
economico e civile delle zone 
interne». Questo B tema che 
caratterizzerà la giornata di 
lotta proclamata durante il 
convegno suITutllirtsrione del¬ 
le acque promosso dall'am- 
ifìinistrazione di. sinistra di 
Leonforte. 

Partendo dalle conclusioni 
del convegno, dalla necessità 
cioè di creare un movimento 
di articolato sulle 

questioni dell’acqua, abbiamo 
rivolto alcune ’ domande al 
compagno on. Franco Amata, 
membro della commissione 
agricoltura dell’assemblea re¬ 
gionale siciliana. 

Quale giudizio possia m o 
dare del convegno? 

«Oltre ad aver posto in 
termini assai chiari l’esigenza 
dèlia disponibilità reale per i 
contadini delle acque invasa¬ 
te, dal convegn o i emerso un 
dato significativo si comincia 
a delineare la costruzione di 
m fronte di lotta per la 
conquista e l’uso deOe acque». 

Invasi neU’Ennese ne esi¬ 
stono ben sei. Eppure di ac¬ 
qua al contadini, ne mm eno a 
pariamo. 

« n perché è presto detta 
Dell'acqua già invasata la 


nastra provincia ne utilizza 
appena, l’uno per tenta Ma 
tutta la vicenda dell’acqua 
nella nostra provincia i un 
monumento allo spreco e al- 
nnefUdenzaà. * 

L'uso «ielle acque neDe zò¬ 
ne interne, un'equazione ne¬ 
cessaria'per k> sviluppo della 
nostra, provincia e della Mel¬ 
ila interna? 

« Certo questa è la strada 
da battere». 

Democrazia cristiana e go¬ 
verno come rispondono a 
queste esigerne? 

«Di frónte a questa necessi¬ 
tà la risposta che viene dal 
governo centrale regionale è 
differenziata. SI vaia e si 
tentano di varare album, in¬ 
terrenti disorganici e fram¬ 
mentari, nell’ambito di quei¬ 
rinfame mostriciattolo che 
risulta essere il progetto n. 
33 Casmez per le zone inter¬ 
ne. E pensare che il ministro 
Gapria vorrebbe risolvere il 
tutto affidando circa 4 mi¬ 
liardi di opere di statemi rio- 
ne idraulica-forestale a un 
carrozzone che vive in stato 
di aperta Illegali tà q consor¬ 
zio di bonifica di Gagliano 
Castelfmata-Troina retto da 
ventanni dal medesimo 
commissario». . 


r.p. 
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nella nostra esposizione di 20 mila mq 
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Viaggio tra i mille problemi di Arcavacata 


Ma quella università non 
doveva servire al 
rilancio della Calabria? 


I governi democristiani e di centro sinistra cercano in tut¬ 
ti i modi di boicottare ogni intervento attivo sul territorio 


Nostro servizio 

COSENZA La navicella ha 
vagato per tre anni in mari 
tempestosi. Qualcuno ha det¬ 
to «tra garantismo» e «crimi¬ 
nalizzazione». I covi terroristi¬ 
ci a due passi, i capi storici 
di Autonomia imbacuccati nel¬ 
la toga di docenti, la caccia 
al comunista con pestaggio, 
fosse docente o studente. Ad 
Arcavacata. oggi, tutto questo 
sembra acqua passata. Certo, 
rimane qualche postumo del¬ 
la malattia, ma si tratta solo 
di qualche scritta sui muri 
delle facoltà. 

L’università della Calabria, 
circa 6 mila studenti, ma un 
corpo docente non affrancato 
ancora dal pendolarismo e 
dalla voglia di scappare, in¬ 
vece, è ancora qui, racchiusa 
nel polifunzionale che alle ot¬ 
to di sera, nel buio pesto 
della campagna circostante, 
sembra un paesaggio lunare. 
Dentro vi sono gli studenti, i 
loro problemi e soprattutto 


una idea ancora. A nove anni 
dall’istituzione dell’ateneo ca¬ 
labrese, sembra aleggiare, 
senza la possibilità di realiz¬ 
zarsi, 'sulle strutture architet¬ 
toniche divise tra avveniri¬ 
smo e baraccamento. 


Chi non la vuole questa u- 
niversità, chi non l’ha voluta 
prima, così come era prevista 
nello statuto e chi non la 
vuole anccra? Chi ne ha pau¬ 
ra? Gli interrogativi fanno 
parte di questo viaggio all’in¬ 
terno dell’università che il 
nostro giornale si accinge a 
fare. Niente bilanci, ma fatò 
così come stanno, in una 
realtà culturale e sociale dal¬ 
le tante facce e dai tanti 
problemi. Nella saletta del 
polifunzionale, dove intorno a 
un tavolo si -ragiona di que¬ 
ste cose, con studenti e qual¬ 
che docente, qualcuno ha già 
pronto un pro-memoria accu¬ 
satorio. 


«Partiamo dai fatti concreti 
— dice un giovane docente 


II successo degli « Incontri ’80-81 » 


Tanti mesi di jazz 
...e per una volta 
la Sardegna è 
un po’ meno «isola» 


Qualcosa è cambiato nel modo 
di proporre ed ascoltare musica 
Molti nomi prestigiosi 


CAGLIARI — Ih Sarde¬ 
gna. dall’iniziativa pubbli¬ 
ca di marca de, anche la 
musica è . stata sempre 
considerata più che espres¬ 
sione artistica e culturale 
vera e propria, niente al¬ 
tro che - una occasionale 
fonte di divertimento e di 
richiamo turistico-gastro¬ 
nomico. La musica, insom- 
tna, come sottogoverno e 
perciò sottoprodotto festi¬ 
valiero (anche quando si 
traveste con la pelle pa¬ 
storale dell'etnia) chiama¬ 
to a raffigurare il fiore 
all’occhiello di qualche 
amministrazione. in cerca 
• di consenso. Ora è tempo 
di cambiare, ovvero sì sta 
già cambiando. 

A queste riflessioni in¬ 
duce il successo di pub¬ 
blico che arrìde agli «in¬ 
contri jazz ‘80-81 ». la ras¬ 
segna di musica e improv¬ 
visazione organizzata dal- 
l’ARCI che si svolge a 
Cagliari e a Nuoro ormai 
da due mesi e che si con¬ 
cluderà la prossima pri¬ 
mavera. Tanti giorni, set¬ 
timane e mesi di musica, 
un arco di tempo assai 
ampio, con diverse forma¬ 
zioni che presentano, in 
varie combinazioni di ese¬ 
cutori e di autori, gli 
aspetti più interessanti del 
jazz contemporaneo me¬ 
scolato talvolta — e si 
tratta della felice fusione 
di dee musiche minorita¬ 
rie, di protesta e di lotta 
— alla cantata barbari 


sicisti di ottimo livello, 
scritturarli al di fuori del 
mercato impresan'ale per 
evitare le intermediazioni 
parassitane, scegliendone 
i nomi con criteri di omo¬ 
geneità (il tipo di ricerca 
di ciascuno di loro), coin¬ 
volgerli preventivamente 
in un progetto di incontro 
e di esperienze da con- - 
cretare in una proposta. 
comune. 


A noi preme - rilevare 
un aspetto fondamentale: 

. i concerti vengono seguiti 
con grande passione da 
un pubblico giovane, at¬ 
tento e consapevole di es¬ 
sere partecipe di un even¬ 
to artistico tutt'altro che 
viziato da cosmopolitismo. 

Ovviamente organizzare 
kermesse del genere co¬ 
sta, ma non importa se 
l’esperienza può. e deve, 
servire anche alle istitu¬ 
zioni culturali e politiche- 
amministrative a rendersi 
conto che occorre battere. 
strade simili, che bisogna 
porre in essere una pro- 
. gettazione artistica co¬ 
stante, senza cadere in 
errori o peggio costruirsi 
alibi che nascondano de- ■ 


ana. 

I nomi del prossimi 
« ospiti » sono prestigiosis¬ 
simi: Don Cherry. Don 
Move e Josenh Jarman 
dell’Art Ensemble of Chi- 
cogo. con Johnny Dyani. 
Elwn Jones. Han Benniok 
e Mi'eha Meneelberg, En¬ 
rico Rara. Marcello Me- 
lis. Sun Ra. Max Roseti. 
Egberto Giumenti, gli Jan- 
garbarex. Charlie Haden. 
Don PuTlen e George 
Ad^ms. Lester R^we. il 
balletto, negro Sound in 
Mot;on. 

Tina formo 1 *, que^a «M- 
l’ARCT. tu 4f O sommato 
semplice: selezionare inu¬ 


ma gogia e impreparazione. 
Solo cosi si eviterà di 
esprimere a certe mani¬ 
festazioni nate come « Con- 
zertu» o roba del genere 
una ideologia addirittura 
opposta alle vere tradizio¬ 
ni folcloriche isolane. 

Secando Gramsci non 
bisogna chiudersi in sè 
medesimi, isolarsi, sepa¬ 
rando la storia passata, la 
vicenda odierna e il futu¬ 
ro della Sardegna dalla 
vicenda o dalla storia del¬ 
la lotta sul piano intema¬ 
zionale. Anzi. ' occorre 
creare la .possibilità e le 
condizioni di una vita au¬ 
tonomistica piena ed in¬ 
tensa, che sia però capa¬ 
ce di incidere nella sto¬ 
ria nazionale e universale. ' 
• Chi ha detto che per 
uscire dalla subalternità 
non serva anche un con¬ 
certo jazz? 


Attilio Gatto 


Oggi a l’Aquila concerto 
del violinista Dino Asciolla 


L’AQUILA — Musiche per vio¬ 
la e pianoforte nel concerto 
di oggi all'auditorium dell’A¬ 
quila. Alle ore 17,30 fl pub¬ 
blico aquilano tornerà ad ap¬ 
plaudire una sua antica, a- 
mata conoscenza musicale, il 
violinista Dino Ascicila che, 
con il pianista Arnaldo Gra¬ 
ziosi, eseguirà la sonata in 
Si Minore di Antonio Vivaldi, 
fl brano I^chrymae di B. 
Britlen, la sonato per viola 
sola di M. Zafred e la so¬ 
nata numero 1 in Fa Minore 
opera 120 di Joann Brahms. 

Un programma che ha tut¬ 
ti i requisiti per porre in evi¬ 
denza la stupenda forza mu¬ 
sicale della viola, uno stru¬ 


mento che, malgrado le sue 
origini aristocratiche e il pe¬ 
digree ineccepibile, non gode j 
di eccessiva popolarità. Ma 
meno ancora ne godeva nel- 
1*800 quando, soppiantata dal¬ 
l'attuale violino, era suona¬ 
ta da vecchi violinisti in pen¬ 
sione. Oggi, anche grane al¬ 
l’arte dì virtuosi come Dino 
Asciolla sembra tornare al 
rango originario per impor¬ 
re tutto la sua squisitezza ar¬ 
monica • timbrica, nei suoi 
suoni gravi, velati, d’intona¬ 
zione patetica e malinconica 
che il programma proposto 
domenica non mancherà di 
mettere in evidenza, n 


9* Sa 


della facoltà di Ingegneria — 
e cominciamo da una vicenda 
che ora il Sud sta vivendo in 
modo drammatico come l’ul¬ 
tima spiaggia, o la rinascita 
o la emarginazione definiti¬ 
va». «Parliamo del terremoto; 
quanti sanno in Calabria se da 
questo ateneo, da queste mu¬ 
ra In questi giorni stanno 
partendo le prime proposte 
concrete e i primi studi seri 
per la ricostruzione?». ■ • 

Il fatto in poche parole è 
questo; l’università ha co¬ 
minciato un lavoro di rico¬ 
gnizione del suolo lucano e 
campano dopo il terremoto; 
ha le potenzialità tecniche e 
i scientifiche per fare una in¬ 
dagine del genere, ha, per e- 
sempio, cominciato a compi¬ 
lare delle schede di abitabiltà 
e di recupero delle abitazioni 
e dei pubblici uffici di Bai¬ 
vano. uno dei comuni più 
colpiti dal sisma; ha iniziato 
una serie di indagini demo¬ 
grafiche. -v . 

Docenti di ingegneria e di 
altre facoltà collegate .sono 
andati sul posto e ci tornano 
a intervalli, si danno 1 turni. 
Un fatto concreto su cui ra¬ 
gionare. Ma perchè? Perchè 
già troviamo uno di quelli 
che non vuole che l’universi¬ 
tà si ponga come soggetto at¬ 
tivo di un modo nuovo • di 
fare non solo cultura ma e- 
sperienza e pratica di cam¬ 
biamento sul territorio, 

. I due puliti al discorso che 
si sta facendo questo . volta, 
ce H mette l’indice accusatore 
di un altro docente: la giunta 
regionale, chi la governa, è 
insensibile, sembra un muro 
di pietra quando si tratta di 
affrontare in qualche mòdo il 
ruolo dell’università della Ca¬ 
labria, è uno dei maggiori 
ostacoli, uno dei sobillatori 
più subdoli dalle campagne 
campanilistiche che di tanto 
in tanto si. scatenano nelle 
città calabresi sul problema 
delle sedi universitarie. La 
Calabria con i suoi. bisogni 
programmatori, le sue esi¬ 
genze di spesa, non si serve 
degli strumenti che ha. E’ 
Ignavia o calcolo politico? 

In altre parole, il sistema 
di potere della Democrazia 
cristiana e del centro sinistra 
che governa la regione si so¬ 
no dimostrati nei fatti ostili 
nei riguardi di un ruolo atti¬ 
vo dell'università nel territo¬ 
rio calabrese. Ed è cosi che 
hanno avvolto negli encomi 
le iniziative che il dibatti¬ 
mento di difesa del suolo ha 
preso all’indomani del terre¬ 
moto per poi rifugiarsi nel 
loro angolo: l’angolo, delle u- 
niversità libere, senza pro¬ 
grammi e con in cima il fre¬ 
gio del notabile locale o del 
suo tirapiedi. 

Di tutto ciò la sa lunga 
quel manifesto giallo com¬ 
parso sulle vie della città di 
Catanzaro, dal quale riaffiora 
a tutto tondo la spinta alla 
rissa campanilistica. Chi non 
vuole allora che l’università 
delia Calabria finalmente si 
avvìi, dopo nove ami di esi¬ 
stenza fitta di contraddizione, 
ma anche di positive espe¬ 
rienze, a ricoprire il suo ruo¬ 
lo di centro di aggregazione 
di forze per lo sviluppo e la 
rinascita della Calabria. Chi 
di fatto ha ritardato di al¬ 
meno 5 anni il completamen¬ 
to deH'univefsità? 

«Le clientele democristiane 
— dice a questo punto uno 
studente — hanno dato beate 
da orbi lungo questi anni; 
anche qui in un posto inso¬ 
spettabile, 11 centro sinistra 
ha fatto i suoi affari, dando 
corso ad alleanze che hanno 
trovato coagulo nelle maggio¬ 
ranze di governo della regio¬ 
ne». Un giudizio politico. E 
allora il garantismo, la pre¬ 
sunto campagna di crimma- 
iizzaziooe? Alibi per non af¬ 
frontare fl problema di fondo 
e cioè il destino dell’universi¬ 
tà, e i suoi principi ispirato- 
ri. 


Una diversità che doveva 
servire e deve servire al de¬ 
collo della Calabria e a -un 
mezzogiorno diverso, che si 
scontra quotidianamente con 
il sistema di potere della 
Democrazia cristiana e del 
centro sinistra dentro e fuori 
l'università; con la giunta re¬ 
gionale e ì suoi equilibri ar¬ 
retrati e pericolosi, nel mai¬ 
tre la malattia economica so-' 
ciale e culturale del tessuto 
regionale si aggrava sempre 
di più. «Là dentro — dice . 
Gaetano La Manna, respensa- J 
bile della commissione regio¬ 
nale scuola e cultura del CC 
— c’è un blocco moderato 
che va affrontato e battuto 
perchè i suoi legami giungo- , 
no fino ai potentati che reg- j 
gono le sorti della vita re¬ 
gionale. anzi ne sono l’e¬ 
spressione e l’università della 
Calabria può trovare rilancio 
soltanto in una battaglia che 
aggreghi anche in Calabria 
un blocco sociale per una al¬ 
ternativa democratica». 
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, cantieri, emigrazione 


i mille volti del lavoro 


Fotografie di Maurizio Bizzicari, Luciano D’Alessandro e Uliano Lucas- La 
mostra aperta fino al 10 gennaio - La questione meridionale in un collage 



TARANTO — Tre maestri del ' 
fotoreportage, un lavoro co- 
mune ed ecco allestita la 
Mostra fotografica su « La 
realtà del lavoro nel Mez¬ 
zogiorno d’Italia », inaugura¬ 
ta In questi giorni nel Ca¬ 
stello Aragonese e che ri¬ 
marrà aperta sino al IO 
gennaio. 

I tre fotografi sono Mau¬ 
rizio Bizziccàri, Luciano D’ 
Alessandro e Uliano Lucas, 
tutti da anni impegnati nel- 

lo fjl r?pOrt~oC 

fotografici, per i diversi quo¬ 
tidiani e settimanali. La Mo¬ 
stra allestita a Taranto è il 
frutto di un laborioso lavo¬ 
ro teso e far balzare subito 
agli occhi della gente quale 
sia la realtà del lavoro in 
una città del sud come Ta¬ 
ranto, quella più drammati¬ 
ca dell’emigrazione e del la¬ 
voro minorile. .. 

: Così le prime fotografie 
non possono che fornire un* 
immagine quotidiana per Ta¬ 
ranto: i fumi dellTtalsider 
che fuoriescono dai colossali 
impianti del più grande sta¬ 
bilimento siderurgico d’Eu¬ 


ropa che tanto ha mutato lo 
stesso modo di vivere degli 
abitanti. E accanto a questi 
impianti ad alta tecnologia, 
la mano dell'uomo: gli operai, 
per intenderci, ripresi nelle 
diverse fasi della giornata 
lavorativa, ed insieme a lo¬ 
ro i tecnici, • impegnati a 
manovrare i difficili congegni 
delle apparecchiature elettro¬ 
niche. -•U. - ■ -< ' •' ,‘ó'- 

Ma ' fornire un’immagine 
della realtà 1 del lavoro nel 
sud non sarebbè un lavoro 
completo sé non ci fosse an¬ 
che la capitale del Mezzogior¬ 
no. Ed ecco quindi Napoli, 
una fabbrica occupata -dai 
lavoratori die chiedono il ri¬ 
conoscimento dei loro diritti, 
le migliaia di disoccupati che 
sfilano in corteo nelle vie 
della città, la terribile realtà 
delle file allo sportello dell’ 
ufficio di collocamento per 
avere il sussidio di disoccu¬ 


pazione. 

Anche questo è il sud, cosi 
come lo sono quei ragazzi 
ripresi mentre lavorano in 
un bar, in un’officina mec¬ 
canica, magari mentre ven¬ 


dono le sigarette di contrab¬ 
bando, molte volte l’unico 
mezzo di sostentamento per 
la famiglia. Quanti ne ve¬ 
diamo ogni giorno? Tanti, 
certamente troppi. E ognuno 
è una piccola particella del 
nostro Sud. 

Un Sud tristemente noto 
anche per l’emigrazione, per 
i suoi figli partiti lontano 
alla ricerca di quella « fortu¬ 
na» che.nel proprio paese 
era impossibile trovare. Ec¬ 
co il perché dell’aver ritrat¬ 
to — come hanno fatto i no¬ 
stri fotografi — due cerco¬ 
ne, non più giovanissime, che : 
si riposano su una panchina 
della stazione in attesa del 
treno che li porterà all’estero. 
E poi si passa all’emigran¬ 
te, con i famosi pacchi sulle 
spalle, che arrivato a desti¬ 
nazione, mentre sullo sfondo 
i venti e più piani di un 
grattacièlo sembrano proteg¬ 
gerlo, forse illusoriamente. 

Illusoriamente perché quel¬ 
la foto che raffigura un dor¬ 
mitorio per emigranti, ripre¬ 
so da Lucas a Saint Denis, 
alla periferia di Parigi, ri¬ 


chiama subito alla realtà elle 
essi sono costretti ad affron¬ 
tare. Cosi come basta osser¬ 
vare il volto di quegli operai 
che escono da una miniera 
di Liegi per capire subito 
che resistere 11, lontano dal 
proprio paese, non è certo 
facile. 

La realtà del lavoro nel 
Mezzogiorno d’Italia è con¬ 
densata qui, in questo col¬ 
lage fotografico che Bizzic- 
cari, D’Alessandro e Luca 
hanno messo su con punti¬ 
glio. Certo, il Sud è anche 
altro, è calore limano, è vo¬ 
glia di riscatto, e persino 
ostinazione. Ma quelle foto¬ 
grafie sono non solo un ri¬ 
chiamo alla realtà, a quel¬ 
la più cruda, ma anche un 
monito: lavoro minorile, e- 
migrazicne sono parole rima¬ 
ste attuali per troppi decenni. 


Paolo Melchiorre 


NELLE FOTO: dii* lavori di 
U. Lucas: l’arrivo a Milano di 
un emigrato (a sinistra) « so¬ 
pra il titolo, lavoratori italiani 
escono da una miniera beige. 


Sul Massimo e su altre vecchie strutture il sipario è calato dal 73 



c’è pure 



Il Garibaldi è adibito a deposito di legname, il S. Cecilia a magazzino di ferro vecchio e il Finocchiaro ospita un 
cinema « luci rosse » - Si elemosina un po' di ospitalità al Politeama ■ La sorprendente e oscura vicenda del Bellini 
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Dalla nostra redazione 
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PALERMO — n teatro palermitano cerca 
casa. E mentre le strutture pubbliche e pri¬ 
vate. le istitusionl tradizionali e di presti¬ 
gio, ma anche le cantine si trascinano in 
una vita grama e Itinerante, nel capoluogo 
siciliano questa forma di spettacolo evoca 
ancora «magie» tutt'altro che sopite. Buo¬ 
no o cattivo che sia, ogni spettacolo fa il 
pieno. Segno questo che in tale direzione 
bisognerebbe spendere bene, programmare, 
soprattutto scegliere. 


Le vicende teatrali palermitane invece, 
rasentano il paradossa II Teatro Massimo 
ebbe l’ultimo sprazzo di vita con uno spet¬ 
tacolo Urico, messo' in scena nèl giugno 
dei "73. Fu il canto del cigno. Da allora 
sul palcoscenico ideato dal Basile, calò U 
sipario. E* un monumento che muore di 
consunzione; U progetto del restauro che 
si trascina stancamente da otto anni, una 
situazione amministrativa caotica e contras- 
segnata dall’assenza di una pianta organica 
dei suoi dipendenti, perfino levate di in¬ 
gegno, come l’allargamento della fossa or¬ 
chestrale che con la valanga di proteste 
che si tira dietro (finirebbe con Io stra¬ 
volgere lo stile originario deU'intera strut¬ 
tura) rinviano ulteriormente la data di 
riapertura. 

E che tale ritardo non sia questione ac¬ 
cademica, bensì inadempienza maldlgerìta 


da tutta la cittadinanza lo sottolinea lo 
stesso sindaco di Palermo, il de Nello.Mar- 
tellucd. che nelle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche si impegnò ' solennemente : 
« Desidero affermare che il Teatro Massimo 
va aperto ai palermitani In tempi .brevi, 
anzi brevissimi ». ' ••• ■ 

BeUe quante inutiU parole. Il suo car¬ 
tellone infatti è costretto ad elemosinare 
ospitaUtà dal Politeama, il quale, a sua vol¬ 
to, per far largo, ha sospeso là propria 
attività. Ne ha fatto le spese l’orches^a 
sinfònica dell’Eaoss che vi eseguiva abi f 1- 
xnente i suoi concerti. L’hanno spedita al¬ 
trove — per l'esattezza in auditori 1 di. 
quartiere, escogitando il surrettizio espe¬ 
diente del decentramento. 

Queste le sorti del teatro blasonato. Poi, 
di dimensioni più modeste, le pattuglie del¬ 
le vecchie strutture che da decenni man¬ 
cano all’appello. Il vecchio teatro Garibaldi 
è adibito a deposito di legname, n S. Ce¬ 
cilia a maga zzine di ferro vecchio, il Fi¬ 
nocchiaro lavora a pieno regime ma come 
sede di un cinema dalle «luci rosse». 

H Teatro Bellini, è un capitolo a sè. 
E ne parliamo proprio perchè offre un si¬ 
gnificativo spaccato della politica cultura¬ 
le scudocrociata a Palermo. Due anni fa 
una delibera di giunto impegna il Comu¬ 
ne all’acquisto, àia, battendo sul tempo la 
burocrazia del palazzo delle Aquile, un con¬ 
sumato esponente del vecchio comitato d’ 


affari, il democristiano Ernesto Di Fresca 
prima creà una cooperativa fantasma, poi 
acquista il Bellini (che è una struttura pri¬ 
vata) per 25 anni. E quando i comunisti 
palermitani tentano di vederci chiaro na¬ 
sce un piccolo giallo. . 

Ecco i risultati della loro indagine! top 
secret sulla composizione della cooperativa, 
top secret sul contratto, top secret sul ca¬ 
none d’affitto. Non è finita. Nella conser¬ 
vatoria dei registri immobiliari non c’è co¬ 
pia, nonostante la legge lo prescriva per 
affitti che superano i nove anni, del con¬ 
tratto di locazione. Allora, delle due l’una: 
o 1 legittimi proprietari non hanno affit¬ 
tato un bel nulla, o il periodo previsto è 
inferiore ai nove anni. La giunta comuna¬ 
le, seppure chiamata direttamente In causa 
nel corso di una conferenza stampa indetta 
dal PCI, continua a tacere. Intanto gli 
amici di Di Fresco, in consiglio comunale, 
brigano per costringere il comune a ristrut¬ 
turare l’edificio. In altre parole: tu ristrut¬ 
tura col denaro pubblico che alia gestio¬ 
ne privata ci penso da sola 
- In verità, sostiene Vittorio Campione, re¬ 
sponsabile culturale del PCI palermitano, la 
vicenda Bellini risponde a quella logica di 
lottizzazione scudocrociata che passa anche 
attraverso il teatro. Ogni corrente ha il 
sua adesso entra in gioco anche Di Fresco, 
con bellicosi propositi di contrattazione con 
ramministrazione comunale. 


Su questi temi c’è battaglia. Il PCI pro¬ 
pone infatti in luogo del teatro stabile un 
consorzio. Una struttura pubblica, cioè, che 
non appartenendo a questo o a quel gruppo 
privato sia al servizio di «tutto» il circui¬ 
to cittadino. Divenga occasione di diffusione 
della produzióne artistica nazionale, sede 
privilegiata per una scuola di teatro a tut- 
t’oggì inesistente. • . •. v 

«Soltanto se riusciremo ad affermare que¬ 
sta impostazione — sostiene ancora Cam¬ 
pione — sarà possibile impedire la realiz¬ 
zazione di quel teatro stabile che forze con¬ 
sistenti all’interno della Democrazia Cristia¬ 
na palermitana, continuano a volere. < 

Ma non si rendono conto del rischio di 
un nuovo gigantesco carrozzone clientelare 
che pomperebbe i finanziamenti in modo 
indiscriminato? ». 


Sono questi i principi che ispirano il pro¬ 
getto di legge comunista che — presentato 
da tempo — non viene discusso all’assem¬ 
blea regionale siciliana. Là giunta di go¬ 
verno, infatti, il tripartito DC-PSDI-PRL 
presieduto dal de Mario D’Acquisto nella 
stessa Democrazia Cristiana chiedono tem¬ 
po perché anche loro — dicono — ne hanno 
già pronto imo. Che però, fino a questo 
momento, nessuno ha potuto vedere. 


Saverio Lodato 


Jazz, folclore e tradizioni sarde: una rassegna e alcune riflessioni 


La voce dei nuraghi parla anche col sax 


Gli « Incontri » musicali organizzati dall’ARCI ripropongono il tema dei rapporti tra esperienze colturali diverse 


CAGLIARI — Perchè una 
rassegna di jazz nella nostra 
isola nel momento in cui c’è 
uno sfocio di programmare 
l’attività culturale confron¬ 
tandola con alcune esigenze 
che vengono fuori dall’attua¬ 
le situazione sarda? Inten¬ 
diamo riferirci alle esigenze 
di una cultura fondata su 
certe basi di identità e con 
caratteristica regionale 
La rassegna dell’ARCI non 
appare in oontrappasizione- 
La si deve semmai collocare 
su un piano più ampio di 
iniziative, tra le quali com¬ 
pare anche una rassegna 

etnico-m usi cologica. Entria¬ 

mo quindi in un panorama 
articolato di iniziative musi- 
cali che l’ARCI ha deciso ] 
di assumere presentando al 
pubblico aia ciò che si muove 
all'interno dell’isola, sia ciò 
che si produce fuori dal¬ 
l'isola. 


La scelta è importante, ed 
ha un significato b en p rcci- 
so: non possiamo avere del¬ 
l’attività culturale una visio¬ 
ne autarchica. Come se noi 
fossimo chiusi In un ghetto 
ed ogni informazione prove¬ 
niente dall’esterno, per altro 
preziosa, venisse giudicata In 
modo piuttosto ro«zo, alla 
stregua di un prodotto colo¬ 
niale. E* successo anche re¬ 
centemente, da parte di alcu¬ 
ni intellettuali appartenenti 
all’area neoeaidlst*. 


L’ARCI — adesso caratte¬ 
rizzata da una dirigenza 
molto giovane ed avvertita -- 
vuole sia produrre attività 
culturali che nascono all'in¬ 
terno della Sardegna, ria mi¬ 
surare questa attività con 
quanto si produce fuori dal¬ 
la Sardegna. Vista in questa 
ottica bisogna dire che non 
si tratta di una rassegna jazz 
qualunque. Non intende pren¬ 
dere alcuni prodotti della 
moda culturale per trasfe¬ 
rirli brutalmente nell’isola. 
C’i una scelta all’interno del¬ 
la produzione jazzistica ita¬ 
liana, europea ed internazio¬ 
nale. Si cerea di far cono¬ 
scere al nostro pubblico le 
tendenze oggi dominanti, gli 
aspetti più significativi, le 
svolte nell’ambito del jazz. 

E*, cosi Importante die le 
decisioni non siano cadute 
su scelte puramente avan- 
guani iatic he, come si i spes¬ 
so fatto in Italia, trascuran¬ 
do le esigenze e i bisogni 
del pubblico. Troppo spesso, 
appunta cleoni raffinati in¬ 
tellettuali hanno portato nel¬ 
la realtà italiana delle espe- 
riense di avanguardia, impo¬ 
nendole e trascurando le mo- 
difioazloni della condizione 
di ascolta Sei o sette anni 
fa, per esempla c’era una 
grossa mitologia intorno al- 
['avanguardia musicale Molti 
giovani Identificavano avan¬ 
guardia a « rivoluzione ». Era 


una identificazione acritica 
in quanto pretendeva di at¬ 
tribuire alla musica dei si¬ 
gnificati politici totali. 

L’ARCI ha portato invece 
in Sardegna una musica che 
corrisponde ai bisogni reali 
dei giovani. li progetto cul¬ 
turale non è, come si dice, 
rigorosissimo, ma punta su 
alcuni aspetti spettacolari e 
informativi Perché una scel¬ 
ta del genere? Molto spesso 
il rigore porta dei risultati 
di tipo intellettualistico che 
il pubblico recep i sc e in un 
modo non felice. Presentan¬ 
do solo l’avanguardia, e per¬ 
ciò certe austerità musicali 
dove la spettacolarità viene 
esclusa, la gente finisce qua¬ 
si per soffrirne. 

La spettacolarità è una 
componente importante della 
cultura, ed allora perché ne¬ 
garla? Si tratta in effetti di 
! una tendenza generale che 
si veda nella musica come 
nel teatro e nel cinema. Nomi 
I italiani si alternano a nomi 
• europei e americani. E non 
mancano i sardi. Il tutto 
in un rapporto corretto del 
«dare e avere». 

Marcello Metta, con il suo 
quartetto, si rifarà ad alcune 
espe ri e n ze Compiute negli 
Stati Uniti, di fusione tra 
jazz americano e musica fol¬ 
clorica sarda. A differenza 
di tanto altre esperienze le 
quali hanno giusto appunto. 


affiancato, incollato, quasi 
senza mai riuscirei le due 
tendense jazzistica e folclo¬ 
rica, Marcello Melis realizza 
un esperimento Originale fa¬ 
cendo suonare insieme un 
quartetto jazz di New Yoric 
con un quartetto « a tenore» » 
di Oigosokx Questa prova è 
il risultato di una perma¬ 
nenza di cinque anni in Ame¬ 
rica, dove Marcello si è por¬ 
tato dietro un grosso patri¬ 
monio di radici affondate 
nella storia della sua isola. 

Sardi di Orgosok» e ame¬ 
ricani di New York ovvia¬ 
mente non hanno registrato 
in diretta nello studio. Era 
impossibile, per ragioni fi¬ 
nanziarie, farvi arrivare 1 
cantori barbaricinl. Melis ha 
preso una base registrata 
espressamente ad Orgoaolo 
(con i! quartetto «A Teno¬ 
re*» nel suo insieme, ed una 
« radiografia » di ciascun 
componente che cantava an¬ 
che da solo), e poi ha inciso 
un primo dtoco, con le due 
esperiense mescolate: «Per¬ 
da* de fogu» (Pietra di fuo¬ 
co). Successiva mente è ve¬ 
nuto un altro disco («The 
new villàge on thè left». Il 
prossimo villaggio a sinistra), 
od altri dischi con dei temi 
che avevano un chiaro rife¬ 
rimento alla musica sarda. 
Alla locò eoo ai li» w sono 
stati chiamati lassisti molto 
famosi, dotati di un preciso 


rapporto con la musica fol¬ 
clorica. direttamente interes¬ 
sati alla ricerea nel settore 
della musica popolare 

Una esperienza non casua¬ 
le. Si è cercato di mettere 
insieme il linguaggio e le 
cose comuni che esistevano 
tra due musiche di mino¬ 
ranza: la musica sarda e la 
musica jazz. 

Il bilancio si tira proprio 
ora a Cagliari e a Nuoro. 
E a giudkx—i è il pubblico 
del jazz, lo scesso che va al 
cinema, legge i giornali e 
cerca di mantenersi infor¬ 
mato su quanto succede nel 
mondo. E* anche un pubbli¬ 
co che probabilmente rap¬ 
presenta la punta più curio¬ 
sa deila realtà sarda attuale. 
Sono giovani che sentono 
fortemente le radici sarde, 
e tuttavia hanno anche un 
grosso bisogno di essere in¬ 
formati. Questa i la ragione 
principale deU’affluseo straor¬ 
dinario ai concerti del- 
l’ARCI. Sottovalutare un sl¬ 
mile aspetto sarebbe un er¬ 
rore grave. 

Certa l’interesse del gio¬ 
vani per il jazz non può por¬ 
tare a rigide classificazioni 
o a delle divisioni di tipo 
manichea settaria Per cui 
In Sardegna esiste il pub¬ 
blico e s terof ila co sm opolita 
e poi c'è quello che ama le 
cose sarde e che sarebbe il 
pubblico più nm Mk m mU tario. 


La verità è che esiste un 
grande interscambio tra 1 d‘- 
versi settori. 

A Cagliari cinquemila per¬ 
sone sono andate a sentire 
Oppino Marotto e altri cin¬ 
quemila a sentire gli Inti 
Itti mani. Ci sono anche quel¬ 
li che affollano gli stadi per 
Amanda Lear, come esistono 
i seimila del Massimo di Ca¬ 
gliari o delFEliseo di Nuoro 
per Chlck Corea. 

Niente di strano: la Sarde¬ 
gna fa parte deìlTtalia ed 
esprime sostanzialmente lo 
stesso tipo di movimento di 
pubblico espresso dalle altre 
regioni. Non si tratta di trar¬ 
re da certe presenze delle 
indicazioni. Se sano andati 
a sentire jazz, vuol dire che 
i giovani non amano le tra¬ 
dizioni sarde? Na semplice- 
mente siamo di fronte ad 
una generazione notevolmen¬ 
te inquieta, con dei problemi 
di identità generale, di collo¬ 
cazione nell’ambito della real¬ 
tà in cui viviama ed atto 
stesso tempo problemi eco¬ 
nomici, di studio e di lavoro 
La proiezione verso le enee 
dell’arte è uno dei segnali 
del bisogno dette nuove ge¬ 
nerazioni di confrontarsi con 
tutto quanto si muove nel 
monda La storia sarda cam¬ 
mina: non è ferma ài nu¬ 
raghi. . 


Albtrto Rodrìgutx 
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A colloquio col compagno Giovanni Calice, vicepresidente dèlia 
Commissione speciale del Senato per le zone terremotate 
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Nostro servizio 

r ÉNZA — A poco meno di 
mese dal terremoto, si 
jfila finalmente l'apertura 
una ■ fase nuova dopo 
Approvazione da parte dal 
Bulinato di uno strumento di 
intervento per l’emergenza 
ma che può funzionare e può 
Alfiere efficace anche per 
ravvio, ove possibile, della 
Vita produttiva. I partiti de- 
"^opratici, le organizzazioni 
lacall, le autonomie locali 
. chiamati a nuovi e più 
^Spegnativi compiti per la 
ricpstruzione. 

Al compagno senatore Gio¬ 
vanni Calice, vice presidente 
dèlia commissione speciale 
del Senato per le zone ter¬ 
remotate, che ha illustrato 
nel dibattito in Senato la po¬ 
sizione del PCI, abbiamo ri¬ 
volto alcune domande. . 

Innanzitutto, quale giu¬ 
dizio esprimi sul decreto 
per le zone terremotate ? 

Abbiamo evitato, e più 
■ dobbiamo evitare per la ri- 
costruzione, le secche di un 
meridionalismo strapaesano o 
da sceneggiata lacrimosa che 
poi sono le due facce di un 
meridionalismo straccione e 
da collegio elettorale, dove ci 
sono semprèvipiù morti degli 
altri, più sinistrati degli altri. 
Uno strumento efficace ma 
che va gestito bene, produtti¬ 
vamente e perciò democrati¬ 
camente, coinvolgendo in un 
rapporto stretto, per le dire- 
tìve e per le procedure • di 
intervento, il complesso delle 
autonomie locali. Le corre¬ 
zioni, come dire, istituzionali, 
al primitivo testo del decre¬ 
to, hanno il fondamentale 
signicato di non commissa¬ 
riare quel poco o tanto di 
democrazia che c'è nel Mez¬ 
zogiorno. Ma, o sollecitiamo 
questo protagonismo; o non 
c’è alternativa se non nei ter¬ 
ribili inefficienti, e corruttori 
ispettori del Belice. 

La battaglia intrapresa 
dagli enti locali del Mez¬ 
zogiorno per la rinascita 
dunque è una scommessa? 

Non è solo una scommessa, 
questa del protagonismo del¬ 
le autonomie, ma la consta¬ 
tazione di un fatto.’tSré infatti;, 
non occorrono Plù^flaroH 1 
le per descrivere - la - tragica - : J 
paralisi"' e confusióne délPa'fJM 
parato statale nel suo com¬ 
plesso, nelle prime ore e nei 
primi giorni, è altrettanto ve¬ 
ro che lo stato delle autono¬ 
mie ha retto alla prova e si è' 
mostrato, dove l’autogovèrno 
è consolidato e si sta bene , 
avviando,' • una. scuola dì 
pubblica moralità e solidarie¬ 
tà. Io non parlo solo della 
Lombardia, del • Piemonte e 
del’Emilia Romagna, parlo 
anche di molte amministra¬ 
zioni meridionali. A Pescopa¬ 
gano, per dirti della mia per¬ 
sonale-esperienza, è stato il 
comune di Venosa insieme 
all’AVIS ad arrivare per pri¬ 
mo. Sulle montagne del Po¬ 
tentino, giorno e notte, fin 
dalle prime ore erano in giro 
le squadre di pronto inter¬ 
vento del comune di Bemal- 
da. 

Alcuni giornali del Nord 
ed organi di informazio¬ 
ne hanno raccontato un 
Mezzogiorno che è cosa 
diversa dalla realtà. Qual 
: è il tuo pensiero? 

Al solito, anche con il ter¬ 
remoto il Mezzogiorno è di¬ 
ventato per certa stampa una 
specie di porto delle nebbie, 
una notte fonda in cui gatti e 
topi diventano tutti neri, e si 
parla di mafia, di camorra, e 
si parla di una fumosa classe 
politica che non si sa a quale 
partito sia iscritta e si parla 
in generale di ingratitudine 
dei meridionali. Due sole os¬ 
servazioni: siamo stati in gi¬ 
ro per i paesi terremotati a 
fare quello che potevamo e 
sapevamo fare e quello che 
abbiamo visto non è stato nè 
Taccaparramento dei soccorsi 
né l’accattonaggio o il mise- 
rabìlìsmo delia povera gente, 
come sempre fiera e dignito¬ 
sa- Abbiamo visto invece ac¬ 
cattonaggio e mirabilismo di 
ceti e gruppi-che sono a! di 
sopra di ogni sospetto, e 
spresso ne e sostegno non di 
una generica classe politica, 
ma di una specìfica classe 
dirigente. 

La seconda osservazione è 
appunto questa: ingratitudi¬ 
ne, mafia e camorra, che è 
vergognoso scoprire solo og¬ 
gi. non possono essere messi 
nel conto di eventi naturali 
come il terremoto. Chi ha 
seminato vento abbia almeno 
il pudore di non meravigliar¬ 
si delle tempeste e di ricor¬ 
dare che se si teorizzano, si j 
-.raticano o sì coprono gover- . 
ni e sottogoverni fondati su j 
favori, sussidi e carità statali, 
non si può pretendere nei ci¬ 
menti gravi esemplarità civi¬ 
che, rigore politico, limpidez¬ 
za democratica. 

Qual è II «anso dalla , 
proposta di cambiamento ; 
della direziona politica 
dal p a tta, calata nsl Sud 
terremotato? 

E* all’ordine del giorno più ' 
che mai nel Mezzogiorno e 
nell’interesse della democra¬ 
zia italiana il problema del 
cambiamento e del rinnova¬ 
mento di classi dirigenti e 
della direzione polìtica di re¬ 
gioni e di comuni: awiino 
con coraggio questa riflessio¬ 
ne e questa ©pierà le forze di 
governo se non vogliono oggi 
disperdere in mille rivoli I 



soccorsi, domani rendere im¬ 
possibile una vita civile e 
produtiva in quelle zone. Ab¬ 
biamo sempre polemizzato 
con il meridionalismo dèlia 
quantità, quello che chiede 
soldi e sempre più soldi per 
ogni paese, per ogni collegio 
elettorale, e più che mai oggi 
non è solo la quantità dei 
flussi - finanziari che ci inte¬ 
ressa, ma la loro destinazio¬ 
ne, i soggetti che attira, gli 
spazi di civiltà e di autono¬ 
mia che possono aprire. 

Per tornare al decreto, 
quali problemi apre la 
sua applicazione? 

Il decreto, cosi come è sta¬ 
to varato dalla commissione, 
presenta un intreccio tra e- 
mergenza e ripresa possibile ’ 
della vita produttiva e dei 
servizi." E’ bene - insistere an¬ 
che jier il dopo, su questo 
nesso; insistere perchè nei 
fatti non è possìbile separa¬ 
zioni Il terremoto infatti- ha 
messo a nudo due problemi, 
del Mezzogiorno sommerso: 


il problema di Napoli e in 
generale del suo sistema ur¬ 
bano ed il problema delle a- 
ree interne, le due facce del¬ 
la irrisolta questione meri¬ 
dionale, di una capitale cioè 
senza retroterra e senza e- 
gemonia produttiva, sociale 
e politica e di un retroterra 
senza capitale, una assenza di 
identità e di unità che solle¬ 
va problemi nazionali, politici 
e di formazione e di uso del¬ 
le risorse, ben oltre. i soccor¬ 
si e l’emergenza. • T ' 

Alcuni ministri del go¬ 
verno Forlani hanno avan¬ 
zato alcune idee suil’osso 
' del Mezzogiorno. Qùal ~è 
Il tuo giudizio? - ; 

Ci preoccupano le prospet¬ 
tive che ha annunciato il go¬ 
verno sia con i provvedimen¬ 
ti fiscali, sia con le dichiara¬ 
zioni dei ministri La Malfa e 
Scotti. C’è già chi dentro il 
governo a proposito delle a- 
ree interne sta riparlando di 
ossi e presepi. A proposito di . 
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giorni di lavorò 
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terremotate da sèmpre 

Le esperienze dei volontari sardi nei paesi colpiti dal sisma 



Un bilancio 
dei danni 
e un impegno 
per il domani 
nel Sud colpito 


Il dopo - terremoto occasione 
per rompere con 

schemi campanilistici 
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Conferenza stampa a Bari dei gruppi regionali comunisti di Pu¬ 
glia e.Basilicata,- Guardare all'emergenza in un'ottica di iviluppQ 


presepi, non abbiamo capito 
se, per esempio; Potenza, 
questa città di potere, è o 
non è un presepe. Quanto al- 
■ l’osso — si badi il 70 per 
cento del territorio appenni¬ 
nico meridionale; circa 6 mi- 
. lioni di superficie agraria 
sottoutìlizzata — certo non 
pretendiamo miracoli nè ri¬ 
teniamo che tutto debba es- 
sère ricostruito dove era e 
come era: restano, in molti 
casi, anzitutto ragioni sismi¬ 
che e geologiche .che-già da 
ora dobbiamo tener presenti. 
Ma vorremmo dire a questo - 
meridionalismo urbanistico 
véramente di complemento, 
perchè • senza memoria, che 
un modello di trasferimento 
di masse rubane e di abitati 
falli sempre nel sud. dalle 
leggi speciali di Zanardelli in 
poi, ma riuscì invece come 
nel Metapontino, quando si 
fece la riforma agraria e si 
offrirono quindi occasioni di 
lavoro. 

' a. gl. 



' Dalla nostra redazione 

BARI — I tempi - più im¬ 
mediati : dell’emergenza 
nelle zone colpite dal ter¬ 
remoto di. quattro setti¬ 
mane fa, 1 problemi con¬ 
nessi ad una più ampia in- 
tegrazione tra .le regioni 
meridionali, ed in special 
modo tra la Basilicata e la 
Puglia, ‘ sono stati i temi 
affrontati in una confe¬ 
renza - stampa organizzata 
-dal PCI che si è tenuta a 
Bari presso il gruppo re¬ 
gionale comunista, presen¬ 
ti per la Basilicata il se¬ 
gretario regionale Umber¬ 
to Ranieri, il segretario 
delia Federazione di Po¬ 
tenza • Piero Di Siena e 
Raffaele Giuralongo, -per 
la Puglia il segretario re¬ 
gionale Onofrio Vessia e il 
capogruppo alla regione 

ROSSi. . ; 

Dopo aver stigmatizzato 
i ritardi, le lnefficenze del¬ 
le giunte regionali lucana 
e pugliese è stato sottoli¬ 
neato il contributo delle 
forze democratiche puglié¬ 
si, dai giovani comunisti 
alle organizzazioni sinda-, 
cali, dai movimenti de¬ 
mocratici ad ampi settóri 
del mondo cattolico, che si 
sono impegnate nelle zone 
colpite per avviare su basì 
nuove v« la * ricostruzione. 
Queste basi nuove si fón¬ 
dano necessariamente sul¬ 
la centralità delia questio¬ 
ne meridionale, in up’otti- 
ca dì rinnovamento più 
complessivo ' che non ri¬ 
guarda le sole regioni col¬ 
pite dal sisma. . ' 

«Innanzi tutto è bene 
chiarire — ha detto il 
compagno Vessia — che e- 
slste ancora un problema 
di emergenza che non va 
sottovalutato, cosi come 
va facendo la giunta re¬ 
gionale pugliese: non è fi¬ 
nito tutto con ì primi aiu¬ 
ti. vi è un’emergenza di¬ 


mostrata dalla necessità di 
assicuralo a tutti un rico¬ 
vero, di ■ garantire condi¬ 
zioni igienico sanitarie 
soddisfacenti, oltre al bi¬ 
sogno impellènte di com¬ 
petenze tecniche per av¬ 
viare prontamente la ri- 
costruzione ». ; 

Il rapporto tra Puglia e 
Basilicata non 1 potrà pe¬ 
raltro risolversi all’interno 
di questo’ periodo di ‘ e- 
mergenza, per continuare 
in una Sorta di « buon vi¬ 
cinato*. è invece necessa¬ 
rio allargare il processo di 
integrazione tra le due re¬ 
gioni, superando la saltua¬ 
rietà > di rapporti che, 
purtroppo, spesso sono 
avvenuti sul terreno della 
contrattazione • campanili¬ 
stica tra i presidenti delle 
due giunte regionali, Quar¬ 
ta e Verrastro, mentre è 
necessario sviluppare rap¬ 
porti a tutti i livelli istitu¬ 
zionali, a cominciare dai 
comuni: e le comunità 
montane.. (Per. gennaio è 
previsto un convegno dèlie 
due; regioni ; • organizzato 
dal. POI). ; : 

I problemi - di quésto pe¬ 
riodo sono stati sóttoli¬ 
neati dal segretario : regio¬ 
nale 1 della ; basllicata Ra¬ 
nieri : cher. hà -ricordato 
l'àccentuàrsi del movimén¬ 
to 'franoso non sólo nel 
Potentino . ma anche l in 
mqlte zòne della provincia 
di matera, questo ripro¬ 
pone il rischio di un ulte¬ 
riore spopolamento della 
regione, « Questo esodo — 
ha sottolineato il compa 
gno’ Ranieri — verso il 
napoletano e la costa io¬ 
nica non farebbe altro che 
accrescere io squilibrio e i 
problemi- in molti' centri 
meridionali, senzà avviare 
in nessun modo la rinasci¬ 
ta della Basilicata». D’al¬ 
tra parte è necessario ga¬ 
rantire • un ricovero per 


tutti, e questo può avveni¬ 
re anche attraverso un re¬ 
cupero di quel patrimonio 
abitativo che non ha subi¬ 
to danni - irreparabili, tk 
Pendo ovviamente - ben 
presente l’attuale assetto 
idrogeologico, poiché se 
non si interviene su que¬ 
sto non ci potrà essere al¬ 
cun avvenire per la Basili¬ 
cata, ad iniziare da un uti¬ 
lizzo. più razionale delle- 
risórse - delle due regioni 
In . quest’ottica il problema 
delle risorse idriche neces¬ 
sarie all’industria e all’a¬ 
gricoltura e di cui la Pù-' 
glia è carente, i ptóblemi 
dello sviluppo industriale 
nei vari centri - con le 
questioni • connesse all’in¬ 
dotto come ad esempio 
nel Tarantino, Sono risol¬ 
vìbili all’interno di ima se¬ 
ria capacità di program¬ 
mazione delle due regioni. 

Non è quindi più possi- - 
bile accettare il persevera¬ 
re del • malgoverno démo- 
, cristiano, come - è dimo¬ 
strato ad esempio dal caso 
di pochi giorni fa, quando 
la giunta fegionalé lucana 
ha rigettato la proposta' 
del PCI di ascoltare; in 
consiglio i sindaci dei co¬ 
muni per fare il punto sui : 
danni, in una logica di ac¬ 
certamento che punta à 
« mettere le mani sul dopò 
tèrrenioto », J • - ; v . ; i 

Da • tutto ' - ciò appare 
chiaro quanto sia necessa¬ 
rio un mutamento nel 
modo di governare, il bi¬ 
sogno di una gestione uni¬ 
taria e rigorosa della ri- 
costruzione, ed è dalla ri¬ 
soluzione di questi pro¬ 
blemi che dipende gran 
. parte del* processo di svi¬ 
luppo dei prossimi anni 
nelle nostre regioni. 

Luciano Sechi 
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' Dal nostro-corrispondente 

j NUORO — A Bolotona, assemblea po¬ 
polare alla Metallurgica del Tirso per 
i risolvere la vertenza con la GEPI sul 

■ rilevamento della fabbrica e sulla 
. riassunzione dei 450 lavoratori licen- 
ì zìati 4 giorni fa. Anche da questa 

fabbrica chiùsa dà quasi tire anni è 
. partito Un gruppo consistente di la¬ 
voratori per portare «aiuti e solida¬ 
rietà. ai sud terremotato». - . - - ; . 

; Andrea Murgia, comunista, 35 an- 
ni, dèi-consiglio di fabbrica, 12 anni 
: di emigrazione a Torino e adesso Fra 
; i protagonisti delie lotte per il risa- 
: namento della metallurgica del Tirso. 

■ è àno di questi. E’’rientrato da pochi 
giorni, insieme agli altri, dopo dieci 
giornate durissime di lavoro nelle 
campagne desolate, «perché di fat-, 
to terremotate da sempre », di Stur¬ 
no e di Frigente, due fra i comuni 
gemellati con l.a Sardegna. Lui è 
originario di Oliena, settemila abi¬ 
tanti, un comune a pochi chilometri 
da Nuoto, agricoltura, pastorizia e 
un po’ di turismo per il bellissimo 
monte Corrasi, le sorgenti naturali 
come Su Cologone e i resti dell’anti¬ 
ca civiltà nuragica. 

• «Siamo partiti il primo dicembre 
con destinazione Avellino, piazza Ma- 
ceiìo. Abbiamo raccolto 7 milioni di 
sottoscrizioni a Oliena e moltissimo 
materiale, cibo e vestiario ». Il rac¬ 
conto inizia cosi. Lui e gli altri Io 
hanno ripreso più vòlte in questi 
giorni nelle, assemblee popolari di 
Oliena e anche di Bolotana per far 
sapere alla gente come è stata uti¬ 
lizzata la loro « solidarietà ». Sono - 
partiti con cinque mezzi, due furgon¬ 
cini, un pulmino Ford, un Fiat 50 
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prolungato e anche un’autpambulan- 
-za càrica di medicinali messa a di¬ 
sposizione dall’amministrazione di 
Siniscola,- compresi gli autisti. 17 
persone in tutto divise in squadre: 
una di. medici è infermieri, una di 
elettricisti, una di idraulici e una'di 
..'-geometri e ingegneri. ; ; 

r . «Sapevamo che c’era bisogno so¬ 
prattutto di specialisti oltre che di 
roba da mangiare o di siringhe. Da 
. Avellino ci hanno destinati a Frigen- 
. to e da lì a Sturno dove il sindaco. 

- Jannaròne, comunista. - ci ha detto 
iche ancora non' si era fatto niente 
per le campagne, dove la gente da 
giorni era isolata». 

- n lavoro è stato massacrante.' sen¬ 
za sosta, in mézzo a un freddo in¬ 
tenso, strade ghiacciate e impercor¬ 
ribili: si soiio fatti allacci per tuba- 
. ture idriche, per cavi elettrici, per 
tende e roulotte, si sono fatte costru . 
. rioni di legno come il capannone per 
= i supérservizi come quello di 150 me- • 
_ tri .quadri di Sturbo. Ma soprattutto 
si è dato aiuto a assistenza a circa 
4 mila persone sparse nei casolari di 
campagna. 1 ' 

« Ciò che abbiamo visto è spaven¬ 
toso: la stragrande maggioranza del¬ 
la gente non aveva mai visto un me¬ 
dico portargli le medicine a casa. 
Abbiamo, salvato famiglie intere da 

casi gravi di broncopolmonite ■ - 

- . - » * 

' Tèli, municipio, una palazzina di 
due piani su Corso Italia, quasi al ; 
centro di questo piccolo paese del 
Mahdroiisai, anche questo agropasto; 
rale. arroccato su una collina che va 
giù a capofitto, fino all'invaso della 
centrale elettrica del Taloro. Il sin¬ 
daco è un compagno comunista, il 
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primo,sindaco comunista diteti; Co-, 
stantino Tidu, ha 28 anni, e operaio 
, quadrista ad .Ottana e per anni diri¬ 
gente dell’esecutivo della Chimica e 
Fibra del Tirso.'E’ stato dieci giorni 
a - Pescopagano e.a Melfi, in Basilica-, 
ta. insieme a due gruppi di lavorato- 
ri di Ottana... . - ' 

« A Pescopagano ci siamo arrivati 
!il 5 dicembre dieserà:’ uno spettaco¬ 
lo desolante. Noti c’era una casa in 
piedi; era il paese più danneggiato 
della zona. Ci hanno indirizzato, per. 
passare la notte, in una scuola curio¬ 
samente intitolata a Grazia Deledda: ; 
abbiamo scaricato la roba: soprattut¬ 
to giacche a vento, perché i compa-. 
gni che erano già lì ci avevano dello 
che c’era bisógno soprattutto di que¬ 
sto e abbiamo cominciato a darci da 
fare ». Anche questo è un racconto 
della fatica che «i volontari » parti¬ 
ti anche dalla Sardegna come da al¬ 
tre regioni d’Italia hanno dovuto af- ’ 
frontare anche solo per riuscire a di¬ 
stribuire il materiale e per mettersi 
in contatto con i cosiddetti organi 
dello Stata * ’ ' ' . - 

- « Non c’èra niente che frizionasse: 
carabinieri, polizia, vigili del fuoco 
avevano bisogno di aiuto anche lo- 
; ro più degli altri, gli mancava addi¬ 
rittura lo strétto necessario». Ma' 
poi a^Melfi, (16 mila abitanti, 4 mila’ 
emigrati in dieci anni, e adesso al-, 
tri mille partiti per il nord Italia 
dopo il terremoto. 2 mila disoccupa¬ 
ti) c’è stato l’incontro con altri lavo¬ 
ratori di Ottona e con i giovani am¬ 
ministratori della giunto di sinistra, 
in carica da poco tempo. Si è crea¬ 
to un forte legame 
« Se non ci fossero stati i lavora¬ 
tori sardi non so come avremmo po¬ 


tuto. JTare. Spilo stati indispensabili *: 
parliamo telefonicamente con Elvio 
Pietroàntonio, 23 anni, quinto anno 
di medicina, sindaco socialista di 
Metti. « Ci siamo trovati di fronte 
Timpressionante assenza dello Stato 
.e dei suoi organi: abbiamo dovuto fa- 
, ré tutto da noi, decìdere autonoma¬ 
mente senza alcuna guida ‘ 

A Metti la giunta di sinistra ha de¬ 
nunciato il prefetti di Potenza'per¬ 
ché per sèi giorni il paese è rimasto 
isolato e lo stesso sindaco non è‘ sta¬ 
to nemmeno ricevuto dal prefetto. 

Il lavoro anche adesso continua co¬ 
si e le opere importanti per il rile¬ 
vamento dei danni per là requisizione 
delle case sfitte e degli alberghi con¬ 
tinua solo perché gli amministratori 
e i dipendenti del comune stanno 
dando fondo a tutte le loro energie 
anche se forse «potremmo fare an¬ 
che di più»,'come dice Miritele D’ 
Anghela, assessore all'agricoltura. . 
comunista, impiegato con la «285 »-al- . 
l’ufficiò di collocamento. La denun¬ 
cia pesantissima'e ricorrente è con¬ 
tro l’assurda latitanza dello Stato che 
continua ad emanare, quando pure 
emana direttive soltanto « verbali ». 

Ma non è questo il punto: il sinda¬ 
co operaio di Teti. il sindaco e stu¬ 
dente di Metti, una delle più bèlle e 
storiche cittadine della Basilicata di¬ 
strutto dal terremotò per il 50 per 
cento e tutti gli altri parlano di « ri- 
costruzione », quella vera, quella che 
deve impedire a paesi interi dì esse¬ 
re cancellati dalla storia o di essere 
«assorbiti» da Potenza, come Bai¬ 
vano. Murolucano, e alla gente 'di 
fuggire. . - • 

' - Carmina Conte 


In Calabria la maggioranza evita un impegnativo dibattito in Consiglio regionale 

S.O.S. del centrosinistra... e i missini rispondono 

' . . : . - ' / ; ; . . . . . ; . . ■ _ ; .; - r ■ . '• . 

Divisioni e contrasti fra i quattro partiti sulle nomine - Barattato il «favore» dei due consiglieri 
del MSI? ~ Una dichiarazione del compagno Mussi - Una formula politica inadeguata e arretrata 
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Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Un 
vistoso - segno premonitore 
dello stato di estrema preca¬ 
rietà e confusione in cui ver¬ 
sa il centrosinistra alla Re¬ 
gione è chiaramente esploso, 
sabato séra: i due consiglieri 
missini sono stati, con la lo¬ 
ro presenza, determinanti per 
consentire la validità della 
seduta del consiglio e, con 
essa, quella vergognosa ri¬ 
presa della vecchia tattica 
dei rinvìi che aveva carat¬ 
terizzato il centrosinistra 
nella passata legislatura. Di¬ 
visioni e lacerazióni profonde 
travagliano, soprattutto, il 
gruppo democristiano. 

Le nomine, poi, (molte del¬ 
le quali si trascinano dalla 
passato legislatura) sono di¬ 
venute, ormai, un pericoloso 
detonante per il centrosini¬ 
stra che trova in esse nuove 
occasioni lottlzzatrir.i di pote¬ 
re ma anche una spietata 
guerra fra i vari gruppi clien- 
telarL 


L'iniziativa comunista di 
chiedere — nel. rispetto del¬ 
le norme statutarie e del re¬ 
golamento assembleare — la 
convocazione del consiglio per 
le nomine nei 34 enti interni 
ed esterni all’Istituto regio¬ 
nale, ha sconvolto i piani 
della maggioranza: il capo¬ 
gruppo socialista — quasi che 
non avesse partecipato nella ' 
conferenza dei capigruppo al¬ 
la definizione délTordìne del 
giorno — ha confessato can¬ 
didamente di non essere 
pronto alla discussione sul¬ 
le nomine: la DC, invece, ha 
proposto semplicemente il 
rinvio al 29 dicembre. L'ener¬ 
gico rifiuto del gruppo comu¬ 
nista, che ha abbandonato 
l'aula per impedire questa 
nuova sopraffazione facendo 
mancare il numero legale, ha 
gettato nel panico la maggio¬ 
ranza che disponeva in aula 
solo di 19 consiglieri dei 27 
del centrosinistra. 

Per Imporre il rinvio la 
maggioranza ha dovuto, ver¬ 


gognosamente. far ricoreo al 
due missini che, usciti dal¬ 
l’aula. hanno — si dice — 
barattato il loro rientro con 
la promessa di un posto di 
segretario al consiglio regio¬ 
nale o di una vice presidenza 
nelle commissioni consiliari. 
Qualora dovesse verificarsi, 
coi voti del centrosinistra, 
una qualsiasi delle due ipo¬ 
tesi, si toccherebbe, sin dal¬ 
le prime battute, un livello 
di scadimento finora mai rag¬ 
giunta 

Sulla crisi che travolge H 
centrosinistra alla Regione, il 
segretario regionale del PCI 
Fabio Mussi, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Ec¬ 
co là maggioranza di centro- 
sinistra alla prima prova: si 
dovevano fare delle nomine, 
'-importanti ma non di cani¬ 
tale importanza. Democrazia 
cristiana. Partito socialista 
italiano. Partito socialista de¬ 
mocratico italiano. -Partito, 
repubblicano italiano al so¬ 
no presentati — coti co¬ 
ma purtroppo *1 hanno 


abituato in tonte ammi¬ 
nistrazioni di questa nostra, 
ingiustamente martoriata Ca¬ 
latoia — come fossero qua¬ 
ranta e non quattro partiti: 
divisi, lacerati, incapaci di 
decidere. Non gli bastava nep¬ 
pure il n um ero legale. Hanno 
chiesta con Topposizione dei 
Partito comunista italiano, 
il rinvio (quanti rirfviif). Bd 
hanno trovato (cercato?), 
per ottenérlo, un numero le¬ 
gale con la det e i m inante 
presi uni susina. 

«Dunque, la prima prava 
è stata fallita. Noi comuni¬ 
sti avevamo detto: questa 
giunta è quésta maggioran¬ 
za, sono inadeguate e arre¬ 
trate. Non vorremmo dover 
dire subito qualcosa di mol¬ 
to più pesante. Il sostegno 
del MEI deve essere spiega¬ 
to. Allora ritofniamò al pun¬ 
to che già avevamo solleva¬ 
to verso i compagni socialisti, 
quando proponemmo una 
giunta laica e di sinistra, 
per quanto transitoria: non 


credete che questo rapporto 
con la DC. nonostante il pre-' 
-sìdenie e i due a sses s o ri del 
' FSI, non possa produrre nien¬ 
te di buona e bisogna lavo¬ 
rare. Invece, per la sinistra 
unita, per seduzioni politiche 
più avanzate, di rinnovamen¬ 
to e dt rinascita della Cala¬ 
bria. del Mesuotiomo, del- 
ntalia? ». 

L’avaEo missino, che stam¬ 
perà à destra H traballante 
c entros in ist ra , getta cupe 
ombre sui pre ca ri equilibri 
di una msggkranaa dal corto 
respiro politica che non go¬ 
de — c ome ha rilevato il ca¬ 
pogruppo comunista. Pittan¬ 
te — n epp ure del sostegno 
dei suol consiglieri, che co¬ 
stituisce un arretramento ri¬ 
spetto ala situazione di rea¬ 
le emerge n za della Calabria, 
alle esigenze di profondo rin¬ 
novamento nella gestione del 
potere e di credibilità nei con¬ 
fronti delle stesse popolazio¬ 
ni calabresi. 
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ÀI dibattito promosso dal Comitato regionale nella sala comunale di Ancona 


i ~~£f ’♦ k ' 


Aborto: la posta in gioco 
non è soltanto la legge 

Come prepararsi alla battaglia referendaria - Le questioni legislative e le cose con* 
crete - Ampia mobilitazione per preparare la manifestatone del 10 gennaio a Roma 

ANCONA — Ha ormai proso doclsamonto II via, su tutto il torri torio regionale, la campagna in difesa, della legge 194 («tutela 
sociale della maternità e interruzione volontaria della gravidanza*) minacciata dai tre referendum proposti .da radicali e Movi¬ 
mento per la Vita. Comitati spontanei e fra partiti stanno sorgendo un po' ovunque, specie a livello comunale, e la prova 

più recente, di questa rinnovata vitalità ed ampiezza del movimento democratico, la si è avuta l’altra sera ad Ancona, con 
l’iniziativa pubblica promossa dal Comitato Regionale per la Difesa e l’Applicazione della 194 (che raccoglie le donne di . 
PCI-PSI-PRI-PSDI-PDUP) nella Sala del Comune. Non voleva essere* principalmente — come è stato spiegato all'inizio — una 


manifestazione di massa, 
piuttosto un momento di 
concreta presenza di quella 
realtà sociale te delle sue 
organizzazioni senza la qua¬ 
le ogni battaglia referenda¬ 
ria è persa in partenza: e da 
questo punto di vista l’inizia¬ 
tiva è perfettamente riusci¬ 
ta, avendo registrato la pre¬ 
senza del partiti, dell’Ente 
locale, del sindacato, della'or- 
ganizzazioni categoriali dei 
contadini e degli artigiani, 
dei movimenti giovanili. 

Tanto che il dibattito, suc¬ 
ceduto agli interventi iniziali 
delle cinque relatrici (Barba¬ 
ra Cannata del PDUP nazio¬ 
nale; Graziella Gentilini, 
Consigliere comunale del 
PSDI e Pesaro; Elena Ma- 
rinucci. del PSI nazionale; 
Paola Salmoni, segretaria na¬ 
zionale del Movimento Fem¬ 
minile Repubblicano; Milli 
Marzoli. segretaria della Fe¬ 
derazione di Ancona e mem¬ 
bro della Direzione Nazionale 
del PCI) si è addirittura ca¬ 
ratterizza io per la presenza 
maggioritaria di voci ma¬ 
schili. 

Il conf ronto, anche per la 
qualità degli intervenuti, ha 
perciò marciato fin dall’inizio 
sul doppio binario del con¬ 
fronto sul nocciolo delle que¬ 
stióni di legge e politiche che 
stanno alle'spalle delle richie¬ 
ste dei referendum, ma anche 
delle cose concrete da fare, 
fin da domani, per sconfig¬ 
gere questo disegno involutivo 
e integralista (anche se sot¬ 
to la bandiera radicale). 

Cosi, mentre la Salmoni ha 
cercato di fornire materiale 
per un confronto approfon¬ 
dito sul merito della legge 
e del suo tormentato percor¬ 
so nelle aule parlamentai) 
dal ’75 al ’78, la compagna 
Marzoli, riprendendo anche 
quanto detto dalla Cannata,, 
ha puntato l’accento sulla ne¬ 
cessità di sconfiggere il pro¬ 
getto politico strategico che 
sta dietro i referendum. 

Aborto come dramma che 
va sottratto alla ; clandesti¬ 
nità, larga attenzione ai prò- , 
blemi della prevenzione', (edu-^ 
cartone - sessuale^ consultori,* 
anticoncezionali), tutela della 
maternità come garanzia, del 
diritto al lavoro per le donne,1 
ruolo fondamentale degli enti . 

dèlia Regione (sia 


Ventaglio di iniziative 
a Pesaro e Urbino 
per la difesa della « 194 » 


PESARO — Le rappresentan¬ 
ti del Comitato provinciale 
di Pesaro e Urbino per la di¬ 
fesa della legge 194 («norme 
per la tutela sociale della 
maternità e 6uU’interruzlone 
volontaria della gravidanza ») 
hanno illustrato ieri matti¬ 
na, nel corso di un Incontro 
stampa svoltosi presso la sede 
comunale del capoluogo, il 
ventaglio delle iniziative di 
sensibilizzazione sull’impor¬ 
tante questione. 

Il comitato è composto dai 
movimenti femminili del PCI, 
del PSI, del PSDI, del PRI, 


del PdUP, del PLI. All’incon¬ 
tro di ieri erano presenti An¬ 
na Faggi e Carla Tamburini 
per il PCI, Rosanna Marconi 
e Valeria Boselli per 51 PSI, 
Graziella Gentilini per il 
PSDI, Anna Rita Ioni per il 
PRI, Chiara Tenella per il 
PU, Ottani e Murgia per 11 
PdUP. 

Stiamo assumendo iniziati¬ 
ve per il pieno rispetto della 
legge — ha affermato la com 
pagna Anna Faggi in aper¬ 
tura dei lavori — e per que¬ 
sto abbiamo inviato la ri¬ 
chiesta ai sindaci della pro¬ 


vincia, ad presidenti degli en¬ 
ti ospedalieri e a tutti ì 
gruppi politici della regione 
Marche di operare, come 
prevederla stessa legge, per 
l’applicazióne piena della 194 
e per la sua divulgazione. 

Questo ultimo problema, di 
Informare correttamente r 
opinione pubblica sui conte¬ 
nuti della legge, è stretta- 
mente legato all’iniziativa as¬ 
sunta ieri dal comitato nei 
confronti dei mezzi locali di 
informazione. 

Ovviamente le Iniziative 
del comitato provinciale per 
la applicazione' e la difesa 
della legge 194 si intensifiche¬ 
ranno nelle prossime, setti-, 
mane in particolare in vista 
della manifestazióne naziona¬ 
le che si terrà a Roma saba- : 
to 10 gennaio. * 


URBINO - Come ridare nuovo smalto ad una attività dulie radici rinascimentali 

C’è uno spazio 
per l’artigianato 

non 









Una proposta che sta prendendo ì 
sempre più consistenza - Due canali 
paralleli - Costituita una commissione 
di studio - Il ruolo di Regione e 
Comune - Quel vecchio vetraio 
scalpellino - Una mostra promozionale 
in programma per Testate prossima 


L'impegno della FGCI marchigiana per la ricostruzione delle zone terremotate 

^7. . . , •., . , 

Le idee dei giovani per un nuovo 

Sei finora le spedizioni e più di trecento i volontari che si sono recati nei comuni colpiti dal sisma 



locali e 

al momento del governo, che : popolazione locale. 

mobilitazione de- ! ,__. 


ANCONA — Le spedizioni 
finora sono sfate sei. Sono 
cosi più di trecento i gio¬ 
vani marchigiani che racco¬ 
gliendo l’invito della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista e 
degli altri movimenti giova¬ 
nili hanno dato U loro con¬ 
tributo volontario al soccor¬ 
so 'delle popolazioni colpite 
dal tremendo sisma - del 23 
novembre, .••va : . -, 7 -. 

U primo contingente (ven¬ 
tinove giovani) : partito nel¬ 
la .settimana successiva.. al 
-.terremoto ha operato ad Ebc^ 
- li ed 'bar provveduto ’esseri r 
rialmente a scaricare dal ca¬ 
mion coperte, eskimo, giac¬ 
che a vento, cappotti, scarpe, 
viveri provenienti da ogni 
parte d’Italia e a distribuirli 


ora per una 
mocratica a difesa della legge 
sottoposta a votazioni) sono 
stati gli argomenti messi a 


Tutti gU^altri hanno inve¬ 
ce prestato la loro opera a 
Nocera Superiore, dove han¬ 
no - svolto prevalentemente 


, altri in i UU - picriuaiiwu&uw 

t U n^ntf nChe neglÌ altn , j compiti amministrativi, quali 


terventi. - - 
Tutte questioni riprese poi 
anche nel documento finale, 
che contiene fra l’altro un 
appello generale alla mobi¬ 
litazione nella Regione,. an¬ 
che in vista della manife¬ 
stazione nazionale delle don- 


il censimento della popola¬ 
zione. Ed è - soprattutto in 
questa zona (Nocera Supe¬ 
riore dista, solo cinque chi¬ 
lometri da Pagani, il cui sin¬ 
daco Marcello Torre è stato 
assassinato pochi giorni fa 
dalla camorra) che hanno 


na ner i-i 194 il 10 cannaio i “““ 

o pòrno g constatato con i propri oc- 

prossimo a Roma. ; chì l’incapacità delle autori¬ 

tà stataU a coordinare ed 
organizzare i soccorsi alle pó¬ 


ni. b. 


polazioni. L’assenza di una 
reale capacità di direzione e 
di coordinamento ha favori-, 
to e favorisce l’esasperazione 
delle popolazioni locali (sin¬ 
tomatico l’assalto al centro 
di distribuzione di Èboli), lo 
spreco ed "il disordiiie nella ' 
distribuzione degU aiuti ma¬ 
teriali giunti, fenomeni - di 
speculazione delle organizza¬ 
zioni camorriste e mafiose, 
tentativi di uso clientelare 
degU aiuti soprattutto da par¬ 
te della. DC. , : v: .;. - 

.* «Kfapitìo per evitare que¬ 
sti pericoli, la spirita m so- . 
lidaritetàV la mobìlitàzìone dèi . 
giovani non deve arrestarsi 
proprio ora, nèUa fase. deUa 
ricostruzione: Da. quésta di- . 
sporiibllità — ci dichiara la , 
compagna Cristina Cecchini, ' 
responsabile regionale della 
FOCI marchigiana — potrà ., 
costruirsi un nuovo rapporto " 
tra ingiovanì e la polìtica, 
intesa come processo collet¬ 
tivo di cambiamento e di tra¬ 
sformazione». 

■ La FGCI, fai effetti* in que¬ 
sti giorni è stato il principale 
punto di riferimento per tut¬ 
ti quei giovani che hanno, 
voluto mobilitarsi attivamen¬ 
te in tutte le città italiane. 
Non per nulla, per restare 
nelle Marche, una decina di 
questi giovani, una volta tor¬ 
nati dalle zone terremotate 


hanno chiesto autonomamen¬ 
te la tessera della FGCI. 

A questo punto però c’è da¬ 
vanti con tutti i suol problè¬ 
mi, ardui,- complessi, di dif- 
ficiUssima soluzione, la pro¬ 
spettiva deUa ricostruzione. 
"Una ricostruzione che deve 
essere contemporaneamente 
fisica, economica e' culturale, 
che significhi reale cambia¬ 
mento ed effettivo risana¬ 
mento, che avvenga in modo 
che tutto non sia uguale a 
prima. «Proprio per questo 
— puntualizza ancora la com¬ 
pagna Cecchini — è decessa- - 
rio che il flusso di solidarietà 
non si interrompa, ma che, 
anzi, trovi un sostegno sul 
piano del movimento e della 
iniziativa istituzionale. Con 
il passare dei giorni il no¬ 
stro compito diventa sempre 
più politico. Per esempio, si 
stanno . facendo assemblee 
con le popolazioni della zona 
che, alla ricerca di un tetto, 
hanno occupato le scuole, 
per discutere con loro sulla 
necessità di insediamenti ur¬ 
bani diversi, su come fare 
la domanda per avere la casa 
nuova». 

Per i giovani volontari mar¬ 
chigiani si presenta un altro 
tipo di problema. Prima an¬ 
cora che si effettuassero i 
«gemellaggi istituzionali» (le 
Marche hanno « adottato » i 
cornimi di Aquilonia, Bisac¬ 


cia, : Monte verde e successi¬ 
vamente anche i centri di 
Candela e - Rocchetta San- 
, t’Antonio) fin dai primissi-". 
mi giorni, successivi al terre¬ 
moto hanno lavorato, come 
abbiamo già detto, ad Eboli, 
a Nocera Superiore. «Voglia-, 
mo mantenere questi campi 
base ina vogliamo riuscire a 
garantire la nostra presenza 
anche nei comuni gemellati.: 

«Stiamo partecipando alla, 
campagna di raccolta dei re¬ 
gali per i bambini di questé 
zone e già ne abbiamo spe- 
- dito- un primó quantitativo. 
Abbiamo intenzione, a propo¬ 
sito, di fare una festa di Ca¬ 
podanno : proprio a Nocera - 
Superiore per tutti gli abi¬ 
tanti rimasti ». • ; ■ . — , : 

1 « Un altro,'problema, non 
secondario è quello dell’ulte¬ 
riore abbandonò di queste zo¬ 
ne da parte dei giovani. Con 
essi vogliamo discutere su có¬ 
me ricostruire i loro paesi. 
Senza di loro nessuna rico¬ 
struzione sarà possibile Ab¬ 
biamo Intenzione di costitui¬ 
re cooperative di giovani da 
impegnare proprio nell’opera 
di ricostruzione». 

A Lacedonia i giovani di 
àiacerata realizzeranno un 
Centro' Sociale. ,11 prefabbri¬ 
cato è stato progettato da 
geometri del capoluogo ma¬ 
ceratese insieme ad altri ra¬ 
gazzi sempre di . Macerata. 


Verrà montato nei prossimi 

giorni. •. . * .. 

Questi ed altri problemi 
che -attendono di essere ri¬ 
solti richiedono un. salto di 
qualità non indifferente nel¬ 
la macchina dei soccorsi. Ieri 
in questa pagina il compa¬ 
gno Mario Fabbri testimo¬ 
niava . eloquèntemente dellé 
disfunzioni è dèlie carenze 
della Regione Marche. L’Im¬ 
pegno dei giovani volontari 
si svilupperà sostanzialmente 
in tré direzioni: attraverso il 
consolidamento dei campi* di 
lavoro che 1 si-.sono costituiti- 
autonomemente con il siste-' 
ma della rotazione delle pre¬ 
sènze; attravèrso gli Enti lo¬ 
cali e le Regioni, sulla base 
dèi gemellaggi;, attraverso le 
indicazioni che potranno ve¬ 
nire dal Commissario stra¬ 
ordinario per le zone"terre¬ 
motate.' ;; •' r - 
*«r giovani comunisti — ci 
dichiara a proposito la com¬ 
pagna. Cristina Cecchini — 
ritengono sia indispensabile 
rafforzare la presenza dei gio¬ 
vani. Occorre tra l’altro mo¬ 
bilitare in quest’opera di vo¬ 
lontariato le forze giovanili 
tecniche, specialistiche (me¬ 
dici, assistenti sociali, archi¬ 
tetti. ingegneri, periti agrari, 
veterenari, tecnici di ogni ge¬ 
nere). " ■ . .. ■ 

: Franco De Felice 


URBINO- — I vicoli in cui si 
aprivano botteghe-di artìgia-, 
ni «creativi» se li ricordaho 
un po’ tutti gli urbinati. Qual¬ 
cuno c’è ancora a lavorare 
; oro e argento, a fare in cera¬ 
mica le coppe amatorie (porta 
gioie di epoca rinascimenta- • 
le sulla memoria ■ del « cor- 
tegiano »), a costruire la stei- ‘ 
la ducale, una lampada in ot- 
tone a moduli piramidali pure 
di ascendenza cinquecentesca. ■ 
Volendo allargare si può arri¬ 
vare, sempre sulla linea di 
produzione non in serie di Ur¬ 
bino. a prodotti dei campi co¬ 
me la pizza con formaggio, la 
crescia, la caciotta, il miele. 

Offrire a chi viene in Ur¬ 
bino per studio o per vacan¬ 
za i prodotti dell'artigianato 
artistico? E’ una proposta a : 
cui si pensava da qualche tem¬ 
po e che pra sta prendendo 
consistenza, su due canali pa- 
ralleli: allestire per la prossi¬ 
ma estate una móstra (forse 
nel locali attigui alla rampa 
di Francesco De Giorgio) con 
quanto già c’è, non seniore 
conosciuto, sili mercato e stu- ; 
diare la possibilità di dare un 
volto più precisò •airartigiana- 
to artistico. Come' canale per 
il recupero di una produttivi¬ 
tà economica che può avere 
qualche • spazio, ovviamente 
con l’ampiezza che gli è dovu¬ 
to ma non di più.- 1 ' ’ ' - • ^ 

Il problèma è allo studio.dì 
una commissione formata da 
amministratori, esperti, rap-. 
presentanti delle categorie 
omònime, alcuni artigiani di 
Urbino. Si è costituita durante 
una riunione promossa dal Co¬ 
mune in cui sono stati discus¬ 
si i vari .aspetti di una que¬ 
stióne che richiede sforzi con¬ 
centrici- per essere definita^- : 

Alla Comunità Montana e al¬ 
la Regióne, la prima con il 
suo piano di sviluppo, là se¬ 
conda con, la legge specifica 
sull’artigianato artistico che 
prevede anche mutui a tasso 
agevolato, spettano gli inter¬ 
vènti finanziari 'e diretti r II 
Comune aiuterà con i mezzi 
e le competenze che ha. L’as¬ 
sessore Corbuccj ribadiva nel¬ 
la prima riunione l’importan- 
za.tìei piani } particolareggiati, 
del centrò storico anche in 
questa direzione, mentre sug¬ 
geriva di studiare nella com¬ 
missione apposita la possibi¬ 
le , ubicazione delle botteghe 
artigianali. : V. 

~ Poi il contributo degli esper¬ 
ti. Il professor Pietro Santini, 
che ha dato da alcuni anni al¬ 
la sua bottega d’arte l’impron¬ 
ta della «creatività artigiana» 
con mostre sull’arte tipogra¬ 
fica. sulla tecnica delle inci¬ 
sioni del francobollo, eccetera, 
ha suggerito anche altri og¬ 
getti die potrebbero essere 
messi in venata. (Di grande 
suggestione, a parere nostro, 
il cassone nuziale o la borsa 


in' pelle c Battista Sforza »). 
In effetti qualcosa c’è"già, ol¬ 
tre il breve elenco che abbia¬ 
mo fatto all’inizio di queste 
note. Ricordava il professor 
Baiardi, assessore alla Cultu¬ 
ra. che in occasione della set¬ 
timana del comuni marchigia- • 
ni tenutasi recentemente a Mi¬ 
lano un settore abbastanza 
rappresentativo era dedicato 
all’àrtigianato urbinate. ' ' 

' Qui, in particolare, si tratta 
ora di artigianato artistico, di 
casa ad Urbino da sempre, 
anche se il punto di riferimen¬ 
to costante resta p^r ovii moti¬ 
vi il-periodo rinascimentale. A ì 
Palazzo Ducale hanno lavora¬ 
to gli artisti migliori del Ri¬ 
nascimento, ma a fianco c’e- . 
rano scalpellini, stuccatori, ri- ’ 
finitori, restauratori passati 
senza nome. Eppure a loro si 
deve se. nel corso del tempo, 
la regia dei Moritefeltro è ar¬ 
rivata così ricca. E anche co- ; 
sì ben conservata in molte 
parti minime: c’è ancora chi 
ricorda, il vecchio, vetraio 
scalpellino / che fino all’ulti¬ 
mo dopoguèrra erano gli ùni¬ 
ci a saper fare un lavoro a 
regola d’arte in una struttura 


che dell'arte è grande espres¬ 
sione. .. : 

Non si deve tuttavia farsi il¬ 
lusioni. dièe uno stampatore 
di Urbino, Vincenzo Tiboni: 
« oggi l’artigiano deve lavora¬ 
re e vivere in condizioni so¬ 
prattutto più redditizie e tute¬ 
late, ad ogni livello. L'artigia¬ 
no /non può essere più cioè 
quello di una volta ». >■ 

, Anche per dare spazio ad 
alcuni • giovani che chiedono 
agii artigiani di Urbino di vo¬ 
ler imparare il mestiere: quel 
l’uso delle mani che fa tutt’ 
uno con l’idea che si ha ih 
testa e che si esprime in pezzi 
ogni volta unici. Per questo è 
utile allora le mostra pro¬ 
grammata per l’estate prossi¬ 
ma, come momento promozio¬ 
nale, quindi il lavoro con¬ 
giunto che la commissione sta 
svolgendo fin da ora perché 
il problema possa essere più 
definito. 

. m. I. 


Nella foto: via Mazzini ad Urr 
bino, una delle strade di mag¬ 
giore presenza artigiane 


Ancona: si conclude il ciclo di film d'epoca 



questo cinema muto 

Grancjè e inaspettato successo di pubblico alla 
rassegna. organizzata dalla Provincia e dal Co¬ 
mune in collaborazione con la Mostra di Pesaro 

ANCONA — Giornata conclusiva, oggi, per «Il cinema 
muto Italiano dagli anni d’oro alla crisi ». la rassegria 
di fllms d'epoca organizzata congiuntamente dalla Pro¬ 
vincia e dai Comune di Ancona, in collaborazione con 
la Mostra del Nuovo Cinema di Pesaro, presso il cinema 
ENEL. 40 films in quattro giorni, con proiezioni conti¬ 
nuate dal primo pomeriggio fino alla tarda aerata, che 
hanno registrato un successo di pubblico per certi versi 
inaspettato, specie se-letto alla luce ‘del valore culturale 
più complessivo dell’iniziativa. 

Accanto alle proiezioni, infatti, nel salone della Pro¬ 
vincia si è sviluppato un vivace convegno di studi, arti¬ 
colatosi per tutte ^quattro le mattinate, con una foltis- 
sfiìia’jtórt’ecipaziorie "di 'studiosi e' critici, ma anche di 
pémplic# pubblico' Tri ’ questa : giornata conclusiva, si’ di* 
scttterà 'attorno’ à cinque’ relazioni: ' «"il divisino » di Gio¬ 
vanna Grignaffini, « un film della Bertini: "Mariute” » 
di Vito Zagàrrio. « debiti terminologici del primo cinema 
italiano » di Sergio Raffaeli], «les metteuses. en scene » 
di Vittorio Martinelli, « Il 1919: analisi di, una annata 
cinematografica» di. Pierluigi e Luisa Ghezzi. ; 

In collaborazione con l’editore «Marsilio» è stata an¬ 
che pubblicata una antologia delle riviste che uscivano 
all’epoca, mentre altri materiali di approfondiménto e 
documenti stòrici sono stati distribuiti a critici e pub¬ 
blico intervenuti. - . 


RICORRENZA 

ANCONA — In occasione della ricorrenza della morte dell’ami¬ 
co AfcJLETO DÙCA, avvenuta il 22-6-90, il sig. Possanzìnl 
Pierluigi ha 1 sottoscritto per l’Unità la somma di L. 40.000. 
La redazione ringrazia. 


E 7 arrivato a Pesaro il trèno-mostra allestito dall'Enel 

Tutti in carrozza per sapere 
come si risparmia energia 

II convoglio composto di nove vagoni espositivi - Lìniziativa si rivolge particolarmente ai giovani 
Un bene che non può essere immagazzinato • Se ogni famiglia risparmiasse un kilowattora 


PESARO — «Risparmiare e- 
nergia si può » e come fare 
lo spiega l’Ente nazionale per 
l'energia elettrica attraverso 
una mostra itinerante che so¬ 
sta da ieri nelle Marche. E' 
Pesaro la prima delle quat¬ 
tro tappe regionali e l’appro¬ 
do della mostra è la stazione 
ferroviaria dal momento che, 
fatto abbastanza inusuale, 
l'iniziativa ha trovato sede 
all’interno di un convoglio 
composto da nove vagoni e- 
spositivi che al termine della 
« campagna » avranno toccato 
66 località, tra grandi centri 
urbani e piccole città di pro¬ 
vìncia. H ruolino di marcia 
del treno, per quel che ri¬ 
guarda le Marche, è così sta¬ 
bilito. Ieri a Pesaro (la pre¬ 
sentazione alla stampa è av¬ 
venuta alle ore 16. l’inaugura¬ 
zione alle 17), il 24 ad Anco¬ 
na, il 31 dicembre a Fabriano 


e II 17 gennaio a Grottam- 
mare. • • • 

Ogni carro del convoglio ha 
una specifica collocazione: 
«Come nasce l’energia elet¬ 
trica », « Le fonti integrati¬ 
ve ». « L’Enel per la conser¬ 
vazione dell’amb tonte », « Il 
risparmio energetico ». « L’e¬ 
lettricità e il treno» ecc. 

Vi è anche un centro infor¬ 
mazioni e una scala proiezio¬ 
ni ove sosterà in continua¬ 
zione personale dell’Enel in¬ 
caricato ad illustrare al pub¬ 
blico le finalità dell’inrrtativa. 

In particolare 0 «messag¬ 
gio » si rivolge ai giovani. I 
contatti assunti con il prov¬ 
veditorato agli studi di Pe¬ 
saro hanno già consentito di 
suscitare un largo interesse 
nelle zone per l’iniziativa. So¬ 
no previste visite delle sco¬ 


laresche di tutte le zone del¬ 
la provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino. « Il nostro lavoro di sen¬ 
sibilizzazione . — , afferma il 
dottor Silvio Sermarini. capo 
ufficio commerciale della zo¬ 
na di Pesaro dell’Enel — non 
si esaurirà certo con la par¬ 
tenza del treno dalla nostra 
città. C’è l’impegno a prose¬ 
guire direttamente all’interno 
delle scuole la nostra campa¬ 
gna, attraverso conferenze, 
proiezioni e iniziative sul tema 
del risparmio energetico e del¬ 
la giusta utilizzazione dell’: 
energia nell’arco ' della gior¬ 
nata ». 

Quest’ultimo punto sarà 
particolarmente propagandato 
dalla mostra itinerante, per 
spiegare soprattutto che l’e¬ 
nergia elettrica è un bene 
che non può essere immagaz¬ 


zinato, e che alla sua pro¬ 
duzione - deve corrispondere 
l’immediata messa in rete. 
Di qui la necessità che il con¬ 
sumo non si concentri nelle 
ore di punta; e in questo sen- 
so è possibile fare qualcosa 
soprattutto per quel che con¬ 
cerne l'utilizzazione • familiare 
degli elettrodomestici. 

fai quali termini si potrebbe 
prospettare ira primo rispar¬ 
mio energetico? All’Enel spie¬ 
gano che ad ogni chilowattora 
corrisponde il consumo di 250 
grammi di prodotti petrolife¬ 
ri. Se ogni famiglia italiana 
ne risparmiasse uno. farebbe¬ 
ro tre miliardi in meno al 
giorno di constano energetico, 
tanto quanto costa fl carico 
di una grossa petroliera. 


Nuovo reporto ai Magazzini GABELL 

CABILL SPORT 

MARINA DI MONTEMARCIANO . \ 
Piazzale Marinella - Tel. 916.128 

particolarmente attrezzato per lo 
Sport sulla neve: 

SCI - ATTACCHI - SCARPONI 
DOPOSd - GIACCHE con Piumino 
MAGLIONI - PANTALONI 

prodotti dalle migliori case specia¬ 
lizzate. 

I MIGLIORI PREZZI NEL SETTORE 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

MUI UMANO 

VWa P. Tao*, 75 . Tal. (t») 4451JI7 

MI 55 ROMA 

Via Mi TaarW, 1f . TU. (M) 49J9.14I 



PREFERITE IL 


torrone 

FALCONARA M. (incora) 


9 CENTRO VENDITA 
ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 





AUGURA A TUTTA LA CLIENTELA 

BUONE FESTE 

e ricorda che FABBRICHE di’gran prestigio come: 

CÀRRÉtiA - LESOLE - SANT*AGOSTINO - PUCCI 
BASSETTI - RAGNO • REDE - LOVABLE 

véndono direttamente al consumatore offrendo qualità con la 
politica del gran risparmio. - V : 

Abiti uomo • giacche - pantaloni - cappotti - jeans - camiceria 
maglieria - biancheria - calzetteria e centinaia di altri articoli 

PESARO » Via Bramante 26-28 (Zona Mercato) 







come 



REDAZIONE MARCHIGIANA DE VUNITA's VIA LEOPARDI, t - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 21.500 


r, t \ 




-. : ' - -..y 
























*■ ' vv *- ■ >* « r rr v 


aflMBacgMBa^^ 


V**«i*>* t LÀflféwvViL*^*~.'-C «.'*’< t^5 i W .» »ttV.»«*»\*> «vM&V* AV «CA#À* g^H-U'L'b’frVU- J» *WU». ti> +Ì g *IgXà‘ t X j * £xJlJoi .V.TT 


BaME BfiaiESflaB i aiiEasEiiBasaitoiw^^ 




M—J ‘ ^ ,*> .1 * 


kvw»ì-?k:«:sì;«^ì(^ . 


Domenica 21 dicembre 1980 




l'Unità PAG. 13 




Continua il dibattito dopo il voto sulle Unità sanitarie 


Quando il cinema è partecipazione 




• # 


■* ' * . i -', 


disavventura» 


Alcune precisazioni di carattere istituzionale dell’assessore regionale al Bilancio Menichetti -—- 1 comunisti sostengono la La collaborazione tra .cooperativa e Comuni di Sangemini e Arroni - In due mesi pio 
necessità che le assemblee delle Usi siano costituite da persone elette direttamente dalla gente — Il ruolo dei tecnici di tremila spettatori - La formazione di operatori culturali - Creazione di posti di lavoro 


È questo il prezzo 
delV«au tonomia »? 


Il manifesto <lcì comitato re* 
Clonale « Dove va il PSI in 
Umbria? » denuncia alla co¬ 
munità regionale il fatto «ra- 
ve avvenuto in consigliò ra* 
gionale.dove è stata approva¬ 
ta una legge che prevede una 
diversa organizzazione delle U- 
nltà sanitarie locali con uno 
tcliierame.nto . DC PSI PSDI 
Pili e Mpvijnenlo sociale. 

La legge è potuta passare 
per il voto determinante del 
Movimento sociale. I/aver ri¬ 
messo in gioco il Movimento 
sociale, con l’assenso anche 
del PSI, è una questione gra¬ 
ve in sé, non solo per noi co¬ 
munisti, ma riteniamo che la 
intera sinistra e per le forze 
progressive umbre. Ma se ci 
fermassimo solo a questo non 
capiremmo compiutamente 
qiiello che è.accadu|o.iiel con¬ 
siglio regionale dell'Umbria e 
tutto si ridurrebbe a una que- 


II comportaménto dei socialisti 


Non si tratta qiit come sem¬ 
bra voler far credere il com¬ 
pagno Potenza .di «un PCI», 
che intende farla da padrone 
in Umbria e che non accetta 
che nel' PSI si rivendichi pa¬ 
ri dignità per rispetto c se non 
fosse altro perché la legge ap¬ 
provata è quella stessa che il 
gruppo della DC aveva pre¬ 
sentalo nella passata legislatu¬ 
ra e non-fu accettala dall'inte¬ 
ra sinistra ». La questione era 
ritenuta dalia DC talmente im¬ 
portante che proprio su quel 
rigetto della sinistra motivò il 
suo voto contrario alla legge 
istitutiva' del servizio sanita¬ 
rio in Umbria. . ... 

lai verità semmai é solo una; 
dopo due . anni grazie- al voto 
c autonomo » del PSI la DC è • 
riuscita :a raggiungere l’obiet¬ 
tivo che aveva mancato due 
anni fa. Delle due l’una, o i 
compagni socialisti in buona 
fede sono stati .il cavallo di 
Troia della DC nella cittadel¬ 
la . della riforma sanitaria, o 
scientemente perseguono un di¬ 
segno diverso, da quello, per 
il quale insieme abbiamo la¬ 
vorato negli anni passati, on 
disegnò ~ctie riteniamo arretra¬ 
to e quindi abbiamo il dirit¬ 
to-dovere di porre l’interroga¬ 
tivo: dove va il PSI in Um¬ 
bria? - - . ~ 

Riduttiva dell’intera questio¬ 
ne sarebbe anche una lettura 
clic Volesse vedere nella legge 
approvata solo il tentativo di 
evitare le incompatibilità di 
quej dipendenti _ delle strutta- 
re sanitarie eletti consiglieri 


L’obiettivo della riforma 


Non dicono, niente iti com¬ 
pagni socialisti lè affermazio¬ 
ni del manifesto della DC, 
laddove rispolverando Formai, 
consueto termine « eccmom- 
smo » del PCI parla della fi¬ 
ne delle vessazioni burocra¬ 
tiche. Di quali vessazioni si 
tratta? Se ci sono state sono 
state sono quelle contro le dua¬ 
li il movimento operaio umbro 
e nazionale si è battuto e do¬ 
po trenta anni è riuscito ad 
ottenere, a prezzo di grandi 
lotte unitarie, la riforma sa¬ 
nitaria nazionale. * . 

Quale è Pobieltivo di fon? 
do della riforma sanitaria se 
non quello di restituire al cit¬ 
tadino, le decisioni e le scel¬ 
te sui problemi della salute, su 
un nuovo e unitario assetto 
dei presidi sanitari, vincola¬ 
to-da vessazioni burocratiche, 
da interessi di gruppi corpo¬ 
rativi che hanno contraddi¬ 
stìnto in tpjesli trenta anni il 
modo di amministrare la salu¬ 
te da psfrte della miriade di 
moine, centri dì potere « bu¬ 
rocratico » della DC. Con quel 
voto al consiglio regionale del¬ 
l’Umbria si è assecondato que- 


La Filcea-Cgil 
giornata di lotta 

TERNI — Il direttivo FILCEA 
CGIL regionale nel ribadire 
l’adesione alle decisioni della 
Federazione unitaria di Temi 
per una giornata di lotta 11 
16 gennaio. Invita la segre¬ 
teria regionale del sindacato 
ad estendere l'iniziativa in 
tutta .la regione. Occorre pe¬ 
ro —• sottolinea il sindacato’ 
del chimici — giungere alla 
scade/iza con una mobilita¬ 
zione pari all’importanza de¬ 
gli obiettivi. Occorre cioè sti¬ 
molare la partecipazione e la 
discussione tra i lavoratori e 
I cittadini. Non vanno esclu¬ 
se iniziative secondo la 
FILCEA — a carattere azten- 


per allargare la 
a tutta la regione 

date e di categoria. 

La FILCEA CGIL chiede 
anche che entro li mese di 
gennaio venga Indetto un 
convegno dei.- quadri 4 sinda¬ 
cali in merito alle questioni 
che interessano le strutture 
unitarie della categoria. 

La componente della CGIL 
" del sindacato denuncia a que¬ 
sto proposito ritardi nella co¬ 
stituzione della FULC regio¬ 
nale e 11 mancato funziona¬ 
mento delie strutture unitarie 
provinciali. Il direttivo della 
federazione provinciale ter¬ 
nana dei chimici si i Infatti 
riunito una sola volta nel cor¬ 
so degli ultimi tre anni. 


stione di schieraménti che 
vengono ribaltati. 

Certo anche questo assume 
grande rilievo politico proprio 
perché è avvenuto su un prov¬ 
vedimento istituzionale impor¬ 
tante che riguarda gli organi 
che dovranno gestire la rifor¬ 
ma sanitaria in Umbria. Qui 
vorrei porre al compagno Po¬ 
tenza, capo gruppo del PSI 
al consiglio regionale dell’Um¬ 
bria, un primo interrogativo: 
conte mai si è scelto per ma¬ 
nifestare a la autonomia » del 
PSI dal PCI questo provve- 
dimenio, il cui rilievo istitu¬ 
zionale cortamente non sfug¬ 
ge al capogruppo socialista 
e che riguarda un terreno di 
lavoro, quello della riforma sa¬ 
nitaria, giudicato in comples¬ 
so, sul quale sistìiQ piCiiuiticn* 
te coscienti giocheremo un pez¬ 
zo importante della capacità di 
governo delia sinistri In'Um¬ 
bria? . 


PERUGIA — « La questione 
centrale posta dalla recente 
discussione in consiglio ’ re¬ 
gionale è di affidare la ge¬ 
stione dei servizi- a chiari 
responsabili eletti dal popolo 
che possono rispondere delle 
proprie azioni, nelle sèdi do¬ 
vute é dt frónte alla gente. 1 
Cosi Paolo Menichetti asses¬ 
sore regionale •• al Bilancio, 
rispónde alle polemiche su¬ 
scitate nei giorni scorsi per 
porre una questione squisi¬ 
tamente' istituzionale, ed af¬ 
fermare che solo gli eletti nel 
consigli comunali possono far 
parte delle assemblee dèlie 
Unità Sanitarie Locali. • » •. • 
« Altra questione — conti¬ 
nua Menichetti — è la pre¬ 
senza di tecnici ed esperti 
validi professionalmente nelle 
liste del vari partiti, che' ven¬ 
gono boi chiamati ' nei consi¬ 
gli comunali a pòrtane il loro 
importante è perzloso contri¬ 
buto ». La sintesi. c la pro¬ 
grammazione politica ammini¬ 
strativa devono quindi avve¬ 
nire nelle assemblee elettive 
di primo grado e . non si può 
certo affermare che .11 PCI 
venga meno a questo fonda- 
mentale principio instituzlo- 
nale. • • 

E ** Arimttnntt* r»Af/> narA 
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sforzo storico del- Partito. 
comunista in tutte le elezioni 
politiche ed amministrative a 
qualificare le proprie rappre-. 
sentanze, accogliendo le esi¬ 
genze ed i bisogni che dalle 
varie, diverse istanze sociali 
si manifestano, «li dibattito 
— continua Menichetti — de¬ 


ve essere comunque ( '' più 
dilato $ /responsabile, é'.deve 
tener conto dql nuovo assetto 
istituzionale che 1 Comuni 
dell’Utribrià si dovranno dare 
per la gestione dei servizi sul 

terrìtonò,. 

Si* andrà ad una "nuova 
formq"‘ l'Àssoclàzione dei 
Comuni ai vari livelli • del 
comprensòri, òhe. prevedérli 
una assemblea unica compo¬ 
sta da .soli. eletti, membri 
cioè dei vari consigli, èòmu- 
nali che definiranno le. lineò 
programmatiche di interven¬ 
to». '■ ' 

Ma .questa, Associazlané dei 
Comuni comporto da ùhà 
presidenza e da un esecutivo, 
di cui’ faranno parte degli 
«assessori» (a loro volta 
responsabili del vari settori 
dei servizi), eserciterà anche 
le funzioni dell’attuale Unità 
Sanitaria Locale. 

Com'è quindi sostenibile u- 
na posizione che pùnta a in¬ 
trodurre gli esperti in un or¬ 
gano istituzionalmente pre¬ 
posto alle decisioni politiche, 

? [lacchè del nuovo e superiore 
ivello amministrativo delle 
« Assóciaziohl • dei Conluni » 
potranno far parte solo gli 
eletti di primo grado? Il 

mmaUIam* r»nn A nntnHI nttAÌTn 
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di voler « emarginare » i te¬ 
cnici e gli esperti, ma di ri¬ 
spondere a precisi riferimenti 
istituzionali che sono alla 
base della democrazia diretta 
e della democrazia delegata. 

« inoltre — continua Menl- 
chetti — mentre nelle Unità 
Sanitarie Locali c’è una as¬ 


semblea cliiamata a prendere 
decisioni specificamente poli¬ 
tiche, c’è anche un comitato 
di • gestione che può : essere 
fcompostb al cinquanta per 
cento da "esterni'* e che è 
preposto a compiti esecutivi 
per, la gestione quotidiana del 
servizi », ‘ 

La coalizione fqrmatasl In 
consigliò regionale (DC, PSI, 
PRI, PSDI,' MSI) risponde 
quindi, non cèrto ad una vo¬ 
lontà . di esaltazione delle 
prerogative e delle capacità 
professionali dei tecnici, ma 
àll’esigertza di far passare In¬ 
vece attravèrso la maschera¬ 
tala del tecnico questo o 
quel fiduciario di partito o di 
corrente. La manovra e le 
responsabilità delie forze po¬ 
litiche sono ancora più gravi 
perchè si « legittimano » e- 
sperti di proprie competenze 
a deleghe amministrative 
quando non sono chiamati a 
rispondere dei propri atti. 

E non è certo la DC che 
può tacciare 1 comunisti di 
egemonismo e di chiusure 
burocratiche, quando anche 
in Umbria negli enti locali 
dove è forza di governo come 
ad Assisi. Stroncone, ma an¬ 
che in altri comuni o alle 
minoranze non fa conoscere 
nemmeno il bilancio, o si 
presenta in. Consiglio comu¬ 
nale con atti amministrativi 
già definiti e pregiudizial¬ 
mente chiusi al contributo 
dell’opposizione. 

Alberto Stramacdoni 




comunali, perchè *e aolo di 
questo si trattava allora'non 
si capirebbero i dinieghi socia¬ 
listi alle propóste che ih spi¬ 
rito unitario abbiamo in di¬ 
verse sedi avanzale. Certo, an¬ 
che se fosse stato questo, sa¬ 
rebbe stata cosa grave perché 
introduce una. logica, che rite¬ 
niamo debba restare estranea 
airUmbria,, di far prevalere 
sull’interesse generale l’inte¬ 
resse dei singoli, l’interesse di 
parte. v . f ■ * *. 

Un primo danno, è indub¬ 
bio, ne ha ricevuto il proces¬ 
so di riforma sanitaria in 
Umbria dalla presèntasione di 
.questo disegno di legge, per-, 
' che di Fatto erto ha impedi¬ 
to il rinnovo . delle', assembla* 
delle Unità sanitarie locali* Ah-a 
che questo è solo fin aspetto 
del problema come appaiono 
semplicemente visibili le af» 
fermaiioni di chi vorrebbe da¬ 
re l’immagine di un contra¬ 
sto' tra chi sosteneva l’esigen- 
ii di una presente degli e- 
» perii nelle assemblee . .dell* 
USL e chi no. La questione 
vera è un’altra èd è bene evi¬ 
denziarla in tutta ehiaressa; il 
confronto ; ripropostosi dòpo 
della DC, cioè di ; rimettere 
' in gioco alla guida del pro¬ 
cesso di riforma i vecchi 
gruppi di potere, le vecchie 
clientele che hanno gestito in 
questi 30 anni i problemi del¬ 
la salute; l’altra che era la' 
nostra e de! compagni sociali¬ 
sti che faceva perno sulle mol¬ 
teplicità, sul comuni, in una 
parola sngli eletti del popolò. 


Spoletosfera-Teatro orga¬ 
nizza un incontro dei « poe¬ 
ti di base » su scala na¬ 
zionale a Spoleto. Si tratta 
di un gruppo di poeti che 
scrivono e si esprimono at¬ 
traverso la tecnica della 
poesia senza * avere alle 
spalle organizzazioni edito¬ 
riale, pubblicità, I poeti di 
base, per scelta personale, 
svolgono anche la propria 
attività espressiva fuori da¬ 
gli schemi tradizionali. 

L’iniziativa è stata già 
pubblicizzata su riviste e 
quotidiani. L’incontro si 
svòlgerà a Spoleto, in data 
ancora da definire; gli au¬ 


tori, 1 poeti, lèggeranno, 
scriveranno, si esprimeran¬ 
no in pubblico in luoghi 
diversi dalla città. L’inizia¬ 
tiva sarà affiancata da al¬ 
tre attività collaterali. In 
ogni modo sarà accettata 
ogni forma di espressione. 

Con questa iniziativa 
Spoletosfera-Teatro inten¬ 
de anche stimolare tutti 1 
poeti «con poesie da cas¬ 
setto» dare spazio alla nuo¬ 
va espressività e sperimen¬ 
tazione, invitare la gente 
oltre che ad ascoltare, 
vedere e leggere, ad espri¬ 
mersi. . 

A questa iniziativa sono 
già giunte molte adesioni 


La mozione del PCI sarà discussa in consiglio regionale 

■ _ * _ • • — - ì 

«Il colpo di mano del rettore all'Opera 
compromette i rapporti ateneo - Regione» 

La nomina del presidente ripropone una politica universitaria chiusa alla società regio- 
ì naie-» Ultima seduta dell'80 Si parléra ; a ache delle Bonaca é dèi patrimonio artistico 

li'. •.'.--■'V.-. \ ...... .ì.u'- ■*:.••• - ■: r ■ ’.ìi '.V- < : r - ' .. ■: • 

PERUGIA — Molli • Importanti gli argomenti in discussione domani nell'ultima seduta Ottanta dal consiglio regionale del¬ 
l'Umbria. Tra ì disegni di lagge è prevista la trattazione delle « norme per la programmazione e lo sviluppo regionale delle 
attività culturali » c'dél « piane regionale per la conservazione e l'uso del beni culturali e per la promozione delle attività con¬ 
nesse». Nel corso della seduta’il presidente della commissione affari sociali Guido Guidi riferirà i risultati dell’indagihe ef¬ 
fettuata dalla commissione affari economici e dalla stessa commissione .affari sociali sul «nuovo stabilimento chimico della 
Bonaca a Isola di Cannara ». Si parlerà anche del recente blitz del rettore dell'Università degli Studi Bozza, sull’Opera 
Universitaria: la nomina ; • ... 

di un sùò delegato. Tatlc- ---—-- 

chi, a presidente dèli’Opè- . : 

S SSTtaoStino Comunisti e socialisti della IBP: Eletto il nuovo 

Quid? e Mandarini P neHa « DODO P&CCOrdO C#IttÌnil3r6 Segretario 

mozione che introdurrà la * UU F U 1 duuiu y Lummudic nrovinciale della 

mente grave .nel momento la mobilitazione sui programmi » foci ternana 

in cui l’iter e definizione : > • ... . . 

della legge regionale attuar ■ sezione del PCI e il Nucleo aziendale socialista del- TERNI — Stefano Bolletta 

tiya del DPR 616 per l'e- riB p r i ten g ono importante ribadire in questa fase, dopo * ^ ™°J° sefietario provto- 

stlnztone dell Opera Uni- ,, 1JL L , . JL , . Q „ „ . . . , , clale della FGCI ternana. E’ 

versi tarla e il passaggio di il dell accordo fra sindacato e azienda del stato eletto dal consiglio pro- 

dot «ervtri alla- 14 dicembre, la necessità di sviluppare una proposta uni- vinciate che si è riunito In 


• ' » « 

•to disegno delb» DC, il (Jlw- 
gno gattopardesco di forze che; 
hanno sabito la riforma e cer¬ 
cano tutte le strade per svuo-, 
tarla, nei con tenuti progressi¬ 
sti. • v\ ■ ' 

Diciamo queste cose in ter¬ 
mini . pacati ma ferini; non 
drammatizziamo 1 ' compagno 
Potenza, i problemi, stiamo ai 
latti e li valutiamo per quel¬ 
lo che essi sodo. .Ci sembra di 
cogliere da questo e’ da. altri 
fatti avvenuti di recente in 
consiglio regionale una linea 
del PSI che cerca di .Insegui¬ 
re la DC su! terreno del mode*; ; 
ratismo. Si tratta di questo? 
Se così fosse sentiamo che la 
riconferma da - parte vostra 
della maggioranza dì sinistra 
rischia di essere solo una for¬ 
mula astratta, una-.mera di¬ 
chiarazione di principio. 

Non di questo ha bisogno 
l'Umbria, ma di ima reale 
mazzioranza di sinistra che in-' 
tomo a tm progetto, coerèn¬ 
te nelle sne divèrse partì, sVp-' 
pia suscitare l'impegno degli 
enti elettivi e delle forae so¬ 
ciali umbre. 

Vincenzo Acciacca 


della legge regionale attuar 
tiva del DPR 616 per l’e- 
stlrizlone dell’Opera Uni¬ 
versitaria e il passaggio di 
gestione dei servizi alla 
Regione ha iniziato la sua 
fase' conclusiva. 

Si- riptopone con questo 
atto — prosegue la mozio¬ 
ne comunista — un proble¬ 
ma di Scorrettezza nei rap¬ 
porti fra università,' enti 
locali e governo regionale 
in Umbria, dopo una fase 
positiva di confronto che 
sembra oggi sempre più 
lontana ». - 

Dopo aver parlato di una 
tentazione da parte del 
rettorato ? di « riproporre 
una; politica universitaria 
superata e chiusa nel con- 
.fronti della società regio¬ 
nale», la-mozione comuni¬ 
sta prosegue affermando 
che .«la gravità delle deci¬ 
sioni del Rettore sull’Opera 
Universitaria risalta più 
chiaramente se si conside¬ 
ra lo stato di disagio in 
cui versano oggi migliaia 
di studenti utenti dei seri 
vizi e i lavoratori dell’ente 

La mozione di Guidi e 
Mandarini chiede che ven¬ 
gano fomiti, da parte del¬ 
l’Università, « ì necessari 
chiarimenti sulla situazio¬ 
ne > e impegna 11 consiglio 
regionale « ad una attenta 
opera di vigilanza al fine di 
evitare che le distorsioni 
gestionali pregresse al tra¬ 
sferimento dell’ente possa¬ 
no essere scaricate durante 
e dopo il periodo di transi¬ 
zione sul lavoratori, sugli 
utenti e sulla Regione ». 

In particolare viene chie¬ 
sta all’Opera Universitaria 
la predisposizione del bilan¬ 
cio di previsione ’81-’S2 che 
definisca chiaramente ras¬ 
setto' finanziario dell’ente; 
l’ultimazione nei tempi sta¬ 
biliti della nuova mensa di 
via Pascoli; la riorganizza¬ 
zione del presalario in ser¬ 
vizi, come politica fonda- 
mentale dell’ente: la con¬ 
venzione con l’Università 
per stranieri per una poli¬ 
tica unificata del servizi 
universitari « Perugia: la 
ristrutturazione degli uffici 

• f. b. 


f La sezione del PCI e il Nucleo aziendale socialista del* TERNI — Stefano Bolletta 
1TBP ritengono Importante ribadire in questa fase, dopo I n ^°y° segretario provin- 
ii raggiungimento dell’accordo fra sindacato e azienda del statoStto dal conSgSoW 
16 dicembre, la necessità di sviluppare una proposta uni- vinciate che si è riunito in 
taria di tutti i lavoratori della IBP e in particolare tra le questi giorni dopo aver preso 
forze di sinistra, sulle questioni’riguardanti. la situazione e' ^l^^ e Ìfe.?iS iss i, < 12L del com * 
te prospettive di soluzione dellTBP stessa. Dopo un ampio Sono stati eletti Inoltre i 


forze di sinistra, sulle questioni, riguardanti. la situazione e “ ^ 

te prospettive di soluzione dellTBP stessa. Dopo un ampio Sono stati eletti Inoltre i 
confronto intendono dare una valutazione realistica del mo- nuovi organismi dirigenti, 
mento e portare un 'contributo per una proposta politica- segreteria sarà composta 
unitaria. •> : :• dai compagni: Bolletta Stefa- 

' no, Piermatti Sandro, che è 

La sezione del PCI e il NAS (Nucleo aziendale sociali- stato anche eletto responsabi- 
sta) della IBP giudicano in maniera molto negativa il le organizzativo. Berrettini 

comportamento dell’azienda, « fatto di ricatti e di decisio- Sonia, Gaetini Monica, Cicer- 

nì unilaterali. Sono coscienti che la CIG (Casso integra- clria Marca .- 
rione guadagni) e la mobilità, anche se si è scongiurato il ’ Oltre i membri ■ della se- 
pe ri colo dei licenziamenti, sono per la classe lavoratrice un gre te ria fanno parte del Co¬ 

fatto comunque traumatico, il quale rinvia i problemi, se 
noi, si impedisce a Bulloni di perseguire la Politica del 

ridimenslonaroento ». . rilenpriinatn- stpfann Amori. 


uci sta, operaio; Amedeo Bucar!, 
ridimenslonaroento ». . disoccupato; Stefano Ameri- 

I comunisti e i socialisti della IBP giudicano raccordo studente; Tonino Mat- 

come uno strumento che permette ai lavoratori, fuori dal « Cristiano 

ricatto dei licenziamenti, di: riprendere da subito 11 con. " 0n B*Si ! o S, 'S5d?n^ ? ^tó 
fremo e la mobilitatone a sostegno defU oblettlrl ohe 11 ELSm^ studente: Sto 
movimento sindacate da sempre persegue: investimenti e Galanello. responsabile di zo- 
•ilargamento della base produttiva. na di Orvieto della FOCI 


La proposta operativa dalia cooperativa culturale Gruteater, con la gestione de! cinema tea¬ 
tro comunali di Sangemini e Arroni ha ormai due mesi di vita. Le due strutture, prima Inuti¬ 
lizzata, hanno richiamato In questo primo periodo di attività e soltanto per l'attività cinemato¬ 
grafica più di tremila persone, e se consideriamo che la programmazione cinematografica fino 
ad or a ha avuto luogo soltanto il sabato e la domenica 11 danno è sicuramente confortante. 
Lo è .tanto più tenuto conto che la programmazione cinematografica attuale è informata ad uno 
standard di qualità che fino .. .. 

a ieri era ormai un pallido __ _ _ - _ 

ricordo delle nostre parti (ba- . > 

sti dare uno sguardo alle at* • ■ 

Un incontro dei poeti di base 

stl ancora aperti). "• 

I fili che segue la program¬ 
mazione del Gruteater forma¬ 
no Infatti un tessuto culto- A -■ 1 a 1 • ' 

rate nella trama del quale si /\ \TÌAIA |£& HAPCI1A 
trovano prodotti di qualità . L V -, L-JvFJ.W IvF l.\^ ' Lf 
aperti alla più ampia funaio- 

ne, tesi ad un ampio e stl- ' j 1 * i 

molante orientamento nel gu- DCP All A fili I A <1 C<C<Arr/l 

sto dello spettatore, della sua CjjV- vd)Jl3VllU 

crescita, della sua partecipa- : . 

zione (tra poco verrà anche V . i 

attuata una consultazione di* Spoletosfera-Teatro orga- tori, 1 poeti, lèggeranno, 
retta del pubblico). nlzza un Incontro del « poe- scriveranno, si esprimeran- 

Che tutto questo oggi rap- ti di base » su scala na- no In pubblico in luoghi 

EHwHt rionale a Spoleto. Si tratta diversi dalla città. L’inlzia- 

sconderial meccanismi del di «*» grippo di poeti che tlva sarà affiancata da al- 

mercato (causa principale scrivono e si esprimono at- tre attività collaterali. In 

dell’attuale crisi del cinema) traverso la tecnica della ogni modo sarà accettata 

sono quelli fuorviantl ! che poesia senza '■ avere alle ogni forma di espressione. 

spalle organizzazioni edito- Con questa iniziativa 
SSlR?e riLrdf^a Sto r,ale - pubblicità, I poeti di Spoletosfera-Teatro inten- 

deglì enti locali e no, verso base, per scelta personale, de anche stimolare tutti 1 

«imprese» del tipo di quella svolgono anche la propria poeti «con poesie da cas- 

affrontata dalla cooperativa attività espressiva fuori da- setto» dare spazio alla nuo- 

Gruteater, che fino ad oggi va espressività e sperimen- 

ha dovuto contare quasi g11 schemi tradizionali. tazlone, invitare la gente 

esolusivamente sulle proprie L’iniziativa è stata già oltre che ad ascoltare 

.'‘SE»*, di rottone .«pu- P , Ub . b ,!!f l ? ta , “ 1 ve<le ” * le *6Cre. ad espi* 

lato tre la coc^ratl^ Gru- quotidiani. L’Incontro si mersi. 

teater e i-Comuni di Sange- svòlgerà a Spoleto, in data a questa iniziativa sono 

mini, e Arroni, rappresento ancora da definire; gli au- già giunte molte adesioni 

comunque un significativo 

passo avanti, un’esperienza 

« nuova » T soprattutto verso — ! " —— 

la ricerea di originali modelli • 

zione di progetti culturali Era già noto alla questura 

complessivi che coinvolgano - 

operatori culturali ed enti lo¬ 
cali. •' .V; «• .< •/. ’ *=• ■■ ; ' • ■ _ ; ; ■ ' • ’ ' : ■’ *'■" '• '• 

■ r L’accordo prevede ^ infatti, M • •! 

sffs^ntìiTìss Arrestato a Perugia il 

ciparione paritetica di ente • • . 

locale e gestori nella reali»- . • • # m . / 

zarione di progetti di attivi- 

tà, progetti che prevedono QI 0 V 3 II 8 CIIG aV 6 Va 

per questa struttura uii’atti- ^ ** w w w ** 

vità che pur essendo basato - 

principalmente sul cinèma e I • Il _ «I l I • 

accoltellato il barbiere 

, Non. ih'.secondo ordine..re , , '. i ,.\ .«:>;• •- : 

vista poi la decisione della ■ " ’ ; - .. ; •-"■■'■ù 

u™ if Marcello Saltafuio ha subito confessato 

rSS.’Btó Vanno m 'gl' orant f° le condizioni del ferito 

terno deU’attlvità complessi- ; . . •. -> 

va che dovrà avere una pro- nmiinn 1 " ■ «, " , 

gramo»rione annuale attoan- PERUGIA — E stato arre- rincorso ha avuto paura * 

do una reale politica di for- stato ieri notte il giovane che per liberarsi ha vibrato la 

marione di operatori. ha accoltellato il barbiere di coltellata al barbiere. -Una 

Pino dalla sua costituzione Perugia, Giuseppe Cipolletta, reazione evidentemente ec- 

del resto tl Gruteater si è po- E’ Marcello Sai taf uso, un cessiva rispetto alla minaccia 

sto come obiettivo II « servi- 26enne di Perugia già noto in che gli veniva <fal Cipolletta, 

*,i ^ territorio questura per vari furti e per- che al massimo gli avrebbe . 

cbè « tossicodipentente ». La detto a chiare lettere di farla 
^nSio^Sel torero SS ,. è avV -” Uta - 1 * 0 ^ta con gli stupidi scherzi, 

turale, che avesse la poesibl- P 1 ^ 550 1 abitazione del giova- Sembra però die il Salta- 

Ktà a sua volta di favorire **• fuso, poche are prima, si 

una crescita anche « critica » A lui ■ gli uomini della fosse iniettato una dose di 
della fruizione di cultura. La- squadra mobile della questo- V alium e quindi era in uno 
debbono ra Perugia che hanno con* stato psichico non certo nor- 

m££H dott.*» te Indagini sono arri- male. Questo spiegherebbe in 

tori, debbono sperimentarsi e vati dopo aver fermate Fran- un certo senso il suo gesto, 
verificarsi forme, linguaggi, 00 Sjxjrtolaro, anche lui di Un episodio comunque scon- 
esoresstont, tecniche, deve ac- Perugia, che poco prima del certaote se si pensa che un 
crescere 11' livel lo di cono- tragico fatto è stato visto in- uomo ha riddato di morire 
scenza del mezzi di comuni- sterne al Saltafuso nell’ambu- forse per un banale motivo. 

SS! ™ ®gteo*dd dottor Al- Fortunatamente le condl- 

rezlone di partecipazione at tissimo, dove i due si erano noni di Giuseppe Cmolletta 
tiva che non deve essere ai-, recati per richiedere una ri- »wTrZT 

f*b«temloM ni «mpUo ceto dì ntìadone. e dove ^? ,u 

«ltem.ti«L anche avevano rubato n bor- “"“‘f ,? ururg ^. den ^ 

A due meri daB’inlrio di sellino della segretaria del ,er ^’ 1 medici, pur te- 

quella che qualcuno chiama- medico. nendo riservata la prognosi, 

re «avventura» il bilancio «.rmiii. ™ 1 .. hanno dichiarato che se la 

^‘rSSSS 0 ^.'^ jl cavert io poco tempo. 

l'obiettivo pia Importante^ ” «proto* ba au- mctct ; 

gisti» dunque un saldo atti- bito confessato di aver accol- f. n 10 . ad0 ^ P neU e carceri 

vo che non solo ci fa spe- teliate il Cipolletta. La tesi dl e dovrà risponde- 

rare bene per il futuro ma fomite dal rc ® tentato omicidio e con¬ 
ci autorizza a considerarlo corso in furto aggravato, in- 

oome consenso della nastra c “ e ~te base tu tutto c era m sjeme, per il secondo reato, a 
proposta. effetti uno scherzo e che vi- Franco Spatolati. 

G B rvro.ll sta la reazione dei proprietà- m 

• CrOC® H del salone che lo hanno . 


Era già noto alla questura 

Arrestato a Perugia il 
giovane che aveva 
accoltellato il barbiere 


? • v’ / \ *[ • 


- J! ■ .. 


Marcello Saltafuso ha subito confessato 
Vanno migliorando le condizioni del ferito 


PERUGIA — E’ stato arre¬ 
stato ieri notte il giovane che 
ha accoltellato il barbiere di 
Perugia, Giuseppe Cipolletta. 
E’ Marcello Saltafuso, un 
26enne di Perugia già noto in 
questura per vari furti e per¬ 
chè • « tossicodipentente ». La 
cattura è avvenuta alle 1,30 
presso l'abitazione del giova¬ 
ne. ^ 

A lui - gli uomini della 
squadra mobile della questu¬ 
ra di Perugia che hanno con¬ 
dotto le indagini sono arri¬ 
vati dopo aver fermato Fran¬ 
co Spcrtolaro, anche lui di 
Perugia, che poco prima del 
tragico fatto è stato visto in¬ 
sieme al Saltafuso nell’ambu¬ 
latorio medico del dottor Al¬ 
tissimo, dove i due si erano 
recati per richiedere una ri¬ 
cetta di metadone, e dove 
anche avevano rubato il bor¬ 
sellino della segretaria del 
medico. 

Marcello Saltafuso non :ha 
opposto alcune resistenza agli 
agenti, ed in questua ha su¬ 
bito confessato di aver accol¬ 
tellato il Cipolletta. La tesi 
fornita dal giovane conferma 
che alia base di tutto c’era in 
effetti uno scherzo e che vi¬ 
sta la reazione del proprieta¬ 
ri del salone che lo hanno 


rincorso ha avuto paura • 
per liberarsi ha vibrato la 
coltellata al barbiere. -Una 
reazione evidentemente ec¬ 
cessiva rispetto alla minaccia 
che gli veniva dal Cipolletta, 
che al massimo gli avrebbe 
detto a chiare lettere di farla 
finita con gli stupidi scherzi. 

Sembra però die il Salta¬ 
fuso, poche ore prima, si. 
fosse iniettato una dose di 
Valium e quindi era in uno 
stato psichico non certo nor¬ 
male. Questo spiegherebbe in 
un certo senso il suo gesto. 
Un episodio comunque scon-. 
certaote se si pensa che un 
uomo ha riddato di morire 
forse per un banale motivo. 

Fortunatamente le condi¬ 
zioni di Giuseppe Cipolletta 
vanno migliorando. Dopo l’m- 
tervento chirurgico dell'altro 
teri. infatti, i medici, pur te¬ 
nendo riservata la prognosi, 
hanno dichiarato die se la 
caverà in poco tempo. 

Marcello Saltafuso, invece, 
è stato tradotto neUe carceri 
di Perugia e dovrà risponde¬ 
re di tentato omicidio e con* . 
corso in furto aggravato, in¬ 
sieme, per il secondo reato, a 
Franco Sportolari. 

f.l. 


Contro gli azzurri «partenopei » per i grifoni la vittoria è d’obbUgo 

- - ■ t • C - 

Battere il Napoli per non perdere 8 «treno - salv ezza > 

Un Perugia, orfano di Bagni, ma votato all'attacco quello che scenderà al « Curi » - Se UHvieri « piange » Marchesi non « ride » 


PERUGIA — Destini paral¬ 
leli per Perugia e Napoli 
che oggi si affrontano in 
una partita forse decisiva 
per il loro futuro in que¬ 
sto campionato. Soprattut¬ 
to per il Perugia, che deve 
combattere con una clas¬ 
sifica drammatica, l’incon¬ 
tro odierno rappresenta 
una delle ultime possibilità 
per aggrapparsi al treno 
della salvezza. 

Dopo le due recenti scon¬ 
fitta esterne, la squadra dl 
Ulivlerl deve assolutamente 
fare almeno tre punti nel 
due Impegni casalinghi che 
chiuderanno uno sfortuna¬ 
tissimo ’80. B la- parti tà 
con 11 Napoli ’ appare in 
teoria la più facile per co- 

S liere 11 primo successo in- 
;rno. Potrebbe essere l’ul¬ 


timo treno per la squadra, 
e Torse anche per lo stesso 
tecnico da più parti criti¬ 
cato per l’eccessivo attendi¬ 
smo e per le eccessive pau¬ 
re del suol schemi dl gioco. 
- UHvieri si rende conto 
di essere giunto ad un 
bivio. Forse anche della sua 
carriera. La sua settimana 
è stata costellata dl pensie¬ 
ri e di ripensamenti. Forse 
oggi cambierà. Cambierà 
rendendo alla squadra quel 
volto più genuino che negli 
anni Scorsi ha dato succes¬ 
si è soddisfazione. E’ ia 
realtà che lo Impone: vin¬ 
cere attaccando. B l’attac¬ 
care è nella natura di gran 
parte dei giocatori del Pe¬ 
rugia. Gente che. seppure 
in fase calante, può ancora 
trovare risorse per offen¬ 


dere l’awersarló, per pres¬ 
sarlo nella propria metà 
campo. Magari in maniera 
non elegante, ma sicura¬ 
mente efficace. 

Forse Ulivieri ha capito 
che attaccando per alme¬ 
no sessanta, settanta minu¬ 
ti la difesa avversaria può 
vacillare ed i suoi attac¬ 
canti, proprio perché non 
eccelsi, potrebbero Infilare. 
Castellini avendo.più pai-, 
le. gtocabfil. . 

B forse Ulivi eri ha capito 
che occorre prendere qual¬ 
che rischio ih più del pas¬ 
sato. Per «empio Inserire, 
Casarsa, che sebbène non.'! 
sia ancora ^ nella migliore 
condizione; può dare perso- ’ 
nalità ad un attacco orfa¬ 
no dl Bagni. Ma soprattut¬ 
to Ulivlerl deve capire che 


deve essere l’avversario ad 
avere paura del Perugia « 
non viceversa, in partico- 
lar modo al Curi. 

La squadra che scenderà 
in campo oggi vedrà ap¬ 
punto l’impiego dl Casarsa, 
dl Gennaro. Fortunato, 
Tacconi e De Rosa In at¬ 
tacco e l’inserimento di Le- 
1} in difesa in sostituzione 
dell’Infortunato Nappi. 

. Importante sarà li com¬ 
pito degli avanti perugini 
che oltre a cercare la via 
della rete, dovranno Impe¬ 
dire al «mostrò» Krol dl 
agire; indisturbato nella sua 
raéfà campo con quei lan¬ 
ci di sessanta metri che 
giungono «l millimetro pa¬ 
le sue ponte. 

Destini paralleli, abbia¬ 
mo detto. Il Napoli provie¬ 


ne da grosse polemiche in¬ 
terne dopo la sconfitta con 
11 Torino ed II pareggio con 
il Brescia. La sua classifi¬ 
ca non è brillante, perdes¬ 
se a Perugia compromette¬ 
rebbe ancora una volta le 
sue ambizioni. Marchesi 
spera in un risultato posi¬ 
tivo, anche se teme questo 
Perugia assetato dl vittorie. 

H tecnico partenopeo 
escluderà Musetta, il conte¬ 
stato, e Damiani, quest’ul¬ 
timo farà posto all’ex Speg¬ 
gi orin. ' . 

Per chiudere Un’altra no¬ 
tazione: Ancora una volta 
à Perugia giùnge un arbi¬ 
tro Internazionale. Più che 
legittime quindi le lamen¬ 
tele del Perugia, 

Stefano Dottori 


Salvatore 
■„ Bagni 
convocato 
da Bearzot per 
Il Mnndlalito 

PERUGIA — Salvatore Bagn 
dunque, dopo una lunga atti 
- sa, ce l’ha fatta ad entrai 
in Nazionale. Bearzot lo ti 
infatti’ coov oqa tt» per fl Mai 
dialito. L’attaccante del per 
già è fra i lf che partine» 
il 29 dicembre per l’Uruguay 
Una grande «molartene pe 
Bagni che oggi noe potrà gk 
care a seguito della sqoalif 
ca subita netta partita con i 
CSKA di Sofia. 
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FIRENZE - TOSCANA Domenici 21 dicembre 1980 


L i architettura istituzionale toscana: dalla parte del cittadino 


« .- • -• » 

Non basta una targa a cancellare 



il bisogno di associare i comuni 


NerValdarho già 
Odori: cosa sarà 


si pone ii problema dei rapporto fra le due associazioni intercomunali 
il nuovo amministratore? — Essenziale la partecipazione della gente 


Dal nostro inviato , 4 

PIGLINE VALDARNO — A 
cavallo fra gli armi Sessanta 
e Settanta i comuni del Val- 
darno fiorentino ed aretino 
avvertirono la necessità di e- 
laborare un pianò interco¬ 
munale: i problemi erano 
ormai di tali dimensioni che 
il Comune, da solo, non glie¬ 
la faceva più. Il dibattito fu 
subito acceso fra chi pensava 
che il piano dovesse puntare 
l’accento sull’assetto del ter¬ 
ritorio e chi, Invece, afferma¬ 
va la necessità di sottolineare 
le questioni dello sviluppo e- 
conomico. In sostanza c’era¬ 
no già in germe quelle con¬ 
traddizioni e quelle remore 
che, per altri versi, nel 1979 
avrebbero « consigliato » il ri¬ 
torno a due comprensori e la 
costituzione di due associa¬ 
zioni intecomunall. « Non ci 
andava di avere una targa 
diversa» ci dice ancora oggi 
un commerciante di Figline e 
l’artigiano con cui conver¬ 
siamo ribadisce le preoccu¬ 
pazioni di allora: « un fatto 
è avere il marchio "sjsde in 
Florence” altro è ”made in..:” 
vattelapesca. Per "l’Uno - a 
Erre -’’ non ci sono proble¬ 
mi, è un marchio che parla, 
da sè. ma per tante altre 
produzioni artigiane non è 
così e la cosa può anche ave¬ 
re ripercussioni sul merca¬ 
to ». Le preoccupazioni erano 
però anche di altra-natura e 
si ritrovavano in tutti i citta¬ 
dini. «Il punto più sensibile 
era quello dei servizi — dice 
un altro commerciante — la 
gente era preoccupata di co¬ 
ver cambiare improvvisamen¬ 
te abitudini, conoscenze, la 
sicurezza e la familiarità del¬ 
l’amministrazione comunale, 
per spostare il. proprio rap¬ 
porto verso il comune di San 
Giovanni che, si diceva, dot 
vesse divenire il cuovo capo- 
luogo amministrativo ». : 

Si mischiavano così timori 
irrazionali, pigrizia verso il 
nuovo, legittime perplessità: 
ma in realtà il sospetto con 
cui le popolazioni del Vai- 
damo guardavano alle novità 
istituzionali, scontava il ri¬ 
tardo, sui . problemi . .delia 
programmazione' è della ri¬ 
forma-dello stato, dietro il 
quale era facile agitare anti¬ 
chi municipalismi e più re¬ 
centi corporativismi. Il pro¬ 
getto — dice il sindaco, di 
Figline Odori — era quello di 
raggruppare i 4 comuni del 



Valdarno fiorentino con i 10 , 
di quello aretino, ed anche se 
nessuno-aveva mai parlato di 
« cambiare » provincia, il 
sospetto e la preoccupazione 
era che in prospettiva questo 
potesse avvenire. E poi c'è lo 
scenario " più generale sul 
quale il confronto si svolge¬ 
va: quello dell’attacco portato 
alla maggioranza di solidarie¬ 
tà nazionale che governava il; 
paese. Facendo leva proprio, 
su rivendicazioni corporative 
e su assurdi minicipàlismi, 
che, nel Valdarno come al¬ 
trove,, si aggingevano a ,moti¬ 
vazioni localistiche. - 
: Ma questa ormai è storia, 
così còme è acqua passata la 
petizione sottoscritta da circa 
3.000 : figlinesi, le cui firme 
passavanò fra i partiti è le 
forze., sociali, marcando la 
debolezza di un rappòrto con 
i cittadini ai quali non si era 
•neanche'spiegato ciò chevcon* 
il comprensòrio di positivo si 
era ottenuto. Si cita, per tut¬ 
ti, ad esempio la ripartizione 
dei fondi scolastici venuti 
dalla Begìo.ne e che il copi- 


prensorio destinò alla attivi¬ 
tà, scolastica primaria, ri¬ 
spetto a quella secondaria, 
con ima felice scelta di pro¬ 
grammazione. , - -..vi •. 

- Ma oggi — chiediamo 1 — 
quale peso hanno le espe¬ 
rienze compiute, come si 
concepisce l’associazione im 
tercomunale e quali prospet¬ 
tive si pensa possa avere? 
Non è tanto un problema di 
concezione dell’associazione, i 
cui principi informatori era¬ 
no validi ièri come oggi — 
dice Odori — il fatto è che le 
«ragioni» e gli « effetti » ;di 
questo. nuovo livello istitu¬ 
zionale erano Incomprensibili 
(e in parte lo sono ancora) 
alla maggior parte dei citta¬ 
dini. E*- anche per questo che 
la « ragione politica » sembra 
avere prevalso su quella so¬ 
ciale, facendo leva su preoc¬ 
cupazioni, -reali, per ciò che 
con un unico organismo si 
poteva - togliere e per quel 
che ancora non si poteva da¬ 
re. Ma se .la costituzione di 
due associazioni può aver 
rappresentato un passo in¬ 


dietro . rispetto • al ' compren¬ 
sorio, è anche vero che la 
necessità di un discorso 
complessivo di -• programma¬ 
zione, nel Valdarno aretino e 
fiorentino, pur avendo subita 
una battuta. d’arresto, è ri¬ 
masta in piedi; tanto da es¬ 
sere espressa nei due statuti, 
che le assemblee dovranno 
approvare, nei quali si pre¬ 
vede la necessità di Uno 
stretto legame fra le due .as¬ 
sociazioni per la programma¬ 
zione. =■' - - • • - 

* H puntò, ‘ àncora oggi, è 
quello del rapporto con i cit¬ 
tadini che devono poter valu¬ 
tare le proposte sulla base, di 
conoscenze precise. Ci sono 
èlementi positivi che non 
possono essere .ignorati, si 
pensi ad esempio alla formu¬ 
lazione di un plano generale 
“di risanamento delle acque e 
.al piano per la escavatone 
dei fiumi (antico e drammà¬ 
tico problema del Valdarno), 
affrontati insieme dalle due 
associazioni; ma decisiva ri- 


mane sempre la partecipa¬ 
zione perchè i cittadini ab¬ 
biano sempre ben. chiare ra¬ 
gioni, tempi e finalità delle 
decisióni. Questo vale per la 
stessa USL che, mentre ha 
dato ad ognuno il diritto alla 
salute, ha creato anche qual¬ 
che problema per chi questo 
diritto già lo aveva con le 
mutue. Si tratta allora di far 
capire che l’impatto con il 
nuovo può anche creare dif- 
& ficoltà — sulle quali Insisto¬ 
no le forze àntiriformatrlci 
— ma che si lavora per su¬ 
perarle. ; 

Odori solleva però 'anche 
un altro problema: quale sa¬ 
rà, sì chiede, il ruolo del¬ 
l'amministrazione in questo 
periodo di transizione e, do¬ 
po, nel nuovo assetto istitu¬ 
zionale. « Si va delineando u- 
na figura di amministratore 
indéfinita e non si sa bene se 
sarà più tecnico e meno polì* 

- tico o viceversa ». Sui Conìu- 
. ni sonò piovuti compiti nuòvi 
e difficili, ma non strumenti 
: e personale. « E come può 
. reggere allora, un consìglio 
comunale previsto per com¬ 
piti limitati e che oggi si 
trova a fare i conti con piani 
sempre più complessi e arti* 

; colati? Il richid è quello del-, 
.1 l’inceppamento j>. Il rapporto 
con l’associazione Intercomu- 
' naie va visto anche - sotto 
questo aspetto. Nel momento 
in cui si discute del sistema 
bicamerale, se i deputati so¬ 
no troppi e se i consiglieri 
regionali sono pochi, bisogna 
anche mettere in conto le 
condizioni necessarie perchè 
il cnsiglio comunale possa 
■ lavorare. « L’esecutivo ■ sul 
piano dell’informazione — di¬ 
ce Odori — bene o male se 
la cava, ma questo non è 
sufficiente. Non si tratta di 
accrescere il numero dei 
consiglieri, quanto di assicu-. 
rare loro le condizioni, e 
quindi il tempo sufficiente ad 
assolvere i compiti dì elabo¬ 
razione dei piani, del loro 
controllo;, alla formazione 
delle decisioni e della volontà 
politica di attuarle. E’ un 
problema di democrazia, per¬ 
chè così 11 .rapporto con ! 
cittadini pofrà. misurarsi, qui 
problemi reali'è concreti : è 
non essere mediato come 
spesso accade, dalla ideologia 
o, peggio ancora, dal cliente-. 
Usino ». . •- - 

Renzo Cassigoli 


«Lo sai che c’è di solito, al 
di ià dei confini segnati sui 
piani regolatori? Il nulla, un 
grande bianco, il deserto. Ec¬ 
co un modo con cui non do¬ 
vrà più . essere .concepito il 
rapporto fra enti locali». 

Il colloquio con Stefano Pie¬ 
racci, della segreteria del 
comprensorio fiorentino, scor¬ 
re via deciso. « Quando si rin- ,-. 
nova si creano anche difficol¬ 
tà nuove, il problema è im¬ 
boccare la strada giusta per 
mettere ordine e non delude¬ 
re la gente. La strada sbaglia¬ 
ta sarebbe quella di tornare 
ad una passione entificatrice 
oggi inaccettabile ». . ' - 

Va bene — chiediamo — 
ma cos'è allora questa as¬ 
sociazione intercomunale di 
cui tanto si paria e della 
quale la gente sa così po¬ 
co? 

« Certamente non un ente 
nuovo da aggiungere a’ quel¬ 
li vecchi. E* uno strumento 
per ricondurre ad unità tutti 
quei momenti oggi frantumati, 
settori ali zzati; una nuova di¬ 
mensione nella quale il Co¬ 
mune, cooperando, riesca a 
fare quel che oggi da solo non 
può. 

«Dietro le associazioni in¬ 
tercomunali c’è un disegno 


«Non è un? ènte nuòvo 
da sommare ai vecchi» 

’ Con l’associazione, dice Stefano Pieracci, il Comune 
deve riuscire a fare quel che oggi da solo non può 


preciso -che si innesta nella 
battaglia per la riforma dello 
stato. Lo schema ideale è que¬ 
sto: il parlamento fa le ” leg¬ 
gi quadro”; la regione quel¬ 
le " attuative ”; la Provincia, 
con i piani, è di supporto al¬ 
la Regione per la programma¬ 
zione; l’amministrazione atti¬ 
va va al Comune associato. 
Ecco, allora, l’associazione in¬ 
tercomunale». . 

Ma cosa cambia-per la 
c.; gente?- y. .'A»- i : ^ 

«Se metti insieme i Comu¬ 
ni puoi affrontare i problemi 
non ” tappando i buchi ”, ma 
tentando di intervenire in mo¬ 
do programmato sui processi 
•di sviluppo». ' 

: E fino ad oggi cosa si 
è fatto? . . 


• «Fino ad oggi il Comune è 
stato subordinato a processi 
spontanei e di mercato. Pren¬ 
diamo l’esempio classico: To¬ 
rino e la Fiat (ma altri ne 
possono essere fatti anche per 
la Toscana', si pensi a Ponte- 
dera e la Piaggio) : il Comu¬ 
ne, quando funziona, riesce al 
massimo a fare le case, le 
scuole, a far funzionare i tra¬ 
sporti, per le centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini, di immigra¬ 
ti; corre cioè, dietro ai pro¬ 
blemi aperti da un processo 
che sfugge al suo controllo. 

«Con farti colazione che in¬ 
dicavo noi pensiamo ad un li¬ 
vello di governo regionale ca¬ 
pace, non dico di indirizzarli 
questi processi — la Toscana 
non è un’isola — ma alme¬ 
no di controllarli, di condizio¬ 


narli, dimostrando alla , gente 
che qualcosa può cominciare 
a funzionare, che la pro¬ 
grammazione non è fatta so¬ 
lo di parole - 

' Ma coma si fa a mette¬ 
rà insieme i Comuni cesi 
V gelosi della propria auto¬ 
nomia? 

« L'autonomia va difesa, ma 
non secondo quei criteri — tì¬ 
pici — di un paese agricolo, 
autonomia 1 non è separazio¬ 
ne, ma capacità oggi di par¬ 
tecipare ad un processo com¬ 
plessivo di governo locale che 
solo potrà portare qualche ri¬ 
sultato. Come si fa da seco¬ 
li ad affrontare 1 problemi 
della casa, del territorio, de¬ 
gli inquinamenti, dell'occupa¬ 
zione. della disgregazione? - 


« Là gente ha capito che 
fare la scuola è normale, ma 
non comprende perché, ad 
esempio, per pprtare l’acqua 
in una frazione die sta a ri¬ 
dosso del capoluogo del co¬ 
mune vicino, si debbano spen¬ 
dere 600 milioni quando eoa 
cinquanta sarebbe possibile 
farla arrivare». . 

Un progetto che va spie¬ 
gato bone perché possa 
osterà capito ad appraz- 
iato. 

■’ «Certo. Bisogna spiegare 
bene e far toccare con mano 
che tutti questi trasferimen¬ 
ti di potare sono uno stru¬ 
mento per ottenere efficien¬ 
za e partecipazione, poiché se 
questo non appare la gente 
penserà che tutto si riduce 
ad una mera occupazione del 
potere nel ” Palazzo ”. Inve¬ 
ce no — conclude Pieracci — 
la questione di fondo è il mè¬ 
todo della programmazione 
che è un insieme di rapporti 
fra Parlamento e Regione; 
fra Regione e Provincia; fra 
queste e le associazioni inter¬ 
comunali. - -- -- ■ 

«Un disegno organico che 
tutti. assieme possiamo rea¬ 
lizzare». 

r. c. 


Lunedì scade il termine per ii salvataggio di 900 posti di lavoro - V y •' 

Si cerca di far « rientrare» i licenziamenti Montedison 

Polemico comunicato sindacale nei confronti del Comune, di Massa - Arrogante l’atteggiamento del 
gruppo chimico - Chiesto un dibattito con i dirigenti nazionali dei partiti per la vicenda del D1AG 


Dal nostro inviato 

MASSA — La Montedison 
ha risposto « picche ». Ma 
ancora non è detta l'ultima 
parola, la partita tra il co¬ 
losso chimico ed i lavora¬ 
tori di Massa Carrara si 
giocherà in queste ore. Il 
risultatd è tutt’altro che 
certo, nonostante nelle uh 
time riunioni i sindacati 
abbiano manifestato un 
certo ottimismo. « Se do¬ 
vessi giocare la schedina 
— commentano in fabbri¬ 
ca — segnerei ”l-x-2” ». 

SI aspetta lunedì, giorno 
di entrata in vigore delle 
oltre novecento lettere di 
licenziamento spedite al 
dipendenti di Massa e di 
Linate. ' 

Giovedì gli uomini della 
delegazione Montedison so¬ 


no rimasti nello studio del 
ministro Foschi fino a tar¬ 
da ora. Lì aveva convocati 
il ministro del Lavoro per 
chiedere uno « slittamen¬ 
to» dei licenziamenti, in 
pratica si chiedeva di con¬ 
gelare la vicenda fino a do¬ 
po le feste natalizie. Non 
c’è stato nulla da fare: le 
poche indiscrezioni filtra¬ 
te dopo rincontro, non la¬ 
sciano spazi a molte illu¬ 
sioni. . , 

Negli uffici della direzio¬ 
ne di Foto Buona parte si 
è decisi ad imboccare la 
strada della «non tratta¬ 
tiva » sul documento. ap¬ 
provato lunedi scorso - dal 
consiglio comunale di Mas¬ 
sa. « Un documento — fati¬ 
no notare al comune, mas¬ 
sose — che invece lasciava 
• - -..VO ^ 


molto spazio.per intavolare 
la discussione e, soprattut¬ 
to, riaffermava per la pri¬ 
ma volta ufficialmente la 
volontà di arrivare ad una 
riapertura dello stabili¬ 
mento DIAG». 

I rappresentanti della 
azienda hanno invece di¬ 
chiarato al ministro che 
riconoscono come valida la 
proposta di mediazione 
chiamata < Foschi-Zito ». 

Per tutta la mattina di 
ieri ì sindacalisti di Massa 
e della FULC nazionale so¬ 
no stati in riunione a Ro¬ 
ma per cercare uno sbocco. 

E’ stato diffuso un do¬ 
cumento in cui si ribadi¬ 
sce che i licenziamenti « so¬ 
no uh atto inammissibile 
che crea conflitto con le 
rappresentante sindacali 


nella più grande < azienda 
chimica ». Dopo aver defi¬ 
nito « arrogante » l’atteg¬ 
giamento tenuto dalla Mon¬ 
tedison nel corso delle 
trattative, il comunicato 
della FULC sì rivolge an¬ 
che al comune di Massa. 
« Gli enti locali — si affer¬ 
ma — devono tutelare la 
salute della popolazione 
ponendo precise disposizio¬ 
ni relative all’assetto degli 
impianti 

Lo stabilimento DIAG — 
dicono ancora i sindacati 
— ha però tecnologie ma¬ 
ture e completamente co¬ 
nosciute e pertanto non è 
comprensibile « l’assenza 
del parere di merito da par¬ 
te degli organi preposti. 
Con la sospensione del 
giudizio, il Comune si é 


assunto la responsabilità di 
rilanciare ed amplificare 
paure già presenti nella 
popolazione rinunciando 
al proprio ruolo di tradur¬ 
re queste preoccupazioni 
in precise disposizioni 
I sindacati hanno deci¬ 
so di chiamare ad un con¬ 
fronto pubblico sulla vi¬ 
cenda massese tutti i re¬ 
sponsabili economici na¬ 
zionali dei partiti demo¬ 
cratici. H dibattito dovreb¬ 
be avvenire nel pomeriggio 
di martedì a M a ssa , In 
mattinata, sempre venerdì 
si terrà una manifestazio¬ 
ne.e al riuniranno i rap¬ 
presentanti dèi coordina¬ 
mento na zion ale Montedi¬ 
son della FULC. 

Andrea lanari 
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DELLA LUNA 




LEONE AGOSTIHI 

Via Aùrelia Nord,' 266 . ’ 

Tel. (0584) 51756 - 55041 VIAREGGIO , 



LUCI LAMPADARI 

DÀ 




via livornese ’ est 

tei. 0587/616463 L.T- 

PERIGNANO DI LARI (PISA) 


HOTEL TORNESE 

Nuova discoteca con pianobar 4 .'’ "• 

■ in piazzetta di Cecina Mare - Tel/ 0586/620370 

f A TAVERNA Sabat0 sera e 

m domenica pomeriggio • 

Prelibato cenone di San Silvestro 
... 81 in allegria ! v 



I T U HI - FI 

VIDEOREGISTRATORI 

ASSORTIMENTO COMPLETO 
Y\; PREZZI IMBATTIBILI 


Mercoledì, venerdì 
sabato e domenica sera 

BALLO LISCIO 

« 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 


Un ritorno alle vecchie e sane tradizioni 




GIOCATTOLI 

DA SEMPRE 
PREZZI. SPECIALI 

Vi* Otri baldi, 79/A-81 
Tel. 37.013 , 

Vi* del Cardinale, 30 
Tel. 32.047 
LIVORNO / 




Il « RUMME » PER IL VERO PONCE 1 

DISTILI. GIULIANI-VITTORI DI BIONDI 
' Vìf» Poccianti n. 40 - LIVORNO - Tel. 21.138 


O la borsa... 



dal 1772 


...o le scarpe, gli stivali, 
le pellicce, tutto pelle ai 

dJ©ll 

TITIGNANO PISA 


VENDITA PROMOZIONALE DI 

TAPPETI 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185 - T. 38171-72 
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CENTRO STUDI AZIENDALI 

5S123 FIRENZE • Via Calimala, 1 
Tal (065) 263.183 



Sono aperte le iscrizioni al CORSO DI PREPARA¬ 
ZIONE AL BANDO DI CONCORSO PER 

400 POSTI AL 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

• * *■-' .- * ■ •-'•■" ‘ « • • 

. Scadenza della domanda 31 dicembre 1980 

Per informazioni e iscrizioni: - .' 

FIRENZE: C.S.A.. via Calimaia 1 - Tel. 055/263.183 


IL C.S.A. DICHIARA DI ESSERE ENTE . AUTONOMO 
ED INDIPENDENTE DALLA BANCA SOPRA MENZIONATA 


« SO M B II t: Il o 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


Sabato ore 21 e domenica ore 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 BAILO LISCIO con 
GIOVANNI BORGHESI 


VENERDÌ' SERA 

PIERGIORGIO 
FARINA ; 

CON IL SUO MAGICO 
VIOLINO PER - FARVI 
BALLARE E DIVERTIRE 



CHIESI HA UZZANESE (PT) 
t»u ( 187 ?) min 

DIREZIONE! remo AVELLI 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI* 41-43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DOLA AMMPHSTRADONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA « ALBA a, VIA FAENZA. TELEFONO 287.392 
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Discusse le prospettive di questo comparto produttivo della Garfagmma 

_._ ..j ... » .. 

anno 

marmo 

Àiriniziativa dei comunisti a Gorfigliano hanno preso la parola amministratori, esperti e anche i 
cavatori - Come utilizzare i finanziamenti regionali - Pericolose scelte della giunta provinciale 


LUCCA — «Finalmente una 
Iniziativa dove anche l cava¬ 
tori parlano, e non solo le 
Istituzioni e gli esperti»; ed 
è certo un dato molto signi¬ 
ficativo, questo rilevato da 
Gianfranco Bartoli, vice pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na in un momento in cui si 
apre una nuova fase per la 
lotta per il marmo. Per la 
vivacità del dibattito, le ana¬ 
lisi svolte, le proposte avan¬ 
zate, gli impegni 1 presi, li 
convegno di Gorfigliano, or¬ 
ganizzato dalle sezioni del 
PCI di Vagli e Minucclano e 
dalla federazione di Lucca, 
ha rappresentato un valido 
punto di partenza per la pie¬ 
na utilizzazione delle possibi¬ 
lità nuove che il progetto 
marmi della regione Toscana 
apre per il triennio 81-83. 

« Nelle nostre zone — ha 
detto il compagno Cecchettl 
in apertura del dibattito — si 
vedono già da tempo gli ef¬ 
fetti di Interventi effettuati 
con il contributo della regio¬ 
ne. Ma oggi il progetto mar¬ 
mi rappresenta un decisivo 
passo in avanti; si tratta di 
un patrimonio immenso di 
conoscenze tecniche, scientifi¬ 
che. di indicazione operative, 
di una vera e propria nuova 
cultura di intervento sul ter¬ 
ritorio. e richiederà un gran¬ 
de impegno da parte di tut¬ 
ti ». E’ emerso quindi con 
forza il ruolo guida che pos¬ 
sono svolgere le partecipazio¬ 
ni statati, sopratutto nel cam¬ 
po della ricerca e del rinno¬ 
vaménto tecnologico, non solo 
direttamente per le aziende 
pubbliche, ma anche per le 
cooperative e le Imprese mi¬ 
nori, alle quali vanno offerti 
1 servizi per quanto riguarda 
l’assistenza tecnica, la lavo¬ 
razione del prodotto scavato 
e la commercializzazione. 










• 



Tra i punti Importanti del 
progetto marmo, sottolineati 
in tutti gli interventi, c’è la 
predisposizione del plani 
aziendali e di coltivazione; e 
ancora. una volta , vengono 
chiamati in causa ' comuni, 
comunità montana e provin¬ 
cia perché, con il sostegno 
tecnico dell’Ertag. mettano a 
disposizione delle - piccole 
aziende strutture e personale. 
L’altro nodo, fondamentale è 
l’utilizzazione dei flnànzla-- 
menti regionali: un‘ miliardo 
e mèzzo per le Infrastrutture 
e 4 miliardi e mezzo per la 
ristrutturazione aziendale. A 
questo proposito, molto netta 
è stata la critica avanzata 
nella relazione di Cecchettl e 


% —• • • •-,v,^,y>. 

in molti interventi verso le 
ultime scelte dell’amministra¬ 
zione provinciale che. sen¬ 
za svolgere 11 suo ruolo na¬ 
turate di coordinamento, e 
senza coinvolgere i comuni ha 
deciso di impegnare quasi tut¬ 
to il finanziamento per le In¬ 
frastrutture sulla strada Va¬ 
gli-Poggio e su quella di Arai. 

«Sono scelte — ha detto 11 
compagno Cecchettl — che ri¬ 
schiano di avere una grossa 
influenza negativa. Priorita¬ 
rio deve essere invece con¬ 
siderato Il collegameto tra i 
comparti di Orto di Donna e 
di Arnetoìa. e quindi tra Va¬ 
gli e Minucclano, perché po¬ 
trebbero diventare i primi 
tratti di quella grande diret- 
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trice del marmo prevista dal 
progetto regionale, e potreb¬ 
bero aprire prospettive ' di 
sfruttamento per le cave di 
Acaua Bianca». Il nnmparto 
di Acqua Bianca, ha assicu¬ 
rato il compagno Bartollni, 
potrà essere inserito nel fi¬ 
nanziamento regionale abba¬ 
stanza rapidamente, e possi¬ 
bilità si aprono-anche per 
Oana. « L’obiettivo ■ di arri¬ 
vare alle 200 mila tonnellate 
di marmo scavato, rispetto 
alle attuali 120 annuali — ha 
commentato Bartolini —, mi 
sembra buono e realistico». 

*• Con il primo gennaio pros¬ 
simo tutte le risorse verran¬ 
no gestite - dalla comunità 
montana, e questo richiederà 


uno sforzo ' tutto puovo di 
coordinamento: anche per 
questo dal dibattito di Gor- 
figliano è partita la proposta 
del comunisti di convocare al. 
più presto una assemblea di 
tutte le forze interessate. In? 
torvenbi prioritari sono stati 
Individuati nei vari interven¬ 
ti nella soluzione del proble-. 
rna deiraporowlerionamento 
Idrico per Orto di Donna e 
nel miglioramento nella via¬ 
bilità di arroccamento per 
Arnetoìa con potenziamento 
della linea elettrica e un col- 
legamento telefonico. Cosi co¬ 
me sono emersi l problemi 
delle condizioni di lavoro nel¬ 
le cave e dèlie iniziative an¬ 
tinfortunistiche. 

Altri interventi hanno poi 
messo in evidenza il nrohle- 
ma dei giovani e della fnr. 
mazione professlona'e, e del¬ 
la costituzione del Parco 
delle Apuane. 

Fondamentale resta la 
questione — lo ha ricordato 
Cecchettl,, ed è stato ribadito . 
da tutti — di un lirrotento Hi 
trasformazione d*>l marmo. E* • 
inaccettabile che solo una 
niccnllssima quantità 1 del¬ 
l’estratto venga lavorato . in • 
G^rfaenana. 

D* auesto imolanto si nar- - 
la da anni., eì seno nnrv^te 
di utilizzo del fondi BTM. V 
c’è lina pronosta d*ii« imfq. 
mentre dalie organizzazioni ; 
sindacali venec-no nronOste di 
una gestione cooperativa. Ma/, 
ancora non c’è accordo nella 
DC locale sulla localizzazio¬ 
ne: no' ornooniamo il conm- ■ 
ne di MimuvMano sin oer di- 
sponibilità dì aree che net* 
questioni di viabilità. Cosa 
«mettano comuni e Comu- . 
nità Montana a stringere i - 
tempi? • 

VRénzd Sabbattnl 


I pittori 
livornesi 
mobilitati 
per aiutare 
i terremotati.- 

LIVORNO — I pittori li¬ 
vornesi sono protagonisti 
di una delle iniziative pro¬ 
mosse dall’amministrazio¬ 
ne comunale.a favore.dei 
terremotati. Dal 27 dicem¬ 
bre, per circa due mesi,- la 
Sala della Fortezza Nuova 
ospiterà una mostra-ven¬ 
dita nella quale verranno 
esposte a prezzi contenu¬ 
ti opere di alto valore ar¬ 
tistico eseguite dagli espo¬ 
nenti più rappresentativi 
dèlia pittura labronica. 

Molte adesioni sono già 
pervenute ed altre sono 
previste per i prossimi 
giorni da parte di tanti ar¬ 
tisti livornesi che certa¬ 
mente non mancheranno' 
di ■ rispondere all’appellòT 
li ricavato della lodevole 
Iniziativa sarà poi devolu¬ 
to per contribuire alla ri¬ 
costruzione di Sant’Ange¬ 
lo del -Lombardi. 

Ancora a proposito de¬ 
gli; aiuti ai terremotati cl 
sono da registrare altri 
interventi. All’inizio della 
pròssima settimana par¬ 
tirà una colonna carica di 
giocattoli e dolciumi offer¬ 
ti dai bambini livornesi, 
dall’ARCI, dalla Confeser- 
centi e dall’Unione Com¬ 
mercianti. 


Importanfécontributo delja fabbrica livornese per II decollo del Mezzogiorno 
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LIVORNO — E’ stato ultimato in questi giorni lo studiò per la 
costruzione di due stabilimenti di componentistica auto che 
verranno realizzati nella piana di Gioia Tauro. Lo studio viene 
da Livorno ed è siglato « SPICA », una fabbrica del gruppo 
Alfa, che produce componenti per auto (candele, ammortizza- 
tori, sterzi, pompe) che chiude i bilanci ih attivo e conta 1M9 
dipendenti. E’ proprio a lóro, ai lavoratori, che l’impegno per 
\ lo sviluppo del Mezzogiorno ha assunto in questo caso connotati 
v ccncreti. H progetto per i. due stabilimenti è stato redatto da¬ 
gli uffici tecnici della'fabbrica in collaborazione còri alcuni 
- .esperti dell’ALFA,. ma sono stati i-4949 dipendenti a - volerlo - 
e a creare i presupposti per rènderlo realizzabile. Come? '-, ' 
«La produttività è la nostra bandiera» dicono i compagni 
della SPICA. e infatti è stata questa la strada battuta. Fin 
• dal 78. tra Consiglio di fabbrica e direzione aziendale é stato 
instaurato il confronto costante e positivo per la contrattazione 
di una nuova organizzazione del lavoro. Giorno per giorno i 
lavoratori sono stati protagonisti delle scelte di cambiamento 
; — le sole che permettono di governare la crisi — e l’obbiettivo 
dell'aumento della produttività è stato raggiunto. Intanto, alla 
SPICA. hanno, guardato con attenzione la Finmeccanica e 
TIRI che — dopo il falliménto del progetto per il quinto centro 


Progetto Spica 
per costruire 

; 2 aziende, 

LV v v . • • ì . * ■ ; ■ • t' r • • » 

Lo studio completato in questi giorni - Han¬ 
no lavorato gratis il sabato per solidarietà 

; » i* ! ». - % - - * - - 
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siderurgico — aprivano un Confronto a livello nazionale con 
la FLM per Iq realizzazione di nuovi impianti nel sud,.e ne af-, 
fidavano gli studi all’azierxia livornese, v> . . .,. * - ; 

"" Se TIRI e ministeri interessati manterranno gli impegni 
finanziari assunti, ali-inizio del 1983, nella Piana, di Gioia Tau¬ 
ro, sorgeranno due nuove unità produttive capaci di offrire la¬ 
vorò a 400 addetti con previsione di raddoppio dei livelli occu¬ 
pazionali nel giro di 'pòchi anni. Non saranno aziende assistite 
perchè assumeranno alcune commesse della SPICA, né morti¬ 
ficheranno l’attività produttiva della fabbrica livornese, soprat¬ 
tutto se. per quest’ultima, si apriranno spazi nuovi di diversi¬ 
ficazione produttiva nel settore endotermico. .Questo progetto 
è in corso di studio e entro la fine di quest'anno dovrà esserne 
verificata la fattibilità. 

Naturalmente, come tutte le aziende anche la SPICA non 
è estranea alla realtà economica del Paese e In particolare 
Mia'crlri'dell’auto,'le eia conseguenze, se non interverrà pre¬ 
sto un serio piano di settore., rischiano di vanificare gli impe¬ 
gni assicurati dai lavoratori di questa fabbrica, urta delle poche 
in cui la politica dell’EUR ha trovato piena applicazione. Que¬ 
sto impegno non è mai venuto meno e si è manifestato anche 
qualche giorno fa quando, per la prima volta dal ’69. alla 
SPICA si è lavorato di sabato é gratuitamente. Ancora una 
volta i dipendenti di questa fabbrica si sono distinti ed hanno 
destinato la paga di 8 ore lavorative all’acquisto di tende per 
; i terremotati. ? 

Stefania Fraddanm 


Dopo il fallimento delle confezioni Isola d’Arabia 

; L'area senese perde altri 126 posti di lavoro 

Lo .stabilimento era statò da poco rilevato da Un imprenditore marchigiano - Comunicazione della Federazione PCI 


SIENA — Centoventlsei ope¬ 
raie sono in mezzo ad una 
strada. L’Isola d’Arbia con¬ 
fezioni ha dichiarato falli¬ 
mento, e la situazione econo¬ 
mica ed occupazionale del¬ 
l'area senese subisce una nuo¬ 
va mazzata. L’estrema deci¬ 
sione per lo stabilimento di 
Isola d’Arbia era nell'aria 
ma in pochi. si aspettavano 
una decisione cosi repentina 
del tribunale di Siena che il 
16 dicembre scorso ha dichia¬ 
rato il fallimento di questa 
azienda che opera nel set¬ 
tore dell’abbigliàmento. 

Lo stabilimento, dopo una 
storia travagliatissima che ri 
trascina ormai dagli anni ses¬ 
santa, era stato rilevato da 
qualche tempo da un im¬ 
prenditore marchigiano. Ma¬ 
rasca; su di lui si erano 
puntate le attenzioni del Mon¬ 
te dei Paschi e cella Centro- 
finanziaria (la società finan¬ 
ziaria composta dal Monte dei 
Paschi e dall'IMI proprieta¬ 
ria dello stabilimento) che io 
avevano accolto tra le loro 
braccia dandogli anche una 
mano non indifferente dal 
punto di vista delle facilita¬ 
zioni per gli Investimenti, no¬ 
nostante una « fama » non 
certo limpida. Marasca, In¬ 
fatti, già al tempo In coi 
rilevò la Isola d’Arbla confe¬ 
zioni era proprietario di altri 
stab'llmentl che non se ta 
passavano bme e anzi alcuni 
di essi sono falliti. 


■ Là federazione comunista 
senese a proposito del falli¬ 
mento della Isola d'Arbia con¬ 
fezioni, ha molto da ruure. 
Ha emesso Infatti un comu¬ 
nicato nel quale « considera 
che il fallimento del Marasca^ 
affittuario della fabbrica, era 
nei fatti, in quanto da tempo 
veniva accusato di non rispet¬ 
tare gli impegni., di non pa¬ 
gare i debitori (Marasca sa¬ 
rebbe stato in forte arretrato' 
anche con gli enti previden¬ 
ziali - n.d.rj e quindi di con¬ 
durre un'azione che ben po¬ 
co aveva a che vedere con 
l’esigenza 4L far diventare 
questo punto produttivo ca¬ 
pace di utilizzare il poten¬ 
ziale esistente e quindi ca¬ 
pace di stare all’interno dei 
mercati ». 

Inoltre la federazione co¬ 
munista senese «ritiene che te 
responsabilità maggiori tra 
quelli che hanno contribuito 
a determinare questo tipo di 
situazione, non siano da in¬ 
ventare. Esse stanno prima 
di tutto nell'operato delta 
Centrofinanziari.* che ha sem¬ 
pre condotto un tipo di azione 
tesa prima di tutto a paivare 
la faccia di chi non ha mai 
saputo gestire questa fab¬ 
brica». 

Il fallimento della Isola 
d'Arbia confezioni chiude pra¬ 
ticamente il cerchio delle di¬ 
sgrazie di un’area industriale, 
quella di Isola d’Arbla appun¬ 
to, che non è mai riuscita 


a decollare; la Emerson,. la 
Giannini prefabbricati e. la 
Isola d’Arbia confezioni sono 
state costruite nella stessa 
area industriale e tutte e tre 
hanno subito la-stessa sorte: 
cessazione - dell’attività con 
quasi mille persone (comples¬ 
sivamente le maestranze occu¬ 
pate nei tre stabilimenti am¬ 
montano a circa ottocento 
unità) che sono rimaste senza 
lavoro. Ma, nonostante le tra¬ 
giche assonanze crei gli altri 
due stabilimenti, la Isola 
d’Arbia confezioni ha una sto¬ 
ria tutta sua. Nata agli inizi 
degli anni sessanta per ini¬ 
ziativa dell’industriale Corsini 
la impresa (nota sotto 11 no¬ 
me di Siva) attraversa il pri¬ 
mo periodo di crisi quando 
Corsini vuol trasformarla in 
punto dì commercializzazione 
sfrattando il marchio. Da al¬ 
lora, dopo una lotta che vide 
protagonista Insieme alle ope 
rate una città Intera, l’azien¬ 
da di confezioni ha cambiato 
varie denominazioni: da Cor¬ 
sini a Siva, da Industria Se¬ 
nese Confezioni a Confezioni 
Isola d’Arbla. Lo stabilimen¬ 
to fu trasferito in un nuovo 
padiglione nell’area industria¬ 
le a pochi chilometri da Sie¬ 
na: prima si trovava nel cuo¬ 
re del centro storico. La pro¬ 
prietà deinmmoblle i della 
Centroflna naia ria e 1 comuni¬ 
sti senesi Urano direttamen¬ 
te in ballo questa società 


per quanto riguarda• la .situa-, 
zione che si è creata alia 
Isola d’Arbia confezioni. 

«La federazione comunista 
di Siena — afferma infatti 
un comunicato — ritiene che 
la Centroflnanziana e 11 
Monte dei Paschi, proprietari 
deilo stabilimento, hanno l’ob¬ 
bligo. anche Istituzionale, di 
rendere attivo questo investi¬ 
mento (la fabbrica e 1 mac¬ 
chinari) ». I comunisti Sene¬ 
si indicano anche due pos¬ 
sibili direttrici d’intervento: 
la Centrofinanziaria deve im¬ 
pegnarsi in prima persona 
come componente di maggio¬ 
ranza In una società che ri¬ 
cerchi «una nuova Impren¬ 
ditorialità capàce ed efficien¬ 
te ai fini di una ripresa pro¬ 
duttiva »; bisogna metterei in 
cerca di un imprenditore in¬ 
tenzionato ad « acquistare 
l'immobile e quindi di com¬ 
piere un investimento:* fini 
produttivi al suo interno ». 

Per ora la risposta operala 
alla decisione di fallimento e 
stata quella di un’ampia e 
decisa mobilitazione. La lot¬ 
ta sarà lunga, purtroppo ed 
anche per questo la Centrofi- 
nanziaria, 11 Monte dei Pa¬ 
schi e le associazioni degli 
Industriali sono chiamati ad 
assolvere un ruolo che fino 
ad oggi hanno soltanto eluso. 


Sancirò Rossi 


: Invalida non 
aveva mai 
avuto la pensione: 
risarcita 

GROSSBTO — Il ministe¬ 
ro degli interni dovrà pa¬ 
gare un milione e mezzo, 
per somme dovute per il 
1900 nonché 180 mila lire 
al mese, a partire dal pros¬ 
simo gennaio, a favore di 
Ines Alessandri, grossetana 
di 66 anni, totalmente ina¬ 
bile per una grave mutua¬ 
zione agli arti inferiori e 
praticamente priva di red¬ 
dito. Lo ha stabilito con . 
una sua ordinanza 11 preto¬ 
re del lavoro, dott. Celenta- 
no, accogliendo Hat ansa 
presentata dalla donna tra¬ 
mite l’avvocato Baceloll 
per conto della ANIOC. La 
donna handicappata, nono¬ 
stante una precisa disposi¬ 
zione della legge 1S del feb¬ 
braio scorso, non ha mai 
ricevuto l'Indennità di ac¬ 
compagnamento prevista. 


Il MERCATINO 


GIOCATTOLI 
ELETTRODOMESTICI 
ARREDAMENTI 
CASALINGHI 

là felicità per lui, ; 
per lei, per il bambino! 

VIA TRENTO. 23/29 - Tel 93,69.04 

POGGIBONSI (SI) 
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E’ UN CONSIGLIO! -, 1 . 

quepto è il Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 

t -v j.i ^ , i . 

SAN GIULIANO TERME 
Aperto tutti I festivi 
Pomeriggio • sera . 


Dancing %'i‘v. 

ARLECCHINO 

Campo di San Giuliano 
Terme (Pisa) • 

Ogni sabato tara • 
ogni domenica sera 

DANZE 

con grande orchestra “ 


* REX 

SI TROVA al CAPANNONE 


SETTORE 

ELETTRODOMESTICI 


• PER.NATALE VEDIAMOCI \ 

al CAPANNONE 

• ;: À TUTTi GLI ACQUIRENTI Dì UN 
•: 1 -v; ÉLEÌTRODOMESTICO REX 

VERRÀ- OFFERTO UN GRADITO OMAGGIO ; 

per Natale, vediamoci . di CAPANNONE 

IL CAPANNONE è a 
VIAREGGIO IN DARSENA 

‘ ' - , ' . s - I 

Per i regali di Natale... .. ; 

un regalo utile 


PRESTITI 

. Fiduciari Cessione 5* stiperh 
die ■ Mutui Ipotecari teli 
Grado Finanziamenti edilizi . 
Sconto Dortatogilo 

D’AMICO Brokers 

Finanziamenti • Leasing As¬ 
sicurazioni - Consultiva ed as¬ 
sistenza assicurati ve 

> Livorno • Via àiceeoit, 70 

:> I rt; r.-J^ZeL • 2ZZ80 .•• ■ 


Sapaldi 

^^Tentro tecnico 
pneumatici 



STAGNOLI (LI) 

t ei . 05a6-932fi2 fcM03 


! 


scegli Toscar dei profumi 

OSCAR de k RENTA 





Concessionaria esclusiva per Livorno e Provincia 

PROFUMERIA CARPIER 

vili* Ubarti SUB • Taltfoia (SM/MM44 



LIVORNO 


VECCHIA ROMAGNA E. N. 4.750 


STOCK 84 


4.440 


BALLANTINE’S 


JOHNNIE WALKER 
PORTO OFFLEY 


5.590 

5.590 

3.450 


ORANGE-CHERRY STOCK 3.500 

• • *- - -'x . •* , ~ ■ -(ira II 

PRESIDENT RISERVE 
RiCCADONNA ; 2.500 


SPUMANT E CINZANO 
POMMERY 


2.330 


13.000 


PANDORO BAULI gr. 75 0 3 .450 

PANFORTE SAPORI gr. 500 _3.300 
RICCIARELLI SAPORI gr. 250 2.150 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURI 

PISANE 

Via Provinciale Calcooana 54/W 
. Tot *79.10* - GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal Cantre di Pisa • Ampia Pareheggio 

QUALCOSA Di PIU* DI UN NEGOZIÒ 

VENDITA DIRETTA Al PUBBLICO 

A prem d’ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera < <, 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS • TELEFUNKEN 
i partirò da 

L. 390.000 

SONO DISPONIMI 

CUCINE A LEGNA 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO -, 
AT MIGLIORI PREZZI DELIA TOSCANA 

Assistenza garantita dalla fàbbriche, ampio parcheggio 
Prima di fare acquisti riattataci senza nessun impegna 
ingresso Ubero • > ■ ; 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 


Ballantlne's 
,12 anni 

10650 

Olio 

extra 

vergine 

2590 

Johnnla 

vvalkar 

12 anni 

10800 

Olio 

aola Lara ; . 

850 

William ’ 
Lamon’a - 

5500 

Olla 

giratala 

Grazia 

1050 

Black A 

Whlta 

6000 

Olla 

Cuora 

1930 

Fundador 

4300 

Patta 

Sultani 

390 

Stravecchio 

Branca 

4690 

Pasta 

Barilla 

390 

. -4 " 

Sambuca * 
Molinarl 

3750 

Tortellini 

Monder 

Kg. 1 

2150 

Cynar 
cc, 700 

2650 

Pelati 

San Mareano 
Kg. 1 

350 

- • •' *> - :•V'a* -li*'. 

Cynar- 
litri 1 

3600 

Salslna 

Cirio 

240 

Amaro 

Ramazzottl 

3850 

Pattata Cor 
gr. suo 

190 

Amara 
Mentane! re 

3550 

Maionese 

Calve 

vasetto gr. so 

730 

Don Baire 

2950 

Formaggini 
Milkana feto 

690 

Amara 

Dlasus 

2600 

Latta 

di Modena : 
litri 1 p*. 

360 

China 

Martini 
litri 1 

5400 

Acqua Boario 
naturala 
litri 1| v.p. 

300 

Fernet 

Branca 

5750 

Suoetil 
di frutta 

Derby 

140 

Grappa 

Piava - 

3850 

Siringhe se. S 

110 

Punch 

Mandarino 

Mugnetti 

4000 

Alax liquide 

240 

Caffè BptandM 
20*9 r. + buena 

aconto L. 800 

1600 

Saponetta ; 
Monca von ", 
or. ISO 

310 

Caffi 

SpWndld 

400 fr. 

3100 

Deeh fintino 

7100 

Caffè 

Suarta 400 r. 

2950 

Ble Presta 
fustino 

+ Caccalina ‘ 

7150 

Olla 
di oliva 
Vantar! 

2200 

Lama 
lavatrice 
fintino Kg. s -- 

5200 


SCONTO 15% 20% 25% SU: 

f • ; * ; » 

; CASSETTE N ATALIZIE - PANETTONI 
PANDORI • PANFORTI - RICCIARELLI 
TORRONI - CIOCCOLATINI 

DEILE MARCHE: 

STOCK - BUT0N - SPIRIT 
WAX E VITALE • RICAS0U 
MOTTA • AIEMAGNA - BAULI : 
SAPORI - PERNOTTI - PERUGINA 

OGGt APERTO TUTTO II GIORNO 


l 
























i 


>'-• ,'••. *:.-«.~.« , *.£.JSS'N1+. *J> si2^TÌ£Wi^^^^r^W^^vA^V 


PAG. 14 l'Unità 


- * ->■ ' 1 , • *»\ 


Alla ricerca 


< % , * . * < 


di una legge 


» . t » L 


per governare 

✓ » * { v t , » 
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il territorio 
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Necessari piani intercomunali ‘ 
I compiti della Regione per quanto 
riguarda le infrastrutture 
di interesse generale ! ' 1 


> Ji Un «libro bianco» 
sul degrado della costa pisana 

Erosione, inquinamento 
e lottizzazioni : ecco 

f " i ' 

i «mali» del litorale 


PISA — « Un litorale da sal¬ 
vare » è •• il titolo del libro 
bianco realizzato dalla Ca¬ 
mera di Commercio su quel 
preoccupante ormai minac¬ 
cioso fenomeno che è l’ero¬ 
sione e il generale degrado 
delle nostre coste intorno al¬ 
la foce dell'Arno. Nel presen¬ 
tare il volume alla stampa il 
professor Rino Ricci, presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio, ha sottolineato qua¬ 
li sono, a suo avviso, 1 pro¬ 
blemi che toccano più da vi¬ 
cino la « qualità » e le spiag¬ 
ge delle pinete pisane: la si¬ 
stematica e progressiva ero¬ 
sione degli arenili e della co¬ 
sta; i forti processi di inqui¬ 
namento non ancora comple¬ 
tamente sotto controllo; le 
strutture balneari precarie e 
obsolete; la lottizzazione del¬ 
le spiagge a club privati e ad 
enti pubblici e, militari; la 
viabilità longitudinale e tra¬ 
sversale largamente insoddi¬ 
sfacente e degradata; la man¬ 
cata valorizzazione di certe 
strutture esistenti (studio ci¬ 
nematografico, centro con¬ 
gressi), la potenziale espan¬ 
sione del porto di Livorno a 
nord del Calambrone e cosi 
via. , 

' Il professor Ricci ha fatto 
presente quindi l’esigenza di 
elaborare, « al di là delle 
periodiche mareggiate che 
sconvolgono il litorale pisa¬ 
no» una strategia che rac¬ 
colga i contributi e la colla¬ 
borazione di tutti. Il libro si 
presenta infatti come il pri¬ 
mo momento di questa fase 
perché esso raccoglie un arco 
piuttosto vasto di contributi 
e di proposte. Agli studi del 
professor Livio Trevisan. di¬ 
rettore dellTstituto di Biolo¬ 
gia dell’Università di Pisa, 
e del professor Marco Ton- 
gforgi, responsabile dell’uni¬ 
tà operativa del progetto fi¬ 
nalizzato del CNR per la di¬ 
fesa del suolo, si affiancano 
gli interventi del sindaco di 
Pisa Luigi Bulleri, gli inter¬ 
venti del presidente provin¬ 
ciale del turismo Giacinto 
Nuti. della sezione del PCI e 
di altri esponenti della vita 
economica e sociale della 
città. 

La seconda tappa di que¬ 
sta « elaborazione collettiva », 
di questo impegno unitario 
per salvare il patrimonio am¬ 
bientale e le risorse legate 
allo sviluppo del turismo, do¬ 


vrebbe essere un convegno da 
tenersi a breve scadenza (en- 1 
tro gennaio-febbraio dell’81). 1 
Ne ha sottolineata la neces-, 
sita anche il professor Nuti : 
dicendosi convinto tra l’altro 1 
che oggi non si devono tra ‘ 
l’altro studiare e sperimen -1 
tare 1 mezzi tecnici per far « 
« tornare » la spiaggia, biso¬ 
gna agire affinché le risorse , 
naturali siano valorizzate e 
«< vendute » adeguatamente 
sul mercato turistico nazio¬ 
nale ed estero ». 

L’assessore Occhini, an¬ 
ch’egli intervenuto nel dibat¬ 
tito, dopo aver apprezzato 1’ 
iniziativa della Camera di 
Commercio a nome dell’am- 
ministrazione provinciale, ha 
detto che il problema dell’ero- ■ 
sione è legato anche, a quel- 1 

10 dell’inquinamento e dei 
piani di espansione previsti 
per il porto di Livorno, a 
proposito dei quali, l’assesso¬ 
re Adriano Garzella, ha fu¬ 
gato certi timori assicurando 
che. la « riva sinistra dello 
scolmatore dell’Amo è e sa¬ 
rà Il confine del Porto di Li-. 
vorno », aggiungendo poi che 

11 comune di Pisa ha destina¬ 

to a verde pubblico le aree 
eventualmente interessate e 
per le quali c’è inoltre il pro¬ 
getto di inserirle nei confini 
del parco naturale. J * - « 

Nel dibattito sono interve-. 
nuti i comunisti di Marina 
di Pisa che hanno sottolinea- ’ 
to i ritardi storici e gli erro¬ 
ri che si trascinano da seco¬ 
li in una fascia costiera con • 
una forte tendenza allo squi-. 
librio naturale. « Questa si- ' 
tuazìone ha comportato che 
le varie iniziative non solo 
sono state sporadiche, ma an- • 
che scollegate tra loro, sla 
sul piano della programma¬ 
zione degli interventi sìa sul \ 
piano istituzionale cioè degli 
enti che di volta in volta in- > 
tervenlvano ». Oggi — hanno 
sottolineato l compagni di 
Marina — per la prima vol¬ 
ta c’è la possibilità di muo¬ 
versi all’intemo di un piano 
organico coordinato dalla am¬ 
ministrazione comunale Cer¬ 
to è che solo attraverso la 
piena realizzazione del pla¬ 
no di difesa del litorale po¬ 
trà essere assicurata una del¬ 
le basi essenziali per il rilan¬ 
cio di Marina e del suo lito¬ 
rale ' ' 

- a. b. 


PICCOLA CRONACA 


RICORDI , 

La famiglia Braccini di Li¬ 
vorno ringrazia tutti coloro 
che hanno partecipato al do¬ 
lore per la scomparsa del ca¬ 
ro compagno Elio. 

i • • • 

Nel ventesimo anniversario 
della morte della compagna 
Mirella Caldenni. la mamma 
e i figli la ricordano con tan¬ 
to affetto e sottoscrivono 30 
mila lire all'Unità. 


A un anno dalla scompar- 1 
sa del compagno Bruno Fio¬ 
rini della sezione R. Cara- 
viello di Firenze la figlia Mi¬ 
rella lo ricorda con profon¬ 
do affetto ad amia e com¬ 
pagni che lo hanno conosciu¬ 
to e stimato e sottoscrive 20 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

Nel 12. annivei sarto della 
scomparsa del compagno Giu¬ 
seppe Laghi, la moglie lo ri¬ 
corda con immutato affetto 
e sottoscrive 20 mila lire per 

l’Unità. * . ; j, 

• * » 

Nel 9. anniversario della 
morte del compagno Giovan¬ 
ni Paperini. la moglie nel ri¬ 
cordarlo a quanti lo conobbe¬ 
ro e stimarono ha sottoscrit¬ 
to 20 mila lire per la stam¬ 
pa comunista. 

• % h t g - 

. f . .:•*#* J , ’ ' 

A nove mesi dalla scompar¬ 
sa del compagno Renato Van¬ 
nini, della sezione « Irma 
Bandiera » di Shangay di Li¬ 
vorno, la moglie in sua me¬ 
moria sotteseti ve 11.000 lire,' 
l'equivalente della quota tes¬ 
sera per la stampa comunista. 


Nel 7. anniversario della 
scomparsa, la moglie, i figli 
il nipote Stefano di Livorno, 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l’Unità in memoria dei com¬ 
pagno Otello Brondi. 

« ** * ‘ 

MATRIMONIO 

Ieri, si sono uniti in matri¬ 
monio i compagni Alessandro 
Morettlni e Lisa Ottaneili. Al 
cari compagni giungano In 
questa lieta occasione le fe¬ 
licitazioni della nostra reda¬ 
zione e della sezione del PCI 
Guido Rossa del Pignone. 


CULLA 

*’ La 'casa del compagno Clo¬ 
ni Zecchi e della moglie Ani¬ 
ta è stata allietata dalla na¬ 
scita ' della figlia Chiara. ' A 
Gioni e Chiara e alla picco¬ 
la Chiara giungano le feli¬ 
citazioni dei compagni della 
sezione del PCI Galluzzi e del¬ 
la casa del Popolo e, natu¬ 
ralmente, della nostra reda¬ 
zione. *"* rv" t 

..■» ' v i « • t r - 

LAUREE, v.. ,, » 

La ■ compagna : Francesca 
Boni della sezione Guido Ros¬ 
sa del Pignone si è brillante- 
mente laureata in medicina. 
Anche 11 compagno Tiziano 
Arri goni - della • sezione del 
PÒI Guido Rossa e assesso¬ 
re comunale a Follonica si 
è laureato a pieni voti in 
« Storia della Filosofia ». Al 
due compagni le felicitazioni 
delle sezioni e della nostra 
redazione. 


VITA-TOSCANA 


Domenica 21 dicembre 1980 


Convegno a Pistoia sugli strumenti urbanistici 
La . giunta elabora la nuova legislazione ’ 


1 1'^ * l > f * * 1 -« * * « £ ^ 

*9 * * 

PISTOIA — L’assetto del territorio, la sua corretta utilizza¬ 
zione, il suo sviluppo, il nostro futuro, dipendono in misura 
decisiva da quelle che sono state e saranno le scelte urbani¬ 
stiche. Per questo amministratori di tutta la Toscana hanno 
guardato con interesse al convegno che si è svolto venerdì 
al teatro Manzoni, sul tema * la legislazione urbanistica deila 
regione toscana », organizzato daU’Anci e dal comune di 
Pistoia. 

I lavorj sono stati aperti dal sindaco di Pistoia Renzo Bar- 
delli. Il sindaco di Grosseto Giovanni Battista Finetti ha 
fatto la relazione generale e gli aspetti tecnici e giuridici 
sono stati approntati dai professori Giuseppe Morbidelli e 
Giuseppe Stancanelli. Al convegno era presente l’assessore re¬ 
gionale per l’assetto del territorio Maccheroni. 

La Toscana sta lavorando proprio in questo tempo alla 
stesura della sua legge sulla materia. In altre regioni (Pie 
monte, Lombardia, Veneto ed Emilia) leggi generali esistono 
già da tempo. Proprio da questi testi e dall’esperienza con¬ 
tradditoria della loro attuazione, derivano riflessioni costrut¬ 
tive. Molti piani sono invecchiati, altri sono stati rifritti. 

Diti puntati sulla vecchia proposta di legge toscana (av¬ 
viata nell’ottobre 1979) non sono mancati. Ma lo stesso Giu¬ 
liano Beneforti — presidente della sesta commissione regio¬ 
nale che sta lavorando al progetto di legge — considera quel 
testo invecchiato e bisogno di profonde modifiche. Su questo 
sono stati tutti d’accordo. Non c’è stata invece unanimità 
di vedute sugli strumenti che debbono essere previsti, sulle 
scelte da fare e su quali enti debbono gestirli. Anche nella 
diversità delle opinioni comunque i tempi di maggiore ri¬ 
salto sono parsi il ruolo delle organizzazioni istituzionali (ente 
intermedio, provincia, comune), la necessità di piani inter¬ 
comunali (avvertita da Finetti, negata da Stancanelli e con¬ 
siderata punto centrale da Beneforti), la funzione ed i compiti 
del quadro di riferimento regionale. 

Spetterà alla Regione occuparsi in prima persona delle 


grandi Infrastnitture di interesse generale (come,porti e ae¬ 
roporti), di alcuni insediamenti produttivi ed anche abitativi, 
di certi vincoli (come parchi, forestazione, idrologia, territori 
da salvaguardare..,). La lacuna più grave dell’attuale piani¬ 
ficazione territoriale è apparsa la mancanza del livello sovra- 
comunale. Il Piano intercomunale non è decollato essenzial¬ 
mente per la mancanza del soggetto per realizzarlo. « Ma la 
realtà toscana — è opinione di Beneforti — consente di av¬ 
viare oggi rapidamente l’attuazione. Lo strumento c’è già: 
è l’associazione intercomunale ». 

Per quanto riguarda i comuni, essi rivendicano una « nor¬ 
mativa » regionale che ii renda pienamente titolari di delega 
nell’adozione e approvazione della strumentazione urbanistica 
particolareggiata » — come chiede per l’Anci Finetti — ma è 
difficile pensare ad una approvazione del piano da parte dello 
stesso ente che lo elabora e si i imporrà probabilmente una 
revisione ed un potenziamento del ruolo della provincia, come 
tramite fra comune e regione, con funzione anche prò 
grammatoria. E* anche questo un tema aperto, al quale la 
legge regionale dovrà dare risposta. 

Sono state sottolineate poi alcune esigenze immediate per 
gli amministratori comunali: delega in materia di varianti al 
piano regolatore, snellimento delle procedure, indirizzi unifi¬ 
canti per tutti i comuni, criteri di adeguamento dei PRG alle 
modificazioni della società. Sono provvedimenti urgenti. Se, 
come si auspica, si arriverà alla legislazione regionale entro 
l’81, essi saranno risolti con i tempi generali; altrimenti ci 
sarà la necessità di un provvedimento che li consideri separa¬ 
tamente. Il convegno di Pistoia si è chiuso dando mandato ad 
una commissione di elaborare un documento in cui saranno 
sintetizzati gli elementi emersi e le aspirazioni dei comuni. 
Pei i comnonenti della sesta commissione regionale le indi¬ 
cazioni dell’ANCI saranno preziose. 

Marzio Polfi 


Commenti dello Federazione unitaria alla proposta di legge 


SI stringe 11 confronto 
fra Regione e sindacati sul 
problema dei trasporti. Do¬ 
po rincontro con l’assesso¬ 
re competente, nei giorni 
scorsi si è svolta la consulta¬ 
zione fra la Federazione uni¬ 
taria e la sesta Commissione 
consiliare per esaminare la 
proposta di legge regionale 
n. 47 sul « Riordino dèi tra¬ 
sporti pubblici locali e nuova 
disciplina tariffaria delle au¬ 
tolinee di concessione re¬ 
gionale ». ii j . , i 

Da un documento emesso 
dalla Federazione unitaria 
dopo la consultazione, emer¬ 
ge con chiarezza che i sin¬ 
dacati apprezzano l’impo¬ 
stazione della Regione To¬ 
scana data alla legge, che 
si prefigge di individuare 
rapidamente strumenti di 
programmazione, come il 
Piano regionale. Il Comita¬ 
to regionale, 1 Bacini di traf¬ 
fico, l’integrazione di orari' 
e biglietti ecc. I sindacati, ‘ 
invece, non accettano la 
Idea che il Piano Regiona¬ 
le del trasporti possa esse¬ 
re formulato dopo aver 
aspettato 1 risultati del cen¬ 
simento del 1981 e le rile- 


I sindacati 
alla Regione: 
stringere 
i tempi 
sui piano 
dei trasporti 


vazionl della CEE sulle ca¬ 
ratteristiche del traffico 

« Riteniamo — afferma il 
documento dei sindacati — 
che 11 Plano regionale può 
essere formato già oggi sul¬ 
la base delle Informazioni 
presenti, fermo restando 
che, mentre sarà dato cor¬ 
po al censimento nazionale, 
11 governo regionale dovrà 
predisporre una specifica 
attrezzatura pubblica per 
periodiche rilevazioni che 


consentano l’avvio di un 
processo » di massima dina¬ 
micità. 

Un altro punto importan¬ 
te del confronto fra Com¬ 
missione regionale e sinda¬ 
cati riguarda il problema 
delle tariffe, A questo pro¬ 
posito, nel documento sin¬ 
dacale si afferma che « il 
sindacato ed i lavoratori pos¬ 
sono prendere in considera¬ 
zione — e conseguentemen¬ 
te valutare negozialmente 
col governo regionale — 
modificazioni tariffarie, se 
contestualmente sono pro¬ 
dotti atti credibili e con¬ 
creti per l’avvio della pro¬ 
grammazione del settore in 
Toscana e se si dimostra se¬ 
rietà e coerenza nel perse¬ 
guire gli sprechi e le disor¬ 
ganicità presenti, da tutti 
più volte individuate e de¬ 
nunciate. 

Mancando, quindi, pre¬ 
supposti importanti, non 
6iamo d’accordo con le mo¬ 
dificazioni quantitative com¬ 
plessivamente richieste, an¬ 
che se siamo consapevoli 
che parte di esse derivano 
da leggi nazionali, per alcu¬ 
ne conseguenzìalità da noi 
non condivise ». 
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Parmigiano 

Reggiano .1919 

kg. 1 ca. - retto 


1795 


ÒA 


Pero Abate 

al kg. 

670 


Arance Tarocco 

al kg. 


al kg. 


Totteìlinf freschi 

«BMC» - gr. 500 

870 

Zampone 
Cotechino "Montarsi” 

da cuocere - l'etto 

445 

Pastina Uovo 

«Pnst Mantovano» 

gr. 250 

360 

Piselli novelli 

«Ffa rfu » - gp. 450 


Antipasto «Folci» 

all’olio di semi - gr. 280 

830 

-1—?— -— 

Olio éxtravergine 

«Boldrini» 

nuovo raccolto - lt. 2 

5470 

Maionese Kraft 

vaso - gr. 250 

740 

Caffè Sao 

sacchetto - gr. 200 

1320 

Mandorlato 
al Ilioiin» 


Pandoro Motta 

astuccio - gr. 910 


3 


Chianti «I Morie 


fiasco paglia - lt. 1880 

2140 

Stravecchio 

Branca - cl. 70 


464 

Whisky BB 

12 anni - cl. 75 

6950 


Gran Sp 




* 




▲ 

CTO 

h. He 


770 


« Fornai & Pasticceri» - gr. 850 

4250 
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Domenica 21 dicembre 1980 

Con un’interrogazione comunista 

Arriva in Parlamento 
il «giallo» della 
Procura di Lucca 

I deputati del PCI chiedono sia fatta 
piena luce su presunte irregolarità 


TOSCANA 


l’Unita PAG. 15 


LUCCA — Sulle irregolari¬ 
tà verificatesi alla procura 
della Repubblica di Lucca, 
dl cul si sta occupando 11 
consiglio superiore della 
magistratura, dovrà ora ri¬ 
spondere anche il ministro 
di-Grazia e Giustizia. Una 
interrogazione è infatti sta¬ 
ta presentata da un grup¬ 
po di parlamentari comuni¬ 
sti, fra i quali Luciano Vio¬ 
lante, responsabile nazio¬ 
nale del gruppo di lavoro 


sui problemi della giustizia, 
Fracchla della presidenza 
del gruppo comunista, 
Francesco Da Prato, Pier¬ 
luigi Onorato e Angela Ma¬ 
ria Bottari; prima firmata¬ 
ria la compagna Maura 
Vagli. 

Dal ministro si vuole sa¬ 
pere, in primo luogo, se ri¬ 
sponde a verità che il pro¬ 
curatore della Repubblica 
di Lucca, dottor Angelo An- 
tuòfermo, avrebbe trattenu¬ 


to a lungo presso di sé sen- 
, za farli iscrivere nel regi¬ 
stro generale della Procu¬ 
ra numerosi esposti e de- 
. nunce relativi a reati del- 
; la pubblica amminlstrazio- 
ne e in materia di inquina¬ 
menti e abusi edilizi. Gli 
nnterroganti chiedono an¬ 
che se è vero che tali de¬ 
nunce venivano iscritte so¬ 
lo in un registro partico¬ 
lare e pertanto sottratte al¬ 
le • registrazioni previste 
dalla legge, che costituisco¬ 
no il presupposto indispen¬ 
sabile per conoscere i tem¬ 
pi e 1 modi delle iniziative 
dell’autorità giudiziaria. 

«Questi episodi — chiedo¬ 
no 1 parlamentari comuni¬ 
sti — o fatti analoghi, si 
sono verificati anche pres¬ 
so altre procure della Re 
pubblica? Se queste irrego¬ 
larità vi sono state, quali 
sono state e quali saranno 
le misure adottate o che si 
intendono adottare, nel¬ 
l’ambito delle competenze 
del ministro, per accertare 
eventuali responsabilità di¬ 
sciplinari o di altro ge¬ 
nere. 


I programmi delle TV locali 


DOMENICA 21 DICEMBRE 

TELE ELEFANTE 
Non trasmetta. 

CANALE 48 

10,00 Film: "Il principe Bayeya’’; 

11.30 Fanta Super Mega; 12,00 
Il Vangelo; 12,30 Concerto do¬ 
menicale; 13,00 Documentario; 

13.30 Film: « E’ arrivato l’accor¬ 
datore »; 15,00 Mazingéi; 15,30 
Film: « Foreplay »; 17,00 Pome¬ 
riggio musicale; 17,30 « Splash »; 

19.30 Vetrina musicate; 19,45 
Il Musicuore; 20,00 Sparlo teda- 
rionale; 20,30 Speciale Sport; 
21,00 Telefilm; « Squadra spe¬ 
ciale ■; 21,30 La fattoria dei 
prati verdi; 22,00 Bella bellis¬ 
sima; 23,00 Libreria; 23,20 Tele¬ 
film: « Giorno per giorno »; 24,00 
Film: c 24 ore per uccidere ». 

R T V 1 38 

7.00 Film: c II rito »; 8.30 Film: 
«Guendalina »; 10,00 Film: « Le¬ 
gione straniera »; 11,30 « La pen¬ 
tola », rubrìca di gastronomia; 

12.30 c Gackeen »; 13,00 Lupo 

de lupi - Cartoons; 13,30 Mister 
Magò; 14,00 Telefilm: « Agente 
speciale; 15,00 Gackeen; 15,30 
Mister Magò; 16,00 Telefilm: 
c Agente speciale »; 17.00 Ga- 

ckèen; 17,30 Lupo de lupi; 18.00 
Mister Magò; 18,25 Telefilm: 
« Fantasilandia »; 19,30 Hanna e 
Berbera; 20,00 Gackeen; 20,40 
Film: « Così dolce, così perver¬ 
so »; 22,15 Telefilm: «Agente 

speciale »; 24,00 Film: ■ Caccia 
al 'montone »; 1,30 RTV 30 no- 
stop - Programmi per tutta la 
notte. 

TELE 37 

10>30 Telefilm: « L’incredibile 
Hùlk *; 11,30 Una parola di fede; 


11,45 « Incontri » con Fioretta 
Mazze); 12,00 II gong dei segugi; 

12.30 Julio Iglesias in concerto; 
13.00 Telefilm: « Laveme e Shir- 
ley »; 13,30 Ape Magi; 14,00 
Commedia all’Italiana; 15,00 II 
gong dei segugi: 15,30 Film: 

* * Due occhi pieni di sola »; 17,00 
Avvenimento agonistico; 18,00 
Ape Magà; 18,30 II gong dei se¬ 
gugi; 19,00 Telefilm: « La buona 
' terra »; 20,00 Charlotti; 20,30 
I Film: « La piscina »; 22,00 Film: 

« Faccia di spia » • Telefilm. 

VIDEO FIRENZE ' . ;■ 

14,00 Film: «L’aquila a H fal¬ 
co »; 16,00 Gli antenati; 16,30 
Stars on ice; 17,00 Film: « Il 
gioco della verità»; 18,30 Film: 

« Cena una volta un piccolo na¬ 
viglio »; 20,00 Gii antenati: 21,00 
Un’idea per un regalo; 21,15: 
Film: « Niente di grave suo ma¬ 
rito è incinto »; 22,30 Prossima¬ 
mente; 22,40 Film: «Colpo In 
canna. 

TELE TOSCANA UNO 
10,00 Animated dassic; 12,00 
Pop Corn - Musicale; 13,00 Te¬ 
lefilm: « Grizzly »; 14,00 Tennis: 
Connors-Gerulaitis; 15,00 * L’av¬ 
ventura è il mio mestiere »; 19,00 
Telefilm: « Grlzr y »; ,20,00 Car¬ 
toni animati; 20.30 « I sogni nel 
cassetto » con Mike Bongiorno; 

21.30 Film: « Un po' di sole 
nell’acqua gelida »; 23,15 Film: 

« La taglia ». 

RETE A 

13,00 Telefilm: « Hanna • Bar¬ 
bera »; 13,50 Don Chiavacci; 

14,00 « Arlecchino », incontri tea¬ 
trali; 14,20 1 gioielli del VII con¬ 
tinente: 14,50 Documentario: "Gli 
_ ani mali";. 15,10 Scene gg.-, ”G uer- 


ra e pace**; 16,00 Henna e Bar¬ 
bera; 16,50 tamia; 17,00 Don 
Chuck Castoro; 17,30 I ragazzi 
di Indian River; 18,25 By music; 
18,50 Romance; 19,50 di ani¬ 
mali; 20,45 Dall’Olimpia di Pa¬ 
rigi: Gloria Gaynor (nella foto); 
21,45 Telefilm: c PetrocalH »; 
22,35 Pugilato; 23,40 Film: ■ La 
ragazza del bersagliere »; 1,00 

Le Carousel de Paris. 

R.T.L "V ' : -. ' 

Non trasmetta. ^ . . • 7 \ 

TELE LIBERA FIRENZE v> - 

7.30 Ciao ciao; 8,30 Peline story; 
9,00 Star trek; 10,00 Palina sto-. 
ry; 10,30 Ciao, rìso; 11,30 Candy 
Candy; 12,00 Ciao, ciao, 13,00 
Marameo; 13,30 Pomeriggio In¬ 
sieme; 19,30 Peline story/ 7 20,00 
Candy Candy; 20,30 Fuorigioco; 

21.30 Selvaggio a il vento. 

TELEREGIONE TOSCANA ; - : 

12,00 Cartoni animati; 12,15 La 
parola di Don - Stefani; 12,45 ; 
Grand Prix; 13,45 Lancer - Te- ■ 
iefilm; 14,45 - Ippica: : Corse 1 aj; 
trono; 18 Cartoni animati; 18,30 
Pianera cinema; 19,30 Notiziario 
del Brivido Sportivo;. 20,00 li 
grande Click; ^u,4à « Processo a - 
Country City » - Film; 2z,4S 

Ore rocco: « La ribollirà » 2j,4o 
Arte Toscana oggi; 24,00 Fnm. 

TOSCANA TV 

18,00 « Espy minaccia extrasen¬ 
soriale » - Film; 19.30 Dick Po- 
weil Theatre; 20,10 Canditi came¬ 
ra; 20,35 «MarCus Welby » - - 
Telefilm; 21,30 « Abuso di po¬ 
tere a - Film. . .. r . . . | 


I CINEMA IN TOSCANA 


MASSA 

ASTQR: «Mia moglie è una 
strega» 

LUCCA 

ASTRA: «All that jazz» 
MIGNON: «4 pomo amiche» 
PANTERA: « Fantozzi contro 
tutti» 

MODERNO: «Brubaker» 
NAZIONALE: eli buco nero» 


SIENA 


METROPOLITAN: «Bruba¬ 
ker» 

FIAMMA: «Mìa moglie è una 
strega » 

PONTFD^RA 

ITALIA: «Brubaker» 

MASSIMO: «Delitto a porta 
romana» 

MONTECATINI 

KURSAL: «Le pomo came¬ 
riere » 

EXCELSIOR: «Quando i cor- 
. pi sono bagnati » 

AULLA 

ADRIANO: Non pervenuto 

NUOVO: Non pervenuto 

ITALIA: Non pervenuto 


POLITEAMA (PoMlbonsi) 

« Brubaker » 

VERDI (Tonrarorea): Non 

pervenuto 

COMUNALE (Vlliafranca) > 

Non pervenuto 
MODERNO (Gragnola): Non 
pervenuto 

PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: Riposo 
LUX: «Il giorno del cobra» 
OLIMPIA: «Anche gli zinga¬ 
ri vanno in cielo» 

GLOBO: «Brubaker» 

EDEN: « Ben tornato picchia¬ 
tello» 

VIAREGGIO 

CENTRALE: «Il fantasma 
del palcoscenico» 

EDEN: «Blitz nell’oceano» 
EOLO: «Fantozzi contro 

tutti » 

POLITEAMA: « Biancaneve e 
i 7 nani» 

SUPERCINEMA: «Blue ero- 
tic climaw» ■ 

ODEON: «Saranno famosi» 


PISA 


NUOVO: Riposo 
ARISTON: «Fantozzi contro 
tutti » 


MIGNON: «La moglie eroti¬ 
cissima» - ' - 
ASTRA: « Il grande 1 rosso » 
MODERNO: Riposo 
ODEON: «Gigolò» 

ITALIA: «H giorno del co¬ 
bra » ... 

LIVORNO 

MODERNO: «Fantozzi con¬ 
tro tutti» 

LAZZERI: «Le canadesi su- 
persexy» 

« MORI: Non pervenuto • 
GRANDE: «L’isola» . 

METROPOLITAN: «La li¬ 
ceale al mare con l’amica 
di papà» 

GRAN GUARDIA: «Aereo 

più pazzo del mondo» 
ODEON: «H pap’occhlo» 
AURORA: «Pole position» 
(Guerrieri della formula 
imo) 

CAMA90RE 

MODERNO: «I piaceri del 

ruuwiq fn a ’ 

COMUNALE (Piatraoanta): 

Riposo 

CARRARA 

MARCONI: «Crislng» 
SUPERCINEMA: «La dotto¬ 
ressa ci sta col colonnello » 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale è politico 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Vi«l« Fulvio Testi, 75 
Tri. (02 ) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06J 49.50.141/49.51.251 



Una proposta dei sindacati senesi 

La Sita «scoppia» 
D consorzio può 
presto rilevarla 

Si possono superare gli ostacoli giurìdici 
Al Tra.ln. andrebbe il trasporto della zona 


SIENA — SI può rimuovere 
il « vincolo * giuridico che im¬ 
pedisce al Tra.ln. (l’azienda 
consortile di trasporti) di su¬ 
bentrare alla SITA. L’ipotesi 
è stata formulata dal sinda¬ 
cati in merito ad una situa¬ 
zione non più sostenibile: la 
SITA, una società per azioni 
della Holding Fiat, non è as¬ 
solutamente in grado di con¬ 
tinuare a gestire il servizio 
dei trasporti. Il parco macchi¬ 
ne è obsoleto (alcuni automez¬ 
zi ancora « sulla breccia » so¬ 


no stati costruiti addirittura 
negli anni Cinquanta), i dis¬ 
servizi crescono di giorno in 
giorno, il rapporto con i di¬ 
pendenti non è certamente dei 
più « aulici ». : 

Da tempo, quindi, si auspi¬ 
ca che la SITA ceda il passo 
al servizio del trasporto pub¬ 
blico. C’è però un problema 
giuridico: la SITA è una 
S.p.A.. mentre il Tra.ln. è 
un consorzio tra Enti locali e 
non è consentito uno « spo¬ 
stamento » di contributi. 


Secondo i sindacati questo 
ostacolò giuridico può essere 
superato più o meno cosi: Enti 
locali e aziende pùbbliche 
non possono aumentare per¬ 
centualmente il loro deficit 
annuale in misura maggiore 
all'aumento -del tassp di infla¬ 
zione; per le aziende private 
di trasporto, secondo la leg¬ 
ge regionale n. 51, il deficit 
è invece ripianato al 90% sen¬ 
za alcun tetto. 

Nel caso che il Tra.ln. pos¬ 
sa subentrare alla SITA 11 
consorzio per i trasporti si 
accollerebbe le spese di rile¬ 
vamento e potrebbe quindi en¬ 
trare in funzione una com¬ 
pleta ristrutturazione dei ser¬ 
vizi. -- 

Ned caso che il « cambio 
della guardia » avvenisse real¬ 
mente tra le due aziende di 
trasporto la gestione dei col¬ 
legamenti tra Siena e Firenze 
rimarrebbe alla SITA che è 
in possesso della concessione 
esclusiva; il Tra.ln,., invece, 
coprirebbe tutta la zona se¬ 
nese, mentre per la Valdi- 
chiana le linee SITA passereb¬ 
bero in gestione alla « Finan¬ 
ziaria » ed alla « Rama » per 
il versante grossetano 


CONTINUA LA IRRIPETIBILE INIZIATIVA: 

MINI 90 N. e S. L. 3.880.000 + iva 

ConcessionarioMINICAR S.r.l. di A. DOLFI - PISTOIA 

VIA DEL VILLONE 9/13 - Tel. 0573/366.608 (Zona Stadio) . 
INOLTRE? USATO FAVOLOSO: 

GIULIETTA 1300/1600 - FIESTA - ALFASUD - PEUGEOT 204 DB - A 112 - MINI - 126 - 500 


Hblntertecnica 
L2 Mann 

di M. Stiantili 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 
FURTO 

Via Messoti 63 • LIVORNO 
TEL. (0586) 37J23 



Materiale da costruzione - Articoli sanitari - Pavimenti 
:tmicnti - Impreca ccluc- 

OLMO (AREZZO) - Tei. (0575) 39.264 


fìatibruni^. 


U ,vf • . Ti:;v ^ 


CONCESSIONARIA 


JfJTJaTtì 


Una organizzazione impegnata 


in tutti i settori dell*autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 


POTENTE, 5 POSTI, 5 PORTE, 


IPPODROMO 
F. CAPRILLI 


»? . 4 . r; 



LIVORNO 


labronica 

corse 

cavalli spa 



OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 

per vivere il verde nello sport 

UN SUGGERIMENTO DEL MOBILIFICIO GIGANTE PINI 

IL MOBILE LETTO 
COME E PERCHÉ 

I nuovi modelli di mobili letto bilanciati permettono svel¬ 
tezza e semplicità di impiego. Molteplici prestazioni e 
possibiltà di inserimento. Risolvono tantissimi problemi 


Il mobile letto, al giorno 
d’oggi, è il più ricercato. 
Per risolvere le molteplici 
emergenze che vengono a 
crearsi nelle famiglie (le abi¬ 
tazioni sono purtroppo sem¬ 
pre più piccole) la soluzio¬ 
ne, spesso, è proprio data 
dal mobile letto. . - 

La necessità di accogliere 
saltuariamente un ospite, il 
bimbo che crescendo non 
può più dormire in camera 
con i genitori, fratello e so¬ 
rella che ormai cresciuti 
hanno la necessità ognuno 
del proprio spazio, oppure 
Il nonno e là nonna che 
hanno bisogno di essere si- 
. stemati in qualche modo 
nella casa, una casa troppo 
r piccola per tutti ,ma comun¬ 
que l’unica a disposizione. 

- Il problema spesso si ri¬ 
solve con l’acquisto di un 
mobile letto. In commercio 
ce ne sono tantissimi, per 
tutti 1 gusti e... le tesene. 

. In molti casi però si tratta 
di mobili adatti solamente 
per un pronto Intervento, 
per soluzioni temporanee 
(un ospite, un parente in 
visita per qualche giorno). 

Quando invece, ed è 11 ca¬ 
so più frequente, si cerca 
una soluzione per un perio¬ 
do prolungato e giomalie- ’ 
ro. la scelta deve essere più : 
-attenta. Bisogna *orientarsi ; 
vera© mobili più solidi e, par- 
-• ticolaré questo di fondamen- ‘ 
tale importanza, più pratici. • 
Un esempio di questo tipo • 
è proposto dal mobilificio 
Gigante Pini di Livorno; si 
tratta di « mobili letto bilan¬ 
ciati ». Sono disponibili in 
due modelli, uno verticale - 
e l’altro orizzontale realiz- ' 
zati dalla ditta Piarotto 
Pitting utilizzando mecca¬ 
nismi di bilanciamento che - 7 . 
rendono questi mobili molto ; 

; pratici e comodi (sono prov¬ 
visti di reti regolari e mate- 
: rassl di dimensioni normali). • 
Il funzionamento di ap»r- 
tura e chiusura è estrema¬ 
mente facile e. grazie al bi¬ 
lanciamento, non necessita y- 
di alcuno sforzo tanto che 
può essere fatto tranquil¬ 
lamente sia da un ragazzo 
che da una persona anzia¬ 
na senza bisogno di aiuto. 

Questi mobili sono inoltre 
accessoriati con luci orienta¬ 
bili e si possono comporre 
In diverse e varie soluzioni 








wmm ■ 



che permettono il loro inse¬ 
rimento in ambienti già esi¬ 
stenti. Sono a questo pro¬ 
posito realizzati con estesa 
varietà di legnami e inoltre 
esistono modelli in grado di 
inserirsi in sale, soggiorni, 
tinelli, ingressi, ecc. 

Insomma il « letto bilan¬ 
ciato » può realmente aiu¬ 
tare a risolvere un problema 
spesso piuttosto serio. Quel¬ 
lo che resta da fare è pren¬ 
derne visione direttamente 
al «Mobilificio Gigante Pi- 


’ ni » di via Grande 45 a Li¬ 
vorno. 

L’arredatore Luciano Casi¬ 
ni è sempre a disposizione 
per risolvere ogni tipo di 
problema. E’ possibile anche 
passare al mobilificio, riti¬ 
rare l’apposito modulo milli¬ 
metrico (sul quale disegnare 
le caratteristiche della pro¬ 
pria stanza) ed avere' gra¬ 
tuitamente un suggerimento 
dell’arredatore su come di¬ 
sporre i mobili già esistenti 
e un nuovo posto letto. 


BRSAT1LE, COMPLETA: UNA SOLA AUTO. 

LATALBOT1S10. 

da L. 6.530.000 * Per definire la Taibot 1510, basta ricordare la so¬ 
brietà nei consumi, la linea piacevole e aerodinamica, la spaziosità 
interna derivante dalla concezione "a 2 volumi”, il sedile posteriore 
C.C. 1294-1442 ribaltabile e l'ampio portabagagli. 

v. Completamente egirpaggiata. lussuosamente rifinita, la Taibot 1510 

è olferta in 4 modelli _ - 

* IVA e traspaio carassi Is.ic.-J v 3 -. 3 -.or 3 ósla Cui) 

1 | CONCESSIONARIA ‘ r 1 - 


DINO BRINDELLI 


VIA MASINI 6 

TEL. (0571) 73127 


EMPOLI 


NATALE ’80 • Concessionaria DINO BRINDELLI - EMPOLI 
VANTAGGIOSA SORPRESA di TALROT 1! 


compresa nel prezzo (invariato) su ac¬ 
quisti di TAIBOT 1510 - Dicembre '80 


BUONE 

FESTE 


Telimi 


LA DITTA ■ tg ■ ■ ■— ■ nw ateriali da costruzione 

PIAZZA E. BARTELLONI, 41 <SAN MARCO) LIVORNO - TELEFONO 409946 


Nell’augurare BUONE FESTE 
alla sua GENTILE CLIENTELA 

invita a visitare là sua sala mostra 

_ . * - . * .. • * ■ ’• * • 

dove troverà:. 


PIASTRELLE IN CERAMICA 
COTTO RUSTICO 
MONOCOTTO 

DELLE MIGLIORI MARCHE 

APPARECCHI 
IGIENICO SANITARI 


RUBINETTERIE 

CABINE DOCCIA 
IN CRISTALLO 

ARREDAMENTO DA BAGNO 
IN LEGNO E CRISTALLO 

MOBILETTO DA ARREDO 
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Schiarita nella « vertenza trasporti » 

Sciopero sospeso 
Domani regolare 
il servizio ATAF 


Óltre 45 anni complessivi di reclusione 


1 7 : ; iM'/ k 7 


Tra l’emergenza ed i progetti di prospettiva 


Condannati tutti i br 

t * ! ;> »... * * « \ 

del comitato toscano 


Alcr/ie corse soppresse ieri per l'agitazione II PM aveva chiesto 62 anni di carcere — Nel dibatti- 
di autisti aderenti al sindacato autonomo mento d’assise avevano rivendicato il sequestro D’Urso 


Domani l servizi dell’ATAF 
funzioneranno regolarmente. 
Lo sciopero di quattro ore 
preannunciato qualche giorno 
fa è stato sospeso. I delegati 
del consiglio sindacale lo han¬ 
no revocato ieri mattina al 
termine di una trattativa fiu¬ 
me (questa volta il termine 
è ■ davvero appropriato che 
è andnlta avanti per tutta la 
sera e la notte di venerdì. 
All’alba azienda e sindacati 
hanno raggiunto un accordo 
di massima soddisfacente su 
tutti gli aspetti della verten¬ 
za escluse le richieste econo¬ 
miche. 

Gli aumenti salariali rap¬ 
presentano ancora il grosso 
scoglio della trattativa e su 
questo punto anzi permane 
ancora un netto dissenso tra 
le controparti. Tuttavia le lar¬ 
ghissime aperture e le intese 
conquistate sulle altre richie¬ 
ste (turni, assunzioni, pianta 
organica, ecc. hanno consi¬ 
gliato la sospensione dello 
sciopero. A disposizione del 
consiglio sindacale rimangono 
ancora sei ore che potrebbe¬ 
ro essere sfruttate anche a 
breve scadenza. 

I tranvieri saranno chiama, 
ti a fare il punto sulla ver¬ 
tenza in . un'assemblea del 
personale che è già stata con¬ 
vocata per martedì sera. Da 
Ieri pomeriggio intanto sono 
Iniziate le agitazioni promos¬ 
se dagli autonomi; hanno 
scioperato due ore, dalle 17 
alle 19. L’esiguo numero dei 
lavoratori aderenti alla Cisnal 
non ha provocato, se si ac¬ 
cettano la soppressione di al¬ 
cune corse ed alcuni inevita¬ 
bili disservizi, ulteriori gravi 
disagi al già caotico traffico 
della vigilia natalizia. Gli au¬ 
tonomi ci riproveranno an¬ 
che oggi sempre alla stessa 
ora e. con una incredibile 
azione selvaggia, hanno fatto 
sapere di ritentare mercoledì 
prossimo nelle ore più calde 
degli spostamenti il giorno 
prima di Natale. 

Domani 1 sindacati confe¬ 
derali, CGIL-CISL-UIL e i 


Una precisazione 
del PCI di Scandicci 


rappresentanti " dell’azienda 
si vedranno ancora per de¬ 
finire alcuni dettagli dell ac¬ 
cordo raggiunto ieri notte. 
Con questa intesa finalmente 
è stato messo nero su bian. 
co per molti aspetti della ver¬ 
tenza: programmazione dei 
turni, medie Individuali per 
il calcolo del carico di lavo¬ 
ro, assunzioni di nuovi auti¬ 
sti, pianta organica e fabbi¬ 
sogno di personale per la 
Istituzione di nuovi servizi 
Nel programma dei turni 
che l’azienda si è impegnata 
a consegnare il 3 gennaio 
prossimo dovrà essere tenuto 
conto di tutti i miglioramenti 
concordati con 1 lavoratori. 
Piena disponibilità anche sul¬ 
le assunzioni; è in fase di 
esaurimento la graduatoria 
che In totale-permetterà l’in¬ 
gresso in azienda di una cin¬ 
quantina di autisti; a breve 
scadenza sarà pubblicato un 
altro bando di concorso. . : - 

Luciano Imbasciati 


Tutti condannati 1 compo¬ 
nenti il comitato rivoluziona¬ 
rio toscano delle Brigate 
Rosse che nel corso del di- 
battimento all’assise di Fi¬ 
renze avevano rivendicato il 
sequestro del magistrato ro¬ 
mano Giovanni D’Urso. 

La corte dopo quasi cinque 
ore di camera di consiglio ha 
condannato Dante Cianci e 
Paolo Baschleri a 13 anni di 
reclusione per organizzazione 
di banda armata, associazio¬ 
ne sovversiva e attentati; 
Salvatore Bombaci a 10 anni 
di reclusione. Secondo i giu¬ 
dici è anch'egli responsabile 
di organizzazione di banda ar¬ 
mata. L’architetto Giampaolo 
Barbi è stato invece condan¬ 
nato a 3 anni e 6 mesi di 
reclusione per partecipazione 
a banda armata e associazione 
sovversiva, è stato assolto 
invece dalle accuse di furto e 
attentati: Giuseppe Ippoliti 
ha avuto quattro anni per il 
reato di partecipazione a 
banda armata mentre Gra¬ 


ziella Rossi, amica del piane! 
è stata cndannata a 1 anno e 
11 mesi di reclusione per fa¬ 
voreggiamento personale e 
detenzione di armi. 

Il pubblico ministero Ga¬ 
briele Chelazzi aveva chiesto 
la condanna di tutti gli im¬ 
putati a complessivi sessan- 
tadue anni di carcere. Barbi 
nel corso del dibattimento si 
è dissociato dalla posizione 
degli altri tre imputati (Ba- 
schieri. Cianci e Bombaci) 
dichiarando di non apparte¬ 
nere alle Brigate Rosse. 

I quattro furono arrestati 
nella tarda mattinata del 19 
dicembre 78 ne! viale Fratelli 
Rosselli a bordo di un’auto 
da una pattuglia della Digos 
che sequestrò tre pistole. 
Successivamente nel corso di 
una perquisizione nella abita¬ 
zione del Cianci e deila 
sua amica, Graziella Ros¬ 
si, vennero trovati docu¬ 
menti, munizioni e altre 
due pistole che ; erano sta¬ 
te acquistate in una arme¬ 


ria romana insieme ad altre 
armi, fra cui il fucile a pom¬ 
pa calibro 12 ritrovato il 18 
aprile 78 a Roma nella base 
delle BR di via Gradoli. 

Nell’abitazione del Bomba¬ 
ci, intanto, erano stati ritro¬ 
vati pacchi di volantini' fir¬ 
mati dal comitato rivoluzio¬ 
nario toscano-Brigaté Rosse. 
Con loro al momento dell’ar¬ 
resto. 1 quattro avevano, ol¬ 
tre ad annotazioni di targhe 
d’auto (fra cui quella dell’ar¬ 
chitetto Inghirami progettista 
del nuovo carcere di Sollic- 
cianó la cui auto era stata 
data alle fiamme) 

L’ti gennaio 79 a Viareggio 
venne trovata una Fiat 128 
senza targa, a bordo una va¬ 
ligia contenente armi, cande¬ 
lotti di esplosivo, una matri¬ 
ce da ciclostile parzialmentè 
incisa e intestata al « Comita¬ 
to», opuscoli delle BR iden¬ 
tici a quello sequestrato al 
Bombaci. . , 

Giorgio Sgherri 


* . * ■ ; . . • r ■ T' . 

Due arresti allo « Sparfacus » in via dei Rustici 


«... - r . « ■ • 


Un locale per soli uomini 
è stato chiuso, dalla polizia e 
due persone tra cui un noto 
travestito sono state arresta¬ 
te. ■ 

Raffaele Di Litto. 28 anni, 
conosciuto col soprannome di'. 


« Biancaneve » 


\finito alle 


Murate per detenzione di dro¬ 
ga. E’ stato trovato in posses¬ 
so di 30 grammi di eroina e 
due grammi e mezzo di ha- 
sclsh. L’altro arrestato Ma¬ 
rio Maura, 40 anni, è finito 
in carcere per resistenza * 
pubblico ufficiale. . - : 




si fanno alla 
luce del sole 

Come tutti i comunisti, anche quelli di 
Scandicci tengono rapporti con le altre for-. 
ze politiche alla luce del sole, senza , biso^. 
gno di ricorrere ad alcun sotterfugio. E 
quanto ribadisce la segreteria comunale del ( 
PCI di Scandicci in un comunicato stampa ; 
in risposta ad una nota della locale sezione 
socialista pubblicata in un articolo de «La 
Nazione » del 19 dicembre. 

Senza entrare nel merito di questioni che 
ritardano la vita interna di un’altra forza, 
politica, il PCI di Scandicci ribadisce che 
« non esistono e non sono mal esistite txat- • 
tati ve segrete». «Di questo abbiamo dato 
prova — si legge nel comunicato —• affici 
gendo un manifesto in cui si afferma la 
volontà di sviluppare e migliorare 1 rappor¬ 
ti con il PSI. Volontà concretatasi con l’ac- 
cordo sul processo di delega ai consigli cir¬ 
coscrizionali. che ha permesso di superare 
una pregiudiziale paralizzante sulla quale 
è stata costruita un'immagine distorta del 
PCI quale partito accentra tote ed insensi- . 
bile al decentramento». 7 

«Il testo di quelTaccordo — prosegue il 
comunicato — verrà reso di dominio pubbli¬ 
co non appena avrà ottenuto l’approvazione 
degli organismi dirigenti di entrambi i par¬ 
titi interessati allo stesso accordo. Questa 
ci sembra una prassi corretta e chiara che 
appartiene alia natura ed al costume di un 
partito democratico e responsabile qual, è 
il PCI. - • ‘ - - - 

Di questo dunque si tratta, non di altro. 
Il resto sono voci, insinuazioni che servono 
soltanto a creare un clima sospetto e di sfi¬ 
ducia che ci sembra abbia l’unico obiettivo 
di porre ostacoli al miglioramento comples¬ 
sivo dei rapporti politici fra PCI e PSI ». 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San ' Giovanni. 20; 
Via Ginori. 50; Via della Sca¬ 
la, 49; Piazza Dalmazia, 24; 
Via G.P. Orsino. 27; Via di 
Brozzi, 282; Via Stamina, 41; 
Interno Stazione SM_ No¬ 
vella; Piazza oelFIsolotto, 5; 
Viale Calatafirai. Borgognis- 
santi. 40; Vhi G.P. Orsini 
n. 107; Piazza deJ'.e Cure,. 2; 
Via Senese, 206; Vìa Cal¬ 
zaiuoli, 7; Viale GuidcnI. 89. 

SCOMPARSI I COMPAGNI 
BADII E GUASCONCINI 

Sono morti i compagni Va¬ 
sco Badii e Gino Guascon- 
cxii. Il compagno Vasco Ba¬ 
dii, valoroso combattente an¬ 
tifascista e partigiano, era 
entrato nel PCI dopo lo scio¬ 
glimento del Partito d’Azio¬ 
ne dove aveva militato fino 
dagli inizi con l’Italia Libera 
e il Non Mollare. 

Fece parte della Resistenza 
del comando divisione Giu¬ 
stizia e Libertà e dopo la li¬ 
berazione fu per oltre dieci 
anni segretario della federa¬ 
zione fiorentina dell’ANPPIA. 
I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle 10 dalle cappelle 
del commiato di Careggi. Al¬ 
la famiglia giungano le con¬ 
doglianze della ANPPTA e 
dei comitati provinciali ANPI 
e FIAP e della nostra reda¬ 
zione. 


■Ieri è morto, all'età di 93 
anni, il compagno Gino Gua- 
sconcini, diffusore per lungo 
tempo dell’Unità. Nel dome 
il triste annuncio il figlio Ser¬ 
gio sottoscrive 20 mila lire 
per l’Unità. Anche 1 compa¬ 
gni della sezione Primo Mag¬ 
gio, nel ricordarlo a. quanti 

10 conobbero e stimarono 
hanno sottoscritto 10 mila 
lire per l’Unità ed esprimono 
ai familiari le più fraterne 
condoglianze. 

ATTIVO INSEGNANTI 
COMUNISTI 

E 1 convocato per domani 
alle 21,30 nei locali della fe¬ 
derazione del PCI. Fattivo 
degli insegnanti comunisti 
per discutere sull'organizza- 
xìone di un - coordinamento 
ed il suo rapporto con il sin¬ 
dacato scuola. 

ORARIO MUSEI STATALI 

Tutti l muoei, gallerie sta¬ 
toli delle province di Firenze 
e Pistoia, per le prossime fe¬ 
stività resteranno aperti con 

11 seguente orario: martedì 
23 e mercoledì 24 dalle 9 alle 
14; giovedì 25 chiusura festi¬ 
va; venerdì 28 dalle 9 alle 
13; sabato 27 dalle 9 alle 14; 
domenica 28 dalle 9 alle 13; 
lunedi 29 chiusura normale; 
martedì 30 dalle 9 alle 14; 
giovedì 1. gennaio chiusura- 
per festività; venerdì 2 e sa- 



Quest’ultimo è titolare del 
locale - gay « Spartacus » di 
via Rustici 18, un club per so¬ 
li uomini che il Maura aveva 
aperto come ritrovo privato. 
In realtà come ha accertato 
la polizia i clienti pagavano 
l’ingresso . per accedere e 
quindi era un locale pubblico. 

L’irruzione ■ allo «Spar¬ 
tacus» è avvenuto a seguito 
delle lamentele di alcuni abi¬ 
tanti della zona. Gli agenti 
della squadra mobile col dot¬ 
tor Federico, muniti di un or¬ 
dine di perquisizione si sono 


[ presentati verso le 24 della 
notte scorsa. Il locale era af- 
| follato di clienti, tutti uomi-. 
ni. Non sono mancate le sor¬ 
prese. Il locale circa 500 me-, 
tri quadri era arredato con 
vani e luci soffuse, alle pareti 
immagini - erotiche e pomo¬ 
grafiche-con soggetti maschi¬ 
li. Nel corso delia perquisi¬ 
zione la polizia ha scoperto un 
ingresso riservato. La porta 
era chiusa e il Maura si è ri¬ 
fiutato di 4 aprirla. 

Sfondata la porta, nonostan¬ 
te il Maura si fosse opposto 1 


poliziotti hanno trovato altre 
stanze adibite ad abitazione 
per il Maura e il Di Litto. ■ 

In una delle stanze è statò 
trovato il Di Litto che ha cer¬ 
cata di disfarsi di una polve¬ 
re bianca '. ■ 

Ma non £ servito a nulla 
nel corso della perquisizione è 
stata trovata le droga, trenta, 
grammi di eroina e due 
grammi di haschisc. I due so¬ 
no stati arrestati e al locale, 
sono stati apposti i sigilli. ., 

. - , 9* *7 


Per il traffico ricomincia 
il conte alla rovescia. Non * 
che in questo periodo il. di¬ 
battito in citta sia partico¬ 
larmente vivace, o che gli 
addetti ai lavori siano del 
tutto usciti : dalle . secche di 
-. una discussione che da tem¬ 
po si morde la coda. E’ vero, 
gli elementi di cui tenere 
conto sono tanti, centro sto¬ 
rico, periferie, area metro¬ 
politana e relativo riferi¬ 
mento alle « funzioni ». scel¬ 
ta dei mezzi di trasporto e 
della loro Integrazione, auto, 
bus. treno, tram. Ma la cit¬ 
tà e Finterò comprensorio 
stanno riproponendo una se¬ 
rie di contraddizioni - e dt 
• strozzature che è sempre più 
urgente sanare. • -v - r 
T dati non sono molti, rnà 
basta pensare che negli ut-' 
timi dieci anni a Firenze, il 
parco Veicoli nrivati è au- 
meiitahvdet 60*7 che.la Sta¬ 
zione- di S. Maria Novella, 
riceve ogni giorno il 70 r ^ del 
pendolarismo, che l’ATAF. 
ouantitativamente valido, re¬ 
sta pur sempre organizzato 
in una logica radiale, secon¬ 
do cui tutte le strade por¬ 
tano al Duomo, che la mag¬ 
gior parte degli spostamenti 
casa-lavoro avvengono anco- 
. ra in : automobile, che non 
esiste una circonvallazione 
capace di decongestionare i 
■ viali, e. vìa dicendo. 

•’ Tra la -tentazione dette 
i grandi inotesi progettuali che 
i sanno di utopia, rifèrite al-, 
la «città nuova ».. e la,ras- , 
segnata. gestione dell’esisten¬ 
te attraverso picco!! sposta¬ 
menti- di pedine sulla scac-. 
chiera. l’amministrazione co¬ 
munale sta scegliendo ima. 
.strada intermedia, agirà.sul¬ 
la realtà-territoriale, con cui. 
volenti o nolenti bisogna fa- 4 
re : i conti, mettere in piedi 
i interventi realistici e costrui¬ 
re da questo l’affresco più 
complessivo ; del piano ge- 
nerale dei trasporti. Gli in¬ 
terventi di emergenza. 4 in- 
. somma. 4 non r ; assorbiranno 
; tutto il temoo e le enereie 
L a prospettive di più ampio 
ràpido. .» ? 

L’assessore al traffico 
Paolo Pecile ha qualcosa nel 
cassetto: una relazione par¬ 
ticolareggiata. redatta con 
l’ausilio dèi tecnici e sulla 
base dei dati disponibili, già 


Auto bus tram treno 
per il traffico 
conto alla rovescia 


Si intenrerrà nel centro storico - Progettato 
un piano complessivo • Un sistema integrato 


presentata e discussa in 
giunta. C’è anche un calen¬ 
dario abbastanza dettagliato 
• di interventi chè riguardano 
il centro storico, da mettere 
in ponte per F81. ma per.tira 

- non ufficiàlizzato. • 

' Qualcosa di quanto conte- 
4 nutò * in quésto materiale è 
,-j venuto fuòri nei- corso di un 
dibattito (purtroppo tra po- 

- chi intimi) organizzato ve¬ 
nerdì sera da| PdtJP al Pa- 

- lagio di Parte Guelfa, in cui 
si è parlato dei grandi temi 

- dell’assetto territoriale del¬ 
l’area metropolitana ed è 

.stata, illustrata nuovamente 
una 1 proposta, quella della 
. tramvia veloce di superficie 
. avanzata dagli esperti del 
Piano Intercomunale Fioren¬ 
tino e sostenuta ‘ dall’ex as¬ 
sessore all’Urbanistica (pas¬ 
sato ora alla casa) Marino 
Bianco. 

Incarièato di concludere il 
dibattito Pecile hà fatto ri¬ 
ferimento ad entrambe le im- 
, postazioni, indicando alla fi- 4 
ne gli elementi di base della 
. futura proposta dell’ammini¬ 
strazione. A tutto questo Pe- 
’ ' elle ha fatto precedere una 
, premessa «culturale»:-è ve¬ 
ro che non dà troppo tempo 
la cultura urbanistica ha 
collegato mobilità e territo¬ 
rio, e concepito il territorio 
in termini di produzione e 
non solo come somma di ca¬ 
se più servizi. ... 

Se la sinistra non è riu¬ 
scita — come alcuni hanno 
sottolineato — a imporre un 
suo modello di sviluppo del 
territorio, dal canto'suo la 
cultura urbanisitea si è at¬ 
torcigliata su se stessa. Non 
a caso non è stata ancora 
fatta la storia sotterranea 
del piano regolatore del 62, 
quella che potrebbe parlare. 


ad esempio, dell’intreccio di 
interessi che si sono svilùp- 
■ pati in questo campo negli 
ultimi decenni, dèlia dina¬ 
mica delle classi sociali, o 
del ruolo • del credito fon¬ 
diario. . • 

Dal punto di vista opera¬ 
tivo immediato, si torna al 
critèrio del realismo, della 
consapevolezza della • com¬ 
plessità delle funzioni che si 
accentrano, a. Firenze, (in 
uno spazio esiguo) e dei li¬ 
miti dell’attrezzatura « stru¬ 
mentale» a disposizione dei 
pubblici poteri locali. Ma in¬ 
tanto proseguono gli studi, si 
l intrecciano i contatti. Si sta 
i organizzando una ricerca per 
definire la « geometria * del¬ 
la circolazione dell’intera cit- 
; tà. un allargamento insom- 
• ma, del Piano TEMA per il 
; centro storico, c’rie preveda 
> anche in periferia un asset- 
: to della circolazione meno 
: caotico, una ipotesi. di zone 
! pedonali. Altri punti all’at- 
; tenzione sono quelli della 
» riorganizzazione delle ’* aree 
di sosta e. della loro gèstio- 
j ne della circolazione-merci, 

; grande sconosciuta, della ve- 
. rifica della grande viabilità 
e * dell’organizzazione del no¬ 
do ferroviario. . 4 
Non è più possibile consi¬ 
derare il trasporto su rotaia 
come un « laccio », un im- 
, pedimento. Prendiamo atto, 
ha affermato Pecile, della 
disponibilità nuova dimo¬ 
strata dalle Ferrovie dello 
Stato a discutere con gli en- 
i ti locali.. Da parte nostra 
presenteremo un ■ piano di 
fattibilità che disegnerà un 
uso integrato delle stazioni 
minori, finalizzato soprattut¬ 
to al riordino della mobilità 
dei pendolari. • 

Quanto alla tramvià veloce 


in superficie — ha precisa¬ 
to — se ne discuterà in ma¬ 
niera magari più articolata. 
L’attuale proposta del PIF 
risulta infatti schematica, e 
soprattutto imprecisa . in re¬ 
lazione alla mobilità di oggi 
e- alle eventuali scelte urba¬ 
nistiche future. Ultimo argo¬ 
mento di prospettiva la se¬ 
conda circonvallazione, pro¬ 
blema inderogabile e che va 
.. risolto — dice l’assessore — 

• con un intervento « chirurgi¬ 
co» sull’esistente. ! 

Auspicare, su tutti questi 
temi e problemi, un dibat¬ 
tito esteso in città, e coin¬ 
volgente le forze sociali e 
7 c progettuali » è d’obbligo. 
Anche se. probabilmente sa¬ 
ranno le future « ordinanze » 
In tema di traffico in centro 
che ’ faranno • più scalpore. 

. Non siamo veggenti ma ci 
■ -. sembra quasi ovvio pensare 

• . agli interventi sulla stazione, 

1 ‘ ad un rinnovato rigore nella 

gestione della zona a traffi¬ 
co limitato, alle conseguenze 
dei lavori dell’acquedotto in 
via Cavour, via Calzaiuoli, 

, al problema delle Cure, dei 
Grandi Uffizi, di Pitti, della 
circolazione dei : cittadini a 
mobilità ridotta (anziani, 
bambini, handicappati), del* 
..le scuole, del sistema distri- 
- butivo del carburante, degli 
eterni ed aggressivi bus tu¬ 
ristici. portatori di ricchez- 
V. za e di congestionamento. 

• ‘. Tutto questo ravviverà la 

discussione, impegnerà la 
città, anche se non è impro- 
^ babile che i risvolti tecnici 
’7e scientifici passeranno in 
seconda linea. Ma Firenze 
è una città strana, ha mez- 
’ zo milione di abitanti e vive 
come se ce ne fossero cen-. 
tornila. La sua dimensione di 
piccola metropoli ancora tut¬ 
ta « visibile », c comprensi¬ 
bile » può trarre in inganno. 

Un esempio per riflettere. 

; Esperimento auto - Natale: 

due parcheggi (Cascine e 
4 . Fortezza) per lasciare la . 
macchina e servizio di bus 
frequente e regolare per II 
centro. Risultato: autobus 
deserti fino ad oggi. E poi 
qualcuno propone i mega¬ 
pareheggi. . . . 

Susanna Crossati 


Dopo una tournée 
in tutta la regione 


Le trattative § Debutta à Firenze 
si fanno alla l’orchestra 

luce del sole regionale toscana 


Con 11 concerto in programma il 3 gen¬ 
naio prossimo al Teatro della Pergola di 
Firenze l’Orchestra Regionale Toscana si 
presenta per la prima volta al pubblico fio¬ 
rentino.' dopo tre mesi di intensa attività 
concertistica sul territorio regionale in cui 
ha confermato la sua vocazione ad ‘ Opera¬ 
re come orchestra delle città toscane a so¬ 
stegno deil’intervento degli enti locali nel 
tentativo di colmare la disparità del pub¬ 
blico e dei produttori e l'inadeguatezza del¬ 
l’organizzazione della vita musicale. - - 

L’Orchestra Regionale Toscana si è costi¬ 
tuita come fondazione nel luglio dell’80 per 
iniziativa della Regione toscana, del Comu¬ 
ne e della Provincia di Firenze proprio coll 
l’intento di sviluppare con la propria pre¬ 
senza capillare lo sviluppo delle attività e 
dell’organizzazione musicale. Le scelte arti¬ 
stiche sono state affidate ad una commis¬ 
sione formata dai maestri Aldo Bennici, 
Franco Ferrara. Roman Vlad e da Massimo 
De Bernart, quale direttore musicale. 

In questo primo periodo di attività. l'Or¬ 
chestra Regionale Toscana ha tenuto 24 
concerti in varie città toscane, tra cui Li¬ 
vorno. Prato, Pistoia. Piombino. Rosignano. 
Pietrasanta. Pisa, - Montecatini. Colle Val 
■d’Elsa. Fucecchio, 3. Giovanni Valdamò, 
alternando sul podio come direttore Massi- 
- rao De Bemart, Piero Bellugi, Francesco 
Leonetti. J. Pierre Marty. Tu mas Koncz. 4 

Con la direzione di Massimo De Bemart 
. anche il concerto inaugurale di Firenze, che 
’ l’Orchestra Regionale Toscana - terrà il 3 
gennaio . al Teatro della Pergola. - il : pro¬ 
gramma comprende musiche di W.A- Mo¬ 
zart: il Divertimento In Re Magg KV 138 
e la Sinfonia n. 29 in La Magg. KV 201 e 
di P.J. Ciaikovsiri: la Serenata in Do Magg. 
per archi op. 48. .V, 7 





ALLA 


PICCOLA TORINO 

:v PELLICCE SINTETICHE ■ 

GIACCHE E CAPPOTTI/ IMITAZIONE VISO¬ 
NE, CASTORO# MACCHIATE DI OGNI TIPO 

i ^ c PELLICCE VERE 

PERSIANO SWAKARA LAVORATO A BREIT¬ 
SCHWANZ, CASTOROVIX, FOCA, FIANCHI 
MARMOTTA, PANCE VOLPE, LAMA, ECC 

PRENOTARE PER TEMPO 


VIA MASACCIO. 24r (àngolo Artisti) 
i v Tel. 577404 - FIRENZE . .. 

OGGI DOMENICA 21 dicembre il negozio rimane aperto tutto il giorno 


4 dumi 



102, r. - VJs GfwwmtU, 90 r. • VM A. M 


100 r. - PJs Porta al Prato 


PROPOSTE PER L’INVERNO 1980 


170*240 

«san 


L SUOO 

l esoso 
l ixsoo 


«a l. tasse 

«a u 4000 

«a L lesso 


OSSO 

Via dell'Arienfo 83/R. 
FIRENZE 


Giacche uomo L 25-38.000 

Abiti uomo L 50-75.000 

Abiti paletot Zegna 

L 150.000 

Paletot uòmo da L 50.000 

Paletot donna L 48-75.000 

Bucló spigato L 80.000 

Paletot pelle uomo donna 
L 150.000 

Trapunte 1 posto L 18.000 

Trapunte 2 posti L 25.000 
Trapunte pura lana 

L 58-90.000 

Copriletto ciniglia Zucchi 
. - - L 19.000-27.000 

Tappeto lazfnin. djs. orien¬ 
tala: 150 x 220 L 56.000 
180 x 260 L 90.000 

Coperte misto lana - 
. . :L 7.000-11.000 

Coperte misto lana matri¬ 
moniali L 11.000-16.000 


Vasto assortimento lenzuo- 
li Zucchi - Bassetti - Co¬ 
priletti ricamati a mano. 




DROMO 
.MOf) \ 



i:\lPOLl Via Tripoli ^-24-26 - Tel. TWSi 


CONFEZIONE 
PER DONNA 

CAPRAIA FIORENTINA 

cerca. 

OPERAIA ESPERTA 

.Telefonare ore ufficio 
0671/578*6 

chiedendo di Patrizio 


LANCIA 
A.LISI 


FIRENZE 


AUTOBIANCHI 



TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTICI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA ! 


L 13*00 
> L. 34 900 

• l sasso 



I CONCESSIONARI 


AUTOMEC 
AUTOSPA 
BAMAUTO 
BRANDINI 
CAR 

SCOTTI & PICONE 
LA SUCCURSALE DI FIRENZE 


Vi augurano 
buona fortuna con 




bato 3 dalle 9 alle 14 e do¬ 
menica 4 gennaio dalle 9 al¬ 
le 13. 

INCONTRO SULLA 
PORNOGRAFIA 

Doman i al le 17, presso la 
sede dellUDI in vìa Martiri 
del Popolo 27 si terrà un in- 
. contro eco un gruppo di Don¬ 
ne americane per discutere 
sui temi della pornografia In 
USA. Durante Finiziotlva sa¬ 
ranno proiettate anche dia¬ 
positive. 

MOSTRA LAVORI 
DEI RAGAZZI 

Oggi nelle seale di Giovan¬ 
ni da San Giovanni del mu¬ 
seo degli Argenti sarà alle¬ 
stita (fella sezione didattica 
degli Ufflxi, la mostra dei la¬ 
vori eseguiti dai ragazzi delle 
quinte elementari durante il 
primo trimestre, dopo la vi¬ 
sita al museo degli Argenti. 
LA PISCINA 
PER LE FESTE 

In occasione delle prossi¬ 
me festività la piscina « Co- 
stoll» di Campo di Morte 
osserverà per il pubblico, il 
seguente orario: 24 dicembre 
dalle • alle 13: 25 e 26 dicem¬ 
bre chiusura completa: 27 di¬ 
cembre dalle 9 alle 13 e dalie 
14 alle 18; 28 dicembre dalle 
9 alle 13; 29 e 30 dicembre 
dalle 12 alle 15; il 31 dalle 9 
alle 13 e 11 t. gennaio 1981 
chiusura completo. 


DEPOSITARIO COPERTE LANEROSSI - SOMMA - MARZOTTO 
PIUMONI DI OGNI TIPO E MISURA - TRAPUNTE ESCLUSIVE 


LUSSUOSA^ POTENTE, 5 POSTI, 5 PORTE, 


Rinascita 


CACCIA ALL’AUTO 

ita V _ dal 18 al 23 cHconbre 1990 

TILE, COMPLETA: UNA SOLA AUTO. 
. , LATALBOT1510. 

L* 6.530.000 * Per definire le Telbol 1510. desia ricordare le so- . 

briet» rei consumi, le Enea piacevole e aerodinamica, la spac/cs^ià 
derivane dalla concezione “a 2 vokjmT, a sedPb posteriore ' 
e.C. 1294 - 1442 e l amoio ponadagagR. 

Completamente equipaggiata, lussuosamente hf.nna, la TaSxx 1510 
e offerta ài 4 modeti 

' * rVA • Importo omprtsi (301*3 varano» 9040 Cito) 
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Domenica 21 dicembre 1980 


Lo ha stabilito la Regione 


Gli invalidi 


non pagnerar 
il «ticket» 


Pronti a Torri a ■ Cintoia 

36 appartamenti 
con i fondi del 
piano decennale 


te prestazioni saranno assicurate dalie USL E' la prima consegna del genere in Italia 


Oli. Invalidi di guerra e del lavoro non dovranno pagare 
Il « ticket » sul medicinali. Le Unità Sanitarie Locali assi¬ 
curano la continuità delle prestazioni sanitarie per queste 
categorie. Con le delibero approvate dal Consiglio regionale, 
le USL, fino all’approvazione del plano sanitario regionale, 
assicurano la gratualità della assistenza protesica a favore 
degli invalidi, l’erogazione delle cure idrofangotermall, 1 
massaggi fisici connessi a questo tipo di cura anche se non 
sono previsti nel prontuario. 

,. Il contributo alle spese alberghiere è assicurato nella 
misura del 50 per cento calcolato sul costo medio del sog¬ 
giorno ed è comprensivo delle spese di viaggio che pertanto 
non- vengono rimborsate a parte. 

Queste decisioni sono state prese nel corso di un incon¬ 
tro tra 1 rappresentanti degli invalidi, le USL, ed il diparti¬ 
mento : sicurezza sociale della Regione. Al termine dell’In¬ 
contro le Associazioni si sono dette soddisfatte delle deci¬ 
sioni ; prese dalla Regione Toscana ed hanno assicurato la 
piena collaborazione per rendere efficiente tutta la norma* 
tiva. 


■:i primi appartàmentl costruiti con 1 fondi del plano’ 
decennale per la casa saranno consegnati questa mettlna 
nel quartiere delle Torri a Cintoia. Si tratta di trentasel 
alloggi edificati da una cooperativa composta da altret- 1 
tante famiglie. 

E’ la prima consegna del genere in Italia. La costru¬ 
zione è iniziata nel settembre del 1979 con 1 finanzia¬ 
menti della legge numero 457; questo delle Torri a 
Cintoia è 11 primo lotto completato In tempi record. 

« Persiane Verdi » è il nome della cooperativa a 
proprietà Indivisa che ha realizzato i trentasel appar- • 
tamentl e che aderisce alla Lega delle Cooperative e 
Mutue della Toscana. 

La cerimonia ufficiale della consegna è in programma 
questa mattina alle ore dieci. Parteciperanno Lello 
Logorio, ministro della difesa, Mario Leone, presidente 
della Giunta regionale. Loretta Montemaggi, presidente 
del consiglio regionale e 11 sindaco Elio Gabbugglanl. < 
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SCHERMI È RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


In Palazzo 
Vecchio 
la giornata 
del volontario 
del sangue 

Oggi con Inizio alle 10.30 si 
celebrerà in Palazzo Vecchio 
nel Salone del Duecento la 
«giornata del volontario del 
sangue » dell’AVIS di Firenze 
con la premiazione dei volon¬ 
tari del sangue soci beneme¬ 
riti dèli’A VIS. 

Alle 9 messa in Battistero 
(Piazza San Giovanni) In 
suffragio dei donatori defunti. 

Alle 10,15 concentramento 
dèi donatori nel salone dei 
Duecento; alle 10.30 indirizzo 
di saluto del sindaco di Firen¬ 
ze. del presidente dell’AVIS 
Bruno Bertoletti, del dottor 
Giorgio Avanzi direttore del 
C.R.E. 

Alle 11,30 premiazione del do¬ 
natori che hanno compiuto 
100-75-50 donazioni di sangue. 

Al)e 12,30 corteo per le vie 
cittadine per deporre una co¬ 
rona di alloro al monumento 
ai caduti in piazza dell’Unità 
Italiana. 


i Indagine 
I l di m assa 
jj contro; 
il tumore 
all’utero 

Controlli di massa su tutte 
le dònne della provincia di 
Firenze per la lotta contro 
il tumore del coilo dell’utero. 
Tutti* la popolazione fioren¬ 
tina: tra l 18 ed 1 30 anni ri¬ 
ceverà a casa un Invito a pre¬ 
sentarsi presso il laboratorio 
medico per sottoporsi ai « pap- 
test » (un esame assolutamen¬ 
te ihidolore e gratuito). - - 

Il servizio, che è già in at¬ 
to da tre anni, viene orga¬ 
nizzato dall’assessorato alla 
sanità de! comune di Firenze 
e dal Centro per lo studio 
e la Prevenzione Oncologica. 

Come è noto. 11 tumore al 
collo dell’utero può essere fa¬ 
cilménte debellato se Indivi¬ 
duato appena esso ■ insorge. 
Di qui- l’importanza di sot¬ 
toporsi periodicamente al 
pap test. Anche le ragazze 
con meno di 18 anni, pur 
non avendo ricevuto la let¬ 
tera di Invito, possono sotto¬ 
porsi all’esame presentandosi 
in un consultorio o al C.S.P.O. 


Nei bagni 
di via 
S. Agostino 
una sede per 
la Fratellanza 

Una parte del locali del¬ 
l’immobile dove si trovano, 
i bagni di via 9. Agostino 
potrebbe essere concessa in 
uso alla Fratellanza Militare. 
E’ questo l’invito contenuto 
in un documento approvato 
all'unanimità dai gruppi po¬ 
litici del consiglio di quar¬ 
tiere numero 3 (Santo Spiri¬ 
to-San Frediano) e rivolto 
alla amministrazione comu¬ 
nale. 

L’attuale sede della Fratel¬ 
lanza In via della Chiesa non 
è più adeguata tenendo con¬ 
to anche dell'intensa attività 
portata avanti dalla associa¬ 
zione e della quale 11 quar¬ 
tiere sta beneficiando da 
molti anni. . 

Attraverso una variante al 
lavori di ristrutturazione in 
corso ima parte dei locali 
dei bagni potrebbe essere a- 
dattata alle esigenze della 
Fratellanza. 


Domani 
.dibattito „ 
sull’aborto i 
all’Istituto V 
Gramsci 

La questione aborto è nel¬ 
l’occhio dèi ciclone. Da più 
parti si tenta di affossare una 
legge che ha garantito alle 
dorme di scegliere autono¬ 
mamente 11 momento della 
maternità. La polemica a vol¬ 
te assume toni troppo seccai 
che accecano la ragione. 

Per riflettere fuori dalle 
polemiche sulla questione 
l’istituto Gramsci di Firenze 
ha Indetto per domani alle 
21 nella propria sede d^ piaz¬ 
za Madonna degli Aldobran- 
din! 8 un dibattito sugli a- 
spetti giuridici e costituzio¬ 
nali della legge UH e del re¬ 
ferendum-a cui partecipano 
1 professori Paolo Barile e 
Alessandro Pizsorusso, l’ono¬ 
revole Pierluigi Onorato di 
Magistrature democratica. 

Coordina II dibattito 11 se¬ 
natore Mario GozzinL 


Teatro APOLLO 

VIA NAZIONALE 
FIRENZE 



Studio Chiamenft 


cefismNi 

V STIPÈNDIO 

Prestiti fiduciari. Tate) 
minimi. Antlclpailonl Im¬ 
mediate 

Serietà • Riservatezze .. 

Viale Roseti). 65 Firenze 
Tel. 489764 499471 


RISTORANTE 


Locatiti 

[À Coiiin « 

1 v 1 Cestello 

l-Mj - I di Sanatari 

/- Castagneto . 
Carducci 

T#l * 

0565/76796 

SI avverte la Clientele che tono 
aperte le prenotazioni per I 
' pranzi dalle feste natalizie e 
per 11 cenone di Fine Anno. 




i Sabato 20 dicembre ore 21 

Domenica 21 dicembre 
\ ora 16,30 e ore 21 

INGRESSO-POSTO UNICO 
..... L. 4.000 


ECCEZIONALE 

CONTEMPORANEA 

ai cinema 

EXCELSIOR 

MANZ0HI 


MARCELLO CANON ma* 

UBO T06MAZZI 
MICHE! SERRAUlTr, 


Fate come i parigini: mattatevi In coda perché da MAR¬ 
TEDÌ*. 23 dicembre arriva WOODY ALLEN con il suo 
nuovo film • i, ; 

al cinema EDISON 


HJUifAtU 

GUuJaIU Rampli eej 

fa-Ue* 

/UwcmII 
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MemosueA, 
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' ' ’ - RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 

MIA 
MOGLIE 
E’UNA 
STREGA 

UATANZI 

.do HELMUT BERGER 

«r*.CASTELLANO k PIPOCO 
p-D**ic 4, MARK) e VITTORIO a». L HI CORI 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei TawM fi 
Tal. 49 Ji.141 



Sirena 


PROPOSTE PER VACANZE i TURISMO 


FIRENZE 

« dal 19-iS - 


„MC n O ]N ^ K&OsALt 
£ SI ZlPAZA*JO w \IATU%A Ti 
CITROÌN...VA OtteG 30AM( 


Predio Fedeltà C |T RQEN 

premo iQjita a Oro T-aesi' zt camme-;*- 

VENDITA RATEALE E LEASING 
Esposizioni i Venditi I Atiutanz» • Ricambi 

Va Sazio^ai® i9 *ei 2' 53 3 1 ? ? I , i ’. -t t" " 
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Concessionaria LANCIA 


v AUTOMERCATO che 


A JTOBlANCHl 


convince 


Prima di acquistare è garanzia 

ti conviene visitarci è serietà 

~ ~ è risparmio 

Ti aspettiamo ad J F 

EMPOLI - SO VIGLI ANA - Tel. (0571) 508.162 


ARI8TON 

piazza Ottavlant - Tel 287.833 

Ap. 15) 

L’Itela di Michael Rltcha, In technicolor, con 
James Coen, David Warner, Angela Punch 
McGregor. 

(15,30 17,35, 20,20, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIBS 
Via del Bardi, 27 Tel. 284.322 
(Inizio spett. ora 15,30) ” • 

Pornerotlc anthology, In technicolor, Con Bir¬ 
gitta Almstrom, Rosamaria Borg. (VM 18) 
CAPITOL 

Via del Caatellant Tel 212 320 
Il sUparflIm più spettacolare ed avvincente 
dell'anno: Superman II (L'avventura continua), 
a Colori e con la magie dai suono stereofo¬ 
nico, con Christopher Reeve, Gene Haekman, 
Susannah York, Terence Stamp, Valeria Per- 
rlnt, 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO ;• 

8UPERSEXY MOVIES N. 2 
Botro degli Alblzi Tel 282 887 
La elgnora dal 4. plano, In technicolor, con 
Tina Travan, Jean Beven, Karln Lorsen. 
(VM 18) 

(15, 16,25, 18, 19.35, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 8 * Tel. 23.110 

(Ap. 15) >-r:. 

Il pap'occhlo, di Renzo Arbore, In techni¬ 
color, con Roberto Benigni. Isabelle Rosse! 
Uni. La soreué Bandiera Renzo Arbore. 

(15,15, 17,15, 19. 20.45, 22,45) .-.'Ve 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 ■ Tel. 217.798 - 

(Ap. 15) 

Il vlzletto II, di Edourd Moltnero, In techni¬ 
color, con Ugo Tognazzi, Michel Serrault e 
Michel Gelibru. ■: 

(15,15, 17,15, 18,55, 20,45, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnlguerra Tel 270 117 
Krlmlnalove, In technicolor, con Brigitte Stein, 
Patricia Adrian. (VM 18) 

(15, 16,55, 18,50, 20.45, 22,45) 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschi • TeL 215.112 

(Ap. 15) 

Diretto i da Stuart Rosenberg: Brubsher, In 
technicolor. :on Robert Redforei Vaphet Kotlo 
(15,10, 17,45, 20,10, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663.611 ' 

(Ap. 15) - - 

Watt Disney presenta: Biancaneve a I 7 nani, 
[n ttchnlcolor. Al film 4 abbinato: La vallo dal 
castori, documantario in technicolor. 

(15,05, 17,15, 19,10, 21,05, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 / 

(A. 15) 

Brubakar» diratto da Stuart Rosemberg, tn 
technicolor, con Robert Redford, Yanetta Cotto, 
lene Alexander. 

(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 

(Ap. 15) ’ 

Mia moglie è una ctrogo, di Castaileno a 
Pipaio. In technicolor, con Renato Pozzetto. 
Eleonn-sr ftin-oì LI» Ta’nzi e Helmut Berger. 
(15.10, 17,05, 28.40, 20,40, 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour. lB4/r .- TeL 575 891 
Il film « superdivertentissimo •: L’aereo piò 
pazzo dal mondo, diretto da Jlm Abraham». 
David Zucker. Jerry Zuckar. In technicolor, 
con Robert Hays e Julle Hagerfy. 

(15.30.. 17.20 19.10. 20,50. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 

Il Natale più allegro e fastoso col film più 

divertente dell'anno: Champagne a fagioli, n 

Colori, con Ghigo Meelno. Tina Vind, Howard 

Rose, Leonora Foni. 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI - - 

Via Ghibellina , ^ • 

L’avvenimento più mostrosamente divertente 
della stagione!!! Fantozzl contro tutti, a Colori, 
con Paolo Villeggiò a Milena Vukotlc. 

Vii 5,30, 17,15, 19. 20,45, 22.45) , . . ^ 




ADRIANO - ì'i’t'U 

Via Romagnosi - TeL 483.607 

(Ap. 15); 

Fico d’india, diretto da Steno. !n technicolor, 
con Renato Pozzetto,' Gloria Guido o Aldo 
M acci orso. - .-»• r 
(15.20, 17,19,-19, 20.50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tei 110007 
Prestami.tua moglie. In technicolor, con Lan¬ 
dò Buzzanca. Renzo Montagnanl, Claudi ne 
Auger. Janet Agran. Par tutti! 

(15.’ 17* 19, 20,45, 22.45) ; 

APOLLO v • 

Via Nazionale Tel. 210.049 
Vedi rubrica teatri .! • a 
CAVOUR ■ 

Via Cavour • Tel 587 700 
Un film di Alan Parker- Saranno famosi. In 
technicolor, con Eddie Barth. Irena Cara. 
(15,30, 17.50. 20.10, 22.30) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15.30) 

Hard Core rigOroe e m e nte vietato minori 18 
anni. In technicolor: Duo fooclalla peno» coni, 
con Alle* Amo a Michel Charmi. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 . 

(Ap. 15) 

Un film brioeo e divertente: Saboto domen ica 
o venerdì. In technicolor, con Adriano Colet¬ 
tano, Uno Banfi, Edwige Fenoch, Barbaro 
Bouehef. Per tutti! 

(UH. Spari.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Paclnotti - Tei. 30.401 

(Ap. 16) 

In edizione Integrala. Il capolavoro di Lochino • 
Visconti: Ludwig, in technicolor, con Helmut 
Berger. Romy Schnelder. Trevor Howard, Ri¬ 
chard Wagner. Per tutti! 

(Spett. ore: 16,15, 20.30) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 060.240 

(Ap. 15.30) 

Diverte n t e «fi Nenny Loy: Colè evppeee, In 
technicolor, con Nino Menfredi. Per tutti! 
(15.30, 17,20, 19.10. 21. 22.40) 

FLORA SALA 

j Piazza Dalmazia - TeL «70.101 

(Ap. 15) 

Un film di Blafce E d w ard»: 10, ht techni¬ 
color, con Bo Dorek, Dudlay Moora, Julia 
AmJrewg. Per turili 
(U!t. Spetta 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Bronco Bfftr. fa te chnicol or, con CHnt Etri- 
wood, Sondm Locke. Geoffrey .'.ewi*. Per 
, tutti! 

(15.30, 10, 20,20, 22,45) 

i GOLDONI 

! Via dei Serragli TeL 222.437 

: Palma d'ora al Fasti rei di Canna* 1980: 

I Kag***a*ha, di Akira Kurosew*. Ir technicolor, 
ì (15,45. 19. ,22.15) 


IDEALE 

Via FlorenzUOla • Tel. 50706 <; •' ’ ' 

La locandlera, di Paolo Cavare, In techni¬ 
color, con Adriano Celantano, Claudia Mori * 
Paolo Villaggio. Par turili 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 . 

(Ap. ora 10 antim.) 

Tranquille donna di campagna, In technicolor, 
con Silvia Dionisio, Philippe Leroy, Carmen 
Scarpina. (VM 18) 

MANZONI 

• Via Martiri' Tel. 366.808 '* 

. (Ap. 15) 

Il vlzlatto II, di Edourd Molinaro, hi techni¬ 
color, con Ugo Tognazzi, - .Michel Serrault, 
Michel Gaiabru. ' ■ ■ 

(15.15. 17,15, 18,53, 20.45, 22.45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 210 170 \ 

(Locate di classe per {«miglia) 

Proseguimento prime visioni. 

Il miglior film dtll'annoi Un capolavoro di 
humor di grazia d’ironia: Oltre II glerdlno, 
a Colori, con Pater Sellers e Shiriey Mac Laine. 
(15,30, 18. 20,15, 22.45) . 

IL PORTICO 

Via Capo dei Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15.30) ' 

Divertentissimo di Michele Lupo: Chissà per¬ 
ché capitano tutta a me. In technicolor, con 
Bud Spencer. Per turili 
(Uri. Speri.» 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362 067 
Paolo Villaggio, Catherlnt Spaak In un film 
di Luciano Salce: Rag. Artur De Fanti bancario 
precario, con Anna Mazzamauro, Annamaria 
Rizzoli, Vincenzo Croclttl, Carlo Giuffrà. Co¬ 
mico a colori, per tutti! 

(15,30. 17,15, 19. 20.45. 22,30) 

VITTORIA 

Via Paganini Tel 480 379 
Due torio II divano, diretto da Ronald Nea- 
men, In technicolor, con Walter Matthau e 
Glende Jackson. 

(15, 17, 18,55, 20,40, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222386 
(Ap. 15.30) 

Due ore di risate con II primo film di Woody 
Alien, In: Prendi I soldi * aceppa, con W. 
Alien e J. Margoltn. Colorì. Per turili 
L. 1.500. . 

(Uri. Speri.: 22.45) ! 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel 282.137 

L'ultimo grande colpo delle • pantere grige »: 

Vivere : alla r grande, di ’ Martin Brest, con 

Robert Burnì, Art Camey, Lee Strasberg. 

Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 

(Spett. ore: 15, 17, 19, 21, 23) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel. 226 198 
(Ap. 15,30) 

■ Richiesto dagli spettatori a 
Per la regia di Walter Hill: I guerrieri delta 
notte (The Warrlort). Colori, Con M. Beck. 
L. 1.200 (VM 18) 

(Uri. Speri.: 22.30) . ’ 

SPAZIOUNO 

Via dpi Sole. 10 ‘ Tei 215 «34 
(Ore 15). Film per ragazzi: Il pianeta arronta. 
Alfred Hifchcok, ore 18.30 Delitto par delitto 
(replica). Ore 20,30-22,30 Frenzy, Il aogno 
di Verttgo (replica). > ' 

ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina • 

In collaborazione con Radio Centotlorl una 
grande ripresa per Firenze: Ruat NevOr Sleeps. 
film concerto con N#H Young. 

(Spett. ora: 16.30. 18,30. 20,30. 22,30) 
Ingresso L. 1500 


ALBA (Rltredl) 

Via F Vezzanl . TeL 452.298 

(Ap. 15) 

Edwige Fenoch a Barbara Bouchat La moglie 
In vacanza... l'amante la città, con Renzo 
Montagnanl t Lino Banfi. Divariamo a colorì, 
per tutti! Solo oggi. 

(Uri. Spetta 22.30) . c 

GIGLIO (Galluzzo) :r - v - . 

Tei. 204 94.93 ; - sv.-r 

(Ap. 21) -• , -, = 

Jimmo aonaocnon my lava a, a colori. (V.M. 
18). 

(Uri. Speri.: 22.45) - 

LA NAVE •" 

Via Vlllamagna. Ili 

Walt Disney presenta Dei papà aaf una forze. 
Colori. T ; - ... • .. 

U 900-700 f ’ v 
(15, 17, 20,90, 22,90) - 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema iBus 21 • 32) 

(Ap. 16, si ripete il primo tempo) - 
Pomeriggio .Cinematografico dai Rogasti. Cer- 
t rollata filma della W. Disney R anmrdo caoa 
ladro a bugiardo, una favola divertente di 
W. Disney. 

ARTIGIANELLI . —- 

Via Serragli. 104 TeL 225087 

...Altrimenti ci •arrabbiamo, con Bud Spencer 

e Terence Hill, . divertente technicolor, per 

tutti. Solo oggi. ,. ; V 

(Uri. Speri.: 22,40) - • - : 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in anglisti: Flro Power, by Michael 
Wlnner, with James Cobum, Sophie Lortn. 
Shows oh 8.15 10.30 ^ 

ESPERIA . 

Via D Compagni Care 

Un film di animazione: Alodlno a la lampada 

meraviglio**, a Colori. 

(Spett. ora: 14.30, 15,43, 17, 18,13) 

FARO. 

Via F PaoiettL 36 • Tel «9177 

(Ap. 15) 

Cartoni animati di Walt Disney: Piata Mifiu, 
il patto della navi. Colori. 

(Uri. Speri.: 22.30) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 r - TeL 700.130 

CAp. 15) 

Ho fatte splash, scritto, dirotto a In t er pre t a t o 
da Maurizio Nlchetti. Divertente technicolor. 
Angela Flnocchisro e Luisa Mirandini. Per tutti! 
(Uri. Speri.: 22,43) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Film grandloeo e speri scoiare! Ba tti mar i BoL 
le», a colori, con J. Cobum, O. Sbarri. Solo 
oggi. 

; (Uit. Speri.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d’Asste! • TeL 20.480 
(Ap. 13) 

Una notte- «T es t a t e (Gloria) «fi John C attu rale » 
con Gena Kowland*. Per tutti. - 
(Uri. Speri.: 22,30) 

S.M.S. S. OUIRICO 

Via Pi rena. 57B • TeL 701.03t 

(Ap. 15) 

Divertentiaohnot La l a nf la Boadkra. 

CASTELLO 

Via R Oluliant 374 - Tel. 461480 
(Ap. 15,30) 

Soopiria dì, D. Argento, con Dmrìe Nkolodl. 
Solo .oggi. . 

Ingrasso L 1.000 
(Uri. Sparii 22.30) 


PC 93 


DANCING CINE 
S PI CCH IO (EMPOLI) , 


DISCOTECA 
ToL M71/5BMM 


S. ANDREA 

Via B Andrea a Rqvezzano TèL 690.4K* 

(Inizio ore 15 continuato) 

• Spettacolo pomeridiano: Il fantasma del pi- 
1 rata Barbanera di Wdlt Disney. (Serale): 
Maah di Robert Altman. (1969), Solo oggi- 
ingresso L. 1.500/1-200 


tp:atri 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel 2t6253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera ore 20,30: Recital del tenore: 
Jotè Carrara». Pianista: Edoardo Mullar. Mu¬ 
siche di Scarlatti, Haendel, Bellini, Rossini, 
Fauré, Tosti,, 1 Abradors. . . 

(Abbonamento turno C) 

TEATRO DELLA PERGOLA ; / . 

Via della Pergola 

Oggi pomeriggio, alle ore 16,15 (ultime re¬ 
plica). « Ayvret », presenta Glauco Mau¬ 
ri in: Mscbelh, di W Shakespeare, con Madda¬ 
lena Crlppo, Franco Alpestre. Roberto Sturno. 
Regie di Egisto Marcucci. Unu grande evento 
teatrale e' un’interpretazione indimenticabile 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel 68.10.550 
Bus: 3-8 23 31 • 32 33 

Strepitoso successo. Ghigo Masino • Tina 
Vinci presentano: ■ Le pere poppine della 
plppa », con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni ai 68 10 550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 16.30 e 21.30). 
(Strepitoso successoli!) , 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel 318 820 

Sabato alle ore 21.30, Domenica e festivi 

alle ore 17 e 21.30. La Compagnia diretta 

da Wanda Posquini presenta; ■ Se la moglie 

l'è molesta, si divorzia e al ta festa », 3 atti 

comicissimi di Mario Marotta. 

STREPITOSO SUCCESSO! 

CENTRO HUMOR SIDE 
• VlR V him.unm'it: .filili l’el 480.261' 
Stasera, ora 21,30: « Viaggio di on citta¬ 
dino », d! e con Nicolas Cincone, e «Sonno», 
di e con Giovanna Rogante. Musiche di Kent 
Carte/. 

(Ultima replica) 

tea i po affratellamento 
Via G.P- Orsini, 73 • Tel. 6812191 
Alle ore 17. La Comunità Teatrale Italiana 
presenta: « Iliade », di Giancarlo Sepe. Pro¬ 
dotto dai Comune di Firenze a dal Centro 
Teatrale Affratellamento al Festival di Spoleto 
1980. 

Prenotazioni ore 10,30-13 e 15-16,30. 

(Ultima replica) * 

TEATRO ORIUOLO - 
Via dell Orluolo. 31 .Tel 210.565 
Teatro Regionale Toscano ■ Comune di Firenze 
Ore 17,30 Alfredo Bianchi in: a Lingua 
toscana In bocce fiorentina », recita, con Giu¬ 
seppe Fricelli pianista. Informazlont e pre¬ 
vendita: ore 9.30/12.30 e 15,30/18,30. 
SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tel 496.670 BUS 1 • 8 . 20 
Fino al 28 dicembre tutti I sabati Ora 21,15 
e le domeniche e t testivi ore 16,30 «I ridà 
con la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino » con 
GIOVANNI NANNINI In: « La trovata di 
sor’Orazio... ». 3 arii brillantissimi di Giulio 
Svetonì. Prenotarsi al 396.670. Pranotazionl 
, per «empo per lo spettacolo di fine Anno; 

« Cesa nova., vita nova... », con GIOVANNI 
NANNINI 

CIRCOLO ARCI eLE BAGNESE » 

Centro dell'Arte Vito Frazzi) 

Domenica 21 dicembre 1980, ore 11 Irte®!»-' 
tro fra musica e poesia, chitarrista Marini 
Smuraglia, voce recitante Elisabetta VWani; 
Scuota Elementara P. Calamandrei, Via Claari# 
Le Bagnese Scandicel. (Linea 27). 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoll. 61 - TeL 0574/33.047 

Prato : 

Ore 21 II Teatro Stabile dall’Aquila pre sen ta i 
Ora 16,30 . 

« Operaria », dt W. Gombrowcx. Ragia di A. 
Calenda. musiche: E Morricone, «cene:. N. Ro-. 
berteli!, -costumi: . A ; Sanon. con P. Micot. C. 
Ponzont.-G. Fprtebrecdó.^ M..Monti. . 

e SPAZiO CULTURALE V 
IL FABBRICONE 

Viale Galilei Prato 

Ora 16,30, La Compagnia A uro boro» proo an te t 
Giulia Round Giulia ■ signorina Giuria », di 
A. Strlndbarg. Raqta e Spazio di PtariallL 
i TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro - Tel. 663133) 

Oggi alla ora 16,30 Mondo Ciak propona 
concerto « Alex Damiani », con N suo gr u ppo 
le Match Group », .. posto unico L. 3,000, 
ridotti L. 2.500 
(AIC5..ARCI. MCL, ENDAS) 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale. 41/r - Tel. 310.049 
Ore 16,30 e 21 eccezionale recital di IVAN 
GRAZIANI, ROU GORAN, KUZMIUAC I bf- 
glierii sono tn vendita presso la cassa dot 
teatro dalla 15 alle 21). 

CASA DEL POPOLO 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tei 496 670 Bus i 8 20 

Bologna ore 10.25 strega. FHm sulla rispo¬ 
sta civile «fella città all’attentato del 12 agosto, 
realizzato dal Collettivo Italiano Cinema a 
dall’Amministrazione provinciale di Bologna. 
Martedì: ore 21,15, Ingresso libero! . 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M Marcati. 241» Bus 1-8 - SO 
Ora 1.5,30: Discoteca (consumazione gratuita). 
Ore 21.30: Ballo riselo con Anoaiaaa Segai. 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti Sesto Fiorentino bus 38 

Tutte (e domeniche e festivi alle ora 15i 
Ballo moderno. 

GLASS GLOBE 

(Via Verdi) - TeL 890661 - l 

Campi Bisenso 

Questa sera alle ore 21,90: BALLO LISCIO. . 
La Compagnia di ADRIANO: suona II compita-, 
so: • I Monelli ». (PROSSIMA INAUGURA¬ 
ZIONE. NUOVI AMPLIAMENTI LOCALI CON 
OLTRE 200 POSTI). Tatti I lunedi ore 17,30 
(bambini), tutti 1 mercoledì e giovedì ara 
21.30 (adulti): SCUOLA DI BALLO LISCIO, 
con l'istruttore ballerino FOSSI GIOVANNI, 
delta FBMI. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelflorentino 

Ore 21,30 « Gala dèi Profumi » aspri! 

d'onore Viola Vaisntfao che presenterà I sari 
successi. Pomerìggio e sera: la arande or eh* 

stri La aoova g enerazi one. MAM alla New- 
dìseateque. al Piano Bar: Cattivar A Mr. Fio¬ 
retti! 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano 53/r Tel. 640007 • Bus 33 

AMPIO PARCHEGGIO 

Ore 15,30: Discoteca. Ore 21,30: Bario Ifscfa 
(Tutti I giovedì: Scuola di Bario liscio). 


RuBridw a cura della SPI (Sodai* par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martori! n. 9 • Telefoni: 2*7171 • IttM 



TEATRO ORIUOLO 


TeL 31 
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OGGI POMERIGGIO- 

NEW DtSCOMUSIC e UGHT and SOUND 
con FABIO e PAOLO 

STASERA 

ORCHESTRA ENRICO MARESCO 

DALLA DISCOTECA FABIO a PAOLO 


VideoFirenze 
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' i COMUNE DI FIRENZI 
Stagione 19B0-81 
Oggi ora 17,15 ' 

A lfre d o Biaachiai press at a 
« LINGUA TOSCANA » 

IN BOCCA FIORENTINA e 
Repliche lino a domenica 21-13 
Informazioni e provvedi tot 
TEATRO DELL’OR MOLO 
Vi* drirO niual» 

Ore 9.94-12.94 * 1L7LIM4 
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Domenica 21 dicembre 1980 


* ■ , . \ * ■ • i * ■ 

Cresce Piniziativa popolare mentre il terremoto continua a far danni 

■ . \ •• * . r ' - \ • * 

Stamane la manifestazione dei senzatetto 

- •'-■■• I -■•■■•■■- ' • - . --■' -V : \ . ■ ’ ; - . • - • - ; , •■_ •'. . • -• • ■ -- ■:;. ■■. . '. ,- •* • [■ ; *'* j t' 

L’appuntamento è per le ore 9,30 al cinema Roxy - Per oggi è previsto anche il trasferimento delle prime 60 fami¬ 
glie sulla costiera Domiziana - Evacuata un’aula del S. Gennaro - Panico a vico Lepri per il crollo di un solaio 


Lettera di 31 militanti e dirigenti del Pdup 

_ _^^ ^ 

«Ecco perché 


aderire al PCI» 

Tra i firmatari del documento ci 
sono anche dei compagni del MLS 


Organizzata dal PCI al Metropolitan 7 

Il 26 manifestazione con 
Gerardo Chiaromonte 

Oggi numerose iniziative in tutta Ia città 


Il partito comunista prepa¬ 
ra una grande manifestazio¬ 
ne di massa per il 26 al Me¬ 
tropolitan. Alle 9,30, con la 
partecipazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del par¬ 
tito. si terrà l’assemblea po¬ 
polare sul tema « Affronta¬ 
re l’emergenza, avviare la ri¬ 
nascita di Napoli e della 
Campania». , 

Stamane, invece, a Stadera, 
nel cinema Loris, si tiene la 
assemblea degli abitanti dei 


palazzi circostanti lo stabile 
crollato il 13 dicembre. . 

Sempre stamane, alle 10,30, 
a Capodichino, si tiene la riu¬ 
nione con le 40 famiglie oc¬ 
cupanti 1*85. circolo didatti¬ 
co sulla iniziativa politica dei 
comunisti nel dopo-terremoto. 


FGCI 


In federazione ore 9 riu¬ 
nione del comitato direttivo 
con il compagno De Cesare. 



E’ per questa mattina alle 
9.20, al cinema Roxy, l’as¬ 
semblea pubblica indetta dal 
SUNIA, dal SICET e . della 
UIL casa. Nel corso della 
manifestazione — a cui par¬ 
teciperanno numerosi comita¬ 
ti di senza tetto — sarà pre¬ 
sentata la piattaforma che le 
organizzazioni sindacali degli 
inquilini hanno elaborato per 
far fronte ai drammatici 
problemi del dopo-terremoto. 

Molte le proposte di meri¬ 
to, ma tutte con un unico 
obiettivo: partire dalla ri- 
costruzione per avviare un 
profondo processo di risa¬ 
namento e rinascita della cit¬ 
tà. 

«Riteniamo — si legge in¬ 
fatti nella piattaforma — che 
i problemi della ricostruzione 
e della rinascita si possono 
affrontare e risolvere positi¬ 
vamente soltanto con un 
programma ' complessivo di 
riassetto, non solo edilizio e 
urbanistico, ma anche sociale 
e produttivo, e all’interno di 
un più generale rilancio di 
un’organica politica meridio¬ 


nalista». Premessa indispen¬ 
sabile — avvertono però i 
sindacati — è la soluzione 
immediata del più drammati¬ 
co dei problemi: quello dei 
senzatetto; delle decine di 
migliaia di persone che da 
quasi un mese, ormai, vivono 
tra mille disagi e sofferenze. 

Proprio per questa mattina 
è ' previsto il trasferimento 
sulla costiera domitiana delle 
prime sessanta famiglie 
sgombrate da stabili perico¬ 
lanti. Sono quelle che abita¬ 
vano a vico Storto Concordia 
II, a via Montecalvario 2. a 
via Basilio Puoti 2. viale di 
Canale a Taverna 7, e via 
Nilo 4. Il ccncentramento è 
alle ore 10 al Maschio An¬ 
gioino. Ma quanti non si pre¬ 
senteranno o perchè non si è 
riusciti ad avvertirli o perchè 
non se la sentono di abban¬ 
donare la città? Per ridurre 
al minimo i disagi, comun¬ 
que, l’amministrazione comu¬ 
nale ha già provveduto a ri¬ 
pristinare il regolare servizio 
di trasporto pubblico che 
funzione durante il periodo 


estivo. Autobus dei CTP par¬ 
tiranno cioè a tutte le ore. Il 
servizio sarà ulteriormente 
potenziato nei prossimi gior¬ 
ni e già sono stati chiesti 
alla Regione altri 25 autobus. 
«Avremo il problema degli 
autisti — dice ’ l’assessore 
D’Amato — ma almeno per i 
primi giorni solleciteremo là 
collaborazione dei militari ». 
: Altre ‘ partenze, con con¬ 
centramento sempre alle ore 
10 ai Maschio Angioino, sono 
previste per domani (per le 
famiglie abitanti a Calata 
Capodichino 21, a via Mom 
serrato 26. a via Concordia 
79, a via Pasquale Scura 8 e 
a via Bernardo Tanucci 80); 
per martedi (per gli abitanti 
di via Monserrato 27, di via 
Cisterna 1. di via Concordia 
49, di vico di Montecalvario 
4, via San Mattia 50, di 
via Francesco Girardi 71, di 
via Concordia 41. di via Ci¬ 
sterna dell’Olio 10, di via S. 
Mattia 4. di - via Toledo 48, 
di vicolo Due Porte a Toledo 
5) e per mercoledì (per le 
famiglie residenti in via S. 


Mandato 6, in vico Congrega¬ 
zione 7. ih via Portacarrese a 
Montecalvario 17. ' in > via 
Tommaso Traetta 28, in via 
Fabio Galeota 9, a Calata Ca- 
podichinó 7, a via Campa- 
gnari 64, in via Sant’Arcange¬ 
lo Abaiano 44, e in via Raf¬ 
faele Ahgiulli 7). . . ' : : 

; I palazzi finora evacuati 
sono.infatti 681; mentre quel¬ 
li dichiarati parzialmente i- 
nagibili sono 627. Sono cifre 
che si commentano da sole. 
E* come se interi quartieri 
fossero stati improvvisamente 
« cancellati ». - Come se non 
bastasse - il quadro della si¬ 
tuazione è ancora incompleto, 
bisogna effettuare : ancora 
migliaia e migliaia di perizie. 

' v Dopo il Loreto mare e il 
primo Policlinico è stata eva-. 
cuata ièri anche una intera 
ala dell’ospedale San Genna¬ 
ro. I malati sono stati tutti 
trasferiti nella restante parte 
dell’edificio con quali conse¬ 
guenze non è difficile imma¬ 
ginarlo. Óre di 1 panico sono 
state vissute ieri mattina per 


lo scoppio di uno scaldaba¬ 
gno , in un appartamento di 
vico Lepri. E’ crollato un so¬ 
laio e- per poco si è evitata 
una nuova strage. La città è 
al limite del « collasso »: si 
riduce la capacità ricettiva 
delle strutture ospedaliere; in 
molte scuole (le lezioni sono 
riprese solo nel 69 per cento 
degli istituti cittadini) si è 
tornati al doppio e al triplo 
turno; le attività commerciali 
hanno subito un ' durissimo 
colpo... non a caso, nella 
quotidiana conferenza stam¬ 
pa, Maurizio Valenzi ha usa¬ 
to parole estremamente al¬ 
larmanti. « O ci rimbocchia¬ 
mo tutti le maniche, o. siamo 
capaci di esprimere il mas¬ 
simo di solidarietà e di im¬ 
pegno comune; o da questa 
situazione —- ha detto — non 
ne usciremo più ». Stanno 
per entrare in funzione, infi¬ 
ne le prime aree attrezzate, 
per le róulottes. Un camping 
è già stato requisito a Licola; 
tra qualche giorno sarà inve¬ 
ce disponibile anche la mo¬ 
stra d’oltremare. , ' . v. 


Il PCI in prima linea in tutte le iniziative, scioperi e assemblee 
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Alla delusione comincia a subentrare la volontà di mobilitazione - Domani un ora di sciopero e 
cortei nella città stabiana - Assemblea con Occhetto - Contro le manovre de la protesta a Ercolano 


Un gruppo di cittadini lascia le case lesionate 


Delusione e sfiducia sono 
forse i sentimenti che si col¬ 
gono di più sulle facce tese, 
nei gesti della gente. Il do¬ 
po-terremoto comincia male. 
Precarietà, confusione, ritar¬ 
di, che hàraio caratterizzato 
l’emergenza, continuano an¬ 
cora. Della seconda fase si 
parla ma nessuno ne sa nut¬ 
ria. Il dato che si impone in 
questi giorni a Napoli come 
In provincia è l’aumento dei 
senzatetto : man mano 'che 
procedono le perizie degli e* 
dlfici. L'idea che si fa strada 
è quella di mobilitarsi, di 
lottare per aprire una uscita 
dalla • tragica situazione. ; 

Di questa volontà si è avu¬ 
ta un’eco da diverse parti 
della provincia. In particola¬ 
re se ne è avuta una misura 
dalla manifestazione di Erco¬ 
lano giovedì e venerdì scorsi 
e dalla mobilitazione a Ca¬ 
stellammare'dove i sindacati 
hanno indetto per domani u- 


no sciopero cittadino di u- 
n’ora e dove giovedì sera, 
promossa dal PCI sul tema 
del dopoterremoto e della ri- 
costruzione, si è svolta una' 
affollata assemblea alla quale 
ha preso parte Achille Oc¬ 
chetto della direzione del 
partito. Nella sala gremita di 
compagni, giovani, senzatetto, 
venuti anche dai comuni vi¬ 
cini, si sono incrociati inter¬ 
rogativi su come evitare che 
la ricostruzione ricalchi' gii 
-schemi del sistema di potere 
democristiano;, su come bloc¬ 
care clientele e speculazioni. 
E’ stato chiesto uno sforzo di 
mobilitazione del PCI più in¬ 
cisivo. E’ stata riproposta 
con insistenza l’urgenza di 
maggiore chiarezza sul signi¬ 
ficato della « svolta » politica. 

Tutte esigenze reali, giuste, 
che trovano la loro risposta 
nel confronto sui fatti. E’ U 
— come ha osservato Occhet¬ 
to — che avviene l’urto con 


il sistema delle clientele,, col 
potere democristiano. Un e- 
sempio concreto di ciò si 
offre proprio in questi giorni 
a Castellammare dove il PSI 
ha proposto che dì fronte al¬ 
l’emergenza si costituisca una 
giunta di solidarietà comuna¬ 
le con tutti i partiti. E’ una 
proposta credibile? E* prati¬ 
cabile? In realtà deve essere 
verificata sulle scelte da 
compiere per il dopo-terre- 
moto. su cosa si intende per 
ricostruzione,: su -come af¬ 
frontare il. problema; del sen¬ 
zatetto. Al. moménto, -sasten- 
. gono i comunisti di Castel¬ 
lammare la DC non sembra 
' in grado di sostenere sèrie 
novità 'in ■ proposito o di 
cambiare registro su .alcuni 
. punti fondamentali ai quali 
.non si può rinunciare. ■ ^ 

’ Ad Ercolano, i socialisti 
.• che sono in giunta con la DC 
non hanno condiviso l’atteg¬ 
giamento del sindaco Andrea 


Oliviero che ha cercato di 
svuotare del proprio ruolo il 
. comitato dei partiti ed hanno 
promosso con PCI e FdUP la 
manifestazióne dì protèsta 
svoltasi giovedì scorso. - 
La manifestazione puntava 
da una parte a denunciare i 
ritardi e la gestione persona¬ 
listica dell’emergenza tentata 
- dal sindaco. Dall’altra parte 
avanzava proposte per la so¬ 
luzione dei problemi più im¬ 
pellenti. La riapertura delle 
acuole. per esemplo) Impossi¬ 
bile se. non si trova . come 
sistemare le famiglie che vi 
hanno trovato ricovero. Di 
qui la necessità di trovare 
case, anche requisehdo le a- 
bitazionì sfitte già individuate 
e di completare accertamenti 
.e perizie. .. w -, 

Cosa. quest’ultimà, che 
consentirebbe di eseguire ra¬ 
pidamente le riparazioni più 
semplici' è, quindi, di far 
rientrare nelle loro case nu¬ 


merose famiglie. Tra le altre 
cose la manifestazione solle¬ 
citava gli interventi per 
sbloccare subito là costruzio-, 
ne delle case popolari a 
« Monaco Aiello » finanziate 
da quattro anni e già appal¬ 
tate. ' ; 

La protesta. •• cominciata 
verso le 17 sotto una pioggia 
battente, si è protratta fino a 
quasi mezzanotte davanti al 
municipio ed è • ripresa la 
mattina di venerdì quando 
. finalmente i rappresentanti 
del comitato hanno potuto 
incontrare il sindaco. . 

Anche qui ad Ercolano si 
comincia solo ora a discutere 
a causa della protervia de. 
- Anche qui si misura sui fatti 
la volontà di fare. Intanto 
bisogna tener presente la 
(drammatica urgènza dei 
problemi; che bisogna far 
presto e bisogna far bene. 71 

a. 


31 compagni del PDUP e 
dell'MLS, che con una prece¬ 
dente lettera pubblicata dal 
nostro, giornale, avevano an¬ 
nunciato la decisione di usci¬ 
re dalle loro rispettive orga¬ 
nizzazioni -• politiche, hanno 
chiesto (come scriviamo an¬ 
che in altra parte del giorna¬ 
le) l’adesione al nostro parti¬ 
to. • 

* Le motivazioni politiche al¬ 
la base della loro scelta, so¬ 
no spiegate nella lettera che 
pubblichiamo, alla quale fan¬ 
no seguito i nomi dei com¬ 
pagni che hanno chiesto di 
militare nel nostro panilo. 

I - compagni firmatari del 
presente documento chiedono 
l’iscrizione al partito comu¬ 
nista italiano ravvisando in 
questa scelta di militanza la 
più conseguente e migliore, 
valorizzazione di una pratica 
politica e di patrimonio di 
idee ■ acquistato durante - i 
molti anni di attiva presenza 
nel PDUP e, per alcuni, nel 
movimento * lavoratori per il 
socialismo. - . ; . 

La separazione dà queste 
organizzazioni, resa ufficiale 
nelle scorse settimane, non è 
stata infatti ’ vissuta come 
disconoscimento dalla pratica 
politica e dalle intuizioni che 
hanno caratterizzato in me¬ 
glio l’esperienza del « Mani¬ 
festo» prima e del PDUP 
pòi. • ‘ • 

'La ‘ necessità sottolineata 
recentemente dalla direzione 
del PCI di liberare il paese 
dal corrotto sistema di pote¬ 
re democristiano conferma la 
nostra convinzione che i temi 
intorno ai quali siamo collet¬ 
tivamente maturati (il carat¬ 
tere strutturale della crisi, lo 
sviluppo altemàtivò. un nuo¬ 
vo livello di democrazia e di 
controllo dal basso, il rap¬ 
porto • fra lavoro-produttivi- 
tà-egualitarismo-cultura) fan¬ 
no parte di un movimentò 
complessivo che già è entrato 
e vive nella problematica del 
PCI. Nel momento in cui 
viene . posto .. all’ordine - del 
•giorno. un cambiaménto - radi¬ 
cale, nella guida politica del 
paese che abbia come centro 
una forza comunista e le for¬ 
ze autenticamente sane e 
democratiche, appare più che 
mai necessàrio costruire una 
ricomposizione non solo poli¬ 
tica. ma anche" sociale della 
sinistra. Perciò ci sembra che 
la tematica della unità delle 
sinistre — che tanto ha ca¬ 
ratterizzato l’esperienza del 


PDUP — quanto più diventa 
condizione impellente per u- j 
na risposta di tutto ii movi- ! 
mento operaio e democratico) 1 
. alla crisi del paese, tanto più s 
richiede una netta scelta di J 
collocazione che esalti e uni¬ 
fichi una militanza di ? tal > 
senso. Noi ravvisiamo ormai ! 
matura la confluenza nel PCI j 
con l’intenzione e con lo 
sforzo - di contribuire a co- 
struire contenuti e risposte ; 
per una complessiva alterna- ' 
tiva produttiva e sociale. Ciò 
è valido soprattutto in,Cam¬ 
pania, dove — all’indomani 
della tragedia del terremoto 
— i problemi ’ di una rico¬ 
struzione economica, territo¬ 
riale e sociale si iritrecciano 
alla necessità di imporre una 
alternativa politica alle isti* . 
tuzioni regionali che, >' quali 
dirette appendici di quelle 
nazionali, hanno - ormai evi¬ 
denziato la totale perdita di 
ogni funzione di intervento, 
di regolazione e men che mai ; 
di programmazione. ; .: 

. • Pur nella consapevolezza : 
che tali obiettivi non sono nè . 
facili nè vicini e pur coscien¬ 
ti che le stesse risposte date i 
dalla sinistra scontano anco- ; 
rq pesanti limiti sia oggettivi ; 
che soggettivi, riteniamo nel 
PCI si sia aperto un impor- ; 
tante dibattito ed una signifi¬ 
cativa pratica politica in cui 
esiste non solo lo spazio) ma 
anche la necessità di inserir¬ 
si. Il senso ed il ruolo.di una 
richiesta di confluenza che 
noi stessi anticipiamo e che 
proponiamo ad altri compa¬ 
gni va dunque letta nel ten¬ 
tativo di non disperdere e 
dividere energie, ma di valò- 
rizzarle scegliendo come pun¬ 
to di riferimento essenziale il 
Partito comunista italiano in 
un obiettivo più complessivo 
di unità dell’intera sinistra. 

*“ Massimo Anseimo, ■ Anna i 
Castiglione, Tina Castiglione, 
Domenicò Cutillo, Federico 
D’Agostino, Giorgio D’Ales¬ 
sandro, Luigi D’Alessandro, 
Carlo Della Paolera, Antonio .; 
Di Somma, Franco Di Tore, 

' Gennaro Esposito, ; Tonino > •. 
Esposito. Evangelisti, Luigi . 
Falco, Maria Fontana. Giu¬ 
seppe Giammetti, Gianni 
Lanzano. Calogero La Pusata, ' 
Flora Mele, Luciano NÙnzian- , 
te, Paola Pierobon, Luigi 
Pignataro, Carmela Porqued- .. 
du, Lucio Prato. Alberto Raz- - 
zi. Franco Razzi, Nando Raz- : 
zi. Guido Ruotoìo, ' Sandro ' 
Ruotolo, Giorgio Velotti, Atti- ‘ 
lio Wanderlingh. 


A pochi giorni dalla festa la città ancora stravolta dal dramma del sisma 
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Le vendile sono calate del 60 per cento rispetto allo scorso anno - Nessuna luminaria brilla nelle strade - Si 
in Babbo Natale - « Botti » vietati: possono crollare i palazzi pericolanti - Unico « regalo » i quattro parchegg 


spera più nell'ingegnere delle perizie che 
i che dovrebbero snellire il traffico al centro 




Mancano solo quattro gior- » 
ni al Natale. * * j 

Sembra incredibile, ma 
nessuno ha l’aria di accor¬ 
gersene. 

L'unica certezza che vera¬ 
mente siamo ormài prossimi 
al 25 dicembre, la danno due - 
cose: 1 panettoni e i capitoni. 

I piimi ostentano fraganza 
sui manifesti pubblicitari e 
nelle vetrine di ogni bar; i 
secondi sgusciano dalle gros¬ 
se tinozze invitando i buon¬ 
gustai a provarne le carni 
tenere e grasse. 

Tutto il natale 1980 sembra 
fermarsi lì. 

Nessuna stella di lampadi¬ 
ne colorate, nessun festone 
sui quartieri. 

Ieri mattina i giardinieri 
del Comune hanno trasporta¬ 
to alcuni grossi' abeti sotto la 
galleria, li hanno messi al 
centro della cupola un po’ 
controvoglia, poi se ne sono 
andati- . _ . 


- C’è poca gente il mattino 
in quel grosso punto di ag¬ 
gregazione degli emarginati 
elle è i» galleria Umberto 1, 
ma quelle poche persone non 
mancano di fare commenti. 

«Li addobberanno? No, se¬ 
condo me li lasciano così, già 
è troppo che 11 abbiano por¬ 
tati: non è questo il momen¬ 
to per pensare agli abbelli¬ 
menti».» an ziano signore con 
berretto blu. 

- « E chi tene ’a cape? » si¬ 
gnore altrettanto anziano con 
"coppola” verde, i - : ; \ 

« A cape » non la tiene nes¬ 
suno in questo momento. ■ 

L’argomento • aU’ordine del 
giorno non è sicuramente il 
regalo alla zia o alla nonna 
quest anno; la piccola ango¬ 
scia di non saper come ren¬ 
dere allegro il parente o l’a¬ 
mico non appartiene al nata¬ 
le ’8Q per ì napoletani e lo 
dimostrano ■ ampiamente al¬ 
cune cifri fomite dai com¬ 


mercianti. Le vendite sono 
calate del 60 per cento rispet¬ 
to lo scorso anno: vale a dire 
più della metà dei cittadini 
non ha comprato ancora nul- 


. Domani 
presentazione 
del libro 
dì Bassollno 

E’ prevista per domani po¬ 
meriggio alle ore 18 presso 
la sala dei congressi dell’ho- 
tel Mediterraneo, la presen¬ 
tazione, del libro di Antonio 
Bassolino «Mezzogiorno alla 
prova; Napoli e il Sud alla 
svolta degli anni ottanta» 
edito per la collana «Dissen¬ 
si » dì De Donato. Alla pre¬ 
sentazione parteciperanno, 
oltre all’aatore. Bruno Tren- 
' tin, Gianni Baget-Bozzo e 
Giulio Di Donato. 


la per li giorno più "lieto" 
dell’anno. «Forse * qualcosa 
cambierà negli ultimi mo¬ 
menti, — dice qualche vendi¬ 
tore più fiducioso — la gente 
dovrà pur esorcizzare il 
dramma, la tragedia. Anche 
se solo per una' serata ». - 

E ella fine-dovrebbe avere 
ragione lui: dopotutto "solo’ 
cinquantamila persone non 
avranno la possibilità di 
comprare perchè non hanno 
dove mettere l’albero di nata¬ 
le e quindi i regali. Ne re¬ 
stano ancora tanti. Ma quei 
tanti — come diceva il vec¬ 
chietto dalla coppola venie 
— non hanno la testa. 

Più atteso di Babbo Natale 
questa volta é l’ingegnere 
delle perizie. 

Sarò sgomberato o no? E 
se mi sgomberano dove mi 
manderanno? E forse maledi¬ 
ce il momento in cui i rien¬ 
trato di nuovo in casa: «In 
una scuola dovevo andare, 
perlomeno restavo qua».». 


1 E’ forse con questi pensieri 
che ogni napoletano trascor¬ 
rerà il Natale, anche se il 
panettone o il capitone k> 
roangerà ugualmente, così», 
per assecondare il rito, per 
ubriacarsi con un po’ di falsa 
serenità. 

. Ma senza «botti». * 

• E" pericolosissimo • infatti' 
sparare quest’anno, lo dice il 
sindaco che ha fatto appello 
al senso di responsabilità 
degli appassionati dei fuochi 
artificiali invitandoli a so¬ 
prassedere per questo fine 
anno e rimandare gii spari a 
momenti migliori. 

« In primo luogo perchè 
merita rispetto il dramma 
che stanno vìvendo tanti 
nostri concittadini ed i lutti 
che hanno colpito tanta parte 
della Campania e della Basi¬ 
licata — si legge nello scritto 
di Valenzi — in secondo luo¬ 
go perchè come viene esplici¬ 
tamente richiesto da gran 
parte di cittadini è giusto e 


doveroso che siano evitati | 
nuovi 'traumi alle persone e ! 
alle loro case ». . * 

E se non bastasse l’invito 
del sindaco cè la decisione 
della squadra mobile di sof¬ 
focare ' ogni proposito . di 
« sparare ». 

Già sono state visitate al¬ 
cune fattorie bette della peri¬ 
feria ed alcuni appartamenti 
noti per l’attività illegale di 
costruzione di fuochi di arti¬ 
ficio. 

Per il momento non è stato 
trovato nulla che potesse 
incriminarli, ma le visite del¬ 
la polizia continueranno. 

. Sembra anzi che le forze del¬ 
l’ordine andranno a una de¬ 
cisione ancora più drastica: 
chiunque sarà trovato in 
possesso di fuochi pericolosi 
sarà.-arrestato immediata¬ 
mente. Ma un regalo la città 
l’avrà, perlomeno le è stato 
promesso. Secondo le assicu¬ 
razioni degli assessori ai tra¬ 
sporti e atta viabilità infatti 


parte in questi giorni, al 
massimo dopo Natale il nuo¬ 
vo dispositivo che dovrebbe 
notevolmente snellire il traf¬ 
fico cittadino. Due sono le 
direttrici che si seguiranno: 
operare sui palazzi puntellati 
per riaprire le strade ora 
chiuse al traffico; e aprire' 
subito i quattro parcheggi 
previsti 'all’esterno del centro 
della città per impedire l’af¬ 
flusso di veicoli privati fin 
dentro il cuore storico. I 
quattro parcheggi sono pre¬ 
visti presso k> spazio anti¬ 
stante allo stadio S Paolo; al 
bosco di Capodimonte, a Ca- 
podichino e. a Calata Ma-, 
lineila. 

Naturalmente tutto ciò «- 
vrà senso solo sé 1 settecento 
autobus deU’ATA N e I trecen- 
tocinquanta delle CTP riusci¬ 
ranno davvero a sopportare 
il traffico «umano» di tutta 
la città e provincia». 

Maddalena Tulanti 
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Si è chiuso il cerchio intorno a PL 

Forse tutto cominciò dall’arresto del gruppo di Stefano Milanesi, concittadino di Marco Fa¬ 
giano -1 dissidi con le Br sono partiti sulle azioni nel Sud - Il legame del delitto Alessan¬ 
drini - Cosa erano venuti a fare ; in città: un’azione di «guerriglia» o un reclutamento? 


Marco Fagiano e Federica Meroni, i due presunti terroristi arrestati dalia DIGOS 


Grande panico a Montesanto per la sparatoria 



«...sono scappati tutti 
Ho pensato al terremoto» 

Decine di agenti erano travestiti da contrabbandieri e venditori ambulanti — Rac¬ 
conta un venditore di sigarette, « con. uno di loro stavo addirittura per litigare» 


E’ passata mezz’ora circa 
dal conflitto a fuoco tra ter¬ 
roristi e polizia e nella Piaz¬ 
zetta ’ Móntesanto c’è ancora 
l’inferno. *. ■ 

La paura e lo sgomento 
sono stampati sulla faccia 
della gente. 

La tensione per il terremo¬ 
to di quella maledetta dome¬ 
nica di novembre non è an¬ 
cora passata. Gli spari, le 
grida gii ululati delle sirene 
della polizìa, in un primo 
momento, hanno fatto pensa¬ 
re ad una nuova scossa. 

Di nuovo la gente dei vicoli 
si è riversata nelle strade. - 
Da piazzetta Olivella a vico 

1. Montesanto è tutto un bru¬ 
licare _di persone, le voci si 
accavallano si fanno mille i= 
potesi, dopo • poco si ha la 
certezza che non . è crollato 
nessun palazzo e non c’è sta* 
to il terremoto, ma nessuno 
tira un sospiro di sollievo. 

Alia paura vecchia adesso 
se ne aggiunge una nuòva. 
« Ci volevano pure i terroristi 
— dice la gente — non ba¬ 
stavano i guai di questi gior¬ 
ni k. , ■ . ' • - 

Le : pantere ", della polizia 


, schizzano nei vicoli del popo- 
1 loso quartiere a caccia degli 
. altri terroristi Un’auto del 
carabinieri'' rimane Terhia nel¬ 
la piazzetta. La gente la cir¬ 
conda per chiedere notizie. Il 
militare rimasto in macchina 
non risponde e guarda atten¬ 
tamente lo stradario delle 
pagine gialle in cerca di una 
strada. <« Brigadiere dove vo¬ 
lete andare? Gli chiede un 
ragazzino — io conosco bene 
questi posti», aggiunge con 
un pizzico di orgoglio. -V 
Nei bassi che danno sulla 
piazzetta dovè è avvenuta* la 
sparatoria c’è il caos. Il ter¬ 
rore ha letteralmente paraliz¬ 
zato la gente che in quel 
momento stava, pranzando. 

- Una donna piange e ripetè- 
che non ha visto niente e 
‘non. sa niènte. H marito gri¬ 
da al cronisti che vuole esse¬ 
re lasciato in pace. « Prima il 
terremoto adesso la guerra in 
questa città' non sf campa 
più » — Aggiunge — abbotto¬ 
nandosi le braghe. Arriva la 
televisione.' La - telecamera 
impietosa Inquadra la folla. 

■ scruta nei b assi. La gente si 
i. arrabbia. «Venite qua solo 


, quando ci sono i guai — dice 
uqa donna — la mia'casa sta 
crollando e voi date rètta ai 
r deliftqUenti à.~ ^ ‘ 

> Un uomo sulla cinquantina 
cammina: nervosamente ‘agi¬ 
tando un foglio di carta. E’ 
la fotocopia di una perizia 
fatta dal Comune nella quale 
c’è scritto che la sua casa è 
inagibile. « E questi volevano 
buttare pure le bombe — 
commenta ad alta voce — 
ma se qui i palazzi si man- 
■ tengono in piedi per un mi- 
: racolo ». SI sparge la voce 
che qualcuno ha visto la spa¬ 
ratoria. . 

-E’ una signora che abita al 
secondo piano di un palazzo¬ 
ne di cinque. Il figlio-la 
-chiama. Si affaccia al balco¬ 
ne, non vuole scendere e co¬ 
mincia a raccontare da lì 
quello che ha visto. « Io ne 
ho visti cirinue, c’erano pure 
due donne. Una di queste ha 
sparato sui poliziotti ed è 
scappata insieme ad un altro 
versò le scale che portano al 
corso Vittorio Emanuele. A 
5 me pare che era ferite, ma 
; se volete sapere il resto 
I chiedete al falegname che si 


trova appresso che li ha visti 
passrei -• - ;V -V. ■ 

, >• Nella piazzetta Mont^sanjo, 
1 - capannelli di . persone r .6i ; 
fanno sempre più numerósi. 
Seno le quindici e, pare che 
la grande paura sia un po' 
passare». 

Un uomo che vende le si¬ 
garette di contrabbando rac¬ 
conta il diverbio che ha avu¬ 
to con un poliziotto che si 
era finto contrabbandiere. 
«Stavo lavorando come ogni, 
mattina — dice — quando * 
dieci metri da me ho vistò 
un uomo che vendéva slga- 
! rette ed accendini. Mi sono 
arrabbiato, perchè questa è 
la mia zona. Ho cercato di 
mandarlo via. Lui ha insistito 
e per poco non venivamo alle 
mani. Alla fine abbiamo'tro¬ 
vato un compromesso: io ho 
continuato a vendere sigaret¬ 
te e lui accendini. Solo più 
tardi ho capito che era lì in¬ 
sieme ai suoi colleghi trave¬ 
stiti da spazzini e venditori 
.ambulanti, per aspettare i 
terroristi». 

Angelo Russo 


Ancora un duro colpo è sta¬ 
to inferto a Prima linea. Ieri 
a Napoli — come scriviamo 
anche in altra parte del gior¬ 
nale — sono stati arrestati 
Marco Fagiano, esponente di 
primo planò deU’organizzazio- 
ne ed una ragazza, Federica 
Meroni, incensurata. Altri ter¬ 
roristi sono riusciti a fuggire. 

Ed anche se le indagini so¬ 
no in corso (l’operazione è 
stata effettuata dalla DIGOS 
di Torino in collaborazione 
con quella partenopea) è sta¬ 
to chiuso con questi arresti 
un cerchio aperto fin dal di- 
ciotto dicembre del *77. 

In quel giorno furono ar¬ 
restati — infatti — Loredana 
Biancamano, Stefano Milane¬ 
si, Rosario Carpentieri e 
Raffaella Pinci. 

I quattro vennero accusati 
di due attentati al commis¬ 
sariato di Montecaìvario e al¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Bagnoli. Durante il processo 
Stefano Milanesi, allora ven¬ 
tenne, tentò di accollarsi tut¬ 
te le responsabilità ed infatti 
venne condannato alla pena 
più pesante: 2 anni e quat¬ 
tro mesi di reclusione. 

Quell’episodio, ormai chiu¬ 
so. ritorna ora alla ribalta 
per . un particolare. Stefano 
Milanesi arriva a Napon uh 
B ussoleno. un centro della 
valle di Susa dove studiava 
presso l’istituto tecnico - in¬ 
dustriale. Orbene da Bussole¬ 
no viene anche Marco Fa¬ 
giano che aveva fondato pro¬ 
prio nella valle di Susa una 
cellula, deli’organizzazione e- 
; veniva/ - C- . , • 

Questo il -labile indizio à 
disposizionè degli Inquirenti 
per tracciare una mappa del¬ 
la presenza di Prima linea 
a Napoli. Infatti l’arrivo e 
.l’arrestQ del Milanesi appar¬ 
ve all’epoca Impiegabile. Ma 
in seguito PL cominciò ad 
onerare a Napoli: prima qual¬ 
che attentato di poco conto, 
oualche irruzione al CESAN, 
un attentato al dirigente Al- 
fasud Vittorio Flik, ad un ca 
poreparto dell'azienda di Po- 
migliano. Salvatore Napoli. 
Poi il colpo grosso: il 12 ot¬ 
tobre del ”78 viene uòciso 
Alfredo Paolella. •>:. :> 

L'attentato viene rivendica¬ 
to da "Prima linea e àd es¬ 
so parteclóano alcuni espo¬ 
nenti ; del 'gruppo • avelh- 
nqsè"~é óiièili provèhfénti ..da 
Torini» (Mèrco DonaV Cattili.’ 
'forse * 1 Viscardi e Fagiano). ; 

Nascono i 'primi dissapori 
fra avellinesi e torinesi e do¬ 
po l'attentato di Patrica 

Napoli è una piazza diffi¬ 
cilmente agibile anche per¬ 
ché prima 1 Nap. .pòi I «pri¬ 
mi fuochi di guerriglia » sono 
stati sbaragliati è quindi il 
carjoluogo campano viene tra¬ 
sformato in una zona «logi¬ 
stica », una città, vale a dire, 
dóve svernare, dove insediar¬ 
si per partire per nuove azio¬ 
ni. na che ciononostante de¬ 
ve . essere tenuta « calda » 
con/ piccole ’ e sporadiche a- 
ziònLLe opinioni fra PL e Br 
su onesto puntò sono, manco 
a dirlo, divergenti e quindi, 
sotto i colpi dati alla orga¬ 
nizzazione sulla base delle 
confessioni dei brigatisti e 
- piellinl « pentiti » da polizia 
e carabinieri, viene decisa dal¬ 
le Br una azione a Na¬ 
poli: l’olbettivo è Pino Ama¬ 
to. assessore regionale al bi¬ 
lancio. L’attentato viene ef¬ 
fettuato il 19 maggio. Pochi 


giorni prima Roberto Sanda¬ 
lo aveva smascherato Marco 
Donat Cultin e fornito agli 
inquirenti un organigramma 
di PL. 

I • quattro brigatisti ven¬ 
gono presi e condannati &l- 
1 ergastolo. Fra loro c’è an- i 
che un torinese, Luca Nico- 
lotti. 

E’ stata chiaramente — dis¬ 
se un uiflciale del carabinie¬ 
ri • ■—r un’azione concordata 
con la direzione strategica 
nazionale delle Br C’è di 
più — aggiunse — si sospet¬ 
ta ohe sia stata attuata in 
concorrenza con un’azione 
analoga studiata da PL. 

Si univa così ad ottobre 
quando a Sorrento vengono 
presi Michele Viscardi e Ma¬ 
ria Teresa Conti. Sfuggono 
alia operazione sorrentina 
(fatta dalla Digos bergama¬ 
sca e da quella napoletana). 
Maurice Bignaml é Sergio 
Segio, due capi di PL. «Sono 
ormai dei cani sciolti» com¬ 
mentava, poco convinto, un 
funzionario della questura na¬ 
poletana dopo • l’operazione 
di Sorrento « e prima o poi 
lì prenderemo...». - 

Ma Maurice Bignami e 
Sergio Segio, che « sverna- 
piano di PL, che dopo una 
tina rimangono ancora « uc * 
cel di bosco » ed ieri erano 
molto lontani da piazza Oli- 
veila a Montesahto. • 

C’era invece Marco Fagia¬ 
no, un personaggio di primo 
piano di pi, che dopo una 
condanna per banda armata 
ha ricevuto mandati, ,di. cat¬ 
tura per vari omicidi tra cui 
quello di Alessandrini. - - 

Proprio il delitto Alessan¬ 
drini riporta a Napoli: Infat¬ 
ti nell’indagine per l’omici¬ 
dio vennero coinvolti alcuni 
giovani , napoletani del grup¬ 
po di « Bagnoli » fra cui i 
fratelli e la moglie di un nap- 
pista in carcere. 

Non è trapelato nulla su 
questa indagine e sulle even¬ 
tuali prove trovate a carico 
di queste persone, ma cer¬ 
tamente non è solo una coin¬ 
cidenza se vengono invischia¬ 
ti nel delitto alcuni napoleta- . 
ni, e poi. proprio a Napoli, 
viene arrestato uno dei pre¬ 
sunti killer del giudice. 

Questi i collegamenti con 1’ 
episodio avvenuto ieri a Na¬ 
poli. Per la cronaca occorre 
dire che nell.’àzione sono, stati 
: feriti'due poliziotti :Tm mare¬ 
sciallo' torinese, Vincenzo Ses¬ 
sa. ed uri agente napoletano, 
Domenico Principato. Anche 
un passante è stato ferito ad 
un dito. E’ un falegname e si 
chiama Raffaele Rota. 

Vengono effettuate — men¬ 
tre scriviamo — ricerche dei 
terroristi sfuggiti alla cattura 
e di un covo nella zona di 
Montesanto. Si sospetta che 
almeno un paio dèi quattro 
terroristi fuggiti siano napo¬ 
letani mentre gli altri, se c fo¬ 
restieri» dovevano conoscere 
perfettamente - la zona - in 
quanto sono scappati verso 
.vicoli che permettono l’uscita 
a corso Vittorio Emanuele, 
ma le scale che portano al 
corso sono poco conosciute e 
in disuso perchè ripidissime. 
Cosa. fossero venuti a fare 
Fagiano e la sua .compagna 
a Napoli per ora è difficile 
dirlo,-ma le ipotesi più pro¬ 
babili sono quelle di un’azio¬ 
ne o di un reclutamento. . 


Si è impiccato neiPàbitazione dèi genitori 
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Dai NAP al suicidio 
la tragica vicenda umana 
di Alberto Buoriocohte 

* » • « \ - * . t * , . ■ * , ♦ - 
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Soffriva da anni di crisi depressive - Arrestato nel '75 - Aveva 
ottènuto la sospensione delle pene per gravi'motivi ; di salute 






Lo ha trovato la sorella 
Paola. E’ entrata nell^ sua 
stanza alle 14,35, per vede¬ 
re come stava. Ha lanciato 
un urlo di raccapriccio e 
poi ila avuto un malore. Al- 
berto Buonoconto, 27 anni, 
si era impiccato. Aveva an¬ 
nodato, con pazienza, un 
lenzuolo. Lo aveva fissato 
in alto, su una trave sopra, 
alla porta della sua stanza 
e poi ha dato un paldo alla 
sedia sulla quale era sa¬ 
lito, Alberto Buonoconto 
apparteneva ai Nap. • 

' Fu arrestato 1*8 ottobre 
segui a quell’arresto, Al¬ 
berto Buonoconto fu con- 
dannato a quindici anni di 
: reclusione. Fu accusato di 
aver partecipato, insieme 
agli altri terroristi del nu¬ 
cleo « storico * dei Nap, al 
sequestro Moccia. 

Il suo ruolo, in quell’ope¬ 
razione, secondo gli inqui¬ 
renti, fu quello di aver fat¬ 
to il portavoce telefonico, 
quello che manteneva i con¬ 
tatti con la famiglia dei ra¬ 
pito. Venne anche accusato 
di aver preso parte all’at¬ 
tentato . contro la Bassani- 
- Ticino. Fu però condannato 
per la sola rapina all'ar¬ 
meria e per le movimenta- 
: te circostanze che portaro- 
‘ no al suo arresto avvenuto 
a Capodiehinó. Il suo no¬ 
me venne nuovamente fuo- 
ri quando fu scoperte il co- 
r vo dei Nap a Licerla. 

Secondo gli inquirenti fe¬ 
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ce anche parte del « corri- 
mandò» terrorista respon¬ 
sabile degli attentati al cir¬ 
colo degli ufficiali di PS e 
all’autoparco di PS di Ro¬ 
ma. Si pensò a uno scam¬ 
bio con le BR per il rila¬ 
scio del leader democristia¬ 
no Aldo Moro, venne fatto 
il suo nome. Gli anni di la¬ 
titanza, i continui sposta¬ 
menti. nella clandestinità, 
da un covo all’altro, aveva¬ 
no contribuito a minare la 
sua già debole salute. La 
continua tensione, scotto in¬ 
dispensabile da pagare per 
la scelta aberrante di mi¬ 
litare nella lotta armata, in¬ 
cidevano sempre di più sul¬ 
la sua salute. Dal giorno 
. in cui fu arrestato, le sue 
condizioni psicofisiche, co¬ 
minciarono a peggiorare. 

Il padre Ugo, la madre 
Virginia, cominciarono a fa¬ 
re il giro dei tribunali, de¬ 
gli ufilci ministeriali. Per 
loro il figlio non era un ter¬ 
rorista, era il « loro » Al¬ 
berto ed era malato. Chie¬ 
devano la sua liberazione, 
Alberto Buonoconto veniva 
intanto trasferito da un car¬ 
cere, speciale all’altro. 

' La strada dei furti nelle 
armerie, per procurare ar¬ 
mi ai «compagni dì lotta», 
non aveva pagato. E lui, 
nella sua cella desolamen¬ 
to. forse cominciava a. pen¬ 
sarlo. forse iniziava a ri¬ 
fletterci. 

II suo stato di salute psi¬ 
co-fisico, intanto, continua¬ 


va a peggiorare. Venne tra¬ 
sferito. infine, come ultima 
tappa prima di essere rila¬ 
sciato per gravi motivi di 
salute, alle carceri di Pog¬ 
gioreale. , 

• I genitori e la sorella 
Paola, di 28 anni, continua¬ 
vano intanto a chiederne la 
liberazione. E questa venne 
il 12 dicembre dello scorso 
anno. La Procura della Re¬ 
pubblica di Napoli, con una • 
coraggiosa sentenza emes¬ 
sa del magistrato Roberto 
Angelone, sospese la pena 
detentiva per gravi motivi 
di salute. Era la prima vol¬ 
ta in Italia che veniva o- 
messa una sentenza del ge¬ 
nere. 

Alberto Buonconto venne 
portato fuori dal carcere di 
Poggioreale in braccio. Non 
aveva neanche la forza di 
camminare. Il suo equili¬ 
brio era ormai saltato. Nel¬ 
la casa dei genitori, in via 
Annella Di Massimo 130 al 
Vomere, lo curavano loro 
e il dottor Massimo Parla¬ 
to, io psichiatra che l’ave¬ 
va assistito negli ultimi an¬ 
ni. Non è bastato. Ieri, po¬ 
co dopo aver mangiato. Al¬ 
berto Buonoconto, profon¬ 
damente segnato dentro, ha ' 
chiuso definitivamente i con¬ 
ti col suo passato e con la 
sua malattia, con un len¬ 
zuolo intrecciato fissato a 
una porta. - 

Franco Di Mare 
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Un paio di occhiati • un bossolo sul luogo della sparatoria 


A un mese dal terremoto un pesante bilancio fatto di guasti e ritardi 



Il PCI rinnova la 
sindaco e questi 

AVELLINO — Povera Città. ' 
in che mani sta il suo futu¬ 
ro! Credevamo di aver visto . 
il peggio nei giorni scorsi ma 
la riunione di ieri mattina 
del consiglio comunale ha 
spazzato ogiii illusione: o sin¬ 
daco e giunta liberano il cam 
po ai" più presto o davvero per 
la gente del capoluogo si pre¬ 
parano tempi tristi. 

Ciò che più colpisce è la 
pochezza di questi" amministra¬ 
tori di fronte al dramma che 
ha colpito Avellino: si può 
avere una tragica dignità an¬ 
che nel commettere errori, so- 
perchìerie. tracotanze; ma qui 
ci troviamo a cospetto di spet¬ 
tacoli e attori miserandi: roba 
da catalogare nella categoria 
del grottesco se non ci trovas¬ 
simo di fronte a una città co¬ 
si atrocemente ferita. Ma sarà 
meglio ancora una volta far 
parlare la cronaca. 

L’o.d.g. presentava al primo 
primo punto la discussione sul¬ 
la attività della giunta nel pe¬ 
riodo del post-terremoto. In¬ 
vece ci si è di nuovo trovali 
a dover sciogliere il nodo dei 
commercianti che si. sono 
provvisoriamente sistemati in 
piazza Macello. 

La vicenda è nota. Quelle 
baracche sono sorte perchè i 
commercianti hanno dovuto 
pensare da sé a come ripren¬ 
dere un minimo di attività 
avendo le abitazioni e le bot¬ 
teghe distrutte o inagibili. 

Il sindaco emanò un'ordi¬ 
nanza di sgombero (la gente 


richiesta di dimissioni immediate: non ci può essere un futuro per Sa città finché governeranno questo 
assessori Scongiurata una nuova bèffa : per: i commercianti sistemati nelle baracche di piazza Macello 


dei palazzi vicini mugugnava, 
si giusliflcò) thè -fu costretto 
a revocare: poi è intervenuta 
la magistratura cori uri prov¬ 
vedimento di sequestro rite¬ 
nendo alcune di quelle co¬ 
struzioni abusive! 

Giovedì scorso, per la pres¬ 
sione esercitala dal gruppo 
comunista, si è trovata la so¬ 
luzione: licenze provvisorie 
per le baracche dei commer¬ 
cianti. Ebbene, ieri mattina, 
si è scoperto che. nonostante 
l’assenso di tutta la giunta e 
dei capigruppo, il sindaco non 
aveva ancora firmato le li¬ 
cenze. Al mercatino di piaz¬ 
za Mqceilo ci sono stati mo¬ 
menti di tensione, poi i com¬ 
mercianti si sono recati in de¬ 
legazione al consiglio comuna¬ 
le per far sentire le loro ra¬ 
gioni. Fino a quando un mes¬ 
so non è stato mandato di 
corsa a prendere le delibere 
perchè il sindaco le potesse 
finalmente firmare. 

Comunque sindaco, giunta e 
DC hanno voluto k> stesso con¬ 
fermare la. loro visione me¬ 
schina dei problemi rifiutan¬ 
dosi di mettere ai voti lina mo¬ 
zione PCI — sostenuta anche 
da PSI e PSDI — che dava 
mandato al sindaco di firmare 
le licenze: un gesto con Uqua- 
le l’intéro consiglio avrebbe 
assunto : la responsabilità’ del¬ 
l'iniziativa anche di fronte a 
possibili passi della magistra¬ 
tura se questa avesse voluto 
insistere nel perseguire l’am¬ 
ministrazione per ie autoriz¬ 


zazioni dando maggior forza 
airatto. compiuto dal sindaco. 

Poi c’è. stato il solito tenta¬ 
tivo de di scantonare, inverti¬ 
re l’o.d.g. e ritardare" nuova¬ 
mente il dibattito sull’operato 
della giunta. * ' 

• Il consigliere Venezia ha ri¬ 
tirato la proposta quando si è 
accorto che la DC rischiava, 
stavolta, di restare isolata. 
Sicché - tra molta retorica e 
un grande chiacchiericcio pun¬ 
tualmente rimbeccati dal pub¬ 
blico si è passati, dopo la 
firma delle licenze, alia di¬ 
scussione suH'atuvità . della 
giunta. ' 

Eira lecito attendersi ’ dal 
sindaco una relazione detta¬ 
gliata: certo anche una au¬ 
todifesa del tutto legittima: 
ma corredata di fatti, cifre, 
impegni. Niente di tutto que¬ 
sto. Il prof. Pionati non "ha 
trovato di meglio che esordi- 
ré con una patetica polemi- 
ma rivolta ai giornalisti che 
gli hanno mosso critiche. Ha 
definito noi e altri colleghì 
« uccelli da preda calati ad 
Avellino» (una specie anima¬ 
le che il sindaco farebbe tne- 
glio. forse, a cercare intor¬ 
no a sè). 

Poi ’ qualche cifra: ormai 
nota e stranota 871 morti, mil¬ 
le persone sistemate nelle rou¬ 
lotte: Avellino inserita nella 
terza fascia dei comuni ter¬ 
remotati; 14 famiglie nelle 
case requisite: 26 mila vani 
danneggiati. E poi vaghi ac¬ 
cenni alla ripresa delle lezio¬ 
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ni nelle scuole; i primi ooota- 
iners che dovrebbero arriva¬ 
re entrò il 15 gennaio; ac¬ 
cenni nebulosi alla costruzio¬ 
ne di 'prefabbricati; il falli¬ 
mento del piano di trasferi¬ 
mento della popolazione; un 
patetico accenno alla casa a 
vita anche essa danneggiata 
dal terremoto; critiche ah* 
amministrazione di Napoli nel 
meschino tentativo di celare 
le colpe sue e dei suoi core¬ 
ghi di giunta.- V. . ' . 

Di fronte,a questa esposi¬ 
zione incoerente ha repli¬ 
cato il capogruppo PCI, Bion¬ 
di — non esìstono neanche le 
■ condizioni minime per una se¬ 
ria discussione. E si è ( limita- 
to a una breve e dure requi¬ 
sitoria conclusasi con la con¬ 
seguente richiesta <K dimis¬ 
sioni immediate di sindaco e 
giunta. • ■ .* - 

C’è da parte del governo 
della città — ha detto Bifi¬ 
di — una totale sordità poli¬ 
tica e morale. Non si rispet¬ 
tano neanche i regolamenti 
del consiglio. Finché cf sarò-, 
te voi non c’è speranza per 
la città. : * . * • 

Avete fatto' un rapporto a 
Zamberlettf omettendo l’unica 
cosa thè avreste dovuto dire: 
ce ne andiamo perchè non 
siamo all’altezza della situa¬ 
zione. Non siete stati capaci 
di far percepire a nessuno — 
alla stampa, a Zamberletti, 
alle istituzioni — le reali di¬ 
mensioni del dramma di Avel¬ 
lino. Ci ritroviamo nella ter¬ 




za fascia come se qui il ter¬ 
remoto fosse stato un fatto 
che ci ha preso di striscio. 

! Valenzi — ha aggiunto Bion¬ 
di — sa difendere la sua cit¬ 
tà. ma tu Piòoati che cosa 
stati facendo? E allora per¬ 
chè meravigliarsi se Avelli¬ 
no — nonostante le sue di¬ 
struzioni — riceve per i pri¬ 
mi interventi 405 milioni, e 
; Benevento — che per sua 
'fortuna è stata appena sfio¬ 


rata dal sisma — 423 milioni? 
V Perchè Zamberletti e i suoi 
■ collaboratori avrebbero do¬ 
vuto comportarsi diversamen¬ 
te se gli avete raccontato 
frottole? .Se sprecate ore in 
discussioni ; . oziose, se date 
.versioni tranquillizzanti della 
situazione? Se l’assessore al 
personale,, invece di guidare 
fi lavoro dei dipendenti si è 
messo a fare, l’assessore ai 
maccheroni? 
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PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona CHiaia: Riviera dì Ci*:*, 77; 
vi* Mergellina, 148; vi* Carducci, 
21; Caatro; via Rocna, 348; Mer- 
cata Pa nd i na : piazza Garibaldi, 11;. 
, Avvocata: piazza Dante, 71; S. Lo¬ 
renzo-Vicaria: via Carbonara, 83; 

* piazza Nazionale, 76; CaUta ponte 
Casanova, 30; corso Garibaldi, 218; 
Stalla: via Fori*. 201; via Materdai, 
72; Rmji a i aa l * . staz. Centrale c.so 
A. Lucci, 5; CotH A wia a l. Codi 
Aminai, 249; Vawara Aiaaa na. vie 
M. pt«citelli, 138; via d. Fontana. 
37; tia MWCaai, 33; ~ 
piazza Cel ata. 31; 
corso- SacanJafltana. 174; 

'.via Faofa GitaiaMV 7®; ' MfaaRt' 
Campi FliigJjRjJliqjnyjjiE 

Pisciane: corso N apol i . 25 - Moria- 
ned*; 20/12 -via C a mpan ile, 10; 
21/12 via Duca d’Aosta, 13; 25/12 
vìa Campanile, 10; 26/12 via 5. 
Donato, 18. 

FARMACIE DI TURNO 
TURNO DEL 21-12-80 
Zona Ghiaia, Via Carducci 21; Ri¬ 
viera, Via Manzoni 26; Vi* Mer- 
pe II in* 26; Poaiilir»* Via Manzo¬ 


ni 215; Parta ai ar cat a • Modino, 
P.zza Garibaldi 18; S. Ferdinan¬ 
da, Vm S. Lucia 167; S. Giusep¬ 
pe. Gradoni di Oliata 36; M*s- 
t s ca t vsfi a, Via Cervantes 56, Via 
Concordia 7; Avvocata, Cso Vitt. 
Emanuele' 437; S.. Lorenza, P-zze 
Dante 71. Vie Sapienza 45; Vi¬ 
caria, Corso Garibaldi 285, Via 
Casanova 109, Via Arenaodi 106; 
Stella, Via Arane . Saniti 17; San 
Carla Aroaa, Via Feria 113, Via 
M. t Mellone 90-, Celli A ad imi. 
Via Colli A minai 227; Viaai 
AraaaD o, Vie Scarlatti 85, Via 
L. Giordano 69, Via ' 8. Cavalli¬ 
na 1*. Via CUea 305, I. Tra*. 
Naova Camaldoii 104; P aa iip at 
•a. Via CC Duilio 66, Via Cari- 
tea 21; Dataeti, Via Acala 26; 

" Via 8. Looffe 52; Pa* 
Via N. P a ni amola 21/C 
S. Giev. a Ted., Corso 5. Giovan¬ 
ni 641; Barra, Vìa Melodi 99; 
Miao# Se c a* disliano. Via Mon¬ 
viso 9, Vìa Vitt. Emanuela 11, 
Via Nuovo Tempio - 5. Piatro a 
Patiamo; Seccava, Via Epoéteo 
489; Pianura, Vìa Dace D’Aosta. 
13; CMèteno, Marinella, 
le, S. Maria a Cubito 441. 
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NAPOLI-CAMPANIA 


Domenica 21 dicembre 1980 


Confronto unitario ieri od un incontro d»i ppup ; Non trovano un accordo per la ripartizione di 48 miliardi ai comuni colpiti 

Ricostruzione : un affare fi • ■ . • # i - • ■ 


per la De ? No, se la sinistra 
ha un programma concreto 

Catalano e Magri hanno indicato alcuni settori (politica del lavoro) su 
cui sviluppare un impegno comune ■ Gli interventi di Di Donato e Morra 


Regione: bagarre tra i feudatari de 

Assessori e consiglieri premono per privilegiare i propri collegi elettorali • Intanto i centri danneg¬ 
giati sono senza una lira - Si è risolta con un nulla di fatto la riunione della 2* commissione consi¬ 
liare che doveva stabilire i criteri per la divisione dei fondi - Dichiarazione di Maio e Natalizio 


1 « Il terremoto non è Tocca, 

alone per rilanciare imposta- 
, zioni interclassiste o per ri- 
x dar fiato al "governi di soli¬ 
darietà". li compito della si¬ 
nistra in questa fase è quel¬ 
lo di riannodare il filo di 
un'impostazione di classe an¬ 
che'sul tema del terremoto. 
Si. tratta dunque di ridefinire 
programmi, alleanze, strate¬ 
gie ». 

Questa la «premessa poli¬ 
tica » con cui Mario Catala¬ 
no, parlamentare del PDUP, 
ha iniziato la sua relazione 
al convegno del Partito 
D’Unità Proletaria su Mez¬ 
zogiorno e ricostruzione, svol¬ 
tosi Ieri al circolo della stam¬ 
pa di Napoli, conclusosi con 
l’intervento di Lucio Magri, 
segretario . nazionale del 
PDUP. . 

Il PDUP, dunque, alla lu¬ 
ce di tutto quel che è acca¬ 
duto in séguito al sisma del 
23 novembre, rilancia la pro¬ 
posta dell’unità delle sinistre, 
un’unità tuttavia che faccia 
i conti con i problemi reali 
e concreti del dopo-terremo- 
to. Al convegno pduppino e- 
rano presenti numerosi espo¬ 
nenti del partiti e delle real- 
tà della sinistra. 

Già Catalano aveva ' indi¬ 
cato alcune' « prime idee » su 
cui sviluppare un impegno 
comune della sinistra, rife¬ 
rendosi al piano di rinascita 
per le zone terremotate pro¬ 
posto dalla CGIL, al servizio 
del lavoro ipotizzato dai gio¬ 
vani comunisti, al piano per 
il lavoro del PSI e alla stes¬ 
sa agenzia del lavoro di cui 
parla il PDUP. 

Il parlamentare del PDUP 
ha anche affermato che sa¬ 
rebbe decisamente sbagliato 
la costituzione al Comune di 
Napoli come alla Regione 
Campania di giunte di soli¬ 
darietà. Certo De Mita non 


è Donat Cattin — ha detto 
Catalano — ma per realizza¬ 
re una seria ricostruzione bi¬ 
sogna spezzare il sistema di 
potere democristiano. Catala¬ 
no infine ha detto che sareb¬ 
be opportuno che la federa¬ 
zione sindacale unitaria pro¬ 
clamasse uno sciopero gene¬ 
rale contro i recenti provve¬ 
dimenti economici > e fiscali 
del governo fatti passare con 
la « scusa » di dover reperire 
risorse finanziarie per la ri- 
costruzione 

Lucio Magri, nelle conclu¬ 
sioni, è stato ancora più espli¬ 
cito. Ha detto che la sciagu¬ 
ra del Sud può esercitare 
un’influenza determinante sul¬ 
l’intera crisi italiana, renden¬ 
dola irreversibile e portando¬ 
la verso soluzioni reaziona¬ 
rie. « Ma il dopo-terremoto, 
ha aggiunto, può essere an¬ 
che l’occasione per una svol¬ 
ta politica del Mezzogiorno e 
del resto del - paese, per il 
decollo di un nuovo tipo di 
sviluppo. Come PDUP propo¬ 
niamo al dibattito tra le for¬ 
ze di sinistra, politiche, sin¬ 
dacali, intellettuali, tre scelte 
discriminanti ». ..-i - 

• Si tratta: 1) di attivare un 
movimentò di massa organiz¬ 
zato, .capace . di partecipare 
alla gestione .e al controllo 
del piano di ricostruzione e 
della spesa pubblica; .2) ri¬ 
costruire non ciò che c’era, 
ma costruire qualcosa di di¬ 
verso e migliore: 3) intervèn¬ 
to di un’agenzia pubblica 
strordinaria, con ampi poteri, 
alla cui direzione partecipino 
parlamento, enti locali, sin¬ 
dacati, Lega delle Cooperative 
e che sia sottoposta local¬ 
mente alla partecipazione e 
ài controllo degli organismi e 
di massa. • • . • 1 • 

« Tutto ciò — ha concluso 
Magri — implica una svolta 
politica generale, un’alterna¬ 


tiva al regime de. Anche per 
l’effetto « politico » del ter¬ 
remoto, c’è nel paese una 
nuova coscienza contro 11 re¬ 
gime de. Ma questa spinta 
non ha prospettive ò può ca¬ 
dere nell’illusione del « go¬ 
verno <jegll onèsti » o . del 
« potere ai tecnici », se non 
viene qualificata attraverso 
l’unità della sinistra ». 

In precedenza erano inter¬ 
venuti nel dibattito,. tra gli 
altri, il socialista Giulio di 
Donato, segretario regionale 
del Psl oltre che vicesindaco 
di Napoli, e H cbmpagrio 
Nando Morra, della segrete¬ 
ria regionale del PCI. 

Di Donato, che ha « taglia¬ 
to » tutto il suo intervento su 
Napoli, ha affermato che il 
comune di sinistra è stato 
l’interlocutore vero di questa 
città; la «jacquerie» nera, 
nonostante l’azione del Msi, 
non c’è stata. ■ 

Il compagno Nando Morra 
ha messo l’accento sulle for¬ 
ze che devono ricostruire le 
zone terremotate. 

Morra ha annunciato che il 
PCI. presenterà in consiglio 
regionale una proposta di 
legge per un piano di forma¬ 
zione professionale per mi¬ 
gliaia di giovani da svolgersi 
presso l'industria pubblica.e 
privata. Morra ha detto l- 
noltne che . contemporanea¬ 
mente- bisognerà favorire il 
rientro degli emigrati- (si 
pensi agli operai della Fiat 
attualmente in cassa integra¬ 
zione) affinchè insieme alle 
popolazioni locali siano i 
protagonisti della rinascita. 
« Non siamo — ha concluso 
Morra — per una solidarietà 
cosi come si manifestò tre 
anni fa. ; 

Ci vuole una svolta reale- 
che maturi nel dibattito tra 
la sinistra e nelle vertenze di 
lotta ». 


.Dopo li terremoto le popo¬ 
lazioni delle zone Interne de¬ 
vono subire anche - la « feu- 
dalizzazione » del terremoto. 
E’ quanto sta accadendo per 
la r distribuzione ai comuni 
terremotati del quarantotto 
miliardi stanziati dal Consi¬ 
glio regionale. 

La DC non riesce a trova¬ 
re una linea unitaria per la ■ 
ripartizione dei fondi:, ogni 
notabile preme per strappare 
qualche lira in più per. il 
proprio feudo o collegio elet¬ 
torale. La giunta regionale è 
paralizzata e i comuni, quel¬ 
li veramente colpiti, a distan¬ 
za di un mese quasi dal ter¬ 
remoto. non hanno ancora a- 
vuto una lira. - 

Venerdì sera la II Com¬ 
missione consiliare, riunitasi 
per stabilire i criteri per la 
ripartizione dei 48 miliardi, 
si è conclusa con un nulla 
di fatto dopo ore di este¬ 
nuante dibattito; il presiden¬ 
te, il de Alfredo Vito, ha 
abbandonato la seduta aggior¬ 
nandola a martedì. Il prov¬ 
vedimento era giunto all’esa¬ 
me della commissione dopo 
che per tre volte consecuti¬ 
ve la giunta non era stata 
capace di trovare un accordo 
unitario. : •.. . : . 

Dopo la ' riunione . della 
II Commissione, i consiglie¬ 
ri regionali comunisti Alfonso 
Di Maio ed Achille Natalizio 
hanno rilasciato la .seguente 
dichiarazione: ,- • •. - 1 ., 

« A distanza di un ' mese 
dal sisma la giunta regionale 
non ha prodotto alcun atto 
qualificante. Persino il ripar¬ 
to dei 48 miliardi da erogare 
Immediatamente ai Cornimi 
per la ripresa di alcune fun¬ 
zioni essenziali come 11 .Co¬ 
mune. i prèsidi sanitari e 
la scuola, e da concentrare 


con precise priorità nelle zo¬ 
ne più gravemente colpite, a 
partire dall’Alta Irplnia e dal¬ 
l’Alto Seie, è diventato occa- ! 
sione. di risse e contrapposi- ‘ 
zioni tra fazioni per sbricio- • 
lare la somma in ' soccorsi ; . 
ditipo.clientelare. • - 1 

« I criteri già definiti dalla i 
II Commissione sono stati ; 
completamente stravolti dal- . 
la giunta, che ha annullato 
in pratica ogni finalizzazione ■ 
ed ha adottato arbitrariamen¬ 
te nuovi parametri per allar¬ 
gare la percentuale dei co¬ 
muni, quasi si trattasse di 
preqostitulre la carta dei dan¬ 
ni e della loro entità. , 

«Sulla delibera della giun¬ 
ta altre forze politiche, ed 
in particolare 1 consiglieri de¬ 
mocristiani numerosamente 
Intervenuti, hanno aperto una 
vera e propria bagarre di 
spinte corporative, che ha in¬ 
dotto il presidènte de Vito, 
Incapace a ricondurre ad u- 
nità le lacerazioni del suo 
gruppo o a recuperare i pre¬ 
cedenti criteri, ad interrotti- ' 
pere bruscamente la seduta 
rinviandola a nuova data. . - 
« Il gruppo comunista che 
aveva espresso ima proposta 
precisa . per - mantenere la 
priorità ai 20 comuni della .. 
prima fascia con le finalità 
già indicate, ed a concen- ; 
trare l’intervento sui comuni : 
della seconda fascia con Tu- ■ 
nica finalizzazione della ri¬ 
presa del servizio scolastico, 
nel denunciare questi com- ; 
portamenti, esprime un serio ■. 
allarme di frónte al. protarsi • 
di certi metodi ' e vizi che j 
hanno già gravemente intac¬ 
cato' 11 ruolo della Regione ' 
nel' prifto. decennio, ma che 
sono del' tutto Intollerabili ' 
nell’àttuale fase d’emergen- • 
za»1. .* . . 


Dopo il terremoto in questo comune la vita non è ripresa 


blea del comitato di lotta 
diventare una città-ombra 


Una lunga serie di interventi-denuncia nei confronti degli amministratori de 


SALERNO — Il cartello era 
enorme ed a reggerlo, sulle , 
: scalinate del municipio di 
. Nocera Superiore, c’era un 
bambino. Sopra ad un fo¬ 
glio di cartone c'era dise¬ 
gnato uno dei « mezzobu¬ 
sto» del TG1 con un fumet¬ 
to che parla chiaro: «Il 
commissario • straordinario 
Zamberletti c’informa che 
i fondi per la ricostruzione 
delle zone terremotate sa¬ 
ranno, così ripartiti:. 3 mila 
■ miliardi alla camorra, 2 mi¬ 
la miliardi agli speculatori. : 
1500 agli amministratori de 
per lei : spese ' personali ». 
Quel cartello sottolinea la 
rabbia di : Nocera Superiore 
colpita in modo durissimo. 
dal terremoto. Ma non c’è 
nessuno, - nell’importante 
centro dell’agro, che abbia 
voglia di aspettare che in¬ 
trallazzi e giochi mafiosi 
spartiscano la « torta » del 
finanziamenti per i terre¬ 
motati. . . ,r^- I 

E’ proprio per questo che 
Ieri mattina, sulle scalinate 
. del municipio di Nocera Su¬ 
periore e nel piazzale che 
sta giusto davanti alla. Ca¬ 
sa comunale, si sono susse¬ 
guiti interventi, durissimi. 


pieni di rabbia, ma anche 
capaci di proporr^ le Inizia- • 
tive conorete necessarie per 
risollevare la cittadina dal¬ 
lo stato comatoso in cui il 
terremoto l’ha ridotta. «Non 
vogliamo diventare una 
’ "città ombra" — ha detto 
una ragazza di 18 anni al¬ 
loggiata con la sua famiglia 
in una scuola media ». Pri¬ 
ma di lei, per spiegare i ino- \ 
tivi della iniziativa indetta 
dal comitato di lotta di No- : 
cera'Superiore aveva preso 
là parola Mario Bartlromo, 
uno dei dirigenti del comi¬ 
tato di lotta dèi terremotati 1 ' 
di Nocera Superiore. • , 
Lè sue richièste sono sta- j 
te précise. «E>. necessario ; 

— ha affermato Bàrtirómo ;■* 

— che .vengano fatte lmmè- ^ 
diatamente le .perizie neces- 
sarie alla ripresa delle atti¬ 
vità commerciali e lavorati¬ 
ve. E’ necessario che venga " 
verificato lo stato di agibi¬ 
lità delle case tenendo con- ... 
to della .prescrizione dei la- 
vori urgenti, del fatto che 
l’agro è da considerarsi «zo¬ 
na sismica». Bisogna proce¬ 
dere alla requisizione delle • 
case sfitte, degli edifici pub- . 
blici; va compilata la gra- . 


dilatoria di ' tutti ' I senza¬ 
tetto per organizzare la di¬ 
stribuzione delle roulottes, 
del prefabbricati leggeri, ' 
delle case requisite. Va 
aperta immediatamente — 
ha concluso Bartlromo — 
una inchiesta giudiziaria 
nei ronfronti dei responsa¬ 
bili dei crolli sospetti. . .; 

Infine va convocato im¬ 
mediatamente il consiglio 
comunale. Alla manifesta¬ 
zione era stato invitato an¬ 
che il sindaco de di Noce¬ 
ra Superiore: ma di ammi¬ 
nistratóri neppure l’ombra; 
anzi, per la precisione, va 
detto che un membro della 
Giunta è stato visto nei > 
pressi del municipio: stava 
affannosamente tentando di - 
guadagnare . una finestra 
della Casa comunale per 
entrare, non visto, nel pro- 

C’è ' un’ordinanza emessa 
in questi giorni dall’asses¬ 
sore allo sport di Nocera 
Superiore che dà un’idea di : 
quanto grande possa essere 
l’irresponsabilità degli am¬ 
ministratori di questo co¬ 
mune: è stato ordinato, ad 
un tecnico del Comune di 
Venèzia di non sistemare ... 


baracche nel campo spor¬ 
tivo. 

« Bisogna giocarci à pal¬ 
lone — dice l’ordinanza — 
quindi vanno spostate an¬ 
che le baracche che già vi 
sono state sistemate ». In- ’ 
somma è come dire: «La 
povera gente di Nocera va¬ 
da a farsi benedire». 

Tutti 1 partiti erano stati 
invitati alla manifestasi 
ne: il PCI, però, è risultato 
essere l’unico presente. Per 
la segreteria provinciale del 
PCI ha preso la parola Vin¬ 
cenzo De Luca Ù quale hà 
denunciato con fermezza, 
applaudito da tutti, quel 
vero e proprio scandalo che 
è stato il comportamento 
della 'amministrazione' di 
Nocera Superiore in questi 
giorni difficili. La manife¬ 
stazione si è conclusa : con 
la decisione unanime di tut¬ 
ti i partecipanti di aderire 
alla giornata di lotta indet¬ 
ta da comitati popolari 'del 
terremotati che si terrà 
martedì prossimo e prevede 
l’invio di folte delegazioni 
a Napoli. 

Fabrizio Feo 


Ora è rinchiuso nel carcere di Salerno 

Arrestato Tommaso Nocera 
: « boss » dell'agro Nocerino 

v-‘ . *• ’'A\\ . ;i j . .. -vr >'■■■:■: 

II» cattura effettuata dai carabinieri -Freséaitre 
tre persone - Tra le altre azioni chiusa una-bisca 


SAIiERNO — Tommaso No¬ 
cera meglio conosciuto come 
« a tempesta », capo di uno 
dei clan più forti della ca¬ 
morra nell’Agro Nocerino- 
Samese che controlla la zo¬ 
na di Angri e Scafati, è ri¬ 
tornato ieri in una cella del 
carcere S. Antonio dì Sa¬ 
lerno. : - ; 

- * Ad arrestarlo sono stati 1 
carabinieri della compagnia 
di Nocera Inferiore, coman¬ 
dati dal capitano Gennaro Ni* 
glio. Per Tommaso Nocera, 
a cui sano state messe le 
manette a seguito di un de¬ 
creto di «custodia cautelati¬ 
va» firmato dalla Procura 
della Repubblica dei tribuna¬ 
le di Salerno, si apre ora per 
lungo tempo la prospettiva 
di un periodo di detenzione 
in una casa di lavoro agri¬ 
cola. Per conoscere la desti¬ 
nazione precisa del capoca¬ 
morra di Angri bisognerà at¬ 
tendere la decisione del giu¬ 
dice di sorveglianza del car¬ 
cere di Salerno. Il decreto 
di custodia cautelativa - nei 
confronti di Tommaso Nocera 
è frutto di un lungo e minu¬ 
zioso rapporto redatto dai ca¬ 
rabinieri della compagnia di 
Nocera Inferiore: In esso ven¬ 
gono descritte le attività di 
Tommaso Nocera e viene 
tracciato pure un quadro 
completo del traffici illeciti 
che egli ha organizzato. 

Tommaso Nocera, Insieme 
a due suoi fratelli subì nel 
"74. Tapplicazione di alcune 
norme previste dalla legge 
antimafia. Fu poi condannato 


a 8 anni di carcere e a 3 
anni di libertà vigilata per 
una serie di reati che vanno 
dall’estorsione alla rapina. 
Tommaso Nocera e i suoi 
erano anche accusati di aver 
costituito un’associazione a 
delinquere. H decreto di cu¬ 
stodia cautelativa trova ra¬ 
gione di essere nella conti¬ 
nua violazione degli obblighi 
impostigli dalia libertà vigila¬ 
ta. Tra l’altro i carabinieri 
alcune settimane fa lo ave¬ 
vano denunciato per porto a- 
busivo di armi ed altri reati 
arrestandolo. Nella giornata 
di-iéri, nel frattempo nel cor¬ 
so di rastrellamenti compiuti 
dalia polizia nell’Agro Noce- 
rino-Samese e a Salerno so¬ 
no state arrestate tre perso¬ 
ne, e in più sono state con¬ 
trollate 114 autovetture di cui 
alcune sono state sequestrate. 

Gli uomini della mobile di¬ 
retti, dal dottor Arare hanno 
pure chiuso una bisca clan¬ 
destina a Mercato S. Seve¬ 
rino. 
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VOGLIA 
DI VIAGGIARE 

; - . *• » ~r * •- -. 

• COSTA JONICA 

dal 30-12 al 2-1 Lt. 120.000 

• PARIGI 

hi —it o Napoli . 

dal 20-12 al 3-1 Lt. 323.000 

• Ultimissimi posti par 
Capodanno in ORIENTE 

Chiedale li sistema ' 
«CREDIT VIAGGI » 


Afragola, ore 9,30 congresso 
con Vozza; Melito «aula con¬ 
siliare comunale » ore - 9,30 
dibattito pubblico sulla rico¬ 
struzione con Vignola; Caso¬ 
ria. ore 10 assemblea sulla 
casa; Arzano, ore 10 assem¬ 
blea sulla occupazione con 
francese. • - 


ItfwaofMi • p r m p iat toni» 

CASTINA TOURS 

43, Ponte dì Tappia 
Tel. 322955 - 315053-54 

oppure presso la Vostra 
Agenzia di viaggio. - 


Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 

QOCENTE « SPECIALISTA OEPMOSlf ILOPAIlA UNIVERSITÀ 
ri— wm «Matti* VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni scssuologxtM • consulenza marron ornai* 
NAPOLI v Roma, 412 (Spirito Sento) lai. 313428 erutti i «tomi) 
«ALERNO Via Rohm. 112 T«l. 22.7393 (martedì * giovedì! 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Vi» Barnardo CraWno, IR • NAPOLI 

Crioterapia delie emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof; Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgie* dellTMi 
versità. Presi denta della Società Italiana A Criologia 
e Crioterapia - __. f . 

Pur Informariani «alE Mw r a ai wmwart Uh « OWJee 
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Una Super Resta a prezzo di festa : 

Una Fiesta - modello esclusivo - superaccessprìata con: 

- terqivetro porta posteriore - poggiatesta regolabili - 
copri bagagli rigido - modanature Ghia - sedili regolabili 
gomm e radiali maggiorate - console con orologio - lunotto termico 

ad un prezzodi festa di 


he *• 
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NAPOLI 
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m è pronta per voi esclusivamente presso* 

f ORGANIZZAZIONE FORD PER NAPOLI E PROVINCIA 


NAPOUEST 
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SEDE: Via Veniero.17 - tel.611122 PBX 

ESPOSIZIONE: V« Piedigrona.31 
id. 669061 683611 

MOTORAMA: V.te K«nnedy,288 - fri. 610298 


Largo S.Maria dal Pianio.39 

tei.7903231 -7801779 
(Tangenziale Doganeial 


TORRE OR GRECO 


vesuviana 

motori 


DIREZIONE VENDITA 
Coreo Vittorio Emanuele ^8 
•al ^614361 , ' ;-:—r 
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SCHERMI E RIBALTE 
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DA MARTEDÌ' AL 

DELLE PALME 

t'ÌJllaiuU 

PAOLO VILLAGGIO è 


IEATRI 

CILEA ; ;V> •'"• -' : ' 

Ore 17,30-21,30 Bianca Sollei- 
zo e Lino Crispo In: « Sciò sciò 
ciuccevè ». 
diana 

Ore 17,30-21,30: Luigi De Fi¬ 
lippo • Pietro De Vico presen¬ 
tano: * Un albergo dagli occhi 
azzurri ». 

SAN' t-fcKDiNANDO (Piazza Tea¬ 
tro 9 Ferdinando T 444 5001 
Oravi/ i 21: La compagnia di¬ 
retta da Aldo e Carlo Giufirè 
presenta « Quando l'amore era 
mortai . peccato ». Adattamento 
dei Giuffrè da Trincherà. 
TELESTUDIO 50 
. Ore 20: « Festival della canzo¬ 
ne napoletana » 

SANCAKLUcUU (Via San Pasque 
le a Chiaia 49 Tei 405 0001 
! Ore 18i « lo e la televisione » 
POLITEAMA 

Lunedi 22 dicembre ore 21.30 
, Isabella Biagini e Tullio Solen- 
, ghl presentano « Non ibernar 
Bernard» ». 

NA BABELE THEATRE (Salita Tri- 
nifi degli Spagnoli, 19) 

; Ora 18: « Le cinque rose di 
lenniier » di Annibaie Ruccetlo 
5ANNAZAKQ (Via Chlai» 

Tel 411.723) 

Ore 17-21: Luisa Conte e Nino 
■ Taranto presentano: « Arezzo 
' 29...' In tre minuti ». 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldlerl. 63) 

- Ore 21. Silvana StrocchI In: 

. « Una casa di donna » di Dacia 

Maraini. 

LA RIGIOLA 

- Ora 18: «De Riva », di Marco¬ 
lini. 

CINEMA TEATRO NUOVO (Via 

- Montecalvario, 16 • Napoli) 

j Ore .18: « Bassa Campania ». 

Tèsti di C. Apuzzo e S. Pisci¬ 
celi!, Regia Pisciceli!. 

CENTRO CULTURALE GIOVANI- 

- LE (Via Caldlerl, 66) 

, Là. C.T.5. Majakovsky presenta: 

] «.Try Conai ». 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(di fronte Palasport - Telefono 
7803333) 

: Presenta sabato 27 e Domeni- 
. ce 28 dicembre, ore 21 Eu- 
• gènio Bennato, Cario d'Angiò. 

Tòni 1 Esposito. Musica nova. 
t P'o*?c unico L. 3.500. Prtvsn- 
■ dita botteghino teatro, - A ICS, 

: via Roma, 413, tei. 321560, 
TOP MUSIC, via Merlianl, 53, 

, tei. 241253, Cesarie!, Largo 
Celebrano,' tei. 245733. 

CIRCO 

Circo Americano per Natale a 
Napoli, via Nuova Marittima. 

; CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A Gramsci. 19 
Tal 682 1141 

Vivere alla grande, con G. Burns 
SA 


MICRO (Via dei Chiostra • Tel. 
32Q.87Q) 

Il paese incantato, di A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 14) 

PERHAPS (Via Parco Margherl- 
ta, 34) - 

Domani ore 19, spettacolo di 
mimo, con Fulvio Obici. Lo 
spettacolo è organizzato da Nino 
Anaderio. 

RIT2 VESSAI (Tel. 218.910) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 
SPOT (Via Mario Ruta, 5 • Vo- 
mero) 

Il giorno delta locusta, con K. 
Black (VM 14) • Drammatico 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOiR (Vi» Paiaiaiio Claudio 
Tel 377 057) 

Sharon’s baby 
Alalia . it. 170.871) 

10 e Caterina 

ALCYONk «via Lomonico, 3 • 
Tei 406.379) ;•> > 

Blonda Iragota, con U. Orsini 
(VM 14) - Satirico 
AMBASCIATORI «Via Cnspi. 23 
Tel 683.128) 

Brubaker, con R. Redtord • DR 
ARiSTON (Tei 377 352) 

La morte In diretta, con R. 
Schneider » Drammatico - 
ARLECCHINO 

Biancaneve e 1 sette nani ♦ 
D’animazione 

AUGURILO (Piazza Ouc» d'Ao¬ 
sta Tel. 415.3611 
Attenti a quei due napoletani 
CORSO (Corso Meridional» , r» 
lelono 339.911) 

Attenti a quel due napoletani, 
OELLfc PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

11 pap'occhlo, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani . Tel» 
tono 681.900) 

The Blues Brothers, con J. Be- 
luschi • M •' 

EXCELSIOR (Vie Milano Tal» 
Ione 268.479) 

L'uomo ragno sfida II drago 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 . 
Tel 416988) - 

Golden Lady 

FILANGIERI (VI» Filangieri. 4 
Tol 417 4371 

Siardui Memorisi, con W. Al¬ 
ien - DR 

FIORENTINI (Via P Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

10 e Caterina 

METROPOLI i AN (Via Oliale • 
Tel 418 880) . 

Flash Gordon . 

PLAZA ( Via Kerbaker, 1 • Tei» 
fono 370.519) 

Zucchero, miele • peperoncino, 
E. Fenech - C (VM 14) 

ROXV i Tel 343 149) 

11 Pap'Occhlo, di R. Arbore, con 
Benigni * SA 


tANTA LUCIA (Via 9. Lucia. «9 
, Tel. 415.972) 

. _■ ‘ Mia mogli» è una strage, con 
E. Giorgi S , 

TITANUS (Corso : Novara, 37 v 
Tal. 269.122) 

Orlnoco prigioniero del sesso 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI ; 

ACANTO (Via Augusta Taiaf» 

. no 619.923) 

Blitz nell'oceano, con i. Robards 
DR 

AUm ANO (Tel 313.005) 

Taglio di diamanti, con B. Rey¬ 
nolds • Giallo 

ALLh UlNEklRk (Piazze San Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Taglio di diamanti, con B. Rey¬ 
nolds • G 

AMfcUtU (Via Matruccl. 69 
Tal 680.266) ■ ■ 

Odio le blonde, con E. Monte¬ 
sano - C 

AMkKICA (Via rito Angallni. 2 
Tel 248 982) 

Fico d'india, con R. Pozzetto • C 
ARCOBALENO (Vi» C Carelli. I 
Tel 377 583) 

Bronco Btlly, con C. Eastwood • 
Satirico i. 

ARGO (Via A. Poerlo. 4 Tel» 
lono 224 764) 

Le segreta esperienze di Luce 
e Fanny 

AZALEA (Vis Cuman». 23 Tel» 
tono 619.280) 

I giganti del West, di R. Lang - 
A 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Ultra sex movla 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel 741.92.664) 

Zucchero miele a peperoncino, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
BERNINI (Via Uernim 113 1» 

. Biancaneve a I setta nani - 
D'animazione 

CASANOVA (Corse Garital« • 
Tel. 200.4411 
Le porno cameriere 
CORALLO (Piazza G B. Vie© 

. Tel 444 800) 

: Oltre II giardino, con P. SeHers - 
DR 

BDEN (Via G. tantalica - taf» 
tono 322.7741 
‘ La pomo caiAerlara 
Europa (Vi» Nicol» Roteo. 49 
Tei 293.423) 

Rocy II, con S. Stallona - Dram¬ 
matico ....... r <- 

GLORIA « A » (Via Arenacele. 250 
Tel 291.3091 

La furia umana dal Kung Fu 
GLORIA ■ ■ » 

5 matti alla riscossa 
LUX (Via Nuoterà t Telài. 
414.823) 

II colpo maestro di Bruco tea 


LA PERLA (Tal 760.17.12) 

Per gualche dollaro In più, còn 
C. Eastwood ' - A > , * - 

MAESTOSO (Via v Manachini, > 34 
Te|. 7923443) 

Fico d’india, con R. Pozzetto - C 
MIGNUN (Via Armando Uiaz 
Tel. 324.893) . 

Le segrete esperienza di Luca a ' 
Fanny 

VITIUKIA (Via Pisci calli, « f» 

leton 3779371 

Delitto a Porta Romana, con T. 
Mlllan • G ' 


OGGI al 

GLORIA 1 


V-SUCLE^ORME DI**; 0 

BRUCE LEE 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLt (Tal. 8128S1) 

'. -Invito a cenà con delitto, con 
VA. Gtìlnness - SA 
MODERNI sai MO (Via Cisterna | 

Tel 310 062) 

Alla American Boy», con D. 
Christopher • -SA 

PiEKKOI (Via rrovinoale Otta 
viene (al 75 67 802) 

9atum 3, con K. Douglas • FA 
POSILUPU «Via Polirne 66 
Tal 76.94.741) 

Gloria una notte d’estate, di J. 
Cassaveles • DR 

gUAMUtt-il'.’io (Via Cavatleggeri 
Lo scugnizzo 



' ' PAOLO VSXAOGK3 FANT0ZZI CONTRO TUTTI . 

GIGI W Ct A CAMILLO MB. U • «wAmU .« ^ (JLrSi Fft AN AI Alili 
« M »MA.(HAVW1C 

LEOK3FVLNUT1 FCAOM MMCAAOl > FAOiO VAI AGGO N(a FAAfNTl 

VMfTQZZ) CCàfTRO TVTTF | SMÈRCI* 

49à0L0 VAI AG9C I F» • 29AIJBA * A U » '1 

| J ir*• i— m HtZOU tOUOAt j .ape a PAOLO VAIAGGO N»RI PAMNfi 
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Unità 

f vacanze 

ROMA - x-’h ■ ■ ■ 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTI m VACANZE l TURISMO 
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iz wm 

UMANE DEU 
KlW-fV 

CHIANG SHEKG - SUN CHttN - KUO CHUL 
ÌJ0 MENE - TU LUNG - ....cwie cwh 


MAXIMUM 


FESTIVAL VENEZIA *80 
PREMIO PASINETTI PER 
LA migliore INTERPRE¬ 
TAZIONE ‘ 


aeofiac agt 



vmz 


EXCELSIOR 

LA NUOVA STRAQRDINARIA AVVENTURA 
DELL'UOMO RAGNO 


L’UOMO 
RAGNO 
SFIDA 
IL DRAGO 


Diretto da DON McDOUGALL 



TEATRO TENDA 
PARTENOPE 

fronte Palasport 
Tel. 76.03.333 

presenta: ^ 

Venerdì 26 dicembre 
ore 18 e ore 21 

BANCO 
in concerto 

Prezzo Unico: L. 3.500 


ffomVJim*r Irr» 

A)f*rmU)nrT%nc**xmKaremv 


J i. 


AMBASCIATORI 


QUINTA 

SETTIMANA 


IL FILM DA VEDERE 


I • 


BRUBAKER era solò contro tutto e tutti 

ROBERT REDTORD 

eBRUBAKER 


Spett.: 15,30. 17,50, 20.10, 23,30 - PER TUTTI 


AMBASCIATORI - AUGUSTE© 









9 KCOmci he ali 


' - J R -- 1 » » . 

GUMB Wf VW WB 


L’onda 


ALCIONE 

DOMANI 

1Ì[ 








;<-i. 


che ha 
spazzato 
l’America 
E’QUI 


WMiW- 

S HiNiNCm 



OGGI 

EDEN 

CASANOVA 


•ì > kaaiM tossi» jasii evinsi.-^- 

CHSISTlNl SKKliaa WOUUS VOCÌI (UK fuin» 


TEATRO TENDA 
PARTENOPE 

;i . FRONTE PALASPORT 

TEL. 760 33 33 

; .• f . 

Presenta: 

Sabato 27 e domenica 28 
■ dicembre ore 21 

Eugenio Bennato 
' Carlo D'Angiò 
Toni Esposito 

MUSICA NOVA 

Posto unico: L. 3.500 


ARCOBALENO 


Sempre 
in cerca di guai 




v* m mm, f retri 'fm f( Vn*- 


UN FILM Di SttNLCY KU8WCK 
MCKN1IMS0N SHaiEIOUVAll 

o 


Cn, 

FEMMES DE CHAMBRE 


CLAMOROSO 
SUCCESSO 
Al CINEMA 

FIORENTINI 
e ACACIA 

IL FILM DI NATALE 


Gran successo al METROPOLITAN 


-TjUtuua. 


DUMO DE LAUnENTUS 
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(PER TUTTI) 



un nuu m 


ALBERTO SORDI 

mkooott* cm 

njum Luaup» 

ALBERTO /urna 
sua / Focaia 

iO^ CATERINA 
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Non vendiamo computers 

darvi una 




ossiamo 
lei nostro 


Tramite rinstallazione di terminali presso la Vostra azienda 
stabiliamo un contatto rapido e costante tra Voi e 
il nostro centro operativo... 


I 






iHjpmotiai 

Certezza (fi gestione. 
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CENTRALE DEL UTTE DI NAPOLI 



r. 

'■'f 
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...rendendo possibile la soluzione dei molteplici problemi cK gestione 
con la massima funzionalità ed il minimo investimento. 

Ogni imprésa ed ente pubblico o privato può impiegare i nostri • 
potenti elaboratori evitando cosi i gravosi oneri derivanti dall'acquisto 
e dalla gestione diretta. 

Fatturazione, Contabilità generale e IVA, Stipendi, Gestione di ordini. 
Gestione magazzino. Gestione del personale. Controllo della produzione. 
Gestione archivi anagrafici. Gestione del bilancio... ..... . . 

miliardi di dati che non tutti possono elaborare. ' 

INFORMATICA ha queste capacità, grazie all'uso di sofisticati sistemi' " 
elettronici e all'esperienza di personale specializzato sui numerosi aspetti 
della gestione dati, in gradò anche di progettare programmi conformi - 
alte reali esigenze debutante. 

PER CONOSCERCI, TELEFONATE AL 0823/831848, VI DAREMO 
INFORMAZIONI SU TUTTI I SERVIZI CHE POSSIAMO OFFRIRVI. 

INFORMATICA - CONSULENZE S TÈCNICHE IN GCSTtCffc] PROGÈTTI D'INFORMATICA 
SEDE: VIA R. MUSONE 1 - 81025 MARCIANISE (CE) - TEL 0623/831M8 . 
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